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PIANO   DELL*  OPERA. 

I.  Sì  propone  un'  idea  generale   delle  Regole   fondamentaH 
dell'  Aritmetica  con  un  breve  trattato  dei  rotti . 

IL   Trattato  degli  Sconti ,   e  Meriti  ièmplici . 

III.  Altro  dell'  Origine  del  Cambio,  e  delle  Cambiali  colla 

dilucidazione  di  tuttociò ,  che  loro   appartiene . 

IV.  Defcrizione  Geografica  ,  Mercantile  di  tutte  le  Piazzo 

di  Europa  ,  e  loro  ftabilimenti  ,    e  commercio   ia 
tutto  il  refto  del  Mondo. 

V.  Inflruzione    fbpra    le   CommifTioni    Provvigioni  ,    Rag- 

guagli y  ^  ^oro  intavolazione    coi  rifpettivi    rapporti 
dalle  Piazze. 
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Lo     Stampatore 


A    CHI    tEGGS. 
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Ramando  io  già  da  gran  tempo  di 
provvedere  a'  Giovani  miei  Concittadini  una 
adeguata  inftruzione  per  ammaeftrarli  in  quel 
Commercio  che  fa  T  anima  del  noftro  Paefe, 
ho  ftimato  non  poterlo  far  meglio  ,  che  in 
procacciandomi  le  lezioni  che  giornalmente  ii 
dettano  dai  noftri  pubblici  Profeifori .  Sia  pure 
infatti  il  Commercio  una  fcienza  dipendente 
in  gran  parte  dall'  ufo  e  dalla  pratica ,  ne  fia 
polTibile  fenza  efercizio  il  ben  riuicire  nelle 
operazioni  che  vi  fono  annefie,  necedarie  fono 
lìullameno  Je  cognizioni  dei  dati ,  e  le  regole 
fondamentali ,  la  cui  notizia  non  bafla  avere 
in  mente  per  ufo ,  ma  è  d'  uopo  ognor  rite- 
nerla ,  e  per  ajuto  della  memoria  averla  ftefa 
in  ifcritto  con  precifione ,  e  con  metodo , 
Neir  efeguir  tai  ricerche?  da  uno  Scolare  del 
Al.  R.  P.  Giovanni  Francesco  Muzio  da  più 
di    vent'  anni    Profeffore    di    Aritmetica    alle 


e 

Scuole  Pie ,  mi  fono  ftate  coneefTe  tutte  la 
buon  ordine  le  lezioni  di  un  tanto  Alaeftro  . 
Le  ho  fatte  eCaminare  da  molti  abili  Com- 
mercianti ,  e  fentendole  non  folo  appro- 
vate ,  ma  defiderate  per  modo  da  farfele  effi 
trafcrivere  a  mano,  ho  riflettuto,  che  il  gran 
numero  di  ottin>i  allievi  ufciti  per  più  di  un 
fecolo  da  quelle  Scuole  a  vantaggio  della  no- 
ftra  Piazza ,  e  di  molte  altre  più  lontane , 
aggiunto  all'approvazione  comune  mi  avrebbe 
fatto  giuftamentc  fperare  di  veder  applaudita 
la  mia  fcelta .  Mi  fono  quindi  accinto  alT  im- 
prefa ,  che  vi  prelento  efeguita  nel  miglior 
modo  poflìbile ,  colla  lulinga ,  che  debbafi 
avermi  certo  buon  grado  di  avervi  porta  la 
mano .  Adegui  il  Cielo  le  mie  fperanze ,  e 
iiami  d'incitamento  a  maggiori  cofc  tentare. 
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DISCORSO  preliminare:  ^ 


Rima  dì  defcrivere  le  rìfpettìve  Piane  mercan- 
tili ,   nelle    quali   oltre  il  loro   cambio  ,   monete ,    pefi ,  e 
mifure   cornfpondenti    in    Genova  ,    farà    efprejfo    il   loro 
JitOj  religione  j  governo  ^  manifatture  ^   commercio  ^  e  prò- 
-dutti^  filmo  cofa  doverofa  lo  indagare  brevemente  che  cofa 
Jia   Aritmetica^  quale  il  fuo  ujò^    chi  ne  fia  fiato  V Au- 
tore 5  e  quali   i  fuoi  principali  Propagatori ,  e  premettere 
altresì    le  fondamentali  regole    della   medejima    con    una 
diftinta  fpiega^ione    delle  lettere    di   cambio  ,  e    loro  ori- 
gine ,    acciò    refiando    nella  vofira    mente    imprefia  la  ra- 
gione deir  operato  ,  venghiate  pia  facilmente    ad    appren- 
derla ^  formata  prima  in  voi  una  chiara   idea  della  fiejfa 
per  ritrarne  profitto  ,  confeguirne   V  intento  propcfiovi  ,    e 
non  defraudare  così  le  giujie  fperan\e  de'  vofiri  Maggiori . 
L'  Aritmetica    adunque  ,  così  detta  ^dal  greco   voca- 
bolo  Arithmos  ,  è   la  faenza  la  più  nobile ,    la  più    utile  j 
e  infieme  la  primaria  di  tutta    la  Matematica  .  Efia  allo 
offerire    di   Boezio  da  nefi'una    dipende ,  an\i  fen-^a  la  co- 
gnizione di  quefta  privi  faremmo  ,    e    mancanti   di  molte 
fcienT^e ,  come   giufiamente    affermò  il  divino    Platone   nei 
Dialoghi  della  Repubblica  ,  e    come  chiaramiente  ha  fatto 
cono/cere    fui   principio   della   fua    Aritmetica    il    nofiro 
Giambatifia    Zucchetta  :    non   fuffifierebbe    V  ylfironcmia  , 
non  la  Geometria  ,  fcienT^e  Matematiche  ^perchè  dipendenti 
affoluta mente    dall'  arte    di    calcolare  :   non  vi  farebbe    la 
Navigazione ,    e   l\  Agricoltura ,   vere    forgenti   dell'  Afiro- 
nomia^  non  la  Meccanica^  e  le  arti  tutte  ^  unico  fofiegno 
di    uno    Stato  fopra    di   quefia     appoggiate ,    perchè   per 
quella    reciproca    connejfione  ,  e  dipendenza    necejjnria ,   che 
tengono   intrinfeca  tra  di  loro ,  hanno  fewpre  bifogno  dei 


lumini  che  ejfa  provvidamente  fommìnìflra  ;  ncn  vi  farehhe 
infine  Società ,  perchè  intimamente  unita  agli  oggetti , 
che  pojjbno   interejjare  la  medefima . 

//  fao   ujo  fi  aggira  intorno    ai   Numeri ,   e    alla 
operazione   degli  ficjfi.  Il  Numero^   la  di  cui  ccgni^ione^ 
come  ci  afficura  Fittagora ,   conduce  a   quella  della  Divi- 
nità   (i),  allo  fcrivere   di  Euclide  alla  defini'^ìone  Jeccnda 
del  libro  vii. ,   egli  è  una  moltitudine  compojia  di  unità\ 
cjfia  un    aggregato  di  unità ,    eia/cuna   delle    quali    ccfli-* 
tuifce    il    numero    nel    fuo    Specifico    ejjere ,     dal    che   ne 
rijulta  non  eJJere  per  je  il  numerare   operazione  dell  Arit- 
metica ,   eJJ'endcchè   a  parlare  con  ifchiette^a  5  e    ragione- 
yolmente ,  non    è   che  la  Jorgente    comune   fommJnifirante 
air  Aritmetica    la  materia  ,  fcpra    la   quale  fi    ejer citano 
le  [uè   operazioni ,    e  per    me^o  di   cui  fi  forma    V  id^a 
dei  differenti  aggregati  di   unità    con  affegnare   un    ncme 
ad  ognuno   di  quefii  compofii  ^  e  allo  afficciarfi  così  alla 
mente  ncftra  tale    idea   delV  unità  ,  nafce  naturalmente  ,   e 
fi  perfeziona  in^  noi  fiejji  proporzionata  l'idea    dì  un   nu- 
mero ,   o  di  una   quantità  di  unità  più   o  meno  grande , 
fcondo    che  più  o    meno   fono   gli   aggregati    me  de  fimi  ^ 
che  fi  'prefentano  ;  per  concepire    rettamente    la  quale   gli 
Egiziani ,    /  Fenicj  ,    e  pofteriormente    i    Greci ,   ed   altri 
uf ivano  petruccìe^  granelli^  e    cofe  fimili  nei  loro  calcoli^ 
e  conteggi^    lacchè   anche    al  prefente   cofiumafi  prtffo    le 
Nazioni  felvaggie   del  vecchio  ,  e  nuovo  Mondo  (i).  Altri 
poi  e  prima ,  e  dopo   di  quefii ,    ed  effi    me  de  fimi,  adope- 
ravano nel    conteggiare    quello  firumento  ,    di   cui  fornì 
natua  ugualmente  tutti  gli  uomini^  e  che  ciafcuno  porta 
fempre   jtco ,    il    dì   cui    ufo    trovafi   efiefo    in  qualunque 
fiafi   parte ,    cioè   delle   dita    delle    mani ,    come    ampia- 


(i)  Encyclop.  tom.   I.  verb.  Aritm. 
(2)  Dampier  Voyag.  tom.  4.  pag.  246. 

Mceuis  d€S  Sauvag,  tom.  l.  pag.  51^, 
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mente  dlmofira  nelLi  fua  Aritmetica  il  Croufai'^  ed  anche 
Omero   ce   lo  indicò  prima    nella  fua  OdiJJea^   dove  in- 
troducendo  Proteo    a  numerare  i  Vitelli  marini    li.  conta 
colle    dita  ig  cinque   or  cinque  ,     quale  ufo    anche     a'  dì 
noftri  mettmo  in  pratica    alcune    'Nazioni   rapportate    nei 
fuoi  viaggia  al  Dampier    {i)l  e  lo  vediamo  fovente  efer- 
citato  dal  Popolo    minuto ,   Per  me^o  delle    dita ,   delle 
petruccie  ^  dei  granelli^   dei  fili  di  ferro  con   pallette  fo- 
pra   V  efiremi^^  di  piccole  funi  con   nodi  aggroppati  co- 
minciarono  liSf Nazioni   a  formare  le    computaiioni  j  e  il 
conteggio^   ^prefentataji   loro  così  alla  mente -^  ed  affac- 
ciataji   una  mea^per  quanto  fi  poteva    fu   quél  principiò 
diftinta    dei  fuddetti  compofti ,  fi  diedero   a  fcrutinare   la 
maniera  ,  e  il   come    a  poco  a  poco   perfej^onare  faenza 
cotanto  fondamentale  t  vantaggiofa.  Effa  chiamafi  comune- 
mente  Abacos ,  ed  Abax  ,  qual  voce  non  folamente  fignifica 
la  tavola  ,  fopra  di  cui  gli  Antichi  fcrivev ano  con  lo  ftiloy 
ma   i   calcoli    medefimi   detti  perciò    Abaculi    al   dire  di 
Plinio  (i) .   Una  tale  parola  calcolo  addottata  in  feguito 
da'  Romani  tiene  probabilmente  la  fua  relazione  allo  an- 
tico  coflume  di   ufare  nelle    operaiioni    alquanto  compojle 
f affetti  5   petr uccie ,  granelli^    e  fimili ,    e  il   nome    mede- 
fimo  adoperato   da    Greci  ^  fpiegantè  piccola  pietra  ^  dinota 
anch'  ejfò   calcolare . 

Intorno  alla  origine  dell'  Aritmetica  diverfe  fono 
le  opinioni  degli  antichi  Scrittori.  Il  Purbachio  nel  fuo 
Algorimmo  pretende  ejferne  fiati  inventori  gli  Arabi:  Ce- 
lio Rodigino  ne  ajferifce  i  Sidonj  (t,)-.  Minerva  al  riferi- 
re di  Tito  Livio  n!  era  tenuta  odagli  antichi  per  V  In- 
yentrice  (4),    Porfirio   nella   vita  di  Pittagora  ne  concede 


(1)  Ibld.  pag.  140. 

(2)  Lib.  26.   cap.   36. 

(3)  Lib.  26.  cap.  36. 

(4)  Lib.    IO.  cap.    34.  Ic6l,  Antiq» 
Tom,  L  b 
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il  vanto  ai  Fenìcj  (i),  al  quali  fecondo  Strabene  ne  fu 
attribuita  V  inveniionc  {i)\  Giufeppe  Ebreo  con  altri  ne 
fa  inventore  Caino  :  con  maggiore  certe^a  però  ,  e  fonda- 
mento può  ajfevtrarji  averla  il  fommo  Iddio  nello  inco" 
ininciamento  del  Mondo  comunicata  al  Progenitore  Ada- 
mo  5  ed  efferfi  poi  propagata  ne  pofìeri  di  generarlo- 
ne  in  generandone  .  JJna  tale  mia  opinione  fondata  anche. 
fui  fentimento  d^l  P.  Alejfandro  delle  Scuole  Pie  già 
Profejfore  in  Firen-^e  fui  principio  del  corrente  Secolo  y 
come  la  pia  certa  ,  e  Jìcura  fi  appoggia  alla  Sagra  Sto- 
ria^ ejfendo  che  in  Adamo  non  fola -tutte  erano  infufe  le 
fcien^e ,  ma  cominciò  ejjb  ad  avere  le  prime  idee ,  a  dijìin- 
guerne  ogni  oggetto  ,  a  numerare  tutte  le  befìie  alla  ubbi- 
dienza di  lui  ajfoggettate  ,  a  conofcere  le  cojìella^ioni ,  a 
fegnare  i  tempi  ,  e  ad  ef aminare  tuttociò ,  che  tender  pote- 
va al  vantaggio  della  nafcente  Agricoltura .  Quefia  in- 
fieme  colle  altre  nello  totale  rovefciamento  delle  cofe  fi 
mantenne  fempre  ,  e  confervoffi  nella  Perfona  ,  e  famiglia 
del  Patriarca  Noè  ,  da  cui  a  beneficio  comune  fu  quindi 
diramata ,  e  difufa  \  e  a  proporzione  che  andavafi  dopo 
lo  univerfale  diluvio  dilatando  la  generazione  ,  dilatavafi 
altresì  una  tale  fcienia  ,  la  di  cui  pratica  crebbe  ,  e  fi  efie- 
fé  nello  fiejfo  tempo  ,  che  cominciarono  a  formarfi  le  fo 
cietà ,  che  fi  divi  fero  i  dominj ,  e  che  ognuno  atte  fé  a 
diflinguere  il  fuo  dallo  altrui'-)  imp crocchi  per  diftinguer- 
lo ,  e  fepararlo  dalla  maffa  comune  era  d'  uopo  faper 
contare ,  pefare ,  e  mifurare ,  operazioni  tutte  ejfenzial- 
mente  volute  dall'  Aritmetica ,  e  fono  fiate  le  prime  a 
valerfene  recandola  ad  efercizio  maggiore  quelle  focietà , 
che  furono  le  prime  ad  attendere  al  commercio  ,  alla  na- 
vigazione ,  e  allo,  fiabilimento  de'  vafti  Imperi  ,  richieden- 
dofi   necejfariamente    a   tal  opra     un    maggiore ,    un   pia 


(r)  Lib.  3.  n.  3. 
{2)  Lib.  7.  n.  3. 
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pronto  ,  e  un  più  frequente  ufo  dì  conteggiare ,  perche  fi 
fojfero  efatti^  e  ben  regolati  i  ripartiti  loro  rifpettivi  re- 
gifiri  tanto  pubblici ,  che  privati .  Per  la  qual  cofa  Pla- 
tone ,  S trabone  ,  Diogene  Laerzio  ,  Porfirio ,  Giuliano, 
preffo  Cirillo^  Dionifio  Ferieget ^  Hue^io  ,  ed  altri  affé- 
rirono  efferne  fiati  inventori  gli  Egiziani ,  e  i  Popoli 
della  Fenicia ,  V  oggetto  principale  dello  fiudio  dei  quali 
era  V  Aritmetica  ,  e  la  Geometria  ,  per  avere  cioè  i  primi 
infegnata  ad  altri  Popoli  colla  navigaiione  V  arte^  e 
la  pratica  del  commercio ,  inventandone  i  pefi  e  le  mi- 
fure ,  come  afferma  Polidoro  Virgilio ,  e  per  effere  pure 
fiati  i  primi  a  ridarre  ad  un  certo  grado  di  efatte^a 
V  e  fere  ilio  ,  e  il  maneggio  della  unione^  e  computazione 
dei  numeri ,  fiante  il  precifo  bifogno  ,  da  cui  erano  afiret- 
ti ,  di  mettere  in  ordine  ,  difiinguere  ,  e  ripartire  le  en- 
trate del  loro  vafio  Impero  ,  e  le  derrate  del  loro  dovi- 
^iofo  commercio  cominciato  quafi  fui  principio  della  rin- 
novazione del  mondo  (ij .  Pitt agora  ifiejfo  allo  fcrivere 
di  Porfirio  dopo  di  avere  apprefa  r  Aritmetica  nella  Fe- 
nicia ,  portofiì  in  Egitto  a  fare  diligente  ricerca  di  quei 
teorici  amm. le fi r amenti  ,  che  poi  pubblicò  con  tanto  ap- 
plaufo  nella  Grecia  intorno  alla  natura  e  proprietà  dei 
numeri  fino  ad  efferne  fiato  da  alcuni  creduto  V  Inven- 
tore (i j .  /  B.ibilonefi  ancora  come  Monarchia  pia  anti- 
ca della  Egiziana ,  e  come  uno  dei  primi  teatri  del  com- 
mercio per  la  fui  popolazione  ,  per  le  fue  vafie  con- 
quide^ per  le  fue  fingolari  maraviglio  fé  opere  ^^  e  pel  luffo 
de'  fuoi  Monarchi^  fi  fono  fegnalati  mai  fempre  nello 
eferciiio  della  teoria  di  conteggiare ,  portando  quejia  altresì 
a  meglio  intendere  V  Afironomia ,  in  cui  erano  efperti , 
e  peritiffimi .  Q^uei  di  Tiro  ,  e  di  Sidone  folcando  i  ma- 
ri di  Oriente  ,  dell'  Africa ,  e   delt  Europa  ,  per  efienderc 


(i)  Llb.  17.  pag.  1135. 
(2)  Porph.  ibid. 


viepplà  il  vafiljfimo  loro  commercio  attefero  fervidamente 
a  perfezionare  la  medejima ,  e  a  recarla  ad  efeguìmento  • 
Anche  l  Cinefi  fecondo  lo  Jiorico  P.  Martini  ^furono 
pratici  neir  arte  di  calcolare^  avendo  in  ogni  tempo 
avuta  cognizione  a£ai  ampia  dell' Aritmetica  (i).  I  Fé- 
ruani  pure ,  e  i  Mejficani ,  che  in  America  formavano  le 
due  uniche  Monarchie ,  pofierior mente  conofciute  dopo  la 
celebre  fcoperta  ,  che  fece  del  nuovo  mondo  il  Genovefe 
Colombo  5  al  riferire  delle  loro  Jiorie  ,  furono  trovati  in- 
firutti  ajfaijfimo ,  ed  efperti  in  tale  facoltà  (2) .  I  Po- 
poli tutti  a  proporzione  ,  che  andava  in  ejfi  crefcendo  il 
traffico  5  animati  dalla  cupidigia  di  vieppiù  efienderlo  per 
la  profperità  ,  e  utile  dello  Stato  ,  erano  intenti  a  per- 
fezionare lo  fiudio  di  conteggiare  ,  e  fiavajì  fcienza  necef 
farla  tanto ^  e  proficua  prejjbche  negletta,  e  in  obblivio- 
ne  ,  dove  negletto  Jì  giacca  mifer amente ,  ed  abbattuto  il 
commercio ,  come  anche  di  prefente ,  dove  languido  è  pref- 
fo  dei  Popoli  il  traffico  ,  languida  pure ,  e  quafi  ob' 
hliata  è  la  medefima . 

Come  poi,  e  dove  abbiano  avuta  origine,  e  prO" 
grejfo  le  differenti  operazioni  delV  Aritmetica,  non  è  sì 
facile  il  dimoftfarlo  ^  rigorofo  egli  è  in  quejìa  parte  il 
filenzio  degli  Storici  ,  e  da  quei  pochi  vefligj ,  cK  effi  ci 
lafciarono  imprejfi,  poffiamo  foltanto  affermare  non  efferc 
V  Aritmetica  de'  primi  Secoli  paragonabile  a  quella,  che 
abbiamo  al  prefente  ,  mentre  quella ,  come  fetenza  nafcen- 
te,  e  bambina,  mancava  di  molti  termini ,  e  operazioni, 
perciò  non  perfezionata  del  tutto  ,  laddove  la  teoria  deh 
la  vegliante  al  giorno  d'  oggi  fi  è  cotanto  eftefa  ,  e  a  tal 
grado  è  f alita  di  perfezione  ,  che  non  refia  cofa  alcuna 
da  defiderarfi  e  per  parte  del  numero ,  e  per  la  copia ,  e 


(0  Lib.  I.  pag.  38. 

(2)  Hift.  des  Incas  e.  2.  pag.  13.  Accofl,  HlfV.  na«.  des  Ind, 
Oecid.  lib.  6.  e.  2.  4»  7« 


facilità  degli  ajutì  ^  che  procura  continuamente  alla  So- 
cietà ,  e  per  la  larghijfima  effujione  di  quei  lumi  ^  per 
i  quali  più,  facilmente  Ji  apprendono  ,  e  fi  concepifcona 
hen  anche  le  pili  ajirufe  matematiche  fcien^e  .  Dipendendo 
però  //  tutto  dalle  due  fimplicijfime  operazioni  j  Addizio- 
ne cioè  5  e  Sottrazione  ,  che  ne  confiituifcono  la  bafe  fon- 
damentale ,  in  queflo  può  andare  del  pari  coir  antica 
alla  riferba  delle  maggiori  modificazioni  ,  delle  diverfe 
operazioni  ,  delle  differenti  regole  ,  e  delle  Utilijfime 
brevità  >  colle  quali  fi  esercita  prefentemente  il  con- 
teggio . 

La  maniera  ,  che  abbiamo  in  oggi  di  calcolare  con 
i  dieci  caratteri  Arabia)  che  viene  attribuita  agli  Arabi j 
non  è  molto  antica  in  Europa  ^  ignota  era  a  Greci ,  e 
a  Romani  ^  e  fu  il  primo  ad  introdurvela  il  gran  Pon- 
tefice Silvefiró  IL  dopo  di  averla  effo  imparata  dai 
Mori  nel  tempo ,  che  occupavano  la  più  bella  parte  della 
Spagna  (i) .  La  progrejfione  di  quefii  caratteri  deve  ne- 
cejjariamente  aver  tratta  la  fua  origine  dalle  dieci  dita 
delle  mani ,  di  cui ,  Qome  fi  è  ojjervato ,  facevafi  ufo  nel 
calcolare  ,  prima  che  V  Aritmetica  foffe  ridutta  ad  una 
certa  arte  ,  e  teoria  »  1  principali  propagatori  di  quefia 
in  Europa  fono  fiati  gV  Italiani  ,  fra  quali  fi.  difiinfe- 
ro  e  portarono  il  vanto  i  Gè  nove  fi ,  i  Veneziani ,  i  Fio- 
rentini ,  /  Pifani  con  i  loro  prefiiti  ,  e  negoziazioni , 
e  colla  navigazione  <)  e  commercio  ,  qual  mai  non,  può 
ejfere  fiahile  fenza  la  navigazione^  per  effere  quefia  la  for- 
gente  delle  ricchezza  produttrici  del  lujfo  j  da  cui  ne  fo- 
no derivate  le  arti ,  e  le  manifatture  ,  che  tanta  lode 
doviziofamente  meritarono  alla  noftra  Italia  ^  ed  ora  la 
rifondono  ampiamente  nelle  altre  Nazioni  con  fommo 
loro  profitto ,  e  vantaggio   tanto   pubblico ,    che  privato , 

il  maneggio  di   quefia  nobilijfima   fcienza  ?  e    uti- 


(l)  Encyclop.   Ibid. 
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lijfima  facoltà  confifle  nella  operazione  delle  feguentì  re- 
gole y  quali  la  h afe  formano  ^  e  il  fondamento  totale^ 
[opra  cui  ejfa  fi  appoggia  ,  e  le  quali  colla  maggiore 
poffihile  chiare^a.^  ed  ejatta  diftin\ione  ad  una  ad  una 
fi  [piegheranno  con  i  fuoi  rifpettivi  efempj ,  acciò  con- 
cepitane in  voi  una  ben  giujia  9  e  retta  idea  ne  rica- 
viate quel  vero  utile ,  e  vantaggio ,  che  [eco  reca  mai 
fempre  V  opportuno   eferciiio   della    medefima. 


r 


fi 


m 
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CAPO    I. 


D  E  il'    A  D  JD  I  Z  IO  N  E. 

A  prima  operazione  dell'  Aritmetica  è  V  Addi- 
zione .  Quefta  è  una  unione  di  più  numeri ,  ovvero  figure 
numeriche  in  un  folo  compoflo  equivalente  alle  date  par- 
tite. La  fùa  pratica  confifte  in  difporre  ordinatamente  una 
dopo  r  altra  le  partite  tutte ,  che  fi  vogliono  recare  ad 
una  fola  fomma,  in  maniera  che  le  unità,  dette  anche  in 
quefto  cafo  numero,  refì:ino  al  di  fotto  del  numero,  le 
decine  alle  decine,  le  centinaja  alle  centinaja  ec.  Fatta  cosi 
la  difpofizione  cominciafi  la  fomma  dalle  unità ,  ofTia  nu- 
mero ,  quindi  dalle  decine  ec.  coli'  avvertenza  però  di  Tem- 
pre accrefcere  nelle  figure  feguenti  tutte  quelle  decine , 
che  avanzano  dalle  fcritte  unità  ,  dovendo  le  figure  me- 
defime  eflere  maggiori  per  le  decine  riportate  . 

Se  le  partite  da  fommarfi  ammettono  rotti,  o  fi'a- 
zioni,  quefl:e  devono  efiere  le  prime  a  fommarfi^  unite 
quefte  infieme  fi  portano  tanti  intefi ,  quanti  ne  formano , 
e  fi  fcrivono  al  loro  luogo  quei  rotti,  che  intiero  alcuno 
non   compongono. 

La  più  facile  prova  dell'Addizione,  e  la  più  pari- 
mente   intelligibile,   lafciate   da  parte  le  maniere  tutte   da 


1^ 

Matematici  infegnate  della  fottrazione  del  7.  e  del  9.5  ella 
fi  è  di  formare  una  fomma  di  tutte  le  partite  unitamente 
al  già  oflervato  produtto,  e  della  nuova  fomma  rifultante 
prenderne  la  metà  5  quale ,  acciò  ila  efaua ,  e  non  man- 
cante  la  prova ,  deve   elTere  uguale   al  primo  produtto . 

La  ragione  per  cui  detta  metà  debba  eflere  uguale 
al  primo  caufato ,  ella  è  chiariflìma ,  fé  il  rifletta ,  che 
fbmmando  tutte  le  partite  infieme  col  produtto ,  fi  viene  a 
coftituire  una  fomma  maggiore  del  doppio ,  la  di  cui 
metà  per  necelTaria  confeguenza  deve  efiere  uguale  al 
primo  produtto  in  quella  maniera  che  tutte  le  partite  non 
difgiunte ,  ma  unite  corrifpondono  efattamente  allo  ftefli 
produtto,    come  può  rifcontrarfi  dal   feguente  efempio, 

Sieno  da  fommarfi  lir.  7384.  io.  8. 

650.     4.  4, 
4*59.     5.  o. 

16.     o.  8. 

*■        ■    'j    '  _i 

lir.  8540.     o.  8,  produtto. 


doppio  produtt©    lir.   17080.     i.  4.   Prova, 
uguale  al  primo    lir.     8540.     o.  8.  metà. 


Centlnara   Zuccari    36084. 

28750. 

9805. 

736. 

48. 


Centinara     7542.3.  prodotto^ 

II'  n 

Centinara  150846.  doppio  produtto* 

Centinara     75423.  metà  uguale  al  primcr^ 


Seta  llb.  Al^'  8-  \  % 

380.  7.  2.  I. 

279.  (5.  o.  3. 

80.  3.  I.  3. 

lib.  1223.  2^«  7"  J5  produtto. 


^^ 


To/TZ.   J. 


lib.  2446.  4.  —  -    doppio  produtto 


lib. 


O      3 


1223.  -i-  '^  J5    metà  Uguale, 


CAPO    II. 


I 


Della   S  o  tt  razj  on  e. 


L  Sottrarre  è  faper  trovare  la  difFerenza,  che 
pafTa  tra  un  numero  maggiore  ,  e  uno  minore ,  quale 
differenza   dimoilra  quanto  il  maggiore   ecceda  il  minore  . 

Dirpofte  le  due  partite  una  al  di  fotto  dell'  altra , 
cioè  la  minore  fbtto  della  maggiore  per  più  facilità ,  co- 
minciafi  la  fottrazione  dai  rotti ,  feppure  vi  fono  :  qui  per 
ora  fuppongo  che  la  di  fopra  partita  Ila  tutta  maggiore; 
fi  offerva  la  differenza,  quale  fcriveli  di  fbtto  in  altra  riga, 
ibttranfi  cioè  le  frazioni  d;^lle  frazioni ,  le  unità  dalle 
unità  5  ofila  il  cosi  decto  numero  dal  numero ,  la  decina 
dalle  decine  ec. ,  notando  fempre  djtta  differenza  fotto  di 
quella  figura  medelìma ,  fopra  rli  cui  lì  è  olìèrvata  ^  il 
rifultato  darà  a  conofcere  quanta  ve  ne  paffi .  Se  poi 
qualche  figura  nella  partita  minore ,  F  ultima  eccettuane 
a  mano  liniera ,  foffe  maggiore  della  di  fopra ,  allora  de- 
vefi  accrefcere  una  decina  alla  di  fopra  minore ,  per  cui 
la  mede/ima  diventa  maggiore ,  quale  decina  aggiunta  o 
fi  toglie  dalla  figura  immediata  di  fopra,  o  fi  accrefce 
alla  immediata  di  fotto  ,  e  cosi  fi  profiegue  V  operazione. 
Nelle  frazioni  però  ogni  qualvolta  quelle  di  fotto  fieno 
maggiori,  non  devefi  accrefcere  la  fuddetta  decina,  ma 
bensì  un  intiero  divifo  negl* indicati  rotti,  quale  o  H  porta 
di  fotto  accrefcendo  le  altre  frazioni ,  o  il  numero  im- 
mediato di  uno,  o  fi  toglie  di  fopra  fminuendo  il  rotto, 
o   il   numero  immediato  di  uno . 

Per  offervare  fé  fia  efatta  la  differenza  rifultata,  fi 
fommi  la  minore  partita  con  quella  che  dimoftra  la  diffc'- 
renza  medefima^  fé  effa  corriiponde  alla  di  fopra  partita 
maggiore,  allora  corre  a  dovere,  ma  fé  poi  manca  quefla, 
o  crefce,  egli  è  manifefto  non  efferfi  prefa  adeguata  la 
differenza . 


Sieno  i  feguenti  efempj  per  norma; 

lir.  7384.  18.  8.    maggiore. 
6243.  IO.  4.     minore  tutta. 

lir.   1141.     8.  4.     differenza. 

lir.  7384.  18.  8.    fomma,  prova. 


«? 


lir.  8475.  15.  4. 

5787.  18.  8.  maggiore  tutta  fuori  r ultima  finiftra 

lir.  1687.  16.  8.    differenza. 

lir.  8475.  15.  4.    prova,  fomma. 


m 


CAPO    III. 
Della   Moltiplicazione. 


A  Moltiplicazione  è  una  compendiofa  fomma, 
cioè  una  produzione  in  un  fol  tratto  di  più  nameri  uguali 
in  una  fomma^  come  per  efcmpio,  fé  il  4.  lì  unifce  due 
volte  forma  8..  Si  definifce  da  Euclide  alla  definizione  15. 
ÓA  libro  7.  trovare  un  numero,  che  tante  volte  contenga 
uno  dei  due  numeri  ,  che  fi  moltiplicano ,  quante  fono 
le  unità  dell'  altro  ,  oflìa  far  che  divenga  una  figura  nu- 
merica tante  volte  maggiore ,  quante  fono  le  unità  dell'  al- 
tra ,  che  fi  moltiplica .  Si  può  anche  definire  efTere  un 
trovato  di  numero, ^cbe  abbia  la  medefima  proporzione 
ad  uno  dei  numeri ,  che  lì  moltiplica ,  che  dice  l' altro 
alla  unità  :  come  il  2.  moltiplicato  per  4.  forma  8. ,  e 
cosi  come  fta  il  1.  all'  i.  fta  pure  8.  al  4.  j  la  prima  è 
proporzione  doppia,  e  la  feconda  quadrupla. 

Due  fono  i  ^numeri ,  che  compongono  la  moltipli- 
cazione ,  uno  dicefi  moltiplicando  cioè  quello  che  fi  mol- 
tiplica ,  r  altro  moltiplicante ,  oCCia  moltiplicatore ,  cioè 
quello  per  cui  fi  moltiplica:  la  fomma,  che  da  detti  due 
termini  moltiplicati  rifulta ,  chamafi  produtto  ,  come  cau- 
fato  da  medelimi . 

Sopra  di  che  brevemente  fi  ofiervi  ,  che  dovendofi 
fare  la  rroltiplicazione  di  due  figure ,  o  più ,  il  produtto 
devefi  ftmpre  notare  fotto  la  figura  che  fi  moltiplica . 
Quando  il  moltiplicatore  ha  più  figure,  come  1.  3,  4,  ec. 
la  moltiplicazione  fi  comincia  dall'  ultima  cifra  detta  nu- 
mero, colla  quale  fi  moltiplica  in  primo  luogo  la  figura 
ultima  delira  del  termine  m.oltiplicando ,  ed  il  produrre 
fcrivefi  fotto  della  medefima^  quindi  per  dttta  ultima  cifra 
fi  moltiplica  la  decina  del  moltiplicando  ,  poi  le  centi- 
nara  ec. ,  avvertendo  di  fempre  fcriverne  il  rifultato  fotto 
di  quella  figura,    che  fi  moltiplica  con   riportare   nella  fi- 
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gura  immediata  feguente  tutte  quelle  decine,  che  avan- 
zano: terminata  la  moltiplicazione  di  detta  cifra  ultima 
per  tutto  il  moltiplicando  (ì  moltiplica  la  decina  molti- 
plicatrice collo  (lerfo  moltiplicando ,  nella  medeiìma  manie- 
ra di  fopra  colla  riflefTione ,  che  il  produtto  procèdente 
dalla  moltiplicazione  di  detta  decina  col  numero  femplice 
moltiplicando  ,  dcvefi  notare  fotto  la  decina  moltiplicante, 
per  elFere  un  tale  produtto  di  un  grado  maggiore  del 
numero  femplice ,  fotto  di  cui  intendeli  un  zero  ,  e  dopo 
di  avere  moltiplicata  la  decina  per  tutto  il  moltiplicando , 
fé  il  termine  moltiplicatore  ammette  centinaja  ,  quefte  (ì 
moltiplicano  prima  per  il  numero  del  moltiplicando,  e  il 
riftiltato  fcrivefi  fotto  le  centinaja ,  eflendo  due  gradi  mag- 
giore del  numero  moltiplicato ,  e  cosi  1'  operazione  fi  fe- 
guita   del  reftante  . 

Se  il  termine  moltiplicatore  ha  rotti ,  quefti  dopo 
la  moltiplicazione  degli  intieri ,  fi  devono  prendere  in  pro- 
porzione dal  termine  moltiplicando,  olTervando  fempre  che 
parte  iìeno  del  loro  intero ,  e  cosi  devefì  procedere  fé 
nel  termine  moltiplicando  vi  foflero  frazioni ,  ripetendo  que- 
lle dal  termine  moltiplicatore  fecondo  la  proporzione  che 
dicono  al  loro  intiero. 

Se  avvi  poi  tahino ,  che  non  defideri  ripetere  i 
rotti  in  proporzione  come  fopra,  può  fèrvirfi  del  feguente 
metodo  come  più  facile  ^  più  fpedito  ,  e  più  breve . 
Se  i  foldi  fono  pari ,  (i  moltiplica  il  numero  del  molti- 
plicando per  tutti  i  foldi  moltiplicatori  :  quei  foldi  che  un 
intero  non  formano,  il  fcrivono  fotto  dei  medefimi,  e  fi 
riportano  gì'  intieri  ,*  cosi  moltiplicato  il  numero  ,  fi  paffa 
alla  moltiplicazione  della  decina ,  ma  quefta  non  fi  molti- 
plica per  tutti  i  foldi ,  ma  bensi  per  la  metà  di  efll ,  fa- 
cendo conto  che  detta  metà  fia  formata  di  tante  decine, 
come  infatti  fono ,  per  la  quale  metà  fi  moltiplica  la  di 
fopra  decina  del  moltiplicando  fofcrivendone  il  produtto 
fotto  deir  ultima  cifra  detta  numero  del  moltiplicando  me. 
delirao ,  coli'  aggiunta  degl'  interi  che   fi  portano ,  e  in  talg 


maniera  (ì   profiegue   V  operazione  paflando  alla    moltipli- 
cazione delle  centinaja,  delle  milliaja  ce.  feppur  ve  ne  fono» 

La  rag'one  di  si  fatto  operare  ella  è  per  fé  evi- 
dentifllma,  perchè  moltiplicando  la  prima  figura  detta  nu- 
mero •  come  fopra  ,  e  portando  gì'  interi  con  forcriverne 
feparatamente  i  rimafti  rotti ,  viene  ad  elFere  come  fé  fi 
toglielTe  da  rutto  il  moltiplicando  una  figura  ,  motivo  per 
cui  rellano  tante  decine^  e  ficcome  per  le  decine  dei  foldi 
prefa  la  metà  li  hanno  lire ,  così  moltiplicando  per  I3 
metà  dei  foldi  moltiplicatori  le  decine  moltiplicande  de- 
vono rellare  tante  lire,  come  fi  conofcerà  facilmente  dal 
feguente   efempio  . 

Se  i  foldi  fono  difpari ,  diverfb  non  è  V  operato 
dalla  fopraddetta  regola  ,*  merita  però  un  pò*  più  d'  atten- 
zione a  motivo  5  che  nel  difpare  non  H  ha  la  metà  efàtia 
avanzandone  un  mezzo  dalla  medefima .  Si  tenga  dunque 
la  feguente  maniera  Moltiplicati  i  foldi  moltiplicatori  per 
il  numero  del  moltiplicando  ,  fé  la  figura  avanti  detta  de- 
cina è  difpare,  H  aggiungono  foldi  io.  al  produtto ,  d 
fcrivono  i  foldi  al  loro  luogo  riportando  come  fopra  gli 
intieri  ^  quindi  d  moltiplica  la  decina  del  moltiplicando 
per  la  metà  dei  foldi  moltiplicatori ,  coli'  avvertenza  però 
di  prendere  la  metà  della  decina  moltiplicata  per  il 
mezzo  5  che  fopravanza  dalla  metà  dei  foldi ,  riflettendo 
iè  prima  di  efla  decina  moltiplicata  fiavi  figura  di/pare  y 
o  pari,  perchè  elfendo  difpare  la  figura  immediate  avanti, 
la  decina  deve  crefcere  di  io.  nel  prenderli  la  metà^  e 
fé  vi  fono  altre  figure  da  moltiplicarli ,  (i  ufa  lo  fielFo  modo  • 

Il  motivo  per  cui  fi  prende  la  metà  della  figura 
moltiplicata ,  egli  fi  è ,  come  fé  lì  prendelTe  il  20  mo  per 
jlòldo  I.  che  avanza  dai  foldi  difpari  in  prendendone  di 
elfi  la  metà,*  e  lìccome  per  il  zo.mo  prendefi  la  metà 
una  figura  indietro  fcrivendofi ,  cosi  moltiplicando  per  la 
metà  dei  foldi  difpari,  e  prendendofi  la  metà  della  figu- 
ra, che    fi  moltiplica,  fi  viene    a   prendere  il  lo.nio. 

Se  oltre  i  foldi  vi  folfero  denari  nel  termine  mol- 


tiplicatore,  la  regola  farà  la  feguente  per  non  ripetere  i 
medeiimi  dagli  ultimi  foldi .  Prima  di  formare  quefta  ,  fi 
olFervi  da  quale  intero  effi  derivino  ,•  traggono  principio 
da  foldi  20. ,  che  ridutti  in  denari  fono  240.  :  fi  efamini 
quale  proporzione  deano  i  denari  efprefìi  nel  quelito  al 
loro  intero  240. ,  cui  troncato  il  zero  li  refidua  in  foli  24.  : 
fi  abbiano  per  efempìo  nel  moltiplicatore  denari  5.  ^  elTi 
non  mifurano  direttamente  24. ,  conviene  perciò  oflervarne 
una  parte ,  che  li  mifuri  adeguatamente  •,  danari  4.  fono 
la  fefta  parte  ,•  fi  prenda  dunque  il  fefto  del  moltiplicando 
fcrivendone  il  produtto  una  figura  immediata  dopo ,  a 
motivo  dello  troncato  zero  per  eflere  detto  fefto  di  24. 
il  6o.mo  di  240.  ^  le  figure  poi  che  fopravanzano  dal  prefo 
fefto ,  quando  devono  ridurfi  a  rotti ,  fi  raddoppiano  ,  for- 
mandone tante  decine ,  per  non  eflere  obbligati  a  pren- 
dere il  6o.mo  Cq  fi  riducono  eflTe  in  foldi  ^  prefo  il  fefto 
di  dette  decine  raddoppiate  ,  dimoftra  eflb  i  foldi ,  dal 
quale  fefto  ,  fé  havvi  qualche  avan2o  ,  ridutto  in  12. mi, 
prefo  pure  il  fefto  fi  hanno  i  danari^  fé  poi  non  vogliono 
raddoppiarfi  le  ultime  figure,  allora  dell«  medefime  prefo 
il  terzo  ,  rifultano  i  foldi ,  per  efìere  detto  terzo  la  metà 
del  raddoppiato;  a  compiere  denzrri  5.  di  fopra  eiprefli 
rimane  ancora  denaro  i. ,  quale  mifurando  quattro  volte 
il  4.  fi  prende  il  quarto  del  produtto  ^  e  refta  cosi  ulti- 
mata r  operazione ,  la  di  cui  maniera  pofta  in  ufo  ren- 
derà faciliflìmo  un  tale  metodo  a*  Commercianti . 


*t* 


i& 


Erempìo  con  foldi  pari 


Sieno  lib.  724.    ^ 

a  lir.     23.  18.  6. 

2172      -    - 

1448       -    - 

651.  12.  - 

18.     2.   - 

per  lir.  3. 
per  lir.  20. 
per  foldi   18. 
per  denari   6, 

7.  19.  6. 

j,  19.  6, 

per  un  terzo, 
per  fimile. 

lir.     17337.  13.    - 

produrrò. 

Efempio  fuddetto  con  prendere  i  foldi  alla  folita  maniera, 

hb.  724.    - 
a  lir.     23.  18.  6. 


2172      -  - 

1448       -  - 

362.     -  -  per  (oidi  io.  la  metà. 

144.  16.  -  per  foldi  4.  il  quinto. 

144.  16.  -  per  fimili      il   quinto. 

18.     2.  -  per  denari  6.  T ottavo. 

7-  '9'  f  {  per  li   2- 

7.  19.  6.  i  ^           3 


lir.    17337.  13.    -        produtto  uguale 

I        .  s 


Efemplo  come  /opra  con  foli  foldi,  e  denari» 

palmi    479. 
a  foldi  i^.  4- 


383.     4.   -  per  foldi  16. 

7.  19.  8.         per  denari  4.  fefto  indietro 


lir.     391.     3.  8.         produtto 


palmi    479. 
a  foldi  16.  4f 


239.  IO.    -  per  foldi  IO.  metà. 

119.  15-     -  P*^''  ^^^^^  5-  metà. 

23-  19-     "  P^^  ^^^^^  ^'  quinto. 

7.  19.  8.  per  denari  4.  terzo 


lir.     391.     3.  8.         produtto  uguale 


Efempio  per  i  foldi  difpari . 

Sieno   palmi     4<58.  moltiplicando  pari 

a  foldi  19. 


■n 


lir.         444.    Il,         produtto. 

Moltiplicato  8.  per   19.  fono  i52..>  fcritti  foldi  11.  fi  por- 
tano   intieri    7. ,    moltiplicato  6.  per    9.  J.  metà    de'  19. 

2 

fono  S4«9  aggiunta  per  il   ^  la  mata  di  6.  fono  57.,  uniti 

i  7.  interi  che    fi  portano  formano  64. ,  fegnato    il  4.  por- 
tanfi    decine  4. ,    moltiplicato    quindi    il  4.    numero     delle 

centinaia  per  9.  ^  fono  36.,  aggiunta  la  metà  di  4.  in  2. 
Tom.  L  d 


z6 

per  detta  ragione  ,  ìbno    3  8. ,  unite  le  decine  6,  come  fopra 
formano  44.,  notato  il  tu:co  fono  di  produtto  lir.  444.   11. 

Provafi  air  altro  modo 

palmi     468. 
a  foldi  19. 


234.     -  per  fbldi  io.  metà. 

117.     -  per  foldi  5.  metà. 

93.   II.  per  iòidi  4.  qumto. 

lir.     444.   1 2.  produtto  uguale . 

Efempìo  fìmile  con  figure  moltiplicande  di/pari 

palmi     753. 
a  foldi  17. 


lir.     640.     I.         produtto. 

Moltiplicato  3.  per  17.  fono  51.  ,  aggiunti  10.  che  avan- 
zano dalla  metà  del  5.  decina  difì)are  formano  61. ,  fé' 
guato    foldo    I.  portanfi    interi    3. ,   moltiplicato  il   5.    per 

8.  -^   metà  di   17.  fono  40.,  aggiunti  i  3.  fi  portano  ,  fono 

43.,  a'  quali  unita  la  metà  non  di  5.,  ma  di  15.  per 
eifere  la  figura  avanti  difpare,  in  7.  formano  50.,  fcritto 
lo  zero   porcanfi  5.,    moltiplicato    quindi  il  7.  figura  delle 

centinara  per  8.  ^  fono   5^.,  la  metà  di  7.  ella  è  3.,  cui 

unita  fono  59. ,  aggiunte  le  5.  H  portano  j  producona 
lire  640.    I,    come  fopra» 
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Proyafi  aH*  altro  modo 

.    palmi 
a  folcii 

753- 

17- 

376.   IO.     - 

i88.     5.    - 

75.    6.    - 

metà  per   folcii   io. 
metà  per  foldi  5. 
deceno  per  foldi  2. 

lir. 

640.         I.  .     - 

produtto  uguale. 

Se  poi  nei  foldi  dìfpari  un  tale  metodo  fembra  alquanto 
difficile,  febbene  noi  fia  pofto  in  efercizìo ,  prima  può 
ufarfi  la  di  fopra  maniera  per  i  pari ,  e  poi  per  il  foldo 
che  refta  fi  prende  il  lo.mo  del  moltiplicando,  che  è  lo 
fteflb  che  prendere  la  metà  di  quella  figura  ,  che  fi  molti- 
plica,  fcrivendone  il  produtto  una  figura  indietro. 


*8 

CAPO    IV. 
Del  P art  1  re   ossia  Dividere 


AI  Partire,  che  confifte  in  dividere  qualunque 
quantità  di  nUineri  in  due,  o  più  porzioni ,  egli  è  un  of- 
fervare  quante  volte  un  termine  propofto  miiiiri  un  al- 
tro parimente  propofto,  e  formarne  tante  parti  dell'  uno 
quante  fono  le   unità  dell*  altro . 

La  diviiione  abbraccia  due  propofti ,  oflfìa  due  ter- 
mini ,  divifbre  uno ,  djtto  ancho  partitore  ,  e  1*  altro  di- 
videndo ,*  il  divifore  per  maggior  comodo  fuole  fcriverfi 
a  mano  lìniilra  al  di-opra  di  una  piccola  linea ,  e  il  di- 
videndo a  mano  deftra  ^  per  una  tale  porzione  chiamafi  il 
divifore  termine  lìnillro ,  e  il  dividendo  termine  deftro  : 
cosi  collocati  detti  due  termini  fi  efamina  quante  volte 
il  divifore  entra  nel  dividendo ,  e  quante  volte  lo  mifìi- 
ra,  tante  (ì  fcrivono  fotto  la  linea  del  divifore  medefi- 
mo  colla  marca  apporta  di  quella  moneta ,  o  mercan- 
zia ,  che  {[  cerca ,  per  poter  poi  nelf  avanzo ,  come  fi 
dirà,  dividere  1'  intero  nelle  ufàte  frazioni^  il  terzo  ter- 
mine ,  che  rifulta ,  offia  il  mifuratore  chiamafi  quoziente  j 
ovvero  quoto  dalla  parola    quante  volte  . 

In  più  maniere  può  praticarfi  una  tale  divifione  : 
Noi  prefentemente  fi  ferviremo  del  modo  generaliffimo 
da  tutti  efèrcitato  per  elFere  il  più  facile  ,  e  il  più  fpedi- 
to ,  quale  chiamafi  partire  per  colonna  ,  ofiìa  a  me^a 
danda  ,  quale  vocabolo  deriva  dalla  parola  ah  addendo , 
che  figniHca  accrefcere  ,  lafciando  alla  pratica  il  fervirfi 
dei  ripieghi  ,  come  noi  pure  faremo  alla  data  occafio- 
ne ,  quando  tornerà  in    conto    per    abbreviarne  F  operato  • 

Un  tale  metodo  confifte  in  tre  precife  operazioni , 
cioè  partire  ,  moltiplicare  ,  e  fottrarre  :  del  partire  li  è 
fatta  menzione  óì  fopra  ^  il  moltiplicare  fi  fa  moltipli- 
cando   il    numero    divifore    col    numero    tante   volte   en- 
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trato  ,  detto  come  fopra  quoziente  ^  il  fottrarre  Ci  opera 
con  togliere  dal  numero  dividendo  il  numero  moltiplica- 
to  fofcrivendone  1'  avanzo  .  Se  poi  nel  termine  dividen- 
do vi  fono  altre  figure  fuori  quelle,  nelle  quali  il  divi- 
fore  entrò  le  prime  fiate ,  allora  quefte  una  dopo  T  al- 
tra fi  aggiungono  al  refiduo  della  fottrazione ,  e  nuova- 
mente fi  divide  come  fopra  ,  feguitando  le  medefime  ope- 
razioni :  da  quella  aggiunta  maggiormente  s'  intenda  il 
partire  per  dindi  ^  come  fi  è  detto  .  Quando  il  termi- 
ne divifcre  ,  per  eflere  maggiore  ,  non  potefl'e  più  mifu- 
rare  il  dividendo ,  dopo  di  avere  calata  una  figura ,  al- 
lora fi  aggiunge  un  zero  ai  quoto ,  calando  un'  altra  fi- 
gura del  dividendo  ,  quale  regola  devefi  fempre  ufare 
ogni  e  qualunque  volta  calata  una  figura  del  dividendo 
entrar  non  polFa  il  divifore  :  quando  poi  le  ultime  figu- 
re del  dividendo  o  calate,  o  rimafl:e  dalla  fatta  fottra- 
zione fono  tali ,  che  per  fé  medefime  formare  non  poP 
fono  intero  alcuno  ,  cioè  quando  il  divifore  più  non 
mifura  il  dividendo  ,  allora  d'  uopo  è  ridurre  lo  fteflb 
in  quei  rotti ,  che  ammette  il  quoziente  ,  e  feguitare  cosi 
la   divifione  . 

Se  il  divifore  ha  qualche  frazione ,  prima  di  co- 
minciare a  dividere  è  necelfario  ridurre  V  intero  nella  fra- 
zione medeiìma ,  nella  quale  devefi  parimente  convertire  il  di- 
videndo per  uniformarlo  al  divifore ,  eflendo  fempre  d'  uopo, 
che  il  dividendo  abbia  quella  iftelfa  elevazione ,  a  cui 
fi  è  fatto  crefcere  il  divifore ,  oflìa  devefi  ridurre  a  quel- 
la denominazione ,  che  tiene  il  divifore  medefimo  ^  ma 
fé  i  rotti  fofiero  foltanto  nel  termine  dividendo ,  allora 
non  fi  deve  convertire  il  divifore  negl'  iflefi[i  rotti ,  ma 
folamente  fi  devono  dividere  gì'  intieri,  e  nel  dare  poi 
air  avanzo  i  rotti  ammeffi  dal  quozit^nte  ,  fé  quefli  fono 
della  medefima  fpecie ,  il  aggiungono  al  moltiplicato ,  e 
iè  di  fpecie  d{fK.rente  il  moltiplicano  ,  come  fuol  dirfì 
dì  largo  in  lungo ,  oppure  il  prendono  in  proporzione , 
e  tanti  interi  fi  portano ,  quanti  ne  formano  ,  fofcriven- 
do  i  rotti  ,   che  rimangono  ,  al  loro    luogo  • 


La  prova  della  divifione  è  la  moltiplicazione  del 
quoziente  per  il  divifore^  fé  il  producto  rilùlta  uguale  al 
dividendo ,  la  divilione  è  efatta  ,  ma  fé  trovali  differente , 
conviene  rifare  T  operazione  j  la  moltiplicazione  poi  ha 
per  prova  la  divifione . 

Efèmpio  » 

Siene  da  dividerfi  per  perfone  36.  lir,  23318, 

^  172 

lir.  648,  per  ognuna        288 


00 


4.  per  9. 


Dividafi  per  ripiego. 

36.        lir.     13328. 

^^^^—  5832.  quarto 


64R.  nonojpartita  fpettante  come  fopra 


Si    moltiplichi  detto   quoziente  per  il   divifore  36, 

n.     648 
per  36 


3888 
1944 


lir.  23328.  produtto  come  fbpra  uguale  . 
Altro  efempio  colle  frazioni  nel  divifore  iftituito  alla  for- 
ma della  regola  del  Tre,  giacche  la  diviiìone  non  è  al- 
tro che  una  regola-  del  Tre  imperfetta  foltanto  nella 
op.-.razione  ,  effendochè  la  unità  nella  divifione  forma 
fempre  un  termine  di  efia  regola ,  come  in  appreffo  chia? 
ramente   fi   conofcerà . 


^^- 


703180. 

fefti 

1072 

i98 

0 

lir.     24.  i(S.  8.  fono  il  prezzo  di  libr.  i. 

6.  lir.     1 1 72 1 3.  6.  8.  di  quante^ 

6. 

149.     fefti 

lib.     4720.     quoziente   cercato 
lir.         24.  16.  8.     fua    prova 

18880  -  -  per  lir.  4. 

9440  -  -  per  lir.   20. 

3776  -  -  per  foldi  16. 

157.  6.  8.  per  denari  8. 

lir.    1 172 13.  ó.  8.  produtto  uguale  al  propofto. 

La  moltiplicazione   del  divifore  per  6.   ella   (i   è  operata , 

perchè   foldi    i6.    8.    fono  -|    di  foldi  20.  ,locchè  fareb- 
be come   fé    fi  dlcelTe  lir.    24.    ^  j  alla  fteffa  denomina* 

o 

zione    in  fefti  fi  è    ridutto  il  dividendo   per   la    di  /òpra 
fpiegata  ragione  • 
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CAPO    V. 
Della  Recola  del   Tre. 


A  Regola  del   Tre  chiamata    Regola   aurea  è 
Regola  di  proporzione.  Si  definifce  da  Euclide  un  rifpetto 
di   una   quantità   ad  un'  altra  :  ex.  gr.  dall'  8.   al  2,   dicefi 
proporzione   quadrupla ,  e    dal    i.    ali'  8.    fubquadrupla  ;  e 
cosi  dal  6,  al  i,   proporzione  tripla,  e  dal  i,   al  6.   fub- 
tripla  :    chiamali    regola    di   proporzione ,    perchè  fi  cerca 
fempre  la  proporzione,  che  dice  il  terzo  numero  al  quarto, 
quale   già   tiene  il  primo   al   fecondo  :    v.  gr.    come  Ita  il 
4.  all' 8.,  cosi  ila   8.  al    16.,    cioè  quella    medefìma  pro- 
porzione  che    tiene    4.    all'  8.  dice   pure    8.  al    16. .    La 
proporzione ,  quando   è    continuata ,  coftituifce  la  propor» 
zionalità ,    qua!    è   una    fimilitudine  di   proporzioni    confi- 
dente in    tre    termini ,  e  non   in    meno  ,  per    elTere  il   fe- 
condo termine  confeguente  del   primo,   e    antecedente  del 
terzo,    come  T  efempio  di  fopra  4.  8.   16.,    e   come  il  4. 
riguarda  1' 8.,  cosi  1'  8.  il  16.^  quando,  poi  efTa  è  difconti- 
nuata ,    fi  ricercano  quattro  termini  ,  per  non  elTere  il   fe- 
condo   antecedente  del  terzo  nella   medefima    ragione,  che 
Io  è  il  primo  al   fecondo,  come  6,    12.    16.   32.,  e  quefti' 
quattro  termini    fi   dicono   proporzionali .  Ora  ficcome  nei 
quefiti     trovanli    folamente    tre    termini ,    perciò    appellafi 
Kegola   del   Tre  :    prima    però    di   operarla    conviene   dili- 
gentemente   ofllTvare ,     fé    la    proporzione    medefima  fia 
dritta,  ovvero  inverfa,  perchè    fé  quefì:a  è  dritta,  fi   reca 
ad    effetto    in  una    maniera   totalmente    oppofla    da  quella 
che  fi   opera  ,  quando  ella  è    inverfa  ^    una  dopo   1'  altra  (ì 
andranno    rifpettiramente    fpiegando   intorno  al    modo    di 
metterle  in  elccuzione ,  e  di   diltinguerle . 

Quanto  fi  fpetta  alla  Regola  del  Tre  dritta  ,  efia 
deve  avere  tre  precifè  operazioni,  quali  pur^  ha  la  in- 
verfa ,  cioè  di/pofizione ,   aggiunzione ,  e  operazione  •   La 


35 
diTpofizione  confifte  In  collocare  a  foro  luogo  i  t:e  ter- 
mini ,  cioè  in  terzo  luogo  il  termine ,  fopra  di  cui  cafca 
la  dimanda ,  e  fi  aggira  il  quefito  ^  in  primo  luogo  il 
termine  fimile  in  natura  al  terzo  ,  ed  in  fecondo  il  deri- 
vativo ,  oflla  r  equivalerle  ,  e  confeguente  del  primo  , 
omogeneo ,  e  della  medefima  ipecìe  del  quarto ,  di  cui  il 
va  in  traccia:  l'aggiunzione  fi  fa  colla  moltiplicazione  del 
termine  fecondo  per  il  terzo  ,  reftando  cosi  il  primo  termi- 
ne divifore ,  ed  il  produtto  del  fecondo  moltiplicato  per 
il  terzo  ,  .il  dividendo  :  T  operazione  fi  pratica  colla  divilìo- 
ne ,  come  fopra  fi  è  moflrato .  Il  motivo ,  per  cui  fi 
moltiplica  nell'aggiunzione  il  fecondo  termine  per  il  terzo, 
e  fi  divide  il  produtto  per  il  primo,  acciò  rifulti  il  quarto 
termine  proporzionale ,  egli  fi  è ,  come  afferma  Euclide 
medefimo  alla  propofizione  19.  del  libro  7. ,  perchè  fi  va 
in  cerca  di  un  numero  ,  che  moltiplicato  per  il  primo 
coftituifce  quella  medefima  quantità ,  che  fi  produce  dalla 
moltiplicazione  del  fecondo  per  il  terzo,  quale  operazione 
può   anche    fervire  di  prova . 

Tuttoché  altri  nella  di/pofizione  della  Regola  del 
Tre  inverfa  pongano  il  termine  della  dimanda  in  primo 
luogo,  nel  terzo  il  fuo  omogeneo,  e  nel  fecondo  quello 
della  ipecie  del  quarto  cercato  ^  per  non  dipartirfi  noi 
dagli  antecedenti  infegnamenti  dì/porremo  i  termini  nel 
modo  medefimo,  che  abbiamo  fiilato  nella  Regola  dritta, 
cioè  quello  flabìliremo  per  terzo ,  fopra  di  cui  fi  appog- 
gia il  quefito,  nel  primo  l'altro  della  fpecie  del  terzo  me- 
defimo, e  nei  fecondo  il  corrifpondente  del  primo  della 
natura  iftella  del  quarto,  che  fi  andrà  cercando.  Cosi  di- 
fpofìi ,  moltiplicato  il  primo  col  fecondo  fi  avrà  il  divi- 
dendo 5  e  refterà  divifore  il  terzo ,  e  il  quarto  termine 
rifultante,  cioè  il  quoziente  proporzionale  al  terzo,  darà 
a  conofcere  il  tempo ,  o  la  quantità  del  pefo  ,  o  la  mi- 
fura  cercata ,  quali  particolarità  la  fanno  diflinguere  dalla 
dritta .  Avvertafi  però  ,  che  non  fempre  il  pefo  o  la  mi- 
'fura  efigono  regola  inverfa  ,  allora  foltanto  la  regola  è  iu- 
Tom,  I,  e  ,^ 
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verfa,  quando  il  primo  termine  quanto  è  maggiore  del 
terzo,  altrettanto  il  fecondo  è  minore  del  quarto^  o  vice- 
verfa  quanto  il  primo  è  minore  del  terzo  ,  altrettanto 
pure  il  fecondo  è  maggiore  del  quarto  j  laddove  nella  Re- 
gola dritta  quanto  il  primo  è  minore  del  terzo ,  altret- 
tanto il  fecondo  deve  eflere  minore  del  quarto  ^  o  vice- 
verfa  quanto  il  primo  è  maggiore  del  terzo  ^  altrettanto 
pure  il  fecondo  deve  elfere  maggiore  del  quarto .  Efami- 
nata  attentamente  detta  proporzione  di  leggieri  fi  fcorgerà 
fé  la  Regola   lìa  dritta ,  oppure  inverfa  . 

Efempj  della  dritta. 
Dimandafi  a  quante  lire  f.  b.  corri/pondano  in  Ge- 
nova   lire   300.   fterline  al  cambio  di  denari  46.  per   fbldi 
115.  f.  b.   valuta  del   pezzo. 

Intavolaiìone  della  Regola» 
Denari  46.  fono  in  Genova  foldi    115. 

•  lir.  300.  sterline  quanto? 

lir.  9000.  ^"""^ 

produtto  in  moneta 
di  Genova . 


34500. 

12.  moltiplicato  per  11. 
"^  per  la  riduzione  in 

414000.  denari 


QOO 


Sua  Prova 
Soldi  115.  in  Londra 

den.   3600.  quoziente. 

lire  300.     ii.mo 
fterline  come  fopra  propofte  ♦ 


denari  46. 
lir.      9000. 


f.  b.  quanta? 


414000.    produtto  uguale 
690       al  detto  dividen. 


00 


Efempio  di  Regola  inverla.' 
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SI  dimanda  fé  convenga  da  Genova  trarre  a  Lon- 
dra al  catjibio   di  denari  45.  j'  dette   lir.    300.  fterline    ri- 

mefle  prima  a   46. 

Sopra  fi  è  ofTervato  che  per  V  acquifto  in  Londra 
di  detta  fomma  (ì  /penderebbero  lir.  9000.  f.  b. ,  ora 
vendendofl  detto  credito  fé  maggiore  quantità  fé  ne  rice 
vera,  farà  utile  la  tratta^  i  termini  di  rimelTa,  e  di  tratta 
Si  fuo  luogo  fi  (piegheranno. 

Per   formare  la  regola  inverfa  dicafi  cosi: 
Se  al  cambio  di  46.  fi  hanno  lir.  9000.     f.  b. 

quante  fé  ne  avranno  a  45.  —  ? 

Moltiplicato  il  primo   col   fecondo    (i  ha  il  dividendo ,  re- 
dando  il  terzo  divifore  lir.   9000. 

j           ^    I                       a  den.         46. 
den.   45.  -  ^_ 2 — , 

*  414000. 

2.    per  le  frazioni  del 
— — •     ^        divifore , 


91. 


lir.  9098.   18.  -r 

quali  fi  avrebbero  per  detta 
tratta  maggiori  delle  prime, 
e  perciò  utile. 


828000. 
900 
810 
82 
20 


1640 

730 

2. 


refiduo. 
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Sua  Prova  parimente  per  regola  inverfa  . 

Se  per  den.  45.  •-*   fi  hanno  lir.  9098.  18.  ^ 

quante   per  den.  46.Ì 

o 

lir.     9098.  i8.  — 

l 

den.       45-    a 


46 


45490 

36391 

4,'> 

4549- 

9- 

^K 

40. 

IO. 

45. 

414000. 

- 

0 

0 

0 

lir.    9000. 
produtto   uguale 


o 

Una  tal  regola  inver/à  può  Tempre  ufarfi  in  qualunque 
fiafi  girata  di  cambiale  ^  fi  viene  cosi  ad  abbreviare  la  re- 
gola )  e  r  operazione  del  cambio ,  purché  fi  tenga  conto 
del  primo  dividendo ,  quale  farà  pure  il  dividendo  della 
girata ,  come  fopra  fi  fcorge  rifultare  perfettamente  uguale» 

Altro  efempio  di  regola  inverfà. 
Domenico  vuol   farfi  un  vefiito  di  panno,  fé  quefto 

è  largo   palmi  5.—  badano  palmi    12.  ,  dimandafi    eflendo 

largo  palmi   6.  quanti  ne   bafl:eranno? 

palmi  5.  T*  larghezza  vogliono  palmi       12.  lunghezza 

quanti  ne  vorranno  palmi  6,  larghezza? 


palmi    6.  larghezza.  palmi    12, 

palmi  II.  lunghezza. 
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per 

5. 

I 

^^ 
2 

66 

0 

te 

0 

coficchè  batteranno  palmi  11.  a  fare  il   Yeftito. 

Sua  Prova.  j 

palmi  6.    palmi    11.     palmi   5.  -  quanto? 

6,  ' 


1  jj 

66  


2    palmi  II.  come  fopra 


132 

22 

o 


A  norma  dei  fuddetti  fé  ne  polTono  fare  quanti  fé  ne 
vogliono,  riflettendo  però  fempre  prima  alle  proporzioni^ 
per  coflofcere  fé  la  regola  fia  dritta,  ovvero  inverfa. 


CAPO    VI. 

DELLA     REGOLA    DEL   TRE    COMPOSTA    DRITTA  , 
E    INVERSA, 

A  regola  del  Tre  alle  volte  dicefi  comporta, 
perchè  formata  di  più  regole  ,  oflla  unione  di  più  re- 
gole in  un  folo  complelTo  ,  e  perchè  di  tutti  i  termini , 
che  la  compongono  ,  d'  uopo  è  fi  formino  due  foli  com- 
podi ,  divifore  uno ,  e  T  altro  dividendo  ,  colla  moltiplicazio- 
ne dei  termini  fra  di  loro.  I  termini  componenti  una 
tal  regola  tre  fono  fempre  principali ,  e  gli  altri  fervone 
come  di  accompagnamento  :  due  -  di  eHl  principali  fono 
fempre  della  medeiima  fpecie ,  uno  è  fempre  folo ,  della 
ipecie  5  però  di  quello  (ì  cerca  \  gli  altri  fono  appog- 
giati a  medefimi  ,  perchè  da  loro  dipendenti ,  derivativi, 
fempre    corrifpondenti    agi'  ifteflì . 

Nella  comporta  dritta ,  alcuni  difpongono  i  termi- 
ni cosi  :  collocano  per  primo  il  principale ,  fopra  di 
cui  non  cafca  la  dimanda  ,  per  fecondo  il  fuo  di- 
pendente ^  per  terzo  il  folo ,  cioè  il  principale  ,  omogener> 
al  cercato  ,  per  quarto  il  corrifpondenti  al  terzo ,  e  per 
ultimo  quel  principale  ,  fopra  di  cui  tutto  fi  aggira  i! 
quelito .  Cosi  difpofti  moltiplicano  il  primo  col  quarto , 
ed  hanno  il  divifore ,  e  moltiplicato  quindi  il  fecondo 
per  ì\  terzo ,  e  il  produtto  per  il  quinto ,  cortituifcono  il 
dividendo  :  noi  però  ftando  fìflì  fui  nortro  metodo  col- 
lochiamo in  diverfa  maniera  bensì  detti  termini  ,  -roa 
venghiamo  a  formare  eifenzialmente  la  fteHa  regola ,  e 
tale  nortro  metodo  egli  è  più  facile ,  e  più  adattato  alla 
gioventù ,  alla  di  cui  capacità ,  ed  intelligenza  conviene 
fempre  conformarfi  .  Sia  dunque  il  primo  termine  quel 
principale ,  che  feco  non  porta  la  dimanda  ,  per  fecon- 
do il  fuo  equivalente ,  per  terzo  quello  della  fpecie  à^ì 
fecondo ,  derivativo   però  ,    e  corrifpondente    al    quarto  j 


quale  deve  efTere  Tempre  V  altro  principale  folo  efpofto 
nel  quefìto ,  ma  della  fpecìe  di  quello  li  va  cercando  , 
e  per  quinto  ,  e  ultimo  finalmente  V  altro  principale 
delia  natura  del  primo  ,  fopra  di  cui  però  cafca  la  di- 
manda ,  e  dì  cui  fi  cerca  il  termine  proporzionale  • 
Cosi  difpofti  in  forma  di  due  colonne  ,  che  in  una  re- 
gola di  cinque  termini  tengono  la  colonna  fìniftra  il 
primo  ,  e  il  terzo ,  conftituenti  fra  loro  moltiplicati  il 
divifore  ,  e  moltiplicati  pure  infra  di  loro  quelli ,  che  la 
dsftra  compongono  ,  cioè  il  fecondo ,  il  quarto ,  e  il 
quinto ,  rifulta  il  dividendo  :  i  termini  pofti  alla  finiftra 
fono  divifori ,  e  quei  alla  deftra  5  dividendi  ,  perciò  ,  come 
fi  è  oilervato  nella  divifione ,  i  divifori  diconiì  termini 
flniilri  5  e  i  dividendi  termini  deftri .  Operata  la  regola  il 
quoziente  egli  è  il  numero  cercato  ,  cioè  T  equivalen- 
te ,  e  proporzionale  al  termine  della  dimanda  .  Se  poi 
tale  regola  abbracciafle  più  termini ,  come  7.  9.  ec.  dicefi 
allora  moltiplice  ,  perchè  di  molte  regole  compofta  :  i 
termini  componenti  la  medefima  fi  difpongono  fuccefil- 
vamente  ,  come  fopra  ,  uno  dopo  l' altro  colla  medefima 
proporzione  anzidetta  ,  come  fé  fi  formafle  una  artificio- 
fa  catena  ,  e  fi  opera  allo  ftelfo  modo  moltiplicando 
infra  loro  i  termini  fino  alla  formazione  di  due  foli 
comporti  5  divifore    uno  ,  e    V  altro  dividendo . 

La  regola  compofì:a  inverfa  è  differente  dalla  drit- 
ta in  quefto ,  che  la  dritta  fi  compone  di  due  regole 
femplici  dritte  ,  e  quefta  di  una  femplice  dritta ,  e  1'  altra  in- 
verfa .  Per  bene  intendere  una  tale  proporzione ,  e  diftinguere 
in  confeguenza  una  dall'  altra  ,  ftabilmente  fi  tenga  filTo  nella 
memoria  ,  che  quando  fi  cerca  una  caufa  ,  ovvero  con- 
caufa ,  allora  è  inverfa ,  ma  fé  cercafi  effetto  ,  allora  è 
dritta:  per  caufa  intendefi  capitale»,  pefo ,  mifura ,  bon- 
tà ec. ,  e  per  concaufa  tempo ,  indufi:ria ,  fasica ,  e  tut- 
tociò  che  concorre  alla  produzione  di  qualche  effetto  : 
fi  attenda  ancora  ,  che  fé  nel  primo  luogo  ,  ofTia  nel 
primo    membro  ,   quanto   nel  terzo  ;  un   termine  rifpetio 
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air  altro  fi  ha  per  modo  di  circoftanza  ,  o  di  mezzo  i 
la  regola  farà  dritta,  ma  fé  nel  primo  membro  quanto 
nel  terzo ,  un  termine  rifpetto  air  altro  qualche  aia 
operi  ,  od  eferciti ,  la  regola  farà  inverfa  j  fopra  di  che 
diligentemente  fi  efamini  la  proporzione ,  che  deggiono 
avere  fra  di  loro  i  termini ,  eipreila  di  fopra  nella  fpie- 
gazione  della  regola  femplice  inverfa  ,  e  quefta  efami- 
nata  5  farà    facile    il  conofcerla . 

Nel  difporre  detta  regola   inverfa    altri  ufano   cosi: 
il  numero ,   che  feco    porta  la   dimanda ,    lo   pongono    in 
quarto   luogo ,    nel    quinto  il   fùo    derivativo  ,    nel    primo 
il   fìmile   in    natura    al   quarto  ,  nel   fecondo  il   fuo  dipen- 
dente 5    e    nel    terzo  il    folo   della  fpecie    di  quello   fi   cer- 
ca :    cosi  collocati  5  moltiplicato   il  fecondo  col  quarto  ,  for- 
mano   il    divifore ,    e    moltiplicati    infra    di    loro  gli    altri, 
cofi:ituifcono    il   dividendo  .    Noi    per  confervare   il   noftro 
metodo    difporremo    detti    termini     nella     medefima    ma- 
niera ,    che    abbiamo   praticato    nella    difopra    dritta    colla 
fola    differenza ,    che    il    termine    della  dimanda    occuperà 
il   primo    luogo,    farà  il  fecondo    il    fuo    corrifpondente , 
terrà    il  terzo    quello    della    fpecie   del  fecondo    equivalen- 
te   al    quarto,    che    farà    fempre    il    folo    della   natura    di 
quello    a    va    cercando  ,    e   per    quinto   fi    porrà    quello , 
fopra    di     cui   non    cafca    la  dimanda   omogeneo    al    pri- 
mo ^  moltiplicati   i   due    termini    finiftri ,  cioè  il  primo  col 
terzo ,  formeranno  il  divifore  ,  e  mokiplicati  i  deftri  fi  avrà 
il    dividendo  ^    il   quoziente    dimoftrerà  la    caufa ,    o    con- 
caufa  cercata.    Fra    i    termini    componenti    quella    regola 
due  dinotano  fempre  1'  effetto  ,    altri  due   le    concaufè  ,  e 
uno    la  caufa  primaria,    quando  quefta   è    fola,    altrimen- 
ti due  fono    caufe    primarie  ,   e   uno    è  la   concaufa  ^  gli 
effetti   però   fono    fempre  efprefTì    dai    due  termini  :    quan- 
do vi  fono  due  concaufc  ,  fi  va  cercando  la  caufa  primaria , 
cercafi  poi  1'  altra  concaufa  j  fé  efprefle   fono  le  due  cau- 
fe   primarie  :    tali  particolarità ,    come  fopra    fi  è    notato , 
la  diftinguono   dalla  dritta  ^   locchè    meglio   fi  capirà  dagli 
efempj  ,   e   dal  frequente    efercizio    di  ella , 


4> 

Efempio  delia  regola  dritta  compofta  . 
Dimandali  fé  tornerà  in  conto  trarre  in  dirittura 
da  Genova  le  fegnate  lir.  300.  fterline ,  quali  al  cam- 
bio di  denari  46.  abbiamo  olTervata  nell'  efempio  della 
regola  femplice  corrifpondere  a  lire  9000.  fuori  banco, 
oppure  trarle  per  Parigi  al  cambio  tra  Genova  5  e  Pa- 
rigi di  pezzo  I.  di  lir.  5.  15.  f.  b.  per  foldi  95.  tor- 
nei! ,  e  di  Londra  con  Parigi  denari  29.  fterlini  per  fcu- 
to   I.   del  fole  di  foldi    60.  tome  fi . 

La  dimanda  cafca  fopra  le  lir.  300.,  dunque  que- 
fìe  faranno  T  ultimo  termine  da  ridurfi  in  denari ,  per- 
chè il  primo  dovendo  elTere  di  fua  fpecie ,  fono  i  dena- 
ri 2.9. ,  r  equivalente  dei  quali  in  Parigi  fono  i  {oìdi  60. 
da  porfi  in  fecondo  luogo  j  faranno  il  terzo  i  foldi  95. 
della  natura  del  fecondo,  corriipondenti  al  quarto  in  fol- 
di 115.  termine  folo  omogeneo  a  quello  ,  dì  cui  fi  va 
in  traccia .  I  tre  principali  termini  di  quefta  regola  fono 
il  primo  in  denari  29.  il  quarto  in  foldi  115.  il  quinto 
in  lire  300. ,  qujllo  di  accompagnamento  del  primo ,  oflla 
il  fuo  derivativo  fono  i  foldi  60.  podi  per  fecondo ,  e 
quello  di  accompagnamento  del  quarto  ,  oflìa  il  fuo  cor- 
rifpondente  fono  i  foldi  95.  pofti  per  terzo  termine  del- 
la fpecie  del  fecondo  ^  quello  poi  di  accompagnamento 
del  quinto ,  oflia  il  fuo  proporzionale  farà  il  termine  fe- 
do ,  Cioè  il  quoziente  ,  che  fi  produrrà . 
Tom.  I.  f 
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den.     29.     flerlini   in    Parigi 
folcii    95.     fimili  in    Genova 


145. 
z6i. 

i755- 

lir. 

9016.  6.  8. 

400 


i755 
Partita  maggiore  delle  fegnate 
lir.  9000.   coficchè  tornereb- 
be in  conto  : 

termine  proporzionale  al  quin- 
to. 


foldi     60.     tornefi 
foldi      115.     f.   t). 
lir.     300.  fterl.  quanto? 


34500, 
60. 


2070000 

12.  den.  per  unì- 
formarlo     al 


24840000    divifore 
4500 
17450 
920 
20 


1 8400 

1870. 

12. 


22440 
400.    refiduo  # 


Nella  prova  Ci  volta  il  quefito  ,•  farà  Y  ultimo  termine  il 
quoziente,  e  per  il  primo  quello  di  fua  fpecie,  per  fe- 
condo il  fuo  derivativo  ,  per  terzo  quello  della  fpecie 
del  fecondo  equivalente  al  quarto ,  per  quinto ,  giacché 
formeremo  la  regola  di  7.  termini ,  quello  della  natura 
del  quarto  corrifpondente  al  fefto  j  omogeneo  al  propor» 
zionale   dell'  ultimo  • 


4^ 

lir.  5.  15.  f.  b.  fono  in  Parigi  foldì  95.  tornefi 
fol.  (5o.  corrifpondono  in  Londra  a  den.  29.  fterlini 
den.  240.         uguali  a  lir.     i.     fterlina 

' =»  lir.   9016.     6,  8.  quanto? 

345.  ' -. 

240.  2755, 


228,00. 


9016.     6.  8- 


16530 

lir.  300.  flerline  produttto  uguale        2755 

247950 


918.      6.  8. 

I.    13.  4.  p.  detti 

■  -    ■        ^  40©. 


2484001 00.     -     - 
00 


o 

o 


Efempio  della  regola    compofta  inverfa. 

Sì  dimanda  in  quanti  anni  il  capitale  di  lir.  loooo. 

renderà   lir.   5000.  alla  ragione  di  4.  per  --    annuo  ? 

Cafca  la  dimanda  fopra  le  lir.  loooo.  Quelle  fe- 
condo il  fuddetto  infegnamento  formeranno  il  primo 
termine  ^  ^rà  il  fecondo  il  fuo  frutto ,  che  qui  è  Io  fleiTo , 
che  il  fuo  effetto,  in  lire  5000.:  terrà  il  terzo  termine 
r  altro  frutto  in  lir.  4.  derivate  in  mefi  12.  quarto  ter- 
mine folo  della  fpecie  fi  va  cercando ,  dal  capitale  di 
lir.  100.  che  (i  collocherà  per  quinto^  rifulterà  il  feflo 
dimoftrante  il  tempo  ,  in  cui  fi  avrebbero  le  dette 
lir.    5000. 
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lir.   lODoo.  capit.  in  quanti  anni  renderanno  lir.  5000.  di  fr. 
fap.ch2  lir.  4.      fono  Itace  refe  in  mefi  11. 

• da    lir.  100.  cap.? 


0000 


60010000.  produtto  dalle 

mefi  150.  tempo  ricercato  moltiplicazioni. 

20 
o 


per  la  produzione  delle   dette  lire  5000. 

Sua  prova  come  fopra. 

Capitale  lir.   100.  in  quanti  mefi  renderanno  lir.  4.  di  frutto 
fap.  che  lir.  5000.  fono  fiate  refe  in  mefi        150. 

da  lir.  loooo.  capitale  • 


5|Ooooo 


cioooooo 


^l 


mefi  12.  come  fopra 

Altra  prova  • 
Moltiplicate  le  lir.  loooo.  al  4.  per    "•    rendono  li- 
re   400.     per    un  anno  ^    e     quefte  moltiplicate    per   an- 
jai  12.  -^    riduzione  dei  mefi  150.  fi  producono  lir.   5000. 


lir.     loooo 

400.  2  5.mo    frutto  di  anno    i. 


4800 
200 


lir.     5000.   frutti  come  fopra 


45' 
Altro    efempio  ?  in    cui   cercafi  la  cau/à,    giacche    nel 
primo   cercavali    la  concaufa    ritrovata  in    meli  i$o. 

Sapendofi  che  lire  85.  6.  8.  fono  il  frutto  del  capitale 
di  lire  1600.  produtto  nel  termine  di  anni  i.  e  mefi  4, 
fi  dimanda  da  quale  capitale  11  provengano  nel  termine 
di  anni  6,   lir.   1776.  frutti  ? 

In  anni  6,  qual  farà  il  cap.  che  produca  lir.  1776.  frutti, 

(lame  che  lir.  85.  6.  8.  fono  ftate  prod.  da  lir.  lóoo.  Capir. 

— • .  in  anni         1.4.  meli 


510 

2 


j6oo. 


Sii  533-  ^-  ^• 


lir.   7400.  cap.  ricercato  ^i33»  ^'  8, 

1776. 


•«Mii^MniI 


1X798 
14931 
34931 

59^ 


"^ 


3788800 
2048 
o 


^ale    in  anni   6,  deve  rendere  lir.  1776.  di  frutto* 
prova   lir.   7400.   cap. 

296.    25.ino  frutto  di  un  anno 
6\     '     -    anni 


Sn    i77<5.  frutti  come  fopra 

k-  ' '■'  '■'  ■■  '< 
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CAPO    VII. 

DELLA    REGOLA    DELLE   COMPAGNIE  MERCANTILI , 


Q 


Uefta  regola  ha  prefo  il  nome  dalle  Coiti- 
pagnle ,  che  fogliono  fovente  fra  dì  loro  fprmare  i  Nego- 
zianti ,  delle  quali  in  tutte  le  Piazze  commercianti  tro- 
vai eftefo  un  grande  ufo .  Si  opera ,  allora  quando  al- 
cuni mercanti  uniti  in  focietà  pongono  in  traffico  una 
certa  fomma  di  denaro ,  per  fapere  il  guadagno ,  o  la 
pprdita  di  ognuno.  Sotto  due  rifpetti  fi  può  efia  confi- 
derare ,  cioè  abbraccia  due  termini  ,  per  i  quali  dicefi 
regola  fenia  tempo ,  e  regola  col  tempo  :  fenia  tempo 
intendefi,  che  gì'  intereflati  nel  negozio  di  unanime  con- 
fenfo  fciolgano  la  Compagnia  nel  termine  prefiflb ,  cioè 
che  prima  di  dividerfi  o  1'  un  ,  o  1'  altra ,  fiane  già  ma- 
turato ,  e  fcaduto  il  tempo  ftabilito  alla  durazione  della 
medefima  :  col  tempo  ,  quando  qualcheduno  di  effi  ri- 
peta il  fijo  denaro  prima  che  fpiri  il  termine  contenutofi 
nello  iftrumento  di  focietà ,  cioè  che  più ,  o  meno  tem- 
po degli  altri  lo  tenga  impiegato,  oppure  che  altri  vo- 
glia entrare  nella  focietà  pafiato  di  già  qualche  tempo 
dal    fuo    incominciamento . 

Quando  il  quefito  non  ammette  tempo  ,  prima 
di  iftituire  la  regola  del  tre  femplicc  ,  fi  reca  ad  una 
fola  fomma  il  denaro  tutto  ,  pofto  dai  Partecipi  in  com- 
mercio 5  e  tale  fomma  coftituifce  il  divifore  ,  offia  il 
primo  termine  ^  farà  il  fecondo  termine  o  il  guadagno , 
o  la  perdita  rifultata  dai  trafficati  capitali ,  e  formerà 
il  terzo  termine  il  capitale  di  cia.fcheduno  pofto  a  ne- 
gozio ,  e  tante  volte  fi  dovrà  ufare  la  regola  del  tre 
quanti  faranno  ftati  i  concorrenti  alla  focietà .  Quando 
poi  la  regola  efige  tempo  ,  allora  prima  di  unire  i 
rifpettivi    capitali  come    fopra,    fa    d'  uopo    moltiplicarli 
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per  quel  tempo,  che  ognuno  li  tenne  impiegati  ^  rac- 
colti quindi  tutti  i  loro  produtti  in  un  folo  complelTo, 
rifulterà  il  primo  termine  della  regola ,  cioè  il  divifore , 
avrà  il  fecondo  luogo  T  utile ,  o  la  perdita  comune , 
tenendo  il  terzo  luogo  il  capitale  di  ciafcuno  moltipli- 
cato per  quel  tempo ,  che  fu  lafciato  in  traffico  :  ope- 
rata la  regola  i  quozienti  rìfultati  dimoftreranno  la  ri- 
fpcttiva  tangente  o  della  perdita  ,  o  dell'  utile  ,  che  fi 
fpetterà  ad  ognuno ,  a  proporzione  del  fuo  quantitativo 
tenuto    in    commercio . 

La  prova  di  tal  regola  confifte  nella  fomma  di 
tutti,  i  quozienti ,  qual  dev'  eflere  uguale  al  termine  fe- 
condo ,  offia  al  guadagno ,  o  alla  perdita  comune  ,  per 
la  chiarifllma  ragione ,  che  unendo  infìeme  le  divife  ri- 
fpettive  porzioni  a  ciafcuno  fpettanti,  quefte  formeranno  = 
queir  intiero ,    che    fu   ripartito  . 

Si  può  anche  venire  in  cognizione  di  quanto  fv 
fpetti  ai  Partecipi  di  utile  ,  o  di  perdita  fenza  ricorrere 
air  operazione  di  tante  regole ,  quanti  fono  i  medefimi. 
Socj-,  una  fola  fé  ne  forma  offervando  quanto  fiafi  ritrattò- 
per  cento  di  utile  ,  ovvero  quanto  liaiì  perduto  .  Se  la 
focietà  non  ha  differenza  di  tempo  ,  oflìa  fé  i  Partecipi 
tengono  tutti  unitamente  impiegato  il  loro  denaro  lino  allo 
ultimo  termine  prefìflb  ,  allora  la  fomma  dei  capitali  lì. 
cofb'tuifce  per  primo  termine ,  per  fecondo  1'  utile ,  o  la 
perdita  divisibile,  e  per  terzo  il  capitale  filTato  in  lao. , 
recatafì  quindi  ad  effetto  la  regola  femplice  dritta  fi  co- 
nofcerà  dal  quoziente  quanto  i  capitali  infieme  uniti  ab- 
biano fruttato  per  cento  ,  per  cui  meritandone  ciafcun 
capitale  feparatamente  ,  e  raccogliendone  tutti  i  produtti 
importeranno  quefti  la  medelima  partita  dell'  utile  o  della 
perdita ,  che  farà  accaduta .  Se  .poi  in  detta  regola  vi 
foffe  diverfità  di  tempo  ,  moltiplicati  come  fopra  i  capi- 
tali per  il  loro  tempo  ,  e  raccoltine  i  produtti ,  il  loro 
complelTo  è  il  primo  termine,  effendone  il  fecondo  ,  e 
terzo  -  i   fopraddetti  3  praticata    la  regola    rifulta  il  quanti- 
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tativo  merirato  per  cento  ,  per  cui  meritati  come  (òpra  i 
capitali ,  la  fomma  dei  produtti  dimoftrerà  la  partita  gua- 
dagnata o  perduta  . 

Il  motivo ,  per  cui  prima  di  fommare  i  capitali, 
fia  neceflario  moltiplicarli  per  il  loro  rifpettivo  tempo , 
egli  fi  è  per  confervare  la  proporzione,  fenza  di  cui  non 
può  darfi  operazione  aritmetica,  e  non  vi  farebbe  si  fatta 
proporzione  fenza  la  moltiplicazione  dei  capitali  per  quel 
tempo  che  hanno  miCritato  ,  e  perciò  ciafcuno  (i  molti- 
plica per  lo  fteflb ,  acciò  fi  formi ,  e  fi  abbia  un  com- 
pofl:o  proporzionato  a  quei  tempo  medefimo,  in  cui  fu 
tenuto  a  traffico  il   capitale  . 

Efempio  di  regola  fenza  tempo. 
Antonio ,  Francefco ,  e  Domenico  fatta  tra  loro 
focietà  di  negozio,  devonfi'  dividere  lire  7600.  utili  riful- 
tati  dopo  anni  4.  termine  perentorio  della  medefima  j 
dimandafi  quanto  ne  fpetti  a  ciafcheduno  per  avere  An- 
tonio pofto  per  fuo  capitale  lire  8500. ,  Francefco  lire 
9300.,  e   Domenico   lire  loooo.  ? 

lir.     8500.     Capitale  di  Antonio. 
9300.  di  Francefco. 

loooo.  di    Domenico* 

iir.   27800.    fomma  de'  Capitali . 


lir.  278|oo.  capitali  uniti  hanno  guadagnato  lir.  7^00. 

034.  capitale  di  Antonio  lir.  8500.  quanto? 

lir.  2313.  14.  9.  ^^  -^ y 

"'-  3800000 

utile  ipettante  ad  Antonio t  60800 


646000T00 
poo      ''*" 
660 


1040 

206 

20 


4120 

1340 

228 

12 


2736 
234   refiduo# 


Tom,  L 


50 


lir.  278^00.  come  fopra 

lir.  7^00. 

lir.  2542.  8.  II.    li 

93.00.  di  Francefco  quanto  ? 

2^8 

2280000 

utile  fpettante 

68400 

a  Francefco. 

7o68®OTOo 

1508     * 

1180 

680 

114 

IO       . 

2480 
12 


3072 

25>2 

14   reflduo 


SI 

lir.  278100  come  fbpra    lir.     7600. 

' ==  loooo.  di  Domenico  quanto  ? 

lir.  2733.  i^.  3-  ^fg  ; 

■^^^  700000100 

Utile  fpettante  Z040      ""^"^ 

a  Domenico.  940 

1060 

20 


4520 

1740 

72 

12 


7,0     refiduo, 


234 
iir.     2323.  14.     9.078  di  Antonio     ") 

2542.     8.  II.  14.  di  Francefco  Moro  utile  riljpettivo  •' 
2733.  16,     3.  30.  di  Domenico  J 

lir.     7<;oo.     -     -     -        utile  totale  come  fopra, 

Efempio  di  regola   col   tempo. 
Pietro,  e  Vincenzo  fanno  tra  loro   focietà  durabile 
per  anni  8.  come  da  iftrumento  ec.*,  ponendo  il  primo  per 
ilio  capitale  lir.  8000.5  e  il  fecondo  lir.  9000.^  dopo  anni 

2.  i,  aflbciano  feco  Filippo ,  che  sborfa   a  mani  de'  mede- 

fimi  lir.  12000.  per  fua  porzione  f  e  dopo  anni  4.::r* am- 
mettono pure  Niccolò  per  la  fomma  di  lir.  16000.  fua 
tangente  :  terminato  il  tempo  ftabilito  trovano  rifultare  gli 
utili  in  lir.  15640.:  dimandano  qual  fia  la  porzione  fpet- 
tantefi  a  ciafcheduno  l 


I    primi    due    hanno    tenuto    per    tutto    il    tempo 
impiegato    il    loro    denaro  ^    Filippo    che   fubentrò   dopo 

anni   2.  ^j  lo   ha  tenuto  foltanto  per   anni  5.  ^j     e   Nic- 

I  ^ 

colò    affociatofi    dopo    anni  4.  -  foltanto   per  anni    3.-- 

3  '^* 

Prima   perciò  di  formare  la    Regola   fi  moltiplica- 
no  i  rispettivi   capitali   pel   loro  tempo 


lir.  8000.  di  Pietro 
8.     anni . 


lir.    9000.  di  Vincenzo 
8.     anni . 


64000. 

Filippo . 

72000. 

lir.   izooo.  di 

\iu   16000.  di  Niccolò 

I 

anni. 

2 

2.  ^     anni. 

^    3 

66000. 

- 

58666.1 

64000. 

72000. 

66000.    ^ 

58666.*- 

3 

260666.  ^  hanoo  guadag. 

lir.  15640. 

64G00.  di  Pietro  qua 

7821000. 

rmm 

T  / 

r\r\f^r\K.r\r^r^/-^              ■^^*fr^A\t*-Vr\         '-' 

lir.  3840.  a  Pietro. 


3.  fraz.  del  diviforq 


30028801000 
6568     ^~ 
3128 
o 
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comp.    7821000.    hanno  guadag.  lir.  151540. 

"  72000.   di  Vinc.  qu? 


lir.  4320.  a  Vincenzo. 


1 126080000.  produtto 
3- 


33782401000 
2502      ""■"" 
1564 
o 

1  -— — ? 


comp.    782T000.  hanno  guadag.  lir.  15640.-^ 

66000.  di  Fiiip.  qui 


lir.  3960.  a  Filippo 


1032240000.  produtto 
3- 


3096720T000 
7507    .^^ 

o 

<  ■'   ■ 


comp.    782T000.     guadag.  lir.  15640. 

lir.  35ZO.  di  Niccolò.  58666.  |  di  Niccolò  qui 


917546666.  - 

275264O1OOO 

4066         ' 

15^ 

o 


Porzione  di  Pietro      lir.  3840. 

di  Vincenzo  4310. 

di    Filippo  39^0, 

di  Niccolò  3  5 io. 


lir.     i5<^4o-     utile  totale 


Provifi     neir    altro     modo    fopradetto  ,    oflervando 
quanto    detto    capitale    unito    abbia    refo    per    cento ,    e 


dicafi:  ^ 


Gap.  160666,  ^  hanno  refb  lir.    15640. 

^  lir.       100.   capitale  quanto? 

7821000  ■ 

. z^zzizr  1 5  6^000, 

lir.  6.  per  cento  annuo.  3. 


4(5921000 


lir.     Sooo.     capitale  di  Pietro 
6. 


lir.     480100     frutto  d' anni    i. 
8.        anni 

lir.     3840.    porzione  di  Pietro 


lir.     12000.     di  Filippo 
6. 


lir,     720100 

5.  -  anni 

3600. 
360. 


lir.     39Ó0.     porzione  di  Filippo 


lir.    9000.    di  Vincenzo 
6. 


lir.     54ojoo^ 

8.     anni 

Tir.     4320.     porzione  di  Vincenzo 

1—1 

lir.     16000.     di  Niccolò 
6. 


lir.     p(5oTOo 


3.  -j  anni 


2880. 
320. 

320. 

lir.     35ZO.     di  Niccc*J> 


SS 


Sti 


CAPO     Vili. 

Delle   Compagnie  Rus  t  icalx 
chiamate   socide, 


E  Socide  chiamate  Compagnie  ruftiche,  per- 
chè riguardano  il  beftiame ,  appartengono  alla  fuddetta 
regola  di  Compagnia  :  fono  elfe  un  contratto  reciproco 
tra  il  Padrone  del  beftiame,  e  il  Paftore,  a  cui  fi  confe- 
gna ,  e  tale  contratto  ha  per  ifcopo ,  ed  obbietto  parti- 
colare r  utile  da  ricavarfi  a  tenore  del  patto  fatto  da* 
medefimi  contraenti  fecondo  V  ufo  del  rifpettivo  Paefe . 
Per  elTere  bene  regolate  le  Socide ,  perchè  il  contratto  fìa 
reciproco ,  perchè  non  flavi  inganno ,  e  flia  il  tutto  nei 
limiti  del  giufto  ,  e  dell'  onefto ,  neceffarie  fono  le  feguenti 
condizioni  repellenti  ogni  frode,  e  qualunque  fiafì  anga- 
riazione  '-,  cioè  che  i  Partecipi ,  efclufa  la  partecipazione 
di  folo  nome ,  e  in  parola ,  come  qualche  volta  fegue 
con  notabile  altrui,  pregiudizio  ,  contribuifcano  veramente 
la  loro  porzione  di  beftiame ,  ovvero  fomminiftrino  il  pa- 
fcolo ,  o  ne  abbiano  la  direzione,  e  cuftodia  del  mede- 
fimo  :  che  in  tutta  proporzione  efattamente  fi  dividano 
l'  utile  ricavato ,  e  ftiano  pure  alla  perdita ,  qualora  quefta 
rifulti  *,  e  che  finalmente  morendo  una  qualche  beftia 
fenza  colpa  del  Cuftode,  vada  a,  carico  del  Padrone  la 
beftia  medeftma ,  fé  però  eflb  Cuftode  non  fìa  diverfa- 
mente  compenfato  per   tali   incidenti  e   difgrazie. 

Si  opera  quefta  regola  nel  modo  iftelTo  che  la  di 
fopra  fpiegata  mercantile,  effendone  prefTo  poco  la  mede- 
lima:  lì  raccolgono  in  una  fola  fomma  i  capitali  ,  quando 
vi  fieno  più  intereflatì,  ovvero  fi  fbmmano  tutti  i  capi 
delle  beftie  differenti,  e  fi  compone  cosi  il  divifore^  deve 
tenere  il  fecondo  termine  della  regola  il  guadagno ,  ofiìa 
il  produtto  da  moltiplicarfì  per  il  terzo  termine  ,  cioè 
per  la   porzione   di  ciafcheduno  :    praticata  la  regola   del 
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Tre  femplice  dritta ,  dal  quoziente  Ci  verrà  a  fapere  la 
rifpettiva  quantità  di  ognuno,  quale  raccolta  poi  iniieme 
per  formarne  fua  prova   ne   coilituirà  T  intiero . 

Efempio . 

Vincenzo  nella  focida ,  che  ha  fatto  con  Pietro  Pa- 
flore,  ha  pofte  pecore  n.  150.,  e  Pietro  n.  40.  eoa 
patto  però,  che  debbanfi  dividere,  ftante  la  cuftodia  preflb 
del  detto  Pietro ,  e  pafcolo ,  per  n:ietà  detti  capitali  > 
come  pure  quelle  pecore ,  che  nafcerebbero  nel  decoriò 
di  anni  6,  tempo  fiifato  a  detta  focida.  Accade  che  dopo 
anni  4.  muore  Pietro  Pallore,  e  trovanlì  tra  capitali,  e 
produtti  pecore  n.  540.  :  dimandafi  quante  ne  fpetteranno 
a  Vincenzo,   e  quante  agli  eredi  di  Pietro  Pallore? 

Prima  di  cominciare  T  operazione  della  regola  con- 
viene fottrarre  dal  n.*540.  totale  i  due  rispettivi  capitali,, 
acciò  ne  rifulti  il  quantitativo  del  produtto  da  dividerli 
per  metà  a  tenore  del  patto  ,  per  quindi  proporzionata- 
mente dividerne  il  capitale ,  giacché  non  è  (tato  compiuto 
il  tempo  ftabilìto  a  detta  focida  terminata  per  la  morte 
di  Pietro  nel  quarto  anno. 

Pecore  tra  capitali   e  produtti   ritrovate  n.    540. 

Capitale    di  Vincenzo  n.  150.Ì 

di  Pietro  Pallore  n.     40./  ^^^• 


totale  produtto  n.     350. 


metà   di  Vincenzo  n.     175. 

metà    di  Pietro  175. 

produtto   come  fopra     n.     350. 


Se  la  Socida  avefle  compiuto  l' intiero  tempo  degli  anni  6. 
dovrebbeli  alla  detta  metà  del  produtto  accrefcere  la  metà 
dei  capitali ,  e  fi  avrebbe  lantoflo  la  porzione  di  ambidue  j 
ma  (ìccoAie  al  terminare  del  quarto  anno  è  fiata  fciolta  , 
Tom.  I,  h 
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cosi  è  duopo  ofTen^arne  la  rifpettlva  quantità  col  mezro 
della  regola  del  tre,  proporzionando  le  parti  fpcttantì  fopra 
del  capitale  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  .  Si  prenda  dunque  la  me- 
tà del  capitale  di  Vincenzo ,  che  farebbelì  devoluta  a  Pietro 
terminati  gli  anni  6. ,  e  fi  ftabilifca  quefta  per  fecondo 
termine  della  regola^  per  primo  (i  pongano  gli  anni  6. 
tempo  filfato  alla  durazione  della  focida ,  e  per  terzo  il 
tempo  degli  anni  4. ,  in  cui  elFa  fu  fciolta  :  fi  operi  la 
regola  del  tre  semplice  dritta,  e  il  quoziente  dimodrerà 
quanto  lì  fpetti  a  Pietro  del  capitale  di  Vincenzo  pro- 
porzionatamente, e  viceverfa  quanto  a  Vincenzo  di  quello 
di  Pietro. 
Pecore  n.   150.     capitale  di   Vincenzo, 

75.     mjtà  che  fi  ipetterebbe  a  Pietro  dopo  an.  6. 

Pecore  n.     40.     capitale  di  Pietro. 

20.     metà  come  fopra  di  ipettanzadi  Vincenzo. 


Si   formino  ora  le  feguenti  regole  : 
anni   6,   vogliono  pecore     n.  75.   da   darfi  a  Pietro, 
anni         4.     quante? 


Pecore  n.  50.  a  Pietro, 


300, 
o 
o 


anni    6.  vogliono   pecore     n.    20.   da  darfi  a  Vincenzo . 

anni         4.     quante? 


Pecore  n.   13.  J^  a  Vinc. 
3 


80 

20 

z 

3 


Capitale  di  Vincenzo  pecore      n.  150. 
porzione  fpectante  a  Pietro  50* 

Capitale  refiduale  di  Vincenzo     n.  100, 


5P 


Capitale  dì  Pietro pecore  n.  40.  ^ 

porzione  fpettante  a  Vincenzo.     .     •     .       13»  -' 

ó 

Capitale  refiduato  di  Pietro     ....     n.     26.  :^ 


Se  ne  efamìni  ora  la  verità,  raccogliendo  il    tutto  ad  una 
fola  fomma ,  che  può  fervire  di  prova  . 

Porzione  del  capitale  di  Vincenzo  pecore  n.    100. 

fua  metà  del  produtto 175. 

fua  porzione  fppra  del  capitale  di  Pietro 


porzione  del  capitale  di  Pietro  n.     26.  ^ 
fua   metà   del   produtto  175. 

e  fbpra   del  capiwle  di  Vincenzo      50. 


pecore  ritrovate   nel  quarto  anno  n.    540.   - 


Altro  efempio, 
Fflippo,  Bernardo,  e  Francesco  Partorì  prendono 
4«  affitto  da  Giorgio  una  prateria ,  e  bofco  per  annue 
lire  450.,  acciò  pollano  liberamente  condurvi  il  loro  bc- 
ftiame  ^  fi  accordano  tra  di  etfi  di  pagare  la  rìrpettiva 
loro  tangente  a  proporzione  della  qualità,  e  quantica  del 
beftiame  ,  che  j;uideranno  al  pafcolo  ^  filTano  perciò  per 
ogni  capo  di ^  vacca,  o  di  bus  lir.  4.,  per  ogni  pecora 
iòidi  16.,  per  ogni  montone  foldi  18.,  e  per  ogni  ca- 
pra foldi  22..  Dimandano  quanto  ognuno  di  elfi  dovrà 
pagare  per  detta  rifpettiva   loro  quota,  effendochè   Filippo 


(^ 

mena  al  pafcolo  vacche  n.  i6.,  pecore  30.,  montoni  io, 
Bernardo  vi  guida  buoi  40.,  pecore  90.,  capre  50.,  e 
Francefco  ve  ne  conduce  tra  vacche  y  e  buoi  50.  ,  pe- 
core   60.  y  montoni  30. 

Si  moltiplicano  primieramente  i  ripartiti  capi  di 
beftie  per  il  prezzo  ftabilito,  fi  raccòlgono  tucci  i  produtti 
in  una  fola  fotnma,  formandofì  cosi  un  compoiìo  divi- 
fore ,  che  tenga  i!  primo  termine  della  regola  del  tre 
fcmplictì  dritta ,  abbia,  il  fecondo  luogo  di  elFa  l' annua 
pgione  ,  e  liane  il  terzo  termine  il  rispettivo  comporto , 
e  li  ufi  tante   volte   detta   regola  quanti  fono  i  Paltori. 

beftiame  di  Filippo     vacche    16,     pec.  30.       mont.  20, 

a  lir.      4.    afol.         16.  afol.         i8. 


lir.     64,    lir.     24.         lir.     18, 


Per  le  vacche 
Per  le  pecore 
Per  i    montoni 


lir. 


64. 

24. 
18, 


compofto        10(5.     (li  Filippo, 


beftiame  di  Bernardo  buoi  40.     pec.    90.  capre    50. 

a  lir,     4.  afol.  16,     a  lir.     i.   2, 


lir.     160,      lir.     72. 

Per  i  buoi  lir.     160. 

Per  le  pecore  -       72. 

Per  le  capre  -       55, 

compofto       287.    di  Bernardo; 


lir.     55. 
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beftiame  di  Francefco  vacche  ^o.     pec.  ^o.      mont.  30. 

a  lir.     4.  a  fol.         i^-  10'-     ^ 

lir.  200.     lìr.     48.         lir.     ^7* 


Per  le   vacche       lir.     200. 
Per  le  pecore^  -       4^* 

Per  i  montoni         -       27» 

compofto       275-     di  Francefco- 

Comporto  di  Filippo  .  .  >  •  •  lo^- 
di  Bernardo  ....;*•  2-87' 
di   Francefco     •••••*    • ^^ 

totale  compofto  ^^^' 

Il  compofto  di  66%.  deve  pagare  lir.  450. 

— ^— compofto       106.  di  Filippo  quanto  ì 

lir.  71.  ».   I.  ^.^g  47700- 

porzione  che  deve  pagare  94o* 

Filippo.  272. 


5440. 
12 


484.    reCduo 


6i 

Il  compofto  di  (558.  deve  pagare  lir.  450. 

.     cQi^pQfi-o       287.  di  Bernar.  quanto? 

lir.  103.  6.  9.    -^^ 

^^        ^    668  129 150. 

porzione  che  deve  pagare  6235 

Bernardo.  2230 

226 

20 


4520 

512 

12 


6144 
132     refiduo 


Il  compofto  di  668.  deve  pagare  lir.  450. 

il  compofto      175.  di  Frane.  ^uaDto? 

porzione  da  pagarti  da  5695 

Francefco  35  io 

20 


3400 
60 
12 


720 
52.     refiduo 


porzione  di  Filippo      lire     71.  8.  i.  ^  .^ 

008 

di   Bernardo  193.  6.  9.   132 

di  Francefco         185.  5.  i.     52 


annua  pigione       lir.     450, 


6t 

e  A  P  O    TX. 
Della  Regola  di  Alligazione. 


A  Regola  di  Alligr.zione  è  una  rpecÌ€  di  re- 
gola di  Compagnia  ,  e  può  giuflamente  chiamarfi  tale , 
perchè  fé  in  quella  di  compagnia  fi  va  cercando  fepara- 
tamente  la  partita  ,  che  li  è  dovuta  a  ciafcheduno  dei 
Partecipi  ,  in  quefta  fi  cerca  il  numero ,  o  la  quantità , 
o  il  pelo  dei  diverfi  generi,  che  vogliono  legarli  infieme, 
quali  raccolti  in  una  fola  fomma  formano  la  totale  par- 
tira  preicritta^  difcorda  però  quefta  nel  modo  di  operare: 
in  quella  di  compagnia  fommati  infieme  tutti  i  capitali  ii 
procede  aila  operazione  fecondo  il  metodo  efpreifo  nella 
fpiegazione  della  fteila^  laddove  in  quefta  non  fi  deggiono 
fommare  i  prezzi  dei  rifpettivì  generi ,  ma  bensì  le  dif- 
ferenze dei  medefimi,  ofiervate,  e  prefe  dal  termine  detto 
preiio  medio  ,  quale  fomma  coftituifce  fempre  il  divifore 
dovendoli  collocare  per  termine  fecondo  della  regola  il 
numero,  o  la  quantità,  o  il  pefo  del  genere,  che  si 
desidera ,  e  per  terzo  ognuna  delle  differenze  feparata- 
mente  ,  e  tante  volte  devesi  ufare  la  regola  del  tre  fem- 
plice   dritta ,  quante  fono    le   differenze   medesime . 

Nel  prendersi  la  differenza,  che  paffa  tra  i  prezzi 
ilabiliti ,  ovvero  trovati  al  preno  medio ,  oflla  al  termine 
'medio ^  conviene  avvertire,  che  fé  i  prezzi  filfati ,  ovvero 
trovati  siano  alcuni  maggiori,  ed  alcuni  minori  del  detto 
grezzo  medio  ,  oifervata  la  differenza  dei  maggiori  rifpetto 
al  prezzo  medio ,  fcrivesi  quefta  dirimpetto  ai  minori  ,  ed 
oifervata  pure  la  differenza  dei  minori ,  quefta  si  carica 
ai  maggiori ,  in  modo  però  ,  che  la  differenza  di  un 
maggiore  caricata  ad  un  minore,  debba  poi  quella  dello 
fteffo  minore  affjgnarsi  al  medesimo  maggiore,  talmente 
che  uno  corrifponda   all'  altro  ,   e    refti  cosi   in  certa  ma- 


niera  unito  il  minore  al  fuo  maggiore.  Se  poi  nei  pfvjzzi 
Inabiliti ,  o  trovati  uno  folfo  maggiore  del  detto  prezzo 
medio  ,  e  gli  altri  minori ,  e  cosi  viceverfa  uno  minore, 
e  gli  altri  maggiori  ,  allora  la  differenza,  che  tiene  il 
maggiore  al  termine  medio  ,  deve  riportarsi  a  tutti  i  mi- 
nori ,  e  quella  dei  minori  fbmmata  insieme  deve  elFere 
addollata  al  Toio  maggiore ,  e  cosi  la  di.Terenza  di  un 
iblo  minore  a  tutti  i  maggiori,  e  quella  dei  maggiori 
si  carica  al  folo  minore.  Difpofle  cosi  le  cofe,  si  lom- 
mano  ,  come  fopra  si  è  detto,  tutte  le  differenze,  e  si 
ha  il  primo  termine  della  regola  ;  la  quantità  ,  o  il  nu- 
mero ,  0  il  pefo  tiene  il  fecondo  ,  e  ciafcheduna  diffe- 
renza feparata  occupa  il  terzo  ^  i  quozienti  poi  rifultanti 
dalle  operate  regole  insieme  fommati  devono  formare  la 
quantità  desiderata,  e  quali  riparritamente  moltiplicati  per 
i  rifpettivi  loro  prezzi ,  fecondo  che  per  terzo  termine  si 
collocano  le  differenze,  e  raccolti  tutti  i  produtti  in  un 
folo  compleffo ,  quefto  dimoftra  la  partita  cercata.  Serve 
pure  quefta  regola  ai  Fonditori  di  qualunque  metallo  per 
ligarlo  con  altro,  e  per  diftinguere  la  bontà  dello  ftelfo, 

Efempio . 

Antonio  vorrebbe  comprare  palmi  800.  di  panno 
di  quattro  diverfe  qualità ,  ma  non  vorrebbe  oltrapaffare 
il  prezzo  di  lire  6.  p^r  palmo  uno  per  f  altro:  rr^va  che  la 
prima  qualirà  fecondo  la  moftra  Vendesi  lire  8. ,  ia  fe- 
conda lire  7.  IO.,  la  terza  lire  $.  4. ,  e  la  quarta  lire  4.  i(5. 
dimanda  quanti   palmi  dovrà    comprarne   d' ogni    qualità  ? 

In  qu^^fto  efempio  il  prezzo  medio  fono  le  lir.  6, , 
si  efamini  perciò  la  differenza ,  che  dallo  fteffo  palFa  ai 
fuddetti  prezzi  trovati,  e  notisi  quella,  come  fopra  si  è 
ipiegato ,  per  poterne  quindi  avere  il  primo  ,  e  terzo 
termine  della  regola  ,  giacche  il  fecondo  è  efpreffo  nel 
numero  dei  palmi  800.  :  tra  le  lire  6. ,  e  le  lire  8.  la 
diiferenziì    è  di  lire   i.  j    quefta  si   carica    alla  prima  mi- 


^5 
nore,    cioè  alle   lire  5.  4.  terza  qualità:  tra    le  lire  C.^  e 

le  lire  7.  io.  differenza  lire  i.  io. ,  notifi  quefta  dirim- 
petto alla  feconda  minore,  odia  alla  quarta  qualità^  ora 
o(fervando  quella  che  paffa  tra  la  prima  minore  al  detto 
prezzo  medio,  quefta  il  addofll  alia  prima  maggiore  per 
collegarla  colla  fua  minore  \  la  differenza  tra  lir.  5.  4.  a 
lir.  6.  confifte  in  foldi  16. ,  e  tra  lir.  4.  16.  feconda 
minore  a  lir.  6..  ella  fi  è  di  lir.  i.  4.  da  caricarli  alla 
fua  maggiore ,  che  in  quefto  quefito  è  la  feconda  :  fi 
fommino  tutte  le  fuddette  differenze ,  e  {\  operino  in 
feguito  le   riipettive  regole  del  tre,  quante  effe  fono. 

Prima  qualità   lir.  8.        differenza  come  fopra  lir.  o.  i5. 

feconda ....  7.  io i.  4. 

terza      ....  5.  4 2. 

quarta    ....  4.  16 i.  io. 

fomma  delle  differenze        lir.  5.  io. 


lir.  5.   IO.     vogliono  palmi  800. 

2.  foldi  16,  prima  differ.  quanto? 


II. 

6/\o, 

z 

pai.  ir(^.  1   1 
^               12  ir 

deMa  prima  qualità. 

1280 
18 
70 

4 
12 

48 

4.    residuo . 

Tom-  I. 


66 


lir.    5.  IO.  vogliono  palmi     800. 

2>«  1* 


^'  4»  feconda  quanto? 


pai.   174.  1  1 
aella  feconda  qualità. 


«f-     5.  IO.  vogliono  palmi     800. 

— ! —  ^ir.  1.  terza  quanto? 

II, 


pai  2po.  "^  i? 
della   terza  qualità. 


120 
IO.   re/Iduo, 


*7 


lir.     5.  IO.    vogliono    palmi     ^c, 

2,.  *  iir.  I.  IO.  quarta  quanto? 


II. 

1200. 

2. 

pai.  218.  J  ^ 
^               12   II    ^ 

della  quarta  qualità. 

2400 

20 

90 

2 

12 

2.  refiduQ. 

della  prima  palmi  116.    4.  t   a  lir.  8,        Iir.  930.  18.  2.^^ 

della  feconda  174.    6.  6.  a  Iir.  7.  io.  -  1309.   1.9.  9. 

della  terza  290.  io.  io.  a  lir.  5.    4.  -  15 12.  14.  6,  6. 

della  quarta  218.    2.    2.  a  lir.  4,16.  -   1047.  5.  5.5. 


palmi 


800. 


lir.     4800. 


palmi  800.  a  Iir.  6,  lir.  4800.  fomma  da  ipenderfi  a  te- 
nore del  propofto  quesito  uguale  a  quella,  che  ripartita- 
mente  fpenderebbe  Antonio  comprando  le  fuddette  qualità 
di  panno  a  prezzi  diversi,    come   fopra  si  vede. 

Due  fono  in  Genova  le  bontà ,  ofTia  i  titoli  dell' 
oro  :  la  prima  contafì  di  carattate  K.  20.,  e  la  feconda 
di  17.  :  la  prima  fi  ufa  per  tutti  i  lavori  in  generale  ,  e 
vale  lire  95.  f.  b.  per  oncia  ^  la  .feconda,  che  ferve  per 
legare  le  pietre,  vale  foltanto  lire  80.  15.  fimili.  A  due 
pure  a  riducono  le  bontà  dell'  argento  ^  la  prima  è  di 
oncie  II.  chiamata  argento  fino,  qual  fi  conofce  dal 
marco    imprellovi   colla    lettera   H.  col    di    fotto  T  anno, 
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in  cui  è  flato  lavorato  ,  rinnovandofì  quefto  annualmente 
nei  nuovi  lavori  colia  pofizione  dell'  anno ,  e  vale  lir.  7. 
f.  b.  'j  la  feconda  ,  detta  argento  abolino ,  è  di  onde  8. , 
qual  fi   diftingue  dalle  lettere   iniziali    impreflevi  del  nome, 

e  cognome  dell'Argentiere,   e  vale   lire   5.  i.  9.  2.  f,   b. 

al  prefente,  e  a  proporzione  che  crefce  la  prima,  crefce, 
e  aumentaci  pure  la   feconda. 

Dagli  Orefici  la  libra  dell'oro  fi  divide  in  oncie  12., 
in  4.  quarti,  in  caratti  36.,  e  grani  4.,  quella  poi  di 
argento  in  oncie  12.,  quarti  4.,  caratti  36..  Gli  Alfag- 
giatori  però,  e  la  Zecca  la  divide  in  oncie  12.,  denari 
24.  ,  e  grani  24. .  Il  titolo  dell'  oro  puro ,  ofTia  la  fua 
finezza  è  di  K.  24.  in  qualunque  fiafi  luogo .  Le  noflre 
doppie   fono   al  titolo ,   ofila    hanno   di    bontà    K.  22.  in 

bilancia,  e  Toro  dì   quefle   contafi  fcuti  oro  93.  —  la  li- 

bra,  e  tale  fcuto  vale  lire  9.  8.  di  banco  con  aggio  di 
15.  per  cento  a   moneta  fuori  banco. 

Diverfe  fono ,  e  prelfocchè  innumerevoli  de'  veri 
Aflaggìatori  le  chimiche ,  e  aritmetiche  operazioni ,  e  non 
eifendo  mio  fcopo  la  indagine  di  tale  fcienza ,  quanto 
poco  conofciuta,  altrettanto  diflfìcile  perfettamente  ad  ap- 
prenderfi ,  e  recarla  ad  un  ficuro  efeguimento  ,  a'  medefi- 
mi  ne  lafcio  le  ipiegazioni ,  e  il  metodo  ^  e  foltanto  mi 
riftringerò  al  modo ,  che  fi  deve  tenere  per  fare  un 
giufto  conto  delle  Platine  di  oro ,  e  di  argento  dorato  j 
delle  quali  fovente  evvi  il  bifogno  efponendone  gli  efèmpli 
per  maggiore  dilucidazione ,  come  anche  della  alligazione 
di  un  tale  metallo  j  acciò  più  facilmente  fecondo  la  nor- 
ma pofTa  operarfi. 

Antonio  ha  una  Platina  d'oro  in  pefo   libre    100. 

della  bontà  però  di  K.  zi,^ìn  confegna,  dimanda  quanto 

coflerà  in  moneta  f.  b.  con  il  fopraggio   di  15.  per  cento? 
Si  riduce  detto  oro  alla  fua  bontà  di  K.  24.  fot- 


traendovi  dal  pefo  fiflato  quanto  fi  contiene  di  liga  ,  o 
di  eterogeneo  ^  ciò  fatto  ,  di  quanto  rifulta  prendefi  prima 
il  ii.nro,  e  di  quefto  il  fefto^  formata  la  fomma  di  tutto, 
fi  producono  le  libre  di  oro  di  K.  22.  di  bontà:  molti- 
plicate quefte    per   fcuti  93.  —  oro,  moltiplicafi  il  produtto 

per  lir.  9.  8.  di  banco  loro  valuta^  aggiunto  alla  fomma 
il  detto  fopraggio  di  1 5.  per  cento ,  li  formano  lire  di 
banco  9  alle  quali  aggiunto  il  15.  per  cento  fi  hanno  le 
lire  fuori  banco  cercate  prezzo  della  Platina .  Per  mag- 
giore intelligenza  eccone  T  operazione  ^  quale  veramente 
perchè  fofle  proporzionata  con  tutta  efattezza ,  in  vece 
del  dodicefìmo,  e  fello  di  elfo,  fi  dovrebbe  prendere  l'un- 
decimo  ^  ma  il  collante  ufo  della  noflra  Piazza ,  e  degli 
Orefici  è  di  prendere  il  detto  iz.mo,  efefto^  conviene 
perciò  conformarli  allo  fìeflb ,  e  fcguitare  in  tal  pratica 
il  loro  metodo» 


JO 


libre   loo.     pefo  della  platina 
K.  2.1.  1^  fua  bontà  . 


50. 

-     -     metà  per  12. 

25. 

-     -     metà   per    6, 

12. 

6.     -     metà   per     3. 

2. 

I.     -     fefto  per  -  - 

I. 

0.  12.  metà  per 

6,     6.  metà  per 

1 

8 

2 
I 

libre  91.  I.  18.  di  K.  24. 
7.  7.  3.  12.  i2.mo 
I.     3.     4.  14.     fefto  di  detto 

libre  100.     o.     2.     2.     di  K.  22. 
a  fcutì     93.     ^         oro  fuo  prezzo. 

fcuti  9325.  13.     5.    oro 
a  lire         9.     8.     loro  valore 

lire   876^1.     6,     I. 

13 149.     3.  IO.     fopraggio  di  15.  per  cento 

""""" ■•*       —    -I 

lire   1008 IO.     9.   II.     di    banco 

15121.  II.     5.     aggio  di  15.  per  cento 

lire  II 59 3  2.     T.     4.  f.  b.  cofto  totale  della  Platina. 
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Domenico  avendo    una  Platina   di   argento    dorato 
in    pefo    libre  74.   9.    21.  a   bontà    oncie    io.   12.   conti- 
nente caratti   18.   oro   col  fopraggio  di   i^.  |^  per   cento:; 
dimanda  quanto  collera    a  moneta   fuori  banco? 

Primieramente  fi  fottrano  i  caratti  d' oro  dalla  fé- 
gnata  bontà,  fottratta  quindi  dal  pefo  della  Platina  la 
Hga  5  rifultano  le  libre  di  argento  di  tutta  bontà ,  e  fi? 
«ezza ,    cioè  di   oncie    12.,    moltiplicate    quefte    per    lire 

38.  3.  8.  ^  loro  prezzo  in  moneta  numerato,  fé  ne  for- 
mano fcuti  argento  di  lire  4.  io.  numerato  ,  quali  fv 
moltiplicano  per  lire  7.  12.  di  banco ,  accrefcendone  al 
produtto  il  detto  fopraggio  :  dai  caratti  oro  fé  ne  ibt- 
trano  3. ,  che  reftano  al  partitore ,  e  il  refìduo  fi  mol- 
tiplica per  foldi  io.,  e  per  un  tale  rifultato  Ci  moltiplica 
il  pefo  della  Platina:  si  riduce  quindi  la  fomma  a  fcuti 
di  lire  7.  8.  da  mokiplicarfi  per  lire  7.  12. ,  e  fatta 
una  fomma  totale  ,  (ì  accrefce  alla  medefima  T  aggio  di 
15.  per  cento ,  e  fi  produce  il  totale  cofto  della  Platina 
in    moneta  fuori   banco. 

Pefo  totale  libre  74,  9.  21.  di  bontà  oncie  io.  12.^ 
dalk^  quali  fòttrattì  i  caratti  18.  oro  refta  la  bontà  fud- 
detta  a  oncie  io.  9.  argento,  e  fottratta  la  liga  dal  detto, 
pefo  fi  refiduano  le  fuddette  libre  a  fole  libre  64.  8.  6.  21., 

quali  moltiplicate  a  lire  38.  3.  8.  ^  numerato,  fi  produ- 
cono lire  2470.  5.  9.  fimili,  che  divife  per  lire  4,  io. 
pure  numerato  rifulta  il  quoziente  in  fcuti  548.  18.  io. 
argento,  quali  moltiplicati  a  lire   7.   12.   di  banco  danno 


7^ 

la  fomma    cfi       -         r         -         -         lir,     4171.  19. 

fopraggio  a   16.  i  per  cento  693.   11.     6, 

O  —  I 

-^  •  lir.     4865.   IO.     6» 

Oro  caratti  18.  fottratti  3.  reflano  a 
15.,  a  folcii  IO.  fono  lire  7.  10^ 
moltiplicate  le  libre  74.  9.  zi.  pro- 
ducono lire  561.  3.  4.,  che  a  lire 
7,  8.  fono  fcuti  75.  16.  7.,  quali 
a  lire  7.   12.  57^.     5. 


•4 


lir.     5441.  16.     6, 
aggio  di  15.  per  cento  816.     5.    4, 

cofto  della  Platina  in  f.  b.     lir.     6258.     i.  io, 


Metodo  più  breve  per  oflervare  quanto  fi  vaglian© 
a  moneta  fuori  banco  le  platine  tanto  di  oro,  che  di 
argento  ,*  fi  fiflì  il  quantitativo  della  bontà  dell'  oro ,  e 
dell'  argento ,  e  quefta  (labilità ,  faciliflìma  ne  rifulta  la  re- 
gola: 

La  libra  delF  oro ,  come  fopra  abbiamo  detto ,  ha 
di  bontà  K.  22.    in    bilancia ,   e  fatto    il  calcolo    vale  lire 

1008.  o.  7.  »^  fuori  banco  comprefo  il  folito  aggio  di    15, 

5 
per  cento. 

La  libra  d'oro    in  confegna  attefo  il  fbpradetto  rila- 

fcio  al  partitore   contafi  K.  ii'*oj  e  il  fuo  prezzo  afcen- 

de  a  lire   1008.  2.  r.  fuori  banco. 

La  libra  di  argento  di  tutta  bontà  è  di  oncie  12., 
e  la  fua  valuta  ammonta ,  comprefo  il  detto  aggio  di 
1$.   per  cento  f.  b,  ■,    a   lire    74.  3.  4. 

Stabilite  a  calcolo  tali  valute  formano  quefte  il  fe- 
condo  termine    della  regola   dei   trej  fia  il  primo  trattari- 


dofi  dell'oro   le  K,   22.,  e  dell'argento    le  oncie   ii.,   e 

coftituifca  il  terzo  la  bontà  propofta^  per  il  quoziente  fi 
moltiplicano  le  date  libre  della  platina ,  e  rifuita  il  loro 
valore  in  moneta  fuori  banco,  alle  quali  aggiunto  il  fo- 
praggio  del  tanto  per  cento  corrente  alla  Piazza  fi  ha  la 
chieda   partita. 

Abbiamo  veduto  di  fopra ,  che  libre    loo.  oro  aventi 

7 

in   confegna   di  bontà  K.    ii»  ^  col  fopraggio  di  15.  per 

cento  accendono  alla  fomma  di  lire  115932.  i.  4.  f.  b.  j 
provifi  ora,  moltiplicando  le  medefirae  per  detta  valuta. 

libre     100.     di  K.  21.  g- 

lire     1008.     2.  I.    come  fopra, 

»■-■'■■'    "  ■     „   'm 
100800. 
IO. 

IO. 


lir.  100810.  IO. 

Tolo.  io!  6.}^^P'^Sgio  di  is.  per  cento 


lir.     Il 593 2.     I.  6.    f.  b.  uguali  a  quelle  di  fopra. 

Si,  dimanda ,  quanto  cofterà  una  platina  d'  oro  in  pefo 

libre    76.    8.    io.    12.  di  bontà  K.   20.  5^  in  confegna  col 

H 

fopraggio  di  16.  7*  per  cento  ? 

Prima  fi  formi  la  regola  del  tre ,  acciò  rifulti  il 
prezzo  della  libra  dell'  oro  fecondo  la  fegnata  bontà ,  e 
per  il  prezzo  moltiplicate  in  feguito  le  libre ,  ù  avrà  il 
loro  ammontare. 

Tom.  /.  k 
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lib.  i.dl  k.  ZI.!  in  confegna  coda  lire  1008.  2.   1. 

libra    I.  di  k.       20.  ^quanto? 

Operata  la  regola  rifulta  il   quoto  in   lire    950.   9.    ii.  5* 
prezzo  della   libra  d' oro  di  k.  20.  ^  in  confegna» 


8 


libre     y6,     8.   19.   12. 


a  lire     950.     9.  n-  -r 


5700.      .  - 
60500. 

34.     4.  -  per  foldi  9. 

2.  IO.  8.  per  denari   8.  "J                    j 
19.  -  per  denari  3.  /denari  H'T 

5.  2.  per   il  mezzo. J 

475.     4.  II.  per  onde    6.i^^^^^^ 

158.     6.  4.  per  oncie    2.  \ 

52.  16.  I.  per  denari  16.-1 

6.  12.  -                         2.  vdenari  19. 

3.  6.  -                         i.J 
I.   13.  -  per  granì  12. 

lire     7^935-  17»  2.  f.  b.  con  aggio  a    15.  per  cento 

7293.  II.  8,  '^ 

^729!  ^7.  ^2!  }  %ragg^o  ^i  i^-  jper  cento 

182.     6.  9.  J 


lire     84787.  18.     7.    f.  b.  cofto  totale. 
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Abbiamo  di  fopra  offervato ,  che  la  platina  di  ar- 
gento dorata  in  pefo  libre  74.  9.  2.1.  di  bontà  oncie  io.  9, 
afcendeva  di  folo  argento  a  lire  4171.  19.  di  banco,  alle 
quali  accrefcendo  il  15.  per  cento,  fi  aumentano  a  lire 
4797.  14.  9.  fuori  banco  ^  vediamo  ora  la  prova  col 
nuovo  metodo ,  facendone  rifultare  colia  regola  del  tre 
qual  ila  il  prezzo  della  libra  argento  di  bontà  oncie  io.  9* 

libra  I.  di  oncie  iz.  a  bontà  vale  lire  74.  3.  4. 

libra    I,   di  oncie     io.  9.  quanto? 


Operata  la  regola  producefi   il  quoziente  in  lire  64.  2.  5. 
fuori   banco   prezzo  di  detta  libra: 
libre     74.     9.  21. 
a  lire      64.     2.     5. 


Z9(5.  • 

444  -  - 

7.  8.  -       per  foldi  2. 

I,  4.  8.     per    denari  4.  )  ,        . 

6.  2.     per  denari    i.  )  ^^"^^*  ^• 

32.  i.  2.  ) 

16.  o.  7.  )P«^  «"<^'^9. 

4.  O.  2.    ( 


lire    4797.  14.     i.     f.  b.   con  poca  differenza  per  le 
'  frazioni   perdute . 

A  detta  fomma  aggiunto  il  quantitativo  dell'  importare  dei 
15.  caratti  oro  come  fopra,    e  quindi   al    totale    produtto 

il    16.  j-  per  cento  ibpraggio  propoflo,  producefi  la  mede- 

fima  fomma  efpreffa  di  fopra  in    moneta  fuori  banco. 


^6 

Francefco  tiene  due  platine  di  argento  di  differente 
bontà,  e  pefo ,  la  prima  pefa  libre  36.  8.  19.  12.  di 
bontà  danari  11.  12.,  e  la  feconda  libre  28.  7.  21,  12. 
di  bontà  però  denari  8. ,  vorrebbe  di  effe  formarne  un  pefo 
di  libre  40.,  che  aveffe  di  bontà  denari  11.,  dimanda 
quante  libre   dovrà  prenderne  di  ciafcheduna  ? 

Offervate  le  differenze  a  tenore  di  quanto  fbpra  fi  è 
ipiegato ,  e  operata  la  regola  del  tre ,  i  rifpettivi  quoti 
dimollrano  il  quantitativo  pefo  dell'  una ,  e  dell'  altra ,. 
che  ^\  deve  prendere  per  la  formazione  di  detto  totale 
pefo^  ed  eccone  per  maggiore  chiarezza  l'operazione, 
prima  bontà  11.  12.  denari  3. 
denari  11.  termine  medio,  feconda      8.  o.  12. 

'■"'■'  •  ^ 

fomma  delle  differenze  den.   3.  12. 

Notifi  che  la  differenza  della  prima  al  detto  termine  me- 
dio lì  è  caricata  alla  feconda,  e  viceverfa  della  feconda 
alia  prima  per  le  ragioni  già    efpreffe  . 


denari      3.   : 

[2. 

vogliono   libre 

40.   pefo  totale 

24. 
84. 

denari 

3.  quante? 

120. 

■""• 

24. 

libre 

34-  3- 

IO.  6. 

8k 

2880. 

della 

prima 

qualità  3 

360* 

offia 

platina 

* 

24. 
12. 

288. 
16. 

■>— 

864. 
24. 
24. 

57^. 

72. 

77 


denari     3.  11. 

24. 

13 

84 

ita, 

libre 
denari 

40. 

12.  quante? 

84. 

libre  5.  8.  13.  17. 

della  feconda   quali 
oflia  platina. 

20. 
24. 

480. 
60. 
12. 

710. 

48. 

24. 


II52. 

312. 

60, 

1440. 

600. 

12. 


libre     34.  3.  IO.     6.  ^     della  prima  platina 
5.  8.  13.  17.  12.     della  feconda. 


libre     40.   -     - 

pefo  totale  cercato  di  bontà  denari   11. 

Dalla  fopradetta  operazione  fi  fcorge  il  metodo,  che  fi 
deve  tenere  per  legare  infieme  defto  metallo  di  differente 
bontà,  e  ridurlo  ad  una  fola,  offia  a  quella,  che  fi  defidera. 
Siccome  V  oro  non  ha  le  medefime  frazioni ,  che 
ammette  V  argento ,  ftimo  neceflario  formare  di  quefto  un 
efempio  per  norma. 


7^ 

Domenico  ha  due  Platine  d'  oro ,  pefà  la  prima  li- 
bre 48.  3.  19.  12.  di  bontà  k.  19.  20.,  e  la  feconda 
libre  48.  7.  4.  a  bontà  k.  21.  6.,  deiidera  farne  un 
vafo  di  libre  50.,  che  abbia  di  bontà  k.  20.:  fi  dimanda 
quante  libre  della  prima ,  e  quante  della  feconda  debba 
prenderne  per  formarlo? 

k.  carartate  20.  termine  medio ,  oflia  fillato . 
della  prima  bontà  k.  19.  20.  differenza  k.  i.  6, 
e  della  feconda  21.     6.  o.     4. 

fomma  delle  differenze         k.    i.  io. 
Una  tale  fomma   fi    affuma    per  primo    termine    della    re- 
gola, per  fecondo  li  ftabilifca  il  quantitativo   in  libre  50.,  e 
per  terzo  una  dopo  T  altra  le  dette   due  differenze  ,*  operata 
quindi   la  regola  del   tre   rifultano  le   bramate  libre . 
k.     I.    IO.         vogliono    libre    50. 
. I,  ^^  jjeija  prìjua  quante? 

liDre  44.  ^  ^  24  34     della  prima  platina. 

k.     I.  IO.         vogliono  libre    50. 

• o.  4*   quanto? 


liore  5.   j^  ^^  ,^^  g^     jjgjjg  feconda  platina. 


Della   prima   platina   libfe  44.     i.     9.  21.  ^ 
della  feconda  5.  io.  14.     2.  28, 


libre         50.    -      -      -      -    cercate  j 


per  formare  il  detto  vafo    a  tenore  ^etla   rispettiva    quan- 
tità, che  devefi    prendere  snella  prima ^  e  della  feconda. 
Detto  Domenico  avente   dettìe  ^ue  'platine  la  prima 

iti  pefo  lib.  44.  1. 9.  21.  --,  e  la  feconda  lib. S*^o.  14-  2.,^: 
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volendole  fondere  infieme ,  dimanda  dì  quale  bontà  farà  la 
fufa  ririjltante? 

Si  moltiplica  il  pefb  dì  ambe  le  platine  per  la  fìia 
rifpettiva  bontà,  fommati  infieme  i  dui  produtci,  una  tal 
fomma  divideii  per  il  totale  pefo  delle  due  platine  ,  e  il 
quoziente  farà  la  bontà  della  fufa .  Quefta  operazione 
Terve  di  prova  alla  anteced-'nte  non  fò!o  ,  ma  anche  di 
norma  a  qualunque  iìafì  £ltra  della  mededma  fpecie, 
e  fingolarmente  quando  fi  voglia  cercare  la  bontà  ài  due 
metalli  fuiì  infieme ,  che  prima  feparati  aveano  diverfa 
bontà .  Una  tale  operazione  tutta  li  eftende ,  acciò  me- 
glio fi  pofla  conofcere ,  e  metterla  alla  occalione  in  pratica . 

libre    44.     r.     9.  ir.    '- 
k.         19.  zo. 


21. 

II. 

3- 

16. 

66 

00 

I. 

15. 
4. 

91. 

?^- 
81. 

41. 
20. 

5. 

875. 


«o 


libre      5. 
k.        ZI. 

IO.  14. 
6. 

z.£? 
34 

105. 
I. 

6. 

fio. 

5. 

15- 

7.  è? 

00 

I. 

18.   50, 
ZI.  ZS. 

3-  54- 
14. 

3- 
4- 

k.       1Z5. 
875. 

della   prima 
della  feconda 

k.     i©oo. 

totale  produtto. 

libre  50.     danno   k.   1000. 

'^—  -    — »  libra  I.    quante? 

k.  zo.  bontà  della  fufa   ricercata  uguale  al  termine  di 
fopra  filTato,  o  medio. 


«1 

Antonio  vorrebbe  coniare  una   moneta   del  valore  di 

lire  9.  fuori  banco  comprefa  la  ipesa ,  e  V  utile   di   «  per 

cento ,   ma   che    avefle   foltanto    la  bontà   di   denari  1 1.  : 
dimanda  di  qual  pefo  debba  farla? 

Primieramente  fi  ftabilifce  un  dato  pefo  di  argento 
di  tutta  bontà ,  e  finezza ,  e  queflo  il  alliga  colla  bontà 
voluta  ,•    quindi   il  dato    ftabilito    pefo    il    moltiplica    per 

lire  38.  3.  8.  ^  numerato    prezzo    tariffato  ,    al    produtte 

4 
della  moltiplicazione    fi  aggiunge   il  fopraggio  di   15.   per 

cento  j  e  le  ipeie  fatte  alla  ragione  di  foldi  iS»*^  per  li- 
bra folite ,  e  fatta  la  fomma  rifultano  lire  di  numerato 
da  ridurfi  in  lire  fuori  banco ,  quali  d  coftitulfcono  per 
primo  termine  della  regola  dal  tre,  per  fecondo  il  pefo 
rifultato  dalla  aggiunta  iiga,  e  per  terzo  il  prezzo  fiffato 
della  moneta ,  che  fi  defidera  coniare  ^  il  quoziente  darà 
a  conofcere  di  qual  pefo  quefta  debba  eifere .  Un  tale 
cfempio  5  e  una  tale  dimoftrazione  potrà  fervire  di  nor- 
ma per  formarne  altre  dello  fteflb  genere, 
libre   100.     pefo  ftabilito  di  denari   12.   di  bontà  totale 

9.  I.  2.  4.  t.  liga  aggiunta  per  i  denari  I  r.  di  bontà 


II 


libre   109.  I.  z.  4.  4^     di  bontà  denari  ii« 
Tom.  L 
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libre     100.  dì  bontà  denari    12.   a  tutta  perfezione 
a   lire         38.     3.     8.  ^  numerato 


4 


lire    3818.  12.  II.  numerato 

572.  15.  IO.  fopraggio  di   15.  per  cento 

84.  IO.  IO.     fpefa  a  foldi    15.  r"  per  libra 

lire    4475.  19.  7.     produtto 

22,  7.  7.     utile  di  -^per  cento 


lire    4498. 

7.     2. 

numerato 

299. 

4198. 

29. 

9. 

17.    9. 

9.     5. 

19.     9. 

19.  II. 

i5.mo  fìnto 
fottrazione 
deceno  del    iS.mo 
terzo  del   deceno 

lire    8736.  16.     3.     importo  totale  a  moneta  f,  b. 


Ora  colla  regola  del  tre  fi  efamini  il  pefo .        . 
lire     8736.  16.  3.  vogliono  libre  109.  1.  2.  4.  .7", 

'  lir.       9.     -     -     -       quanto? 

denari   32.   8.  25 
•^  00 

quoziente  produtto,  pefo  dimandato,  che  deve  avere  detta 
moneta  in  tutto  alla  forma  del  quefito .  Sì  tralafcia  di 
eftendere  V  operazione  per  effere  facile  j  baila  avere  indi- 
caro  il  metodo  come  debbafi  mettere  in  efercizio,  e  iè- 
condo  la  norma  di  quefta  /ì  può  procedere  ad  altre 
confimili . 


CAPO    X. 
Della    Falsa    Posizione 


A  falfa  Pofizione  detta  anche  Ipotefi,  è  una 
regola,  per  mezzo  di  cui  £\  viene  a  fcìogliere  in  Aritme- 
tica qualunque  quefito,  che  per  mancanza  di  qualche  ter* 
mine  fembrafTe  impofTibile  poterfi  fciorre  :  chiamafì  falfa  5 
perchè  fervendofi  di  un  falfo  fuppofto  fi  arriva  alla  co- 
gnizione della  verità;  divideli  efla  in  femplice,  e  in  dop- 
pia :  ella  è  femplice ,  quando  il  quefito  H  fcioglie  con 
un  folo  fuppofto  5  doppia  quando  refta  fciolto  con  due . 
I  quefiti  appartenenti  alla  doppia  non  fi  polTono  definire 
per  la  femplice,  laddove  quelli,  che  fi  fpettano  alla  fem- 
plice fi  fciolgono  anche  colla  doppia.  Ognuno  può  fta- 
bilire  il  fuppofto  a  fuo  piacere,  può  ufare  però  qualche 
attenzione  nel  fidarlo,  di  modo  che  dal  medefimo  fi  pof- 
fano  di  leggeri  dedurre  le  parti  cercate,  e  dovute  fenza 
rotti ,  fé  fia  pofiibile  ,  per  rendere  cosi  più  breve  T  ope- 
razione . 

L' efèrcizlo  della  femplice  Tpotefi  con fifte  in  una 
fola  regola  del  tre  dopo  di  avere  formato  il  fuppofto,  e 
dallo  ììqì'Co  ritratte  "proporzionatamente  le  parti  efprefie 
nel  quefito:  il  primo  termine  ài  tal  regola  egli  è  il  nu- 
mero produtto  dal  fuppofto ,  oflla  la  fomma  di  tutte  le 
parti  dallo  ftefib  ricavate  ^  il  fecondo  termine  è  il  fup- 
pofto medefimo ,  e  per  terzo  fi  pone  il  vero  numero , 
cioè  quella  partita  ,  che  dinpta  il  quefito  iftefto  :  operata 
quindi  la  regola  del  tre ,  il  quoziente ,  che  rifulta ,  egli  è 
quel  numero  ,  da  cui  prendendo  quelle  porzioni  ,  che 
dimandanfi  nel  quefito  ,  ed  infieme  poi  fommate  fanno 
conofcere  la  verità ,  dovendo  confrontare  perfettamente 
con    detto  vero    numero  efpofto . 

Il  maneggio  della  doppia  Pofizione  non  può  farfi 
con  una  fola   regola ,    oftla  con  un    folo    fjppofto  j   con- 
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viene  {labilime  dua ,    uno  dall*  altro    dliTerente  :    fifTato   il 
primo    fuppofto  fi   pafTa ,   coma   fopra  ,   allo    fcioglimento 
del  quafito  ^    ma    trovato    che  il  produtto    dalla  operazio- 
ne  o  manca,  o    crefce    dal    vero   numero    cercato,    quel 
tanto ,    che    fi    trova    crefcere ,    ovvero    mancare ,    fepara- 
tamente  fi   nota,    e    refta  fatta    cosi   la    prima  Jpotefi^    Ci 
forma  quindi   altro  fuppofto  differente    dal  primo  ,   ed  eflo 
pure  efaminato    come    fopra,    e   legnata    la   differenza    o 
del  più ,  o    del   meno ,    che  trovafi  anch'  effo   crefcere ,    o 
mancare ,   fi    ha    la   feconda   Pofizione  :    notate    tali    diffe- 
renze chiamate  anche  errori ,  fi  offerva  ,  fé   tutte  due  fono 
maggiori ,    ovvero    minori    del   numero     cercato ,    ovvero 
una  fia  maggiore ,  e   Y  altra    minore  ^   fé  ambe   crefcono , 
o  fono  mancanti ,  una  dall'  altra  devefi  fottrarre  prima  di 
operare  la    regola^    ma  fé  una  è  maggiore,  e  l'altra  mi- 
nore, ambe    deggiono    fommarfi  ^   qual    regola    è    fempre 
collante ,  e   fìlTa  di  fottrarre ,  fé   mancano ,  o  fé  crefcono 
ambe ,  e  di   fommarle  ,  fé  una  crefce ,  e  F  altra   manca  • 
Ciò  efaminato   in   due   modi    fi  può    operare ,  perchè  ri- 
i5^jlti   la  vera   partita  cercata . 

11  primo  per  una  fèmplice  regola  del  tre,  e  quefto 
metodo  riefce  più  facile ,  e  più  acconcio  alla  Gioven- 
tù. Per  primo  termine  della  mede\^ma  fi  fì:abilifce  la  dif- 
ferenza degli  errori  uno  dall'altro  fottratto,  qualora  fieno 
quefti  ambi  maggiori ,  o  minori  j  oppure  la  fomma  delie 
differenze,  qualora  una  fia  maggiore,  e  l'altra  minore j 
per  fecondo  termine  fi  fiffa  la  differenza  delle  Ipotefi , 
offia  dei  fuppofti  uno  dall'  altro  fempre  fottratto ,  e  per 
terzo  uno  dei  due  errori  qual  meglio  aggrada^  fi  opera 
quindi  la  regola  del  tre  dritta,  e  rifulta  il  quoziente, 
quale  fi  deve  fottrarre  dal  primo  ,  o  dal  fecondo  fup- 
pofto, fecondo  che  per  terzo  termine  fi  colloca  la  dif- 
ferenza dell'  uno,  o  dell'  altro j  qualora  però  ambi  gli 
errori  fieno  maggiori ,  e  deveCi  accrefcere ,  fé  fono  mi- 
nori ^  ma  fé  uno  è  maggiore ,  e  i'  altro  minore ,  il  me- 
defimo  quoziente  devefi  fottrarre  dal   maggiore   fuppofto, 
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0  accrefcerlo  al  minore ,  fecondo  che  richiede  il  terzo 
termine ,  e  cosi  per  mezzo  di  addizione  al  fuppofto ,  o 
per  mezzo  di  fottrazione  dallo  ùeiTo  fi  ha  la  vera 
partita ,   oflia  quel  tanto ,   di  cui  fi   va  in  traccia . 

Nel  fecondo  modo  difpofte  in  croce  le  due  Ipotefi, 
e  i  due  errori ,  li  moltiplica  la  prima  coli' errore  della 
feconda ,  e  quella  colla  differenza  del  primo ,  e  fottratta 
una  fomma  dall'  altra  ,  fi  forma  il  dividendo ,  e  fottratte 
pure  le  differenze  una  dall'  altra  ,  fé  fono  ambe  mag- 
giori 5  o  minori ,  rifulta  il  divifore ,  quale  parimente  fi 
forma  dalla  fomma  delle  medefìme  differenze,  fé  una  è 
maggiore ,  e  T  altra  minore  ,  fecondo  il  fopradetto  am- 
maeftramento  ^  recata  quindi  ad  effetto  la  femplice  divi- 
fione ,  offia  la  regola  del  tre  imperfetta ,  il  quoziente 
dimoftra  la  vera  partita  ,  oflla  il  vero  numero  richiedo 
nella  propofta. 

Acciò  con  più  facilità  fi  pofTa  intendere  Y  uno , 
e  r  altro  modo  di  operare  fuddetto ,  ecco  la  ragione 
di  entrambi  fiffata  fulla  proporzione  ,  che  deve  dire 
fempre  reciproca  un  termine  all'  altro  in  qualunque  fiafi 
regola ,  che  fi  voglia  mettere  in  pratica .  Da  una  efatta 
proporzione  dipende  un  efatto  operare,  e.  tolta,  o  non 
bene  prefa  la  proporzione,  neceffario  è  fi  tolga  pure^ 
o  non  fi  efeguifca  una  perfetta,  aritmetica  operazione, 
confiftendo  il  tutto  nel  proporzionare  i  termini ,  quali  fé 
veramente  non  fono  corrifpondenti  gli  uni  agli  altri,  mai 
non  fi  potrà  rettamente  avere  il  cercato  termine  pro- 
porzionale . 

La  ragione,  per  cui  nel  primo  modo»  fi  opera  la 
femplice  regola  del  tre  per  trovare  il  termine  differen- 
ziale dal  numero  fuppofto  al  vero  numero ,  e  per  con- 
feguenza  fare,  che  rifulti  la  vera  partita ,  ella  fi  è ,  per- 
chè la  differenza  degli  errori ,  fé  ambi  fono  maggiori ,  o 
minori,  dice  la  medefima  proporzione,  che  tiene  uno 
dei  due  errori  al  termine  differenziale  dal  numero  del 
primo ,.  e  fecondo  fuppofto   al    vero  numero ,   che  fi  cert  - 
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ca  ^  una  tale  proporzione  fuole  e/fere  tripla ,  come  fa- 
cilmente può  fcorgerfì  richiamando  alla  memoria  quanto 
fi  e  fpiegato  nella  efamina  di  detta  regola  ^  e  una  tale 
proporzione  ordinariamente  tripla  dicono  i  due  errori  y 
quando    uno  è  maggiore,  e  l'altro   minore. 

Il   m.otivo  5    per   cui    nel    fecondo    modo    fi  ufà    la 
divilìone  ,  come  fi  è   olT^rvato  ,   dopo  della  moltiplicazione 
in   croce  ,  egli   fi   è  ,    perchè  il  numero    degli  errori ,   odia 
delle    diiferenze  ambe   maggiori  ,   o  minori    dice    la    ftelfa 
proporzione  alla    unità ,    che    tiene   la    differenza   dei  pro- 
dutti    al    numero    cercato ,   e    cosi    pure    la   fomma   delle 
differenze    maggiore  una,   e   V  altra    minore   ha   la   mede- 
fima    proporzione     alla    unità  ,    che    dice   la   fomma   dei 
produtri    allo    ftelTo    numero  ,   che    fi  cerca  ,    e    perciò   fi 
opera  foltanto    la    regola   del  tre  imperfetta,   cioè  la  fem- 
plice    divifione    per    trovare    il  quarto   numero    proporzio- 
nale ,    elfendochè    uno  ,    offia    f  unità    non    fi    moltiplica . 
Ponderate  bene  dette   ragioni    con   più    facilità   fé  ne    ap- 
prenderà il  metodo .    Gli   efempj ,    che  fi   anderanno  met- 
tendo   fotto   gli    occhi    non    faranno    di    fua    natura    fpe- 
ciofi ,   ma   pratici ,  acciò    pofTano    edere    utili ,  e  fi  abbia 
dei  confimili  più   facile   lo  fcioglimento .    Chi  poi  defidera 
vederne   dei    fpeciofi    può   rifcontrare  i   medefimi   in  quelli 
Autori  ,    che  trattano    di    tale  materia  ,  non    ellendo    mio 
fcopo  parlare  dell'  Aritmetica  fpeciofa ,  ma  bensì   di    farvi 
apprendere  la  pratica,  conforme    e/ìge    il  mio  Iflituto ,    e 
la  voftra  premurofa  richiefta    per  riceverne   dall'  Aritmetica 
queir  utile  ,    che  feco  porta  ,   e    quel  decoro ,    che  reca    a 
veri    fuoi  amatori . 

Efempio   della   femplice. 
Devefi  dividere   fra   Perfone   n.   5.  una    Colonna  in 
S.  Giorgio  di  Luoghi   180.  48.   16.   8.:  la  prima  vi    par- 
tecipa per  L  -,  la  feconda  per  L  ^  la  terza  per  i,  ,*  la  quarta 
j         2  ^3  4 

per    7^^  e  la  quinta  per  g":  dim^andafi    quanti   luoghi  fpet- 
teranno  a  ciafcuna? 


^7 
Sì  faccia  il  fiippoflo  in  Luoghi  <jo.  ,  da  quefìo  fi  ri- 
cavino le  parti  efprelTe  j  la  fomma  di  tali  parti  forme- 
ranno il  primo  termine  della  Regola  del  tre ,  farà  il  fe- 
condo il  detto  fuppofto,  e  per  terzo  (i  flabilirà  il  vero 
numero  divifìbile  ,•  dal  quoziente  poi  ricavate  le  fudderte 
parti  fi  conofcerà  la  rifpettiva  tangente ,  e  quelle  poi 
iniìeme  unite  ne  formeranno  il  totale. 

Sieno   dunque   Luoghi     ^o.     fuppofto  > 

30.  metà  fpettante  alla  prima 

20.  terzo   alla  feconda 

1$.  quarto  alia   terza 

12.  quinto   alla    quarta 

IO.  fefto  alla  quinta 


Luoghi     87.      produtto  ,    quale     dovrebbe 
eflere   uguale   al  fuo  intiero  60.  j  fé   non    foffe    falfoj  ora 
per  la  regola  del  tre  fi  dica: 
LL.  87.   vengono  da  LL.         60. 

• LL.  18048.   16.   8.  da  quanti? 

LL.  124.  47.  9.    5-  *"■  ' 

quoziente,  da  cui  prefè  le  fuddette  parti  fi   hanno   le  ri- 

fpettive  quantità  . 

LL.  124.47.     9*     5» 


porzioni  fpettanti 


62.23. 
41.49. 
31.11. 
24.89, 
20.74. 


14. 

3- 
17- 

9- 
II. 


8.  metà  alla  prima 
2.  terzo  alla  feconda 
4.  quarto  alla  terza 
II.  quinto  alla  quarta 
7.  fefto  alla  quinta 


Luoghi     180.48.  i<5,    8.     totale. 


S8 

Altro  Efempio." 
Domenico ,    Vincenzo ,  e  Antonio    avendo    guada- 
gnato fopra   varj    biglietti   fui  lotto  di   Genova    lire   4600. 
fuori  banco ,    dimandano    qua!  fia    la  rifpettiva  loro  tan- 

gente,  partecipando  il  primo  di  ^,  il  fecondo  di  —,  e  il  terzo 

*  lire    30.     fuppofto 

20.     per  i  due  terzi 
15.     per  il  mezzo 
12.     per  i  due  quinti 


lire    47.    produtto  maggiore  del  fiippofto* 


lire  47.  da    lire    30. 

'  lire  4600.     da  quanto  ? 

lire  293(5.  3.  4.       ' -=* 

quoziente  1 3  8000. 

r         =- 


Sua  Prova 
lire  293^5.  3.  4. 


{1957.  9.         a  Do 
1468.   I.  8.     a  Vincenzo    per  mezzo 
i;74.  Q.  4.     ad  il 


a  Domenico  per  due  terzi 
a  Vincenzo    per  mezzo 
74.  9.  4.     ad  Antonio   per  due  quinti 


lire   4600.     -     -         totale  divifibile, 

I ==■ 

Le  fuddette  operazioni  pofTono  dare  facilmente  la  norma 
a  fciogliere  altri  tjuefiti  della  medefima  fpecie  j  paflìamo 
ora  a  quelli  della  doppia,  quali  meritano  un  pò  più  dì 
attenzione ,  perchè  iieno   efattamente  operati-. 


89 
Primo  Efempio. 
Filippo  dà  a  cambio  a  Niccolò  al  4.  per  cento 
lire  8000.  f.  b.  a  condizione ,  che  nel  termine  di  anni  4. 
redi  eftinto  detto  Capitale  unitamente  a  fuoi  frutti  col 
pagamento  di  una  annua  uguale  rata  ^  dimandali  quale 
quella  farà ,  che  annualmente  sborfata  faccia  il  faldo  ? 

Diafi  a  frutto  detto  capitale  ,  e  fi  fupponga    elTere  la 
rata  annua  eftinguente  lire  2100.,  e    ii  operi   cosi: 


lir. 

8000. 
Sia. 

Capitale 
frutto 

lir. 

8320. 
2  zoo. 

Capitale,  e  frutti 
prima  rata  fuppofta 

lir. 

6120. 

244. 

16. 

refto    di  capitale 
frutto 

lir. 

6364. 

2200. 

16, 

Capitale,    e  frutti 
feconda  rata 

lir. 

4164. 
166. 

16. 

II. 

IO. 

refto  di  capitale 
frutti 

lir. 

4331- 

2200. 

7- 

IO. 

Capitale,  e  frutti 
terza   rata 

iir. 

2I3I. 

85. 

7- 
5. 

IO. 

I. 

refto  di  capitale 
frutti 

lir. 

2216. 

12. 

II. 

Capitale,  e  frutti 

2200. 

quarta  rata 

lir. 

16. 

12. 

II. 

meno 

Colìcchè  è  falfo,  che  tale  partita  annua  eftingua 
Tom»  L  m 
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Secondo 

fuppoflo   lire    2203 

lir. 

8000. 

Capitale 

310. 

frutti 

lir. 

8320. 
2203. 

lir. 

6IIJ, 
244. 

13. 

7. 

lir. 

2203. 

13- 

7- 

lir. 

4158. 
1Ó6. 

13- 
6. 

7. 

I  T. 

lir. 

432.5. 
2203. 

0. 

6. 

lir. 

2122. 
84. 

0. 
17. 

6. 

7. 

lir. 

2206. 
2203. 

18. 

I. 

lir. 

3- 

18, 

I. 

Capitale  ,  e   frutti 
prima  rata  fuppofta 

reflo  di  capitale 
frutti 

Capitale  ,  e  frutti 
feconda  rata 

reflo  di  capitale 
frutti 

Capitale   e  frutti 
terza  rata 

reflo  di  capitale 
frutti 

Capitale ,  e   frutti 
quarta    rata 

meno 


Faifo  pure  il  lecondo  fuppofto,  perchè  anch' eflb  mancante. 


A  tenore  dei  fopradeiti  infegnamenti ,  prima  di  formare 
la  regola  del  tre ,  devonli  le  diflerenze  Sottrarre  per  efTere 
ambe  minori 

primo  fuppofto  lire    2100.     meno  lire    16.  12.  11. 

fecondo  2'2.o3.     meno  3.   i8.     1. 

lire         3.  lire     12.   14.   io. 


refiduo  dalle  attrazioni .  Si  tormi  ora  la  regola  cosi: 


lire   12.   14.  IO.   vengono  da  lire  3.  differenza  dei  flippofti 

'^-     '.  3»   18.   i.  diiTer.  feconda? 

foldi  18.  4.  quoziente,  '  = 

che  rifiilta  operata  la  regola  del  tre ,  qual  iì  tralafcia  di 
operare  per  efìere  troppo  noto  il  Tuo  metodo  '-,  fi  aggiun- 
gano detti  foldi  18.  4.  al  fecondo  fuppoflo  di  lire  2203., 
giacché  per  termine  ultimo  fi  fifsò  il  Tuo  errore  in  meno, 
e  dimoiirano  la  vera  partita  in  lire  2203.  18.  4.  da  pa- 
garfi  annualmente  per  eftinguere  nei  dati  4.  anni  il  detto 
Capitale ,  e  fuoi   frutti ,  ed  eccone   la  pròva  convincente . 

lire  ICQ.  dopo  anni    i.  lir.   4. 


frutti 

Capitale,  e    frutti 
prima  rata  a  conte 

refto  di  capitale 
frutti 

Capitale ,  e  frutti 
feconda  rata 


frutti 

Capitale  ,  e    frutti 
terza  rata 

refto  di  capitale 
frutti 

Capitale  ,  e  frutti 
ultima  rata 


lir. 

8000. 
320. 

1 

Capii 

lir. 

8320. 
2203. 

18. 

4- 

lir. 

61  16. 

244. 

I. 
12. 

8. 

IO. 

6360. 
2203. 

14. 
18. 

6. 

4- 

lir. 

415^. 
166. 

16. 
5. 

2. 
5- 

lir. 

43^3- 

2203. 

I. 

18. 

7- 
4. 

lir. 

2 119. 
84. 

3- 

3- 

3- 

lir. 

0f 

2203. 
2203. 

18. 

j8. 

6. 
4- 

0000 
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Dunque  la  rata  annua,  che  deve  pagare  Niccolò  a  Filippo, 
ella  è  di  lire  Z2.03.  18.  4.,  come  rifulta  dalla  fuddttta 
prova  . 

In  fimili  quefiti  può  abbreviarfi  la  regola  fenza  ope- 
rare la  falfa  Podzione  ^  ballerà  formare  un  moltiplico , 
prendere  il  frutto  di  anno  i.  di  più  fenza  pallarlo  a 
moltiplico ,  con  iftituirc  una  regola  del  tre ,  il  di  cui  pri- 
mo termine  (ìa  la  fomma  dei  frutti ,  il  fecondo  il  frutto 
deir  anno  prefo  di  più ,  e  il  terzo  il  vero  capitale  ^  il 
quoziente  dimoftrerà  in  un  tratto  l'annua  rata.  Del  mol- 
tiplico lì  terrà  difcorfo  dopo  la  fpiegazione  dello  Scorto, 
e  di  prefente  foltanto  noterò  il  metodo  per  la  foluzione 
del  fuddw-tto  propofto  quelito ,  che  potrà  anche  fervile 
di  prova . 
lire   100.  dopo   anni   i.  lir.  4. 

Capitale     quanto  ? 
frutti  del  primo  anno 

Capitale   aggiunto 
frutti  del  fecondo 

Capitale    aggiunto 
frutti  del  terzo 

Capitale    aggiunto 
I.     frutti  del  quarto 


lir. 

8000. 

Cap 

320. 

1 

lir. 

8320. 
332.  16. 

lir. 

8652.   16. 

34<5.     2. 

2. 

lir. 

8998.   18. 

2. 

359-  19- 

I. 

lir. 

93S8.  17. 

3- 

1 

374.     7- 

I. 

fomma  de'  Capitali 
frutti  di  anni  u 
prefo  di  più. 

Dalla  fomma  de' Capitali  in  lire  9358.  17.  3.  fottratto  il 
primo  Capitale  in  lire  8000.,  reftano  lire  1358.  17.  3.5 
ìe  quelle  come  vero  Capitale  fi  danno  a  cambio  di  4. 
per  cento ,  e  in  ogni  anno  fi  paghino  a  conto  lire 
374.  7.  I.  fuddette,  il  detto   Capitale   inlieme  con  i  fuoi 


^3 

frutti      verrà     totalmente    eftinto ,    come   facilmente   può 
provarsi:    dunque   si   dica: 

llr.  1358.  17.  5.  nel  dati  anni  si  eflinguono  da  lir.  374.  7.  i. 

: da  quale  partita  fi  efling.  lire  8000.    -   -   ? 

lire   2203.   18.  4.  quoziente.  ^  ' 

e  rifulrerà  la  partita  operata   la  regola  in  lire  2203.  18,  4, 
come  può  facilmente  rifcontrarfi  operandola. 

^       Altro  Efempio. 
Francefco  ha  impiegato  in  varj  negozj  un  Capitale, 

nel  primo   del  quali  ha  guadagnato  ;r5    nel   fecondo  per- 
dato  5^ ,    nel  terzo   ha  raddoppiato  il  capitale  ,    nel    quarto 

Il  3  . 

perduto  r" ,  e  nel  quinto  g* ,  nell'  ultimo  poi  ha  guadagnato  ^  y 

dopo  tali  negoziazioni  fi  è  trovato  avere  in  cafla   lire  6000. 
dimanda  qual  fi   foffe    il  capitale  impiegato? 

Si  fupponga  un  capitale  a  piacere  9  operata  la  re- 
gola fi  troverà  quello  crefcere^  o  mancare^  altro  quindi 
fuppofto ,  e  operatane  pure  la  regola  o  crefcerà  quefto, 
o  mancherà  ^  le  differenze  olTervate  come  fopra ,  e  come 
fopra  praticata  la  regola  fi  verrà  in  cognizione  del  capi- 
tale impiegato ,  a  cui  accrefcendo  V  utile  9  e  fottraendo 
la  perdita  fulla  fine  rifulteranno    le  lire  6000*  ritrovate  • 
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lir. 

3<5oo.' 

primo   fuppofto 

I200. 

aggiunto  un  terzo 

lin 

4800. 
960. 

fottratto  un   quinto 

lir. 

3840. 
3840. 

Capitale  raddoppiato 

lir. 

7(18o. 
1560. 

fottratto  un  terzo 

lir. 

853.     6.     \ 

8.     fottratto  un  fello 

lir.     4166,  13.    4. 
1421.    4.     5.    ) 
1412.     4.     $.    ) 


aggiunti  due  terzi 


lir.     71 II.     2.     2. 

6000.  trovate 


lir.     mi.     2.     2.     di  più 

I   I  ■lumi  ■!  Ili   I    I 
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lir. 

lir. 
lir. 
lir. 
lir. 
lir. 

lir. 

lir, 

Falfo  il  primo  fuppofto  ,  falfb  pure  il  fecondo ,  perchè  \\ 
primo  crefce  fopra  la  partita  trovata,  e  manca  il  fecondo. 
Maggiore  una  differenza,  e  l'altra  minore,  devonfi  ambe 
fommare ,  come  fopra  si  è  dimoftrato  ^  la  fomma  dì  quelle 
formerà  il  primo  termine  della  regola  del  tre ,  farà  il 
fecondo  la  diifcrenza  dei  fuppofti,  e  terrà  il  terzo  luogo 
una  delle   due  differenze  qua!  meglio  aggrada. 

primo  fuppoflo  lire    3600.    più  lire    mi.     i,     2. 
fecondo  2600.  meno  lire  864.     4. 


1600, 

altro  fuppoflo 

866. 

13. 

4- 

agguato  un    terzo 

3466. 
693. 

13- 
6. 

4. 
8v 

fottratto    un  quinto 

^773- 

^773- 

6. 

6. 

8. 
8. 

Capitale  raddoppiato 

554^. 
1848. 

13- 

17^ 

4- 
9. 

fottratto  un  terzo 

3^97- 
6i6. 

15. 

5. 

7- 
II. 

fottratto  un   fefto 

3081. 

9. 

8. 

1027. 
1027. 

3- 

_3_^ 

2. 
2. 

(    aggiunti  due  terzi 

5135. 

6000. 

16. 

trovate 

864. 

4. 

meno . 

fottrazionc    lire   1000.        lire     1975.     6,     2.  fomma. 


9^ 

lire   1975'  ^'2..  vengono  da  lire  looo.  differenza  dei  (ìipporci 
^  '■■  lire    8Ó4.  4.  feconda  differenza? 


r-~ 


lire  437.  IO.  che  rifultano ,  operata  la  regola  del  tre, 
quali  unite  al  fecondo  fuppofto  minore,  perchè  per  terzo 
termine  si  collocò  la  fua  differenza,  formano  lire  3037.  io. 
Capitale  impiegato ,  e  cercato  :  si  faccia  la  fuddetta  re- 
gola coftituendo  tal  fomma  per  capitale ,  si  accrefcano 
gli  utili,  e  si  fottrino  le  perdite,  e  si  travenmrK)  reftare 
filila  fine   le  dette  lire  6000.    trovate    in    caffa . 

Un  tale,  e  simili  quesiti  si  poffono  fciorre  più  bre- 
vemente fenza  ufare  la  falfa  Posizione ,  come  si  noterà 
dopo  tal  prova  colla  diftinta  fua  fpiegazione,  e  metodo, 
acciò  alla   occasione  poffa  recarsi    ad  opera. 

Prova . 

lir*     3037»  IO.     -     Capitale  primo 
IO  12.  IO.     -     utile  di  un  terzo 


lir.     4050.  -  -  Capitale  del  fecondo 

810.  -  -  perdita  di  un  quinto 

lir.     3240.  -  -  Capitale  del  terzo 

3240.  -  -  utile  del  raddoppiamento 

lir.     6480.  -  -  Capitale    del  quarto 

2160.  -  -  perdita  di  un    terzo 

lir.     4320.  -  -  Capitale  del  quinto 

720.  -  -  perdita  di  un   fefto 

lir.     3600.  -  -  Capitale  del   fefto 

1200.  -  -  )   ^^jj^  ^j  ^^g  ^^^.^j 

1200.  -  -  ) 


lir.     6000.    -      -    ritrovate  alla  fine  in  caffa  • 


Per  il  metodo  di  fopra  accennato  più  breve  fi  opera  la 
regola  per  ifconto ,  e  merito  infieme ,  comincìafi  la  me- 
delìma  dalla  partita  rimafta ,  l'utile  fi  fottra ,  e  la  per- 
dita Ci  accrefce,  e    ne  rifulta   quindi  il  Capitale . 

lir.     6000,    "     -    ritrovate  in  cafla 
1200.     -     -    ) 


1200.    - 


(  due  quinti  per  li  due  terzi  di  utile 


lir.     3600.     -     -     Capitale  del  fedo  fottratto  T  utile 
720.     -     -     un  quinto  per   un  fèfto  perduto 

lir.     4320.     -     -     Capitale  del  quinto  aggiunta  la  perdita 
2i(5o.     -     -     mezzo  per  un  terzo  perduto 

Kr.     64S0.     -     -     Capitale  del  quarto  con  la  perdita  unita 

lir.     3240.     -      -     metà  per  il  raddopp.  Capitale  del  terzo 
810.     -      -     un  quarto   per  un  quinto  perduto 

lir.     4050.     -     -     Capitale  del   fecondo  colla  perdita  unita 
IO  12.  IO.    -     un  quarto  per  un  terzo  di  utile 

YiT,  3037.  IO.  -  Capitale  impiegato 
uguale  a  quel  di  fopra ,  la  di  cui  prova  è  parimente 
fbpra  efprelTa .  Chi  noa  defidera  in  limili  quefiti  fèrvirfi 
della  falfa  Pofizione ,  può  ufare  il  detto  metodo  invigi- 
lando fulle  proporzioni  di  quanto  crefce  il  Capitale  coU* 
utile,  e  di  quanto  refta  minore  colla  perdita. 

Tom.  L  n 
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CAPO    XI. 

Brevs  trattato  de'  Rotti  in  generale 


I 


L  rotto  egli  è  una,  o  più  parti  del  fuo  intero 
divifibile  in  quelle  frazioni  o  che  più  aggradano  ,  o  che 
fono  comunemente  in  ufo:  quefto  fi  tramezza  con  una 
piccola  linea  ^  il  numero  al  di  fopra  della  linea  chiamafi 
numeratore ,  perchè  fpiega ,  €  numera  le  parti  del  fuo 
intero^  quel  di  fotto  poi  dicefi  denominatore,  perchè  di- 
moftra  in  quante  parti  fiafi  divifo  T  intero  medelimo ,  e 
quefto  deve  eflere  fempre  maggiore  del  pofto  al  di  fopra, 
altrimente    non  farebbe  più  rotto. 

Come  fi  riduce   un  intero   a  qualfivoglia    rotto? 

Si  moltiplica  T  intero  per  quel  rotto ,  a  cui  fi  vuole 
ridurre:  v.  g.   il  numero  6.  intero   in  ottavi,   fi  moltiplica 

il  6,  per  8, ,  e  produconfi  ^  ^ 

Come  {ì  riduce  un  intero ,  e  rotto  ad  un  iftefib 
rotto  ? 

Si  moltiplica  l'intero  per  il  denominatore  del  rotto, 
e  al  ilio   produtto  fi  aggiunge  il   numeratore  :    v.  g.  fieno 

interi  6.  ^  da  ridurfi  in  quinti  ;  moltiplicato  il  5.  denomi- 
natore  per  il  6.  {\  producono  30.,  aggiunto  il  2.  nume- 
ratore del  rotto   fermano  -^ , 

5 

Come  d  riduce  un  rotto  di  un  denominatore  ad 
un  altro  di   diverfo  denominatore? 

li  numeratore  di  uno  fi  moltiplica  per  il  denomi- 
natore dell'  altro  5  e  il  fuo  produtto  dividefi  per  il  deno- 
minatore del  rotto,   che  fi  vuole  traslararer  v.  g.  di  2,    a 

formarne  lo.mi^  moltiplicato  il  3.  numeratore  del  primo 
per  il  ^2.o•  denominatore    del  iècondo  formafi   60.,  diviio 
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quefto  per   $.   denominatore    del   rotto  ?   che    fi  traslata 

tettano  —  . 

20 

Quello    modo   ferve    per    quelle  mifure,    pefi,   e 
monete ,  che   non  hanno  parti   reaii  :  v.  g.  fi  vuol  fapere 

quante  lire  fieno  g^  di  fcuto  di  lire  4.  ^  un  tale  fi:uto  non 
fi  diyide  certamente  in  ottavi,  ma  bensì  in  lire  4,  2.0.  12.: 
ù  fa  dunque  cosi  :  |-  di  4.  lire  :  fi  moltiplica  il  5.  nume- 
ratore del  primo  per  il  4.  denominatore  del  fecondo,  e 
forma    20. ,    quali    divifi    per  8.    dengminatore    del  primo 

rifultano    ^,    ovvero  ^;  moltiplicato  di   nuovo  detto  de* 

40 
nominatore  4.  per    20.  producefi  80. ,   quale   diviib  per  8. 

rifultano    i?,  oflla  foldi   io;    e  fé    avanzafiero  rotti,  ofila 

ottavi,  moltiplicati  per   12.,    e   divifi  di   nuovo   per    8.  fi 

produrrebbero  12. mi,  e  cosi  ^  di  fcuto  fuddetto  importe- 

o 

rebbero  lire  2,,   e  foldi   io. 

Più  facilmente  però,  e  con    metodo    più  breve   ù 

opera   prendendo   le   parti  in  proporzione ,   cioè  per'  ^  la 

o 

metà   di  lire    4. ,   e   fono   lire    i, ,  e   pel    reflante  i,  la 

quarta  parte  dei  -^  rifultante  a  foldi    io.  ^  e  cosi  detti    ^ 

importano  come  fbpra  lire  2.  io..  Per  altri  rotti  confi- 
mili  può  ufarfi  con  più  facilità   la  detta    maniera. 

Come    s*  infilzano    rotti   de' rotti  ? 

Quefta  operazione  è  oppofta  alla  antecedente,  per- 
chè riduce  tutti  i  rotti  di  un  rotto  ad  un  folo  denomi- 
natore :   V.  g.  abbiamo  ofTervato ,  che  M  di  detto  fcuto  di 

lire  4.  fono  r*^,  ora  fi  riducano  qucfli  a  g".   Si  moltipli» 
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ca  20.  denominatore  del  fecondo  per  il  i.  numeratore 
del  primo,  il  produtto  è  40.,  aggiunto  il  io.  numera- 
tore del  fecondo  fi  forma  50.,  quali  fi  notano  fòpra 
della  lineai  moltiplicati  quindi  i  due  denominatori  4.  per 
20.    rifultano    80.    da  porfi  al    di  fotto    della   linea ,    e    fi 

producono    1°,  quali  fchizzati,  ofTìa  divifi   per  io.  nume- 
80 

ratore  del  fecondo  form.ano  ^. 

Si  abbiano  lire  3.  ^.  8.,  e  fi  voglia  oflervare  quali, 
e  quante  parti  fieno  di  detto  fcuto  di  lire  4.,  facciafi 
r  operazione    per    croce  ;     ridutte    quefte    a    rotto    fono 

^  ^  ^  ;  Si   moltiplica  20.  denominatore   del  fecondo    per 

il  3.  numeratore  del  primo,  e  fi  forma  60.^  a  quali 
aggiunto  il  6.  numeratore  del  fecondo  fommano  66,  da 
notarfi  fopra  della  linea  ^  quindi  fi  moltiplica  il  66.  per 
il  denominatore  3.  del  terzo,  e  rifultano  198.5  a  quali 
aggiunto  il  2.  numeratore  del  terzo  fommano  200.  da 
collocarfi  fopra  di  altra  linea ,  nulla  più  contando  la  pri- 
ma fuddetta,  moltiplicati  poi  fra  di  loro  1  tre  denomi- 
natori, cioè  il  4.  per  20.,  che  formano  80.,  e  quefto 
per    il  3.  terzo  denominatore  produconfi  240.   da  fegnarfi 

fotto  della  medefima  linea ,    e  rifulta  cosi  il  rotto   di  ^~  • 

240» 

fchizzato  lo  ftefib    per    40.  produtto  dalla    moltiplicazione 

del    2.    numeratore    del   terzo     per   il    20.    denominatore 

del  fecondo  rifultano  ^  ,e  tali  appunto,   e  tante  parti  di 
detto  fcuto  fono  li  2.  ^  :^  :  infatti  fi  prendano  in   propor- 

zione    da  lire   4.   detti    rotti  ,6   li  g^  ,  e   fi  produrrà   la 

fomma  in  lire  3.  6.  8.  tanto  per  una  proporzione,  quanto 
per    r  altra  j   coficchè  in   quello  efempio  li  5^  fono   uguali 

.  3   <^   2  6 

^j  ^  —  — •- 
4    20  3  • 
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Abbiamo  ofTervaro ,  còme  fi  faccia  nello  infilzare 
rotti  de'  rotti  di  un  femplice  rotto  5  quando  quefto  è 
parte  di  un  folo  antecedente ,  o(Tia  di  un  folo  intero  j 
ora  il  dimanda,  come  lì  recherebbero  ad  un  femplice  rotto 
varj  rotti  di  diverfe  parti  antecedenti  ,  oflìa  di  diverfì 
interi  ? 

Quefla  è  dilTerente  dalla  prima,  perchè  per  quanti 
rotti  fieno  in  ella  efprefTì ,  mai  non  formeranno  intero 
alcuno ,  febbene  ridutti  ad  un  folo  rotto  ,  ofìla  ad  una 
fola  denominazione  ^  laddove  in  quefta  ,  che  chiamafi  In- 
nejiaiione  de'  rotti ,  polfono    formarlo  :    per  efempio  ,  fieno 

-*■  e  ^  di—,  e  fiano  -r  di  —:  per  formarne  di  quefti  un 
3      4        3  5        4^  ^ 

folo  rotto ,  oflla  ridurli  ad  una  fola  denominazione ,  fi 
moltiplica  il  2.  numeratore  del  primo  per  il  4.  denomi- 
natore del  fecondo ,  e  formano  8. ,  a  quali  aggiunto  6. 
produtto  dei  primi  numeratori  2.  per  3.,  fommano  14., 
quefti  moltiplicati  per  5.  denominatore  del  terzo  produ- 
cono 70.5  a  quali  aggiunto  12.  produtto  dei  tre  nume- 
ratori fra  di  loro  moltiplicati,  cioè  2.  per  3.,  e  quindi 
il  produtto  6.  per  2,  fommano  82.,  che  fi  notano  fopra 
di  una  linea  ^  moltiplicati  quindi  fra  di  loro  i  tre  deno- 
minatori cioè  3.  per  4.,  e  il  loro  produtto  12.  per  5, 
formano  60.  da  collocarli  al  di  fotto  della  medeiima  li- 
nea,  e  vengono  cosi  a  produrre  ^^  cioè  intero  i.,  e  5? 

cioè  ^^^ 
30 

Per  provare   che  taì  rotti  formino  intero  i.  U^d 
2  30 

fùpponga ,    che   li   J*  derivino    dal  fuo  intero  20. ,  e  fono 

foldi    13.  4.3  li   7  dei   foldi   13.  4.  fono  foldi    io.,   li  "^ 

3 
poi  di  ^  fono  foldi  4.,  fatta  la  fom.wa  dei  foldi  13.  4.J 
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dei  foldi  IO.,   e  dei  foldi   4.,  rifulta  lira  i.  7.  4.,  che  è 

lo   fteflb  che  intero    i.   iJ,  mentre  intero  j.  è  foldi  20.,  e 

II  30 

li  ^  fono  denari  88.   cioè    foldi  7.  4. 

Eflendofi  detto,  che  lo  infilzare  rotti  de*  rotti  è  Io 
ùe(k> ,  che  ridurre  rotti  de*  rotti  ad  un  folo  rotto ,  quando 
il  rotto  fufleguente  è  di  una  femplice  parte  dello  antece- 
dente ,  e  che  lo  inneftare  è  una  riduzione  de'  rotti  de' 
rotti  ad  un  iblo  rotto,  quando  il  rotto  feguente  deriva 
da   diverfe  parti  antecedenti  *,    ma   quando    fono    rotti  de' 

rotti    fenza  cognizione ,    v.   g.  ^  di  ^  di  -p  di  ^    di    lira , 

come  fi  riducono    ad  un  (blo ,  e  femplice  rotto  ? 

Prima  di  operare  fi  oflervi  la  differenza ,  che 
paiTa  tra  lo  infilzare,  e  lo  inneftare  rotti,  e  quefto  modo: 

nello  infilzare  fi  dice  i-.  di  i^  di  ^  di  -^  di  ?-.  di  4.  di  -,  e 
2       3        3^4       6       2 

nello  inneftare  dicefi  i,  e  2,  dì  ^  di  r  i  laddove   in  quefto 
2345 

la   dimanda  dice  —  di  2^  di  2<  di  i.  ,    e    quefto     modo    fi 

234.5  ^ 

opera  cosi:  Ci  moltiplicano  tutti  i  numeratori  fra  di  loro, 
e  fi  notano  fopra  della  linea ,  e  moltiplicati  pure  fra 
loro  i  denominatori ,  fi  collocano  al  di  fotto ,  e  fono 
ridutti  ad  un  folo  denominatore^  nella  data  propofta 
moltiplicati  I.  z.  3.  4.  numeratori  formano  24.,  e  mol- 
tiplicati il  z.  il  3.  il  4.  il  5.  denominatori  producono  120., 

quali  pofti  a  modo  di  rotto  fono  2Él  ,  i  quali  fchizzati 
^  ^  120  ^ 

per  12.  importano  ]^,  offia  T  ,  cioè  fbldi  4.  j  in  due 
maniere  può  provarfi,  fé  rifultano  in  tutto  foldi  4.^  fol- 
di 20.  è  il   fuo  intero,  li  ^  fono  foldi  13.  4.,  li  ^ói^^ 
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ofTia  di    detti  foldi    13.   4»    fono    fbldi    io. ,  li    4.   di  2^ 

5         4  > 

cioè  di  foldi  lo.j  fono  foldi  8*,  la  fua  metà  fono  foldi  4., 

nell'altra   cosi  li  idi  foldi  20.    intero,  fono  foldi   i(5. ,   U 
5 

2^  di  foldi  16.  fono  fbldi  12.5  li  —fono  foldi  8.,  la  metà  4. 
4  3 

Come  Ci  fa  per  trovare  un  numero,  che  abbia 
le  parti   aliquote? 

Si  moltiplicano  i  denominatori  fucceHìvamente  uno 
coir  altro  j  ma  per  avere  il  minor  numero ,  che  abbia 
tali  parti,  conviene  ollervare,  fé  i  denominatori  abbiano 
comune    mifura ,  quale  trovafi    col   fottrarre  :    v.   g.   fieno 

2^:  fottratto   24,  da  40.  reftano   16.,  fottratto  16.  da  24. 

reftano  8. ,  e  fottratto  8,  da  16.  reftano  8. ,  ed  8.  in- 
fatti farà  il  divifore  ,  oflìa  la  mifura  comune  moltipli- 
cante ,  e  per  la  maggiore  miftira  fi  divide  uno  di  loro , 
e  per  il  quoziente  fi  moltiplica  1'  altro ,  e  il  produtto 
farà  quel  numero ,  che  avrà  le  parti  ricercate ,  e  farà 
r  ultimo   numero  :    v.   g.    trovifi  un    numero ,    che    abbia 

— '  —  —  ^  :  fi    moltiplica    2.    per    3.  ,    a    motivo    di   non 

avere  comune  mifura,  forma  6.,  quale  dovrebbe  molti- 
plicarfi  per  4,,.  ma  perchè  del  4.,  e  del  6.  il  2.  è  co-^ 
mune  mifura,  fi  divide  uno  di  efti  ^  fé  dividefi  il  6,  per 
2.  rifulta  3. ,  e  fé  dividefi  il  4.  per  2.  rifulta  2. ,  tanto 
moltiplicato  il  6,  per  2.,  quanto  il  4.  per  3.  Ci  produce 
12.,  quale  fi  dovrebbe  moltiplicare  per  6.  denominatore 
del  quarto^  ma  ficcome  ii  6.  è  mifura  comune,  fi  lafcia 
cosi  la  detta  moltiplicazione ,  e  il  numero ,  che  avrà  le 
parti  uguali  cercato  ,    farà  il    12. 

Come  d  riducono  i  rotti  di  diverfi  denominatori 
ad  un  rotto  di   diverfo   denominatore? 
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Eccone   un  efempio   per   norma  :    fieno  T  "^  '     ^ 

moltiplica  il  numeratore  2.  del  primo  per  II  denomina- 
tore 5.  del  fecondo,  e  forma  io.,  quale  fi  pone  fopra 
di  una  pxcola  lineai  quindi  fi  moltiplica  il  numeratore  3. 
del  fecondo  per  il  denominatore  3.  del  primo ,  e  fi  pro- 
duce 9.  da  collocarli  fopra  di  altra  linea  ,•  moltiplicati 
poi  fra  di  loro  i  due  denominatori  3.,  e  5.  formano  15., 
quali    fi    notano    fotto   ambe    dette    linee ,    e   fi    formano 

cosi   per  li   -^  r-  9  e  per    li  ^  ^^  :  fé  poi  fofl"cro   più  di 

due  rotti,  li  moltiplicano  come  fopra  infra  di  loro  tutti 
i    denominatori,  e  del   produtto  fi   prendono   quelle  parti, 

che  dice  con  fé  un  rotto:  v.  g.  ^  ^  :  moltiplicati  fra  lo- 
ro i  denominatori,  cioè  il  3.  per  il  6,  fono  18.,  quali 
moltiplicati  per  il  $.  numeratore  del  fecondo  formano 
90. ,  moltiplicati  quindi  i  due  numeratori  i.  per  5.  fono 
ip. ,  che  moltiplicati   per  il  6,  denominatore    del  fecondo 

producono  60. ,  e  formanfi  cosi  -^ .  Per  altri  rotti  con- 
fimili  fi  opera  collo  fteifo   metodo . 

Del  Sommare  Numeri  Rotti. 

11  Ibmmare  rotti  di  un  medefimo  denominatore  la 
cofa  è  faciliffima,  né  giova  qui  fpiegaria  per  efiere  nota 
a  tutti  '-)  ma  fé  i  rotti  hanno  diverfo  denominatore  con- 
viene  ofi'ervare   il  feguente   metodo,  che  meglio   fi   capirà 

j       o       2      Q 

dalfanneflc    efempio:  fieno  da  fommarfi  t  ^   7"   T  ^     ^ 
^  2    4.    5    2 

moltiplicano  in  croce  a  poco   a  poco ,    cioè   i  primi  due 

rotti ,   che    nel  dato    efempio  fono   -^  ^  :  moltiplicato    i. 

numeratore    del  primo  per   il  4.  denominatore    del  fecon- 
do forma  4. ,  a    quali    aggiunto  il  produtto    dalla   molti- 
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plicazione  del  3.  numeratore  del  fecondo  per  2.  deno- 
minatore del  primo  formante  6.,  fommanfi  io.,  quali  fi 
rotano  fopra  della  lineai  moltiplicati  poi  fra  loro  i  due 
denominatori    2.   per   4.   producono  Jv.    da   fcriverfi    al  di 

fotto  della   medefima  linea,  e  fi   hanno  cosi    --  ,  che  im- 

portano   i   primi    due  rotti  :,    ora  di   nuovo   per   croce   Ci 

IO  3 

moltiplicano  li   'o  ?     ^  ^^    7  ^^^^^  ^^^^^  •    nìoltiplicato   io. 

numeratore  del  primo  per  il  5.  denominatore  del  fecondo 
forma,  50.  ,  aggiunto  16.  produtto  dalla  moltiplicazione 
del  2.  numeratore  del  fecofido  per  8.  denominatore  del 
primo,  fono  66,  da  notarfi  fopra  della  lineai  al  di  fotto 
di  cui    il    nota   il   produtto   dalla    moltiplicazione    dei    due 

denominatori  5.  per  8.  rifultante  in  40.  j  e  fi  hanno  z$     da 

3    .  '^° 

moltiplicarfi  come  fopra  per  li  r"  ultimo  rotto  ^  moltiplica- 
to il  7.  denominatore  dell'  ultimo  per  66,  numeratore 
del  primo  fono  462.,  aggiunto  120.  produtto  dal  3.  nu- 
meratore deir  ultimo  per  40.  denominatore  del  primo 
fommano  582.  da  notarfi  al  di  fopra  di  ima  linea,  mol- 
tiplicati poi  fra  loro  i  denominatori  7.  per  40.  formano 
280.,  quali  pofti  al  di  fotto  della  medefima  linea  com- 
pongono in  tutto  "— ,  che  fono  interi  2.,  —  .  Secondo 
■        ^  280  140 

quefto  metodo  deveii  operare  per  fommare  qualunque 
rotto   di    diverfo   denominatore. 

Del  fottrarre    rotti   da    rotti ,    da    intiero , 
e    rotti  di   rotto , 
• 
Prima   di  fottrarre    rotti    da    rotti  ,    da    intiero  ,    e 
rotti    da    rotti    di    rotto    fi    rifletta  ,    fé    quefli     hanno    lo 
ftL  sTo    denominatore  ,    oppure    diveiTo  :    fé    ammectono  lo 
fi^'iFo    denominatore,   oflia    fé    hanno    la   medefima   dcno- 
Tom»  L  o 
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minazione ,  la  cola  per  fé  è  piana ,  e  facile  9  ma  Ce 
lo  hanno  diverfo ,  allora  prima  di  fottrarre ,  d*  uopo  è 
ridurli  ad  un  folo  denominatore  nella  maniera  efprefla 
di  fopra  per  fommare  i  rotti.  Per  fottrarre  rotti  <la  in- 
tiero  fi   fa  r  intero    a    modo   di   rotto  :    v.  g.   fi    abbiano 

da  fottrarre  4,  da  lire  6,  :  fi  difpongono  in  modo  di  croce 

64  ^ 

j"  T",   fi   moltiplica  il  numeratore  6.   per   il  denominatore 

5.  forma  30.,  moltiplicato  quindi  il  denominatore  i.  del 
primo  per  il  numeratore  4.  del  fecondo  fono  4. ,  e 
moltiplicati  poi  i  due  denominatori  i,  per  5.  fono  5. , 
pollo  il    30.   al  di  fopra    delia  linea,    e    il  $.   al  di    fotto 

formano    S?  ,  dai   quali   fottratti  4.  reftano  ^  ,     e    quefli 

divifi  per   5.  fono  lire   5.   -r  •   più    facilmente  però  al  no- 

flro  modo   col    fottrarre  t  immediatamente    dalle    lire    6. 

5 
fenza   altra    operazione   con  dire  :  4.    in    5. ,    qual    5.    de- 

yeli   intendere   di   fopra ,    refla    i. ,  e  da  lire    6,  fottratto 
X.,  che  fi  porta  j  reftano  lire  5.,   e  cosi  fono  lire  5.—. 

Per  fottrarre  da  numero  intero,  e   rotto    altro  nu- 
mero  intero,  e  rotto  v.  g.  da  lire  9.  —fottrarre  lire  3.  ^ 

4  4 

quefti ,  perchè  hanno  comune  il  denominatore ,  fi    poflbno 

ridurre  in  quarti ,   e  fono  ^S  ^    *][  quali  fottratti  reftano^  ^ 

cioè  lire  5.  io.,  meglio  però,  e  più  brevemente  come 
fopra  :    fé    poi   hanno    diverfa  denominazione    v.    g.    fieno 

da   fottrarfi   da   lire   6.  -.    lire    2.  2,  ,  prima  fi  riducono 

5  3 

come  fopra   ad  un  folo    denominatore  cosi:  le  lire  6.  i- 

I  8  ^ 

fono  -r  p    e   le  lire    2.  1-  fono    r-  :  riduttì  quefti  alla  me- 
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defima  denominazione  nella  fopradetta  maniera ,  allora 
uno  dall'altro  il  fottra:  moltiplicato  il  3.  denominatore 
del  fecondo  per  31.  numicratore  del  primo  forma  93., 
e  moltiplicato  il  denominatore  5.  per  8.  numeratore  del 
fecondo  fono  40.  j  moltiplicati  quindi  i  due  denomJna- 
tori  3.,  e   5.  fono   15.  comune  denominatore,  e  fono  cosi 

?3  e  ^,   fottratti  reftano    p,  cioè  interi  3.56  r:  , 

Del  moltiplicare    rotti  con    rotti. 

La    moltiplicazione    di  rotto   con    rotto    fi    opera 

nel  feguente  modo  :  fi    abbiano  da  moltiplicare  ì  per  ^  * 

moltiplicati  i  due  numeratori  uno  coli'  altro  il  3.  cioè  per 
il  5.  forma    15.  ?   e    moltiplicati   pure  i  due    denominatori 

il  4.  per  il  6.  fono  24. ,  e  fi  producono  ;;-  ,  quali  fchiz- 
zati ,  ofiìa  dìvifi  per  3.  numeratore  del  primo  importano 
*r  h  il  produtto  deve  fempre  eflere  minore  dei  due  molti- 
plicati ^  la  ragione,  per  cui  un  tale  produtto  debba  efiere 
minore    dell'  uno  ,   e    ddY  altro  ,    ella  fi    è ,   perchè  molti- 

plicando  —  per  ^  viene  ad  efiere,  come  fé  iì  prendefiero 
in   proporzione  cosi:    n-  di  foldi   20.  fono    foldi    12.  ;p.   li 

2.  di  foldi   1(5.  8.  importare   dei   ^  fono  pure  foldi  12.  i. 

La    moltiplicazione    di    rotto    per   intero    fi    opera 
così  :  V.  g.  dimandali  quanto  colleranno  libre   52.  di  Zuc- 

caro   alla    ragione  di  ^  per   libra    i.  ?   Pongafi    V  intero  a 

forma  di  rotto  :  ^  ^  fi  moltipllcano  i  due  numeratori  fra 
di  loro,    il   3.  per   52.,   e  fono    156.,  parimente   i  deno- 
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minatori   i.  per  6,  fono  6. ,  e  fi  forma  cesi  :  -^  ,  pren- 

delì  il  f 'fto  ,  e  fono  interi  2(5.,  e  tanto  vagliono  le  dette 
libre  51.,  più  facile  però  al  noftro  modo  ripetendo  le 
parti  in   proporzione. 

Del  partire  rotti  per  interi  9   e   rotti . 

Come  dividafi    un  rotto   per  un  altro  rotto? 

Se  tanto  il  numeratore  quanto  il  denominatore  di 
un  rotto  mifurano  il  numeratore,  e  djnominatore  dell'al- 
tro ,  fi  divide  il  numeratore  dell'  uno  per  il  numeratore 
dell'  altro ,    e   il    denominatore     pure    di   uno    per    quello 

dell'altro:  v.    g.   debbanfi    dividere  t  per  S. .  il  quoziente 

9  3 

rifulta  in  -H   perchè  il  1,  mifura  due  volte  il  numeratore  4.  ^ 

e  il  3.  mifura  tre  volte  l' altro  denominatore  9.  •,  che 
fé  poi  avranno  diverfa  mifura  ,  e  non  comune ,  allora  fi 
riducono  come  fopra  alla  niedeiima  denominazione  mol- 
tiplicando in    croce  :  v.  g,   debbanfi    dividere  ^  per    —  :  fi 

5  3- 

moltiplica  il  numeratore  2.  del  primo  per  il  denominuCore 
5.  del  fecondo,  e  fono  io.,  e  moltiplicato  pure  il  nu- 
meratore 4.  del  fecondo  per  il    denorninaiore   3^  del  primo 

formano  12.,  e  produconfi  cosi  --1  cioè  intero  i.  —  ;  Per 
prova   di   quefto   può   dirfi  cosi;   con  ^  di    lira    i, ,    che 

o 

fono  foldi  13.  4.,  fi  comprano  t  di  una  mercanzia,  con 

o 

foldi  20,  quanto?    Per  il   terzo    di  più  fi  prende  di    ^  la 

metà  5   che  fono  i ,  quali  fommati  colli  t  fono  —  ,     cioè 
j  5      ^  5  5 

intero  i.  r"  come  fopra, 

0 
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Come  H  divide  un  intero  per  un  rotto,  e  viceverfa? 
Si  riduce  l' intero    alla    inedeHina    fpecie   del   rotto 

3  2 

V.   g,    con    7^  di    lira    i.   fi    comprano  —   di    mercanzia  ' 

con  lire  6.  qumto  ?  Moltiplicato  il  denominatore  5.  del 
primo  per  il  6.  numeratore  del  ftcondo  formano  30. ,  e 
farà  il  dividendo ,  moltiplicato  quindi  il  numeratore  2, 
del   primo    p2r   il    denominatore    i.   del    fecondo  li    ha   il 

divifore  in  2.,  per  cui   divifo   il    30,    rifultano  15.  da  ^ 
quali  moltiplicati   per  4.  formano  ^,  che  dlvifi  per  5.  fono 

interi   12.:  cosi   pure  2,  di  un   palmo    di  tela  coftano    lira 

I. ,  palmi  (5.  quanto  ?  Moltiplicato  il  numeratore  2,  del 
primo  per  i.  denominatore  del  fecondo  fi  ha  il  divifore, 
e  moltiplicato  il  6.  numeratore  del  fecondo  per  il  3. 
denominatore  del  primo  fi  ha  il  dividendo  in  18.,  quali 
divifi  per  2.  rifulta  il  quoziente  in  9. ,  più  breve  però 
fecondo  il   foliro    noftro    metodo. 

Come  li  dividono   rotti  di  rotti    per  rotti   de'  rotti  ? 

Si  riducono  i  rotti  dei  rotti  a    femplici   rotti  :    v.  g. 

•"■  ^^  X  Q  "^  ^  n'  cominciafi  l'operazione  dai  pri- 
5     5  o    ir    o         y 

mi  rotti  :  li  mo.ctplica  il  numeratore  2.  del  primo  per  il 
$.  denominatore  dA  fecondo,  e  forma  io.,  aggiunto  il 
3.  numeratore  del  fecondo  fono  13.,  e  moltiplicati  poi 
i  due    denominatori    3.   per    5.    fono    15.    da   porfi    al   di 

fbtto    della  linea ,   e    produconfi  cosi    ri  :  Ci  faccia  la  me- 

deama  operazione  agli  altri  rotti  :  moltiplicato  il  7.  nu- 
meratore ÓQÌ  primo  per  3.  d^ominatore  del  fecondo 
forma  21.,  aggiunto  il  2.  numeratore  del  fecondo  fono 
23.  da  notarli  fopra  di  altra  linea,  al  di  fotto  di  cui  fi 
colloca  27.    produtto    dalla    moltiplicazione  del   3.   per   9, 

denominatori ,    e    fono  cosi    ji  :   riducanfi  ora  ad  un  folo 
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denominatore  detti  rotti  -5  i?  ;   fi   moltiplica  il  denotnina- 

tore  15.  del  primo  per  il  23.  numeratore  del  fecondo, 
e  li  produce  345.  da  notarfi  fopra  della  linea  j  e  molti- 
plicato il  numeratore  13.  del  primo  per  il  27.  denomi* 
natore  del  fecondo,  il  Ìùo  produrrò  in  351.  fi  pone  al 
di   fotto  della  medcflma   linea  formandofi    cosi  il  rotto    di 

•^^^  quale  fchizzato  per  3.  fi   relidua  in  — ^. 

La   moltiplicazione    ha   per   prova    la   divifione , 

viceverfa:   iianfi   moltiplicati   i  per  |*  il  fuo  produtro  è  di 

^:  per  olFervare  fé  ciò    fia    vero,  lì    dividano   li  |-  per  li 

^  rotto  moltiplicante,  e  rifulteranno  r-,  oppure  dividi  li  ^ 
4  0  8 

per    §-  fi  avranno  li  ^2- rotto  moltiplicante:   fieno    ^       da 
6  4  *  4 

moltiplicarfi  per  I*  :   moltiplicati  i  due  numeratori  3.  per   5, 

fono  15.,  e  moltiplicati  i  due  denominatori  4.  per  6.  fono 

24. ,   in  tutto  ^  ,   quale    rotto  fchizzato    per  3.   rifultano 

rr-  ,  mifurando  il   3.  cinque   volte  il    15.,  ed  otto    il   24.: 

ora  per  li  —  fi  dividano  li  ^  ;  moltiplicato  il  4.  deno- 
minatore per  il  $.   numeratare  fono  20. ,  e  moltiplicato  il 

3.  numeratore  per    8.  denominatore    fono    24.  da  porfi  al 

20 
di  fotto  della   linea  j  e   cosi   fono   ^  ,  quali  fchizzati  per 

4.  rifultano  g*^ 

Altri  efempj  Ci  potrebbero  addurre  per  maggiore 
fpiegazione  ,  i  fegnati  però  fono  fufficienti  a  dilucidarne 
il  metodo ,    e  farne  conofcere  coir  efercizio  1'  operazione . 


CAPO  xir. 


Delio  Sconto  sempiice  e  sua  operazione. 


L 


O  Sconto  in  generale  è  un  tanto  per  cento , 
che  fi  rilafcia  dal  Creditore  ai  Debitore  fopra  di  una,  o 
più  partite ,  che  dovrebbe  fcuodere  in  diveno  tempo , 
per  eiTerne  pagato  anticipatamente:  quefto  tanto  per  cen- 
to, che  refla  rilafciato  collo  fconto,  devefi  poter  acqui- 
flare  dal  merito  nello  ifteflb  tempo  ,  e  alla  medefima 
ragione  \  dal  che  ne  avviene  ,  che  lo  fcontarsi  di  più 
partite  è  la  cofa  iftefTa ,  che  ritrovare  un  capitale  ,  quale 
dato  a  cambio  per  il  medesimo  tempo  reftituifca  la  fom- 
ma  delle  partite  fcontate'di  quei  rifpettivi  tempi,  nei 
quali  fenderebbe  delle   ifteiTe   il  pagamento . 

Lo  Sconto  femplice  ,  di  cui  ora  ragioniamo ,  è  la 
prova  del  merito  fcalare,  oflervafi  con  quefto,  fé  T ope- 
razione del  merito  (ìa  ftara  fatta  efattamente .  Per  fare 
tal  prova  d'  uopo  è  cominciare,  dove  fi  terminò  il  merito  , 
fcontando  quanto  di  merito  fi  accrebbe ,  ed  accrefcendo 
di  mano  in  mano  le  partite  pagate  in  eftinzione  del  ca- 
pitale ,  e  de'  frutti ,  acciò  fi  venga  in  cognizione  del  ca- 
pitale ,  che  fi  diede  a  cambio  fui  principio  ^  perciò  la 
prima  partita  a  fcontar fi  deve  edere  l' ultima ,  e  non  la 
prima ,  quale  C\  fconta  per  quei  dati  anni ,  che  pafiano 
ritrocedendo  alla  penultima,  quale  è  neceflario  accrefcere 
allo  fconto  di  detta  ultima,  fé  efla  non  è  di  genere  fuo 
aflbrbita ,  come  fi  dirà  in  feguito ,  per  quindi  fcontare 
anch'  eflTa  per  tutto  quel  tempo ,  eh'  ebbe  di  merito ,  e 
fuccefiìvamente  una  dopo  1'  altra  fi  accrefcono  al  refiduale 
quoziente  ,  fino  a  che  fcontifi  la  prima ,  lo  fconto  della 
quale  moftrerà  il  capitale  impiegato  ;  un  tale  metodo 
meglio  fi  capirà  dagli  efempj ,  che  iì  anderanno  mettendo 
fotto  degli  occhi  per  maggiore   chiarezza  • 
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Alcuni  operano  diverfamente  fcontando  ciafcheduna 
partita    feparatamente   per   tutto    il   Tuo   tempo ,    come  fé 
ognuna    da    per    fé    fltlFa     coftltuiiTe    un    credito   diftinto 
pagabile  non   dallo   fieiro  debitore,   ma  da  diverli.  Quanto 
quelli  s'ingannino  fi   fcorge   di   leggeri    dal   riflettere,    che 
lo  fconto ,    come    tutti  confelTano ,   ella  è    una  operazione 
oppofta  al    meriro,   e   tale   elfendo  ne  viene  per  legittima 
xonfeguenza ,   che    fé   nei   merito   le    partite    tutte   riguar- 
dano  un    folo    debitore ,    deggiono   parimente    riguardarne 
un  folo    nello    fconro:,  e  fé   nel   merito   medefimo    le  par- 
tite ,  che  il    pagano    fotto    diverfo  tempo  a    conto  del  ca- 
pitale ,  e   in  ellinzione    dei    frutti ,  fanno    che    fminuifca  il 
capitale ,    così    nella    prova    di    elfo    merito ,     qual    è    lo 
fconto ,    fcontato    il    merito  ,    oflla  il    frutto   è    necelfario , 
che  le   partite  medeiìme  fuccefìlvamente   una    dopo  Tahra 
fotto    dei    nfpettivi    loro   tempi   unite   facciano   a    poco  a 
poco  crefcere    il  capitale ,  fino    a  che   fi    conofca    qual    fi 
foife    il    capitale    medefimo    impiegato  .    Per    negare    ciò 
altro    rifugio    non    hanno,    né  poilono    avere,  fé    non   che 
negare   il  merito   fcalare ,    ma  fé  afTerifcono  darfi ,  giacche 
negare   noi   polTono,  deggiono    ben  anche   a   tutta  ragione 
confeflare,  che    abbia  lo  fteflo  la   fua  prova,  quale   come 
fopra  iì   è   detto,    fi   opera   per   mezzo   dello    fconto   fca- 
lare ,  operazione  oppofta    al  merito . 

Né  devonfi  ridurre ,  come  altri  mialamente  hanno 
opinato ,  tutte  le  partite  da  fcontarfi  in  una  fola  fbmma 
per  formarne  un  folo  femplice  fconto  ,  perocché  non  fo- 
lamente  farebbe  falfa  l'operazione,  e  non  proporzionata, 
ma  fi  verrebbe  a  cagionare  moltifTimo  danno  al  creditore, 
mentre  alcune  partite  ,  che  fecondo  il  rifpettivo  loro 
tempo  ammetterebbero  pochi  anni  di  fconto ,  come  per 
efempio  i  ,  2 ,  3 ,  anni  ec.  fi  farebbero  importare  tutti 
quegli  anni ,  che  per  necefTità  efìgerebbe  la  foia  partita 
ultimia  ,  e  cesi  minore  fomma  fi  sborferebbe  al  creditore 
anticipata  con  molto  fuo  pregiudizio ,  quale  data  poi  a 
cambio ,  la   prova  non   può  riiùkarne . 
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Altri  operando  Io  Sconto   (calare,  fcontano  il  tanto 

per   cento   al    di    fotto    del  cento    medefimo ,    come    per 

efempio  :  dato  che   lo  fconto  fia  di    $.  per    cento  5  invece 

di    dire  :     lire     105.    fottraendovene    5.   rellano    a    ice. , 

dicono:    lire    100.   fottratte    5.    rellano   a   95. ,    e    fimili  : 

quefti   pure  la  sbagliano  per    più  ragioni:   in  primo  luogo 

il  tanto  per   cento  nel   merito   è   al   di    fopra    del  cento, 

dicendofi  :    lire    100.    danno  lire    5.  ,  dunque   nello  fconto 

deve  anch'  effere  fop^-a   del  cento  per   la  Suddetta  ragione, 

che    lo    fconto   è    prova    del    merito  :    in    fecondo    luogo 

fcontaodo    quefti    al   di   fotto   del    cento     non    confervano 

la  vera  proporzione,    mentre  quel  tanto,   che  refta  fidato 

per  il  folo  cento ,   non  può   darfl  da    una   partita  minore 

del  cento  :    infatti  dicendofi    da'  medefimi  lire   100.  reftano 

95.,    non  pcfTono  poi  nella   prova,  oflìa  nel  merito  dire: 

lire  9$.  mi    danno    5.  ;   oppure  lire   95.   col   merito  di  5. 

per  cento   crefcono   a  lire   100. ,  perchè  fé   il  $.   è  fiffato 

per  ogni  100.,  lire  95.  non  poflbno  dare  5.,  ma  foltanto 

devono  rendere  lire  4.  li ,  e  cosi  verrebbe  a  mancare  difr  . 

non  confervando  eflì  la  proporzione  a  nulla  ferve  il  loro 
operare ,  eflendochè ,  come  fopra  fi  è  fp:egato ,  nello 
fconto  fi  toglie  quanto  fi  accrebbe  nel  merito ,  e  quello 
fi  accrefce,  che  nel  merito  reftò  fcontaro  ,  e  fé  è  cosi, 
come  tutti  aflerifcono  ,  crefcendo  quefti  nel  merito  il  5. 
formano  105.,  e  cosi  nello  fconto  devono  dedurre  il  5. 
da  105.,  e  non  da  100.,  acciò  fia  perfetta  la  recipro- 
ca proporzione  tra  il  merito ,  e  Io  fconto ,  quale  giam- 
mai non  vi  potrà  eflere  operando  al  loro  modo  : 
aggiungafi  parimente ,  che  fé  nel  merito  alla  ragione  di 
5.  per  cento  prendendofi  il  zo.mo  ad  ogni  20.  fé  ne 
accrefce  i. ,  e  formafi  21.,  per  tarne  poi  la  prova  collo 
fconto  devefi  fottrarre  i.  da  21.,  quale  non  fi  può  fcon- 
tare  con  dire  :  lire  100.  reftano  a  95. ,  ma  fottrafi  di- 
cendo: lire  105.  reftano  a  100.,  eh'  è  lo  fteffo  che  fot- 
irarre  il  2i.mo.  La  qual  cofa  meglio  dalla  pratica,  da 
Tom*  L  p 


114 

un  retto  penfare,  e  da   un  onefto  operare  fi  potrà  fcor- 

gere ,  e  Gonofcerne  nello    fteHb    tempo  la  falfìcà . 

Ciò  brevemente  oiTervato ,  e  dimoftrate  erronee 
le  maniere ,  colie  quali  altri  pretendono  fcontare  ^  e  fup- 
pofto,  come  fopra,  che  lo  fconto  femplice  (ia  un  rilafcio, 
che  a  cagione  di  prefente  anticipato  pagamento  fi  fa  dal 
Creditore  al  Debitore  fopra  di  una ,  o  più  partite  da 
pagarli  fotto  divedi  futuri  tempi  determinati,  fembra  po- 
ter/i ridurre  a  tre  fole  le  difficoltà  di  maggiore  importanza. 

La  prima ,  quando  nel  dato  quefito  gli  anni ,  nei 
quali  devefi  fare  il  pagamento  ,  gradatamente  procedono  , 
e  la  partita  annuale  non  fi  varia  ,  e  trovafi  fempre 
uguale  5  cioè  quando  evvi  uguaglianza  di  anni ,  e  ugua- 
glianza  di  partite . 

La  feconda,  quando  gli  anni  mutano  grado,  oflla 
fono  più ,  o  meno  ,  ovvero  quando  le  partite  da  pa- 
garfi  nello  ftabilito  tempo  fono  tra  di  fé  fteffe  difliguali, 
oppure  quando  differenti  fono  gli  anni,  e  differenti  pure 
le  partite. 

La  terza ,  quando  tra  le  partite  da  pagarfi  fotto 
diverfi  rilpettivi  nempi  alcune  fono  per  si  fatto  modo  si 
minute,  e  piccole,  che  neppure  uguagliano  i  frutti  delle 
partite  antecedenti  propofte  nel  quefito  in  facendofene  la 
prova ,  offia  che  non  poffono  ellinguere  il  frutto  ,  e 
quefte  partite  chiamanfi  non  ajforbenti  ^  offia  non  efiin- 
guenti')  e  perciò  d'uopo  è  reflino  alìorbite  nello  fconto 
da  una  partita  maggiore ,  offia  da  quella  partita ,  che 
fìa  capace  nella  prova  ellinguere  i  frutti  rimafti  da  pa- 
garfi, i  frutti  del  fuo  tempo,  e  qualche  porzione  ancora 
di  capitale ,  e  quella  partita  chiamafi  afforbente  ,  cioè 
ejìinguente  , 

I  quefiti ,  che  appartengono  alla  prima  difficoltà, 
fogliono  accadere  nelle  locazioni  di  caie ,  di  terre ,  e 
ilmili  per  un  certo  determinato  numero  di  anni  col  pa- 
gamento annuo  di  una  certa  fiffata  rata,  e  quefto  quando 
il  Pigionante ,   o   il  Fittavolo    viene   ricercato  dal  Padro- 


ne  5  o  rpontaneamente  Ci  efibifce  dì  fare  il  pagamento 
anticipato  di  tutte  le  pigioni  ,  che  dovrebbe  pagare  fe- 
paratamente  fotto  diverli  tempi  ,  purché  allo  fleflb  venga 
rilafciato  un  tanto  per  cento  fbpra  tutta  la  fomma  a 
motivo   dello  anticipato  sborfo  dì  tutte  le  rate  in  una  fola. 

Cadono  parimente  fotto  di  queila  prima  difficoltà 
le  compre  di  qualche  annua  partita  di  lire  ,  che  prima 
chiamavanfi  di  paghe ,  al  prefenre  di  numerato  nel  Banco 
di  S.  Giorgio ,  e  le  compre  delle  annate  fopra  dei  Luo- 
ghi efiftenti  in  detto  Banco,  e  nella  Camera  Eccellentis- 
sima j  poiché  il  venditore  pigliando  il  denaro  anticipato 
lafcia  al  compratore  un  tanto  per  cento  annuo ,  non 
reftano  però  inclufe  in  quefto  luogo  quelle  compere , 
che  fogliono  avere  qualche  partita  non  allorbente,  a  mo^ 
tlvo  che  il  compratore  medefimo  deve  ilare  alle  volte 
molti  anni  a  fcuodere  la  prima  rata  ,  la  quale  non  può 
nella  prova  aflbrbire ,  oflla  eftinguere  il  merito ,  cioè  il 
frutto  della  partita  da  cfTo  pagata  anticipatamente  data 
a  cambio  alla  ftelTa  ragione  del  tanto  per  cento  ^'  quali 
ultime  compere  appartengono  alla  terza  difficoltà ,  come 
fi  fpiegherà  in    appreflb  . 

I  quefiti  della  feconda  difficoltà  accadono  fovente 
nelle  compre,  e  vendite  de' beni  (labili,  di  mercanzie,  e 
di  altro  ,  quando  il  creditore  di  diverfe  partite  da  pagar- 
glifi  fòtto  più  tempi  rilafcia  un  tanto  per  cento  annuo 
al   debitore ,  fé  gli   fa  il  totale    pagamento  anticipato . 

Prima  di  fpiegare  la  terza  difficoltà  {limo  cofa 
non  fuperflua  il  dare  la  maniera  dello  fcioglimento  dei 
quefiti  alle  prime  due  frettanti ,  febbene  indicata  fui  prin- 
cipio ,   e  il  metodo  della    loro  prova . 

Cominciafi  Y  operazione  dello  fconto  dalla  rata , 
offia  partita  dell'  ultimo  anno ,  'fia  quefto  intero ,  che 
dimezzato  ^  terminato  lo  fconto  di  quefta  ultima  fi  ag- 
giunge al  refiduo  di  efla  la  partita  penultima,  quale  pure 
fcontata  ,  al  fuo  refiduo  fi  accrefce  1'  altra  partita ,  e  cosi 
fucceflìvamente   una  dopo   l' altra  fi  devono   accrefcere  le 


11(5 

partite  afcendendo  fino  alla  prima,  fcontata  la  quale  ne 
rifulta  la  vera  partita  da.  pagarli  anticipatamente .  Diali 
quella  a  frutto  col  merito  femplice  di  quel  tanto  me- 
dclimo  per  cento,  di  cui  (l'olfatto  lo  fconto,  e  (i  pa- 
ghino le  fomme  5  ofiTia  le  rate  nel  modo,  e  nel  tempo 
filFato,  ed  efprelto  nel  quefito ,  cioè  li  accrefcano  rifpet- 
tivamente  i  frutti ,  e  fi  fottrino  una  dopo  T  altra  le  ratej 
fé  al  pagarfi  dell'  ultima  rata  refterà  eftinto  unitamente 
a  Tuoi  frutti  il  capitale ,  T  operazione  dello  fconto  farà 
efatta ,  e  fi  conofcerà  parimente ,  che  il  creditore  non 
verrebbe  a  fcuodere  più  di  quello  ,  che  avrebbe  rifcoflb, 
fé  non  avefle    rilafciato  lo  fconto. 

Per  molti  titoli  accadono  i  quefiti  della  terza  diffi- 
coltà*, troppo  lungo  farebbe  accennarli:  folamente  diremo 
quelli  fuccedere ,  quando  nelle  partite  ,  che  fi  devono 
pagare ,  alcune  fé  ne  trovano  piccole  cotanto ,  e  minu- 
te ,  che  neppure  poflbno  uguagliare  il  frutto ,  non  che 
eftinguere  porzione  di  capitale  nella  prova  j  tali  partite 
qualora  non  arrivino  ad  eftinguere  i  frutti ,  chiamanfi , 
come  di  fopra  abbiamo  detto ,  non  ajforbenti ,  termine , 
che  efprime  non  poter  afibrbire  ,  ofTia  eftinguere  i  frutti 
di  quegli  anni ,  che  meritano  le  partite  antecedenti ,  e 
non  eftinguendoli  refta  ancora  un  qualche  refiduo  dei 
frutti  da  pagarfi,  quale  non  fi  può,  nò  devefi  giammai 
palfare  in  conto  di  capitale  nel  merito  femplice  per 
eilere  efpreflamente  vietato  da  tutte  le  leggi ,  e  per  il 
pregiudizio ,  che  d  recherebbe  :  quefte  partite  non  alfor- 
benti  devono  fempre  eflere  unite  ad  una  partita  afibr- 
bente,  cioè  a  quella,  eh'  eftingua  tutti  i  frutti  ri/nafti 
da  pagarfi,  i  frutti  del  fuo  tempo,  e  porzione  ben  anche 
di    capitale . 

Il  modo  di  fciorre  tai  quefiti  egli  è  quefto:  tutte 
le  partite  non  aflbrbenti ,  quali  cominciando  fempre  dall' 
ultima ,  fé  iì  trovano  prima  di  qualche  afibrbente ,  Ci 
unifcano  infieme  alla  medefima ,  come  fé  fofle  una  fola 
partita ,    e    fi    (contino    per     tutti   quei    dati    anni ,    che 
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Pano  dall' ultima  di  quelle  partite  unite  fino  alla  allbr- 
bente  elTa  comprefavi  ^  al  quoziente  rifultato  dopo  sì  fatto 
fconto  develi  unire  la  partita  penultima ,  Te  ella  è  di 
fua  natura  aflbrbente,  altrimenti  unite  alla  loro  afforbente 
le  altre  partite ,  che  non  fono  aiTorbenti ,  e  cosi  fi  pro- 
fìegue  r  operazione  (ino  alla  formazione  dello  fconto  della 
prima ,  quale  fcontata  rifulta  la  partita  da  pagarfi  anti- 
cipatamente^ dia(i  quella  nella  prova  a  merito,  olila  a 
frutto  per  quei  dati  anni ,  che  paflano  fino  al  prim.o 
pagamento  a  quel  tanto  medefimo  per  cento  ,  di  cui  li 
fece  lo  fconto ,  con  avvertenza  però ,  che  fé  il  paga- 
mento della  prima  rata  non  arriva  ad  eftinguere  i  frutti, 
e  (ia  in  confeguenza  di  fua  natura  non  afforbente ,  non 
fi  devono  quelli  fommare  col  loro  capitale ,  ma  devono 
elTere  fommati  da  per  fé  foli ,  e  da  quelli  unicamente 
fi  fottra  la  prima  rata  pagata  a  conto  notando  feparata- 
tam.e  ite  il  redo  dei  frutti  rimalli  da  pagarfi;  quindi  fopra 
dello  ftalfo  capitale  fempre  intero  fi  prende  il  frutto  di 
quei  anni ,  che  paflano  dalla  prima  alla  feconda  rata  , 
ed  efaminato  pure  fé  quella  lia  afforbente,  e  per  tale 
riconofciuta ,  allora  fi  fommano  detti  frutti  ,  il  rello  dei 
frutti  non  pagati  ,  e  il  capitale  medefimo ,  e  dal  totale 
produtto  fi  fottra  detta  feconda  rata  ^  ma  fé  trovali 
elfere  la  llefla  non  afibrbente,  allora  foltanto  devefi  fot- 
trarre  dalla  fomma  dei  frutti,  Separandone  il  loro  relìduo, 
perchè  fé  col  capitale  li  fommano  i  frutti,  e  la  partita, 
che  fi  paga  a  conto ,  fia  minore  dei  frutti ,  allora  ne 
rifulta  r  inconveniente  di  pafTare  i  medefimi  in  conto  di 
capitale,  e  cosi  fi  viene  a  prendere  il  frutto  di  frutto 
a  merito  doppio,  locchè  non  è  lecito,  come  fopra  fi  è 
olfervato,  e  perciò  devefi  tante  volte  mettere  da  parte, 
e  fèparare  il  frutto  ,  quante  Cor\p  le  partite  non  alfor- 
benti ,  fino  a  che  fi  arrivi  a  fare  il  pagamento  di  una 
partita  afforbente  ,  che  i  frutti  rimalli  ne  ellingua ,  i 
frutti  pure  del  fuo  tempo ,  e  porzione  ben  anche  del 
capitale .    Chi   opera   diverfamente  è   neceflario ,    che  palli 
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qualche  frutto  rimafto  in  conto  dì  capitale,  e  cosi  prenda 
il  frutto  di  frutto  con  pregiudìzio  notabiliflimo  del  de- 
bitore ,  facendo  crefcere  il  capitale  medefimo  più  di 
quello ,  che  veramente  non  è .  Gli  efempj  ne  faranno 
maggiore    dilucidazione . 


Efempio   della   prima  difficoltà 


Antonio  appigiona  a  Domenico  una  cafa  per  an- 
nue lire  izoo.  con  iftrumento  di  locazione  per  anni  5.: 
Domenico  fi  efibifce  pagare  le  cinque  pigioni  anticipate 
in  una  fola  partita  ^  fé  gli  viene  rilafciato  lo  fconto 
femplice  di  4,  per  cento  annuo  ;  Antonio  accetta  io 
fconto:  dimandafi  qual  farà  la  partita  da  pagarfi  antici- 
pata da  Domenico? 


Sua  operazione  metodica, 
lire  104.   dopo  anni    i,  reftaso  lire  100. 
lir.     1200.       -     -      quinta  rata? 

46.     3.  ló.mo  che  fi  fottra 
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lir. 
lir. 
lir. 
lir. 
lir. 


1153.   17. 

1200. 


90.    IO. 


1167,,     6,     4 

I2C0. 


34<53.     6. 
133.     4. 


primo  fconto 
quarta  rata 

8.     i6.tno  come  fòpra 

fecondo  fconto 
terza  rata 

i6.mo  come  fopra 


3350. 
1200, 


lir.     4530.     2.     3 
174.     4.     8 


lir.     4355,  17.     7 
1200. 


lir.     5555.  17-     7 
213.   13.     9 


terzo  fconto 
feconda  rata 


26.tno  come  fòpra 


quarto  fconto 
prima  rata 


2^.mo  come  Ibpra 


lir.     5342.     3,   IO.     quinto,  e  ultimo 
fconto  5    partita   che    Domenico    deve   pagare   ad  Antonio 
pel   pagamento     anticipato     di  dette    5.   pigioni    ftante   lo 
fconto    del  4.   per  cento   accordatogli . 

Diafi  ora  quefta  a  merito  come  fé  fofle  un  capitale, 
che  Antonio  impiegaffe  ai  detto  4,  per  cento  ,  in  eftin- 
zione  di  cui ,  e  de'  frutti  fi  fcuodano  annualmente  le 
dette  lire  12 co.  fìabilite  ^  fé  al  pagamento  della  quinta 
pigione  refterà  eltinto    detto    capitala ,    e  fuoi  frutti,   lo 
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/conto  farà  efatto,  e  non  vi  avrà  pregiudizio  ne  il  Pi- 
gionante ,  né  il  Padrone  -,  che  fé  poi  non  fi  fcorgerà  l' in- 
tiera eflinzione  de'  medefimi,  farà  certo,  che  lo  fconto 
operato  non  farà  corfo  a  dovere,  e  converrà  cosi  ria- 
novarne  meglio  l'operazione. 

Prova    analitica, 
lire    ICQ.    dopo  anni    i.    lire  4. 
lir.     5342.     3.   IO.     Capitale? 

213.   13.     9.     25.mo    frutti 

lir.     5555.  17-     7-     Capitale,  e  frutti 
12-00.  prima  rata 

*— — — —  ^■■•[••^pnii^ 

iir-     4355.  17-     7-     reflo  di  Capitale. 
174.     4.     8.     frutti 

lir.     4530*      ^«     3«     Capitale,  e   frutti 
12.00.  feconda   rata 

lir.     3330.     2.     3.     refto  di  Capitale 
133.     4.     I.     frutti 


-«■3» 


lir.     3463.  6.     4.     Capitale,   e  frutti 

1200.  terza  rata 

lir.     22^3.  6.    4.     refto  di  Capitale 

90.  IO.     8.     frutti 

lir.     2353.  17.           Capitale  e  frutti 

1200.  quarta  rata 

lir.     1153.  17.           refto  di   Capitale 

46.  3.            frutti 

III       ■  iiii  .  j 

lir.     1200.  Capitale  e  frutti 

1200.  ultima  rata 

Qooo  refto . 


Gonfia  evidentemente,  dalla  fuddetta  prova,  che  la  partita 
da  pagarfi  da  Domenico  ad  Antonio  ella  è  di  lir.  5342.  3.  io. 
anticipata ,  quale  data  come  fopra  a  merito ,  e  aggiunto 
alla  ftelTa  l'xinnuo  frutto,  e,  foptr^tta  annualmente  la  pi- 
gione di  lire  1200.,  refta  celiata  .unitamente  ai  frutti  al. 
pagamento    dell'  ultima . 


Efempio    della   feconda  difficoltà 


Tizio    vehde    a    Càjo    annate    n.   5.  fopra    Luoghi 
230.  48.  18.    8.    ragguagliato    Y  annuo    provento    a    foldi 

44.   ^  numerato  da  cominciarfì   la   prima  rifcoflìone  fbtto 

del  primo  Maggio  del  venturo  arino  1789.:  si  lafcia  al 
Compratore  lo  fconto  fèmplice  di  4.  per  cento  annuo 
per  lo  anticipato  pagamento  fotto  di  quefto  giorno  25. 
Gennajo   1788.  Dimanda   Cajo   quanto   dovrà  pagare? 

Detri  LL.   230.  48.  18.  8.  a    iòidi  44.  ;r   numerato 

producono  lire  ^12.  16.  9.  numerato  da  fcuoderfi  annua!- 
mente  come   fopra  nei   fegnati  tempi, 
Tom.  L  q 
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Sua  Operazione  • 


lire    104.  dopo  anni  i.   reftano  lire   100. 


rata  ultima  d^'l   1793.     .     . 
ló.mo  che  fi  fottra  .     .     , 

.  Ur, 
.     .    lir. 

lir. 
.     •    lir. 

lir. 
.     .    lir. 

lir. 
.     .    lir. 

lir. 

511. 
19. 

16. 

14. 

9- 

5- 

primo    fconto  .... 
rata   del   1792.      .     .     . 

493- 
512. 

2. 
16. 

4. 
9- 

x6.mo  come  fopra    .     . 

1005. 
38. 

19. 
13. 

I. 
9. 

fecondo    fconto     .     .     . 
rata  del  179 1.     .     .    . 

967. 

51Ì. 

s. 
16. 

4- 
9- 

z6.mo  come  fopra    .    . 

1480. 
5^. 

2. 

18. 

6. 

terzo    fconto    .... 
rata  del   1790.      ... 

1423. 
512. 

3. 
16. 

7- 
9. 

z6.mo  come  fopra    ^     • 

1936, 

74. 

0. 

9. 

4. 

2« 

quarto  fconto  .... 
rata    del    1789.     .     .     . 

Sii. 

2374. 

n. 

16. 

7. 

2. 

9. 

II. 

lire  105.   IT.    r*  dopo  anni  i.  3.  5.^  che    partano  dai  2$. 

Gennajo  1788.  al  primo  Maggio  1789.  reftano  a  100. 

lire   2374.  7.  II.? 


Operata  la  regola  del  tre  rifulta  il  quoziente  in  lire 
2260.  2.  8.  numerato,  ultimo  totale  fconto,  partita  che 
deve  pagare  a  Tizio  Cajo  anticipata,  attefo  detto  rilafcio 
di  4.  per  cento  annuo  per  la  compra  delle  fuddette  annate* 


lire   loo.   dopo   anni   i.  lir 

Capitale 
frutti  d'  anni  i.  3.  5 

Capitale ,    e   frutti 
prima  rata   del   1789 

redo  di  Capitale  . 
frutti   al    1790.     . 

Capitale ,  e  frutti 
feconda  del  1790. 

refto  di  Capitale  . 
frutti    al    1791.     . 

Capitale',  e    frutti 
terza  del  179 1.     . 

refto   di  Capitale  . 
frutti   al    1792..     . 

Capitale,  e  frutti  . 
rata  del    1791.     . 

refto  di  Capitale  . 
frutti    al    1793.     , 


Sua  Prova, 
4- 


XiJ 


Capitale,   e 
ultima  rata . 


frutti 


refto. 


lir.     zi6o.    1, 
114.     5. 


8. 

3- 


lir. 

ZJ74. 

5J2. 

7. 
16. 

II. 
9- 

lir. 

1861. 

74. 

II. 
9- 

2. 
2, 

lir. 

1956. 
SII. 

0. 
16. 

4- 
9- 

lir. 

1423. 
56. 

,1: 

7- 
6. 

lir. 

1480. 
512. 

2. 

1(5. 

I. 

9- 

lir. 

967. 
38. 

5. 
13- 

4- 
9- 

lir. 

1005. 
512. 

19. 
16. 

I. 

9- 

lir. 

493- 
19. 

2. 
14. 

4. 
5. 

lir. 

512. 

512. 

16. 

16. 

9- 

9- 

eoo 


Per  la  fuddetta  prova  refta  confermato  eflere  la  partita 
da  pagarfi  anticipata  da  Cajo  a  Tizio  in  lire-  226©.  2.  8. 
mi^merato  ,  la  riduzione  delle  quali  in  lire  fuori  banco  è 
iegn^ta  difufern^nte    fotio  la  Piazza  di  Genova. 
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Efempio    della  terza  difficoltà. 

Domenico  vende  ad  Antonio  annate  n.  6,  Topra 
LL.  I20.  7(5.  i6,  8.  ragguagliato  Y  annuo  provento  a 
fuldi  44.  numerato ,  da  cominciare  però  la  prima  ri- 
fcoflìone  nel  1812.^  lafcia  al  compratore  lo  fconto  fem- 
plice  di  $.  per  cento  annuo ,  a  motivo  d^llo  anticipato 
pagamento  in  quell'anno  1788. ,  dimandai!  quale  partita 
dovrà    sborfare    Antonio? 

LL.  120.  76.  16.  8.  a  foldi  44.  producono  lire 
265.    14,    numerato   annue. 

Sua  Operazione . 
lire    105.   dopo  anni   i.    reliano    lire   100. 

ultima  d.l    1817 lir.       265.   14.       quanto? 

limo  che  iì  fottra    .... 

primo  fconto lir. 

rata   del    18 16 

'lir. 
zi.mo    come    fopra    .... 

fecondo    fconto lir. 

rate    del    18 15 

1814 

1813 ,. 

1812 

lir.' 

lire  235.  dopo   anni  27,,    che  partano    dal   correnre  anno 
1788.  al   181 5.  al  5.  per  cento  reftano  100. 

lire     1556.  17.   quanto? 


2Ó5. 

14.       < 

12. 

13- 

i53- 

I. 

265. 

14. 

.518. 

15- 

24. 

14. 

494. 

I. 

265. 

14. 

265. 

14. 

265. 

14. 

265. 

14. 

155^. 

.17. 

Operata  la  regola  rifulta  il  quoziente  in  lire  66z,  9.  9. 
numerato  partita ,  che  deve  pagare  Antonio  a  Domenico 
anticipata  per  detta  compra.  Ellere  quella  la  vera  partita  la 
fua  prova  evidentemente  lo  convince  ^  diali  dunque  la  me- 
jdeiima  a  cambio ,  e  più  facilmente  fé  ne  conofcerà  il  metodo* 


Sua  Prova 


frutti  d'  anni  24.  dal 
1788.  al    1812. 
prima  rata  del  1812. 

l-efto    de*  frutti 
frutti  al    181 3. 

fomma  de'  frutti 
rata  dei    1813. 

redo    de'  frutti 
frutti  al    18 14. 

fomma   de'  frutti 
rata   del   1814. 

refto    de'  frutti 
frutti   al   181 5. 


lire    100.  dopo  anni    i. 
Capitale 


lir. 


lir. 


Capitale  fempre   intero 


Capitale  ,  e  frutti 
rata   del   1815.     . 

refto  di  capitale  . 
frutti  al    18 16.     . 

Capitale,   e  frutti 
rata  del  1816.     . 

refto   di    capitale 
frutti   al   18 17.     . 


Capitale,   e   frutti     . 
ultima  rata  del    1817. 


795. 
265.  14. 


91^     5 


lire      5. 
lir.     66^. 
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9.    9. 


lire 

519.     6. 
33-     »• 

5. 

lir. 

561.     8, 
165.  14. 

5- 

lir. 

ipd.   14. 
33-     1- 

5. 
5. 

329.      16. 

265.      14. 

IO. 

lir. 

64.       2. 
33.       i- 

IO. 

5. 

91'     5. 
662.     9. 

9- 

lir.  759-   15. 
265.  14.- 

lir.  494.     I. 
24.   14. 

lir.  518.  15. 
265.  14. 

lir.  253.     I. 
12.  13. 

lir.  265.  14. 
265.  14. 

refto 


000 
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Il  motivo ,  per  cui  prima  dell'  ultimo  totale  fconto 
fi  fono  unite  quattro  rate  ,  cioè  quella  del  1815.  18 14. 
181^.  18 li.,  egli  è,  perchè  le  prime  tre  fono  di  lor 
natura  non  alTorbenti ,  e  perciò  era  neceflario  unirle  alla 
loro  afìbrbente,  quale  appunto  nel  dato  quefito  è  quella 
del  181$.  Che  dette  prime  tre  rate  da  fcuoderlì  fotto 
dei  rifpettivi  loro  tempi  iieno  non  afTorbenti ,  ad  evi- 
denza li  conofce  dalla  prova ,  in  cui  maggiori  fi  vedono 
elFcre  delle  medelime  quei  frutti ,  che  nnporta  detto 
capitale  dato  a  cambio  del  5.  per  cento  nel  corfo  di 
anni  14.,  quali  padano  dal  corrente  anno  1788.  al  1812.5 
in  cui  (i  deve  fcuodere  la  prima  rata  in  lire  265,  14. 
minore  dei  frutti  medefimi  rifultanti  in  lire  795.5  quale 
fottratta  da  quelli  reftano  ancora  lire  529.  6.  frutti  re- 
fiduali  da  pagarli ,  e  non  eftinti  da  detta  prima  rata  ,*  a 
quelli  fi  unifcano  lire  33.  2.  5.  frutti  d'anni  i.  al  1813., 
producefi  la  fcmma  in  lire  562.  8.  5.,  da  quali  fot- 
tratta  la  feconda  rata  in  lire  265.  14. ,  reftano  ancora 
lire  296.  14.  5.  frutti  non  pagati  ^  quefti  neppure  ven- 
gono eftinti  dalla  terza  rata  del  18 14.  in  lire  265.  14., 
i  di  cui  frutti  in  lire  33.  2.  5.  uniti  al  detto  reliduale 
frutto  fommano  lire  329.  16.  io.,  reftandone  dopo  la 
fottjazione  di  detta  lire  64.  2.  io.  frutti  da  pagarfi  , 
•quali  poi  aggiunti  ai  frutti  della  rata  del  181 5.  vengono 
totalmente  eftinti  dalla  medelìma  unitamente  ad  una  por- 
zione di  capitale  in  lire  168.  8.  9. ,  e  cosi  il  capitale 
afcendente  a  lire  662.  9.  9.  refta  refduato  a  fole  lire 
494.  I.  partita  uguale  al  fecondo  fconto  ,  a  cui  li  fono 
aggiunte  dette  quattro  rate .  Se  dette  tre  rate  fi  foflero 
fcontdte  feparatamente ,  ciafcheduna  da  per  fé  fola  come 
le  prime  due,  li  farebbero  dovuti  pallare  nella  prova  i 
frutti  in  capitale ,  perchè  fcontate  a  fconto  doppio ,  come 
può  facilmente  vederfi^  qual  cofa  ,  fecondo  che  fopra  y 
li  è  detto>,  non  è  permeila.  Sia  perciò  regola  generale, 
e  fifla  di  unire  fempre  nello  fconto  le  partite  non  alfor- 
benti   alla  loro   aflbrbente,   e   di  fcontarie    unite,  e   noQ 
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Separate ,  perchè   Ce   fi    fcontano    feparate ,   Ci    fcontano  a 

doppio  fconto ,  e  cosi  nella  prova ,  offia  nel  merito , 
d'uopo  è  meritarle  a  merito  doppio,  cioè  prendere  frutto 
di  fructo,  locchè  fé  fi  folFe  praticato  nel  fuddetto  que- 
lito ,  non  era  poHib  le  ,  che  dette  lire  661.  9.  9.  polle 
per  capitale  follerò  rimafte  eftinte  al  pagamento  di  dette 
n,  6.  rate    pagabili  fotto    i    rifpettivi   loro  tempi . 

Refta  adunque  aliai  manifeflo  in  villa  dei  fuddetti 
efempì ,  e  di  molti  altri  ,  che  potrebbero  qui  riferirfi , 
effere  quello  il  vero ,  il  giuflo ,  e  il  più  facile  metodo 
di  fcontare  ,  checche  ne  dicano  alcuni  in  contrario  pre- 
tendendo tacciarlo  di  ufura  fenza  riflettere  al  grandifTimo 
abbaglio,  eh'  evidentemente  prendono ,  e  al  grandifllmo 
inganno ,  in  cui  fono  con  aflerirlo  fconto  doppio  :  vivono 
neir  inganno ,  e  prendono  abbaglio ,  mentre  pare ,  che 
non  diftinguano  lo  fconto  femplice  dal  doppio  fconto. 
Sul  principio  abbiamo  notato  qual  fia  il  femplice  ^  ora 
diciamo  fconto  doppio  elTere  quello  ,  per  cui  fcontata 
fempre  la  medelima  partita  per  la  data  quantità  di  anni , 
r  ultimo  fconco  è  la  fola  partita  fcontata  a  doppio  fcon- 
to ,  e  non  già  due ,  tre ,  e  più  partite  non  aflbrbenti 
fonìmate  inlieme  colla  loro  alTorbente,  e  fcontate  per  la 
differenza   dei    ftabiliti   tempi . 

Per  maggiore  dilucidazione,  e  dimoftrazione  di  una 
tafe  verità  non  procedere  il  noftro  metodo  per  ifconto 
doppio ,  ma  bensì  per  ifconto  meramente  femplice ,  fi 
oirervi  la  prova ,  quale  fola  è  quella ,  che  in  tali  cafi 
può ,  e  deve  decidere  :  effa  fi  fa  per  merito  femplice , 
e  corrifponde  efattamenre  ^  che  fé  fofie  fconto  doppio 
non  è  poffibile ,  che  pofla  corrifpondere  ^  dunque  fé  ri 
merito  è  femplice,  femplice  pure  deve  eflere  lo  fconto 
per  le  ragioni  di  fopra  efprefre,*e  femplice  effendo  non 
può  darfi  in  eflb ,  ne  vi  può  effere ,  come  in  realtà 
li;)n  vi  è,  ufura  alcuna,  né  può  tacciarfi  perciò  ufurajo 
un  tale  metodo ,  come  inconiideratamente ,  e  fenza  ri- 
flefllone  alcuna    pretendono ,   moftrando   con   ciò  non    fsr 
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pere,  che  cofa  fia  udirà,  ne  qua!  fla  Io  fconto  femplice, 
né  quale  il  doppio  ;  il  carattere  che  portian^o ,  la  pro- 
feflìone  dell' Iftituto  ci  porgono  tutti  i  lumi  per  conofcere 
r  ufura ,  e  per  dare  a'  Giovani  quegli  infegnamcnti  i  più 
opportuni,  e  i  più  efficaci  per  averla  in  abborrimento , 
per  deteftarla  mai  Tempre  ,  e  per  darne  lontani ,  affinchè 
eglino  operino    foltanto  il   giuflo ,    V  equo  ,  e   T  oneflo . 

Lcggafì  in  conferma  del  fopradctto  noftro  metodo 
il  famoliffinio  ,  e  aureo  trattato  del  gran  Filofofo 
Criftiano  Wolfio ,  e  (ì  conofcerà  ad  occhi  veggenti  il 
fondamento  di  tale  noftra  aflerzione ,  per  cui  non  fola- 
mente  farà  nota  la  verità  ^  ma  fi  avranno  maggior- 
mente a  confondere  i  contrarj  ,  quali  lì  troveranno  in 
forza  della  ragione  obbligati  a  confeflare  il  loro  errore , 
e    a  conofcere  T  inganno ,    in    cui  fono  . 

Alle  volte  fi  trovano  alcuni  quefiti ,  nei  quali  fi 
dimanda ,  e  fi  cerca  una  uguale  partita ,  che  pagata 
annualmente  eftingua  nei  determinati  tempi  il  capitale , 
e  fuoi  frutti  :  Per  efempio  :  Domenico  dà  a  cambio  di 
un  tanto  per  cento  una  partita  a  condizione  ,  che  nel 
corfo  di  tanti  anni  pagandofi  annualmente  una  uguale 
rata  a  conto  del  capitale ,  e  in  eftinzione  de'  frutti  refti 
eftinto ,  e  faldato  in/ieme  a  tutti  i  fuoi  frutti  il  capitale 
medefimo  . 

Tali,  e  fimili  quefiti  fi  poflbno  fciorre,  come  già 
fi  è  oflervato  ,  colla  falfa  pofizione  doppia  ^  ma  ficcome 
fotto  la  medefima  abbiamo  detto  di  darne  una  più  di- 
pinta nozione  nella  fpiegazione  della  regola  del  moltipli- 
co ,  cosi  lo  mettiamo  in  opera  notando  il  feguente 
metodo  . 

Si  faccia  un  moltiplico  pafTando  annualmente  il 
frutto  in  conto  di  capitale ,  fi  prenda  il  frutto  per  uà 
anno  di  più  di  quelli ,  che  fono  eipreffi  nel  quefito , 
quale  però  non  fi  deve  fommare  col  capitale ,  e  frutti , 
ma  feparatamente  notarfi:  ciò  fatto  fi  riducono  ad  una 
fola  fomma  tutti  i  frutti  padati   in  moltiplico;   e  quelli 
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nella  iftituzione  della  regola  del  tre  fi  afTumono  per  pri- 
mo termine  ,  come  fé  fo fiero  un  capitale  diftinto ,  e 
reale  ,  come  infatti  fi  devono  confiderare  in  quefio  cafo , 
per  termine  fecondo  fi  ftabilifce  il  frutto  dell*  anno  preib  di 
più,  come  fé  fofie  una  annua  partita  da  pagarfi  in  eftin- 
zione  del  capitale  pofio  in  primo  luogo ,  e  per  terzo  fi  col- 
loca il  capitale  dato  a  cambio:  fi  opera  la  detta  regola, 
il  quoziente  dimoftra  la  partita,  che  pagata  annualmente 
eftinguerà    infieme    con  i  frutti  il  capitale. 

Se  i  frutti  procedenti  dal  moltiplico  infieme  fom- 
raati ,  e  afiunti  qual  capitale  difi:into ,  e  collocati  per 
primo  termine  della  regola  vengano  veramente  efi:inti 
dai  frutti  di  quell'  anno  prefo  di  più ,  quali  come  partita 
annua  da  pagarfi  in  efiiìnzione  del  detto  capitale  tengono 
il  termine  fecondo ,  può  ofiervarfi  quante  volte  fi  voglia, 
e  r  efempio ,  che  il  metterà  in  feguito ,  chiaramente  lo 
dimoftrerà . 

Il  fèrvirfi  qui  del  moltiplico  ,  cioè  del  merito 
doppio  fi  fa  per  la  fola  facilità  dì  abbreviare  la  regola, 
e  non  già  per  recare  pregiudizio,  fapendo  pur  troppo 
di  certo ,  come  fopra  fi  è  /piegato ,  non  poterfi  pren- 
dere frutto  di  frutto  ^  operandoli  nel  dato  quefito  col 
fuddetto  metodo  ,  pregiudizio  non  fi  reca ,  perchè  V  ope- 
razione fi  aggira  folranto  a  cercare  la  partita  annua,  eflin- 
guente  il  capitale,  e  frutti,  e  quefta  partita  rifulta  non 
dal  moltiplico,  ma  dalla  regola  del  tre,  come  fi  vede 5 
dunque  in  tal    cafo  ragionevolmente  può  ufarfi. 


Efempio 


Domenico  imprefla  ad  Antonio  lire  loooo.  f.  b. 
col  frutto  al  4.  per  cento  annug  a  condizione,  che  nel 
termme  di  anni  4.  gli  fia  reftituito  detto  capitale ,  e 
fuoi  frutti  con  pagare  annualmente  in  eftinzione  del  me- 
defimo  una  uguale  rata.  Dimandafi  quale  quefla  farà? 
Tom,  I,  X 
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Sua  Operazione. 

lire  loo.  dopo  anni    i.   lire  4. 

Capitale  lire     loooo. 

frutti  400. 


primo   anno 
frutti 

lire 

lire 

lire 

lire 
,  di  più 

10400. 
416. 

fecondo  anno 
frutti 

io8i(5. 

432. 

II. 

9- 

terzo  anno 
frutti 

11148. 
449. 

II. 
18. 

9- 
II. 

quarto    anno 
frutti  di  anno  i. 

11698. 
467. 

II. 
18. 

8. 

IO. 

Sottratte  dalle  lire  11698.  ii.  10.  le  lire  loooo.  capitale 
rellano  lire  1698.  11.  8.  da  collocarfi  per  primo  termi- 
ne, ponendo  per  il  fecondo  le  dette  lire  467.  18.  io. 
frutti  dell'  anno  di  più    cosi  : 

lire   1698.  II.  8.  vengono  eftinte  da  lire       467.  18.  io. 
' capitale   lire    loooo.     -     -  ? 

Operata  la  regola  del  tre  dritta  rifultano  lire  1754.  18. 
partita  ricercata  da  pagarfi  annualmente  in  eftinzione  j 
che  quella  Ha  la  vera  partita  la  feguente  prova  lo 
dimollra . 


Sua  iProva. 

lire   100.  dopo  nnai  i.   lire  4. 

Capitale  lire     loooo. 

frutti  del  primo  anno  400, 


Capitale ,  e  frutti    lire     10400. 
prima  rata  a  conto'  ^754'  i^* 


refto   di  capitale      lire       7^45*     2,. 
frutti  del  fecondo  305.  16, 


Capitale,  e  frutti     lire      7950.  r8. 
feconda   rata  2.754.  18. 


refto  di  capitale      lire       S^9^' 
frutti  del    terzo  207.  16.  9 


Capitale,   e  fVuttl    lire  5403.  16.  9. 

terza  rata  2'754«  18. 

■■1  il        I  II  ■  j^i  Ili.. , 

refto  di  capitale       lire  1(548.  t^.  9. 

frutti  del  quarto  105.  19.  3. 


Capitale,  e  frutti     lire       2754.  18. 
quarta  rata  per  faldo  2,754.  18. 


refto 


nt 


GOGÒ       O 


Refta  dunque  manifefto  ,  che  la  partita  annua  da  pagarfì 
da  Antonio  a  Domenico  ella  è  di  lire  2754.  18.5*  mani- 
fefto pure  non  efferfi  paflato  «n  frutto  benché  minimo 
in  conto  di  capitale,  e  che  perciò  l'ufo  del  moltiplico 
in  quefto,  e  fimili  quefiti  ragionevolmente  fi  può  mettere 
ad    efeguimento . 


Di  fopra  abbiamo  fuppafto,  che  le  lire  1698.  u.  ^. 
fomma  dei  frutti ,  e  pofte  per  primo  termine  della  re- 
gola del  tre,  come  fé  foflero  un  vero  capitale,  vengano 
eftinte  nei  dati  quattro  anni  dalle  lire  467.  18.  io.  frutti 
dell'  anno  prefo   di  più  j  ora  oflerviamone  la  verità  . 

Sua    Operazione . 

lire   100.  dopo  anni  i.  danno  lire  4. 

Capitale  lire     1698.  11.     8, 

frutti                                   ^7»  iS«  IO.     z5.ma 
'  '■  ---j 

Capitale,  e  frutti      lire     1766.  jo.     6. 
prima  rata  a  conto  467.   18.  io. 

redo  di  capitale       lire     1298.  11.     8. 

frutti  51.  18.  IO.     25.moc.  Si 

Capitale,  e  frutti     lire     1350.  io.     6. 
feconda  rata  4^7.  18.  io. 

refto    di   capitale      lire       882.  11.     8. 

frutti  35.     6.     I.     25.moc.  s« 

'"  '  "  '         ■  "^ 

Capitale,  e  frutti     lire       917.  17.     9. 
terza  rata  467.  18.  io. 


refto  di   capitale      lire      449.  18.  11. 

frutti  17.  19.  II.     25.moc.  s. 

Capitale,  e  frutti    lire      467.  18.  10. 

tjuarta  rata  467.  18.  10.    per  faldoà 

refto  000      o     o 

Dalla  fuddetta  operazione  confta  maggiormente  eflere  vero 
quanto  fopra  abbiamo  efpofto  e  riguardo  al  metodo  più 
breve,  e  riguardo  pure  al  ièrvirfi  dei  moltiplico  per  ren- 
derlo più  tacile  5  e  più  ipedito  • 
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CAPO    XII. 

Instruzione  intorno  al  Cambio^ 

SUA    ORIGINE  j 
PROGRESSO,    ED    OPERAZIONI. 


I 


L  Cambio  egli  è  una  permuta  di  denaro  da  una 
Piazza  mercantile  ad  un'  altra  per  comodo  de'  Nego- 
zianti ,  e  Corrifpondenti  ,  per  ifchivare  il  rifico  folito  ad 
incontrarfi  nei  viaggi  :  fi  fa  per  mezzo  di  rimelTe  ,  e  di 
tratte  confidenti  in  lettere  di  cambio  .  L'  ufo  di  tal  i 
lettere  ignoto  era  agli  Antichi ,  non  trovandofi  veftigi  o 
alcuno  nelle  ftorie,  che  lo  dimoftrino  recato  ad  opera. 
Furono  di  effe  inventori  gli  Ebrei  fecondo  la  comune 
opinione  degli  Autori ,  quando  dopo  il  loro  difcaccia- 
mento  dalla  Francia,  non  al  tempo  di  Dagoberto  nel  640., 
ma  di  Filippo  Auguflo  nel  1181.  ritiratifi  in  Lombardia 
ftudiarono  il  modo ,  e  il  come  avere  i  loro  crediti  la- 
fciati  in  tal  Regno ,  che  non  poterono  feco  afportare  ^ 
quello  fi  fu  di  dare  fegreti  biglietti  a  Viaggiatori  ftranieri 
continenti  le  fomme  da  pagarfi,  prefentati  quelli  da  me- 
defimi  a  coloro  ,  a'  quali  erano  diretti ,  cioè  a  debitori 
loro ,  e  a  quelli ,  prelfo  de'  quali  aveano  ripofli  i  loro 
effetti,  fi  pafsò  al  pagamento,  e  allo  sborfo  delle  efprefie 
partite  :  a  perfezionare  però  tali  biglietti  furono  i  primi 
i  Gibellini,  quando  cacciati  dopo  una  lunga  flrage  dalla 
fazione  de'  Guelfi  dalla  Patria,  e  dall'Italia,  che  ancora 
ne  rifente  le  perdite ,  fi  ritirarono  in  Amfì:erdam ,  e 
nella  Francia^  e(f\  pure  per  riavere  i  loro  effetti  affidati 
prima  della  fuga  agli  amici ,  fi  rivolfero  alla  medefima 
indufi:rìa ,  fecero  biglietti ,  mutarono  quelli  in  feguito  in 
lettere  di  cambio ,  )e  girarono ,  ne  formarono  effi  i  primi 
il  ricambio,  quale  altro  non  è  che  un  nuovo  cambio, 
che  fi  fa  dopo  di  effere  fi:ata  proteftata  una  qualche 
cambiale  3  per  uà  tale  ritrovamento  furono   perciò  i  Fio- 
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rcntini  contati  dal  Serra  nel  fuo  trattato  delle  lettere  di 
eambio  ,  e  dal  Rubys  nella  fua  ftoria  della  Città  di 
Lione  per  inventori  del  cambio  medefìmo  .  Quefti  uni- 
tamente a'  Genovefi  Io  perfezionarono  per  si  fatto  modo 
nel  fecolo  XIII. ,  che  (ì  aprirono  un  vado  traffico  colla 
Francia  ,  e  fpecialmente  con  Lione  a  tal  fegno  ,  che 
Filippo  il  bello  nel  1292.  fece  feco  loro  quel  famofo 
trattato  riguardante  il  commercio  delle  mercanzie ,  e 
delle  lettere  di  cambio ,  che  fu  poi  in  feguito  confer- 
mato da  fuoi  gloriofi  fucceirori .  Dall'  efempio  di  quefti 
divenne  quindi  generale  una  tal  pratica  non  folo  per 
ritirare  il  denaro  da  Paefi  efteri ,  ma  per  rimetterlo  an- 
cora a  cagione  o  di  pagamento  ,  o  di  ftabilire  in  effi 
fondo  di  negozio  da  impiegarfi  in  mercanzie,  o  pofte- 
riormente  trarlo  alla  occafione  per  utilitarfi  in  efib.  Da 
ciò  tralFero  origine  le  rimefTe ,  e  le  tratte  :  cominciarono 
a  fiffarfi  le  monete  di  cambio,  e  il  quantitativo  di  effe ^ 
nacquero  quindi  i  fiffi,  e  fi  ftabili  preffo  poco  il  varia- 
bile per  comprarli  ,  e  farne  vendita  ,  ed  ebbero  pure 
principio  quelle  condizioni,  che  j^  feguito  diftinfero  le 
lettere  di  cambio  dagli  altri  ordini,  da  biglietti,  e  dalle 
promcffe,  e  le  quali  poffono  ridurfi  principalmente  a  tre, 
cioè  che  il  cambio  fìa  reale,  ed  effettivo^  che  il  Traente 
fia  creditore  dello  Accettante ,  e  in  cafo  diverfo ,  che  lo 
Accettante  poffa  prevalerfi  a  fuo  beneplacito  fopra  del 
Traente  medefimo  ^  che  la  cambiale  infine  fìa  fatta  in 
forma  prefcritta  dalle  leggi  ,  o  fecondo  il  comune 
collume . 

Il  cambio  effettivo,  e  reale  efìge  neceffariamente, 
che  la  cambiale  fia  tratta  da  una  Piazza  per  effere  pa- 
gata in  altra  \  laddove  fé  il  Traente  fa  tratta  nella 
fteffa  Città ,  dov'  egli  foggiorna ,  non  può  dirli  lettera 
di  cambio,  ma  un  femplice  ordine  di  pagamento,  come 
farebbe  fé  Pietro  di  Genova  traeffe  fopra  di  Domenico 
abitante  pure  in  Genova.  Se  il  Traente  non  è  creditore 
delio   Accettante   di   quella  fomma,    di  cui  gli   fa   tratta, 


e  che  eflb  medefimo  riceve  dal  Remittente ,  o  che  gli 
tragga  a  conto  del  Tuo  avere  ,  o  che  non  gli  Ipieghi 
la  neceiTtcà  di  trargli  con  eilerne  pronto  a  pagargli  al 
fuo  avvifo  la  prevaifa,  farà  quefto  un  ordine  di  pagare, 
ma  non  potrà  dirfi  vera  lettera  di  cambio:  Per  ultimo 
poi ,  acciò  la  lettera  (ìa  fatta  legalmente  in  forma  ,  con- 
viene abbia  la  data  del  tempo  ,  e  della  Piazza ,  in  cui  (ì 
verga,  contenga  la  fomma  prefcritta,  fpecifichi  il  tempo, 
in  cui  refta  ftlFato  il  pagamento ,  dinoti  il  nome  della 
Perfona ,  cui  debba  pagarli ,  efprima  chi  ne  abbia  sbor- 
iàto  r  equivalente  o  in  contanti ,  o  in  mercanzia ,  o  in 
altra  maniera  ,  e  marchi  il  nome  di  chi  debba  pagarla , 
olTia  dello  Accettante  ,  cui  deveii  addirizzare  ,  e  il  nome 
pure  del  Traente ,  che  deve  firmarla  ,  colla  relazione 
alla  lettera  di  avvifo  delio  fteflb^  mancando  ciò,  non  può 
chiamarfi  a  tutto  fior  di  ragione  lettera  di  cambio , 
come    fopra  fi  è  dimoftrato. 

Il  cambio  adunque  ,  come  fopra  fi  è  detto ,  è 
una  permuta  di  denaro  da  una  Piazza  mercantile  ad 
un'  altra ,  e  fi  fa  per  mezzo  di  rimefle  ,  e  di  tratte  : 
quefte  fono  un  ordine  di  un  Mercante ,  o  di  qualfivoglia 
altra  Perfona  efiflente  in  una  Piazza  dato  ad  un  altro 
di  Piazza  efiiera  ,  acciò  al  ragguaglio  del  cambio  cor- 
rente ,  o  ftabilito  paghi  una  certa  determinata  partita , 
ovvero  la  rimetta  in  altra  Piazza:  rifpettivamente  a  colui, 
che  deve  pagare  il  denaro ,  dicefi  tratta ,  e  rilpetto  a 
quello,  che  io  riceve,  dicefi  ri  m  ella  :  per  efempio:  Giu- 
feppe  di  Genova  ordina  con  fua  cambiale  a  Francefco 
di  Roma  di  pagare  fcuti  looo.  moneta  a  Pietro  pure 
di  Roma  per  valuta  avuta  da  Vincenzo  di  Genova  ^ 
dicefi  detto  Giufeppe  fare  tratta  a  Francefco ,  e  nello 
ftefib  tempo   Vincenzo    rimettere  ^  Pietro  . 

Ordinariamente  nelle  tratte,  e  rimefle  foglìono  in- 
tervenire quattro  perfone  .  Chiamanfi  quefte  Traente  y 
Remittente ,  Prefentante ,  Accettante  :  le  prime  due  de- 
vono   eifere  fempre   nella  medefima  Piazza,   e   le  ultime 
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due  i  n  altra .  La  prima  è  quella ,  che  fa  il  cambio  9 
oflla  la  lettera  di  cambio ,  firmandola  con  fuo  nome , 
e  cifra,  e  dicefi  Traente^  la  feconda,  con  cui  fi  fa  il 
cambio  medefìmo,  ofTia  che  riceve  la  lettera  pagandone 
la  valuta  al  Traente ,  e  dicefi  Remittente  ^  la  terza ,  che 
prefenta  la  lettera  ricevuta  dal  Remittente  per  ifcuoterne 
a  debito  tempo  il  denaro  prefcritto,  e  dicefi  Prefentantej 
la  quarta  infine  ,  che  accetta  la  cambiale ,  pagandone 
poi    la  fomma   in    efla   contenuta,  e    dicefi   Accettante, 

Qualche  volta  intervengono  foltanto  tre  perfone, 
come  farebbe  per  efempio  :  Antonio  di  Genova  ordina 
a  Domenico  di  Parigi  di  pagare  franchi  1000.  a  Pietro: 
Antonio  in  quello  cafo  egli  è  Traente,  e  Remittente, 
Pietro  Prefentante ,  e  Domenico  Accettante ,  meno  poi 
di  tre  non  pofibno ,  né  devono  effere ,  tuttocchè  alcuni 
pretendano  poter  eflere  due  fole  ^  ma  una  tale  loro 
opinione  non  fi  appoggia  a  fondamento  ftabile ,  mentre 
febbene  poiTa  combinarfi  nella  medefima  Perfona  T  eflere 
di  Traente,  e  di  Remittente,  come  nel  di  fopra  efem- 
pio, non  fi  può  unire  però  in  una  fola  Perfona  l'elfere 
di  Prefentante,  e  di  Accettante,  non  potendofi  dare  che 
la  medefima  Perfona  prefenti  a  fé  ftefla  la  cambiale ,  efia 
r  accetti ,  e  a  fé  medefima  poi  la  paghi ,  e  fé  quefti 
portaflero  per  prova  della  loro  aflerzione  un  qualche 
efempio  indicante  poter  eflere  due  fole  le  Perfone,  que- 
fìo  non  è  da  ammetterfi  fra  il  numero  delle  cambiali  per 
la  di  fopra  fpiegata  ragione,  mentre  altro  non  può  eflere 
che  un  femplicifllmo  ordine  di  un  corrifpondente  dato  ad 
un  altro  di  paflare  a  fuo  debito  una  qualche  partita,  e 
non  mai  un  ordine  efpreflb  in  cambiale  per  la  medefi- 
ma evidentifllma  ragione  di  non  poterla  a  fé  fteflb  pre- 
fentare  ,  da  fé  medefimo  accettare  ,  e  pagarla  a  fé 
Rei^o'-)  oltre  di  che,  e  come  potrebbe  proteftaria  al  bi- 
fogno  ?  Può  bensì  darfi  il  cafo  ,  che  il  Traente  fia  qual- 
che volta  anche  Accettante  ,  e  allora  rapprefenta  due 
Perfone  j  può  quefl:o  fuccedere,    quando  un  qualche  Mer^ 
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cante  trovandofi  in  Piazza  eftera ,  e  avendo  meftiere  di 
denaro  ,  lo  prende  da  altri  con  far  tratta  fopra  fé  mede- 
fimo  ,  pagabile  però  in  quella  Piazza ,  dove  tien^  fuo 
domicilio  5  una  limile  cambiale  è  differente  foltanto  dalle 
altre  per  il  folo  indirizzo  ,  quale  invece  di  eflere  fopra 
altri ,  egli  è  fopra  fé  medefimo  ^  quefta  non  richiede  let- 
tera d' avvifo ,  acciò  fcadutone  il  tempo  fia  pagata  al 
Prefentante,  efiendochè  l'Accettante  fa  di  aver  fatto  tratta 
fopra  fé  medefimo  -,  conofce  la  fua  firma ,  per  cui  fi 
obbliga  al  pagamento  \  ficcome  però  in  ciò  facendoli 
potrebbe  elTervi  qualche  inganno,  cosi  è  fèmpre  necef^ 
fario,  che  il  Traente  medefimo  in  quello  cafo  fia  Per- 
fona  cognita  al  Remittente,  perchè  non  fi  fìnga  quale  in 
fé  realmente  non  è,  acciò  il  pagatore  della  lettera,  ofiTia 
il  Remittente  non  abbia  a  fuccumbere  per  mancanza  della 
non  fufilftenza  del  vero  Traente.  Anche  in  quefto  efem- 
pio  due  fono  le  Perfone  in  una  Piazza,  e  due  pure 
neir  altra ,  mentre  rapprefenta  il  detto  Traente  una  Per- 
fona  in  quella  Piazza,  dove  riceve  il  denaro,  e  un'  altra 
dove  lo  paga ,  cioè  quella  di  Accettante  ,  e  cosi  il  Re- 
itiittente  rapprefenta  pure  una  Perfona,  e  il  Prefentante 
neir  altra  Piazza  un'  altra  . 

Quando  fono  tre  le  Perfone ,  una  è  quella ,  che 
dà  l'ordine  mediante  una  lettera  ^i  cambio  chiamata  da 
altri  anche  Cedola ,  o  Biglietto  di  cambio ,  1'  altra  che 
riceve  l' ordine ,  e  la  terza ,  in  cui  l' ordine  medefimo 
fi  termina  colla  rifcoffione  del  pagamento ,  come  nel 
dato  efempio ,  per  cui  rifulta  effere  Antonio  in  Genova 
coi  carattere  di  Traente ,  e  Remittente  infieme ,  e  Do- 
menico ,  e  Pietro  elfere  in  Parigi  uno  in  qualità  di  Pre- 
fentante ,  e  r  altro  di  Accettante  \  ma  fé  nel  dato  efem- 
pio folfero  comprefe  quattro  Perfone  diilinguendone  una 
nel  Traente ,  e  T  altra  nel  Remittente  ,  farebbe  parimente 
vero  dover  efl^ere  fempre  le  prime  due  in  una  Piazza? 
e  le  feconde   due   in   altra. 

Ogni    cambiale    deve   aver   fèmpre   oltre  le   cònd^. 
Tom.  L  s 
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zioni  fuddette  la  partita  del  denaro  efprefTa  non  folo 
con  i  numeri  aritmetici  ,  ma  colle  parole  fpieganti  la 
fomma  medefìma  per  togliere  cosi,  e  impedire  qualunque 
frode ,  che  potelTe  ufarlì ,  a  riparare  la  quale  ftanti  gli 
ultimi  maliziofi  luccefll  avvenimenti  ora  fi  coftuma  da  molti 
degli  Accettanti  fpiegarne ,  e  notarna  la  quantità  mede- 
fìma nel  tempo  iftelTo  ,  eh'  efll  firmano  T  accettazione , 
per  cui  fi  coftìtuifcono  debitori  verfo  del  Prefentante  della 
partita  contenuta  nella  cambiale,  contraendone  l'obbliga- 
zione di  foddisfarla  nello  prefcritto  tempo  ^  e  ha  tanto  di 
forza  una  tale  accettazione,  che  non  oftante  che  il  Traen- 
te fallifca  prima  del  pagamento  della  cambiale  medefima, 
l'  Accettante  è  reale  debitore ,  ed  è  tenuto  a  pagarne  la 
valuta  fegnata,  non  potendo  più  ritirare  la  fua  firma,  e 
la  fua  confefTione  di  pagarla  efprefTa  nell'  accettazione ,  per 
eiTerfi  refo  debitore  principale  colla  medelima .  Prima  che 
vi  ponga  la  cambiale  fotto  degli  occhi  riflettete  agli  av- 
venimenti ,  che  feguono ,  perchè  pofliate  non  folo  eften- 
derla,  ma  intenderne  ben  anche  il  metodo,  e  col  metodo 
capirne   1'  operato  • 

I.  Notafi  la  data,  cioè  il  nome  della  Piazza,  l'an- 
no ,  il  mefe ,  il  giorno  in  cui  fi  fa ,  e  la  fomma  colla 
marca  delle  monete  da  pagarfi  efprefia  foltanto  con  i 
numeri  indicanti  la  partita,  coli' aggiunta  della  qualità  della 
medefima^  e  tale  data,  e  tale  numerica  fcritturazione  fcri- 
vefi  fui  principio  della  cambiale  medefima  in  una  fola  riga. 

II.  Sì  fpiega  il  tempo  del  pagamento,  cioè  fé  deb- 
bafi  pagare  ad  ufo ,  a  due  ufi  ,  a  vifta ,  a  tanti  giorni 
vifta^  a  tanti  giorni  data^  a  tanti  del  tale  mefe^  a  pia- 
cere ,  ovvero  in  altro  flabilito  tempo ,  e  con  una  di  que- 
lle formole  fi  comincia  la  lettera . 

III.  Si  efprime  il  nome  ,  e  cognome  di  colui ,  a 
cui  devefi  pagare  la  valuta  della  medefima  ,  e  fé  per 
maggiore  chiarezza,  e  difiinzione  nella  Perfona  rifcuoti- 
trice  il  denaro  necefi*ario  foife  aggiungervi  la  profelTione, 
o  il  titolo  della  medefima,  allora  anche  quedo  devefi  no- 


135) 

tare  ,    come    farebbe    Mercante  ,    Banchiere ,    Marchefe  , 

Conte,    Abate,   Prete,  Religiofo  ec. 

IV.  Si  fpecifìca  la  partita  da  pagarfi ,  cioè  lire , 
fcuti,  pezzi  ec.  individuandone  la  qualità,  e  tale  fpecifi- 
cazione  deve  eflere  Tempre  diftinta,  e  notata  colle  pa- 
role, non  già  con  i  numeri,  eflendo  con  quefti  baftevol- 
mente  indicata  fui  principio  della  lettera ,  e  tuttocciò  fi 
coftuma  per  mettere  freno,  ed  ovviare  a  qualfìvoglia  er- 
rore ,  ed  inganno ,    che  poteffe    inforgere . 

V.  Si  marca  il  nome,  e  cognome,  titolo,  e  pro- 
feflione,  qualora  quefto  fia  necefiario,  di  quella  Perfona, 
che  sborfa  l'equivalente  della  medefima  ai  Traente,  cioè 
la  Perfona  del  Remittente,  fé  in  contanti,  ie  in  mercan- 
zie ,  fé  in  altre  lettere  di  cambio  ec.  per  Io  più  però 
fi  ufa  mettere  valuta  in  contanti^  valuta  avuta ^  valuta, 
cambiata^  valuta  ìntefa^,  e  fimili,  non  eflendo  foftanzial- 
mente  necefiario  lo  eiprimere  la  qualità  del  ricevuto 
equivalente . 

VI.  Si  fegna  l'ordine  di  pafiare  la  valuta  ddla  let- 
tera in  conto  ,  iocchè  fi  fuole  notare  colli  feguenti ,  o 
confìmili  termini  :  Che  pajjerete  come  fi  avvifa  ,  a  mìo 
conto  fecondo  V  avvifo ,  ovvero  a  conto  del  Sìg.  N.  N, 
fecondo  F  avvifo  che  vi  darà  ,    ec. 

VII.  Si. addirizza  la  lettera  a  quella  Perfona,  che 
deve  pagarla  alla  fcadenza  ritirandola  prefib  di  fé ,  cioè 
allo  Accettante,  quale  indirizzo  fi  cofiuma  fcrivere  a  ma- 
no finiftra  fulla  fine  di  efla  lettera  fegnandofi  il  nome 
della  Piazza,  dove  foggiorna  l'Accettante,  e  notando  an- 
cora fé  prima  ,  fé  feconda ,  fé  ter\a  . 

Vili.  A  mano  deftra  dirimpetto  a  chi  è  diretta  Ci 
firma  il  Traente.,  e  a  tale  firma  H  fuole  accrefcere  una 
cifra   eonofciuta  dallo   Accettante^ 
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jid    ufo  pagate  per    quefia  prima  di    cambio    al V  ordine 
S.  P.  del  Sig.  Pietro  franchi  mille  per  valuta  cambiata 
col  Sig.  Niccolò^  e  ponete  come   vi  fi   avvifa. 
Al  Sig,    Domenico  Antonio  ^ 

Prima  -«^^  Parigi, 

Prima  di  difcendere  alla  fpiegazlone  dei  termini 
componenti  detta  cambiale ,  ftimo  necefTario  lo  avvertire, 
che  qualunque  ella  fiafi  la  Perfona,  che  venda  un  qualche 
fuo  credito  efiftente  in  Piazza  eftera  per  mezzo  di  lettera 
di  cambio  con  trarre  a  fé  detto  credito,  prima  fé  può^ 
o  nello  fteil^D  tempo  avvifa  fempre  il  fuo  corrifpondente 
della  tratta  ,  che  gli  fa  colla  cambiale ,  mediante  una  fua 
preventiva  lettera  chiamata  di  Awifo ,  ordinando  allo  ftefTo 
di  pagare  quella  fomma  efpreffa  nella  tratta ,  fenza  del 
quale  awifo  non  fi  paga,  né  develì  pagare  cambiale  al- 
cuna ,  fé  non  per  un  femplice  tratto  di  finifTima  genti- 
lezza ,  qualora  però  fi  conofca  vera  efìere ,  e  reale  la 
firma  del  Traente  ^  e  cosi  con  detta  lettera  d'  awifo  refta 
ficuro  r  Accettante  non  eilervi  frode ,  od  inganno ,  ma 
elTere  veramente  genuina  la  cambiale,  che  allo  fteiTo  viene 
prefentata  per  compierne  il  pagamento  alla  fcadenza.  Una  ^ 
tal  lettera  d' awifo  deve  eflere  breviflfima ,  e  continente 
fòltanto  le  principali  circoftanze  della  lettera  di  cambio  9 
affinchè  fi  conofca  eflere  vera ,  e  non  finta ,  qual  prima 
di  accettare  è  necefTario  fempre  olTervare,  fé  eifa  fìa  con- 
forme alla  medefima  lettera  di  awifo  efaminandone  mi- 
nutamente la  verità,  mentre  può  darli,  che  qualche  volta 
fia   alterata  • 

Eflendo  d'  uopo  un  qualche  intervallo  di  tempo  a 
motivo  della  diftanza  dei  luoghi,  nei  quali  fi  fa,  e  de- 
vefi  efeguire  la  tratta ,  acciò  allo  Accettante  pervenga 
r  awifo  del  Traente ,   perciò  in  ciafcuna  Piazza  evvi  ufo 
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ai  pagarfi  le  cambiali  alcuni  giorni  dopo  dell'  accettazìione, 
quali  vengono  computati  più  o  meno  fecondo  la  diftanza, 
che  pafla  fra  le  Piazze,  che  tra  di  loro  cambiano,  e 
detti  giorni  fono  fiflati  rifpettivamente  alle  altre  Piazze, 
colle  quali  fi  fa  il  cambio,  come  fi  oflerverà' nella  deferi- 
2Ìone  delle  medefime  :  fervono  anche  quefti  giorni  di  co- 
modo, e  di  vantaggio  a'  Negozianti  per  potere  nel  de- 
corfo  de' medefimi  provvederli  di  quelle  fomme  neceffarie, 
fé  non  le  avelTero  alle  mani ,  deHe  quali  loro  vien  fatta 
la  tratta. 

Le  parole  adunque ,  colle  quali  fi  cominciano  le 
cambiali  ad  ufo ,  a  due  ufi  ,  fignifìcano  non  doverfi  pa- 
gare le  medefime  fino  a  che  pafiato  non .  fia  il  tempo 
ftabilito  dopo  dell'accettazione,  fieno  quelle  ad  ufo,  che 
a  due  ufi,  intendendofi  a  due  ufi  dover  decorrere  due 
volte  quel  tempo  fiflato  per  un  folo  ufo ,  come  per 
efempio  ,  fé  l'ufo  folle  di  giorni  i$.,  due  ufi  vogliono 
giorni  30.:  fi  avverta  però,  che  il  giorno  dell' accetta- 
zione ,  e  della  fcadenza  non  contano  , .  e  cosi  giorni  i  $. 
fono  giorni  17.,  e  nel  giorno  18.  devefi  pagare ,  nel 
quale  tempo  non  ricevendofi  il  pagamento,  prefentata  la 
lettera ,  devefi  la  medefima  proteflare ,  come  fi  dirà  a 
fijo  luogo . 

Le  parole  a  vifia  efigono ,  che  la  lettera  fia  pa- 
gata alla  fua  prefèntazione,  o  per  lo  meno  fé  non  fubito, 
poche  ore  dopo  che  farà  prefentata ,  e  tali  lettere  a 
vifta  neppure  H  accettano ,  cioè  non  vi  H  regiftra  1'  ac- 
cettazione per  elfere  fuperflua:  quando  le  cambiali  fono 
a  vifta  {\  tralafcia  fui  principio  la  parola  ad  ufo,  e  in 
fila  vece  fi  pone  a  vifia  ,  come  pure  a  giorni  tanti 
vifia ,  ed  ellendo  fiifati  i  giorni  a  vifta  s'  intende  doverfi 
pagare  la  cambiale  tanti  giorni  dopo  dell'  accettazione , 
quanti  ne  fono  efprelTì  :  le  lettere  fatte  a  tanti  giorni 
yifta  f\  accettano ,  acciò  decorfi  i  medefimi  fi  efeguifca 
alla  fcadenza  il  pagamento  . 

Qualche  volta    f\   comincia   la  cambiale  a  piacerei, 
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un  tale  vocabolo  fpiega  come  a  vìfla-,  o  come  intendefi 
comunemente ,  (ì  lafcia  in  arbitrio  del  Prefentante ,  e 
dell'  Accettante  il  pagamento ,  e  fé  vi  concorre  il  confenfo 
di  entrambi,  può  differire  il  pagamento  medefimo  a  bene- 
placito 5  ma  fé  quello  manca ,  conviene  prontamente 
pagare ,  e  in  cafo  di  ricufa  deve  il  Prefentante  farne  la 
-protefta . 

Se    poi    fui    cominciamento    della    lettera    vi   fofle 
marcato   a  giorni  30.  dataci  a  me  fi  due^   a  tanti  del  tale 
mefe  ,  per  tutto  il   corrente  ,  ciò  (ìgnifica  non  doverli  pa- 
gare la  medefima  fé  non  decorfo  il  tempo  ftabilito,  quan- 
tunque   fi    prefenti,    e    fi   accetti    alcuni    giorni    prima:  fi 
olfervi    però  ,    che    tali    lettere    devono    eifere    prefentate 
prima,  che  finifca    il  termine  prefiifo  al    pagamento,  per- 
che può    fuccedere ,    che    paflato    detto   tempo    non  fieno 
accettate ,    e   perciò   non    pagate ,    e   non    avrebbe    in  tal 
cafo  il  Prefentante  giufl:o   regrelFo   contro  del  Traente ,    iè 
venifTe  a   fallire  chi  dovrebbe    accettare ,    e  pagare    la  let- 
tera ,    dovendofi    afcrivere   alla   negligenza   del  Prefentante 
la  mancanza,    la  qual  cofa  non  potrebbe    accadere ,  ie  a 
tempo    debito    folle   prefentata  :    che    fé    poi  feguilfe   falli- 
mento   nello    Accettante    prima ,  che  venga    la   lettera    alle 
mani  del  Prefentante,  o  folle    di  già  accettata,  non  però 
fcaduto    il    tempo    del    pagamento ,    allora    il    Prefentante 
ha,  e  deve  avere  a  tutto  fior  di  giullizia  il  regreflb  contro 
del   Traente  ,    o  del    Giratario  ,    quale    regrelfo   non  po- 
trebbe avere   detto   Prefentante ,   fé  pafiato  il  tempo  dell* 
accettazione  non    fi  facefl*e    premura    di    fcuotcrne    la  va- 
luta,   qualora  per    un   qualche   finiftro   avvenimento  acca- 
defl'e   fallimento    nell'  Accettante ,    e    non    potrebbe    averlo 
neppure    contro     dello    fi:eiro    Accettante ,    fé    fcaduta    la 
cambiale ,    e    a    tempo    debito     non    pagata ,    fi    fcoprifle 
fallimento  nel  Traente,  contro    del  quale    dovrebbe  ricor- 
rere  Io   fteflb    Prefentante ,    fecondo   T  opinione  di  alcuni , 
i  quali  afierifcono    poter  ciò  accadere ,    quando  lo  Accet- 
tante non   fia   debitore  del    Traente   medefimo ,    e    abbia 
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foltanto  accettata  la  lettera  o  per  onore  della  firma,  o 
colia  fperanza  di  averne  poi  la  rimefla,  o  di  poterne  egli 
far  tratta  al  Traente  medefimo .  Una  tale  opinione  pò- 
uehbe  avere  pefo ,  quando  l' accettazione  fofle  condizio- 
nata in  modo  di  non  correre  1'  Accettante  rilìco  alcuno , 
qualora  il  Traente  fallifca  ^  ma  fé  tale  condizione  manca 
alla  firma  dell'accettazione  fua,  l'Accettante,  come  fopra 
fi  è  detto ,  deve  pagarla  per  efferfi  colla  medefima  co- 
ftìtuito  principale  debitore ,  e  allora  il  Prefentante  può 
giuftamente    convenirlo  al    pagamento . 

Le  pa^role  per  qiiefia  prima  ^  per  quefla  feconda  di 
cambio ,  (ì  ufano  nelle  lettere,  ftantechè  fé  ne  fanno  quante 
ne  efìge  il  Remittente,  e  perciò  ciafcuna  deve  diftinguerfi 
coir  aggiunta  di  prima ,  di  feconda ,  di  ter\a  ec.  accre- 
fcendovi  però  non  già  alla  prima ,  ma  alle  altre  la  fe- 
guente  formola  pagabile  una  fol  volta  ,  ovvero  una  fot 
volta  ,  o  termini  fomiglianti  per  ifpiegare  cosi  doverli 
pagare  la  feconda ,  ogni  qual  volta  pagata  non  fiafi  la  pri- 
ma, e  cosi  la  terza,  fé  le  due  antecedenti  non  abbiano 
avuto  il  loro  effetto ,  e  ciò  (ì  fa ,  perchè  fé  mai  una 
venga  a  perderfi ,  non  poiTa  il  Remittente  foffrire  danno , 
ma  ottenga  il  fuo  intento  ^  ferve  anche  la  feconda  di  quie- 
tanza, offia  di  ricevuta,  qualora  liavi  fegnato  valuta  ayuta^ 
valuta  in  contanti. 

Dopo  le  fuddette  parole  fogliono  apporfi  nella  cam- 
biale le  due  fillabe  S,  F, ,  le  quali  efprimono  ,  che  la 
cambiale  medefima  deve  elTere  pagata ,  abbenchè  fi  pre- 
fenti  fenza  proccura  ,  abilitandofi^con  ciò  il  Prefentante  a 
fcuoderne  la  fomma  contenuta  in  efla ,  elTendo  in  altri 
pagamenti  neceflaria  fempre  la  proccura  in  chi  deve  fcuo- 
dere  denaro  altrui  :  ora  il  munire  il  Prefentante  di  proc- 
cura ,  ficcome  riufcirebbe  di  troppo  grave  incomodo ,  e 
ipefa  non  leggera  a  Negozianti,  cosi  per  ifcanzare  l'uno, 
e  r  altra  foghonfi  notare  nella  cambiale  le  fuddette  fillabe 
S.  P,  fervendo  come  di  proccura  la  lettera  di  avvifo  dal 
Traente    Spedita    allo   Accettante,   acciò    ricoaofcaii   nella 
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Perfona  del  Prefentante  autorità  legìttima  trasferta  in  elfo 

dal   Traente,  e   Remittente  a  fcuoderli  (juella  partita  nella 
cambiale  efprefla,  e  fpecificata. 

Quanto  poi  alle  parole  alV  ordine  ^  le  quali  o  pri* 
ma ,  o  dopo  di  dette  due  lìllabe  fi  pongono ,  o  dopo , 
o  avanti  il  nome  di  colui,  al  quale  va  il  pagamento, 
fervono  quefte  di  regola ,  e  norma  allo  Accettante  per 
pagare  la  fomma  a  qualunque  (ìafi ,  che  preiènti  la  let- 
tera ,  quantunque  non  venghi  nominato  nella  medefima , 
purché  fia  in  favore  del  Prefentante  la  girata,  quale  d'or- 
dinario fi  efprime  colle  feguenti ,  o  fimili  formole  :  E  per 
me  air  ordine  S.  P.  del  Signor  N.  N.  valuta  intefa ,  va- 
luta in  conto  ,  valuta  cambiata ,  valuta  in  contanti  ec. 
Neceflario  però  fi  è  nelle  girate  di  porvi  la  firma,  oflla 
la  fottofcrizione  del  Giratario,  e  quella  fuol  farfi  a  mano 
deftra,  fcrivendofi  alla  sinillra  il  nome  della  Piazza,  ove 
ella  si  fa,  colla  fpecificazione  del  mefe,  giorno,  ed  anno, 
come  fé  foffe  un  altra  cambiale ,  fenza  della  quale  firma, 
e  tempo  a  nulla  ferve  la  girata.  Qualche  volta  nella  gi- 
rata medesima  si  tralafciano  dette  parole  all'ordine^  ma 
intendesi  pur  anche  in  tale  cafo  fatta  la  ftefla  colle  me- 
desime condizioni ,  e  claufole ,  che  fono  efprefle  nella 
cambiale ,  cioè  di  potersi  girare  quante  volte  piace  ia 
favore  di  qualsivoglia  altra  Perfona,  motivo  per  cui  chiaro 
fi  fcorge  avere  le  cambiali  alcune  fiate  molte  girate,  e 
quanto  più  maggiore  è  il  numero  di  quefte  ,  altrettanto 
più  è  il  loro  credito^  e  fé  accadefl^e,  che  per  mancanza 
di  carta  ne  di  fotto ,  ^le  a  tergo  della  medefima  non 
poteife  fcriverfi  nuova  girata,  allora  per  mano  di  pub- 
blico Notaro  fi  fa  copiare  la  lettera  iftella  con  tutte 
le  antecedenti  girate,  e  fi  fa  p3i  la  nuova;  fi  copia  per 
mano  di  pubblico  Notaro ,  perchè  fia  autentica  :  coftu- 
mano  alcuni  per  ifcanzare  la  fpefa  invece  di  farla  co- 
piare ,  come  i\  è  detto ,  unirvi  altra  poca  carta ,  e  fare 
la  girata  fopra  della  carta  agg^iunta  ia  modo  però,  che 
qualche  poco  di  fcritto  refti  fegnato  nella  prima  carta, 
e    venga  il    refto  a   terminare   nella  nuova  aggiunta. 
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Se  a  colui  9  che    fa  la  lettera  non   piace  ,   che  la 

ftefTa  giri ,  ma  che  fi  paghi  a  chi  nella  ftefla  è  nomi- 
nato ,  allora  le  parole  air  ordine  fi  tralafciano  9  efTendo 
iuperflue ,  e  il  Prefentante  deve  eflere  la  Perfona  nomi- 
nata ,  a  Cui  deve(ì  pagare  la  valuta  ,  né  altri  può  fcuo- 
derla  fé  non  munito  di  proccura ,  che  legittimi ,  e  abiliti 
la  perfona  ad  efigerla ,  rapprefentando  in  tal  cafo  T  uffi- 
zio di  proccuratore,  e  malamente  farebbe  pagata  la  cam- 
biale fenza  la  proccura . 

Alle  volte  dopo  le  già  Spiegate  parole  fi  trovano 
fegnate  le  prefenti  :  in  ifpecìe  ,  al  corfo  qui  conosciuto  : 
quefte  per  verità  non  fono  neceflarie ,  e  devonlì  consi- 
derare come  una  femplice  aggiunta,  quale  comunemente 
fi  tralafcia,  e  foltanto  fi  ufano ,  quando  nella  cambiale  fi 
efprime  la  valuta,  e  la  qualità  di  qualche  moneta,  che 
fi  dubita ,  e  fi  teme  pofla  foffrire  alterazione  ,  e  con  ciò 
refta  indicato,  che  non  oftante  qualunque  alterazione  della 
fpecificata  moneta  devefi  pagare  la  lettera  in  quella  va- 
luta, che  corre  nella  Piazza,  in  cui  fogg'orna  il  Traente: 
penfano  però  alcuni,  che  tali  parole  poftano  dinotare  non 
doverfi  pagare  la  medefiina  con  qualfivoglia  ipecie  di 
moneta ,  ma  folamente  con  quella  data  fpecie ,  che  fia 
nota ,  o  pofia ,   o  debba  efierlo  al    Traente  medelìmo . 

Le  parole  in  i^ltimo  :  che  pajferete  come  fi  avvifa  y 
o  ponete  come  fi  avvifa ,  oppure  per  la  (T  avvifo ,  efpri- 
mono  l'ordine  del  Traente  di  paflare  a  debito  fuo,  o  a 
debito  altrui  la  valuta  della  cambiale  fecondo  che  in 
quella  di  avvifo  egli  fpecifica  allo  Accettante,  la  quale 
cper  lo  più  fuole  concepirfi  nei  feguenti ,  o  fimili  termini  a 
piacere  di  ciafcheduno  . 


Tom.  I.  t 
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-' ■'  Forinola  dì  tal  lettera. 


Parigi    Sig.  Domenico 

Genova  4.  Dicembre   1788, 

Sotto  di  quejfo  giorno  vi  ho  tratto  franchi  mille 
con  mia  ad  ufo  yngah'di  a  cede  fio  Sig,  Putro^  o  a  e  Ili 
per  ejjò ,  per  altrettanti  avuti  da  qaefto  S/g.  Niccolò  , 
Favorite  accett)rla^  e  in  tempo  compttre  al  dovere  paf- 
f'.mdone  la  Jomma  a  conto  del  mio  credito  a  vofire 
maniy  ec, 

Antonio . 

Detta  lettera  fi  addirizza  al  Sipj.  Domenico  di  Pa- 
rigi ,  acciò  abbia  T  avvilo  dt-lla  tratta  fattagli .  Se  poi 
quegli,  che  fa  la  lettera  non  è  creditore  di  fomma  mag- 
giore 5  o  almeno  di  fomma  uguale  a  quella ,  di  cui  fa  la 
tratta ,  allora  deve  fpiegare  nella  ftelfa  lettera  di  avvifb 
in  quale  maniera  ,  e  quando  foddisferà  1'  Accettante  o  per 
mezzo  di  rimelfa,  o  colla  fpedizione  di  qualche  mercanzia, 
ovvero  che  in  elfo  lui  tragga  a  fuo  piacere  T  importare 
ddla  fomma  pagata  per  fuo  conto. 

Non  lòlamente  fcrive  lettera  di  avvi(b  il  Traente 
air  Accettante ,  ma  il  Rcmitt4.^nte  altresì  al  Prelentante , 
qualora  a  quello  vi  rimetta  la  cambiale ,  quale  per  lo 
più  fuole  formarli    nei  ièguenti ,   o  lìmih  termini. 

Parigi     Sig,  Pietro 

Genova  4.  Dicembre    1788. 

iNeir  acclufa  lettera  del  Srg.  Antonio  fopra  codefto 
Sig.  Domenico  vi  rimetto  franchi  mille ,  prcccuratenc 
V  acce tt albione  ,  e  ritiratene  alla  f cadenza  il  pagamento 
pacandolo   a  mio  credito^  ec, 

'Niccolò^ 
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Se  il  Remittente  non  è  debitore  del  Prefcntant^ , 
allora  nella  lettera  di  avvifo  devèd  fpiegare  ,  e  notare 
che  debba  farli  della  rimeira ,  fé  paffarla  altrove  per  fuo 
conto ,  fé  tenerla  a  fua  difpolìzione  ,  fé  impiegarla  nella 
compra  di  mercanzie,   ec. 

Per  compiere    detta    iftruzione    rimaneva   ad   oiTer- 
varfi ,  quando  le   lettere  di  cambio   cadono  fotto  protefto  : 
effe    11  proteilano ,    quando    o    non    fono    accettate    nella 
prefentazione ,  o  accettate  che   fieno    non  si    vogliono  pa- 
gare   fcaduro   il    tempo .    L' ufo    di   proteftare   in  tutte    le 
Piazze  è  comune,  diverfo  però  il  modo:  in  alcune  Piazze 
li  protefta  a   mani    di   un  folo  pubblico   Notato,   come   fi 
coiluma    qui  in   Genova,    in    altre    a  mani    di  due  Notati 
alla  prefenza   di  uno ,    o    due    teftimonj  -^  in  altre    a  mani 
di  Perfone  pubbliche    elette  a    tale   oggetto  dai   Prelìdenti 
del   Commercio  ^    in    altre    a    mani    di    pubblici    Miniftri , 
e  ciò  li  fa ,    perchè  Ila  valida ,    ferma ,   rata ,    e  autentica 
la  medefima    protefta ,  quale  deve   lèmpre   importare  tutte 
le    rpefe  ,    danni ,    interefll    de'  cambj  ,    e    riccambj  ,    che 
poffono   derivare    dal  non   accettarli    la  cambiale ,  o   non 
pagarsi  accettata. 

In  Genova  le  protefte  fogliono  eftenderfi  nei  fe- 
guenti  termini  :  11  fupponga ,  che  Antonio  abbia  prefen- 
tata  a  Francelco  una  lettera  di  cambio ,  e  che  quefti 
non  r  abbia  accettata ,  ovvero  dopo  di  averla  accettata 
non  la  voglia,  o  non  la  poffa  pagare  o  per  fallimento, 
o  per  altro  motivo .  Eccone  la   formola  : 

,>  In  prefenza  di  me  Notato  infrafcritto ,  e  de'  tefti- 
„  monj  appreffo  nominati  il  Signor  Antonio  ha  prelèntato 
5,  una  lettera  di  cambio  al  Signor  Francefco  del  tenore 
„  feguente  (  qui  trafcrivefi  la  cambiale  )  pregando  ,  e  ri- 
„  chiedendo  detto  Signor  Franclfco  di  volerla  accettare, 
5,  oppure  di  pagarla  di  già  accettata  nella  forma,  che 
„  in  effa  vi  11  dice,  proteftando  in  cafo,  che  ricufl  dì 
5,  ciò  fare,  di  tutte  le  lJ3efe,  danni,  e  interein  de'cam- 
^  bj,  e  riccambj,   e  di  pigliare  la    detta   fonima   ad  ufo 
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„  di  quefla  Piazza  fopra  ,  e  contro  di  chi  fi  fp^tta ,  e 
5,  di  prevalerfene  per  quella  Piazza ,  per  dove  conofcerà 
5,  elTere  fuo  maggiore  vantaggio  ,  alle  quali  cofe  detto 
5,  Signor  Francefco  rifpofe  (  qui  fi  nota  la  rifpofta  del 
ricufante  T  accettazione ,  o  pagamento  )  locchè  intefoll 
5,  dal  Signor  Anronio  Prefentante  inliilcndo  nelle  Tue  pro- 
5,  teftw»  ha  dimandato,  e  dimanda,  che  fé  ne  faccia  atto, 
9,  e  di   volerne  copia  ec. 

„  Fatto  in  Genova  ec.    teftimonj  ec. 

Si  avverta  elfere  necelfario,  che  copiando,  come 
a  è  detto ,  il  Notaro  la  cambiale ,  ricopii  ancora  tutte 
quelle  girate,   che  poflbno    elfere   nella  medeiìma  . 

in  ciafcuna  Piazza  refta  filfato  il  tempo  di  fare  le 
protede ,  quando  non  fegua  f  accettazione ,  o  il  paga- 
mento, come  il  fcorgcrà  nella  rifpettiva  defcrizione  delie 
medelime.  Qui  in  Genova  il  noflro  Statuto  concede  giorni 
trenta  fcaduto  il  tempo  prima  di  farli  la  protefta ,  e 
quelli  ^hiamanfì  giorni  di  favore ,  cioè  concede  poterfi 
afpettare  ì^snti  giorni  per  ricevere  il  pagamento,  oflla  po- 
terli accordare  una  tale  dilazione  ali'  Accettante ,  acciò 
pcfTd  con  più  comodo  fare  il  pagamento^  può  però  fu- 
bito  il  Prefenrante  fare  la  protefta  fenza  alpettare  tali 
giorni ,  anzi  quando  non  lì  vogliono  accettare ,  o  non 
pagarli  accettate  le  cambiali,  immediatamente  corre  l'ob- 
bligo precifo  al  Prefentante  medefìmo  di  fare  la  protefta, 
prima  che  parta  il  Corriere  per  quella  Piazza,  dove  elfa 
tu  data ,  acciò  il  Remittente  ne  abbia  T  avvifo  puntuale, 
per  avere   quindi   il   fuo  regrefìb  contro  del  Traente. 

Se  il  Prefentante  non  è  proprietario  della  lettera, 
di  cambio ,  cioè  che  elfo  lìa  il  folo  efattore  per  conto 
altrui  ,  in  cafo  che  protefti  una  qualche  cambiale ,  deve 
mandarla  a  colui ,  che  gliela  rimife ,  con  ripetere  dallo 
fteifo  le  fpefe  fatte  per  il  protefto,  e  fua  provvigione  in 
liconofcimento  di  fua  fatica  ^  che  fé  poi  il  Prefentante 
egli  è  proprietario  della  cambiale  come  ftata  rimelfagU 
-por  fuo  pagamento   dovutogli  j    allora  egli  ha   il   regrelfo 
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contro  del  Traente ,  e  può  gìuftamente  prendere  il  ric- 
camb.o ,  che  altro ,  diilì ,  non  è  che  un  nuovo  cambio  j 
fopra  dello  fteiFo  per  quella  Piazza,  fopra  cui  gli  aggra- 
da ,  comprendendo  in  elfo  rlccambio  la  fomma  contenuta 
nella  cambiale  ,  e  le  /pefe  fatte  per  il  proteso ,  Tuo  in- 
tereiFe  del  tanto  per  cento  ad  ufo  della  Piazza,  da  co- 
minciarli però  dal  giorno  del  protefto  fi.o  al  pagamento, 
ed  anche  la  fenfaria  ^  fa  d' uopo  però  avvifare  con  pre- 
ventiva Tua  lettera  il  Traente  di  quanto  occorre  :  per 
ifcanfare  poi  maggiori  fpefe  è  meglio  prendere  il  riccam- 
bio  medeiìmo  fopra  del  Traente  in  dirittura ,  elFendo 
qu  jfto  più  uniforme  alla  equità .  Se  poi  il  Prefentante 
non  vuole  prendere  lettera  fopra  del  Traente,  può  con- 
venire al  pagamento  il  Remittente,  o  chi  la  girò,  avendo 
fopra  de'  medeiìmi ,  come  fé  folfero  obbligati  in  folido  , 
e  unitamente ,  azione  non  folo  diretta ,  ma  utile  .  Si 
iiiole  però  il  più  delle  volte  rimettere  il  protefto  al  Re- 
mittente ,  o  al  Giratario ,  acciò  in  altra  maniera  fbddis- 
faccia  il  Prefentante ,  ed  elfo  ne  ritiri  la  fomma  dal 
Traente ,  comprefe    le  fpefe    occorfe  . 

Suddetti  giorni  di  favore  iì  ammettono  nel  paga- 
mento, e  non  già  nella  accettazione,  e  intanto  il  conce- 
dono, in  quanto  che  f  Accettante  abbia  un  pò  più  di 
tempo  per  trovare  il  denaro  neceilario,  ovvero  convenirli 
in  altra  forma  col  Prefentante.  Si  conced:òno  altresì  detti 
giorni,  perchè  non  fogliono  pagarli  le  cambiali  in  quei 
giorni ,  nei  quali  arriva ,  o  parte  il  Corriere  ^  come  qui 
in  Genova  i  giorni  deflinati  ai  pagamenti  fono  il  Martedì, 
il  Mercoledì ,  ed  anche  talvolta  il  Giovedì ,  non  però 
quando  uno  di  quelli  iìa  feltivo  ,  mentre  in  giorno  feliivo 
non  è  lecito  ne  accettarli ,  né  pagarli  le  cambiali  ^  fi  paf- 
ibno  però  elìgere  le  cambiali  nredefime  anche  nei  giorni 
non  filTati  al  pagamento,  non  però  fellivi ,  purché  le  ftelFe 
fieno  fcadute,  e  lo  Accettante  non  può  ritirarfì  dal  com- 
piere al  pagamento^  non  è  ciò  però  in  ufo,  e  foltanto  li 
pone  in  pratica  ia  alcuni  cali,  nei  quali  il  Prefentante  du- 
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bjta  ,  e  teme  di  qualche  finiftro  inconveniente  nello  Accet- 
tante, e  quando  ii  vuole  procraftinare  il  pagamento  mede- 
fimo  ^  fopra  di  che  è  necellario  ufare  diligenza,  e  fere 
tutta  la  premura  per  avere  il  pagamento  prima  della  par- 
tenza del  Corriere  per  ifchivare  qualunque  litigio  non  folo, 
ma  anche  il  pregiudizio ,  cui  li  può  fliccumbere ,  inten- 
dendo Tempre  per  il  pagamento  di  quelle  lettere  (cadute, 
e  non  pagate  per  la  procraliinazione  nei  detti  giorni  filfati. 
In  cafo  poi  che  il  afpetti  il  pagamento  dopo  la  conceflìo- 
ne  dei  giorni  di  favore ,  devefi  avere  fomma  avvertenza  , 
che  fé  r  ultimo  di  efil  cada  fellivo ,  è  necelfario  che  fi 
faccia  il  pagamento  nel  g'orno  antect^dente  ,  altrimenti  la 
protefla,  a  motivo  del  Tifico,  che  puj  correre  il  Prefen- 
tante  in  cafo  ui  fallimento. 

Sebbene  fia  mafllma  generale,  che  una  lettera  una 
volta  accettata  debbafì  aflblutamente  pagare ,  e  non  pa- 
gandoli competa  al  Prefentante  avere  efecuzione  parata 
contro  dello  Accettante  fenza  ammettere  fcufa,  ne  dila- 
zione a  favore  dello  ftelfo  ,  perchè  avendola  accettata  li  è 
coftituito ,  come  fopra  lì  è  notato ,  reale  debitore  della 
ibmma  prefcrittagli  dal  Traente,  la  di  cui  condizione  deve 
eflergli  manifella  ^  pure  polfono  darli  dei  cafi ,  nei  quali , 
tuttocchè  accettata ,  non  lìa  obbligato  pagarla  alla  fca- 
denza  ^  due  fra  gli  altri  fono  i  feguenti . 

I.  Quando  la  tratta  è  fatta  in  tempo  di  imminente 
fallimento  ,  e  lìa  Hata  fj^edita  per  via  non  ordinaria  ,  cioè 
prima  del  folito  Corriere,  perchè  lìa  accettata,  prima  che 
Io  Accettante  abbia  notizia  del  fallimento  ^  in  quello  cafo 
per  la  frode  ,  ed  inganno ,  con  cui  una  tale  cambiale  è 
fiata  proccurata  maliziofamente ,  non  è  1'  Accettante  obbli- 
gato a  pagarla ,  né  può  eflere  corretto  al  pagamento , 
fecondo  la  comune  opinione  per  la  ragione  fondamentale  , 
che  r  accettazione  porta  fempre  feco  la  condizione  intrin- 
feca  di  adempierne  il  dovere  ,  non  feguendo  mutazione  di 
flato,  e  di  fortuna  nel  Traente,  e  perchè  deve  fempre 
elfere  bandita  in  qualunque  fiali   contratto    la  frode  3  mu- 
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tandofi  quefla  in  eflb  Traente  col  falUmento  ignorato  prinr.a 
dell'  uccetrazione  ,  e  ilandovi  fotto  coperta  la  frode  ,  cade 
il  princpaìe  mandato,  e  refta  perciò  ragionevolmente  ri- 
vocjto  anche  l'ordine  del  pagamento,  tanto  più  reiland  o 
fmafcherata  la  detta  frode  ^  una  tale  ragione  però  non  è 
attendibile  in  Olanda,  e  nell'Inghilterra,  efciufa  foltanto 
la  frode,  per  la  Itgge,  ed  ufo  in  contrario,  che  prefcrive, 
che  accettata  una  volta  la  lettera ,  debbaiì  pagare ,  non 
oftante  il  precedente  fallimento^  anche  fu  di  ciò  conviene 
attenerli  all'ufo  delle  rifpettive  Piazze  . 

II.  Quando  il  Traente  fi  dichiara  fallito  nel  tempo, 
che  fa  la  tratta  all'  Accettante  ,  febbene  quelli  fia  debitore 
allo  itclfo ,  dovendo  in  tal  cafo  il  tutto  andare  in  mafia 
comune  de'  Creditori. 

Per  dilinguere  fé  nelle  lettere  di  ca^^bio ,  che  fi 
girano,  li  abbia  guadagno,  o  perdita,  fa  d' uopo  fapere 
quale  delle  due  Piazze  compri,  e  quale  li  venda,  efl'endoc- 
chè  le  rimelfe,  e  le  tratte  altro  non  fono,  che  una  com- 
pra ,  o  una  vendita  di  qualche  fiiìò  ,  e  può  giuftamente 
contarli  la  moneta  come  una  fpecie  di  mercanzia  compra* 
bile ,  e  vendibile  più  ,  o  meno  a  tenore  dalle  maggiori  o 
minori  richielle .  Quella  Piazza  vende  ,  che  dà  il  hifo ,  e 
quella  compra ,  che  alfegna  il  variabile  :  per  fiifo  devefi 
ftabilmcnte  intendere  una  Ipecifica  moneta ,  ovvero  cento 
individue  fpecifiche  monete ,  e  per  variabile  più ,  o  meng 
di  una  moneta ,  ovvero  più ,  o  meno  di  cento  monete , 
Per  efempio  Genova  cambiando  con  Parigi  ,  con  Londra , 
con  Amfterdam. ,  con  Lisbona  dà  pezzo  i.  per  tanti  foldi, 
per  denari ,  per  reis  ^  come  pure  con  Cadice ,  e  Palermo 
dà  fcuto  I.  Marche  per  avere  maravedis,  e  carlini^  e  con 
Venezia  fcuto  i.  per  marchetti  ^  e  con  Milano  fcuto  !• 
pure ,  ma  di  diverfo  valore,  per  foldi  ^  con  Torino  zecchi- 
no I.  per  foldi  ^  e  con  Bologna  fcuto  i.  pure  per  foldi  y 
d  celi  Genova  rimettendo  vendere  il  fifib  a  dette  Piazze  y 
perchè  clfa  aflegna  alle  medelime  una  fola  ipecifica  mo- 
neta ,  e  le  nominate  più  ^  o  meno   di    una ,   più  ,  o  meno 
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dì  cento  monete  fomminiflrando  comprano  il  fiflb  da 
Genova^  dando  poi  quefta  a  Livorno,  a  Roma,  a  Napoli, 
a  Vienna  ,  ad  Augulta  ec.  tanti  foldi ,  quali  fono  Tempre 
variabili ,  efla  rimettendo  compra  dalle  mcdeiìmc  il  fìlìo  j 
perchè  riceve  una  fola  fpecifica  moneta ,  qual  mai  non  Ci 
varia  .  La  Piazza ,  che  riinettendo  vende  il  ilio  filFo ,  nella 
tratta  poi  lo  compra  ,  e  viceverfa  quella  che  rimettendo 
compra  T  altrui  filFo  ,  Scendo  poi  tratta  vende  lo  ItelFo  j 
cofìcchò  dai  rifpettivi  cambj ,  con  i  quali  fi  compra,  e  fi 
vende ,  facilmente  (ì  conofce ,  fé  (ìavi  rifultato  utile ,  o 
perdita  nelle  rimefTe ,  e  tratte . 

Il  motivo ,  per  cui  dicefi  variabile  un  cambio ,  egli 
fi  è  ,  perchè  di  quando  in  quando  mutali ,  come  evidente- 
mente lo  dimoftrano  le  note ,  oifia  i  così  detti  liftini  dei 
cambj ,  nei  quali  il  folo  variabile  viene  efprelFo ,  e  quefto 
fenza  alcuna  marca  di  moneta ,  di  modo  che  non  è  a 
tutti  intelligibile ,  qual  cofa  può  rifcontrarfi  in  ciafcuna 
fettimana . 

II  variabile ,  che  nella  defcrizione  delle  rifpettive 
Piazze  Ci  alTegnerà  ,  farà  il  più  uniforme  al  corrente  cam- 
bio ,  e  potrà  ognuno  offervare  la  proporzione ,  e  la  ugua- 
glianza prefentanea  delle  monete  fra  loro  per  formare 
quindi  qualunque  ragguaglio  a  norma  del  corfo ,  che  Ci 
avrà ,  e  x:he  meglio  h  giudicherà  opportuno  per  appren- 
derne il  metodo  necelfario  cotanto ,  e  utile  a  Negozianti 
o  per  rimettere ,  o  tirare  a  fé  il  denaro  con  vantaggio  . 

La  intavolazione  dei  ragguaglj  delle  rifpettive  Piazze 
tra  di  loro  farà  eftefa  fulla  fine  dell'opera,  perchè  fi  abbia 
unitamente  (otto  degli  occhi .  La  defcrizione  delle  Piazze 
non  farà  per  alfabeto ,  ma  prefTo  poco  fecondo  il  liftino 
di  Genova ,  terminato  il  quale  altre  ve  ne  faranno ,  che 
febbene  non  abbiano  cambio  diretto  colla  medefima ,  pure 
hanno  moltifllma  participazione  nel  commercio  .  Compiuta 
una  tale  defcrizione  fi  darà  una  idea  in  generale  di  ciò 
che  fiafi  ragguaglio  ,  e  commiflìone ,  e  delle  provvigioni , 
acciò  ognuno  polTa  intenderne  il  metodo  y  e  recarle  alla 
occafione  ad  efeguimento  • 
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Apitale  della  Repubblica  di  tal  nome ,  Città 
rlcchiflima  ,  comunemente  detta  la  luperba  per  la  bruttura 
de'  fìioi  grandioii  pubblici  Edifizj  ,  e  per  le  maeltofe  fab- 
briche de'  Palazzi ,  e  delie  Chiefe  indicanti  evidentemente 
la  grande  opulenza  ,  e  Io  (ignorile  induftre  genio  de*  Cit- 
tadini ,  eftendefi  lungo  il  Mediterraneo  in  forma  di  anfi- 
teatro al  Mezzodì  dell'  Italia  a  gradi  i6,  35.  long., 
44.  25.  lat. .  Contafi  efla  la  più  mercantile  Città  della 
medefima  ,  elTendone  la  porta  ,  e  lo  fcalo  principale .  Il 
fuo  porto  è  affai  vado ,  e  profondo  ,  e  ben  difefo  da  ot- 
time fortificazioni^  non  è  egli  efoofto  al  libeccio,  come 
alcuni  afTerifcono ,  ma  trovali  in  faccia  del  (ìrocco ,  e 
mezzo  giorno  :  dal  firocco  in  parte  è  difefo  dal  monte  di 
Portofino  ,  che  {porgendo  lungo  tratto  in  mare  ne  impe- 
difce  la  traverfia,  quale  foltanto  fi  prova  iiiipetuofa  allo 
fpirare  del  mezzogiorno  a  libeccio ,  perchè  battendo  T  onda 
fpinta  dal  libeccio  in  detto  monte ,  e  facendo  come  una 
fpecie  di  rigurgito  ,  e  di  ritorno  indietro ,  ed  entrando  in 
porto  colla  fullbguente  onda  gagliarda ,  cagiona  in  eflb  la 
violenta  marea.  La  fua  Religione  è  la  Cattolica^  il  fuo 
Governo  Ariftocracico .  Il  Tuo  Commercio  è  vafi:ifllmo  con 
tutte  le  Nazioni  nella  più  fiorita ,  e  brillante  maniera ,  e 
può  dirfi  r  emporio  di  tutto  il  traffico  degli  fì:ranieri ,  non 
folo  colla  Loiibardia,  per  comunicare  con  cui  fi  è  aperto 
full'  Appennino  uno  fl:rettifiimo  paiTo ,  detto  la  Bocchetta , 
ma  colle  Piazze  tutte  dell'  Italia  .  Dimofira  ciò  il  fontuofo 
Portofranco  ricco  a  dovizia ,  e  pieno  di  tutte  le  merci ,  e 
derrate ,  che  produce  l'  univerfo  ,  da  cui  a  beneficio  co- 
mune altrove  in  gran  copia  fi  diramano.  Le  principali  Tue 
manifatture  fi  aggirano  in  drappi ,  'e  nafi:ri  di  feta  di  qua- 
lunque genere  ,  fra'  quali  portano  il  vanto  gli  ftimatiffimi 
velluti:  in  ricami  in  oro,  argento,  feta,  e  lana:  in  calze 
d'  ogni  qualità  :  ia  tele ,  merletti ,  e  pizzi  finiifimi ,  e  in 
Tom,  L  u 
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fiori  imitanti  al  vivo  la  natura ,  e  pieghevoli  al  pari  di 
quei  di  Francia  .  Occupano  molto  popolo  i  lavori  di  oro  , 
di  argento ,  e  di  qualunque  altro  metallo  ,  i  marmi  ,  i 
legni  lavorati ,  le  ancore ,  i  confetti  bianchi ,  i  frutti  can- 
diti tanto  apprezzati  dagli  efteri,  le  pafte  da  Vermicellaj, 
le  porcellane ,  le  numerofe  cartiere ,  la  carta  delle  quali 
non  è  foggetta  al  tarlo ,  i  filato]  di  fera ,  le  opere  di  co- 
tone, le  fabbriche  di  cera  finifllma,  le  (lampe  dei  calancà, 
àeì  fazzoletti,  e  di  qualunque  tela  a  fomiglianza  delle  al- 
trui .  Il  fuo  territorio  febbene  circondato  da  monti  al  Set- 
tentrione, è  deliziofo  ,  e  vago  ,  abbondante  di  fquifìtifììmo 
olio,  che  porca  la  preferenza  fopra  tutti  gli  altri,  di  vino, 
di  agrumi,  d'ogni  forta  di  frutti,  e  di  funghi,  che  ac- 
conciati in  più  maniere  tirano  in  feno  dei  ritrovatori  un 
pingue  emolumento .  Evvi  qualche  miniera  di  oro ,  non 
però  coltivata ,  argomentandofi  ciò  facilmente  ,  e  fenza 
errore  dai  piccoli  granelli  di  oro  perfettifTìmo ,  che  fi 
raccolgono  mefcolati  coli'  arena  nel  torrente  dell'  Olba  :  vi 
fonò  pure  cave  di  marmi  bellifllmi  ,  di  pietre  rare  ,  e  di 
carbon  fofllle .  Il  fuo  clima  è  temperato ,  e  piacevole . 

I  fuoi  porti  fono,  al  Levante  diftante  leghe  7.  circa 
il  ficuriflìmo  di  Portofino  riparato  da  qualunque  vento , 
iltuato  nel  Golfo  di  Rapallo ,  la  tonnara  di  cui ,  oltre  del 
bifognevole  alla  Città ,  provvede  il  Parmigiano  '-,  da  qudìo 
leghe  3.  difcofta  trovafi  la  badia  di  Seftri  di  Levante  ben 
difefa  dal  lìrocco  ,  e  dal  mezzogiorno  da  una  montagna , 
che  anticam.ente  formava  una  Ifola ,  ed  ora  unita  è  al  con- 
tinente per  una  lingua  di  terra  ,•  ammiranlì  fopra  quefla 
Penifola  fparfa  intorno  di  cafe ,  e  popolata  alcune  piante 
di  piftacchi ,  e  di  pepe  ^  leghe  io.  poi  diftante  incontrafi 
il  vaftiflìmo ,  e  ben  (ìcuro  Golfo  della  Spezia  capace  di 
molte  flotte ,  in  mezzo  di  cui  zampilla  perenne  dal  mare 
un  fonte  di  acqua  dolce,  e  in  cui  forge  maeftofo  nel  Va- 
rignano  un  Lazzaretto  comodo  per  ifcaricare  le  Navi  fo- 
fpette ,  maggiore  di  quello  piantato  alla  foce  del  Bifagno 
in  vicinanza  della  Capitale  j    al    di  cui  ponente  in  diftanza 
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di  leghe  io.  evvi  il  porto  dì  Savona   Città   antichifllma ,  e 

rinomata  per    il  celebre   Santuario    di   Noftra   Signora ,   in 

cui  oltre  le  fabbriche  delle  ancore  ,   e    delle  lane    rieicono 

a  meraviglia  le  opere  di   porcellana    nulla    cedenti  alle  più 

belle  eilranee ,  e  il  di  cui  territorio  è  uno  dei  più  deliziofi, 

e  ameni ,  fertile  principalmente   in  frutti  primaticci ,  e  iin- 

golari  ^  una  lega  poi  difcofto   evvi  il  Golfo    Sabazio  detto 

al  prefente  di  Vado  capace  di  numerofa  fquadra:  la  badia 

chiamata  anche  folla  di  AlafTio  difefa   dal  lirocco  dall'  libla 

di  Albenga  difcofta  leghe  io. ,  è  comoda    alla  opportunità 

ugualmente   che  quella  del  Portomaurizio   Città  ricchifTima 

difcofta  leghe  5.  ,  in  cui  fbvente  trovanfi   ancorate  le  Navi 

per  caricare  1'  olio  fuo  ftimatiflìmo    per   la    fua   bontà ,    e 

finezza,  da  quefto  leghe  4.  circa  difcofto  trovafi   il   nuovo 

porto ,   che    (ì    fta  fabbricando  in  San  Remo  ,    Città  fera- 

ciflìma  di  olio ,  di  agrumi ,   e   di    palme  ,  avendo  eifa  fola 

il  privilegio    conceifoie    dal    gran    Pontefice    Sisto    V.    di 

portare  le   medefime  in    Roma. 

Camhj  ^entrali  di  Genova  a  moneta  /.  h. 

Con  Livorno   foldì    123.  per  pezzo  i. 

Con  Roma  foHi   iz8.  per   feui»  i.  moneta. 

Con  V^enezia  fcuto  i.  di  lir.  4.  12.  per  marchetti  91.  di  banco. 

Con  Milano  fcut.   i.  di  lir.    4.  per    foldi  84.  correnti . 

Con  Napoli   foldi    108.   per  ducato    i.  regno. 

Con  Palermo   icuto  i.  oro  marche  per  carlini    40. 

Con  Parigi,  Lione,   Marlìglia  pezzo   i.  di  lir.  5.  1$.  per 

foldi  96.   tornelì. 
Con  Londra   pezzo   i.  fimile  per  denari   47.  fterlini  . 
Con  Amfterdam    pezzo   i.   (ìmile  per  denari  86.  de'  grofli. 
Con  Lisbona    pezzo  i.  (ìmile    per  'reis   700. 
Con  Cadice,  e  Madrid  fcut.  i.  marche  per  maravedis  650. 
Con  Vienna,  e  Augulla    foldi  63.  per  fiorino  i. 
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Camhj  particolari  • 

Con  Firenze  foldi    121.  per  fcut.   i.  di  lir.   6,   fiorentine. 
Con  Torino  zecchino  i.  di  lir.  13.   io.  per   foldi    i85. 
Con  Bologna  fcut.  i.  di  lir.  6,  per  foldi  87. 
Con  Parma,  e  Piacenza   lir.   i.  per    lir.    3.  e  un  quarto. 
Con  Lucca  pezzo   i.   per  foldi  ìi6. 
Con  Ginevra  pezzi   100.  per  fcuti  94.  di  lire  3» 
Con  Bafìlea  pezzi  100.  per  risdaler  loi.  di  cambio. 
Con  Amburgo  pezzo   i.    per  denari  87.  de   grofll . 
Con  Sangallo    lir.  i.  per  carantane    23, 
Con  Peterburg   pezzi    13(5.   per    rubli    100. ,  oppure   foldi 
140.    per   rublo   i. 

Nota .  Si  è  fegnato  il  cambio  colle  fole  Capitali  ; 
intendeiì  però  elfere  lo  fteflb  cambio  colle  Città  del  ri- 
fpettivo    Dominio. 

EfTendo  eflenzialmente  neceflario  e  pel  commercio, 
e  pel  conteggio  di  azienda  fapere  le  diverfe  qualità  di 
moneta  noftra  ,  e  quale  iìa  la  corrifpondenza  di  una 
verfo  l'altra,  e  come  una  {pecie  fi  riduca  nell'altra^  così 
{piegheremo  di  tutte  il  loro  valore,  e  la  riduzione.  Co- 
minciamo dagli  fcuti  oro  marche  moneta  al  prefente  'non 
più  reale ,  ma  immaginaria  ,  e  fi  riducano  quefl;i  in  mo- 
neta corrente  fuori  banco . 

Quella  riduzione   dipende  dal  ragguaglio,  che  fcuti 

100.  marche   corrifpondono  a  fcuti   122.    -^  argento  di  lire 

7.  12.  di  banco,  perciò  prima  fi  riducono  in  fcuti  ar- 
gento, quafri  in  lire  di  banco,  e  quelle  in  detta  fuori 
banco  :  il  tutto  può  operarfi  in  data  proporzione  oifer- 
vandone    la   dltferenza ,  che    paffa   tra  di    una    valuta ,   e 

r  altra  j  quefta  confifte  nella  quantità  di   22.  -rh  i^i  accre- 

fca  quefta  agli  fcuti  marche ,  e  iì  avrà  il  produtto  in 
fcuti  argento:  20.  mifara  cinque  volte  il  loo.j  H  aggiunga 
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perciò  il  quinto,   quindi  per  z.    il  deceno    del  quinto,   e 

per  li  ^  il  quinto  del  detto  deceno  ,  eflendocchè  due  in- 
tieri producono  dieci  quinti  ,*  fatta  di  tutto  la  fomma , 
elfa  dinota  gli  fcuti  argento  ,  moltiplicati  quefti  per  lire 
7.  iz.  di  banco  loro  valuta  fiflata  nel  16 81.  il  caufato 
rifulta  in  lire  di  banco,  alle  quali  aggiunto  il  15.  per 
cento  aggio  ottenuto ,  come  in  appreflb  fi  fpiegherà , 
cioè  per  io.  il  deceno ,  e  per  5.  la  metà  di  eflb ,  il 
produtto    è  di  lire  fuori  banco  . 

A  convertire  poi  detta  moneta  fuori  banco  in: 
fcuti  marche  conviene  prendere  altra  proporzione ,  ed 
operare  le  feguenti  regole .  Primieramente  devefi  fottrarre 
detto  aggio  di  15.  per  cento  aggiunto  per  la  riduzione 
in  lire  di  banco  formando  la  regola  cosi: 
lire  115.  fuori  banco  reltano  lire  100.  di  banco 
^'  "    ■■• lire    tante  fuori  banco   quanto? 

Operata    tal    regola    rifultano   le    lire    di   banco ,    quali   ^\ 
allumano    per    il    dividendo   della    feguente ,    ponendo   per 
primo    termine  il  valore    dello  fcuto    argento  fuddetto. 
lire  7.   12.  di  banco  fono   uguali  a   fcuto   i.  argento 
'  ■        ■  lire  tanto  di  banco   a  quanti? 

Produtti  cosi  per  quoziente  gli  fcuti  argento ,  quefti  fi  col- 
locano per  ultimo  termine  di  altra  regola  ponendo  per 
primo ,  e  fecondo    il  detto  ragguaglio   cosi  : 

fcuti    121.    ^  argento  reftano  fcuti   100.  marche 

^^ •  fcuti  tanti  argento  quanto? 


Praticata  la  regola  del  tre  fi  hamjo  gli  fcuti  oro  marche  • 
Altra  maniera  più  breve  di  ridurre  le  lire  fuori  banco  in 
fcuti  marche  :  Si  olTervi  minutamente  qual  iìa  il  loro  va- 
lore in  dette  lire ,  e  quello  trovato  lì  ftabilifca  per  di- 
vifore    ponendo    per    dividendo    le   propofte   lire  :  un   tale 
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valore    corri fponde   a   llr.    io.    14.  fuori  banco  9    ma  cosi 

con  rato    crefce  di    denari    5.  per   cento  :    ciò    premeflb    li 

formi  la   regola   cosi  ; 

lire  IO.   14.  fuori  banco   fono  uguali  a  fcuto  i.  marche 

lire  tante   a    quanti? 

Detto  divifore  crefce  denari  5.  per  cento,  come  fopra  Ci 
è  detto  ^  conviene  dunque  prima  di  dividere  accrefcergli 
in  tutta  proporzione  al  dividendo ,  acciò  lo  ftelFo  abbia 
quella  elevazione,  che  tiene  ìntrinfeca  il  divifore:  quefti 
denari  5.  per  cento  fi  accrefcono  in  data  proporzione 
nella  maniera  moftrata  nella  fpiegazione  della  moltiplica- 
zione ,•  quando  fi  è  tenuto  difcorfo  di  ripetere  i  denari 
jdal  termine  moltiplicando  ,  dove  opportunamente  fi  è 
efprelFo  Tefempio  di  denari  5.  j  per  maggiore  facilità  però 
fi  ripete  altro  efempio  :  fieno  adunque  le  lire  coflituenti 
detto    dividendo  .     .     lir,   1000. 

il  fello  una  figura  indietro       16.  13.  4.     per   denari  4. 
quarto    dello  fleifo  4.     3.  4.     per  denari    1. 

produtto  di  detti  denari  lir.     lio.  i6.  8. 

iòidi  4,     2.     -     quinto,  e  ottavo 

troncate  due  figure  per  cento ,  quali  foldi  4. ,  e  denari  2. 
aggiunti  alle  lire  1000.  fommano  lire  1000,  4.  2.  termine 
dividendo  elevato  alla  medeiima  denominazione  del  divi- 
fore ,  quali  divife  per  dette  lire  io.  14.  rifultano  gli  fcuti 
marche,  che  moicipHcati  poi  per  detta  valuta,  e  a  quefta 
foctratti  detti  denari  5.  per  cento,  lì  hanno  le  medelime 
lire  fuori  banco  ^  dal  che  pure  ne  liegue  altro  modo  di 
ridurre  detti   fcuti  marche  in   lire  fuori  banco . 

La  converflone  dei  pezzi  di  lire  5.  di  banco , 
oflla  di  lire  5.  15.  f.  b.  in  fcuti  di  lire  4.  di  banco, 
olila  di  lir.  4.  12.  f.  b.  lì  fa  con  accrefcere  in  propor- 
zione il  quarto,    crefcendo  il  pezzo  appunto  di  un  quarto 
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fbpra   detto    fcuto,   e    viceverfa    fbttrafi   il    quinto    per  la 

riduzione  di  efll  in  detti   pezzi ,   e    ciò  perchè   Io  fcuto  è 

meno  un  quinto    del  pezzo,  e  perchè  fé  al  4,  fi  accrefca 

I,  formafi  5. ,    da  cui    fottratto   1.  reftano  4.  f,    oppure  fi 

convertono    prima  in    lire   di  banco    colla    moltiplicazione 

per    4. ,    e   prefo   di  effe    il    quinto    rifultano    pezzi ,    che 

moltiplicati    per  lir,    5.    di  banco ,   e  prendendofi  il  quarto 

fi  hanno  gli  Tcuti .    Sia  il  feguente    efempio    per  maggiore. 

dilucidazione  . 


pezzi 

1000. 
250. 

quarto  aggiunto 

fcud 

1250. 

« 

250. 

quinto  da  fottra 

pezzi 

■  f 

IO  00. 

pezzi 

lir. 

1000. 

5. 

di  banco. 

nr. 

5000. 

produtto . 

fcuti 
lir. 

1250. 
4- 

quarto . 
di  banco  • 

lir. 

5000. 

produtto  • 

pezzi 

1000. 

quinto  • 

Detti  pezzi ,  e  detti  fcuti  fono  anch'  efli  moneta  immagi- 
naria 5  come  pure  le  lire  dette  di  numerato  ,  delle  quali 
ora  ne  intraprendiamo  la  riduzione  in  quelle  fuori  banco, 
che  in  più  maniere  può  efèguiril^*  prima  però  (ì  efamini 
la  loro  valuta ,  quale  dipende  da  quella  dello  fcuto  ar- 
gento,  che  in  moneta  di  numerato  fu  fiffato  nel  1593. 
in   lire  4.   io.,  e  in    quella  di   banco   come  fopra  in  lira 
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7.  iz.  ,  da  tale    corrifpondenza  rìfulta  la  feguente  regola} 

lire  4.  IO.  numerato  fono  uguali  a  lir.  7.   12.  di  banco 
, ^  lire  tante  numerato  a  quantel 

Al  quoziente  aggiungendo  il  15.  per  cento,  come  fopra^ 
fi  hanno  le  lire  f.  b. ,  oppure  fi  poflbno  ridurre  in  fcuti 
argento  da  moltiplicarfi  poi  per  lir.  7.  12.  con  accrefcervi 
detto  aggio  di  1$.^  per  ciò  fare  fi  moltiplicano  le  lire  di 
numerato  per  i. ,  del  produtto  fi  prende  il  nono  9  quale 
dinota  gli  fcuti   argento  j   eccone  la  regola  : 

lire  4.  IO.  numerato  uguali  a  fcuto  i.  argento 

-  lire  tante  numerato  quanto? 

Le  maniere  poi  più  brevi  fono  le  feguenti ,  e  tutte 
ugualmente  proporzionate  :  di  fopra  fi  è  efaminata  la  va- 
luta dello  fcuto  argento  in  ambe  le  monete  in  lire  4.  io. 
numerato ,  e  in  lire  7.  ii.  di  banco  ^  tra  di  una  ,  e 
r  altra  evvi  differenza  di  foldi  61. ,  coficchè  fé  in  tutta 
proporzione  quefta  fi  accrefca  alle  lire  di  numerato,  il 
produtto  rifulta  in  lire  di  banco  da  ridurfi  in  fuori  banco 
come  fopra  :  foldi  30.  fono  la  terza  parte  di  foldi  90. 
valuta  di  numerato ,  altri  30.  fono  parte  uguale,  e  foldi  2. 
compimento  dei  62.,  che  fono  la  differenza  tra  i  90.,  e 
152.  valuta  di  fopra,  mifurano  15,  volte  li  30.,  e  cosi 
prefo  due  volte  il  terzo  uguale  delle  lire  di  numerato,  e 
il  istno  di  un  terzo,  fi  produce  la  fomma  in  lire  di  ban- 
co ,  quali  con  detta  aggiunta  del  15.  per  cento  fono  lirq 
fuori  banco. 


Eiempio .     -*?-• 


lir.  1000.         numerato 

333.  6.     8.  terzo 

333.  6.     S.  terzo  uguale 

22.  4.     5.   ^      is.mo  del  terzo 


lir.  1688.  17.     9.  i-     di  banco 
3 


168.  17.     9.  I.     d^c^"^  )  aggio  di  15.  per  2. 
84.     8.  IO.  2.     meta      )   ^  -'  ^      o 


lir.   1942.     4.     5.  —     fuori  banco. 


o 


La  fuddetta  differenza  può  prenderfi  altresì  nell^ 
ièguente  proporzione:  foldi  30.  mifurano  tre  volte  foldi 
90.,  foldi  IO.  fono  la  terza  parte  di  foldi  30.,  dai  quali 
fottratti ,  il  refiduo  è  di  foldi  20. ,  mancano  foldi  2.  al 
compimento  dei  61. ,  quali  mifurando  dieci  volte  il  20. , 
fi  prende  di  elfo  il  deceno  ^  raccogliendo  il  lutto  in  una 
fomma,  quefta  dinota  le  lire  di  banco,  quali  con  detto 
aggio  fono  lire  f.  b.  ,•  agg'unto  adunque  alle  lire  di  nu- 
merato il  terzo,  il  terzo  pure  di  eflb,  e  quefto  fottratto 
dal  primo  terzo,  e  prefo  il  deceno  dal  rimafto  dalla  fot- 
trazione  ,  ed  operato  come  fopra ,  il  ha  la  ricercata  ri- 
dizione  . 

Tom.  L  X 
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■1                    Pfpttlni/^     -                    —                                    M 

lir.  1000. 

numerato 

333- 

6. 

8. 

terzo 

III. 

2. 

2.      - 

3 

terzo 

22.1. 
22. 

4- 
4- 

5.   1. 
5.   I. 

redo  dalla  fottrazione 
deccno 

lir.  i688. 

17- 

I 

''    3 

9.   I. 

IO.    2. 

di  banco 

1(58. 
84. 

17- 
8. 

SIp-"  ^5.  per  cento 

lir.  1942.     4.     5. 


fuori  banco 


La  brevifTima  maniera  poi  di  fare  una  tale  ridu- 
zione ella  è  la  feguente;  (ì  prenda  il  i5.mo  delle  pro- 
pofte  lire  di  numerato,  quale  (1  fottra,  quindi  il  deceno 
del  detto  ismo,  e  per  fine  il  terzo  del  deceno  ^  fi  forma 
la  fomma  non  computando  il  i5.mo  per  ellere  finto,  e 
rifultano  le  lire  f.  b.  *,  (è  poi  pare  difficile  il  detto  is.mo 
quefto  fi  può  prendere  per  ripiego  ,  cioè  prima  il  terzo , 
e  quindi  il  quinto  dello  fteflb ,  quale  quinto  in  fé  è  il 
vero  i5.mo  del  Tuo  intiero,  ambi  allora  fono  finti,  e  fi 
opera  come  fopra.  La  ragione  di  tal  modo  fi  è,  perchè 
lo  fcuto  argento ,   che  in  moneta  numerato  vale  ioidi  90. 


vale 


9.  ^  produtto   dalle 


pure   in  moneta  f.  b.  foldi  174 

lire  7.  12.  di  banco  con  detto  aggio  del  15.  per  cento. 
Se    in    proporzione    a   iòidi   90.   numerato    il    accrefcano 

foldi  84.  9.  S,  differenza  da  una  ipecie  nell'  altra ,  fi  for- 
mano le  lire  f.  b.  :  infatti  il  15.1110  di  90.  fono  6.,  quali 
fortratti  dal  90.  reilano  84. ,  e  iòno  già ,  comprefi  detti 
90.  foldi,    174.7  il  deceno  poi  dei  foldi  6.  finto  è  di  de- 


nari  7.  i  ,  e  il  terzo  del  deceno  è  denari  2.  -- ,  quali  uniti 
5  5 

ai  foldi  174.  fommano  appunto  foldi  174.  9.  ^,   cioè  lire 

0 

8.  14.  9.  ^valuta  dello  fcuto  argento  in  detta  moneta.  J 


Efempio 


lir.     loco.        numerato 

66.  13.  4.         i5.mo  finto 
933.     6.  8,         reliduo  dalla  fottrazione 

6,  13.  4.         deceno  del  15.1110 

2.     4.  5.  »-     terzo  del  deceno 
3 

iir.     1942.     4.  5.    —     f.  b. 

ó 

Per  detta  riduzione  può  anche  formarfi   una  regola 

di  cinque    termini ,  e   operata   la    medefima  ,   il  quoziente 

dimoftra  la  quantità  delle  lire  f.  b.   Si  dica  adunque  cosi  : 

iir.       4.   IO.  numerato  uguali  a  lir.         7.   12.  di  banco 

Iir.  100.         fimili,  uguali         a  lire     11$.         f.  h. 

' '     -  lire  1000.      num.  quanto? 

I  •• 

lire   1942.  4.  5.  — 

ó 

fuori  banco  produtto   dalla  medefima  operata. 

Inftituendo   all'oppofto    detta    regola  fi  ha   la  con- 
j^rerfione  delle  lire  fuori   banco  in    quelle  di  numerato  per 
le  medefime  proporzioni  :  dicafi  adunque  : 
lir,  115.       f.  b.    fono  uguali  a  lire     100.  banco 
4ir.       7.  12.  fimili ,  uguali  a  lire  4.  io.  numerato 

~  lire    I94i.    4-  5-  ^  f.  b.  q? 


lire   1000.  numerato  874000.     produtto 

termine  proporzionale  ricercato  .       00000 
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Poflbno  anche  ridurfi  cosi  :  abbiamo  oflervato  di 
fbpra,  che  moltiplicati  i  due  diviibri  fifli  formano  450.,  e 
che  i  due  dividendi  pure  fifll  fra  loro  moltiplicati  fom- 
mano  874.  ^  facciali  crefcere  una  tal  fomma  al  doppio 
della  prima,  la  fua  metà  poi  farà  uguale  alle  lire  di  nu- 
merato, perchè  confiflente  nelle  medelime  unità, ^^chc  ha 
il  divisore;  fi  efamini  perciò  qual  partita  vi  manchi; 
mancano  foltanro  26.,  quali  uniti  a  874,  producono  900., 
fua  metà  450.:  quelli  16,  (ì  aggiungano  in  proporzione 
cosi  :  per  21.  17.  il  401x10,  cioè  il  quarto  fcritro  una 
cifra  indietro^  per  3.  12.  io.  il  fedo  v  per  foidi  9.  r. 
l'ottavo,  e  per  il  reitante  foldo  i. ,  e  denaro  i.  altro 
ottavo  ,•  unite  tai  parti  a  874.  formano  900. ,  la  metà  di 
cui    fono    le   lire  numerato . 


E 

5. 

Cnry^rst^ 

lir. 

1942. 

4- 

fuori  banco 

48. 
8. 

II. 
I. 

I. 

IO. 

40.1x10 
fefto 

I. 

0. 

2. 

ottavo 

2. 

6. 

ottavo 

lir. 

2000. 

- 

- 

produtto 

metà  lir. 

1000. 

- 

- 

numerato . 

Una  tale  maniera  però  in  partita  rilevante  crefee  di  de^ 
naro  uno  circa  per  ogni  mille ,  onde  nello  ufarla  è  ne- 
ceflario  un  pò*  di  attenzione  :  (ì  può  anche  detta  metà 
prender/i   prima  delio   accrefcimento   di   dette  parti . 

Può  prenderli  altra  proporzione  cosi  :  delle  prò- 
pofte  lire  f.  b.  fi  prende  il  50  mo,  cioè  il  quinto  fcritto 
una  cifra  indietro,  la  metà  quindi  di  elfo,  poi  il  401x10, 
quale  fi  fottra  dalla  metà  ^  fi  fa  quindi  la  fomma  noa 
comprendendovi  però  il  40  mo ,  e  la  metà  per  ellere 
fìnti,  qual  fomma  elFendo  come  fopra  il  doppio,  di  effa 
il   prende  la  metà,  perchè   rifultino  le  lire  numerato. 


Efempio    I  • 


lir.     1942.     4.  S.  fuori  banco 

38.  16.  9.  50  mo 

19.     8.  4.  meta    )  ^    . 

9.  6.  40, mo)  """ 

18.  18.  IO.  redcluo  dalla  fottrazìone 


lir.    2000.      -      -     produtto 

lir.     1000.  fua  metà  in  numerato. 

Con  differente  proporzione  può  ufarfi  parimente  il 
feguente  modo:  ddle  lire  f.  b.  fi  prende  il  6o.mo,  cioè 
il  fello  una  figura  indietro ,  metà  quindi  di  elfo ,  e  di 
quefta  altra  metà,  quindi  l'ottavo,  e  per  fine  altro  ot- 
tavo^ fatta  la  fomma,  e  prefa  di  quella  la  metà,  eifa  di- 
nota le  lire  di  numerato. 


lir. 

1942.  4. 

32.  7. 

16.  3. 

8.  I. 

I.  0. 

2. 

=    t 
5. 
4. 
8. 

IO. 

3- 
6. 

fuori  banco 

Co.tno 

metà 

metà 

ottavo  comprefi  i 

ottavo 

produtto 
numerato . 

rotti 

lir. 
metà  lir. 

20Q0.    - 
1000. 

- 

Dalla  fpiegazione  della  prima  maniera  Ci  viene  facilmente 
a  conofcere  la  proporzione  che  deve  oflervarfi  nelle  altre  y 
perciò  foltanto  il  folo  metodo  fi  «è  dimoftrato. 

Per  la  riduzione  delle  lire  di  banco  in  quelle  fuori 
banco  è  necefiario  oflervare  quale  aggio  effe  ammettano, 
fé  del  15.,  oppure  del  25.  per  cento ^  fé  il  primo,  qual  è 
'Ufuale  nel    cambio,   e   nella  converfione  delle  lire  di  nu- 
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merato  in  fuori  banco,  il  metodo  per  accrefcerlo,  ovvero 
fottrarlo ,  di  fopra  fio  efaminato  ,*  fé  poi  del  25.,  come 
efigono  tutti  i  biglietti  efiratti  dal  Banco  di  S.  Giorgio, 
ed  altre  valute,  mifurando  quello  quattre  volte  il  100. 
devefi  aggiungere  il  quarto,  acciò  fi  abbiano  le  lire  f.  b., 
e  viceversa  fottrarfì  il  quinto  per  la  riduzione  di  quefte 
in  quelle  di  banco ^  la  proporzione  e  chiara  per  fé,  ed 
evidentinima . 

Un  tale  aggio  cominciò  fui  principio  del  corrente 
fecolo  ad  introdurli ,  crebbe  a  poco  a  poco  di  anno  in 
anno  fucceffivamente  fino  al  15.  per  cento  ,  quale  durò 
fino  al  1753.,  e  nel  1734.  fu  filFato  fopra  d  ^tte  fpecie 
di  monete  in  i$.  per  cento,  quale  al  giorno  d'oggi  per- 
fcvera  vegliarne^  coficchè  dovendofi  fare  conti,  e  compu- 
tazioni fopra  monete  avanti  di  detto  tempo  per  raggua- 
gliarle al  giorno  corrente,  è  neceflario  accrefcere  alle  me- 
defime  detto  aggio  di  25.  per  cento,  e  non  già  tutti 
due  detti  aggi,  dovendofi  per  lo  più  ragguagliare  la  mo- 
neta al  corfo  dello  fcuto  di  argento  fecondo  la  legge 
statutaria  pubblicata  nel  168 r.  ,  la  di  cui  valuta  in  quei 
tempi  erafi,  come  fopra  fi  è  dimollrato ,  in  lire  7.  12. 
di  banco,  corfo  anche  prefentaneo,  alle  quali  aggiunto 
detto  25.  per  cento,  cioè  il  quarto,  afcende  a  lire  9.  io. 
f.  b.  valuta  corrente  dello  ftelfo.  Oltre  di  detto  aggio 
monetario  da  parecchi  anni  un  altro  fi  è  a  poco  a  poco 
prefuntivamente  introdutto  tra  la  cosi  detta  moneta  buona, 
e  r  abufiva ,  e  va  crefcendo  oltremodo  a  mifura  non 
folo  dell'  avidità  dol  guadagno  ,  ma  delle  maggiori ,  o 
minori  girate  da  farfi  in  detto  Banco  di  S.  Giorgio ,  dei 
pagamenti  delle  cambiali ,  e  degl'  impresiti  ,  ed  impieghi 
erteri,  che  fi  vanno  bene  fpeifo  formando  in  quella  noitra 
Dominante  ,  talmente  che  afcende  di  già  quafi  al  6.  per 
cento  con  apparenza  di  maggiore  aumento  per  la  con- 
tinua alterazione  delle  monete  .  Nello  fcontarfi  quello 
nuovo  aggio  per  ridurre  la  moneta  abufiva  in  buona  non 
lì  ufa  dei  tutto    la  vera  proporzione  volendofi  fcontare  k> 
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fteflb  al  di  fòtto  del  cento,  e  non  al  di  fbpra ,  come 
giuftamentc  fi  pratica  in  quello  del  15.,  e  del  25.  pure 
per  cento  ^  dovrebbeli  perciò,  e  deveii  operare  retta- 
mente la  llefla  regola  come  in  detti  con  iilituirla  cosi: 
lire  105.  abufìve  fono  lire  100.  buone,  lire  tante  abufìve 
quante?  e  non  già  fottrarre  detto  5.  al  di  fotto  del  toc. 
con  dedurvi  foltanto  il  :o,mo,  e  non  il  2i.mo  con  pre- 
giudizio del  Cambiatore,  e  ibctraendovi  cosi  il  zo.mo  for- 
mano una  regola  falfa ,  e  non  proporzionata ,  mentre 
accrefcendo  il  5.  a  100.  fommanfi  105.,  e  cosi  per  de- 
durre detto  5.  conviene  dire:  105.  reftano  a  100.,  e 
non  già  100.  d^dutto  5,  a  95.,  locchè  operano  con  fot- 
trarre deno  lo.mo  invece  dei  zi.mo.  Ciò  può  decidere 
la  prova,  qual  mai  non  potrà  combinare,  fé  efatLamente , 
e  con  uguale  proporzione  non  (ì  formi  la  vera  regola  . 
La  moneta  detta  di  canone  prende  anch'  ella  il 
ragguaglio  dallo  fcuto  argento  \  fu  queflo  filTato  valere 
in  tale  moneta  lire  5.  i<5.,  e  ciò  per  concordato  feguito 
verfo  la  metà  dello  fcorfo  fecolo  tra  le  due  Potenze 
Ecclefiaftica ,  e  Secolare  \  e  perciò  per  ridurre  quefte  in 
lire  fuori  banco  conviene  attenerfi  alla  valuta  di  detto 
fcuto  valutato  come  fopra  in  lire  7.  12.  di  banco  :  la 
regola  è  la  feguente: 
lire  5.   16.  di  canone  fono  uguali  a  lire  7.  12.  di  banco 

'  lire  tante  di  canone  a  quante? 

Oppure  lire  5.  16.  di  canone  uguali  a  fcuto  i.  argento 

.  11^^  ^^^j.^  ^.  ^gj^Qj^g  ^  quanti? 

Per  la  prima  rifultano  lire  di  banco  ,  e  per  la  feconda 
fcuti  argento  da  moltiplicarfì  per  detta  valuta  :  la  diffe- 
renza poi  lì  fìa  nello  accrefcervi'  F  aggio  alle  rifultate  lire 
di  banco  ^  alcuni  vogliono  foltanto  quello  del  15.  per  cen- 
to, altri  quello  di  15.^  a  quefìi  ultimi  anch'io  unifco  il 
mio  fentimento  rafforzato  dalie  ragioni  di  fopra  efpreffe , 
perchè   il  detto    1$.   ii  uia    foltanto  nella  valutazione   delle 
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lire  dì  numerato,  e  nel  cambio,  e  quello  di  25.  in  tutte 
le  altre  valutazioni,  ed  anche  perchè  il  Creditore  del  ca- 
none può  giuilamente  coftringere  il  Debitore  a  pagargli 
tanti  fcuti  argento  ,  quanti  ne  formano  il  Tuo  debito,  rag- 
guagliati gli  ftefTì  a  lire  5.  ló.  come  fopra,  quali  fcuti 
fono  prefentemente  in  corfo  a  lire  9.  io.  f.  b.  ftante 
detto  aggio  del  25.  per  cento.  Per  quefte,  ed  altre  ra- 
gioni quefta  Rota  Civile  nel  1787.  pronunziò  doverli 
accrefcere  detto  aggio  di  25.  per  cento,  quale  fentenza 
anche  dopo  1'  appellazione  fu  approvata  per  vera,  e  per- 
manente da  fuccefTivi  Giudici  di  appello.  Se  poi  in  qual- 
che Curia  Eccleliaftica  vi  folFe  l'ufo  in  contrario,  e  non 
mai  interrotto  per  il  folo  15.,  potrebbe  quefto  fare 
legge.  Per  un  tale  aggio  del  25.  per  cento  può  formarli 
la   feguente  regola: 

lire  5.   16.  di  canone   uguali    a   lire  9.   io.  f.  b. 
'  lire  tante   di  canone  a    quante? 

Quantunque  prefentemente  non  fieno  più  in  ufo  le 
lire  dette  di  Paghe ,  pure  perchè  fi  trovano  in  alcuni  re- 
giftri ,  e  qualche  volta  conviene  farne  le  contazioni ,  fa 
d'uopo  anche  di  quelle  darne  una  brieve  nozione.  Quelle 
fi  ufavano  in  un  Banco  di  S.  Giorgio,  detto  perciò  Banco 
di  Paghe,  per  pagare  i  provventi  annui  dei  Luoghi  oflìa 
dei  Capitali  efillenti  in  detto  ^  quelle  medelìme  lire  per 
tali  pagamenti  fono  Hate  ridutte  nel  1766.  a  moneta  nu- 
merato ,  e  così  i  biglietti  ellratti  da  detto  Banco  fono 
in  detta  moneta  numerato  :  non  era  fifib  il  loro  valore  .• 
annualmente  quello  fi  decretava  nel  mefe  di  Marzo  dal 
Magillrato  detto  del  44. ,  perchè  eretto  nel  1444.  '-,  non 
ollante  però  una  tale  fifiazione  vendevanfi  quelle  quando 
più ,  quando  meno  fecondo  il  bifogno ,  che  fé  ne  aveva  j 
per  lo  più  erano  valutate  foldi  18.  in  19.  numerato  per 
ognuna  ^  m.oltiplicate  perciò  per  detto  valore  rifultavano 
lire  di  numerato ,  la  di  cui  riduzione  in  lire  f.  b.  di  fopra 
fi  è  elprefla. 
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Ogni  Azione ,  detta  anche  Luogo  ,  nel  Banco  di 
S.  Giorgio ,  e  in  quello  della  Camera  Eccma  è  di  lire 
ICO.  numerato^  fiflb  non  è  l'annuo  fuo  provento  dipen- 
dendo quello  dal  maggiore,  o  minore  introito  del  Porto- 
franco  ,  e  delle  Dogane ,  e  fi  decreta  annualmente  dal 
Magiftrato  prefidente  a  detto  Banco  di  S.  Giorgio  nel 
mefé  di  Marzo  in  moneta  numerato ,  e  fecondo  il  frut- 
tato di  detto  è  T  annuo  provento  Camerale  *  I  PofTeflbri 
delle  azioni  nel  primo  efigono  il  frutto  nel  Cartulario 
detto  Banco  Paghe ,  eftraendone  biglietto  in  moneta  nu- 
merato '•)  per  quelle  poi  nel  Camerale  ricevono  mandato 
fopra  di  uno  dei  Banchi  di  S.  Giorgio  in  moneta  di  ban- 
co coir  aggio  del  2,5.  per  cento  a  moneta  fuori  banco, 
qual  prefentato  ne  ritirano  il  biglietto  in  detta  moneta  di 
banco,  e  cosi  conviene  a  Computifti  del  Banco  Camerale 
per  la  formazione  di  tali  mandati  ridurre  la  moneta  nu- 
merato in  detta  di  banco  coli'  aggio  di  25.  ^  ma  ficconle 
fopra  detta  moneta  numerato  per  la  converfione  di  eiTa 
in  quella  fiiori  banco  non  è  permeilo  che  il  folo  15.J  cosi 
offerviamo  qual  regola  debba  tenerfi  per  una  tale  ridu- 
zione efatta ,  dipendente  fem.pre  dalla  valuta  dello  fcuto 
a»"gento  come  fopra.  Poflbno  prima  ridurfi  le  lire  numerato 
in  fuori  banco  nella  fopradetta  maniera ,  e  fottraendo  alle 
medefime  rifultate  il  quinto  per  detto  25.  per  cento  refta- 
no  lire  di  banco  efigibili  in  S.  Giorgio  ,  oppure  oflervando 
le  proporzioni  fopra  detto  fcuto  argento  può  ufarfi  la  fè- 
guente  maniera:  delle  propofle  lire  numerato  fi  prenda  la 
metà,  di  quefi;a  il  deceno,  quindi  il  zo.mo  del  deceno, 
la  metà  di  efib  '•,  e  per  fine  il  40.1110 ,  ofiìa  il  quarto  una 
figura  indietro ,  la  totale  fomma  indica  le  lire  di  banco 
cercate ,  alle  quali  aggiunto  detto  25.  i\  hanno  le  lire 
fiaori  banco.  » 

Nei  fopradetti  efempj  d  è  veduto,  che  lire  1000. 
numerato  col  15.  per  cento  fono  uguali  a  lir.  1942.  4.  5. 
f.  b. ,  dalle  quali  fottratto  il  quinto  reitano  refiduate  a 
lire  1553.  i5«  ?•  tli  banco. 

Tom*  L  y 
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lire  1000.  numerato  lire  1942.  4.     5.  f.  b. 

388.  8.  IO.  quinto 

lir.     1553.  15*     7.  di  banco  col  2$ 

388.  8.  IO.  quarto 

lir.     1942.  4.     5.  f.  b.  prova. 


lir.     1000.    -    -    numerato 
500.    -    -    metà 
50.     -    -     deceno 
2.   IO.  -      20.mo 
I.     5.   -     metà 

7.     4o.mo 


lir.     1553.  i5«     7«     produtto  di  banco  col  25.  per  cento 
388.     8,  IO.     quarto 

lir.     1942.     4*     5«     fuori  banco  uguali  come  (opra. 


Altre  maniere  vi  farebbero ,  ma  fi  tralafciano  per  brevità 
paflando  a  dare  una  brieve  cognizione  dei  pefi,  e  mifure, 
acciò  facilmente  fi  pollano  ragguagliare  a  quelle  delle 
altre  Piazze. 

Due  fono  i  pefi ,  uno  dicefi  pefo  groffo ,  e  V  altro 
pefo  fottile  :  ambi  dipendono  dal  cantaro  5  che  in  pefo 
grò  fio  è  rotoli  ice.,  e  nel  fottile  libre  150.^  coficchè  al 
pefo  grolfo  accrefcendo  la  metà  rifulta  il  pefo  fottile  per 
la  differenza  5  che  pafia  di  50.  da  un  pefo  all' altro  ^  e 
a  detto  fottile  fottraendo  il  terzo ,  il  fuo  refiduo  dinota  il 
pefo  grofib,  il  quale  anche  dividefi  in  rubi  6.  di  libre  25, 
per  ognuno,*  il  rotolo  pefà  oncie    18.,  e  la  libra  oncie  12. 

L'  olio  fi  mifura  al  barile,  qual  pefa  rubi  7.  e 
mezzo  y  e    vendefi    anche   a  pefo  :   H  riducono    i  rubi   in 
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barili  mifura  troncando  a  medefimì  una  figura,  e  pren- 
dendo il  terzo  del  reftante^  ciò  che  avanza  dal  terzo,  o 
fi  nota  come  terzi,  quando  la  cifra  troncata  Ca  uno  zero, 
o  fi  riducono  a  rubi  7.  e  mezzo  pefo  del  barile,  e  fono 
rubi,  libre,  ec. 


Efèmpio    fi 


Sieno  rubi    75JO      cifra  troncata 
1$'        terzo 

Barili       100.        produtti 

fi  moltiplicano  per  rubi     7.   ì-  per  prova 

——■■I  III    ■ 
rubi     7  50.        uguali  ai  propolto  di  fopra 


Se  fi  vuol  fàpere  quanto  V  olio  fi  cofti  al  rubo , 
ed  anche  alla  libra  ,  fi  fiflì  prima  il  quantitativo  prezzo 
di  un  barile ,  fi  prenda  quindi  il  deceno ,  e  il  terzo  del 
deceno,  fi  faccia  la  fomma  di  quefte  due  porzioni,  e  ne 
rifulta  il  prezzo  di  un  rubo,  da  cui  prendendo  il  z5,mo 
fi  ha  quello  della   libra. 


Efèmpio 


Il  barile  coftalire     90. 


9.  deceno 

3.  terzo 


iir.     iz.  al  rubo 

zs.mo         foJdi  9.  7.  ì-  la  libra 

5 
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Il  vino  fi  vende  alla  mezzaruola,  qual  pefa  rubi  20. 
e  contiene  amole  180.,  dividelì  in  mezzi,  in  terzi,  in 
quarti^  il  barile  dell'olio  dividefi  in  quarti,  trentadue 
quarteroni ,.  e  fei  mifurette .  La  canna  mifura  generale 
delle  mercanzie  tira  palmi  io. ,  fuorché  quella  del  panno 
che  tira  foltanto  palmi  9.,  ogni  palmo  contafi  linee  12. 
dette  anche  oncie. 

Le  tare ,  che  Ci  ufano  in  Portofranco  altre  fono 
fopra  del  cento,  e  altre  al  di  fotto  pure  del  cento  ^ 
quelle  di  cafla  ec. ,  e  di  mancamento  fono  al  di  fotto  y 
quelle  che  fono  una  fpecie  di  regalia,  che  fi  fa  dal  ven- 
ditore al  compratore ,  fono  al  di  fopra  j  quefle  ultime 
per  lo  più  fono  tra  il  4  ,  e  6,  per  cento  fecondo  la 
qualità  dei  generi:  quelle  poi  di  mancamento,  di  cafla  ec. 
fon©  a  proporzione  del  loro  rifpettivo  pefo,  o  del  loro 
deterioramento ,  e  quelle  fi  fottrano  o  al  di  fotto  del 
cento ,  o  proporzionatamente  dal  loro  pefo  j  per  quelle 
poi  al  di  fopra  del  cento  conviene  ufare  una  delle  fe- 
guenti   regole  : 

rotoli   104.,  105.,   106.  reflano  a  rotoli  100.:    così  delle  lib, 
e —  —   -     *-  '      ■  il  totale  pefo  a  quanto? 

Se  non  fi  vuole  operare  la  regola  del  tre ,  fi  può  ciafcuno 
fervire  dei  ripieghi  così:  prima  fi  oflervi  che  parte  fi  ab- 
bia, che  corrifponda  a  104.,  e  a  105.,  e  poi  fi  proceda 
alla  operazione.  104.  viene  mifiirato  da  26.  quattro  volte, 
e  detto  26,  da  due  volte  13.,  prima  dunque  per  2.  fi 
prenda  la  metà  del  totale  pefo,  e  di  quefta  metà  il  13010, 
quale  eflendo  il  vero  26.mo  da  fottrarfi,  il  refiduo  dinota 
il  pefo  netto  a  pagamento  :  105.  fi  mifura  da  cinque 
volte  21.,  e  quello  da  tre  volte  7.,  dunque  prima  il 
terzo  dell'intiero  pefo,  e  del  terzo  il  fettimo,  quale  per 
elTere  il  21. ino,  riiulta  la  reale  partita  come  fopra  a  pa- 
gamento: per  J06,  poi  ficcome  non  vi  è  mifura  diretta, 
cosi    non    vi    è   ripiego  ^  il   moltiplichi  il    totale  pefo   per 

94.    i-  rifultato  dalla  divifione  per  106.5  ^*  tronchino  due 
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figure   al    produtto ,  e  fi    ha    il  pefo    netto   come   fopra . 

Non  fi   mettono   fotto   gli   occhi  gli  efempj ,  perchè    facile 

troppo,  e   nota   da  per   fé  ftefia   l'operazione. 

L'  ufo  delle  Cambiali  contafi ,  per  quelle  dì  Augu- 
ra 5  di  Parma ,  di  Piacenza ,  di  Pavia  ,  di  Cremona ,  di 
Venezia ,  di  Roma  ,  di  Vienna  ,  di  Bergamo ,  di  Novara 
giorni  15.  vifta:  di  Ancona,  di  Ferrara,  di  Mefilna,  di 
Napoli,  di  Triefte  giorni  iz.:  di  Firenze,  di  Livorno,  di 
Milano,  di  Torino  giorni  8.  pure  vifta:  d' Amfterdam  ,  di 
Roterdam  ,  di  Palermo  ,  di  Cadice  ,  e  di  Madrid  mefi  z. 
data  :  di  Ginevra ,  di  Marfiglia  ,  di  Parigi ,  di  Lione  mefe 
I.  data:  di  Londra,  e  di  Lisbona  mefi  3.:  di  Cagliari, 
di  Barcellonaf,  e  di  S.  Gallo  fi  efprime  fulla  lettera.  Lo 
Statuto  concede  giorni  30.  di  favore  :  in  cafo  di  protefto 
conviene  fubito  avvifarne  chi  rimife  la  cambiale,  e  Ci  può 
prevalere  fopra  di  chi  fi  fpetta  fenza  afpettare  un  tale  ter- 
mine . 

Sotto  le  rifpettive  Piazze  non  fi  noteranno  più  quei 
cambj ,  che  faranno  ftati  prima  efprefil  nelle  antecedenti  j 
potrà  cosi  ciafcuno  previo  un  tale  avvifo  ritrovare  più  fa- 
cilmente quel  cambio ,  che  defidera . 


gì  ¥*«?'  «. 

SI        Si       oOo        ^        "^ 
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FIRENZE 


Apitale  del  Gran-Ducato  di  Tofcana  Cirtà  delle 
più  belle,  e  ragguardevoli  della  noftra  Italia  diftante  leghe 
50.  al  greco  di  Genova,  e  altrettante  al  maeftro  di 
Roma  è  piantata  a  gradi  28.  42.  long.,  43.  46.  lat.  in 
una  ameniffima  pianura  fopra  del  fiume  Arno,  che  attra- 
verfandola  in  mezzo  la  fa  comunicare  con  Livorno,  dove 
va  a  perderli,  tirandone  con  piccole  barche  nel  Tuo  feno 
il  trarfìco  ^  quella  pianura  ben  coltivata ,  che  mette  fine 
a  pie  deir  Appennino ,  la  rende  aggradevole ,  e  giuliva ,  e 
fanno  deliziofa  comparfa  al  levante,  e  tramontana  le  fue 
coftiere  fparfe  d'  ogni  intorno  di  bellifTime  fabbriche  adom- 
brate di  vaghi  giardini ,  e  di  fruttiferi  alberi  in  forma 
di  anfiteatro  a  fomiglianza  delle  vaghiflìme  colline  di 
Albaro ,  e  della  Polcevera  in  Genova.  Efla  è  refidenza 
ordinaria  del  Gran-Duca ,  da  cui  dipende  nel  Governo 
ereditario  :  la  fua  Religione  è  la  Cattolica .  Sebbene  fia 
difcofta  dal  mare  ,  tiene  però  commercio  fioritiflìmo  attefe 
le  fue  eccellenti  manifatture  in  drappi  di  feta  di  qualun- 
que fpecie  con  ricami  anche  in  oro,  e  argento,  e  mi- 
niature ,  fra'  quali  portano  il  vanto  i  rafi  bianchi ,  i  lu- 
flrini ,  il  taffettà  ,  e  la  nobiltà  ^  in  drappi  di  lana  ,  e  di 
cotone  ,  veli  finiffimi,  porcellane  ad  ufo  di  Perfia  ,•  in  lavori 
di  ottone,  di  acciajo,  di  oro  tirato,  e  filato  in  rocchetti, 
e  in  altri  generi  ferbati  al  lulTo ,  elFendo  fempre  fiata  mirabile 
per  le  fue  invenzioni .  Il  fuo  territorio  è  fertilifflmo  in 
vini  eccellenti ,  in  grani ,  olio ,  e  frutti  \  contiene  vene  di 
ferro,  e  di  rame,  e  vi  fi  trova  il  boloarmeno^  e  fono  vi 
nelle  montagne  di  Piftoia  dei  pezzi  di  criflalio  lucido  ,  e 
bianco ,  che  frammifchiano  nella  pafia  del  vetro ,  e  in 
quelle  di  Giumelio  la  pietra  ferena^  prelTo  S.  Colombino 
vene  metalliche  ^  e  nei  contorni  di  Pietrafanta ,  e  nella 
valle  di  Ramagno ,  e  altrove  marmo  bianco,  e  con  vene 
nere,  e  dì  diverfi  colori.  Il  fuo  clima  è  temperato,  e  dolce. 
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Le  più  mercantili  Città    dello  Stato    fono: 

Livorno  Città  popolata,  e  commerciante,  che  eflen- 
defi  fulla  riva  del  mare  Etrufco  nel  territorio  di  Fifa ,  leghe 
i8.  al  libeccio  di  Firenze,  e  40.  al  levante  di  Genova  a 
gradi  25.  1.  long.,  43.  27.  lat. .  11  Tuo  porto,  e  la  Tua  badia 
fono  de'  migliori  dell'  Italia .  Per  la  comoda  fìtuazione  di 
quefto ,  per  i  leggeri  dazj  di  entrata ,  e  di  efportazione 
delle  mercanzie ,  e  per  la  libertà ,  con  cui  fi  ammette 
ogni  Mercante  di  qualunque  Religione  fia ,  e  per  la  copia 
sumerofa  degli  Ebrei  negozianti ,  il  fuo  commercio  a  è 
difufo  rapidamente  in  tutte  le  Nazioni,  e  fpecialmente  nel 
Levante .  Confifte  quefto  nelle  manifatture ,  che  riceve 
copiofe  da  tutta  la  Tofcana  ,  in  ftoife  cioè ,  drappi  in 
oro ,  ed  argento ,  ricami  di  feta ,  e  di  lana  finiilima , 
fete  greggie ,  e  preparate,  cappotti,  olio,  grani,  legumi, 
cotone  filato ,  e  fciolto  ,  che  tira  da  Smirne  ^  caffè  por- 
tatovi da  AlelTandria ;,  lane,  e  altri  generi  di  Aleppo,  e 
del  Levante^  acquavite,  tabacco,  ftoffe  di  Lione  j  cappelli, 
catrame,  chincaglierie,  e  mode  per  fomentare  il  luffo , 
recatevi  dalla  Francia ,  e  dall'  Inghilterra  ^  panni  finiffimi 
d'Inghilterra  medefima ,  di  Spagna,  di  Olanda^  in  qua- 
lunque forta  di  falumi ,  e  altre  confìderabilifllme  derrate  « 
Il  traffico  apertofi  colla  Lombardia  per  mezzo  di  comode 
ftrade  carrettabili ,  accrefce  le  fue  entrate  ritirandone  i 
produtti  della  medefima  per  diramarli  altrove  .  Il  fuo 
terreno  è  fertile  in  olio,  vino,  agrumi,  e  frutti.  Difcofto 
leghe  20.  circa,  trovafi  il  Borgo  di  Telamone  piantato 
fu  di  una  rupe  aliai  fcofcefa  alla  imboccatura  del  tor- 
rente Offa  a  gradi  28.  50.  long.,  41.  37.  lat.,  il  fuo 
piccolo  feno  di  mare    vi  reca  un  traffico  mediocre  . 

La  Città  di  Portoferraio  nell'  Ifola  dell'  Elba ,  che 
fi  alza  in  faccia  a  Piombino ,  è  f^bricata  fopra  di  una 
punta  di  terra  montuofa  lungo  la  baja  dello  fteffo  nome 
a  gradi  28.  12.  long.,  42.  55.  lat..  Il  fuo  porto  affai 
vafto ,  e  profondo  è  affai  frequentato  per  la  eftrazione 
del  ferro  ,  della  calamita ,  e  del  marmo ,  di  cui  abbon- 
danti fono   le   fue  miniere  . 
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La  piccola  Ifola  della  Gorgona  fituata  nel  mare 
Etrufco  in  vicinanza  della  Corfica  a  gradi  17.  3$.  long., 
45,  2Z.  lat.  fomminiftra  al  commercio  le  acciughe  falate^ 
alla  pefca  delle  quali  rivolti  fono  i  fuoi  abitanti. 


Firenze  cambia 

Con  Livorno  foldi  121.  per  pezzo   i. 

Con  Roma  fcuti   100.  di  lire  7.   io.  per  fcutì  80.  ftampe^ 

oppure   fcuti    100.  di   lire    6,   per  fcuti    63.    liampe  5 

oppure  ducatone    i.    di  lire  7.  per  bajocchi    no. 
Con  Milano  ducatone  1.  per  foldi  164.  correnti. 
Con  Napoli    fcuto    i.  di  lire  7.   io.  per  tarini  12. 
Con  Palermo   fcuto   i.  di  lire   6.  per  tarini   12. 
Con  Bologna  ducatone   i.  per  foldi  to6,<y  oppure  pezzo  i, 

per  foldi    89. 
Con  Venezia   fcuti    80.  oro  per  ducati  100. ,   oppure  pez-^ 

zi   100.   per  ducati   98. 
Con  Parigi  pezzo    i.  per  foldi  97.  toraefi . 
Con  Amfterdam  pezzo    i.  per  denari    88.  de  groflì^ 
Con  Lisbona  pezzo   i.    per    reis    740. 
Con  Londra  pezzo   i.    per  denari  50.  fterlini . 
Con  Cadice  fcuti   i.  di  lire  6,  per   maravedis   3(5o. 
Con  Augufta   pezzi    100.  per  fiorini    187. 
Con  Vienna  foldi  59.  per    fiorino  i. 
Con  Amburgo  pezzo   i.  per    denari   87.  de'  groffi. 
Con  Torino  fcuto  i.  di  lire    6.  per  foldi   86. 
Con  Lucca  foldi   130.  per  fcuto    i.  di  lire  7.   io. 
Con  Parma,  e  Piacenza  fcuto  i.  di  lire    6,   per    lire  20: 
Con  Bolzano   ducatone    i.   per    carantane    113.?    oppure 

pezzo  i.  per  dette  90, 
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Cambia   Livorno 

Con  Roma  pezzo  i.  per  fòldi   128.   romani. 

Con  Venezia  pezzi  loi.   per  ducati    100.  banco  j  cambio 

corrente  però   pezzi  98.  per   ducati    100. 
Con  Milano  pezzo   i.  per  foldi  130.  correnti. 
Con  Napoli  pezzi    100.  per  ducati-  115.   regno. 
Con  Parigi  pezzo   i.  per  foldi   104.  torne(i. 
Con  Palermo   pezzo   i.  per   tarini    12. 
Con  Londra  pezzo  i.  per  denari   50.  fterlini. 
Con  Lisbona  pezzo  i.  per  reis  7^0. 
Con  Amfterdam  pezzo    i.   per  denari  90.  de  grofll . 
Con  Amburgo   pezzo  i.  per   denari  91.  de  grofli . 
Con  Cadice,  e  Madrid  pezzi    100.   per  pezzi  140.  pi.  vec. 
Con  Vienna   pezzo   i.  per  carantane   112.,    prefentemente 

però  foldi   59.  per  fiorino    i. 
Con  Augufta  pezzi   100.    per   fiorini   190. 
Con  Bologna    pezzo   i.  per  foldi   89. 
Con  Ginevra   pezzi    100.    per  fcuti   9^.  di  lire    3. 
Con  Peterburgo   pezzi    130.  per   rubli    100. 
Con  Torino  pezzo    i.  per  foldi  87. 
Con  Ancona  pezzo    i.   per  bajocchi    98. 
Con  Lucca  pezzo   i.   per  foldi   130. 
Con  Parma,  e  Piacenza  pezzo   i.  per  lire  21. 
Con  Bafilea   pezzi    c^j,  per  risdaler  100.   di  cambio. 

In  Firenze  la  fcrittura  (ì  tiene  a  fcuti  di  lire  7. 
correnti,  quale  chiamafi  anche  ducatone:  evvi  aitro  fcuto, 
che  vale  lire  7.  io.  detto  fcuto  oro  in  giro ,  e  altro 
lire  6.  chiamato  anche  piaflra . 

In  Livorno  fi  tiene  la  ftrittura  a  pezzi  detti  da 
reali  8.,  quali  fi  dividono  in  20.,  e  12.,  in  mercanzia 
vale  lire  6.,  ma  nel  cambio  contali  lire  5.  i5«»  Il  zec- 
chino di  Firenze  contali  paoli  20.,  e  vale  lire  13.  6.  8. 
corrifpondenti    in  Genova  a  lire   14.   2.   f.   b.  abufive^   il 
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rufpone  zecchint  3.   equivalente  in  Genova  a   lire  45.  io. 

abusive;  il  paolo  vale  foldi  13.  4.,  la  lira  grazie  ii. , 
e  la  grazia  quattrini  5. ,  odia  denari  20.  ;  il  francefch'no, 
il  leopoldino ,  la  livornma  valgono  pnoli  10.,  e  corri- 
ipondono  a  lire  7.  8.  abufive:  il  zecchino  di  Roma  con- 
tai paoli  19.  e  mezzo;  Io  fcuto  di  Francia  lire  7.,  il 
pezzo  di  Spagna  paoli  9.  e  mezzo ,  le  altre  monete  a  pro- 
porzione . 

L'ufo  delle  cambiali  in  Firenze  fi  conta  per  quelle 
di  Genova,  Roma,  Milano  giorni  8.  villa;  di  Napoli,  e 
Venezia  giorni  20.  data,  ovvero  15.  villa;  di  Bologna, 
e  Bolzano  fono  filFati  ;  di  Spagna ,  Lisbona ,  e  Inghilterra 
mefi  3.  data  ,•  di  Francia ,  Amllerdam ,  e  Amburgo  mefi 
1.  data;  dopo  la  loro  fcadenza  fiiFati  non  fono  i  giorni 
di  favore ,  ftante  che  devono  effere  pagate ,  o  proteflate 
prima  delia  partenza  del  Corriere  per  quella  Pazza,  da 
làovQ  fono  tratte,  o  girate.  In  Livorno  l'ufo  delle  cam- 
biali è  il  feguente  :  di  Firenze,  di  Bologna,  di  Ferrara, 
di  Lucca  giorni  tre  villa  ;  di  Genova  ,  di  Milano ,  di 
Torino  ,  di  Nizza  di  Provenza  giorni  8.  villa  ;  di  Roma , 
e  di  Venezia  giorni  15.;  della  Sardegna  mefe  uno  data; 
di  Palermo  ,  MelTina ,  Calabria  ,  Malta  mefe  uno  villa  ; 
di  Londra,  Spagna,  e  Portogallo  meli  tre  data;  di  Fran- 
cia, A.nlierdam ,  Amburgo,  Anverfa  mefi  due.  data;  di 
Vienna,  e  di  Augulla  g  orni  30.  villa,  ovvero  fettimane 
6.  data;  degli  Svizzeri  gorni  8.  villa;  del  Levante ,  e  della 
Barbarla  mefe  uno  villa  ;  quilche  vo'ta  per  quelle  di 
Lione  contali  di  giorni  3.  accettate:  per  lo  più  le  cam^ 
biali  fi  pagano  in  zecchini,  quali  fi  pefano  in  mafia  bo' 
nificandofi  reciprocamente  il  più ,  e  il  meno  a  tenore 
del  maggiore ,  o  minore  pefo  ;  vagliono  quelli  pezzi  i, , 
foldi  6. ,  denari  4. .  I  giorni  dei  pagamenti  fono  il  Lu* 
nedl.  Mercoledì,  e    Venerdì. 

Il  pefo,  e  la  mifura  di  Firenze  è  di  2.  per  cento 
di  più  fopra  quella  di  Livorno  ;  il  moggio  del  grano 
pontiene  facchi  8.,  il  facco   (tara  3.,   la  canna  tira  brac- 
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eia  4.,  e  corri/pende  in  Genova  a  palmi  9.  —  circa,  co 

ficchè  il  braccio  a  palmi  2.  ^:  libre  92.  a  libre  100.  no- 

o 

lire,  e  rotoli  100.  pefb  groflb  a  rotoli  108.  ^  pefo    no- 

4 
ftro  pure  groifo  . 

In  Livorno  il  cantaro  comune  pefa  libre  160.  <, 
varia  però  nei  feguenti  generi  :  quello  del  zuccaro  pefa 
libre  151.,  della  farina  libre  150.,  libre  pure  150.  quello 
dell'allume,  e  del  formaggio  inglefe:  quello  per  l'acquavita, 
e  agro  dì  cedro,  e  di  limone  libre  120.,  quali  formano  un 
barile  ^  il  barile  poi  dell'  olio  pefa  fokanto  libre  85. . 
Alcune  mercanzie  fi  vendono  al  migliaro ,  e  il  cantaro 
per  effe  contiene  libre  1000.^  oltre  di  detti  pefi  due  altri 
ve  ne  fono ,  dicefi  uno  ftadera ,  con  cui  il  pefano  le 
mercanzie  grolfolane  ordinarie,  e  l'altro  chiamafi  bilancia, 
con  cui  fi  pefano  le  ricche ,  e  le  fine  ^  tra  uno  ,  e 
l'altro  evvi  differenza  di  i.  per  cento,  talmenteche  libre 
100.  della  bilancia    fono  libr.    99.  della  ftadera  . 

Il  grano  fi  vende  al  facco,    che    fi  divide  in    ftara 

3.,  e  lo  (laro  in  bufToli  128.^  ftara  5.  i-  fono  in  Ge- 
nova mina  i.,  e  facchi  100.  a  mine  61.  in  61,,  Nelle 
maremme  poi  di  Tofcana  fi  vende  a  moggi ,  e  rubbia  ; 
moggi    100.   rendono    in    Genova    mine    225.,    e    cosi   il 

moggio  fi  conta  mine  2.  i.  ,  la  rubbia  corrifponde  a  mine 

4 

2.  '    circa  noflre  . 

L' olio  fi  vende  al  barile ,  qual  pefa  libre  85. , 
fuori  che  quello  di  Murcia,  eh©  ne  pefa  100.,  contiene 
elfo  fiafchi  16.,  ognuno  de'  quali  è  boccali  2.:  il  vino 
vendeli  al  barile,  e  pefa  libr.  120.,  corrifponde  in  Fi- 
renze a  fiafchi  20.,  in  Livorno  però  foltanto  a  fiafchi 
18.  in    19. 
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La  canna,  e  il  braccio  è  la  ftefla  che  la  di  fopra 
colla  femplice  differenza  di  i.  per  cento ,  come  il  è 
notato.  La  mifura  per  i  terreni  chiamali  pertica  di  brac- 
cia 5.  ,  quella  per  le  gomene  delle  navi  a  milurarne  la 
groflezza  dicefì  polfata,  e  per  la  lunghezza  palFo^  polfate 
24.  formano  braccio  i.,  e  paflb  i.  braccia  3.^  a  mifu- 
rare  i  baftimenti,  e  le  navi  fi  ulb  il  giovo  di  Francia, 
e   il    piede    di   Olanda,    e    di    Inghilterra^    il    giovo   corri- 

iponde    ad    —  di  braccio,  il  piede  inglefe  a    ;-  ,     e     più 

quattrino  i.  fcarfo,  e  1' Olandefe  a  i-  rcarfopcrò,e  quat- 
trino I. .  Facile  è  la  corrifpondenza  di  quelle  in  Genova. 
Rimettendoli  da  Genova  in  Firenze  iì  compra  lo 
fcuto  di  lire  6. ,  e  rimettendofi  in  Livorno  fi  compra  il 
pezzo  ^  reflano  ambi  venduti  nella  tratta  ^  quefti  iì  ridu- 
cono in  lire  fuori  banco  moltiplicandoli  per  il  dato  cam- 
bio; per  il  quale  divife  le  lire  fuddette,  rifultano  e  fcuti, 
€  pezzi. 
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Apitale  di  tutta  l' Italia ,  e  di  tutto  il  Mondo 
Cattolico,  Città  famofa  nelle  ftorie,  celebratiirima  per  le 
antiche  grandiofe  Tue  fabbriche ,  e  rinomatifllma  per  le 
in/igni  Tue  opere ,  oggetto  liiigolarilTiaìO  delle  meraviglie 
de'  Viaggiatori,  avente  ancora  in  feno  quanto  di  bello, 
e  di  preziofo  non  confumò  l'ingiuria  del  tempo:  è  pian- 
tata maeftoramente  nella  Provincia  detta  la  Campagna 
a  gradi  30.  1$.  long.,  41.  5$.  lat.  fopra  di  fette  colli 
alle  rive  del  Tevere,  che  art  averfandola  in  parte  va  a 
sboccare  in  mare  a  Civitavecchia  .  In  eifa  come  centro 
della  Religione  ridede  il  Sommo  Pontefice ,  da  cui  è  go- 
vernata anche  nel  temporale .  Sebbene  vi  riefcano  le  ma- 
nifatture di  lana ,  di  tappeti ,  di  bombace  ,  di  arazzi ,  di 
calancà,  di  drappi  di  feta,  di  lavori  d'oro,  e  d'argento, 
e  a  mofaico  ,  di  lavori  pure  di  marmi ,  di  pietre  duris- 
sime ,  e  vi  iìano  fcuole  aperte  per  la  pittura ,  e  per 
qualunque  nobile  fcienza  ^  il  fuo  commercio  non  è  mai 
flato  confiderabile ,  né  lì  è  mai  eftefo,  perchè  d'altronde 
tirava  le  fue  ricchezze.  Il  fuo  territorio  è  feracifTimo  in 
grani ,  melega ,  olio  ,  vino ,  e  frutti  :  il  fuo  clima  quan- 
tunque temperato,  nella  eftate  non  è  molto  falubre  per 
le  vicine    paludi . 

il  principale  commercio  dello  Stato ,  che  potrebbe 
eflere  fioritifllmo  fé  coltivato ,  fi  riftringe  alle  feguenti 
Piazze  polle  in  riva  al  mare  ,  per  mezzo  delle  quali  fa 
fmercio  de'  fuoi   produtti. 

Civitavecchia  diftante  leghe  14.  al  maeflro  di  Ro- 
ma a  gradi  29.  17.  long.,  41.  5.  24.  lat.  eflendofi  nei 
cosi  detto  Patrimonio  di  S.  Piero  alla  foce  del  Tevere^ 
gode  elFa  di  un  ficuro ,  e  bellilTimo  porto ,  oltre  di  un 
comodo  arfenale ,  in  cui  fvernano  le  Galee  Pontificie  j  vi 
fono  cave  di  piombo,  e  di  allume  di  rocca.  Alla  imboc- 
catura dell'  occidentale  ramo   giace   la  Città  di  Fiumicino, 
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il  di  cui  porto  ferve  di  fcalo  alle  mercanzie ,  che  fi 
tralportano  a  Roma  dopo  di  aver  pagato  il  folito  dazio. 
Ancona  Capitale  della  Marca  di  tal  nome  ,  e  di 
tutto  il  Piceno  a  gradi  31.  i.  22.  long.,  43.  37.  54.  lat. 
è  fabbricata  in  riva  dell'  Adriatico  in  diftanza  di  leghe  47. 
al  greco  di  Roma .  Per  mezzo  del  ficurifììmo  fuo  porto 
decorato  del  dritto  del  Portofranco  fomminiftra  copiofa* 
mente  a  tutta  f  Italia ,  alla  Schiavonia  ,  alla  Grecia ,  alla 
Dalmazia ,  e  ad  altre  Nazioni  non  folo  grani ,  legumi , 
melega,  e  frutti,  ma  ben  anche  fète  crude,  e  lavorate, 
cuoj ,  e  pelli  acconciate ,  lane ,  e  mille  altri  generi  dello 
Stato,  di  cui  contafi  come  l'emporio;  bellidìmo  è  il  fuo 
Lazzaretto  innalzato  per  comodo  delle  navi  fofpette:  nei 
fìioi  contorni  trovanfi  miniere  di  folfo ,  di  bitume,  e  di 
ambra.  Al  fuo  iirocco  leghe  13.  difcofta,  e  40.  al  greco 
di  Roma  a  gradi  31.  13.  56.  long.,  43.  io.  18.  lat.  è 
fìtuata  la  Città  di  Fermo  in  vicinanza  del  Golfo  di  Vene- 
zia, fopra  la  di  cui  ipiaggia  fi  efìende  un  paefe  alfai  ricco 
detto  il  Porto  di  Fermo ,  per  cui  fi  fa  lo  fmercio  dei 
produtti  con  Venezia  medeiima ,  con  Triefte ,  e  colia 
Dalmazia.  Al  fuo  fettentrione  a  gradi  31.  40.  long., 
43.  18.  lat.  forge  Città  Nuova  fopra  di  uno  deliziofo 
Culle  in  vicinanza  di  un  miglio  dall'Adriatico,  alla  di  cui 
riva  incontrali  un  porto  molto    comodo  ,  e  mercantile . 

Pefaro  Capitale  della  Signoria  di  tal  nome ,  Città 
delle  più  popolate  ,  e  deliziofe  delio  Stato ,  difcofta  leghe 
7.  da  Ancona,  e  52.  al  greco  di  Roma,  è  lituata  leggia- 
dramente lungo  il  mare  a  pie  di  varie  colline  in  (ito  emi- 
nente ,  e  vago ,  alla  foce  del  fiume  Ifauro  detto  anche 
Foglia,  a  gradi  30.  25.  51.  long.,  33.  55.  lat..  Il  fuo 
porto  è  in  forma  di  rada  alTai  comoda  :  le  principali 
fue  manifatture  fi  aggirano  intorno  alle  fete ,  e  alle  làje 
ben  note^  il  territorio  fuo  oltre  la  copia  di  olio,  e  fichi 
fomminiftra  il  necefiario  allo  foftentamento  .  Leghe  3.  al 
fuo  (irocco  incontrali  la  Città  di  Fano  eftefa  lungo  il  fiu- 
me Metro,  detto  prima  Meiauro ,  fui  Golfo   di  Venezia, 
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ove  f^oàe  di  un  porto  in  forma  pure  di  rada  affai  vantag- 
giofj  a  gradi  30.  32..  8.  long.,  43.  5.  lar. 

Sinlgagiia  Città  commerciante  in  detta  Marca  di- 
ftante  leghe   7.  da    Ancona    a    gradi   30.   44.  long,,   43, 

43.  16.  lat. ,  è  bagnata  dal  fiume  Miffa ,  e  gode  non 
foio  di  un  ottimo  porto ^  ma  anche  di  una  (ìcura  rada. 
R* nomata  è  la  Tua  famofa  nera ,  che  annualmente  tiene 
dai  14.  Luglio  iino  alla  fiine  del  mefe ,  frequentati  (lima 
da  Negozianti  efteri ,  che  recano  copiofo  profitto  alla 
Città  5  e  territorio . 

Rimini  difcofta  lege  7.  al  maeftro  da  Pefaro ,  e 
$8.  al  greco  di  Roma,   fi  eftende    a   gradi    30.  66.  long., 

44.  3.  43.  lat.  in  deliziofa,  e  ferule  pianura  alle  fponde 
del  fiume  Marecchia ,  che  sboccando  neil'  Adriatico  le 
forma  un    piccolo  porto. 

Bologna  Città  delle  principali  d'  Italia ,  e  la  fe- 
conda dello  Stato  Pontificio  avente  il  privilegio  di  tenere 
in  Roma  il  fuo  Ambafciatore  eletto  dal  fuo  Senato,  è 
fabbricata  a  pie  dell'Appennino  fra  i  due  torrenti  Savena, 
e  Reno  in  diftanza  di  leghe  70.  al  maeftro  di  Roma  9 
e  19.  al  fettentrione  di  Firenze  a  gradi  28.  52.,  long., 
44.  30.  lat..  Celebre  è  fempre  fiata  la  fua  Univeriità, 
Tempre  coltivate  le  arti,  e  incoraggita  fempre  rindufiriaj 
raccolte  le  acque  in  ottimi  artefatti  canali,  trafporta  per 
i  medefimi  fino  all'  Adriatico  entrando  nel  Pò  le  fue 
mercanzie ,  e  manifatture  con(ifì:enti  principalmente  in 
ftoffe  di  fera ,  in  veli  finiffimi ,  in  grefpi ,  in  tele  di  lino, 
e  di  canape,  in  damafchi ,  in  rafi,  in  fiori  finti,  in  cera, 
in  liquori ,  in  cartiere ,  e  vefriero ,  delle  quali  non  folo 
fa  il  traffico  interiore  collo  Stato ,  ma  efi:erno  con  altre 
Nazioni  paifando  fpecialmente  per  Genova ,  e  Livorno  le 
bellifi^ìme  fue  fete  organzini ,  e  •  le  altre  fue  produzioni  j 
il  terreno   fuo  è  fertile    in    biade ,  vino ,    fèta ,  e  frutti . 

Il  clima  dello  Stato  Pontificio  generalmente  è  tem- 
perato, e  falubre,  alquanto  però  umido  in  vicinanza  delle 
Paludi    Pontine ,  quali  ora    per  la   fomma   cura ,   e    vigir 
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lanza  del  Regnante  Sommo  Pontefice  Pio  VI.',  fi  vanno 
a.ciugando  colla  formazione  di  ben  acconci  canali  atti  a. 
raccurre  fé  acque ,  e  condurle  al  mare  j  faranno  quefti 
proHcui ,  e  vantaggiosi  alla  coltivazione ,  fé  faranno  du- 
revoli ,   e  permanenti . 

Roma   camhia 

Con  Venezia  fcutì  64.  oro  ftampe  per  ducati  100.  banco. 
Con  Milano   fcuti    83.    iimili    per    fcuti    100.    imperiali   di 

foldi    117.,    oppure  preientemente   fcuto    i.    mone>3 

per  foldi    138.  correnti. 
Con  Napoli  fcuti    100.  moneta  per  ducati   IZ4.  regno. 
Con  Palermo  fcuto    i.    moneta    per  carlini    24.  ,   oppure 

paoli    25.  per  onza    i. 
Con  Parigi    fcuto   i.  moneta  per  foldi    106,  tornefi. 
Con  Amfterdam   bajocchi  42.  per  fiorino  i.  di  denari  40. 

de'  grofii . 
Con  Londra  fcuto   i.   fi:ampe  per   denari  81.  fterlini. 
Con  Cadice,  e  Madrid  fcuto  i.  (lampe  per  maravedis  570. 
Con  Lisbona  fcuto    i.   ftampe  per    reis  1200. 
Con  Vienna,  e  Augufl:a  fcuti  100.  moneta  per  fiorini  196. 

correnti . 
Con  Lucca  fcuti   100.  ftampe  per  fcuti  140.  di  lir.  7.  io. 
Con  Torino    fcuto    i.  moneta  per    foldi   88, 
Con  Parma ,  e  Piacenza    fcuto   i.   moneta   per  lire  20. 
Con  Bolzano  fcuto    i.  ftampe  per  carantane    156. 
Con  Ancona   bajocchi    99.    per   fcuto    i.  moneta ,    ovvero 

paoli  22.   fiftì  per  paoli   22.  e  mezzo. 
Con  Bologna   fcuto    i.   moneta   per  foldi    95.    bolognini, 

ovvero  fcuti    100.   limili    per  fcuti  94.  di  foldi    85. 

Ancona    cambia 

Con  Venezia  fcuti  98.  moneta  per  ducati  100.  di  banco, 
più  frequentemente  però  lir.  104.  per  lir.  100.  de  piccoli . 


Con  Napoli  fcuti  loo.  moneta  per  ducati  1x5.  regno. 

Con  Amfterdam  bujocchi  41.  per  fiorino    i.  di  denari  40. 

Con  Bergamo  fcuto  i.  moneta  per  foldi  zo8. 

Con  Bologna  fcuti  103.  moneta  per  fcuti  loo.  di  foldi  85, 

Bologna   cambia 

Con  Venezia  fcuto  i.  di  foldi  85.  per  marciietti  124,  banco. 

Con  Milano  foldi  84.  per  fcuto   i.  di  lire  6.  correnti. 

Con  Parigi  foldi   54.  per  fcuto    i.  del   fole. 

Con  Amlterdam  foldi    38,  per  fiorino   i. 

Con  Napoli  foldi  74.  per   ducato   i. 

Con  Vienna   foldi  48.  per  fiorino   i. 

Con  Bolzano   foldi  47.  per  fiorino   i.   corrente . 

Con  Lucca  foldi   102,    per   fcuto    i.  di  lire  7.  io. 

Con  Torino  fcuto   i.  per  foldi  81. 

La  fcrittura  in  Roma ,  in  Ancona ,  Ci  tiene  a  fcuti 
moneta ,  quali  fi  dividono  in  paoli ,  oflla  giulj  io,  ^  il 
paolo  in  bajocchi  io.,-  e  il  bajocco  in  quattrini  5..  Oltre 
detto  fcuto  evvi  lo  fcuto  oro  ftampe  immaginario  ^  tra 
Tuno,  e  l'altro  fi  contano  due  aggi,  uno  di  52$.  per 
ogni  1000. ,  e  l'altro  di  foli  523.^  il  primo  fi  ufa  per 
le  cambiali  pagabili  nello  Stato ,  e  il  fecondo  per  quelle 
pagabili  fuori  delio  ftelfo  ^  onde  per  formarne  la  ridu- 
zione da  una  fpQCÌe  nell'altra  conviene  olfervarne  la  fud- 
detta  differenza  :  riguardo  al  primo  fcuti  1000.  fi:ampe 
jcorriipondono  a  fcuti  1525.  moneta^  un  tale  aggio  fenza 
altra  regola  può  accrelcerfi  in  tutta  proporzione ,  cioè 
per  500.  la  metà,  e  per  li  2$.  il  2o.mo  delia  metà  ^ 
la  fomma  rifulta  in  fcuti  moneta:  fi  può  anche  aggiun- 
gere cosi ,  prendendone  il  ragguaglio  ,  che  fcuti  40. 
itampe  equivalgono  a  fcuti  61.  moneta,  ridotti  cosi  a 
minore  denominazione  in  2$.mi ,  mifura  comune  dei  1000., 
e  dei  1525.,  elfendovi  la  medefima  proporzione  tra  looo., 
e  1525.,  che  dice  40.  a  ói..  Il  fecondo  il  può  anche 
Tom^  L  aa 
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accrefcere  in  data  proporzione:  per  500.  la  mota,  per 
20.  il  2  5.mo  di  efTa^  per  1.  il  deceno,  e  per  i.  la  metà; 
e  fi  hanno  gli  fcuti  moneta  pagabili  fuori  delio  Stato  j 
fi  riducono  poi  quefti  in  fcuti  (lampe  formando  la  Ce- 
guente    regola  ; 

fcuti   1513.   moneta  uguali  a  fcuti    1000.   (lampe 

'  fcuti  tanti  moneta  a  quanti? 

(cuti  61.   moneta  uguali  a  fcuti  40.  (lampe 
r  £^^^jj   jgj^^i   n-jQneta  a   quanti? 


Valutato  il  baiocco  foldo  1.  4.,  facile  è  la  fua 
riduzione  in  foidi^  fi  accrefca  a  bajocchi  il  terzo,  e  fono 
foldi^  e   cosi    lo  fcuto  moneta,    che   vale    bajocchi  100., 

vale  pure   foldi    133.  JL   coli' aggiunta  di    detto    terzo,  e 

3  I 

fottratto  ai  foldi  il  qua^^o,  reflano  bajocchi,  perchè  33.  *^ 

che  mifura  tre  volte  il  100.,  mifura  quattro  volte  T33.  JL 

3' 
Il  tedone  vale  giulj  3.,  o(ria  bajocchi  30.,  ovvero  (oidi  40. 

romani.  Il  groifo  vale  5.  bajocchi,  gli  (pezzati  a  pro- 
porzione. Il  zecchino,  che   valeva  paoli   20.   i.  ,   al    pre- 

fente    fi   conta   paoli    21.   "j  ,  quei  cioè  (lampati  fotto  dei 

tre  ultimi  Pontificati ,  valutandofi  quei  degli  antecedenti 
paoli  21.^  corrifpondono  quefii  in  Genova  a  lire  14.  2. 
abulìve  f.  b. .  Sotto  il  Regnante  Sommo  Pontefice ,  (ì 
fono  (lampate  doppie  in  oro  del  valore  di  paoli  15., 
di  30. ,  di  60. ,  le  prime  corrono  in  Genova  in  moneta 
abufiva  lire  10.  io.  f.  b. ,  le  altre  a  proporzione  ^  non 
fon©  però  di  tutta  bontà  come  I0  vecchie ,  quali  corrono 
lire  IO.    18. 

E  da   notarfi  ,  che    fra  la    moneta   effettiva ,  e  le 
€';^dole ,    ofTia   biglietti   dei    Banchi    di    Santo   Spirito  ,    di 
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S,  Pietro ,  e  del  Monte  della  Pietà ,  pafla  preferrtemente 
in  Roma  la  diiferenza  di  8.  circa  per  cento ,  onde  chi 
vuoi  cambiare  le  dette  cedole  in  moneta  reale  conviene , 
che  perda  detto  tanto  per  cento .  La  fcarfezza  di  de- 
naro ne  forma  la  cagione  primaria .  Ogni  Luogo  in 
^etti  Monti  Ci  conta  fcuti  loo.  moneta  ^  ma  chi  ne 
vuol  fare  prefen temente  acquifto ,  fa  d'  uopo  ne  faccia 
la  compra  a  fcuti  117.  circa,  variandoli  il  più,  o  il 
meno  a  tenore  o  della  neceflìtà  di  venderli ,  o  della  bra- 
ma di   comprarli . 

L'  ufo  delle  cambiali  contafi  per  quelle  dì  Genova, 
Livorno,  e  Milano  giorni  15.  vifta-,  di  Bologna,  e  Na- 
poli giorni  8.  ^  di  Firenze  giorni  io.  ^  di  Venezia ,  e 
Bergamo  giorni  20.  ^  di  Torino  ,  Palermo  ,  MefTìna  ,  e 
Bolzano  hanno  i  giorni  efprefTì  j  di  Francia ,  e  Spagna 
mefi  z.  data  ^  e  di  Olanda ,  di  Fiandra  ,  di  Portogallo  , 
e  Londra  meiì  3.,  dopo  la  loro  fcadenza  non  vi  fono 
giorni  di  favore . 

Due  pefi  fono  in  Roma ,  il  groflb ,  e  il  fottile  : 
il  cantaro  pefo  groffo  è  libre  250.,  e  il  fecondo  lib.  160.: 
il  primo  corrifponde  in  Genova  a  libre  270.  piccole ,  e 
il  fecondo  a  libre  173.  circa,  coficchò  libre  100.  pefo 
fottile  di  Roma  a  libre   iq8.   in  Genova.  r.^j 

La  canna  di  palmi   8.  è  mifura  comune,    comune 

pure  e  il  braccio,  che  tira  palmi  3.    i  ,    corrifpondente 

in   Genova   a  palmi  2.  7*  ,  braccia  100.  in   Genova  pal- 
mi  260. 

Il  grano  fi  mifura  a  rubbia  ,  e  ftara  :  rubbia  i.. 
contiene  ftara  12.  rendente  in  Genova  mine  3..  Il  vino. 
£  vende  a  botti ,  e  a  barili  :  la  iDotte  contiene  barili  9. , 
e    il  barile   boccali    32.  ^    corrifponde    ella    in    Genova    a 

barili    6.  ^,  il  boccale   pefa  libre  $.  fottili  ^  la  medefima 
mifura  ferve  anche  per  T  olio . 
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L' ufo  delle  cambiali  in  Ancona  contafi  come  in 
Roma,  quelle  eccettuate  dell'Italia,  che  ammattono  giorni 
15.  vifta,  non  fi  concedono  giorni  di  favore,  e  devonfi 
proteftare  fubito  in  cafo    di  non  pronto   pagamento. 

La  mifura  del  grano  chiamafi  rubbia,  qua!  fi  di- 
vide in   iappe  8. ,  e  corrifponde  in  Genova  a  mine  2.  —  ; 

ó 

libre   100.  pefano  in  Genova  libre  no.  ^fottili.  La  foma 

dell'acquavite   contiene  boccali  48.,   e   pefa  libre  192.,  e 
il  boccale  ne  pefa  libre  4.,  quali  a  detta  ragione  tornano 

in  Genova  lib.  202.  ^  circa, 

6 

In  Bologna  la  fcrittura  Ci  tiene  a  lire  ,  foldi ,  e 
denari  ^  altri  la  tengono  a  piaftre ,  e  bajocchi  ^  la  piaftra 
chiamali  anche  fcuto,  qual  vale  foldi,  ovvero  bajocchi  85, 
Lo  fcuto  di  paoli  io.  vale  lire  5.,  le  altre  monete  cor- 
rono   come   in  Roma. 

L'ufo  delle  cambiali  è  di  giorni  8.  vifta  non  com- 
putato il  giorno  dell'accettazione,  e  della  fcadenza,  con- 
viene però  nel  giorno  nono  fare  il  pagamento,  o  la  prò- 
tefta:  i  pagamenti  fi  fanno  in  fcuti  con  aggio  di  io.  per 
cento  ^  fé  poi  fi  devono  fare  in  altra  fpecic ,  ovvero  in 
monete  minute  di  argento ,  allora  quefte  fi  contrattano , 
e  fi  fpecificano. 

Lib.  100.  di  Bologna  rendono  in  Genova  lib.  11 2. 5 
e  libre  76.  e  mezza  pefo  grolTo  rottoli  100.  in  Genova* 
La  mifura  detta  braccio  corrifponde  in  Genova  a  palmi 
2.  e  mezzo  circa  ^  e  cosi  braccia  100.  a  palmi  250, 
circa.  Il  grano  fi  vende  a  corbe ^  corbe  100.  fono  mi- 
ne 64.   noftre ,    e    mine    100.    corbe    156.  e    un  quarto. 

Si  riducono  gli  fcuti  moneta  in  lire  fuori  banco 
moltiplicandoli  per  il  cambio,  per  il  quale  divife  le  me* 
defime    fi  hanno    gli  fcuti . 

Si  riducono  gli  fcuti  di  Bologna  in  dette  lire  colla 
feguente   regola: 
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fcijto     I.   uguale   a    foldi  85. 

foldì  87.  cambio  in  Genova  lir.     6,^ 

■■'■'     '  fcuti  tanti  a  quante? 


E  viceverfa  le  lire  in  fcuti: 

lire    6,  fine  in  Bologna  foldi  87.  cambio 
foldi  8$,  fiifi  uguali  a  fcuto         i. 
"  lire   tante  f.  b,   a  quanti? 


Rimettendofi  in  Roma,  e  in  Ancona  fi  compra  Io 
fcuto  moneta,  quale  fi  vende  poi  nella  tratta;  rimetten- 
dofi in  Bologna  fi  vende  lo  fcuto  fuddetto,  quale  refta 
comprato  nella  tratta» 


*l$'^* 
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VENEZIA 


Apitale  della  Repubblica  di  tal  nome,  Città 
delle  più  fino  nare  del  Mjndo ,  chiamata  la  ricca  ,  a 
gradi  29.  4:).  long.,  45.  25.  lat. ,è  una  delle  più  belle,  e 
mercantili  dell'  Italia  maeftofamente  fabbricata  ael  cenerò 
delle  Lagune  fopra  72.  Ilblette  .  11  fuo  porto  è  ficuro  ,  e 
frequentatiflìmo ,  e  il  fuo  Arfenale  pollo  dentro  il  Quartie- 
re di  Cailello  fi  è  refo  celebre  ,  e  famofo  per  la  fonderia 
de' cannoni ,  e  dell' artiglieria,  per  le  fucine,  per  le  fabbri- 
che dei  cordami,  e  delle  vele,  della  polvere,  del  falnitro, 
e  per  la  corruzione  de'  vafcelli .  Il  fuo  Governo  è  Arifto- 
cratico  ,  rifiedendo  la  fovranità  preflb  dei  Nobili  ^  la  fua 
Religione  è  la  Cattolica.  Il  fuo  principale  commercio  è 
col  Levante,  da  cui  ne  tira  le  preziofe  derrate,  e  tuttoc- 
chè  al  giorno  d'oggi  fia  quefto  divifo  cogli  Olandefi,  pure 
è  anche  fìoritiflimo  \  non  minore  è  quello ,  che  opera  colle 
altre  Nazioni  al  pari  di  qualunque  altra  Piazza  negoziando 
le  accreditatifTime  fue  manifatture  coli' Italia,  colla  Francia, 
colla  Scagna ,  colla  Germania ,  con  Coftantinopoli ,  col 
Levante  medefìmo^  quelle  fi  eflendono  a  diverfe  iloffe  di 
icta  ,  e  di  lana ,  a  broccatelli ,  a  damafchi ,  a  veluti ,  a 
ricami  io  oro,  e  argento,  a  merletti,  a  cera  finifllma, 
a  criflalli ,  a  vetri ,  a  /pecchi ,  e  9  porcellane  oggetto 
primario  del  fùo  traffico.  11  vino  poi  di  Cipro,  Òi  Corfù, 
il  marafchino ,  il  rifo ,  la  fera ,  le  tele ,  le  armi ,  il  cremor 
di  tartaro ,  il  fublimato  corrofivo  ,  la  preziofa  biacca  per 
le  tinture,  il  caffè  di  Levante,  i  zuccari  raffinati,  le  dro- 
ghe medicinali  polfono  confiderarfi  come  un  altro  capo  di 
commercio  non  indifferente ,  e  lucro/b  ,*  il  negozio  pure 
de'  libri,  i  caratteri  fulì,  le  flampe  in  rame,  la  carta  fono 
sltresi  un  ramo  fèraciffimo  di  utile  indudria .  Il  fuo  terre- 
no abbonda  di  vino ,  grani ,  olio ,  e  frutti  di  modo  che 
ne  provvede  anche  al  bifogno  altrui  •  Il  fuo  clima  è  tem- 
perato y  e  falubre . 


Le  principali  Città  dello  Stato ,  per  le  quali  mag- 
giormente rended  florido  li  fuo  commercio  fono: 

Murano  Città  ,  che  prende  il  nome  dall*  Ifola  di- 
ftante  un  miglio  dalla  Capitale  a  gradi  30.  i.  long.,  45. 
31.  lat.  ,  è  rinomata  per  le  celebri  fiae  fabbriche  di  fpec- 
chi ,  criflalli  ,  e  vetri  . 

Malamocco  Ifola  popolata  n:^l  Golfo  di  Venezia, 
da  cui  difcoflalì  leghe  3.  a  gradi  Z9.  50.  long.,  45.  z8. 
lat.  gode  di  un  comode  porro  ^  nelle  acque  ìlie  fi  pefca- 
no  conchiglie ,  e  piante  marine . 

Chioggia  piccola  Ifòla  in  vicinanza  delle  Lagune  a 
gradi  29.  5 5?.  long.  ,  45.  25.  lat.  difcoflalì  leghe  6.  al 
mezzodì  dalla  Capitale  j  note  fono  le  fue  fahne  molto 
lucrofe . 

Capo  d'  Iflria  Città  rifpettabile  fituata  tra  il  Golfo 
di  Triede ,  da  cui  difcollafi  leghe  3.  al  mezzodì ,  e  tra 
quello  di  Querner  è  piantata  fopra  di  una  Penifola  a  gradi 
31.  35.  long.,  45.  48.  lat.,  in  diftanza  di  leghe  32.  al 
levante  di  Venezia  .  Abbonda  il  fuo  territorio  di  biade  ,  di 
vino ,  di  olio ,  di  legnami ,  e  di  beftiame  :  raccoglie  molta 
feta  ,  lane ,  miele  ,  e  cera  :  e  la  fua  pefca  unita  alle  fue 
faline  è  un  oggetto  del  fuo  commercio  ^  nelle  fue  monta- 
gne trovanfi  cave  di  marmo  preziofo ,  che  apportato  in 
Venezia  (ì  adopera  nell'  ornamento  delle  cittadinefche  fab- 
briche .  La  Città  di  Parenzo ,  leghe  24.  al  levante  di  Ve- 
nezia,  a  gradi  31.  31.  long.,  4$.  23.  br. ,  li  eflende 
neir  Iflria  lungo  T  Adriatico  ^  il  frequentato  fuo  porto  la 
rende  mercantile .  Rovigno  popolatifTìma  Città  leghe  14. 
al  greco  dal  Capo  giace  fulla  cofla  occidentale  in  terreno 
fertiiifTìmo  di  ottimo  vino  a  gradi  31.  28.  long.,  45.  14. 
lat. ,  i  due  porti ,  che  in  fé  racchiude  recano  alla  fleffa 
un  commercio  confiderabile  accfefciuto  per  la  copia  del 
preziofo  fuo  marmo ,  che  eftrae  dalle  fùe  cave  ,*  nella 
parte  meridionale  poi  leghe  18.  al  mezzodì  dai  Capo 
difcofla  è  piantata  nel  fondo  di  un  Golfo  profbndifTìmo 
la  Città   di  Fola  a  gradi    3  r.  42.   long. ,   45.    6,    lat.  in 


dillanza  dì  lef^he  31.  al  firocco  di  Venezia  >  quale 
fcbbene  (la  piccola  gode  non  olbnte  del  migliore ,  e  più 
grande  porto  dell'  Iftri^i .  Albona ,  e  Fianone  all'  imbocca- 
tura dell'  Orfia  il  eftendono  lungo  la  coda  del  Golfo  di 
Carnero  ^  i  loro   porci  fono   buoni ,   e  frequentati . 

La  Città  di  Palm.a  atta  a  dipingere  le  invafioni 
del  Turco  Ci  eftende  lungo  il  mare  nel  Friuli  leghe  zz. 
al  greco  di  Venezia  a  gradi  31.  long.,  46,  z.  lat.j  con- 
lìderabile  ò  il  Tuo   porto,  e   molto  comodo. 

Zara  Capitale  della  Contea  di  tal  nome ,  Città 
fioritiffima  della  Dalmaz'a ,  e  antemurale  in  detta  parte 
contro  la  violenza  del  Turco  eflendefì  fui  Golfo  di  Ve- 
nezia, da  cui  è  diftante  al  firocco  leghe  60.,  fopra  di 
un*  Ifola  anticam.ente  unita  a  terraferma  a  gradi  34.  4. 
long.,  44.  zz.  lat.  ,  il  fuo  porto  è  grande,  e  comodo; 
comodo  pure  è  il  porto  della  Città  di  Trau  capitale 
dell'  Ifola  dello  ileflb  nome  unita  al  continente  per  mezzo 
di  un  ponte ,  e  di  minore  vantaggio  non  è  quello  di 
Budon  Ifoletta  alla  ftelTa  attaccata ,  abbondano  elle  di 
olio ,  e  di  frutti  eccellenti  ,  e  la  pesca  contali  per  il 
primario  fcopo  del  loro  commercio,  qual  fi  accrefce  dalla 
copia  del  bitume  ,  del  marmo  preziolb  ,  e  dell'  alabaftro 
eflratto  dalle  fue  cave .  Leghe  io.  al  firocco  di  Zara  a 
gradi  34.  18.  long.,  44.  10.  lat.  ineontrafi  la  ragguar- 
devole Città  di  Sebenico  capitale  di  fua  Contea  vantag- 
giofamente  fìtuata  in  detto  Golfo  ali'  imboccatura  del 
fiume  Cherca,-  il  fuo  porto  aliai  capace,  e  frequentato 
le  apporta  molto  traffico,-  al  firocco  di  quella  leghe  15. 
è  piantata  fopra  di  una  Penifola  nel  Golfo  Adriatico  la 
popolata ,  e  mercantile  Città  di  Spalatro  capitale  della 
Dalmazia  Veneta  a  gradi  35.  5.  long.  ,  43.  53.  lat.,* 
ottimo  è  il  fuo  Lazzaretto,  ottimo  pure  il  fuo  porto, 
e  copiofa  la  fua  pefca .  11  Tribunale  del  Commercio , 
che  in  efTa  rifiede,  e  la  Compagnia  erettavi  di  Agricol- 
tura le  tirano  in  feno  grandi  ricchezze ,  fpacciando  prin- 
cipalmente le    fete,  le  ItolTe,   i  fili  bianchi,  ed  altre  fue 
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manifatture,  e  produzioni .  Di  quefia  pure  al  firocco 
leghe  i8.  a  gradi  35.  31.  long.,  43.  42-.  lar.  è  fabbricata 
la  Città  di  Macafca  capitale  della  ÌPrimorgia  fui  Golfo  di 
Venezia  a  portata  di  un  buon  traffico  dante  il  fìcuro 
fùo  porto .  In  fondo  di  detto  Golfo  alzafi  in  poca  di- 
llanza  dalla  Croazia  T  Ifola  di  Cherfo  aliai  popolata ,  la 
Capitale  porta  lo  fteffo  nome  a  gradi  31.  15.  long., 
4«;.  8.  lat. ,  abbonda  di  olio ,  vino  ,  e  miele  ^  il  (icu- 
rifTimo  Tuo  porto  è  ailai  frequentato .  Al  levante  di 
quefta  giace  l' Ifola  di  Veglia  la  più  popolata ,  e  bella 
della  coda  della  Morlachia  ^  prende  quefta  il  nome  dalla 
Capitale  fabbricata  fopra  di  un  colle  nella  parte  occiden- 
tale a  gradi  32.18.  long.,  45,  io.  lat. ,  difcoftafi  leghe  44. 
al  (Irocco  di  Venezia  avente  un  porto  comodi/Timo .  Arbe 
capitale  pure  deli' Ifola  del  fuo  nome  a  gradi  32,  54». 
long.,  45.  55.  lat.  eftendefi  prelfo  la  ccfla  della  Dalma- 
zia in  dillanza  di  leghe  2..  Sebbene  ottime  fiano  le  fue 
rade ,  e  fertiliflìmo  il  fuo  terreno  in  grani ,  olio ,  vini , 
e  beftiame  j  febbene  abbia  copia  di  fete  ,  di  lane ,  di 
Cuoj ,  d'  acquavite ,  e  ferace  fia  la  fua  pefca ,  pure  no« 
è  molto  commerciante  per  non  efTere  i  fuoi  Abitatori 
portati    al  traffico. 

La  Città  di  Liefina  Capitale  dell'  Ifola  nella  Dal- 
mazia è  vantaggiofamente  fituata  pel  commercio  a  gradi 
34.  58.  long.,  34.  30.  lat.^  r  ampio,  e  licuro  fuo  porto 
fa.,  che  facilmente  e(ìti  le  molte  produzioni  del  fuo  ter^ 
reno  fertile  in  grani ,  vino ,  olio ,  zafferano ,  aloe  ,  miele  , 
palme,  amandole,  carubbe,  agrumi,  legnami^  fono  pure 
un  ramo  del  fuo  commercip  le  lane  ,  i  formaggi  ,  i  be- 
fliami ,  ,  r  acquavite ,  e  il  fale  :  trovanfi  in  effi  pefci  pietri- 
ficati,  e   fpecie  differenti  di  marmo. 

Lilfa  Ifoìetta  nel  Golfo  di  Venezia  fulla  coffiera 
della  Dalmazia  produttrice  di  otfimo  vino,  olio,  moro- 
nì ,  amandole ,  fichi ,  e  beftiame  riconofce  per  fua  ca- 
patale Liffa ,  che  ne  porta  il  nome,  fituata  nella  parte 
<j)rientale  a  gradi  34.  35.  long.,  43,  2 z.  lat.,  la  pefca 
*"    'Tom,  L  bb 
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fpecialmente   delle  fardelle  forma   uno  de*  principali  oggetti 
del   fuo  traffico. 

La  Città  di  Corfù ,  da  cui  prende  il  nome'  V  Ifola, 
è  fabbricata  nel  mezzo  della  coda  orientale  lungo  il 
canale  di  quafi  una  lega ,  che  la  fepara  dall'  Albania  a 
gradì  37.  48.  long.  ,  39.  40.  lat. .  Per  la  fua  lìtuazione 
alla  imboccatura  dell' Adriatico  fi  confiderà  come  la  chia- 
ve dell©  ftelfo  ,  e  1'  antemurale  dell'  Italia  .  Ella  è  T  em- 
porio ,  e  il  fondaco  generale  delle  mercanzie  dell'  Italia 
medefima  ,  dell*  Klria  ,  della  Dalmazia  ,  e  del  Levante  ^ 
quali  va  mercatando  per  mezzo  del  frequentatiffimo  fuo 
porto  flcurifTimo  fpecialmente ,  e  difefo  dal  levante ,  e 
dalla  tramontana,  l^a  fertilità  del  fuo  terreno  producente 
vino  fquifitiflìmo ,  olio  ,  agrumi ,  frutti ,  e  miele  può  ri- 
cavarfì  facilmente  dal  fuo  clima,  che  anche  nel  più  crudo 
inverno  gode  gli  effetti  di  una  bella  primavera  ^  le  fue 
faline  fono  utili ,  e  copiofe  .  Eflendefi  pure  in  detto  ca- 
nale neir  Albania  la  Città  di  Butrinto  piantata  fui  Golfo 
dello   ftefTo  nome   avente  un   porto  affai  comodo . 

Cefalonia  Ifola  confìderabiliflìma  della  Grecia  è  fi- 
tuata  al  mezzodì  dell'Albania  a  gradi  38.  20.  long.,  38. 
5.  lat. ,  flimatifTimo  è  il  fuo  vino ,  e  olio ,  e  abbondan- 
tifTimo  il  raccolto  dei  grani,  agrumi,  e  frutti;  racchiude 
alcuni  porti  ,  ii  migliore  però  è  quello  di  Argafloli  in 
faccia  all'Albania  medefima:  ii  fuo  clima  è  talmente  tem- 
perato ,  e  dolce ,  che  anche  nelF  inverno  vi  fiorifcono  gli 
alberi . 

L' Ifola  di  S.  Maura  nel  levante  è  talmente  vicina 
al  continente ,  che  fembra  allo  flefTo  unita ,  gode  efTa  ài 
tre  porti  molto  comodi ,  e  opportuni ,  quello  cioè  di 
Englimeno ,  di  Demata ,  e  di  S.  Maura  Città  capitale 
della  medefima  j  per  qucfli  fmercia  efTa  copiofamente  il 
grano ,  il  vino ,  1'  olio ,  gli  agrumi ,  e  i  frutti  produzioni 
del  fuo  terreno. 

Zante  Ifola  deliziofa ,  e  fertile  in  vino ,  olio ,  e 
frutti,  giace  fui  mar  della  Grecia  in   vicinanza  della  colla 
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orientale  della  Morea  leghe  7.  al  firccco  di  Cefalonia, 
a  gradi  33.  5^*  long.,  37.  57.  lar. ^  copiofa  è  la  fua 
pefca ,  a  cui  rivolte  fono  le  principali  fue  mire  ;  fcatu- 
rifce  in  quella  una    Tergente  perenne   di  pece    nera. 

L' Ifola  di  Cerigo ,  che  fi  alza  tra  la  Morea ,  e 
Candia  air  entrata  deli'  Arcipelago ,  gode  di  un  piccolo 
porto  al  fuo  mezzodì,  e  di  un  più  grande  a  tramontana. 
Altri  porti  potrebbero  annoverarfi  comodi  pel  commercio; 
badano  però  i  fopradetti  per  formarfi  una  idea  del  traf- 
fico   marittimo  dello  Stato    Veneto. 

Bergamo  Città  la  più  mercantile  dello  Stato  in 
Terraferma  diftante  leghe  io.  al  greco  di  Milano,  a  gradi 
27.  8.  long.,  45.  41.  lat.,  è  piantata  nella  Lombardia 
Veneta  alle  falde  delle  Alpi  fui  pendio  di  un  monte  tra 
la  Città  di  Brefcia  ,  e  di  Milano  :  fi  eftende  il  fuo  com- 
mercio alle  faje ,  alle  ferrandine ,  agli  arazzi  dì  lana  di 
ogni  colore  ftimatifllmi  in  Francia ,  ai  panni ,  alle  bam- 
bagine ,  alle  tele ,  ai  cappelli ,  e  ad  altri  generi  produtti 
della  fua  induftria ,  e  delle  belliifime  fus  fabbriche  ^  va 
quelli  effa  mercatando  fpecialmente  nel  tempo  della  fua 
famofa  Fiera  detta  di  S.  Bartolommeo ,  che  comincia 
annualmente  il  giorno  20.  di  Agofto ,  numerofifllma  pel 
concorfo  de'  Negozianti .  Abbonda  il  fuo  terreno  di  grani, 
vino,  frutti j  e  molta  è  la  fera,  e  il  lino  che  raccoglie j 
il  clima  fuo  è  freddo  ,    ma  falubre . 

Veneiia   cambia 

Con  Milano  marchetti  i5<5.  di  banco  per  fcuto  i.  impe- 
riale, più  comunemente  però  ducato  i.  corrente  per 
foldi   84.   correnti . 

Con  Napoli    ducati   100.  di  banca  per  ducati   118.  regno. 

Con  Parigi  ducati  58.  di  banco  per  fcuti  100.  del  fole  di 
foldi    60. 

Con  Palermo  ducato   i.  banco  per   tarini  12. 

Con  Amfterdam  ducato  i.  banco  per  denari  c)o.  de'grofli. 


Con  Londra  ducato  i.  banco  per  denari  50.  llei-Iim, 

Con  Lisbona   ducato    i.  banco  per   reis  750. 

Con  Cadice,  e  Madrid  ducato   i.  banco  per  marav.  460» 

Con  Vienna  ducati   100.  banco   per  fiorini   194. 

Con  Auguila   ducati  100.  banco  per   tallari   103. 

Con  Lucca  ducati   100.  banco   per  fcuti  88.  di  Kr.  7.  10. 

Con  Torino   ducato    i.  per   foldi  87. 

Con  Parma ,  e  Piacenza  ducato   i.   per  lire  21. 

Con  Amburgo,  e  Anverfa  ducato  i.  banco  per  denari  88. 

de'  grofll. 
Con  Francfort  ducati  100.  banco  per  rifdaler  128. 
.Con  Norimberga    ducati    100.   banco  per  fiorini   190. 
Con  Bolzano  marchetti    128,  banco  per  rifdaler  i.  di   ca^ 

rantane  93. 
Con  Zurigo  lira  i.  corrente  per  carantane  12. 
Con  Bergamo   marchetti    loi.    di  banco    per  fcuto   2.   dì 

lir.  7.   di  cambio. 

Bergamo   cambia 

Con  Venezia  altro  cambio  foldi  19^.  per  ducato  i.  bafico^ 

oppure  foldi   104.  per  lire  5.  piccole  . 
Con  Milano  foldi  210.  per  lire   7.  correnti  fifTe, 
Con  Napoli  foldi   160.  per  ducato    i.  regno. 
Con  Parigi  foldi   118*  per  fcuto  i.  del  fole. 
Con  Amfterdam  foldi   86.  per  fiorino  i.  di  banco. 
Con  Londra   lire  45.  per  lire  i.  fterlina. 
Con  Bolzano  foldi  104.  per  fiorino  i.  moneta  lunga  in  fiera. 

In  Venezia  fi  tiene  la  Scrittura  a  ducati  di  banco, 
quali  fi  dividono  in  marchetti  124.,  e  quelli  in  denari  12., 
dividonfi  anche  in  grofil  24.,  e  il  groflb  in  piccoli  12.. 
11  ducato  corrente  vale  marchetti  124.  correnti,  ofiìa 
lire    6.  4.  correnti . 

Venezia  ha  tre  qualità  di  lire,  di  banco  cioè,  di 
/buona  moneta,  e  de'  piccoli j   olTia  correnti:  tra   la  010- 
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neta   di  banco ,    e  quella   detta    buona     pafTa    l' àggio   di 

20.  per  cento  fiilo ,  come  da  pubblico  decreto ,  onde 
lire  ICO.  di  banco  uguagliano  lire  izc.  buona  moneta^ 
■  tra  quefta  poi ,  e  quella  de'  piccoli  1'  aggio  non  è  filfo  , 
:  verte  però  tra  28.  in  30.  per  cento:  per  tale  ragguaglio 
facile  è  la  riduzione  di  una  fpecie  nell'  altra  :  fi  aggiunga 
per  20.  il  quinto  alla  moneta  di  banco  rifulra  ella  in 
buona  moneta ,  a  cui  in  proporzione  aggiunto  il  28.  , 
ovvero  30.  per  cento  fé  ne  forma  quella  de'  piccoli; 
quale  fi  riduce  in  quella  di  banco  fcontandovi  prima  detto 
aggio   colla   regola  del  tre  dicendo: 

lire  128.,  ofTia  130.  de' piccoli  uguali  a  lire  100.  buona  mon. 
—,^— ., — : — ^ .  jjj.^  ^gj^^g  piccole  a  quante? 

Sottraendo  qumdi  al  quoziente  il  fsiìo  per  il  20.  per 
cento,  il  refiduo  dinota  le  lire  di  banco.  Secondo  la  ta- 
riffa del  1750.  lir.  9.  12.  correnti  corrifpondono  a  du- 
cato I.  di  banco  j  e  marchetti  80.  ^  fono  uguali  a  du- 
cato I.  corrente,  come  pure  ducati  31.  di  banco  equi- 
valgono a  ducati  48.  correnti  ;  una  tale  corrifpondenza 
dimoflra  fpedita  la  converfione  di  una  ipecie  nell'altra. 
Detta  lira  de'  piccoli ,  oflla  corrente  fi  computa  in  Ge- 
nova foldi  12.  circa  fuori  banco  '-,  il  ducato  corrente 
lire  4.  circa,  e  quello  di  banco  lire  6.^  il  zecchino,  che 
vale  lire  22.  correnti  corrifponde  in  Genova  a  lire  15, 
circa  abullve  :  quello  è  il  più  utile ,  e  quello  che  abbia 
corfo  maggiore  nelle  fcale  del  Levante ,  e  in  Cofìand- 
nopoli  ;  la  Giuftina  vale  lire  11.  piccole,  e  in  Genova 
lire  7.  circa  ^  le  monete  eftere ,  che  hanno  corfo  nel 
cambio  fono:  il  zecchino  di  Firenze  contato  lire  21.  io, 
correnti,  quello  di  Genova,  di  I\pma,  e  il  detto  Ungaro 
lire  21.;  il  ducato  oro  lire  14.,  la  doppia  femplice  di 
Spagna  lire  37.  io.,  la  doppia  d'Italia  lire  37. ,  fi  filip- 
po  lire  ri.,  lo  fcuto  romano  lire  12.,  lo  fcuto  argento 
di  Genova-  detto  Genuina  lire   14.  io. ,  le  altre  monete 3 
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e  talvolta  anche  le  fuddette  fono  confiderate  come  merr- 
canzia ,  e  fi  comprano ,  e  fi  vendono  a  pefo ,  e  mutano 
il  loro  valore  a  tenore   delle  maggiori,  o  minori  richiefte. 

L'  ufo  delle  cambiali  fi  conta  per  quelle  di  Geno- 
va,  Livorno,  Firenze,  Augufta,  Vienna,  Norimberga,  e 
Francfort  giorni  15.  vifta,  come  quelle  di  Napoli,  e  di 
Sangallo  \  di  Roma ,  e  Milano  giorni  2.0.  data  \  di  Pa- 
lermo ,  MeHìna ,  Bologna ,  e  Zurigo  fi  fiflano  i  giorni  ; 
di  Anverfa,  di  Amburgo,  di  Amlterdam  mefi  2.  data 5 
di  Londra,  e  Lisbona  mefi  5.  data  ^  di  Bergamo  poi  o 
fono  a  giorni  20.  vifta ,  ovvero  a  giorni  24.  data ,  o 
quefti  vi  fono  efpreflTi  ;  fcadute  che  fieno  fi  concedono 
giorni  6.  di  favore  ,  quali  s'  intetidono  per  il  Banco 
aperto  \  non  ^\  comprendono  perciò  in  detti  quei  giorni, 
che  cadono  feftivi ,  e  neppure  il  Venerdì ,  nei  quali  il 
Banco  fta  chiufo .  Refta  proibito  pagare  in  banco  ^  o 
proteftare  lettere  girate  fecondo  il  decreto  emanato ,  per 
avere  di  quefte  il  pagamento  dal  Banco  ,  qualora  ve  ne 
foflero  ,  conviene  efìgerle  con  procura  ,  fenza  di  cui 
non  fi  pagano,  efiendo  neceffario  per  la  rifcofilone  delle 
medefime ,  che  fieno  tratte  in  dirittura  a  favore  di  chi 
deve  fcuoderle.  Un  tale  Banco,  che  ugualmente  con 
quello  di  Genova  ha  dato  norma  a  quanti  pofterior- 
mente  hanno  eretti  le  altre  Nazioni ,  chiamafi  Banco  di 
giro ,  chiudefi  quefto  quattro  volte  all'  anno ,  ed  ogni 
fu  a  chiù  fura  dura  giorni  20.:  la  prima  fotto  dei  20.  Marzo; 
la  feconda  li  20.  Giugno  •,  la  terza  li  20.  Settembre  ;  la 
quarta  li  20.  Dicembre  :  parimente  chiudefi  gli  ultimi 
giorni  di  Carnovale ,  e  nella  Settimana  Santa ,  oltre  di 
tutti  i  Venerdì  come  fopra  \  una  tale  chiufura  però  non 
pregiudica ,  né  rattiene  il  corfo  al  commercio  fervendo 
ibltanto  per  la  formazione  del  bilancio.    . 

Due  fono  i  pefi  in  Venezia,  il  groffo,  e  il  fbttile: 
libre  100.  pefo  grofib  uguagliano  libre  158.  pefo  fottile: 
il  primo  è  uguale  al  cantaro  di  Genova  corriipondente  a 
libre  150.  pefo  fottile  j  libre  100.  poi  del  fecoqdo  corri- 
ipondono  a  libre  94. 
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Due     fono    parimente    le    mìfure     dette    braccio, 

una  ferve  a  mifurare    i  drappi  di    fcta  ,  di  oro,   e  di   ar- 
gento ,  e  le    tele    di  lino ,    e    l' altro    i  drappi    foltanto   di 

lana  j  tra  l' una ,  e  V  altra  evvi  differenza  di  (5.  —  per 
cento,  talmentechè  braccia  loo.  della  feconda  fono  brac- 
cia  io6.   —  della   prima:    braccia   loo,   del  panno  fono  in 

Genova  palmi  270.,  e  n.  100.  della   feta  palmi   286.  ^; 

ó 

braccia   3.    |^  in  Genova  canna  i. ,  e  braccio  i.  palmi  2.  g*. 

Il  Grano  vendefi  allo  ftaro ,  e  a  quarte ,  num.  4. 
delle  quali  formano  lo  (laro  ,  qual  pefa  libre  33.  pefo 
groilo:    ftara    100.   rendono    in    Genova    mine    71.  circa. 

Il  carro  pefo  del  pepe  corrifponde  in  Genova  a  lib.  421.  -^ 

5 
circa    pefo   fottile .  L'  olio   fi   vende  a  mifura ,  e   a  pefo , 

chiamafi    quefta  miro,   qual    pefa    libre   25.  pefo    groflb , 

e  libre  30.  -*   fottile .  Il  vino  il    vende    alla    mifùra  detta 

4 
anfora,   che  fi  divide   in  bigonzi  4.,  e  pefa  libre  224. 

In  Bergamo  la  fcrittura  fi  tiene  a  lire ,  foldi ,  e 
denari^  le  monete  fono  le  medefime ,  che  in  Venezia  5 
ducati  però  103.  uguagliano   in   Venezia  ducati   100.  corr. 

L'  ufo  delle  cambiali  contafi  per  quelle  di  Genova, 
Livorno,  Roma,  e  Napoli  giorni  15.  vifta  ^  di  Vienna, 
e  di  Augufta  giorni  14.^  di  Venezia,  e  Milano  giorni  20. 
data  ^  di  Amlterdam  mefi  2.  pure  data:  dopo  la  loro 
fcadenza  non  ìà  concedono  giorni  dr  favore ,  onde  fca- 
dute   che  fieno  devono   effere   pagate,  o   proteftate. 

Due  pefi  fono  in  Bergamp  il  grofib ,  e  fottile  : 
lib.  100.  pefo  groifo  fono  lib.  250.  fottile,  pefandg  la 
libra  grolla  oncie  30.,  e  la  fottik  12.:  lib.  100.  pefo  fot- 
tile in   GeBOva  lib.   109.  —  circa  fimili .   Due    fono    pure 
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le  mìfure  una  per  le  ftoffe ,  è  V  altra  per  le  lane  ,•  amb^ 
fi  chiamano  braccio:  braccia  loo.  delle  prime  fono  ^ in 
Genova  palmi  198.,  e  n.  100.  delle  feconde  palmi  ZS4.  : 
la  mifura  del  grano  chiamaii  Toma,  ovvero  fornata,  con- 
tiene ftara  8.,  n.  7.  ^  delle    eguali   formano    mina    r.  ia 

Gcjnova  . 

In  Corfù  fi  tiene  la  fcrittura  a  ifoletti ,  e  afpri  ; 
alcuni  la  tengono  più  comunemente  a  lire,  foldi ,  e  de- 
nari j   il  zecchino  Veneto    vale  lire  25.^5.:  libre  100.  in 

Genova  libre  116.  —,  e  pichi    100.  palmi   ^39.   —, 

In  Sebenico  fi    tiene  a  ducati  ,   e   marchetti  :   libre 

ICQ.  in  Genova  libre    114.   i,  :  braccia    100.  palmi   240, 

circa  5   lo  fleflb  con  Zara ,  e   Dalmazia . 

In"  Cefalonia ,  in  Veglia ,  in  Zara ,  e  nella  Dalma- 
zia fi    tiene    a    lire,    foldi  ,    e   denari    Veneti:    libre   100, 

delle  prime  in    Genova   libre    iz6.   -<  ,  e  libre   100.  delle 

'due' ultifne  a  libre    118.  in    119. 

Neir  Iftria  fi  tiene  a  ducati ,  e  marchetti ,  ovverà 
•a  ducati,  foldi,  e  denari  :  braccia  100.  mifura  del  panno 
in  Genova  palmi  270.  circa,  e  braccia  100.  della  feta 
a  palmi  233.  circa. 

Neil' Ifola  di  Zante  la   pezza  vale   lire    io.,   e   il 

zecchino  pezze   2.  —  :  libre  100.  in  Genova  lib.  187.  X^ 

2  8  * 

.La  mifura   del    grano   chiamafi  bazilio  j   n.    100.  fono  in 

GeROva   mine   30.  --. 
2 

.    Rimettendofi  da  Genova   in   Venezia    fi    vende   Io 

.fcuto  di  lire  4.  12.  f.  b. ,  qual  poi  fi   compra  nella  tratta, 

Rimettendofi  da  Genova  a  Bergamo  fi  vende  lire  {« 

£  b. ,  quale  refta  comprata  nefla  tratta. 
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La   riduzione  ddle   lire  fuori    banco    in   ducati  di 
banco  li  opera  colla  fcguente  regola  del  tre: 

lire        4.   li.   f.  b.  in  Venezia  marchetti  93.    cambio 
ir,arch.  114,  uguali  a   ducato  i.   banco 

^ ,_ — « Ijj.^  jgj^jg  £^  ^^  g  quanti? 

■I  I       ■  ■  Il .11    I»     Il  I  I » 1 1 «i  ..1 

n  quoziente  dimoflra  i  ducati  di  banco  proporzionali  al 
termine  della  dimanda;  per  farne  poi  la  prova  li  collochi 
il  detto  quoziente  per  ultimo  termine ,  e  gli  altri  nella 
maniera  fegnata  'cosi  : 

Ducato      I.  banco  uguale  a  marchetti   1^4. 
march.    95.    cambio  in   Genova  lire         4.  12.  f.  b. 

ducati  tanti  quante? 

Più  facilmente  fi  poflbno  ridurre  le  lire  fuori  banco 
in  ducati  di  banco  nella  feguente  maniera:  fi  moltiplicano 
le  medefime  per  il  dato  cambio,  del  produtto  fi  prende 
la  metà ,  di  quefta  altra  metà ,  come  fé  foifero  tre  quarti; 
della  feconda  metà  Y  ottavo  una  figura  indietro ,  cioè 
rSo.mo,  e  perfine  il  loo.mo  dell'ottavo:  raccolto  il  turro 
in  una  fomma ,  alla  medefima  fi  troncano  tre  figure  da 
molt'piicarfi  o  per  grofiì  24.,  o  per  marchetti  124.,  il 
di  cui  [«rodutto  troncato  pure  in  tre  figure  (ì  moltiplica 
per  12.  troncandofi  pure  tre  figure^  il  refiduo  totale 
toltone  il  tronco  di  tali  figure  dimofira  la  quaniità  dei 
ducati  ec.  Si  avverta ,  che  nel  prenderfi  tali  proporzioni 
r  avanzo  non  contafi  refiando  quefto  efciufo  dal  detto 
tronco .  La  ragione  di  tale  breve  operazione  è  la  rida- 
zione in  parti  decimali  del  compofì:o  fifib  divrf()re  in 
570.  8.  :  fi  faccia  quefto  afcendere  a  loco. ,  a  cui  tron- 
cate tre  figure  vi  rella  la  fola  un'tà  :  la  difierenza ,  che 
palfa  tra  1000. ,  e  detto  compendo  coniìfle  in  429.  12. , 
fi  aggiungano  quelle  proporzionatamente  al  compolto  fud- 
detto  5  e  fi  avrà  l' intiero  cercato  in  parti  decim,ali  ^  la 
fuddetta  metà  importa    285.  4.^   la    metà  .  di   quefi:e    142. 

li,j    l'ottavo,   ofiìa   ottantefimo    i.    15.    7.  g^^il  loo.mo 

Tom.  J.  ce 
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denari  4.  |,  ^  il  tutto  unito  ìnfleme  forma  1000..  Se  que- 

He  proporzioni  medefime  fi  aggiungano  al  divìdendo,  ri* 
ducono  lo  fteflb  alla  medefìma  denominazione  del  divi- 
fore  ^  troncate  al  dividendo  tre  figure ,  perchè  troncate 
nel  divifbre,  che  febbt'ne  non  efprcflb  pure  (i  fa  ellere 
1000. ,  (i  hanno  i  ducati  corcati,  fé  le  tre  figure  troncate 
nel  dividendo  fono  zero,  come  lo  fono  nel  divifore,  non 
lì  fa  altra  operazione ,  ma  fé  tai  non  fono ,  fi  moltipli- 
cano per  i  rotti  del  ducato,  come  fopra  ù  è  elprelTo; 
eccone   i'  efempio   per   maggiore   chiarezza. 


570. 

285. 

142.. 

8.    -    - 

4.    -    - 
12.    -    - 

compofto  fiftb 

metà 

metà 

I. 

15.  7.    r 

80  mo 

4.    3. 

loo.mo 

ducato      1,000 


Sì   abbiano   a  ridurfi    ducati    1000.    al   cambio    di 
marchetti  93.  in  lire   fuori  banco;    fua  regola: 

inarchetti  93.  compofto       570.  8. 

'  ducati      1000.        quante  ? 

lire  6133.  6.  8. 


quali  rifultano  operata  S7^4^^' 

]a  regola.  "-"^      ~ 


■"^jf 


2.05 

Si  riducano  quelle  in  ducati  come  fopra: 
lire  6133.  6.  8.     f.  b. 

marchetti         93.  cambio 

*    •  •>         >■■         *  ''" 

570400.  produtto. dalla  moltiplicazione 

285Z00.  metà    i    > 

142,600.  metà 

1782.  8o.mo  • 

18.  loo.mo.comprefi  gli  avanzi 


ducati     loociooo     uguali  come  fopra. 


La   iblita  regola  per  ridurre  le  lire  f.  b.  in  ducati 
correnti  ella  è   la   feguente: 

lire      4.   12.  f.  b.  in  Venezia  marchetti  93.  cambio 

march.  80.  JE     uguali   a   ducato  i.  corrente 

12 
" ' lire  tante  fuori  banco  a  quanti? 

Il  quoziente  dimoftr»  la  quantità  dei  ducati ,  marchetti , 
e  piccoli ,  dividendofi  effi ,  come  fopra  fi  è  detto ,  in 
124. ,  e   12. 

Più  brevemente  però  nelle  feguenti  maniere  ridu- 
cendofi  il  comporto  in  parti  decimali,  cioè  in  1000.,  in 
500.5  in  100.:  il  detto  comporto  in  368.  7.  8.  rifulta 
dalla  moltiplicazione  dei  due  divifbri  fra  di  loro ,  cioè  di 
lire  4.  12.  per  124..  Tutte  tre  querte  maniere  lì  efpon- 
gono  per  maggiore  chiarezza,  e  perchè  più  facilmente  lì 
poiTano  intendere  .  le  proporzioni .  Moltiplicate  le  lire  f.  b. 
per  il  dato  cambio,  dd'  produtto  li 'prende  il  quinto,  e 
il  fettimo,  quindi  il  deceno  der  fettimo ,  e  per  ultimo  il 
loo.mo  del  deceivo  ^  formata  la  fomma  ,  fé  quefta  fi 
moltiplica  per  2.,  il  produtto  afcende  a  1000.,  fé  poi  fé 
ne  prende  il  quinto,  rerta  elfa  refiduata  in  reo.  ^  perchè 
refti  poi    la   fola   unità,    lì  troncano  tre   figure   a   1000, 
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e  due  foltanto  al  roo. ,  quali  figure  troncate  fi  moltipli- 
cano per  gli  ufati  rotti  come  fopra.  Può  prenderfi  anche 
la  n^guente  proporzione  più  facile ,  e  breve  :  moltiplicate 
come  fopra  le  lire ,  del  produtto  li  prende  il  quarto  ^ 
qundi  il  iz.mo  del  quarto,  e  infine  il  400  mo,  olTia  il 
quarto  due  figure  indietro  del  primo  quarto^  a'ia  fomma 
di  quelle  tre  fole  proporzioni  ii  troncano  due  figure 
comò  fopra.  La  ragione  di  tali  operazioni  è  la  medeiima 
di  fopra  fpiegata  tuctocchè  in  diverfa  proporzione,  I  fe- 
gucnti  efempj  la  renderanno  più  facile. 


comporto  fuddctto      3<58.     7.     8. 


fiOb 


ducato 


pi.     I.  II,  quarto 

7.   13.     $.    -;^     iz.mo  del  quarto 
4.     7.     I.     4oo.mo  del  quarto 


IiOO, 


Si 


compofto  e.  s.     3^8.     7.  8. 

73.   li.  6  quinto   (  ^^,         j^^j^^ 

52.   12.  o.  lettimo  (  ^ 

5.     5.  3.  deceno 

I.  I.  loo.mo  comprefe  le  frazioni 

Ijooo.  per  2.       5C0.      -  -  produtto 
iioo.       quinto. 


L     .  \      I   "J=gC 


2,05 

Siene  ducati    looo.  correnti  da  ridurfi  in  lire  f.  b.  ai 
cambio  di  marchctti  93.,'    regola: 
marchetti  93.  compollo      367.  7.  8. 

'        ducati  loco.    -    -    quanto? 

lire  3961.  i.i.^^f.b.    3^8383.(5.8.    produtto 

uguali  a  detti  ducati     •    —' 

operata   la  regola. 

Prova . 

lire     39(^1,  z,  z.  -^ 

march,  93. 


368383.  ì6,  8.    produtto 


92095. 

7674. 

230. 


quarto 
i2.mo 
40o.nio 


ducati      999[99'      meno  un  loo.mo  per  i  perduti. 


lire  3961.  2.  2.^^ 
93- 


368383.  \6.  8.      produtto 
Jl6j6,         quinto 
^1616,         fettimo 
5262.         deceno 

53.         loo.mo  colle  frazioni 


500000, 
ducati   loooioo 


produtto    * 
quinto 

da  moltiplicarfi 


2. 

500000. 
ducati   looofooo.        uguali» 
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MILANO 


Ittà  vada  dell'  Italia  ,  ricca  ,  e  mercantile  , 
Capitale  del  Ducato  di  tal  nome,  e  di  tutta  la  Lombar- 
dia Auftriaca  a  gradi  26.  50.  long.,  45.  2,8.  io.  lat. ,  è 
piantata  maeftofamente  in  deliziofa ,  e  fertile  pianura  tra 
i  fiumi  Adda ,  e  Tefino  in  diftanza  di  leghe  30.  alla 
tramontana  di  Genova  :  le  grandiole  Tue  fabbriche ,  le 
fuperbe  fue  Chiefe ,  le  larghe  flrade  la  rendono  celebre  ; 
prefentemente  dipende  dall'  Imperadore  come  Arciduca 
d'Aulirla:  la  fua  Religione  è  la  Cattolica.  I  molti  ca- 
nali d'acqua  artificiofamente  tirativi  da  detti  fiumi,  che 
vantaggiolàmente  la  circondano ,  e  che  col  loro  corfb 
perenne  iì  diramano  in  varie  parti ,  recano  in  feno  alla 
ItelTa  fulle  barche  quella  copia  grande  di  derrate,  e  di 
mercanzie ,  per  le  quali  viene  ad  elfere  T  emporio  del 
commercio  di  tutto  il  Ducato  non  fòlo  ,  ma  degli  Sviz- 
zeri ,  della  Lombardia  Veneta ,  e  di  quei  generi ,  che 
tira  in  abbondanza  dallo  Stato  di  Genova,  con  cui  tiene 
traffico  non  indifferente^  rendono  quello  vieppiù  florido, 
e  conliderabile  le  molte  fabbriche  d'  ogni  forta  di  mani- 
fatture ,  nelle  quali  fi  occupano  i  Tuoi  Abitanti  ^  fra  quefle 
portano  il  vanto  i  galloni ,  e  ricami  in  oro ,  e  argento  , 
r  oro  tirato ,  e  filato ,  le  fete  preparate ,  delle  quali  fa 
grande  fmercio  colla  Francia ,  e  fpecialmente  con  Lione, 
le  ftoffe ,  le  calze ,  i  drappi ,  e  i  fazzoletti  di  feta ,  i 
panni,  le  tele,  le  terre  fine,  le  porcellane,  l  metalli  la- 
vorati ,  le  opere  di  acciajo ,  le  mode ,  e  quanto  può 
porgere  pafcolo  al  lulFo .  Il  pingue  Tuo  territorio  bagnato 
da  laghi,  e  fiumi  in  abbondanza  è  feraciffimo  di  quanto 
è  neceflario  all'  umano  follentamento ,  e  (ìngolarmente  in 
nii ,  grani,  vini,  melega ,  faggiuoli,  lini,  fece,  frutti, 
formaggi ,  e  belliami  per  sì  fatto  modo ,  che  ne  fa 
grande  elito  colle  edere  Provincie:  contiene  quello  mi- 
iiicre   di  rame ,    di   ferro ,   di  piombo ,  e  fecondo   alcuni 
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anche  di  oro ,  perchè  fé  ne  trovano  granelli  mefcolati 
colle  arene  del  l'efino  ^  vi  fono  pure  cave  di  marmo , 
ornamento  degli  edifizj  ,  e  di  carbon  follile .  Il  fuo  clima 
quantunque  freddo  è  faiubre. 

Cambia 

Con  Napoli   foldi  no.  correnti  per  ducato    i.  regno. 
Con  Parigi  foldi   54.  imperiali   per    fcuto    i.  del  fole. 
Con  Palermo   fcuto   i.   imperiale    per   tanni   14. 
Con  Amfterdam,  e  Anverfa  foldi  56.  correnti  pef  fiorino  i, 

oppure   foldi    41.  imperiale    per  fiorino    i.  di    denari 

40.  de'  groffi . 
Con  Londra  lire  30.   correnti  per  lira   i.  fterlina. 
Con  Lisbona  fcuto    i.  imperiale  per    reis  980, 
Con  Cadice ,    e  Madrid    foldi   ^j.  correnti   per   pezzo    i. 

piata  vecchia  . 
Con  Vienna,    e   Augufta  foldi    68.  correnti  per  fiorino    i. 
Con  Torino  filippo  i.  per   foldi   102. ,    oppure    foldi  100, 

imperiali  per  foldi  98.   piemonte . 
Con  Parma,  e  Piacenza    filippo   i.  per   lire    23. 
Con  Norimberga  foldi  6().    correnti  per  fiorino    i. 
Con  Bafilea   lire   26.  correnti  per  luigi    i.    oro  vecchio. 
Con  Amburgo  foldi  128.  correnti  per  rifdaler   i.  di  banco.. 
Con  Bolzano   (oìòì   67.  correnti  per  fiorino   i.  di  cambio  . 
Con  Ginevra  lire  24.  correnti  per  doppia  i.  di  lire  11.  io. 

oppure  foldi   129.  correnti  per  fcuto   i.  di  lire  3. 
Con  Sangallo  lire    i.  corrente  per  carantane   18, 
Con  Zurigo   foldi   68.  correnti   per  fiorino  i. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  lire,  foldi,  e  denari  corren- 
ti ,  lire  7.  IO.  delle  quali  corrifpondono  a  lire  5.  6.  im- 
periali valute  ambe  del  filippo  cosi  tariffato  nel  1750., 
da  tale  ragguaglio  riefce  facile  la  convergo  ne  delle  lire 
correnti  in  imperiali  j  lo  fcuto  imperiale  è  immaginario , 
e  contafi    foldi    117.    imperiali:    gli    ungari   fono   in    corfo 
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a  lire  15.  4.  correnti^  il  fovrano  a  lire  45.^  il  duca- 
tene di  Milano  a  lire  8.  12.^  lo  fcuto  nuovo  argento  a 
lire  6,'^  lì  raliaro  a  lire  6.  ii,  6.-,  quello  però  di  Ger- 
mania a  lire  6.  15.3  il  fiorino  a  lire  3.  7.  6,  fecondo  la 
tariffa  od   1778. 

L*  ufo  delle  cambiali  contafi  per  quelle  di  Genova 
giorni  8.  vìfta^  di  Venezia  20.  data^  di  Livorno,  Vienna, 
e  Augufta  ,  Bologna,  e  Firenze  15.  vifta^  di  Roma,  e 
Napoli  fettimane  3.  data^  di  Parigi,  e  Lione  giorni  30.^ 
d'Amllerdam,  Amburgo,  Anverfa ,  Londra,  Portogallo, 
Spagna  ,*e  Fiandra  mefi  3.,  oppure  giorni  60,  data  ^  di 
Torino,  di  Balilea,  e  di  Ginevra  giorni  8.,  ovvero  15, 
vifta  ^  di  Sangailo  giorni  1$.^  di  Bolzano,  e  Zurigo  a 
corti  giorni ,  quali  (ì  fiiTano  ^  dopo  la  loro  fcadenza  non 
fi  concedono  giorni  di  favore^  può  però  il  Prefentante 
accordarne  alcuni  allo  Accettante  ^  ma  in  cafo  di  tale 
conceflìone  deve  prefentare  la  lettera  al  Notaro ,  acciò 
vi  noti  vijìa ,  e  palTati  i  giorni  convenuti  non  ricevendo 
il  pagamento  deve  fubito  proteftarla  :  il  fegnarfi  vijia  dal 
Notaro  fopra  della  cambiale  è  una  /pecie  di  protefìo  co^ 
minciato  :  il  giorno ,  in  cui  fcadono  le  cambiali ,  non  fi 
conta ,  conviene  perciò  afpettare  il  giorno  feguente  per  la 
rifcofTione  delle  medefime ,  purché  non  fìa  feflivo,  facen- 
dofì  fempre  i  pagamenti  nei    giorni  feriali . 

Milano  ha  egli  pure  due  pefi  ugualmente  che  le 
Piazze  tutte  dell'  Italia  ,  uno  dicefi  pefo  groffo ,  e  1'  altro 
fottile:  la  libra  nel  pefo  groffo  è  oncie  z,8. ,  e  nel  fot- 
tile    12.,    cofìcchè    libre    100.    del    primo    equivalgono    a 

jibre    233.    ^    del   fecondo:    libre    100.    del   primo  corri- 

o 
ipondono   in  Genova  a  rottoli   161,    circa,    ovvero  a  libre 
243.  pefo  fottik  ,   e  libre   100.  del  fecondo  a    libre   104., 
palla  così  la  differenza  di  4.  per  cento  tra    il  pefo  fottile 
di  Milano  ,    e  il  noftro  di  Genova . 

Due  fono  le  mifure  chiamate  braccio,  con  una    fi 
mifurano  i  panni,  i  drappi   di  lana,  e  le  tele,  coli' altra 
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I  drappi  di  feta ,  di  oro ,  e  di  argento  :  braccia  loo. 
-della  prima  fono  uguali  a  braccia  129.  in  130.  della  fe- 
conda^ differenza  tra  dell'una,  e  dell' altra  di  quafi  30. 
per  cento  :    il    braccio    di  feta   corri/ponde    in    Genova  a 

palmi  2.  g*?  e  il  braccio  di  lana  a  palmi  2.  2, , 

Il  Grano  Ci  mifura  a   Tacchi  >    e   a  moggi  :   facchl 

66*   2^  corrifpondono  in  Genova  a  mine  100. ,   e    moggia 

3  I 

reo.  a  mine   133.  r*.  Se  il  grano   è   di  perfezione   fuofe 

pefare  rubi  14.  circa  di  Genova.  Il  moggio  fi  divide  in 
flara  8.,  lo  (taro  in  due  mine  5  la  mina  in  due  quarte  ? 
e  pefa  libre  150.  circa  pefo  grolTo .  La  mifura  del  vino, 
e  dell'acquavite  chiamafi  Brenta,  qual  fi  divide  in  darà  3.5 
lo  (laro  in  due  mine ,  la  mina  in  due  quarte ,  la  quarta 
in  pinte  quattro,  e  la  pinta  in  boccali  8.,  contandofi  il 
pefo  del  boccale  libra  i.  grolTa  viene  la  pinta  a  pefàre 
libre  384.,  e  di  pefo  fottile  libre  89^..  Il  moggio  del 
tifo  fuole  pefare  libre    160.  pefo   groflb. 

Rimettendoli  da  Genova  in  Milano  fi  vende  lo 
fcuto  di  lire  4.  f.  b. ,  quale  fi  compra  traendo.  In  oggi 
coftumano  alcuni  far  le  cambiali  in  monete  ipecifiche 
per  ifcanfàre  le  tante  variazioni ,  alle  quali  prefèntemente 
fono  foggette  le  medeflme. 

Facile  è  la  riduzione  delle  lire  f.  b.  in  quelle  di 
Milano  dicendo  : 

lire  4.  f.  b.  in  Milano    foldi   84.  cambio 
lire  tante  quanto? 

Viceverfa  fi  riducono  in  lire  f.  b, 

Tom.  /.  dd- 
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NAPOLI 


Apltale   del    Regno    fotto    di  tal    nome,   G*ttà 
delle   più  belle    della    noftra   Europa,    e    la   più   popolata 
dell'Italia  a  gradi  31.  52.  long.,   40,  50.    15.  lat.,  difco- 
fta  leghe   140.    al   lirocco   di  Genova,  e   43.  di    Roma   è 
fabbricata    magnificamente   in    Terra    di    Lavoro   alla    riva 
del    mare  Tirreno    fulla    fine   di    un    vaftifilmo    Golfo    fui 
pendio  di  una  piacevole  deliziofa  collina  godendo,  febbene 
qualche  poco  dominato  dal  libeccio,  di   un  ampio,  e  ben 
iìcuro   porto  dififo  da    un    piccofo    molo    verfo    il   Nord, 
e  da    un   grande   al  Levante,   e   Mezzodì,  e  di  una  otti- 
ma    rada     (icura    fpecialmente    a   S.   Lucia  .     Rifìede    in 
quella    il    Re ,   cui    pure    foggette    fono  le   due  Sicilie  :    la 
fua  Religione    è  la  Cattolica .    11  fuo  commercio  fi  è  refb 
vieppiù  fioridfllmo ,    e   dilatato    oltremodo   dopo   la    crea- 
zione   nel    1739.  di    un    Magiflrato ,    che   vi   prefiede,    lo 
promuove ,    e    ne    cerca    tutti    i    mezzi    per    efi:enderlo    e 
colla   ampliazione    delle   fabbriche    dei   panni,    dei    drappi 
di  lana,  e  di  cotone,  dei  pelluzzi ,  delie  felpe,  delle  faje, 
delle  llolfe,   dei  lavori   di   feta  in  oro,   e   in  argento,  dei 
damafco ,    del   fatino ,    del   veluto  ,   del  rafo ,    del   taffetà , 
delle  calze  di   feta ,  di   bombace  ,   delle  tele   di    bombace, 
dei    droghetti ,    dei    dimiti ,    dei  camelotti ,     dei    cappelli , 
delle  corde    di    violone ,    dei   faponi ,    delle   porcellane ,  e 
terre   finifilme    ad    imitazione   di  quelle    della    China,  e  di 
Saflbnia ,    dei  lavori    dei  metalli,   e  delle  pietre^  e  per  la 
fomma    vigilanza    fòpra    deli'  agricoltura  ,    e    dei   rifpettivi 
ripartimenti  della    medefima  tanto  più,    che  la  fertilità  del 
terreno   è  ammirabile   in  tutte  le  fue  Provincie   producenti 
copia  iinmenfa   di   grani,   di   melega,  di  legumi,   di  olio, 
di  vino    fquifitiffimo ,  di   agrumi,   di    fichi,    di   amandole, 
di    qualunque    fpecie    di    frutti  ,    di    rifi ,    di   lino ,   di   ca- 
nape ,    di  zafferano  ,    di    manna ,    di   regolizia ,    di   galla , 
di    pietre   fungi  fere  -    di    beftiami ,   quai    generi    uniti  alle 
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manifatture  formano  un  bell'oggetto  del  lucrofo  Tuo  trafii- 
cò  5  qual  (1  aumenta  per  le  fìnifTime  lane  ,  per  l' abbon- 
danza della  feta ,  e  per  le  cave  di  allume,  di  folfo,  di 
vitriolo,  di  criftallo',  di  marmo,  e  per  la  lava  fpecie  di 
pietra  eruttata  dal  Vefuvio ,  di  cui  fi  ferve  per  abbelli- 
mento delle  fue  (Irade,  e  per  abbellirne  anche  le  edere: 
va  efia  operando  un  tale  commercio  vantaggiofo ,  per 
cui  il  fuo  lulfo  è  nel  maggiore  fuo  sfoggio,  colle  edere 
Nazioni ,  e  fpecialmente  colla  Francia  ,  da  cui  ne  riceve 
ftoffe  diverfe  ,  tele  bianche  ,  indiane  ,  cotone  ,  zuccaro , 
caffè,  cacao,  cuoj,  droghe,  e  mercerie  j  cogl' Inglefi, 
che  vi  recano  drapperie ,  baccalà ,  aringhe ,  legni  per  le 
tinte ,  ferro ,  piombo ,  ftagno  ,  orologj  ,  e  chincaglierie  ^ 
cogli  Olandefi,  che  vi  portano  ftoffe,  pellicerie,  tabacchi, 
droghe ,  cannella ,  pepe ,  porcellane  ^  colla  Spagna  ritiran- 
done le  preziofe  derrate  Americane  \  coli'  Italia  infine  ,  e 
fpecialnente  con  Genova  ,  Livorno ,  e  Venezia ,  dalle 
quali  ne  tira  i  drappi  di  feta ,  i  cuoj  ,  i  tabacchi ,  le 
droghe ,  e  i  generi  del  Levante  ^  fparge  effa  poi  tai 
produzioni  nello  Stato  per  mezzo  anche  delle  comodifli- 
me  fue  ftrade  formandofi  cosi  nel  fuo  feno  un  vafto 
emporio  delle  altrui  manifatture  J  e  produtti.  il  fuo  clima 
è  foaviffimo ,  e  molto  falubre,  e  neU' eftate  refta  tem- 
perato dallo  fpirare  preffocchè  continuo  dei  venticelli , 
che  ne  fìnorzano  1'  ardore . 

Le    principali   Città    dello    Stato ,    per   mezzo    dei 
qijali  comodiffuno   ne   rifulta  il  traffico   dei  generi,  fono: 

\  Pozzuolo    una    volta    la    bella   delizia     de'  Romani 

CÌuà  rinomatiffuna  nelle  antiche  ftorie  ridutta  al  prefente 
ad  un  mifero  avanzo  delle  fue  rovine ,  giace  in  riva  al 
mare  in  detta  Terra  di  Lavoro  difcofta  leghe  8.  al  po- 
nente di  Napoli  a  gradi  31.  35.  long.,  40.  50.  lat. ,  è 
foltanto  coniiderabile  pel  rimaftovi*ficuro  fuo  porto.  Ifchia 
Capitale  dell'  Ifola  di  tal  nome  contasi  in  oggi  come  un 
luogo  dei  più  ameni ,  e  dilettevoli  dell'  Italia  ,  fertile  in 
frutti  fquisitiffimi ,   e  vini   prelibati,    alzasi   fuUa  colia   me- 
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ridioràle  della  Terra  di  Lavoro,  da  cui  difcoftasì  lega  !• 
a  gradi  31.  30.  long.,  40.  50.  lat. :  bellifTimi  fono  i  fuoi 
giardini ,  vaghiflìme  le  fue  collinette  \  la  caccia ,  e  la 
pefcaggione ,  le  miniere  di  ferro ,  di  calamita ,  e  anche 
di  oro  occupano  porzione  molta  de'  fuoi  abitanti.  Nel 
Golfo  di  Pozzuolo  trovali  la  piccola  Ifola  di  Nifita' molto 
coltivata ,  e  fertile  avente  al  mezzogiorno  un  piccolo 
porto  nomato  porto  pavone ,  e  fopra  di  un  colle  un 
Lazzaretto  molto  addattato  per  le  quarantene.  Diftante 
leghe  15.  al  greco  di  Napoli  in  detta  Terra  a  gradi 
31.  II.  long.,  41.  30.  lat.  è  fabbricata  a  pie  di  una 
montagna  in  vicinanza  del  mare  la  Città  di  Gaeta,  il  di 
cui  porto  in  forma  di  femicircolo  è  affai  frequentato  j 
air  entrata  del  Tuo  Golfo  alzafi  la  piccola  Ifola  di  Ponza 
abbondantiffima  di  faline  con  porto  molto  buono  a  gradi 
30.  40.  long.,  40.  58.  lat..  Mola  poi  detta  di  Gaeta 
trovali  al  fondo  di  un  piccolo  Golfo  feracifllma  in  olio  y 
grani ,  e  vini  fquifitiflìmi .  Eftendelì  fui  Golfo  di  Napoli 
leghe  7.  al  fuo  (Irocco  fulla  coda  fettentrionale  in  amena 
Penifola  a  gradi  31.  51.  long.,  40.  40.  lat.  la  Città  di 
Sorento  rinomata  per  aver  dato  i  natali  al  celebre  Tor- 
quato Taffo  ^  le   fue  fere   fono  affaiflìmo  ricercate . 

Salerno  Città  confiderabile ,  e  Capitale  del  Princi- 
pato Ultra  è  fituata  nel  fondo  del  Golfo ,  cui  dà  il 
nome  in  diftanza  di  leghe  11.  al  (irocco  di  Napoli  a 
gradi  32.  19.  long.,  40.  45.  lat.,  ottimo  è  il  fuo  porto, 
e  febbene  non  tanto  frequentato  quanto  prima  dopo  che 
il  commercio  fu  trafportato  nella  capitale,  pure  è  ancora 
commerciante  prendendo  aumento  il  fuo  traffico  dalle 
varie  fiere,  che  annualmente  in  effa  iì  tengono:  leghe  5. 
al  fuo  libeccio  a  gradi  33,  7.  long.,  40.  35.  lat.  è 
fabbricata  la  celebre  una  volta ,  e  mercantile  Città  di 
Amalfi  conlìderabile  anche  al  prefente  per  le  fue  nume- 
roiè,  e  belle  cartiere.,  e  per  le  fabbriche  delle  fue  faje: 
ha  effa  fopra  le  altre  la  gloria  di  avere  un  fuo  Cittadino 
Flavio    Gioja   fecondo    la    comune;   e    h   più   probabile 
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opinione,  inventata  fui  principio  del  Secolo  XIV.  la  buf- 
fola  cotanto  vantaggiofa  alla  Navigazione. 

Caftellamare  Città  nel  Principato  Citra  è  fituata 
nella  parte  meridionale  non  lungi  dai  mare  in  diflanza 
di  leghe  6.  al  iirocco  di  Napoli  a  gradi  32.  long., 
41.  40.  lat. ,  vi  fono  fabbriche  di  criftallo^  il  fuo  porto 
egli  è  uno  de'  migliori  caricatori  di  grano .  Scala  nella 
Calabria   Città   ia  riva    al    mare    a   gradi    31.    7.   long., 

40.  38.  lat.,  abbonda  di  cotone,  di  olio,  di  vino,  di 
manna,  e  dì  miele:  veggonfi  ancora  ne'  fuoi  contorni  i 
veftigj  delle  antiche  miniere  di  oro ,  di  argento ,  e  di 
piombo .  Reggio  Città  riipettabile  della  Calabria  ulteriore 
difcofta  leghe  80.  al  mezzodì,  e  (ìrocco  da  Napoli  eften- 
defi.  in  riva  al  mare  all' eftremità  degli  Appennini  fullo 
ilretto  di  Mefllna  ir  più  conlìderabile  di  tutti:  le  fue  fab- 
briche di  calze ,  di  camiciuole ,  di  guanti ,  di  filo ,  di 
ièta,  di  lana  di  pefce  produtta  da  una  certa  fpecie  di 
oftrica,  la  molta  feta,  i  grani,  il  vino,  di  cui  abbonda 
il  fuo  territorio,^  la   formano  una  Piazza  di  commercio . 

La  Città  di  Foggia  nella  Capitanata  eftendefi  in 
vicinanza  del  fiume  Cerbaro  ^  la  fua  fituazione  la  rende 
il  centro  del  commercio  di  Puglia  \  le  fue  lane  fono  Ili- 
matiffime.  Sul  Golfo  del  fjo  nome  è  piantata  la  piccola 
Città  di  Manfredonia  leghe  40;  al  firocco  di  Napoli  a 
gradi  33.  35.  long.,  41.  48.  lat.,  per  mezzo  del  fuo 
porto  moltiflìmo  è  lo  fmercio,  che  fe  di  grano,  e  di  lane. 

La  Città  di  Otranto  Capitale  della  fua  Terra  le- 
ghe 34.  al  greco-levante  di  Napoli  a  gradi  36.  io.  long., 

41.  21.  lat.  è  fituata  all'imboccatura  del  Golfo  di  Vene- 
zia avente  un  porto  aliai  commerciante  in  olio ,  vino , 
cotone,  fichi,  amandole,  frutti  produzioni  del  fertile  fuo 
territorio.  Leghe  8.  al  fuo  maeilro  in  diftanza  di  leghe  4. 
dal  detto  Golfo  è  fabbricata  Lecce  Città  principale  della 
Terra  di  Otranto  a  gradi  35.  55.  long.,  40.  38.  lat., 
al  ponente  poi  leghe  11.  a  gradi  35.  45.  long.,  40.  za. 
lat,  eftendefi   fopra   di  ameno   colle    circondato  dal  raase 
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la  Città  di  Gallipoli,  il  di  cui  porto  è  affai  vantaggiofoj 
r  olio  5  di  cui  ella  abbonda ,  le  ftimatifllme  Tue  muffoline 
le  tirano  in  feno  un  utile  confìderabile  ,*  il  maggiore 
commercio  dell'  olio  può  dirfi  affidato  a  Genovefi  .  Al 
maeflro  di  Otranto  leghe  33.  difcofta  a  gradi  35.  long., 
40.  45.  lat.  è  (ìtuata  la  mercantile  Città  di  Taranto  fo- 
pra  di  piccola  Penifola  fporgente  nel  Golfo  dello  flefib 
nome  ,*  piccolo  è  il  Tuo  porto ,  ma  affai  frequentato  pel 
commercio  fpecialmente  di  lane  ^  al  levante  di  quefta 
leghe  13.  eftendefi  fuUa  Spiaggia  del  mare  la  celebre  una 
volta  Città  di  Brindifi  a  gradi  35.  40.  long. ,  40.  $2.  lat., 
febbene  il  vado  fuo  porto  non  fia  nel  primiero  fuo  fiore, 
egli   è  pur  anche  afìaiflìmo    utile  . 

La  Città  di  Bari  Capitale  del  Tuo  Territorio  è 
piantata  deliziofamente  fui  Golfo  di  Venezia  leghe  50.  al 
greco-levante  di  Napoli  a  gradi  34.  32.  long.,  41,  35. 
lat.  :  per  mezzo  del  fuo  porto  fomminiftra  al  commercio 
olio  ,  amandole  ,  manna ,  e  altri  produtti  del  fertile  fuo 
terreno:  leghe  5.  al  fuo  ponente  incontrali  la  popolata, 
Città  di  Trani  eftefa  fopra  di  detto  Golfo  a  gradi  34. 
II.  long.  5  41.  18.  lat.  godendo  di  un  buono  porto  con- 
flderato  uno  de'  migliori  caricatori  di  vino  ^  al  di  cui 
levante  leghe  3.  incontrafi  la  Città  di  Molfetta  (ìtuata 
full' Adriatico  a  gradi  34.  25.  long.,  41.  18.  lat.,  leghe 
IO.  poi  al  ponente  è  (ìtuata  fopra  detto  Golfo  la  C.ttà 
di  Barletta  a  gradi  34.  2.  long. ,  41.  30.  lat.  fommini- 
ftrante  al  traffico  i  fuoi  produtti  in  grano,  vino,  cotone, 
zafferano,  e  frutti. 

L' Ifola  di  Sicilia  la  più  grande ,  e  fertile  del  no- 
fìro  Mediterraneo  (ìtuata  tra  l'Africa,  e  l'Italia,  da  cui 
la  fepara  il  Faro  di  Meffina  dipende  dal  Re  di  Napoli 
che  a  governarla  vi  elegge  un  Vice-Re .  Vanta  quella 
per  fua  Capitale  Palermo  Città  popolata ,  e  bella ,  e  una 
delie  p'ù  mercantili  dell'  Italia  medefìma  ^  è  fabbricata 
fulla  coda  fetrentrionale  dell'  Ifola  nella  valle  di  Mazara 
in   fondo    del   Golfo    dello   ftelfo    nome    in    deliziosa   pia- 
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nura  all'  eflremità   di    un    anfiteatro   formatovi    da   diverfe 

vaghiHime  collinette  in  diflanza  di  leghe  6(),  al  mezzo- 
giorno,  e  libeccio  di  Napoli  a  gradi  31.  15.  long., 
38.  IO.  lat. :  la  Tua  Religione  è  la  Cattolica.  II  Terri- 
torio dell'  Ifola ,  e  Tuo  fembra  un  paradifo  terreflre  tanto 
egli  è  feracifTimo  in  grani,  olio,  vino,  ri(ì  ,  legumi  di 
ogni  forte  ,  agrumi ,  cotone ,  lino  ,  canape  ,  fichi ,  aman- 
dole ,  piftacchi ,  pignuoli  5  frutti,  zuccari ,  zafferano, 
manna,  rcgolizia,  droghe  medicinali,  piante  aromatiche, 
miele,  beftiami ,  lane,  feta  copiofilTima ,  e  mille  altre 
produzioni  di  fomma  conliderazione  :  nelle  fue  vifcere 
contiene  miniere  di  rame ,  di  ftagno ,  di  piombo ,  di 
ferro ,  ed  anche ,  fecondo  che  fcrivono  alcuni ,  di  oro , 
e  di  argento,  di  allume,  di  folfo ,  di'  vitriolo  ,  di  cina- 
bro, di  fai  fofllle,  di  marmo  bellifìlmo,  di  porfido  oltre 
r  agata ,  i  berilli ,  ed  altre  pietre  preziofe ,  produzioni 
tutte,  che  formano  il  principale  fuo  commercio,  e  fopra 
le  quali  fi  eftendono  le  fue  manifatture  riguardanti  fpe- 
cialmente  le  fete ,  djlle  quali  molto  è  il  fuo  traflieo 
coir  Italia  non  folo  ,  ma  colle  altre  Nazioni  fommini- 
ftrando  alle  medefime  copia  aflluentifilma  di  grani  a  tal 
fegno,  che  reputafi  comunemente  il  granajo  dell'Italia 
medefima ,  e  l' emporio  dei  commeftibili  di  si  fatto  ge- 
nere :  la  pefca  dei  tonni,  delle  alici,  del  corallo  egli  è 
altresì  un  fertile  ramo  di  commercio  per  tutta  l' Ifola . 
Il  fuo  porto  difefo  pel  monte  pellegrino  dalla  tramontana 
è  bellifiìmo,  e  alFai  frequentato  fpecialmente  da  Genoveiì, 
quali  vi  efercitano  un  gran  trafiico .  Il  fuo  clima  è  dol- 
cifiimo,  e  nella  ellate  temperato  dallo  fpirare  prefibcchè 
continuo  di  un  Ioave  venticello,  che  rinfrefcandone  l'aria 
ne  fmorza  gli  ardori . 

Le  principali  Città ,  e  pgrti  dell'  Ifòla ,  per  i  quali 
maggiore  è  lo  fmercio  .dei  generi,  e  delle  produzioni  fono: 

Mazzara  Capitale  di  detta  Valle  e(lende(ì  fulla  co- 
ila  occidentale  deli' Ifola  a  gradi  30.  14.  long.,  37.  42. 
lat. ,    leghe    ^^.    al  libeccio    di  Palermo  j  ottimo   è   il  fuo 
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cotone,  e  comodo  il  Tuo  porto*,  leghe  io.  al  fuo  grec* 
a  gradi  30.  20.  long.,  38.  9.  lat.  è  piantata  la  bella,  e 
mercantile  Città  di  Trapani  fulla  cofta  occidentale  fòpra 
di  piccola  Penifola ,  il  fuo  porto  è  affai  frequentato  per 
le  fue  copiofe  faline,  e  per  la  pefca  dei  tonni ,  e  del 
corallo .  Girgenti  poi  giace  in  vicinanza  del  fiume  S.  Biag- 
gio  a  gradi  31.  21.  long.,  47.  23.  lat,,  e  contafi  uno 
dei  migliori  caricatori  di  grano  ,  al  firocco  di  quella  le- 
ghe 9.  a  gradi  31.  37.  long.,  31.  11.  lat.  incontrafi  la 
Città  di  Alleata  eftefa  fopra  di  una  piccola  Ifola,  o  lin- 
gua di  terra  all'imboccatura  del  fiume  Salfo,  preziofo  è 
il  iuo  vino ,  e  ftimatiflìmo  il  fuo  grano .  La  Città  di 
Termini  celebre  per  le  fue  acque  minerali  difcoftafi  le- 
ghe 27.  al  greco  di  Mazzara  a  gradi  31.  3S»  long., 
38.  5.  lat.,  giace  all'imboccatura  del  fiume  del  fuo  no- 
me fuUe  frontiere  della  Valle  di  Demona  nella  cofta  fet- 
tentrionale  molto  è  il  fuo  vino ,  e  rinomati  i  fuoi  gran* 
unitamente  a  quelli  di  Sciacca  ,  che  fi  caricano  nella 
fua  rada. 

Della  Valle  di  Demona  ricchiffima  in  fète ,  ferti- 
lifTima  in  frutti,  e  olio,  e  abbondantiffima  di  miniere  la 
Capitale  è  Meflfìna  già  contraftante  il  Primato  dell'  Ifola 
a  Palermo ,  da  cui  difcoftafi  leghe  44.  al  mezzogiorno , 
e  firocco,  a  gradi  33.  long.,  38.  io.  lat.,  quefì:a  quatì 
diftrutta  dall'  ultimo  terremoto  del  1783.  va  rinafcendo 
più  bella  dalle  fofferte  rovine  attefo  le  vigilanti  cure ,  e 
provvidenze  paterne  del  fuo  Sovrano ,  e  l' induftria  effi- 
cace de'  fuoi  Cittadini ,  giace  in  riva  al  mare  parte  in 
pianura,  e  parte  fopra  amene  collinette  fullo  ftretto,  che 
porta  il  fuo  nome ,  e  che  unendo  il  mare  Tirreno 
coir  Ionio  le  forma  un  vafl:o  eccellentiffimo  porto  conta- 
to dei  migliori  deli'  Italia,  e  il  fuo  promontorio  una  rada 
ficuriffìma,  e  comoda^  il  fuo  Lazzaretto  è  affai  confi- 
derabile ,  Molto  è  il  fuo  traffico  fpecialmente  in  fète 
crude ,  e  preparate  in  tutte  le  foggie  -,  tiranfi  quefte  fin- 
golarmente    da    Genova ,   da  Livorno  ;    e   da  Lione  per 
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ufo  delle  famofe  ftoffe,  il  principale  edto  delle  quali  tro- 
vali nella  rinomata  Tua  fiera  folìta  tenerli  annualmente 
in  Agofto .  Molto  celebre  è  il  Tuo  Faro  per  il  flullb ,  e 
rifluirò,  che  rapidamente  di  Tei  in  Tei  ore  vi  fuccedc  con 
velocità  non  ordinaria.  Il  porto  della  Città  dì  Cefalù 
ottimo  caricatore  di  grano  trovali  non  molto  dinante  a 
gradì  33.  53.  long.  5  38.  5.  lat..  Leghe  7.  al  greco  di 
Mcfllna  a  gradi  33.  io.  long.,  38.  31.  lat.  fi  alza  fopra 
di  un  colle  alle  fponde  occidentali  di  un  piccolo  Golfo, 
cui  dà  il  nome,  la  Città  dì  Melazzo  :  la  pefca  dei  tonni 
è  abbondante,  copiofo  è  il  fuo  olio  j  il  Tuo  porto  fre- 
quentato principalmente  da  Genovelì ,  Livornefì ,  e  Mar- 
iigliefi.  Leghe  8.  al  fuo  libeccio  eftendefì  fui  Golfo  del 
medefimo  nome  con  porto  comodo  la  pìccola  Città  di 
Pati  a  gradi  32.   50.  long.,    38.    12.  lat. 

La  Città  di  Agofta  nella  Valle  di   Noto  fltuata  al 
mezzogiorno   di  Catanea   a    gradi  33.   long.,    37.   12.   lat. 
dopo    del   terremoto    del    1693.  non    vanta    pù   dì   rimar- 
chevole, che   l'ottimo  fuo  porto    quantunque    abbondi    di 
canne  di   zuccaro,  di  olio,  di  vino.   La  Città  di  Catanea 
celebre   nelle    florie   febbene    rifabbricata    dopo    la    totale 
fua    rovina  per    detto    terremoto,    al   prefente    non   è   pel 
commercio     affai-  confiderabile ,     giace    effa    in     territorio 
ameniflìmo  nel  Golfo  dello  fteffo   nome   dìftante  leghe  21. 
al  libeccio  di  Mefllna  a  gradi  32.  54.  long.,    37.  30.  lat., 
preziofo   è  il  fuo    vino ,  copioli    i    fuoi  grani ,    e   prelibati 
i  fuoi    frutti^   La  Città  di  Terranuova   piantata  all'  imboc- 
catura del    fiume    del  fuo    nome  gode   di  un  porto  molto 
frequentato  j   abbondante    è    la    fua    pefca ,   ottime  le    iùe 
ialine.   La  Città   di  Siracufa    Capitale    una   volta   di   tutta 
r  Ifola ,    e  rinomatifllma    ne'  tempi  antichi    difcoftafì    Lghe 
29.    al  mezzodì  a    libeccio   da  Meffina   a  gradi   33.  long., 
37.  4.  lat.   rifabbricata    in    riva    al  mare    fopra    delle    (uq 
ceneri^  febbene   il   fùo    porto  fia   frequentato    per    iJ  pre- 
ziofo   fuo   vino ,  il   commercio    è    affaifllmo    decaduto ,  e 
jpoco  valutabile, 

Tom*  Ip  ee 
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Alcune  Ifolette ,  che  fono  adjacenti  alla  Sicilia  j 
ubbidifcono    al  fuo  Governo. 

Levanzo  la  più  fettentrionale  di  tutte  alzafì  al 
lato  orientale  in  diftanza  di  leghe  3.  circa  da  Trapani , 
e  leghe  5.  a  tramontana  di  Favagnana  altra  I Toletta  fi- 
tuata  fulla  coda  occidentale  a  gradi  30.  20.  long.,  38. 
lat.  di  fpettanza  alla  Genovefe  Famiglia  Pallavicini  ,  le 
fue  maggiori  ricchezze  ritrae  dalla  pefca  fpecialmw'nte  dei 
tonni ,  e  dall'  abbondanza  di  coniglj  ,  e  di  daini  ^  {opra 
detta  coda  a  tramontana  di*  quella  fporge  l' Ifoletta  di 
Maretimo  producente  copiofo  miele  a  gradi  30.  long. , 
38.  5.  lat.  ^  fra  la  Sicilia  poi,  e  la  Terra  ferma  di  Africa 
difcofta  leghe  17.  dal  Capo  Bon ,  e  iz.  da  Malta,  tro- 
vafl  preiTo  le  cofte  di  Tunefì  f  Ifola  di  Pantalaria  a  gra- 
di 30.  long.,  3 6.  55.  lat.,  il  vino,  l'olio,  i  frutti,  il 
cotone  fono  i  principali  fuoi  produtti^  è  mancante  affatto 
di  grano  obbligata    elfendone   a  tirarlo  da   Sicilia . 

Le  Ifole  Liparie  al  fettentrione  della  Sicilia  abbon- 
dano di  grani ,  di  cotone ,  di  vini  fquisitifTimi ,  di  frutti , 
di  allume,  di  folfo,  di  nitro,  di  cinabro^  la  più  grande 
prende  il  nome  dalla  fua  Capitale  Lipari  Città  popolata 
a  gradi  33.  long.,  38.  35.  lat.,  la  pefca,  e  i  detti  prò- 
dutti  fono  r  oggetto  del  loro  cominercio  % 
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Napoli  cambia 

Con  Parigi  ducato    i.  per  foldi  87.  tornesi^  in  oggi  però 
grane  23.  per   franco   i. 

Con  Palermo    ducato    i.    per    carlini    19. ,  oppure   ducati 
119.  per  ducati   100.  di  tarini  12. 

Con  Amfterdam    ducato    i.   per   denari    76.    de'  groffi  j  ia 
oggi  però  grane   50.  per  fiorino  i.  di  denari  40. 

Con  Londra  ducato   i.   per  denari    43.  fterlini . 

Con  Lisbona   ducato    i.   per  reis  670. 

Con  Cadice 9  e  Madrid  ducato  i.  per  maravedis  6zo.^  in 
oggi  però  grane  86.  per  pezzo  i.   piata  vecchia. 

Con  Vienna,  e  Augnila  ducati  100.  per  fiorini  160.,  in 
oggi  però  grane   59.  per   fiorino   i.  di  carantane   60. 

Con  Torino   ducato   i.  per  foldi   71.  piemonte  . 

Con  Parma,  e  Piacenza  ducato  i.  per   lire   18. 

Con  Bolzano  ducato    i.  per  carantane   96.  di  cambio. 

Con  Lecce ,  e  Bari ,  e  colle  altre  Piazze  del  Regno  du- 
cati 98.  per  ducati  100.,  cioè  con  differenza  di  2. 
circa  per  cento,  con  Meflìna  però,  e  le  altre  Piazze 
della  Sicilia    con  differenza  di  4.  circa  per  cento. 

Palermo   cambia 

Con  Parigi  tarini  7.  per   fcuto    i.  del  fole,    in  oggi    però 

grane  46.  per    franco   i. 
Con  Amfterdam  carlini   9.  per  fiorino   i. 
Con  Londra  tarini   52.  per   lira    i.  fleriina^    oppure   onza 

I.  per  foldi   11.    fterlini. 
Con  Lisbona  carlini    12.   per   croxado    i. 
Con  Cadice,  e  Madrid  tari  9.  per  pezzo  i.  piata  vecchia . 
Con  Vienna,  e  Augufta  tari    5,  per   fiorino    i. 
Con  Parma,  e  Piacenza  onza    i.  per  lire  49. 
Con  Genova   rimettendo    grane   36.    per  lira  i. 
Con  Venezia  più  comunemente  tari  8.  per  ducato  i.  corr. 


In  Napoli  5  e  tutto  il  Regno  la  fcrìttura  fi  tiene 
a  ducati  ,  grane ,  e  piccoli ,  ovvero  a  ducati ,  carlini , 
grane,  e  piccoli;  il  ducato  vale  carlini  io.,  il  carlina 
grane  io.,  e  la  grana  cavalucci,  oflTia  piccoli  12.,  va!u- 
tafi  anche  tarini  5.  ,  e  il  tarino  grane  20. ,  corrifponde 
a  moneta  noftra  fuori  banco  a  lire  5.  circa ,  e  cosi  il 
qarlino  a  foldi  io. ,  e  il  tarino  a  foldi  20.  circa  :  il  du- 
cato oro  vale  tari  6.,  n.  100.  dei  quali  equivalgono  du- 
cati 115.  degli  altri:  l'onza  moneta  d'oro  contali  ducati  3» 
corrifpondente   in  Genova    a  lire    17.  4.  abufìve  ► 

L'  ufo  delle  cambiali  lì  conta  per  quelle  di  Roma 
giorni  8.  villa  ^  di  Genova,  e  Livorno  giorni  22.^  di 
Firenze,  e  Venezia  giorni  15.  villa,  oppure  giorni  20i 
data  f,  di  Milano,  Bologna,  e  Bolzano  lì  tiflano  i  giorni^ 
di  Spagna,  di  Amflerdam ,  e  di  Francia  meli  2.  data^ 
di  Londra  ,  e  Lisbona  meli  3.  :  fcadute  che  fieno  fi 
concedono  giorni  3.  di  favore  ,  quando  però  fieno  tratte 
ad  ufo,  perchè  elfendo  fatte  a  villa  tai  giorni  non  fono 
ammefll  :  i  pagamenti  lì  fanno  al  fabbato  ultimo  giorno 
della  fettimana,  e  cosi  fé  le  cam.biali  fcadono  nel  lunedi, 
0  martedì ,  o  altro  giorno ,  non  fi  pagano ,  fé  non  che 
nel  detto  filìato  giorno  :  per  quelle  poi  del  Regno  l' ufo 
contafi  di  tre  fectimane ,  ma  per  quelle  della  Sicilia  di 
giorni  15..  Le  lettere  tratte  fopra  Napoli  fi  pagano  dal 
Banco  ,  in  cui  è  girato  l'  equivalente  ,  quando  quelle 
paiTano  la  fomma  di  ducati  io. ,  e  ciò.  fotto  pena  di 
nullità  a  tenore  d^i  Regj  Editti.  Non  è  un  fol  Banco, 
in  cui  i  Mercanti  poiTono  depofitare  i  loro  fondi ,  e  gi- 
rare le  partite  a  difpofizione  di  chi  vogliono  ,  eretti  flan- 
no  fra  gli  altri  quello  di  Santo  Spirito  ,  dei  Poveri ,  il 
monte  della  Pietà,  di  Sant' Elifeo ,  e  di  S.  Giacomo,  e 
ognuno  può  fervirlì  a  fuo  piacere  acquiflando  credito  col 
depofito  fatto  ovunque   ei    vuole. 

Rimettendosi  da  Genova  a  Napoli  si  compra  il 
ducato,  qua!  si  vende  nella  tratta^  moltiplicati  i  ducati 
per  il  cambio  si  hanno  le  lire  fuori  banco ,  e  divifè 
quelle   per  il  cambio  rifukano    i  ducati,. 


Napoli  sì   ferve    di  due  pesi ,  uno  groflb ,  e  V  altro 

/bttlle,-  il  cantaro  pefo  groflb  è  rottoli  loo.  di  onde  33.  *3 

il  piccolo  poi,  oflìa  il  rottile  pefa  libre  150.  di  oncie  12.: 
rotoli  100.  del  primo  carrifpondono  a  libre  280.  del  fe- 
condo ^  tra  il  detto  pefo  fottile  5  e  quello  di  Genova 
non  vi  palla  quasi  diifiirenza ,  eflendochè  il  cantaro  di 
rotoli    100.  pefo   groifo    fono  in  Genova  libre  278.  circa , 

ofTia  rubi   11.    ^  pefo  iettile,  e  in  pefo  grolTo  rot.  185.»-^ 

^O  à 

Serve  tal  pefo  lottile  in  Napoli  principalmente  per  le  fete 
crude  ,  e  preparate  ,  per  T  argento  ,  e  rame ,  quando 
però  qued'  ultimo  si    venda  a  minuto  . 

Il  grano  si  vende  a  carrattate ,  tumoli,  e  tinelli; 
il  carro  contiene  tumoli  3^.,  e  rende  in  Genova  ugual- 
mente che  il  carro  di  Puglia  mine  16,  in  17.:  il  tinello 
corrifponde  a  mine  12..  Il  tumolo  pefa  libre  40.  circa 
fecondo  la  bontà  del  grano  ^  il  carro  dell'  orzo  mifura 
tumoli    48. 

11  vino  fi  vende  aborti,  e  a  barili;  la  botte  con- 
tiene barili    12.  corrifpondenti  in  Genova    a   barili    (^*  T  l 

e  così  barile  uno  ad  amole  40.  circa;  il  barile  dell'acqua- 
vite pefa  libre  115.  pefo  fottile.  L'olio  vendefi  alla  fal- 
ma,  e   a  ftara,  ftara   io.  compongono  la   fàima   rendente 

in   Genova  barili   2.    —   circa .  La  canna  è  la  mifura  co- 

mune ,  tira  efTa  palmi  8. ,  e  corrifponde  in  Genova  a 
palmi  8.   e   mezzo . 

In  Gallipoli  F  olio  fi  mifura  parimente  a  fàlme  ^ 
ilare,  e  pignatte:  ftara  io.  fono  pure  falma  i.,  e  pi- 
gnatte 32.  Itaro  r. ,  la  falma  jende  in  Genova  barili  2. 
e  mezzo    circa . 

Nella  Puglia  ufano  diverfi  cantara  per  alcune  mer- 
canzie :  il  cantaro  per  le  amandole  in  generale  pefa  ro- 
toli   100.   corrifpondeaci   ia  Genova   a  libre  280*;  quello 
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per  le  amandole  ambrogine  pe{à  foltanto  rotoli  20. ,  e 
corrifponde  in  Genova  a  libre  56.,  e  quello  per  le  aman- 
dole comuni   rottoli  22.  rendente   in  Genova  libre  61  •  2. 

5 
lì   tomolo  del    comino   pefa    rotoli    48.    corri fponden te    in 

Genova  a   libre   134.  ^  ,  quello  poi  per  gli  anifi  rotoli  50. 

equivalente  in  Genova  a  libre  140..  La  falma  dell'olio 
pefa  rotoli  180.,  e  fi  compone  di  ftara  io.  di  rotoli  18., 
la  falma   poi  del  vino  equivale    in   Genova  a  libre  290. 

la  Palermo ,  e  in  tutta  la  Sicilia  fi  tiene  la  fcrit- 
tura  a  onze  ,  tarini ,  ovvero  carlini ,  grane ,  e  piccoli  ^ 
r  onza  fi  divide  in  tarini  30.,  ofTia  carlini  60, -^  il  tarino 
in  grane  20.,  e  il  carlino  in  grane  10.^  e  la  grana  in 
piccoli  6. .  Lo  fcuto  moneta  contafì  tarini  14. ,  e  il  du- 
cato tarini  12^  e  il  fiorino  fi  valuta  tarini  6.:  il  detto 
tarino  corrifponde  in  Genova  a  foldi  io.  circa 5  e  cosi  a 
proporzione    il  carlino. 

Il  cambio  da  Palermo  a  Genova  è  diverfo  da 
quello  di  Genova  a  Palermo,  come  fopra  fi  è  fegnato , 
perocché  da  Genova  a  Palermo  fi  conta  fcuto  i.  oro 
marche  per  tanti  carlini,  laddove  da  Palermo  a  Genova 
è  di  grane  tante  per  lira  i.  fuori  banco.  Nelle  rimefTe, 
che  da  Genova  fi  fanno  a  Palermo ,  evvi  V  aggio  di  car- 
lino i.  per  ogni  onza,  dicefì  queito  di  buona  mano,  o 
di  buona  moneta  ^  colìcchè  nella  riduzione  delle  lire  f.  b. 
in  onze  devefi  accrefcere  detto  carlino,  e  viceverfa  fcon- 
tarii  riducendo  le  onze   in  lire  fuori  banco. 

La  riduzione  delle  onze  in  lire  fuori  banco  può 
farfì  in  più  maniere ,  una  dopo  V  altra  fi  pone  fotto  degli 
occhi ,  acciò  ognuno  polfa  ufare  quella ,  che  meglio  gli 
aggrada ,  e  pofTa  nello  flefTo  tempo  rifcontrarne  l' ugua- 
glianza . 

La  prima  è  di  ridurre  le  onze  in  fcuti  marche , 
quefti  in  fcuti  argento  da  moltiplicarli  per  lire  7.  12.  di 
banco   con   accrefcervi   il   15.  per    cento  a  moneta  f.  b. 
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locchè    fi    è   dimoilrato     fotto    la  Piazza   di   €enova  ^  la 

regola  è  la    fegu^nte  : 

carlini  6i,  reltano  a  carlini  60.  dedutto  T  aggio 

carlini  40.  cambio  in  Genova  fc.  i.    marche 

'  onze  tante  ridutte  in  carlini    quanti? 

I     '«    Il     I  I > ■.  I j 

Il  quoziente  dinota  li   fcuri  marche  cercati  . 

Può  anche   formarfi   la  Tegnente  regola    moltiplice, 
acciò   rifu'tino  in  un  tratto  le  lire  fuori   banco: 
carlini     61.    reftano    a    carlini    .        60. 
carlini     40.  cambio  in  Genova  fc.       i.     marche 

3 
fcuti      100.  fimili    uguali  a   fcuti     111*    '-^    argento 

5 
fcuto         I.  fimile  uguale     a  lire         7.   12.     di  banco 
lire       100.  fimili  uguali  a  lire        115.      fuori  banco 

onze  tante  ridutte   in  carlini  quante? 

FifTata  la  valuta  dello  fcuto  marche  in  lire  fuori  banco  9 
può  querta  aifumerfi  per  termine  penultimo  della  regola 
abbreviandone  la  medefima.  Sotto  la  Piazza  di  Genova 
fi  è  olfervato  ,  che  una  tale  valuta  afcende  a  lire  io.  14, 
fuori  banco  meno  però  denari  5.  per  cento,  e  cosi  nella 
formazione  della  feguente  regola  quefi:i  o  fi  poiTono  fot- 
trarre  proporzionatamente  dal  dividendo ,  o  il  polfono 
accrefcere  al  divifore ,  oppure  polTono  fottrarfi  dal  quo- 
ziente rifultante  in  lire  fuori  banco  ,  il  che  riufcirà  an- 
che più  facile  :  la  maniera  di  prendere  detti  denari  5, 
ella  è  efprelfa  nella  Spiegazione   della   moltiplicazione. 

carlini  61,  refl:ano  a  carlini     60. 

carlini  40.  cambio  in  Gen.  lir,  io.  14.  meno  den.  5.  per  e. 

'  onze  tante  ridutte  e.  s.  quanto  ? 

-  ■       ■   »  '  * 

La  più  facile  poi ,  e  la  più  breve  fi  è  di  moltiplicare  le 
onze  per  il  comporto  di  63 1.  6.  ^  fèmpre  fìifo ,  e  divi- 
derne il  produtto  per  il   cambio   qualunque   egli  fiafi.  Un. 
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tale  compofto  bafe  fondamentale  delle  feguenti  brevità 
procede  da  detta  valuta  in  lire  io.  14.  meno  detti  de- 
nari 5,  per  cento  moltiplicata  due  volte  per  carlini  60. 
colla  fottrazione  di  carlino  i.  di  buona  mano  fuddetto  : 
la  regola  farebbe  la  di  fopra,  qual  giova  ripetere,  perchè 
h  poffa  averne  fotto  degli  occhi  l'intiera  operazione. 
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carlini  (5i.     reftano  a  carlini   6o, 

carlini  40.  cambio  in  Gen.  lir.  io.  14.  meno  den.  $.  per  cento 
carlini     60.  valuta  dell' onza  quanto? 


carlini 
lir 


3600.         produtto  dei  60, 
IO.  14. 


3^000. 
2520. 


per  lire  io. 
per  foldi    14. 


38520.  produtto 

642.  (  per  denari  4. 

160.  IO.    (  per  denaro  i. 


carlini  61 


631.  6.  IO.  ;7' 

comporto  rifultato  fìfTo 
indicato    di    fopra ,    li 

den.  IO.   -  fono  ^  efatti 

come   può  vederi! 
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Tom.  I. 
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In  detta  regola  vi  fono  rimafti  nel  tèrmine  divi- 
ibre  li  carlini  40.,  quali  per  ellere  il  cambio  variabile, 
dimoftrano  doverli  ancora  fare  una  operazione ,  che , 
come  fi  è  detto ,  conlìfte  nel  dividere  per  il  cambio  le 
propelle  onze  moltiplicate  prima  per  detto  comporto, 
acciò  (i  abbiano  le  proporzionate  lire  f.  b. ,  come  dagli 
efempj,    che   faranno  in  feguito   efpofti. 

La  prova  di  tali  operazioni  ,  ofTia  la  riduzione 
delie  lire  f.  b.  in  onze  può  efeguirfi  pure  in  diverfe  ma- 
niere .  Per  la  prima  (ì  riducono  dette  lire  in  quelle  di 
banco  ,  quefte  in  fcuti  argento ,  e  quefti  in  fcuti  oro 
marche  fecondo  il  metodo  regiflrato  fotto  la  Piazza  di 
Genova  ^  fi  moltiplicano  quindi  gli  fcuti  marche  per  il 
cambio ,  e  rifultano  carlini ,  grane ,  e  piccoli ,  dando 
l'avanzo  in  grane  io. ,  e  piccoli  6.^  ciò  fatto  prendefì  il 
f_fto  una  figura  indietro,  ovvero  troncata  T  ultima  figura 
detta  numero  per  elfere  il  6o.mo,  locchè  viene  ad  eflere 
come  fé  ii  dividefle  per  60. ,  la  detta  figura  troncata , 
e  i  rotti  che  vi  fono,  fi  fcrivono  come  lì  ftanno^  un 
tale  fello  dinota  le  onze  cercate  fenza  però  il  carlino  di 
buona  moneta,  quale  per  accrefcere  prendefi  di  nuovo 
il  fello  come  fopra  delle  onze  fervendone  l'avanzo  fotto 
dei  carlini,  e  prefo  pure  il  fedo  dei  rotti,  e  formandone 
la  fomma  fi  producono  le  onze ,  carlini ,  grane ,  e  pic- 
coli: fé  poi  dopo  di  avere  moltiplicati  detti  fcuti  marche 
per  il  cambio  non  fi  vuol  prendere  detto  fedo ,  allora 
d' uopo  è  formare   la  feguente   regola   dicendo  : 

carlini  60,  crefcono  a  carlini     61. 
carhni  60.     uguali    a  onza  i. 

'*"—*=«—  carlini  tanti  produtti  e.  s.  quanto? 
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PofTono  anche  ridurfi  colla  feguente  regola  moltìplice: 
lire  115.   f.  b.  fono   uguali  a   lire  100.      di  banco 
lire       7.  15.  fimili  uguali  a  fcuto       i.     argento 

o 

fcuti  112.  ^  finiiili  uguali  a  fcuti       100.     marche 

6 
fcuto      I.      fimile  in  Palermo  carlini     40.     cambio 
carlini    60.       fiflì  creicono   a  carlini      61.     fìflì 
carlini    60.       fini    uguali    a  onza  i. 

= — '  lire  tante  fuori  banco  quanto? 

Il  quoziente  rifultato  dimoftra  le  onze  cercate  proporzio- 
nali al   termine    della   dimanda. 

Può    anche    ftabilirlì    per    divifore    la  detta   valuta 
dello  fcuto  oro  marche    in  lire  io.   14.  come   fopra: 
lire  IO.   14.   f.  b.  fono    uguali   a  fcuto    i.  marche 

-'  lire  tante  fuori  banco   a  quante  ? 

'■  "  '  I l'I-,  I  » 

Siccome  il  divifore  coftituito  in  lire  io.  14.  crefce  di 
detti  denari  5.  per  centx) ,  cosi  d' uopo  è  accrefcere  i 
medelìmi  al  dividendo ,  acciò  abbia  egli  la  medefima  de- 
nominazione del  divifore  ^  it  quoto  è  ài  fcuti  marche , 
che  moltiplicati  come  fopra ,  e  operando  come  fopra  ri- 
fulrano  le  onze;,  oppure  può  anche  formarfì  la  regola  cosi: 

lire    IO.   14.   f.  b.  carlini    40.     cambio 
carlini  60.         crefcono  a        61. 
carlini  60.         uguali  a  onza     i. 

'"'—--       .         l'^j.^  ^^^j.^  ^^  ^^  ^^^  ^^^j.^  aggiunta  qu.? 

Le  due  maniere  più  brevi  fono  le  fcguenti:  fi  mol- 
tiplicano le  lire  fuori  banco  per  il  cambio  ;,  del  produtto 
fi  prende  la  metà  ,  di  quefta  ìì  fettimo ,  deP  fettimo  il 
fefto  ,  e  per  fine  il  zo.'tio  del  fefio:  oppure  molt'plicate 
le  lire  come  fopra  del  produtto  fi  prende  la  metà,  di 
quefla  il  fefto,  quindi  il  20.^0  del  fefto,  qual  poi  Ci 
cancella  per  efl^ere  finto,  e  per  ultimo  il  fettimo  del  20^10, 
raccolto    il    tutto    in  una    fola    fomma    t?nto    nella   prima 


2l8 

maniera ,  quanto  nella  feconda  fenza  confiderare  i  rotti 
rimafti  nell'  avanzo ,  fi  troncano  alla  mcdeiima  tre  figure 
da  moltiplicarfi  per  tarini  30.,  o  per  carlini  60.,  e  tron- 
cando di  nuovo  tre  figure  fi  moltiplicano  quefte  per 
grane  zo. ,  oppure  io. ,  fecondo  che  prima  fi  è  molti- 
plicato per  30.,  ovvero  per  60.,  e  troncate  pure  tre 
figure  fi  moltiplicano  per  piccoli  6.,  e  fi  producono  cosi 
le  onze ,  tarini ,    o  carlini ,   grane  ,  e    pìccoli . 

La  ragione  di  fuddette  brevità  è  fondata  fopra 
detto  comporto  ridutto  a  parti  decimali  nell'  ifì:efib  modo, 
che  fi  è  oflervato  fotto  la  Piazza  di  Venezia;,  onde  è 
fuperfluo  ripeterlo  badando  foltanto  efprimerne  l'efempio^ 
come  fi  farà  pure  delle  altre  in    apprello. 


compofto 

631. 

6.  -ti 

00 

quali  fono  li  g^ 

315. 

45- 
7- 

13.     43. 
I.     92. 

IO.  27. 

metà 

fettimo 

fefto 

7.  51. 

20*mo 

on2a 

IIOOO 

- 

compofto 

631. 

■>•! 

315. 

45- 
7- 

13.  3- 
I.  7. 

IO.   2. 
7.  5. 

metà 

fettimo 

fefto 

comprefe  le  frazioni  zo.nsa 

onza 

IIOOO 

- 

229 


compofto      <53i.     6.  |-  per  la  feconda  maniera 

315.  13.  3'  n^età 

52.  12.  2.  fedo 

2.  12.  5.  2o.mo  finto 

7.  4.  fettfmo 

onza    iiooo     -  - 


Efempio .  Siano  da  rìdurfi  in  lire  fuori  banco  onze 
456.  al    cambio   di  carlini  40. 
carlini   40.    comporto     631. 


«■I 


^-=»         onze     45^.     -     -     quanto? 

I  I      I         ■   I T\ 

287892.  15.  produtto 


lìr.  7197*  ^«  4-  ^-  ^* 
quoziente  rilultato 
operata  la  regola. 

Si  riducano    dette  lire    in   onze   al  detto    cambio;, 
qual  regola  ferve  anche  di  prova: 

lir.     7197.     <5.  4.     f.  b. 
carlini       40.     -     -     cambio 


287892. 

143946, 

Ì0563. 

342-7' 
172. 


13.  4- 


produtto 

metà 

fettimo 

fedo 

lo.tno  comprefe  le  frazioni 


onze     45<5iooo        uguali  alle  di  fopra. 
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Per  l'altra  maniera 

lir.     7197.     <5.  4.  f.  b. 

.carlini        40.      -     -  cambio 

287892.  [I3.  4'  produtto 

143946.     -     -  metà 

23991.     -     -  fefto 

II99.      -      -  20.mo    finto 

171.     -     -  fettimo 


onze     45<^[ooo         come  ibpra 


L' ufo  delle  cambiali  è  il  feg^iiente  ;  per  quelle  di 
Genova,  Milano,  Torino,  Firenze,  Livorno  tanti  giorni 
data;  di  Napoli,  Roma,  e  Venezia  giorni  20.  villa ^  di 
Francia  giorni  30.  data^  di  Cadice,  Amfterdam,  Ambur- 
go, Anverfa,  e  Lisbona  meli  2.  ^  e  di  Londra  meli  3.J 
tra  Palermo  ,  e  Mefllna ,  e  le  altre  Piazze  del  Regno 
contali  giorni  8i  vifta .  Scadute  quelle  devonfi  pagare  il 
giorno  dopo ,  in  cafo  diverfo  fi  proteftano  '•,  quelle  por , 
nelle  quali  è  fidato  il  giorno  del  pagamento,  li  deggiono 
pagare  il  giorno  medjlimo  delia  fcadcnza,  ma  quelle  a 
vifta  alla  loro  prefentazione  ^  per  qiò  non  lì  concedono 
giorni  di  favore  ^  quelle  poi  che  fono  fatte  a  piacere 
foggiacciono  alla  volontà  dell'  Accettante  o  di  pagarle  fu- 
bito  ,  o  di  afpettarne   la  fcadenza  degli  ufi. 

Rimettendoli  da  Genova  a  Palermo  fi  vende  Io 
fcuto  oro  marche ,  qual  li  compra  traendo  ^  ma  rimet- 
tendoli da  Palermo  a  Qenova  li  compra  la  lira  f,,  1?.  per 
tante   grane,   qual  poi  fi  vende   nella   tratta. 

Oflerviamo  ora  come  li  pollano  ridurre  le.  onze 
in  lire  f.  b.  al  cambio  da  Palermo  a  Genova,  e  in  quante 
maniere  fi  polfa  fare  una  tale  riduzione:  ecco  la  prima 
regola  : 

grane  61,     rellano    a    grane         60. 

grane  35.  cambio  in  Genova  lire        i.     f.   b. 

' -'       '  onze  tante  ridutte  in  grane  quante? 
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Oppure  fi  moltiplicano  le  onze  per  il  compofto  di  590.  — 

produtto  dai  fiflì  dediitta  grana  i.  di  buona,  mano,  cioè 
procedente  dalla  moltiplicazione  di  grane  60,  fecondo  ter- 
mine per  grane  600.  valuta  dell'  onza  divifo  per  61, , 
moltiplicate  cosi  le  onze ,  e  divifo  il  produtto  per  il  cam- 
bio   rifultano   le  lire  fuori   banco .    Sua  regola  : 

grane   35.  cambio    compofto     590. 

onze  tante  quante? 


Conviene  però  moltiplicare  detto  cambio  divifore  per  cen- 
to, ftantechè  nel  dividendo  vi  fono  centesimi  moltiplicati, 
oppure  al  quoziente  si  troncano  due  figure  per  cento, 
delle  quali  prefo  il  quinto ,  e  dell'  avanzo  l' ottavo ,  si 
hanno  le  lire,  foldi,  e  denari  f.  b.  termine  proporzionale 
al   terzo  . 

Si  riducano  poi  le  lire  fuori  banco  in  onze  al  detto 
cambio  di  grane  o  colla  feguente  regola ,  o  colla  feguente 
brevità .  La  regola  è  quella  : 

lira     I.  f.  b.  in  Palermo  grane    35.   cambio 
grane     60.       crefcono  a  grane         61. 
grane   600.       uguali  a   onza  i. 

'  lire  tante  fuori  banco  a  quante?' 

■!■    '  III  I      -| 

Oppure  fi  moltiplicano  le  lire  per  il  cambio ,  e  rifùltano 
grane ,  quali  iì  riducono  in  carlini  ,  e  prefi  i  due  fedi 
co.ne   fopra   Ì\  producono    le   onze . 

Colla  brevità  fi  opera  cosi:  moltiplicate  le  lire  per 
il  cambio,  del  produtto  iì  prende  la  metà,  di  quella  il 
terzo,  e  del  terzo  il  fefto,  e  «fommando  il  tutto  com- 
prefe  le  frazioni,  alla  fomma  fi  troncano  tre  figure  da 
moltiplicarfi  porgli  ufati  rotti,  e  fi  producono  le  cercate 
onze.  La  ragione  di  detta  abbreviazione  confifte  nel  com- 
pofto elevato  a  parti  decimali   in    100©.  come  fopra. 


132, 

Eccone  le  operazioni: 
59016.     compoflo 
29508.     metà 
-983(5.     terzo 
1^40,     fefto   con  i  fotti 

I|000|00 

Oppure    cosi  : 

—    fono   foldi    3.    3.  -» 

00  ^3 


590.  3.     3.  j*  compofto 

295.  I.     7.  2.  metà 

98.  7.     2.  T.  ►^  terzo 

3 

16,  7.   IO.   I.    r.  feftd 


irooo. 


EfTendo  la  regola  preflb  poco  uguale  a  quella  di  fopra, 
anzi  per  la  riduzione  in  parti  decimali  ugualiflìma ,  fi  tra- 
lafciano  gli  efempli,  potendofegli  ognuno  formare  da  per 
fé,  e  dalle  efatte  operazioni  verrà  a  conofcere  la  verità 
deir  efpofto . 

In  Palermo  vi  fono  due  pefi,  il  groflb,  e  il  fottile; 
ognuno  pefa  rotoli  100.  ,  il  rotolo  del  primo  pefa  oncie 
33.,  e  del  fecondo  3®.^  tra  il  primo  5  e  il  fecondo  evvi 
differenza  di  io.  per  cento,  col  primo  fi  pefano  tutti  i 
commeflibili ,  e  col  fecondo  tutte  le  altre  mercanzie , 
fpecialmente  la  feta ,  e  altri  generi  di  valuta ,  come  pure 
le  droghe ,  il  cacao  ,  la  cannella  ,  il  pepe ,  il  zuccaro , 
il  cailoro,  il  mufco ,  l'ambra,  la  manna,  quando  però 
quefle  fi  vendano  al  rotolo  vendendofi  comunemente  alla 
libra  di  oncie  11.:  libre  100.  pefo  fottile  corri fpondono 
il  Genova  a  libre  191.  e  un  quarto  circa,  e  rotoli  100. 
pefo  grolTo  a  libre   in.  e    mezza   pefo  fottile. 


La  mifura  comune  chiamafi  canna ,  e  tira  palmi  8. 
corrìfpondente   in  Genova   a  palmi    8.  e  me£zo  circa. 

I  grani  fi  mifurano  alla  falma  generale,  i  legumi 
alla  falma  grofla  ^  la  prima  fi  divide  in  tumoli  i6. ,  e 
rnondini  4.  ,  e  la  feconda  in  tumoli  20. ,  coficchò  fra 
r  una,  e  T  altra  pafla  differenza  del.  quarto ,  quale  ag- 
giunto alla  falma  generale  fi  forma  la  falma  grolfa ,  e 
Sottratto  da  quefta  il  quinto  refta  la  falma.  generale ^ 
notili  però ,  che  una  tale  differenza  è  comprefa  nella 
medelìma  mifura  dividendoii  ambe  le  falme  in  tumoli  i6.j 
il  tumolo  del  grano  chiamafi  rafo ,  quello  dei  legumi ,  e 
dell'  orzo  chiamafi  colmo ,  quale  contiene  tumoli  4.  più 
del  rafo .  La  falma  del  grano  febbene  in  Genova  debba 
corriipondere  alla  ragiorie  di  falme  zS.  per  mine  59., 
cfTia  di  falme  100.  per  mine  236.,  pure  al  giorno  d'oggi 
non  fi  trova  efatta  una  tale  corrifpondenza ,  e  foltanco 
trovanfi  allo  fcandaglio,  che  falme  100.  cotrifpondono  a 
mine  22,8.  in   230. 

L'olio  fi  vende  al  cantaro  di  rotoli  no.,  rotoli 
100.  dei  quali ,  come  fopra  il  è  detto ,  corrifpondendo 
a  libre  211.  e  mezza  circa,  viene  il  detto  cantaro  a  cor- 
riipondere  a  libre  232.  e  due  terzi ,  ed  anche  di  più. 
In  MefUna ,  e  fuoi  contorni  T  olio  Ci  vende  al  caffis  pefo 
fbttile  di  oncie  12.,  libre  100.  delle  quali  uguagliando 
libre  84.  e  mezza  noftre,  il  caffis  corrifponde  a  libre  zi, 
e  un  feflo  circa  noftre  , 
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Tavola  della  Corri fpondenia  delle  Onie 
in  Lire  fuori  banco  . 
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X  Sola  nel  Mediterraneo   tra   la  Sicilia ,  q  V  Africa 
Sonata   da   Carlo    V.  Imperadore    nel    1530.   a'  Cavalieri 
dell'  Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerofolima  detti  al  prefente 
di    Malta    dopo   la   perdita ,    eh'  eiTi    fecero    dell'  Ifbla   di 
Rodi ,   è  governata   dal  flio  Gran  Maeftro  :  fulie  fue  cofte 
riguardanti  il  mezzodì  i  molti  fcoglj,  e  le   fcofcefè  cocche 
non  permettono    caie  ^   tirando   a   levante  incontrafi  quella 
chiamata    Marza-Scala ,   e    ritornando    verfo    libeccio    alla 
delira  trovafì    la    cosi   detta   Marza-Sirocco  capaciflìma    di 
molti  vafcelli  ;    feguitando   il    corfo    verfo  mezzodì ,  e  po- 
nente   fi  prefentano   due  grandi  Golfi    chiamato  uno  Anti- 
fega ,    e   T  altro    Muflarro ,    e    fulla    colla    verfo    ponente 
alla   eftremità   dell'  Ifola    un    feno   in   guifa   di   rada   detto 
Meleca    feparato    dall'  Ifola    di    Goze    per    un    canale   di 
lega    r.  e  un   terzo   circa    di  tragitto,  nel    mezzo   di  cui 
li  alzano  le  due  Ifolette   di   Cornino ,    e   di    Cominot    in 
leggiadra  comparfa  ^    nell'  entrata  deli'  Ifola  fulla  cofta  op- 
polla  alla   Sicilia  evvi  la   cala   detta   dì  S.  Paolo,   in  vici* 
nanza  di  cui  a  tramontana  vi  è  quella  di  S.  Giorgio ,  diret- 
tamente poi   riguardante   il  Capo  PalTaro  in  faccia  a  Gir- 
genti  fbpra  di  uno  fcoglio  è  fabbricata,  a  gradi   32.    io. 
long.,  35.  54.  25.  lat, ,  la  nuova  Città  detta  la  Valletta  ,  nome 
prefo  dal   Gran  Maeflro   Giovanni    fuo    Fondatore,    rico- 
nofciuta  per  Capitale  :    due   grandi  porti   la  racchiudono  j 
appellafi  quello    a  mano   finiftra  Marza  Mazet ,   o    porto 
Mazet ,  al   mezzo    di  cui   una    piccola    Ifola   forge ,    ove 
è   piantato    il    Lazzaretto ,    e    ove    fanno    quarantena    le 
navi   fofpette   procedenti    fpecialmente    da   levante^  l'altro 
dfccfì   femplicemente    Marza ,    o    grande    porto    fituato    al 
levante  ^   divifì    fono   qi>2lli   da    una   lingua   di   terra ,    alla 
difefa   dei  quali    fu    eretto    fopra  di  efTa    il   forte  S.  Elmo, 
due  lingue  di  terra   formano   nel    grande   porto    due   mi- 
sure aventi    maggiore   lunghezza ,    che   larghezza .   Rifìede 
Tom.  L  hh 
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in  quefta  il  Gran  Maeftro ,  e  la  Nobiltà ,  e  tutto  fi  rac- 
coglie il  commercio  dell*  Ifola ,  quale  febbene  rinchiufa 
fotto  riftretti  confini ,  e  il  terreno  fuo  fia  non  molto  fe- 
race, il  fuo  commercio  però  non  è  del  tutto  diiprezze- 
vole ,  e  fi  dilata  a  molte  Nazioni .  Frequentano  il  fuo 
porto  Navi  Francefi  ,  Ingleli ,  Olandefi  ,  Spsgnuole  ,  ed 
Italiane  per  ifcaricare  in  elfo  le  rifpettive  loro  mercanzie, 
e  fare  acquifto  delle  Nazionali ,  e  vengono  fovente  no- 
leggiate per  il  trafporto  dei  grani  tirati  dalla  Sicilia , 
fcarfeggiandone  moltifllmo  l' Ifola .  Le  principali  fue  mani- 
fatture fono  tele ,  e  calze  di  cotone ,  berrette ,  miele 
fquifitiiTimo  ,  cere  tìnifllme,  e  cotoni  filati,  e  le  fue  pro- 
duzioni naturali  confiftono  in  anici  uguali  in  bontà  a 
quelli  di  Alicante,  cotone  fciolto ,  cornino,  aranci  flima- 
tifllmi ,  fichi ,  zebibbo ,  frutti ,  La  fua  Religione  è  la 
Cattolica  |>  il  fuo  clima  è  nojofo,  e  caldo  aflaifTimo,  perchè 
non  rinfrefcato  dai  venti  marini  attefe  le  altiflime  dirupi, 
che  impedifcono  Io  fpirare  de*  medefimi  :  la  pefca  ipe- 
cialmente  dei  coralli  è  un  oggetto   lucrofo  • 

Cambia 

Con  Parigi  fcuti    127.  per . /cuti   100.  del  fole. 
Con  Livorno  tari    24.  per  pezzo    i. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  fcuti  di  tari  12.,  quali  fi 
divìdono  in  grane  16. ,  e  la  grana  in  piccoli  12.,  vale 
pure  lo  fcuto  carlini  24. ,  e  corriiponde  in  Genova  a 
lire  3.  circa  f.  b. ,  e  cosi  il  tari  a  foldi  $.  uguale 
predo  poco  a  quello  di  Palermo  .  Vi  fono  due  forti  d'i 
moneta  di  argento ,  e  di  rame,  tra  l'una,  e  l'altra  vi 
palla  differenza  di  50.  per  cento  ,  onde  100.  di  argento 
fono  150.  di  rame:  nei  contratti  tanto  per  le  compre, 
quanto  per  le  vendite  d' uopo  è  fpiegare  la  fpecie  àitWk 
moneta  :  qualunque  moneta  di .  oro ,  e  di  argento  gode 
dei  libero  corfo  a  tenore  dei   fuo  pefa ,  e  della   vegliante 


245* 
tariffa.  L*  ufo  delle  caflnbiali  non  è  regolato,  fi  approf- 
fìma  a  quello  di  Palermo ,  Piazza  dove  per  Io  più  fi  ri- 
mette ,    e  fi  trae   per  la   fua  vicinanza . 

Il    cantaro    fi    divide  in   rubbi    6,  di  libre    25.   di 
oncìe    II.,  e   contafi  anche   rotoli    ioo«   corrifpondentì  in 

Genova  a  libre   I5^«  r*  pefo  fottile:  la  mifura  è  la  canna, 

qual  tira  palmi    8.,    n.  100.  di    quefti  fono  palmi  96.  »^ 
circa  noflre,  la  differenza  è  di  4.  circa  per  cento. 
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lApitale   del    Principato    del    Piemonte,    e   dei 
Dominj  del  Re  di   Sardegna,  Reiidenza  ordinaria    del    So* 
vrano ,  Città    delle   più   belle ,    e   forti  dell'  Italia    a   gradi 
Z5.    20.  long.  5    45.   4.    14.  lat. ,  è  piantata   in    amena,   e 
deliziofa   pianura    fulle  rive    del    Pò,    ove   depoflta  le    fue 
acque  il   fiume   Dora  :   le  fue   contrade ,    e  le   fue   fabbri- 
che tirate    a   difegno  la    rendono   vaghifllma .    IL  fuo  Go- 
verno   è   Monarchico ,  ed   ereditario  ^    la  fua   Religione   è 
la  Cattolica .    La    vantaggiofa  fua    situazione  ,  le    comode 
fue  ftrade ,  il   terreno  dello  Stato  fuo  fertilifTimo ,  e  il  Pò 
navigabile   sino   all'  Adriatico    le    formano    un    commercio 
considerabile   pacandovi    per  efla  le    merci  procedenti   sin- 
golarmente  da  Lione ,    da  Ginevra ,   e  da    altre   contrade 
per   eflere  afportate   poi   a  Genova ,   e  nella   Lombardia  ^ 
quefto  fi  accrefce  per  le  fue  manifatture  di  drappi ,    e  calze 
di  feta ,    e  di   fioretto ,   di   ftoffe ,    di  fete  preparate  finiiH" 
me ,  di  lavori  di    lana ,   di    ricami  ,    di   porcellane  ,   e    di 
altre  meicerie    tendenti   altresì    a  fomentare  il  luilp.  Ricco 
è  il   fuo    terreno    di    grani ,    di    melega ,   di   legumi ,    dì 
tifo ,  di  vino,  di  frutti ,    copiofo  è   il   numero    de'  fuoi   be- 
fliami  facendone  groifo  fmercio  con   i   vicini  j  il  clima  fuo 
è  falubre  ,  ma  freddo  . 

I  Porti  del  fuo  Dominio  sono  i  feguenti  : 
Nizza  Capo  di  Provincia ,  e  Capitale  della  Contea 
del  fuo  nome.  Città  allegra,  e  brillante  a  gradi  24.  59, 
long.,  43.  42.  lat. ,  fi  efì:ende  lungo  il  Mediterraneo  preflb 
il  fiume  Paglione,  può  chiaraarfi  il  confine  dell'Italia,  e 
della  Francia  per  la  fola  diftanza  di  lega  i.  dal  fiume 
Varo,  che  1'  una  fépara  dall'altra.  In  essa  rifiede  uq. 
Senato  amminiftratore  della  giufiizia ,  come  quello  della 
Capitale,  e  di  Ciainberi  in  Savoja.  Il  luo  porto  febbene 
non  per  anco  del  tutto  ultimato ,  la  deliziofa  fua  pofi- 
zione ,   il  fuo  ameno  temperatiflimo  foggi  orno ,  e  le  fran- 
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ehiggie ,   che    vi    godono  le    edere   derrate ,    co/plrano   a 

renderla  alTai  mercantile:  fùole  eflere  il  magazzino  dei 
merluzzi  9  dei  vini  di  Spagna,  e  di  Francia,  delle  di- 
veriè  qualità  di  stoffe,  delle  telerie,  degli  aromati ,  dei 
zuccari,  del  cacao,  del  caffè,  della  cannella,  dei  cotoni, 
àQÌÌe  pannine,  dei  legni  per  le  tinte,  delle  ipezierie,  e 
di  altri  effetti  non  nazionali ,  quali  poi  ampiamente  dira- 
ma nello  Stato .  Le  fue  manifatture  fi  efiendono  ai 
drappi  di  feta ,  naftri  di  fioretto ,  galloni  di  feta  ,  e 
floffe ,  ai  faponi,  ai  tabacchi,  ai  cappelli,  air  acquavite  , 
e  rofolio:  copiofa  è  la  pefca  delle  acciughe,  che  poste  in 
fale ,  e  trafportate  in  Francia,  e  nell' Italia  accrefcono 
vieppiù  il  Tuo  commercio  ,*  le  produzioni  poi  del  fuo 
terreno  fono  i  vini  fquisitifllmi ,  olio,  fete  ,  lane,  canape, 
agrumi,  e  frutti.  Il  porto  di  Villafranca  a  gradi  25.  5* 
long.,  43.  44.  lat..,  afTaifTimo  contribuifce  al  detto  com- 
mercio . 

L' Ifola  di  Sardegna  feparata  dàlia  Corsica  p>er  Io 
ftretto  di  Bonifacio  dividesi  in  meridionale,  e  fettentria- 
nale .  La  meridionale  vanta  per  Tua  capitale  Cagliari  Re- 
sidenza del  Vice-Re,  giace  quefia  fopra  di  un  gran  feno 
di  mare  detto  anche  Golfo  del  fuo  nome  nel  Mediterra- 
neo, al  mezzogiorno  dell'  Ifola  medesima,  al  coperto  della 
piiccola  Ifola  detta  Pietralaida  a  gradi  17.  40.  long.,  39. 
20.  lat. .  Sicuriffimo  è  il  fuo  porto ,  e  affai  frequentato 
per  caricarvi  il  grano,  principale  produtto  del  fuo  terreno 
abbondanti/Timo  anche  di  olio,  di  vino,  di  tabacchi,  di 
agrumi^  numsro/b  è  il  fuo  beftiame ,  e  copiofo  il  fuo 
formaggio^  la  pefca  del  tonno,  e  del  corallo  fono  un 
particolare  oggetto  del  fuo  commercio  oltre  le  lane,  il 
.Uno,  il  miele,  e  la  pece,  la  fua  palla  è  affai,  filmata, 
e  di  molto  esito:  vi  fono  cave  di  marmo,  miniere  di 
piombo ,  di  ftagno  ,  di  folfo,  e'  di  allume:  ottime  fono 
le  fue  faline,  e  lucrofe.  Nella  parte  occidentale  dell' Ifola 
in  poca  diflanza  dal  mare  è  piantata  la  Città  di  Gridano 
avente   nel   fuo  Golfo  pollo   in  faccia    alla    medesima   un 
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comodo  porto  .  Sul  lido  pure  occidentale  trovafi  la  Città 
di  Algheri  eftefa  dentro  di  un  Golfo ,  in  vicinanza  di 
cui  vantaggiofamente  è  fìtuato  Porto  Conte  a  gradi  16, 
24.  long.  ,  40.  8.  lat. ,  il  corallo  pefcato  nelle  fue  co- 
ftiere  è  il  più  filmato^  ottimo  pure  è  il  porto  dì  Caftel 
Sardo  refìdenza  del  Vefcovo  di  Ampurias  piantato  in  riva 
al  mare  fu  detta  coda  a  gradi  16,  i6,  long.,  40.  48. 
lat.  ^  fono  quefli  due  porti  le  folite  fcale ,  per  mezzo 
delle  quali  gì'  Ifolani  fogliono  efitare  i  loro  produtti  ^  la 
Città  di  Terra  nuova,  in  fondo  del  di  cui  GoJ[fo  incon- 
trafi  il  fuo  porto ,  e  la  Città  di  Bofa  pofta  all'  imboc- 
catura del  Tuo  fiume  con  buono  porto  fomminiftrano  al 
commercio  copiofo  il  corallo ,  di  cui  abbondano  le  loro 
colle .  Della  parte  Settentrionale  contafi  per  capitale  la 
Città  di  Saffari ,  che  dà  il  nome  ad  un  ampio  paefe 
chiamato  Capo  di  Saffari,  e  di  Loquodoro^  è  fabbricata 
quefta  in  qualche  diftanza  dal  mare  a  gradi  27.  19.  long., 
47.  14.  lat.  '-,  gode  però  della  vicinanza  di  Porto  Torre , 
per  mezzo  di  cui  va  mercatando  le  produzioni  del  fuo 
territorio  non  diffimili  dalle  di  fopra ,  e  le  di  cui  pafte 
fpecialmente  fi  apprezzano.  Oltre  di  varie  miniere  unifor- 
mi a  quelle  di  fopra  vogliono  alcuni,  che  vi  fieno  anche 
miniere  di  oro ,  e  di  argento ,  febbene  non  fieno  colti- 
vate. Il  clima  dell' I fola  è  temperato,  ma  non  in  tutti 
i  luoghi  è  fano  per  le  fue  paludi  rendenti  l'aria  umida, 
e  groffolana . 

Afinara  all'  occidente  ,  S.  Antiogo  alla  punta  me- 
ridionale ,  al  di  cui  occidente  è  quella  di  S.  Pietro ,  fono 
Ifole  adiacenti  alla  Sardegna  abbondanti  di  cacciagione , 
di  beftiami ,  e  nota  fpecialmente  F  ultima  per  la  pesca 
dei  tonni ,  e  del    corallo . 


Torino  cambia 
Con  Parigi  /oidi   $1.  per   fcuto   i.  del  fole  di   lire  3. 
Con  Amfterdam  foldi  38.  per  fiorino  i.  di  banco  di  den.  40. 
Con  Aiigufla ,  e  Vienna  foidi  42.  per  fiorino  i.  corrente. 
Con  Londra  lire   19.  per  lira    i.  fterlina  . 
Con  Cadice  foldi  62.  per  pezzo   i.  piata  vecchia  ^  oppure 
lire   12.  IO.  per  doppia    i.  di    pezzi  4.  piata  vecciiia. 
Con  Lisbona  foldi  44.  per    croxado   i.  di   reis  400. 
Con  Lucca  foldi   104.  per   fcuto   i.  di  lire   7.    io. 
Con  Parma  ,  e  Piacenza  lira    i.  per  foldi  86. 
Con  Ginevra  foldi  85.    per   fcuto    i.  di  lire  3. 

La  fcrittura  fi  tiene  a  lire,  foldi,  e  denari  Pie- 
monte ,  come  pure  in  tutto  lo  Stato  di  Terraferma  :  la 
doppia,  che  valeva  lire  24.  fulla  fine  del  1786.  è  fiata 
aumentata  di  foldi  i<5. ,  e  poi  vietata  dopo  la  ftampa 
della  nuova  con  differente  impronto  valutata  pure  lir.  24., 
febbene  abbia  caratti  11.  meno  di  pefo  :  la  prima  cor- 
rifponde  in  Genova  a  lire  38. ,  e  la-  feconda  lire  37.  f.  b. 
abufive  :  il  zecchino  vale  lire  9.  io.  corrifpondente  a 
lire  13.  io.  f.  b.  ;,  lo  fcuto  argento  valutato  lire  <5.  a 
lire  9.  4.,  i    fuoi  rotti  a  proporzione. 

L'  ufo  delle  cambiali  fi  conta  per  quelle  di  Geno- 
va,  Livorno,  Firenze,  Milano,  Bologna,  Venezia,  Ber» 
gamo,  Ginevra,  Vienna,  Augufl:a,  e  Alemagna  giorni  15, 
vifta ,  ma  il  più  delie  volte  giorni  8.  ^  di  Roma ,  di 
Ancona,  di  Napoli,  di  Sicilia  giorni  21.,*  di  Francia 
mefe  i.  data  ^  di  Spagna,  di  Portogallo-,  di  Olanda,  e 
della  Fiandra  mefi  2.  ^  e  di  Londra  mefi  3.  data  :  dopo 
la  loro  fcadenza  o  devono  eif^re  pagate ,  o  proteflate  ^ 
può  però  il  Prefentaate  fecondo  l' ufo  introdutto  accor- 
dare air  Accettante  g-orni  5.  detti  di  favore ,  ma  in 
quefti  s*  intendono  comprefe  le  fefie ,  talmente  che  fé  il 
giorno  5.  fia  feftivo ,  il  pagameftto ,  o  la  protefta  con- 
viene fi  faccia  il  giorno  antecedente,  ofiia  nel  quarto^ 
tai  giorni  però  non  fi  concedono  per  le  lettere  a  vifia , 
o  a   tanti  giorni  fifiati ,  dovendoli  quelle  pagare  alla  loro 
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prefentazlone ,  o  fubìto  proteftarle:  quando  le  lettere  fono 
a  vifta  5  o  a  certi  ftabiJiti  giorni  da  pagarfi ,  dopo  della 
accettazione,  conviene  prefentare  le  medefime  dentro  di 
meii  due ,  altrimenti  il  rifìco ,  che  poffa  accadere  9  farà 
aggiudicato  in  danno  del  Prefentante,  come  fé  non  avefle 
fatte  le  nccefiarìe  diligenze  ^  cosi  preferirono  i  moderni 
Regi  Decreti.  Le  lettere,  che  fi  negoziano  in  Torino  al 
Giovedì ,  ai  Venerdì ,  e  nel  Sabbato  fono  pagate  nel 
Lunedi  appreflb ,  e  quelle  negoziate  al  Lunedi ,  Martedì, 
e  Mercoledì  fi  pagano  al  Giovedì ,  filfati  efTendo  tali 
giorni  per  i  pagamenti  ;  ma  per  eflere  un  tale  coilume 
arbitrario  può  ognuno  pretendere  il  pagamento  nel  giorno 
ideilo  della  negoziazione. 

Il  pefo  chiamafi  rubo ,  contiene  libre  25.  di  on- 
de 12.^  libre  ICQ.  corrifpondono  in  Genova  a  libre  117. 
e  mezza   circa    pefo    fottile^  la    mifura   comune   chiamafi 

rafo  corri fpondente  in  Genova   a  palmi  2.   ^  •  H  grano  Ci 

vende  a  facchi ,  il  (acco  contiene  ftara  3.,  Io  ftaro  mi- 
ne 2. ,  e  la  mina  coppelli  8. ,  facchi  90.  fono  mine  100. 
in  Genova .  Il  vino  fi  vende  a  carrate ,  e  a  brinde , 
oflla  brente-,  il  carro  è  brente  12.  di  rubi  (;. ,  la  brenta 
dividefi  in  pinte  36.,  e  la  pinta  in  boccali  2..  L'olio 
vendefi  al  rubo  :  refia  facile  il  ragguaglio  a  tenore  di 
quanto,  fopra. 

In  Nizza  il  grano  fi  mifùra  a  ftara,  n.    100.  delle 

quali  rendono  in  Genova  mine  33.    L^  il  più  delle   volte 

però  efatta  non  fi  trova  una  tale  corrifpondenza .  La 
canna  è  la  mifura  dei  panni ,  e  tira  palmi  8.  corrifpon- 
denti  in  Genova  a  palmi  8.  e  mezzo  circa:  la  fua  libra 
è  preflb  poco  uguale  alla  noftra ,  ftantechè  libre  100. 
ibno  in  Genova   libre  loi,    in   102. 

In  Cagliari  fi  tiene  la  fcrittura  a  lire ,  foldì ,  e 
denari,*  lo  fcuto  fardo  vale  reali  io.,  il  reale  soldi  5., 
t-ra   la  moneta  farda,  e  la  noftra,   oltre   della  differenza 
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del  doppio ,  evvi  ancora  T  aggio  di  20.  per  cento ,  tal- 
mente che  detto  fcuto ,  che  vale  fòldi  50.  fardi ,  e  ia 
Genova  lire  5.  col  detto  20.  per  cento  afcende  a  lire  6., 
il  carlino  d' oro  vale  lire  16,  5.  Tarde ,  e  la  doppietta 
lire  5.  5. .  Le  altre  monete  qualora  fieno  di  pefo  valgo-i 
no  fecondo  la  tariifa  pubblicata  nel  1786.,  in  cui  pof- 
fono  rifcontrarfi. 

Il  grano  fi  vende  a  ftarclli  ^  lo  fìarello  contiene 
buri  16,;  Itarelli  5.  formano  una  falma  Siciliana:  flareili 
ICQ.  rendono  in  Genova  mine  41.  in  43. ,  e  cosi  fla- 
reili 2.    ^    circa   corrifponde   a  mina    i. .  Il  pefb  chiamafi 

cantarellu ,  e  contiene  libre  100.  corrifpondenti  in  Geno- 
va a  libre  125.  pefo  fottile:  tra  la  mifura  di  Cagliari, 
e  la  noftra  pafTa  differenza  di  5.  circa  per  cento ,  e 
così  palmi  100.  di  Cagliari  fono  palmi  105.  circa  noflri. 
L' olio  fi  vende  a  quarte  re ,  quartera  i.  corrifponde  a 
fiafchi   2. ,    ofTia  amole    5.  in   Genova . 

Rimettendoli  da  Genova  a  Torino ,  fé  il  cambio 
fi  fa  in  fcuti  argento ,  fi  vende  lo  fleifo  ,  e  fé  fi  fa  in 
zecchini ,  qual  prefentemente  è  il  più  ufuale ,  fi  vefida 
pure  il  zecchino,  quali  reftano  poi  comprati  nella  tratta; 
ma  fé  fi  fa  la  rimelfa ,  o  la  tratta  in  moneta  fpccifìca 
di  oro ,  o  di  argento ,  d' uopo  è  oflervare  il  loro  va- 
lore in  ambe  le  Piazze .  Per  le  rimeffe  poi  ,  e  tratte 
per  la  Sardegna ,  ficcome  non  vi  è  cambio ,  quefte  fi 
fanno  in   moneta  fpecifica . 

Si  riducono  le  lire  fuori  banco  in  moneta  di  Pie- 
monte  colla   regola: 

lire  13.   IO.  valuta  del  zecch,  in  Torino  fbldi  185.  cambio 
*  lire  tante  f.  b.  quanto? 

E  viceverfa  formandofi  la  regola  fi  riduce  la  mo- 
neta di  Torino    in   quella  di  Genova  : 

foldi  185.  cambio  in  Genova  zecch.  i.,  ofTia  lir.  13.  io.  f.  b. 
'  lire  tante  di  Torino  quanto? 

Tom,  L  il 
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Apitale  del  Ducato  fbtto  di  tal  nome,  Città 
delìziofa,  e  bella  difcofta  leghe  ii.  al  lirocco  di  Mi- 
lano, e  30.  al  greco  di  Genova,  è  piantata  magnifica- 
mente in  una  vada,  e  amena  pianura  iòpra  del  fiume, 
cui  dà  il  nome ,  e  da  cui  viene  attraverfata  in  mezzo  ,  a 
gradi  18.  17.  long.,  44.  50.  lat. .  Il  Tuo  Governo  è 
Principcfco,  ed  ereditario,  e  la  Tua  Religione  è  la  Catto- 
lica. Il  fuo  commercio  è  florido,  e  va  maggiormente 
impinguandofì  per  la  riunione  in  efTa  da  tutto  lo  Stato, 
e  da  vicini  Popoli  delle  merci  ,  che  diramanfi  poi  e 
nella  Germania,  e  nello  Srato  Veneto,  e  in  altre  parti 
per  via  di  Livorno ,  e  fpecialmente  di  Genova ,  da  cui 
tira  moltifTimi  generi  per  mezzo  di  Seftri  di  Levante , 
da  cui  difcoflali  a  Settentrione  leghe  20.  ^  accrefcono 
quello  le  Tue  manifatture ,  le  principali  delle  quali  fono 
i  drappi  di  feta,  e  di  lana,  le  fete  preparate,  le  tele,. 
le  maioliche ,  i  vetri ,  i  criftalli ,  la  carta ,  la  (lampa , 
e  la  famoia  fonderia  de*  caratteri .  Un  altro  ramo  del 
fuo  commercio  fono  le  produzioni  del  fenile  fuo  terrena 
abbondantinimo  di  biade,  di  vini,  di  frutti,  di  fete,  di 
lini ,  di  canape  ,  di  legumi ,  e  di  beftiami .  Il  clima  fuo 
è  freddo,  ma  fanifnmo.  Difcoflafi  da  quefla  leghe  io. 
al  maeflro  la  Città  di  Piacenza  una  volta  fioritiffima,  e 
Capitale  del  fuQ  Ducato  fabbricata  in  vicinanza  del  Pò 
in  ben  eflefa  fertile  pianura  a  gradi  27.  18.  long.,  45. 
5.  lat. .  Poche  fono  al  giorno  d'  oggi  le  fue  manifatture, 
e  il  fuo  commercio  non  è  valutabile  molto  7  fomminiftra 
foltanto  allo  fleifo  biade,  vini,  e  formaggi  affai  (limati: 
il  fuo  clima  è  come  quel  di  fopra,  alquanto  però  umido» 
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Con  Parigi  lire  ii.  per  fcuto    i.   del    fole. 

Con  Arnlìerdam  lire  8.  per  fiorino   i.  di  banco. 

Con  Londra  lire  98.  per  lira   i.  fterlina. 

Con  Vienna,  e  Augufta  fbldi  90.  per  fiorino   i. 

Con  Lucca  lire   22.  per  fcuto   i.  di  lire  7.    io. 

Con  Cadice,  e  Madrid  lire    15.  per  pezzo  i.  pi.  vecchia • 

La  fcrittura  fi  tiene  a  lire,  foldi,  e  denari^  ulti- 
mamente fono  fiate  ftampate  doppie  in  oro  equivalenti 
in  Genova  a  lire  z8.  8.  f.  b. .  Il  grano  fi  vende  a  ftara, 
ftara  3.  fono  mina  i.  noftra;  la  mifura  chiamafi  braccio; 
qùefto  fecondo  le  diverfe  mercanzie  tira  più ,  e  meno 
in  Genova ,  quello  della  fera  palmi  2.  e  un  quarto , 
quello  del  panno  palmi  2.  e  mezzo.  Libre  loo,  corri- 
spondono in  Genova  a  rotoli  70.  pefo  groflb,  e  a  libre 
10$.  pefb  fottile . 

Rimettendofi  da  Genova  in  Parma  d  vende  lira  i., 
qual  a  compra  nella  tratta  ;  per  lo  più  tanto  nelle  ri- 
m^^Q^  quanto  nelle  tratte  i\  fpecifica  la   moneta. 
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Sola  nel  Mediterraneo  adjacente  ali*  Italia  eoF 
tìtolo  di  Regno ,  la  più  grande  dopo  quelle  di  Sicilia  j  e 
di  Sardegna,  fi  alza  in  vicinanza  della  Sardegna  medefi- 
ma .  Il  fuo  Governo ,  e  prefidio  prefentemente  è  Fran- 
cefe ,  la  fua  Religione  Cattolica  .  Sebbene  quefta  finora 
non  abbia  avuto  un  particolare  commercio ,  e  cambio , 
comincia  però  ad  efTere  commerciante  danti  i  buoni ,  e 
ottimi  Tuoi  porti ,  e  la  coltivazione  delle  terre  fertiliflTime 
in  qualunque  fiali  produzione ,  portandoli  fperanza ,  che 
il  fuo  commercio  debba  un  giorno  elfere  molto  attivo, 
e  di  fommo  lucro  .  Le  fue  Città ,  e  porti  principali , 
nelle  quali  il  traffico  abbenchè  nafcente,  rende  però  un 
utile  molto  abbondante  all'  Ifola  fono:  Baftia  Città  la 
più  grande ,  e  ricca ,  Capitale  dell*  Ifola ,  e  Refìdenza  del 
Governatore  a  gradi  27.  12.  long.,  42.  45.  lat.  ,  pian- 
tala nella  parte  orientale  della  colla  verfo  il  fettentricne 
eoa  un  buono,  e  ottimo  porto,  ma  piccolo  in  diftanza 
di  leghe  3.  al  levante  di  S.  Fiorenzo,  Città  (ìtuata  nell^ 
parte  fettentrionale  prelfo  il  Golfo  del  fuo  nome,  racchia- 
donte  in  fé  alcuni  piccoli  feni ,  e  baje ,  nelle  quali  get- 
tano r  ancora  i  baftimenti ,  a  gradi  27.  5.  long. ,  42. 
35.  lat.,  W  éì  cui  porto  (ì  reputa  il  migliore  deli' Ifola: 
il  Maccinajo  pure ,  Portovecchio ,  e  Centauri  fono  anche 
effì  porti  ragguardevoli.  Leghe  13.  al  ponente  di  Bafìia. 
incontrali  la  Città  di  Calvi  Capitale  della  Provincia  di 
Balagna  fertilifiima  principalmente  in  olio ,  e  vino  ,*  giace 
quefta  fopra  di  una  lingua  di  terra  in  forma  di  collina 
fui  Golfo  dello  fteifo  nome  a  gradi  z6,  35.  long.,  42. 
30.  lat.,  il  di  cui  porto  per  elfere  uno  de' migliori  ca- 
ricatori è  affai  frequentato  ^  Algajola  poi  in  detta  Pro- 
vincia eftendefi  prelfo  il  mare  avente  al  fuo  fettentrione^ 
piantato  il  nuovo  Paefe  Ifola  rolfa ,  la  di  cui  rada  per 
dlere    profonda    la    rende    commerciante ,    Leghe    io.    al. 


libeccio  di  Calvi  è  fìtuata  a  pie  di  un  colle  al  concorfo 
dei  fiumi  Tavìgnano ,  e  Reftonica  nel  centro  deli'  Ifola 
Corte  antica  Capitale  a  gradi  26.  55.  long.,  42.  12.  lat., 
il  Tuo  territorio  produce  molto  olio,  grano,  e  vino, 
l,a  Città  di  Ajaccio  leghe  16.  al  fettentrione  di  Calvi, 
Città  la  più  bella  dell'  Ifola  eftendelì  in  feracifllma  pia- 
nura nella  parte  fettentrionale  fopra  il  Golfo  dello  fteifo 
nome ,  qual  le  forma  un  porto  comodo ,  e  (icuriflìmo 
per  qualunque  vafcello  ^  la  pefca  del  corallo  bianco ,  e 
rodo  è  nelle  fue  code  affai  copiofa .  Nella  parte  meri- 
dionale verfo  lo  ftretto ,  che  fepara  quefta  dalla  Sardegna, 
è  fabbricata  fopra  di  una  punta  di  terra  in  terreno  ricco, 
e  abbondante  la  Città  di  Bonifacio  godendo  di  un  porto 
aflai  comodo.  Il  Capo  Corfo  egli  è  il  celebre  Promon- 
torio ,  che  fporge  per  leghe  3.  circa  in  mare  verfo  la 
parte  fettentrionale  ^  abbonda  , quello  di  moltifllmo  olio , 
e  vino .  La  pianura  dell'  Ifola  è  aHai  fertile  in  biade , 
vini ,  olio ,  legumi ,  orzo  ,  fegala ,  miglio ,  amandole  ,  e 
frutti  j  le  fue  montagne ,  oltre  alla  produzione  di  olio  y 
caftagne,  avena,  conrribuifcono  al  commercio  moltifìlmo 
legname  atto  per  la  coftruzione  delle  navi,  per  fabbriche 
di  cafa,  e  per  ufo  di  cantine j  la  pece,  e  il  catrame 
formato  dai  brucciati  pini  reca  profìtto  non  poco  agli 
Ifolani  ^  vi  fono  miniere  di  piombo,  di  ferro  eccellente, 
di  rame,  di  allume,  e  falnitro,  cave  di  bel  granito  non 
la  cedente  in  durezza  all'  orientale  ,  di  porfido ,  di 
diafpro ,  di  amianto ,  di  fineraldi ,  e  di  altre  pietre  pre- 
ziofe  allo  fcrivere  di  alcuni,  e  fecondo  il  Bufching  una 
trovafi  di  argento  nel  dillrctto  di  Nebbio  cominciata  a 
coltivarfi  nel  17^7.,  trovanfi  pure  delle  conchiglie  bian- 
che fulle  fue  fpiaggie .  I  pafcoli  vi  fono  buoni ,  e  in 
abbondanza ,  buono  pure  è  il  formaggio  fpecialmente  il 
cosi  detto  broccio ,  e  oltre  if  beftiame  domeftico  reca 
pure  profitto  il  falvatico  j  le  forgeuti  di  acque  minerali 
calde ,  e  fredde  fono  falubri  ^  nello  ftagao  detto  di  Diana, 
che  tiene  fua   comunicazione  coi   mare ,  ritrovai!   un  fala 
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naturale  famofo,  e  ottimo:  il  fuo  mare  è  abbondantiflìmo 
di  pefce ,  e  la  pefca  è  alTai  copìofa .  Le  fue  mifure ,  i 
fuoi  pefi ,  e  le  fue  monete  non  pofTono  fé  non  ellere 
uniformi  al  fuo  prefentaneo  Governo  affidato  alla  Francia 
dalla  Repubblica  di  Genova  colla  riferva  in  fé  del  fu- 
premo  dominio  fopra  della  medefima,  come  da  rilpettivi 
trattati,  e  cefTione  del   1768. 
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Irta    delle  più    ricche,   e   più    rinomate   della 
no^ra  Europa   e  per    la   Tua    grandezza,    e   fontuofa  ma- 
gniticenza  ,  e  pel    numero  dS  Cuoi    Abitanti ,  Capitale  ,   e 
MecropoU  del    vado  fioritilTmo    dominio    Francefe ,  Sede, 
e  Reggia  del  Re  CriflirnilTimo,  è  fabbricata  deliziofamente 
in   una   vaghilTi.na    p-anura    nell'  Ifola   di    Francia    in   riva 
al    fiume    Senna ,    che    attraverfandola    la    divide    in     tre 
parti  a    gradi    io.  long.,    45.    50.   lat.  leghe   173.  al    po- 
nente di  Genova.    Il    Tuo  Governo   è  Monarchico,    eredi- 
tario   fok^nto    nei    Mafchj   per    la    legge    Salica  ^    la    fua 
Religione  è  Ja    Cattolica.    Vaftidlmo   è   il  Tuo    commercio 
colle  Provincie  dalla  medefima   dipendenti    per  elFere  tutto 
lo   Stato    Tuo   fertilifTimo   in   ogni    genere    di   manifatture , 
e  in  produtti   di  terra ,   e   di  mare ,  e    fornito    a    dovizia 
di  comode    ftrade ,  di  fiumi   navigabili ,    e   di  canali  utiliA 
fimi   artefatti ,  ben  acconci   però ,   e   ordinati  pel  trafporta 
delle    merci ,     venendoli    così  a  formare    nella  Capitale  un 
emporio  comune,    e  generale   di  tutte    le   rendite,    e  pro- 
duzioni del  Regno,   quali  in  buona  parte   reilano  alforbite 
dalla  moda ,    e  dal  lulfo  :    quello    per    eflere    bagnato    da 
due    mari  Mediterraneo,   e   Oceano    Atlantico    fa,    che    il 
detto  copiofo    fuo    traffico    fi  eftenda,   e   riefca    uno    dei 
più   univerfali ,    che     fiavi    in    Europa  ,    e   che    fi    dirami 
vantaggiofamente  nelle    altre    parti    del    Mondo    colle    Tue 
manifatture  addattate  ad  o^ni   forta  di    genere^    fra   quefte 
portano  il   vanto   lo   fmalto,   le  majoliche ,   le    porcellane, 
le  flotfe ,  e    i  drappi  di  feta    in    qualunque    lavoro ,   i  ri- 
cami ,  le  opere  in  oro ,    e  in   argento ,   e   degli   altri   me- 
talli,    i    panni,    le    tele    di    lino,    e   di    canape,    le    tele 
battifte ,    i    merletti ,  i  fiori ,    i    faponi ,    gli  fpccchj ,  i    cri- 
ftalli  ,     gli    orologi ,    i    raffinamenti     dei    zuccari ,    e    dei 
tabacchi ,   i   liquori ,    T  acquavite ,   i    coralli ,   e    pietre    la- 
vorate ,    le    pelli    acconciate ,    le   flamine ,   i    tappeti ,    le 
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bigiotcrie  ,  le  chincaglierie,  le  mode,  e  mille  altre  cofe 
leggiadriflline  tendenti  maggiormente  a  fomminidrare  pa- 
fcolo  al  lulTo  :  la  carta  da  fcrivere ,  i  fondimenti  dei 
caratteri,  i  libri,  che  ovunque  copiofamente  fparge  fono 
un  ramo  di  commercio  utihnrimo ,  che  meritando  confi- 
derazione  merita  anche  imitazione  e  per  farlo  reciproco, 
o  per  contenerlo  nei  limiti  :  le  produzioni  del  fuo  terreno 
accrefcono  fommamente  il  detto  traffico^  abbonda  ^ufto 
affluentemente  di  biade,  di  vini  fquilitiffimi ,  dt  olio  ,  di 
canepa,  di  lino,  di  lane,  di  amandole,  di  agrumi,  di 
fichi ,  e  frutti  d'  ogni  qualità ,  di  piante  aromatiche ,  di 
legni  per  le  tinte ,  di  legni  atti  a  qualunque  lavoro ,  e 
di  legnami  per  la  corruzione  delle  cafe ,  e  dei  vafcelli  ^ 
contiene  faline  copiofe ,  ottime ,  e  di  fommo  lucro  : 
trovaniì  in  efib  miniere  di  oro ,  e  dì  argento  ,  di  rame, 
di  ferro,  di  piombo,  di  acciajo,  e  di  altri  metalli,  di 
calamita  ,  di  falnitro ,  di  cinabro  ,  di  antimonio ,  di 
agata ,  di  perle  preziofe ,  cave  d;  marmo  granito ,  e 
duro  ,  di  pietra  dolce ,  di  gefib  :  la  pefcaggione  evvi 
ubertofa  a  fegno  di  farne  groflb  fmercio  colle  eftere 
Nazioni  ^  nulla  manca  allo  Stato  di  quanto  è  necelTario 
alia  vita,  e  alla  coltura  dell'animo^  celebri  fono  le  Uni- 
verfità  a  tale  oggetto  erette ,  e  che  vanno  fempre  più 
acquiftando  maggiore  pregio  :  il  fuo  Arfenale  ,  ove  vi 
fono  molte  fabbriche ,  e  fpecialmente  la  fonderia  de* 
cannoni,  egli  è  famofo.  Si  tengono  in  quella  annualmente 
dm  fiere  una  detta  di  S.  Germano ,  e  T  altra  di  S.  Lo- 
renzo ,*  due  fono  in  ciafcuna  fettimana  i  groflì  mercati , 
nei  quali  abbondante  è  lo  fpaccio  dei  fopradetti  generi, 
e  manifatture,  e  la  circolazione  del  denaro  è  comune. 
Il  fuo  clima  è  temperato ,  e  falubrc  non  partecipando 
né  del  gran  freddo,    né   del  caldo    ecceflìvo. 

Un  si  grolTo  commercio  efteriore  fi  fa  per  terra 
colle  Città  di  frontiera,  coli' Italia,  colla  Lombardia,  e 
colia  Germania  per  mezzo  di  Lione,  di  Metz,  di  Stras- 
burgo, coli' Olanda  per  Lilla,  colla  Spagna  per  Bajonna^ 
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e  per  mare  lo  dìmoftrano  a  fufficienza  i  frequentati  fuoi 
porti ,  che  anderemo  brevemente  defcrivendo ,  e  le  fue 
Compagnie  fpecialmente  quella  delle  Indie  ,  diminuito  però 
7[  quefta  ftante  il  tolto  gius  privativo,  per  eiTcrfi  tatto 
libero  un  tale  commercio  tanto  nelle  Indie  Orientali  5 
quanto    nelle  Occidentali . 

Marfìglia  Città  feconda  in  ordine ,  ma  la  più 
ricca ,  e  la  più  popolata  della  Provenza ,  difcofta  leghe 
169.  al  mezzodì  a  firocco  dalia  Capitale ,  e  100.  al 
ponente  di  Genova  a  gradi  23.  2..  long.,  43.  17.  45.  lat., 
il  eftende  vantaggìofamente  a  portata  di  un  gran  com- 
mercio nel  fondo  di  un  Golfo  difefo  da  piccole  Ifolette 
fui  Mediterraneo^  il  confiderabiliflìmo ,  e  ficuro  iùo  porto, 
i  due  copiofi  arfenali ,  il  comodo  fuo  Lazzeretto ,  il  nu- 
mero forprendente  de'  Magazzini  erettivi  dimoftrano  qual 
debba  elTere  il  fuo  commercio  ,  eftendefì  quefto  princi- 
palmente alla  Spagna ,  all'  Italia ,  ai  Levante ,  e  alla  Bar- 
barla :  alla  Spagna  provvede  tele ,  ftoiFe  di  feta ,  e  di 
lana  ,  drappi  in  oro ,  e  argento  ,  galloni ,  merietci ,  chia- 
caglierie  ,  fuftagni ,  bafini ,  cappelli ,  carta ,  cotoni  filati  ^ 
gomma  arabica ,  galla ,  zafferano ,  caffè ,  droghe  di  tutte 
le  fpecie  ,  ritirandone  cocciniglie  ,  endachi ,  coquinquina  , 
lane  ,  fete ,  olio  ,  legno  campece  ,  falfapariglia ,  zuccari , 
regolizia ,  e  altre  merci  di  confìderazione  :  all'  Italia  oltre 
detti  generi  ritirati  dalla  Spagna  ,  e  i  ricevuti  dal  Le- 
vante fomminiftra  drappi ,  cadis  ,  faje  ,  tele  ,  calze , 
acquavite  ,  liquori ,  e  quanto  riceve  dall'  America ,  non 
comprefe  le  naturali  fue  produzioni,  ricevendone  in  ifconto 
olio ,  fete  ,  grani ,  rifi ,  folfo  ,  anifi  ,  manna  ,  e  mani- 
fatture^ il  negozio  poi  col  Levante  fupera  di  gran  lunga 
i  fopradetti  :  afporta  in  detto  carta  da  fcrivere  fabbricata 
nelle  fue  cartiere,  merletti,  galloni,  cappelli,  berrette, 
faponi ,  ftoife  ,  chincaglierie  ,  Ypecchi  ,  criftalli  ,  marmi 
lavorati  ,  diafpri ,  alabaftri  ritirati  dalle  cave  fcoperte  in 
Graffe ,  e  copia  immenfa  delle  fue  ,  e  delle  altrui  manifat- 
tura, che  poi  cambia  con  generi  preziofifumi ,  fra'  quali 
Tom,  ì,  kk 
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calf  è ,  droghe  medicinali ,  fcamonea ,  lane  ,  fete ,  polvere 
d*  oro  5  avorio  ,  piume  di  flruzzo  ,  delle  quali  fpecial- 
mente  abbonda  Aleppo ,  e  S.  Giovanni  d'  Acri ,  e  eoa 
tutti  quelli  altri  produrci ,  che  poi  utilmente  dirama  in 
altri  porti  \  e  a  tanto  fi  eflende  il  Tuo  commercio  con 
quafi  tutto  il  Levante ,  che  fembra  avervi  in  alcuni  fla- 
.bilimenti  il  gius  privativo.  Contribuifce  ailaifllmo  al  detto 
fuo  traffico  il  fuo  terreno  ,  e  quello  di  Tua  Provincia 
feracifllmo  in  viveri  principalmente  in  vini,  olio,  grani, 
legumi,  agrumi,  frutti  d'ogni  qualità,  miglio,  carubbe^ 
zafferano ,  legnami ,  terebinto ,  kermes  fpecie  di  t  nta 
verde  ,  manna ,  droghe  ,  aloè  ,  ftoracc  ,  piante  aromati- 
che, e  medicinali,  abbonda  la  pece,  il  catrame,  il  car- 
bon  fonile,  che  fi  trova  nelle  fue  cave,  il  ferro  eltratto 
dalle  fue  miniere,  e  potrebbero  porgere  maggiore  pa- 
fcolo  le  miniere  fecondo  alcuni  di  oro,  e  di  pietre  pre- 
•lìo'k ,  qualora  follerò  coltivate  :  viene  poi  anche  aumen- 
tato dalla  copiofa  pefca  dei  coralli,  dei  tonni,  e  di  altri 
pefci ,  che  opera  nelle  fue  colle .  La  mercantile  Città 
di  Ciotat  aliai  popolata  giace  in  fondo  di  una  baja  fui 
Mediterraneo  nella  Vicaria  di  Aix  a  gradi  23.  15.  long., 
43.  IO.  lat. ,  con  porto  mediocre,  per  mezzo  di  cui 
va  fmerciando  il  preziofo  fuo  vino  mufcato ,  l' olio ,  e 
frutti.  La  fertiliflìma  Ifola  di  Camargue  piantata  all'im* 
boccatura  del  Rodano  fomminiftra  al  commercio  le  ric- 
chezze di  fua  pefca.  Leghe  12,  al  lirocco  di  Marlìglia 
a  gradi  23.  37.  long.,  43.  7.  lat.,  incontrafi  la  ricca  ^ 
e  popolata  Città  di  Tolone,  il  di  cui  porto,  fèbbene 
llretto  nella  fua  imboccatura ,  fi  reputa  uno  de'  migliori 
di  Europa  nel  Mediterraneo:  divideli  quello  in  vecchio, 
e  nuovo  framezzato  da  un  c?nale ,  che  li  unifce ,  e  che 
loro  forma  una  fola  rada  comune  ^  fioritifiìmo  è  il  fuo 
Arfenale  ,  com.odilTimi  i  fuoi  cantieri;  continuamente  vi  Ci 
fabbricano  vafcelli  da  guerra,  e  mercaniili,  e  vi  foggiorna 
la  Reale  Squadra^  florido  è  il  fuo  commerc-fo  in  vino, 
e  ftoffe  di  lana,    note  fono   le  fabbriche   dei  faponi ,  dei 
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cordami ,  delle    vele  ,  delle  ancore ,   e   di  qualunque    forca 
di  armi.    Leghe    5.    al    Tuo   levante   a   gradi    23.  48.    ir. 
Jong. ,    43.    23.    7.    lar. ,    è    fìtuata    fui    pendio    di    una 
collina  preflb  del   mare   la  Città  di  Hieres  Capitale   di   fua 
Ifola ,    e   la    più    fertile    delle   altre     due  contate    fotto  di 
tal    nome  ,*    il   clima    di    cui    è    cotanto    temperato  5    che 
fembra    regnarvi   una   continua  primavera,    e  i  fuoi    frutti 
fono    filmati    i    migliori    del    Regno ,    qualunque    forra    di 
pianta   a  meraviglia  vi    crefce,  e  le    erbe    medicinali   fono 
abbondanti ,    e  le  faline    copiofe  )    ì   loro   porti    opportuni 
fono  al   commercio  ^  al   greco-levante    poi  di    Tolone    cW^ 
ftante   leghe    13.  incontrafi    la  Città    di    S.   Tropes    (ituata 
fui    Golfo    di    Grìmauld    con    porto     affai    frequentato    al 
mezzodì   della    fua  cofta .    La  Città   di  Graffe  Capitale  di 
fua   Vicaria    è   fabbricata   fopra   di  un    colie    a  gradi    24. 
36.  5.  long.,   43.    39.    25.  lat. :    moltiffimo  è  il  fuo  com- 
mercio fpecialmente  in  olio  fquiiìto,  frutti  fecchi,  profumi, 
pomate ,    e  cuoj    tannè ,    quali    va  fmerciando  per   mezzo 
del  porto  di  Cannes   Città   marittima  fulla    corta   del  Me- 
diterraneo eftefa  nella   fua  Vicaria,  unitamente  ai   produtti 
di  fua  pefca .   Al    maeftro  di    Graffe  leghe   4. ,  e  leghe  3. 
e  mezza  al  ponente  di  Nizza  è  fìtuata  la  Città  di   Antibo 
a  gradi   24.    48.    33.  long.,  43.    34.    50.  lat.,    piccolo  è 
il    fuo    porto  5    ma   ottimo ,    e   tuttocchè    non    fia   molto 
mercantile ,  è    però   affai    frequentato  per    effere    lo    fcalo 
dell'  Italia   per   la   Francia  ^    il    vino ,    1'  olio  ,   i  frutti  fono 
eccellenti^  un    quarto   di  lega  diftante   trovafi   la  vaflifllma^ 
e    ficura  rada  di  Gorujan  formatavi  dall'  Ifola    di   S.  Mar- 
garita ,   e    dal    vicino  Capo ,    e   promontorio ,   che  la  di- 
fende  dai  venti. 

Al  ponente  della  Provenza  eftendefi  la  Provincia 
di  Linguadoca  fertiliffima  in  vini  fquifìtiilimi ,  in  olio ,  iu 
legumi,  in  frutti,  in  piante  medicinali,  e  rare,  in  tinte 
per  diverfi  colori,  in  certe  piante  dette  falicot,  la  cenere 
dei  di  cui  rami  brucciati  è  utiliffnna  per  faponi ,  per 
vetri ,  e   per    tinte ,  della  quale  fi   fervono   moltiffimo    gli 
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Olandefi  per  colorire  le  loro  tele,  e  formaggi^  non  le 
mancano  miniere  di  rame,  di  argento,  e  di  oro,  febbeno 
quefte  ultime  non  fiano  abbondanti  ,  copiofe  però  fono 
quelle  di  vitriolo ,  di  antimonio ,  di  carbon  foflìle  :  nur 
merofe  fono  le  fue  manifatture ,  e  di  molto  credito ,  i 
drappi  fini  di  diverfe  qualità  ,  le  ftoffe  di  lana ,  i  cadis, 
le  faje ,  le  ftofte  di  filofelio  ,  le  ftoffe  fiorate ,  le  gazze  , 
il  taffetà ,  le  fete  crude  ,  e  preparate ,  le  calze  ,  i  cappelli, 
i  tappeti ,  i  fiiftagni ,  i  bafini ,  le  coperte  ,  i  cuoj ,  il  pelo 
di  montone,  l'acquavite,  i  diverfì  liquori,  i  lavori  di 
ferro ,  di  rame ,  i  faponi ,  la  cera  bianca ,  la  carta ,  i 
vetri ,  gli  aghi ,  le  tele ,  le  fpezierie ,  le  lane  tirate  dal 
Levante,  dall'Africa,  e  dalla  Spagna j  le  chincaglierie  fono 
un  affai  lucrofo  obbietto  del  fuo  commercio  ,  e  della  co- 
piofa  efportazione ,  che  fa  per  mezzo  del  fuo  real  Canale,. 
opera  famofa  di  Luigi  il  Grande  per  unire  il  Medirerraneo 
all'Oceano^  per  mantenere  il  quale  qualunque  baftimento, 
che  per  elfo  tragitta,  paga  foldi  io.  per  cantaro  di  dazio  . 
Vanta  quella  per  fua  Capitale  Tolofa  Città  la  più  grande 
dopo  Parigi,  da  cui  è  diftante  leghe  150.  al  mezzodì  a 
fìrocco  ,*  eftendelì  effa  fulla  Garonna ,  che  in  poca  diftanza 
va  ad  unirfi  con  detto  canale,  a  gradi  19.  6.  long.,  42. 
^5.  54.  lat.  :  febbene  la  fua  fituazione  (la  molto  agiata 
per  il  commercio  ,  ciò  non  oftante  qucfto  è  negletto  ,  e 
foltanto  aggirali  a  qualche  tappezzeria,  e  lloffe  di  poco 
rilievo .  Leghe  20.  al  fuo  fi  rocco  è  piantata  full'  Aude  la 
Città  di  Limoux  a  gradi  19.  56.  long,,  43.  5.  lat.,  effa- 
quantunque  piccola  è  popolata,  e  commerciante  in  vino- 
bianco  ricercatiffimo  ,  in  drappi ,  in  ratina  ,  e  in  lavori  di 
ferro.  Leghe  15.  al  greco  di  quella,  a  gradi  20.  34.  9». 
long.,  43.  II.  13.  lat.,  eftendelì  la  grande,  e  popolata 
Città  di  Narbona  in  dillanza  di  leghe  2.  dal  mare  fopra 
del  canale  Ande  comunicante  col  di  fopra  ,  qua!  va  a 
mettere  fine  nel  Mediterraneo  :  T  olio ,  i  grani ,  il  miele 
fono  un  forte  ramo  del  fuo  traffico  .  La  Città  di  Mont- 
pellier  nota    per   la   celebre   fua  Univerlkà   di  Medicina  p. 
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per  il  fuo  temperatifllmo  clima ,  per  il  fuo  verderame , 
acquavite  ,  liquori  ,  profumi ,  confetti ,  coperte  di  lana  , 
fiiftagni ,  tele  indiane  ,  ed  altri  generi ,  che  fomminiflra  al 
commercio  ,  è  piantata  preffo  dei  fiumi  Lez  ,  e  Mordan- 
2on  ,  a  gradi  21.  33.  long.,  43.  36.  33.  lat. ,  in  diftanza 
dì  leghe  2.  dal  mare ,  e  19.  al  greco  di  Narbona .  La 
Città  di  Beaucaire  rinomatiflìma  per  la  famofà  fua  fiera, 
che  annualmente  fi  tiene  per  li  11.  Luglio ,  a  cui  con- 
corrono numerofi  i  Mercanti,  e  per  provvederfi  delle  altrui, 
e  per  trafficare  le  proprie  mercanzie,  è  piantata  fulla  de- 
flra  fponda  del  Rodano  leghe  13.  circa  al  greco-levante 
di  Montpellier,  a  gradi  22.  r8.  57.  long.,  43.  48.  35. 
lat.  :  le  tele ,  le  lane ,  le  fete ,  le  ftoffe ,  le  ipezierie ,  le 
droghe ,  il  cotone ,  i  frutti  fecchi  fono  il  primario  fuo 
traffico  j  in  faccia  a  quella  full'  altra  fponda  eftendefi  in 
fertile ,  e  ameno  terreno  a  gradi  22.  19.  36.  long.  , 
43.  48.  20.  lat.  la  Città  di  Tarafcona ,  Capitale  di  fua 
Vicaria  in  Provenza  ^  la  comunicazione  con  detta  per 
inezzo  di  un  ponte  fabbricato  di  battelli,  /pecialmente  in 
tempo    della   fiera ,   reca    a  quefta    molto    vantaggio . 

Bourdeaux  Capitale  della  Guienna,  e  del  Bordolefe 
dlftante  leghe  130.  al  libeccio  di  Parigi,  a  gradi  16.  45. 
52.  long. ,  44.  50.  18.  lat..  Città  ben  fortificata ,  mer- 
cantile ,  e  ricca ,  è  fabbricata  in  femicircolo  verfo  T  im- 
boccatura della  Garonna,  che  formandole  un  ben  ficuro 
porto  contato  de'  migliori  del  Regno  depofita  le  fue 
acque  neir  Oceano  Atlantico  .  Il  traffico  colle  Colonie 
Francelì  Americane,  e  fpecialmente  colla  Martinicca ,  e 
S.  Domingo  rende  quefia  Piazza  il  magazzino  generale 
dei  loro  generi  per  eifere  diramatr  altrove ,  e  porta  in 
ièno  alle  medelìme  le  fue  produzioni ,  e  quelle  delia 
Monarchia,*  veggonlì  perciò  continuamente  basimenti  fca- 
ricare  il  loro  pefo  per  caricarne  il  nuovo ,  e  principalT 
mente  nel  tempo  delle  due  fue  famofe  fiere,  che  annual- 
mente in  effa  fi  tengono  per  giorni  15.  nei  mefi  di 
Marzo,   e  di   Ottobre,   nelle  quali  gareggiano    a  vicenda 
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le  manifatture,  e  le  derrate  dell'uno,  e  dell'altro  mondo, 
e  il  concorfo  de'  Mercanti  è  numerofiflìmo  ,  e  ricco  • 
Gode  quefta  il  privilegio  della  Zecca ,  qual  è  molto 
rinomata .  Il  fuo  terreno  è  feraciflìmo  in  preziofì  vini , 
biade  ,  legunni ,  frutti ,  lino  ,  canape  ,  tabacco  ,  zafferano, 
piante  rare  adattatiffime  per  le  tinte ,  ed  altre  produzioni 
aliai  (limate  :  le  più  conlìderabili  fue  manifatture  fono  le 
trine  nulla  cedenti  alle  altre  dello  Stato  :  la  pefca  della 
balena  ,  e  del  merluzzo ,  in  cui  effa  impiega  copia  rifpet- 
tabile  de'  fuoi  Abitanti ,  egli  è  un  ramo  di  pingue  com- 
mercio ,  che  reca  un  utile  flraordinario ,  e  frequente  • 
Leghe  7.  da  quefta  al  fettentrione  forge  in  riva  del 
fiume  Gironde  la  Città  di  Blaye  a  gradi  16.  53.  long. , 
45.  6.  lat. ,  nel  fuo  porto  affai  frequentato  da  Foraltieri 
tengono  obbligo  le  navi  dirette  a  Bourdeaux  di  depofì- 
tarvi  i  cannoni ,  una  tale  frequenza  rende  quefta  Piazza 
affai  trafficante .  Leghe  8.  al  greco  incontrai  la  mercan- 
tile ,  e  popolata  Città  di  Libourne  fuUa  Dordogna  a 
gradi  17.  24.  32.  long.,  44.  55.  2.  lat.,  copiofe  fono 
le  fue  faline ,  e  può  dirfi  in  parte  l' emporio  del  traffico 
della  fua  Capitale,  da  cui  difcofto  leghe  6,  alla  confluenza 
della  Dordogna  medefima ,  e  della  Garonna  è  fìtuato  il 
porto  affai  comodo  della  Città  di  Bourg  a  gradi  17.  4. 
long. ,  45.  lat. .  La  Città  di  Bajonna  nella  Guafcogna 
Capitale  del  Labour ,  diftante  leghe  20.  al  libeccio  di 
Bourdeaux  a  gradi  16.  9.  long.,  43.  ^i.  31.  lat.,  è 
piantata  vantaggiofamente  alle  fponde  dei  fiumi  Nive  ,  e 
Adour,  difcofta  lega  i.  dal  mare  ^  la  fua  Situazione,  il 
fuo  porto ,  febbene  di  difficile  acceffo ,  la  rendono  a 
porcata  di  un  comodo  traffico ,  quale  efercita  fpecial- 
mente  colla  Spagna  in  legnami ,  ferro  ,  catrame  ,  ritiran- 
done le  finiffime  lane  dell'  alta  Navarra ,  e  di  Aragona , 
che  poi  cambia    in   zuccheri,  e   diverfe  altre  derrate. 

La  Rocella  Capitale  della  Provincia  di  Aunis  di- 
ftante leghe  103.  al  libeccio  di  Parigi,  e  35.  al  fetten- 
trione di   Bourdeaux,   Città    ricca,   e  affai   trafficante,    è 
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'ilruata  fulla  fpiaggia  dell'  Oceano  avente  un  porto  fìcu- 
-rifllmo,  e  comodo  a  gradi  i(5.  18.  long.,  46.  9.  43.  lar., 
-La  Francia  per  mezzo  di  quefto  oiantiene  in  fiore  il 
fuo  commercio  coli' America,  coli' Ifola  di  S.  Domingo, 
ed  altre  fue  Colonie,  coli' Africa ,  e  colle  Città  marittime 
del  Nord,  riportandone  quindi  i  principali  produtti  delle 
medeiìme  confidenti  Angolarmente  in  zuccheri  ,  cacao , 
-caflla  ,  caffo  ,  fcaglie  di  tartaruga ,  polvere  d'  oro ,  cera  , 
gomme  ,  ed  altre  ricchinime  produzioni ,  e  ricevendole  in 
baratto  di  vino ,  di  acquavite ,  di  liquori ,  di  fale ,  di 
tele ,  di  faje ,  di  carta ,  di  farina ,  e  di  altri  generi  , 
fopra  de'  quali  fi  aggirano  le  fue  manif^ìtture  oltre  al 
raUìnamento  dei  zuccheri .  Al  ponente  di  quella  forge 
r  Ifola  del  Re ,  la  di  cui  Capitale  è  S.  Martino ,  Ifola 
ferace  in  vino  ,  avente  un  porto  di  confiderazione ,  e  ri- 
fpettabile^  al  iirocco  poi  difcofta  leghe  6,  a  gradi  16, 
41.  16,  long. ,  46.  2.  34,  lat. ,  è  fabbricata  fui  fiume 
Gharente  prelfo  alla  foce  la  mercantile  Città  di  Rochefort^ 
il  comodifilmo  fuo  porto ,  V  utile  fuo  arfenale ,  T  ottimo 
fuo  cantiere ,  il  fertile  terreno ,  le  fue  manifatture  preflb 
poco  uguali  a  quelle  di  fopra ,  i  vafti  fuoi  magazzini  la 
coftituifcono  un  fondaco  abbondante  di  commercio , 
quale  fi  rende  maggiore  e  per  i  copiofi  produtti  della 
vicina  fertililTima  Ifola  di  Oleron,  fituata  fulla  cofta  di 
Aunis ,  e  per  la  vicinanza  di  una  fol  lega  dal  porto 
della  Città  di  Tonnay  Charente  comprefa  nella  Santonge 
a  gradi  16,  43.  long.,  $0.  6.  lat..  Al  mezzodì  della 
Rocella  difcofta  leghe  6.  e  mezza,  a  gradi  16.  35.  16, 
long.,  45.  $0.  II.  lat.,  si  eftende  nella  Santonge  in  riva 
al  mare  la  bella  Città  di  Brovage ,  celebre  per  le  fue 
fall  ne  iti  mate  le  migliori  di  tutta  la  Francia  ,*  fa  effa 
molto  efito  del  loro  produrrò ,  e  delle  fue  manifatture 
per  mezzo    del  comodo  fuo    pctrto   frequentatiflimo . 

Olonne  Ifola,  e  Città  nel  Poitou  a  gradi  15.  42. 
2.  long.,  46.  29.  50.  lat.,  di(cofta(i  leghe  103.  al  mez- 
zogiorno   di   Parigi .    Sono     rinomati    i   fuoi     fette     porti 
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chiamati  les  Sahles  d'  Olonnes ,  fra*  quali  il  migliore  con-^ 
taf]  quello  della  Città  ^  comodifllnìi  fono  quelli  a  badi- 
menti,  che  partono  annualmente  per  la  pefca  del  mer- 
luzzo .  Le  manifatture  e  fue ,  e  della  Provincia  fono  le 
berrette ,  le  ftoffe  di  lana ,  i  camelotti ,  le  flamine ,  i 
veli  5  le  pelli  di  camofcio ,  e  fopra  di  quefte  fpecialmente 
aggirafi  il  fuo  traffico. 

Nantes  Città  la  più  mercantile  della  Bretagna  le- 
ghe 87.  al  libeccio  di  Parigi ,  e  27.  al  maeftro-ponente 
della  Rocella,  è  piantata  a  gradi  16.  o.  11.  long.,  47. 
i^  lat.,  sul  navigabile  fiume  Loira  in  fertilifTimo  terre- 
no .  Il  Tribunale  fopra  le  manifatture ,  la  Camera  dei 
conti  5  la  Società  del  commercio  ,  dell'  agricoltura  ,  e  delle 
arti  5  il  celebre  fuo  cantiere ,  le  varie  Ifolette  formatevi 
dal  fiume,  e  abitate  da  numerofi,  e  ricchi  mercanti  la 
rendono  una  Piazza  di  fommo  commercio  in  vino,  grani, 
canape ,  lino  ,  frutti ,  liquori ,  fegala  ,  avena ,  carta ,  (eie 
di  qualunque  lavoro  ,  (loiFe  di  lana  ,  llamine ,  droghetti , 
faje ,  crefpi ,  oltre  del  copiofo  fale  ricavato  dalle  vicine 
fue  faline ,  del  piombo  ,  del  ferro  ,  dell'  amianto  ,  e  del 
carbon  fofTile  eftratto  dalle  cave ,  e  miniere ,  delle  quali 
abbonda  la  Provincia.  Quefla  ugualmente  che  la  Rocella, 
e  Bourdeaux  efercita  un  groflìflìmo  traffico  colla  Guinea, 
colle  Colonie  Americane  Franceiì ,  e  coli'  Europa  delle 
medefime  derrate  di  fopra  efprelfe ,  e  come  Marfiglia 
riceve  molto  utile  dall'  ancufa  ,  fotta  di  pianta ,  che  alli- 
gna nella  Provenza ,  ottirrìa  per  la  tinta  roifa ,  e  ufata 
nella  Medicina .  Il  famofo  Canale  di  Orleans ,  che  unifce 
la  Loira  colla  Senna  in  vicinanza  di  Montargis  forma 
più  lucrofo  il  fuo  commercio  con  Parigi  ,  e  con  tutto 
il  Dominio ,  fmerciando  con  quello  i  fuoi ,  e  gli  altrui 
effetti ,  e  ritirandone  ottimi  vini ,  floffe  di  lana ,  cappelli, 
calze  ,  zuccari  raffinati ,  e  riduttì  in  pane  ,  cuoj  preparati, 
e  confetti  fpecialmente  di  cotogno  detti  Cotognata  quali 
poi  fparge  ubertofamente  con  beneficio  altrui,  e  proprio. 
All'imboccatura   di  detta    Loira  incontrafi  l'ottimo   porto 


26$ 

dì  S.  Nazarfo  proficuo  affalfflmo  al  commercia.   Eftend^^ii 
altresì   a  dette   Colonie  ,   ali'  Olanda ,   all'  Inghilterra ,    alla 
Spagna   il   traffico    della    Città   di    S.   Malo    leghe    38.   al 
fettentrione  di  Nantes,  (Ituata   fopra    di  una   Ifola   unita  a 
Terraferma  per  mezzo  di  una  chiufa  di  terra  a  gradi   15. 
38.    37.    long.,  4S.  38.    59.  lat.^    il  fuo    porco  ò  frequen- 
tatiiTimo,  tuttocchè  difficile  ne  abbia  l'ingrelTo  per  i  molti 
fcoglj ,   che  lo  circondano  '-,  per  mezzo  d'i  quello  va  fm..r- 
ciando  1  grani,   i  vini,  i  frutti,   i   befliami ,   e   i   produrci 
della  pefca  del    merluzzo.  Al  fuo  maeilro  leghe  23.  circa 
a  gradi   14.  47.  long.,  48.  33.  lat.   incontrali  in  vicinanza 
di    mezza  lega  dal  maro   la  rifpettabile   Città  di  S.  Brieux 
feraciffima  in  grani ,   e  frutti  con  un   porto   aiFai    vantag- 
gìofo ,    e  comodo .   Leghe    18.   al    ponente,    a   gradi    13, 
45.    long.,  48.   35.  lat.,  è  fabbricata    fopra  del  fiume  del 
fuo  nome    la   Città    di    Morlaix   confìderabiliffima    pel  fuo 
gran  commercio  di  detti  generi ,  e  pel  fuo  porto  ,  contato 
dei  più  ragguardevoli,  e    più   rinomati.  Leghe  21.  al  po- 
nente-libeccio di  Nantes  è  piantata  in  fertile  terreno,  difcoita 
leghe   2.   dal   mare ,    la    popolata ,    e    mercantile  Città    di 
Vannes  a    gradi    14.   35.    24.   long.,  47.    39.    14.    lat.;    il 
Canale  di  Morbihan    fparfo  di   piccole  Ifolette   producenti 
grano ,   fegala ,  e    vino ,    le   afilcura    la   comunicazione  col 
mare,   e    il    fuo    porto    ottimo,    e    affai    frequentato    tà, 
che    vi  fiorifca    il    commercio  :   in    faccia    a    quella    giace 
Beir  Ifola    due    leghe    difcofta    dalla     punta    di    Quiberon 
fopra  di  un  canale,  che  attraverfandola    le  forma  un   lìcu- 
riffimo   porto ,    in   cui   gettano    fovente  T  ancora  le    Regie 
Flotte  ;    la  pefca  ,   le  fabbriche   delle    flamine  ,  il    copiofo 
grano   fono    le  fue  ricchezze  ^   i  vicini   porti    di  Gouifard  , 
e    di    Souzon    anch'  effi    fono     opportuni    al    commercio . 
Leghe    11.   al    ponente   di    Vannt'S ,    trovafi    la    Città    di 
Porto  Luigi,  fìtuata    all' e  fi  rem  ita  di   una  Penifola  alle  foci 
del   fiume    Blavet    a  gradi    14.    15.   long.,  47.  45.  lat.,  il 
fuo   porto,  la  vada  fùa  rada,    il  fuo  traffico,  la  rendono 
affai  confiderabile  .  La  Città  di  Oriente  eflendefi  nel  Golfo 
Tom,  L  li 
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della  Baja  dì  S.  Ludovico  a  gradi  14.  12.  long. ,  47.  45. 
lat. .  La  Compagnia    delie    Indie    tiene   in    quefta    i   fuoi 
magazzini  ricchi    a  dovizia  tanto  dei  generi,  e  produzioni 
dello  Stato,  quanto   eftere   per  Spargerle   poi  copiofamente 
e    nello  Stato  nnedefimo,    e  fonìminiftrarle   alle    altre    Na- 
zioni .    La  coniiderabilinìma   Città   di    Breft   difcofta  leghe 
IÌ9.  al  ponente   di    Parrgi ,  e  iz.    al  libeccio   di  Morlaix, 
è  piantata  vantaggiofamente  /opra  di  un   braccio   di  mare 
a  gradi  13.  9.  io.  long.,   48.    11.   55.  lat.:    la  fua  buo- 
na   rada ,  febbene    ftretta  nell'  imboccatura ,  il  celebre  fuo 
porto ,  chiamato    volgarmente   per  la   fua  (ìcurezza  la   ca* 
mera    delle   navi ,    il    famofo    fuo    arfenale ,   e    il    rinoma- 
tifìTimo    Tuo    cantiere  ,    le    recano    in    ièno     un    vaflifllmo 
commercio^    crefce    quello    maggiormente    per    le    produ- 
zioni   del  fertile   fuo    territorio ,   delle    fue    manifatture ,    e 
di  quelle  della    Provincia  ,  abbondantifllma    di  grani    per  sì 
fatto  modo,  che  ne  fomminiflra  ampiamente  e   al  Regno^ 
e  alle  altre  Nazioni^  copiofa  è  pure   la  raccolta   dei  lino, 
del  cotone ,    e    del   miele ,  fìniflìme    fono  le  fue    tele ,  non 
inferiori    a    qualunque    tela    battifta,    ottime   le    fue    cere  j 
va  ella    fmerciando   lucrofamente    tai   generi  colla  Spagna, 
coir  Olanda  ,   col    Nord  ,  e  colf  America    Francefe .  In   di- 
ftanza    di    leghe    5.    nel    Paefe    di     Camovaglia    eftendefì 
lungo     il    mare    la     ricca    Città    di    Conquet    avente     un 
ottimo    porto ,    e  una  buona  rada  ^    ne'  fuoi  contorni    tro- 
vane miniere    di    ferro,  e  di    flagno  :  diftante  poi   leghe  8. 
al  levante  è  (ìtuata   la  Città  di  Landerneau  ,    a    gradi    12, 
13.    long.,    48.    25.    lat.,    il    di    cui    porto    moltifTimo    fi 
frequenta .    La    Città   di    Treguier   leghe    25.    al    greco  di 
Breft    è    fabbricata    fopra    di    una    Penifola    fui    mare    a 
gradi   14.   24.    50.   long. ,    48.    46,  45.   lat. ,    il  porto  fuo 
è   piccolo ,  ma  licuro  ,    e    il  principale  fuo   negozio  confi- 
fi:e  in   biade,  lino,  e  carta,  fuoi  produtti ,  e  manifatture. 
L'Ifola  di  Oveffant,  che  fi  alza  fulla  cofta  della  Bretagna,.. 
eircondata   da    piccole  Ifolette ,  a    gradi     12.     28.    long.,. 
43.    30.    lat.,    fomminiftra    al    commercio    un    beltiame 
eccellente  • 
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La  Normandia,  (Iiuata  in  psrte  al  mezzodì  delia 
Bretagna ,  è  una  delle  più  fertili ,  e  commercianti  Pro- 
vincie della  Francia ,  tanto  rifpetto  ai  produtti  del  Tuo 
territorio,  quanto  alle  fue  manifatture,  e  alla  comodità 
de'  Tuoi  porti  j  fono  i  primi  il  grano ,  il  lino  ,  la  cana- 
pe ,  i  cedri ,  i  frutti ,  i  legni  per  le  tinte ,  e  per  la 
cortruzione ,  le  miniere  di  ranne ,  di  ferro ,  e  una  di 
argento,  quantunqu3  non  molto  ricca ,  le  cave  di  cridallo 
di  rocca ,  di  marmo  granito ,  di  c'nabro  ,  di  carbon 
fofllle ,  le  diverfe  petrificazioni ,  la  terra  ben  acconcia 
alla  fabbrica  delle  porcellane  \  Ci  aggirano  le  feconde  ai 
diverlì  drappi,  e  ftoife  di  lana  di  qualunque  fpòcie,  alle 
tele  grolle ,  e  fine ,  al  filo  ,  ai  fiori ,  ai  merletti ,  alle 
tele  di  cotone  unite ,  e  a  opera ,  alla  carta  di  diverfe 
forti ,  ai  cuoj  ,  ai  cappelli ,  alle  fajette ,  a  vetri  ,  a  cri- 
ftalli ,  ai  lavori  di  ferro ,  di  bronzo ,  e  di  altri  metalli , 
air  amido ,  ai  faponi ,  al  fìdro  pregiatifTimo ,  che  fupplifce 
alla  fcarfezza  del  vino ,  ai  formaggi ,  e  ai  produtti  di 
una  ben  copiofa  pefca,  al  raffinamento  dei  zuccheri,  e 
a  mille  altri  generi  di  un  lucro  confiderabiliffimo .  La 
Tua  Capitale  è  Roano ,  Città  delle  più  ricche ,  e  più 
popolate  del  Dominio ,  diftante  leghe  28.  al  maeftro  di 
Parigi,  a  gradi  18.  45.  long.,  49.  26.  43.  lat.  ,•  il 
eftende  in  bella  comparia  lungo  la  fponda  del  fiume 
Senna ,  le  di  cui  acque  in  piena  marea  fogliono  gon- 
fiare per  si  fatto  modo,  che  le  navi  anche  più  grolTe 
cariche  a  dovizia  di  qualunque  mercanzia  s' inoltrano  fino 
alla  Città  a  deportarla  nei  magazzini  j  la  fua  fituazione, 
il  fuo  fertile  terreno ,  la  Società  di  agricoltura ,  le  fue 
manifatture,  e  fpecialmente  le  fabbriche  dei  panni,  e  delle 
tele  non  inferiori  a  quelle  di  Abbeville ,  le  tre  (uè  fiere, 
che  annualmente  tiene,  tendono^  a  rendere  una  tal  Piazza 
affai  commerciante,  accrefcendone  il  fuo  traffico  i  vicini 
Borghi  di  Damerai ,  e  di  Elbeuf  con  i  loro  panni  fli- 
matiffimi ,  e  colie  loro  preziofe  tappezzerie.  Leghe  12, 
di  fuo   fettentrione ,    a   gradi   18.   44.   12,  long.,   49.    55, 
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17.  lat. ,   alle  foci  del  fiume    Arques    è  piantata    la   Città 
di  Dieppe .  Le  annuali    Tue   fiere*,   l' ottimo  iuo  porto  ac- 
Tcrefcono    il  Tuo   commercio  ,*    per    quefto   lì   fa    un    efito 
confiderabile  di  aringhe  ,   di    merluzzi ,    di  pefci  falati  pro- 
durrò di  Tua   pefca ,   di  tabacchi,   di  zuccheri  raffinati ,  di 
opere    di    avorio ,    di    merletti ,    di    trine ,    e  di    fpezierie 
recatevi  d.igli   Olandefi ,  qual    pure    in  parte   iì  opera    per 
mezzo    di    Treport    Borgo    noto    per    il   fuo    porto .    Al 
maeftro  di  Dieppe  ,  difcolto  leghe   6.  a  gradi    19.   21.    io. 
long.,    49.    52.    12.    lat.,    nel    Paefe    di    Caux    incontrai 
S.    V  alerio  ^    il    fuo    porto    è    comodo    /pecialmente   per  i 
pefcatori ,   che  dal    mare  ne   tirano  le  ricchezze .  La  Città 
di  Honfk'ur   di  dante   leghe   16.   al  ponente  di  fua   Capitale 
è  fabbricata   fulla    (ìniftra    fponda  della   Senna    preflb    alla 
imboccatura,    a  gradi  17.  43.    17.  long.,  49.  25.    21.  lat., 
il    comodo    ilio    porto   ferve    /pecialmente    al    traffico    dei 
merletti ,    e   delle    trine ,    fue    principali    manifatture .     La 
Città   di  Faiaife,  nota  per    la    celebre    annuale   fua  fiera, 
che    dura    giorni     15.,    e    in   cui    gareggiano    i   lavori    dei 
Giojelieri ,  degli    Orefici ,   le   ftoffe    in  oro ,    e  in  argento , 
le  fete ,   le   lan^ ,    il    cotone ,    le  tele ,  il  filo ,    la  canapa  9 
le  mercerie ,   le-   droghe ,  e   le    /pezierie ,    giace    full'  Ante 
a    gradi    17.    25.    long.,    48.   45.    lat..    Il  Borgo    d' Ifjgni 
eftendefi  fopra  di  un  Golfo  nell'Oceano,  a  gradi    16.  35, 
long. ,    49.    20.   lat. ,   piccolo  è   il  fuo    porto ,   ma   ficuro 
in   diftanza    di   leghe    6,    da    Bayeux,    le   copiofe  fue    fa- 
line  ,    il  famofo    fuo    butiro ,   la    Residenza   ordinaria    dell' 
Ammiraglio ,  lo  fanno  noto .  La  Città  di  Granville  difcofta 
leghe   74.  al  ponente   di  Parigi ,   a  gradi   16.  2.   53.  long., 
48.   50.  II.  lat.,  è  fabbricata   parte  in  fertiliffima  pianura, 
e    parte    fopra    deliziofa,    amena    collinetta    formante   una 
Penifoia ,   unita  fbltanto   a   terra  verfo    Oriente  ,*    numeroli 
fono    i    fuoi    magazzini ,    copiofa  la   fua   pefca ,   piccolo , 
ma  bu»no  il  fuo  porto.    Leghe    io.    circa   al    mezzodì    è 
fituata  la  Città  di  Cherbourg  nel  fondo    di  una  gran  baja 
dentro  i  capi  di  Hugue,   e  di  Borfleur,  a  gradi    16,    a» 
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iong. ,  49.  38.  16,  lat.,  con  porto  affai  comodo:  i  fuoi 
Abitanti  intenti  fono  alia  coftruzionc  dei  baflimenti ,  al 
■lavorio  de'  criftalli  ,  e  delle  ftoffe  di  lana  ^  in  poca  di- 
flanza  incontrafi  Porto  Bail  full'  Oceano,  dirimpetto  a 
cui  è  fituuta  Jarfcy  con  un  porto  comodo,  avente  molte 
•faline  nelle  Tue  vicinanze.  La  ricca,  e  mercantile  Città 
di  Havre  de  Grace  leghe  18.  al  maeftro  di  Roano,  a 
gradi  17.  45.  57.  long.,  49.  19.  9.  lat. ,  eftendelì  in 
iìto  paludoiò  neir  eftremità  di  una  vallata  full'  Oceano 
all'imboccatura  della  Senna,  che  fcorrendo  per  Roano 
vi  afporta  le  navi  di  ritorno  dall'  America  Francefe ,  a 
fcaricarvi  in  feno  le  loro  merci ,  e  a  formare  il  nuovo 
carico  delle  fue  ftoffe  di  lana ,  di  feta  ,  di  tele  dipinte , 
di  calze,  di  merletti,  di  cappelli,  di  biancheria,  dì 
carta ,  di  vetri ,  di  criftalli ,  di  ferro ,  di  rame  ,  di  car- 
bon  fonile ,  di  faponi ,  di  vino ,  di  liquori ,  e  dì  mille 
altri  generi  o  di  fue  manifatture ,  o  tirati  dalle  vicine 
Provincie  ^  vaghifllma ,  e  (icura  è  la  fua  rada ,  frequen- 
tatiffimo,  e  il  più  accefTibile  del  Regno  il  fuo  porto,  rt- 
nomatilTimo  -  il  fuo  arfenale  e  per  la  collruzione ,  e  per 
l'armamento^  leghe  8.  al  fuo  libeccio,  a  gradi  18.  i, 
25.  long,  ,  49.  46.  lat.  ,  in  vicinanza  del  mare  è  pian- 
tata la  bella  Città  di  Fefcamp  avente  una  celebre  badia, 
e  un  porto  affai  frequentato  per  effere  franco  ^  fmercia 
copiofamente  i  fuddetti  generi ,  e  i  produtti  della  nume- 
rofa  fua  pefca. 

La  Città  di  Limoges ,  Capitale  del  Limofino  ,  è 
fabbricata  fopra  di  una  collina  bagnata  dal  fiume  Vienna 
a  gradi  18.  57.  long.,  45.  48.  lat.,  difcofta  leghe  44.  al 
greco  di  Bourdeaux  :  non  folo  va  efìtando  le  fue  mani- 
fatture di  lavori  di  rami ,  di  ferro ,  di  aghi ,  di  porce^ 
lane  ,  di  armi  ,  di  carta ,  di  ftofte ,  e  il  preziofo  fuo 
fmalto,  refo  a  perfezione  ftante  la  bontà  delle  fue  acque, 
ma  le  produzioni  ancora  del  fuo  territorio  fertile  in 
fegala ,  orzo,  biade,  legumi,  caftagne,  vini,  beftiami,  e 
fpecialmente  cavalli  affai   ilimati,  piombo,   rame,   ferro ^ 
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antimonio ,  che  fi  eflrae  dalle  Tue  miniere ,  marmo,  e  car- 
bon  fofllle  ritratto  dalle  fue  cave . 

Lione  Capitale  di  tutto  il  Lionefe ,  Città  la  più 
confiderabile,  e  popolata  dopo  Parigi,  e  la  più  mercantile 
del  Regno,  difcoilafi  leghe  loo.  al  firocco  di  Parigi,  a 
gradi  2  2.  32.  long,,  45.  45.  51.  lat. ,  piantata  al  con- 
corso dei  fiumi  Rodano,  e  Saona,  in  vicinanza  della  Loira 
in  modo  da  trafportare  per  detti  fiumi  navigabili  le  fue 
mercanzie ,  e  quelle  dello  Stato  nell'  Oceano  .  La  Camera 
del  commercio,  la  Società  reale  di  agricoltura,  il  ben 
fornito  Tuo  arfenale  ,  le  fettantadue  Comunità  delle  arti , 
e  de'  meflieri  cofpirano  maggiormente  a  rendere  vaflifll- 
jno,  e  lucrofo  il  Tuo  traffico.  Tira  efla  dall'  Italia  le  fete 
più  preziofe  per  fervizio  delle  grandiolè  fue  fabbriche  dì 
drappi  di  feta ,  di  broccati  in  oro ,  e  in  argento ,  di  zen- 
^dali  luftrati,  e  dalla  Spagna,  oltre  le  droghe  più  fine  per 
r  alTortimento  dei  bellifllmi  colori  atti  a  tingerli ,  le  verghe 
d'  oro  ,  e  d'  argento  per  gli  flimatifTmii  fuoi  galloni ,  e  trine, 
quali  manifatture  fparge  poi  in  copia  abbondante  e  in 
tutta  l'Europa,  e  nel  Levante,  e  nelle  Colonie  Americane 
tanto  Franeefì ,  che  Spagnuole  ,  ritraendone  quell'  utile 
fovragrande  ,  che  fa  maggiormente  rifiorire  la  Città  .  An- 
nualmente fi  tengono  in  quefla  quattro  fiere,  ognuna  dejlq 
quali  dura  giorni  15.  feriali:  chiamafì  la  prima  del  Re/  e 
comincia  il  Lunedi  dopo  1'  Epifania  ^  la  feconda  diceh  di 
Pafqua ,  e  comincia  il  Lunedi  in  Albis ,  la  terza  dicefi 
fiera  di  Agoflo ,  e  comincia  il  giorno  4.  di  detto  mefe ,' 
la  quarta  di  ogni  Santi ,  e  comincia  il  giorno  $.  Novem- 
bre :  ie  Felle ,  e  le  Domeniche  in  detti  giorni  non  fono 
computate .  Tali  fiere,  aventi  i  maggiori  privilegi  fi  poffano 
concedere  ,  rendono  la  Città  fituata  nel  cuore  del  Regno 
il  magazzino  generale  ,  e  1'  emporio  comune  delle  mercan- 
zie ,  e  jjroduzioni  dello  Stato  :  ogni  Nazione  trova  in  effe 
dove  impiegare  il  fuo  denaro  ,  è  dove  elitare  i  particolari 
fuoi  effetti  vantaggiofamente .  A  quefte  medefime  fiere 
precedono  i  quattro  pagamenti  chiamati  del  Re  :    comincia 
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il  primo  allì  3.  di  Marzo,  le  accettazioni  delle  cambiali  fi 
proccurano  /ino  ai  15.,  feguono  poi  le  girate  (ino  alla 
fine  del  mefe  ,  e  durano  i  pagamenti  fino  a'  6,  Aprile  :  il 
fecondo  chiamato  di  Pafqua  comincia  a'  3.  di  Giugno ,  le 
accettazioni  fino  ai  15.,  le  girate  fino  alla  fine,  il  con- 
tante  poi  iìno  ai  6.  Luglio;  il  terzo  diceiì  di  Agofto,  co- 
mincia egli  ai  3.  Settembre,  le  accettazioni,  e  girate  come 
fopra ,  il  pagamento  fino  ai  6,  Ottobre  :  il  quarto  detto 
d'ogni  Santi  comincia  ai  3.  Dicembre,  e  va  a  finire  come 
fopra  ai  6,  Gennajo  .  Tali  pagamenti  precedenti  alle  fiere 
caufano  una  maggiore  circolazione  di  denaro ,  e  impin- 
guano più  copiofamente  le  medefime.  La  Città  di  Rovane 
a  gradi  zi.  44.  30.  long.,  46.  2.  i^,  lat. ,  fituata  fulla 
Loira ,  ove  comincia  ad  elTere  navigabile ,  ferve  di  depo* 
fico  ,  e  di  magazzino  alle  mercanzie ,  che  fi  afportano  ,  e 
riportanfi  a  Lione,  a  Parigi,  ad  Orleans,  a  Nantes,  ed 
in  altre  Provincie . 

La  Città  di  Nevers  Capitale  del  Nivernefe,  a  gradi 
20.  49.  25.  long. ,  46.  59.  13.  lat.  5  difcodafi  leghe  55. 
al  mezzogiorno  e  lìrocco  di  Parigi,  fabbricata  in  forma  di 
anfiteatro  parte  in  collina ,  e  parte  in  pianura  fulla  Loira  y 
fotto  del  di  cui  belliflìmo  ponte  ampiamente  fcorrendo,  vi 
reca  cariche  di  mercanzie  le  navi .  EfFa  è  riipettabile  per 
le  famofe  fue  fabbriche  di  porcellane ,  di  vetri ,  di  cri- 
ftalli  ,  dì  fmalto ,  e  di  fajette  y  quali  ubertofamente  fom- 
minifl:ra  al  commercio  ugualmente  che  vini,  biade,  frutti, 
legname  ,  ferro ,  produzioni  del  fertile  fuo  terreno .  Le- 
ghe IO.  al  fuo  maefiro ,  a  gradi  20.  3.  2(5.  long,,  47. 
4.  58.  lat.,  edendefi  in  vaga  comparfa  fui  fiume  Auron , 
e  Yevre  la  Città  di  Bourges ,  Capitale  del  Governo  del 
Berri ,  una  volta  rinomatinima  per  la  fua  popolazione  ,- 
e  commercio ,  decaduta  però  «di  prefente  dal  primiero- 
fuo  luftro  colla  reftrizione  pure  del  fuo  traffico  ^  celebre'- 
però  fempre  per  eifersi  vergata  in  effa  nei  1438.  la 
famofa    Prammatica    Sanzione  . 

Orleans  Capitale  di  fua.  Provincia  y  Città  delle  più 
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grandi,  e  più  considerabili  dello  Stato,  diftante  leghe  27. 
al  libeccio  di  Parigi ,  a  gradi  19.  34.  long. ,  47.  54.  4, 
lat. ,  è  fabbricata  vantaggiofamente  fulla  Loira  fui  pendio 
di  una  collina .  Una  ficuazione  $1  comoda  la  forma  T  em- 
porio del  commercio  delle  produzioni  della  Linguadoca , 
iella  Provenza,  del  Delfinato,  dell' Avernefe,  dei  Svizzeri, 
e  di  tanti  altri  luoghi  per  dove  pafla  un  tal  fiume,  pria 
di  giungere  in  quella ,  e  di  quelle  altre ,  che  recate 
vengono  dall'  Oceano ,  dalla  Bretagna ,  dal  Poitou ,  da 
1  ours ,  e  da  mille  altri  liti  dallo  fteflb  copiofamente 
irrigati:  aggirafi  il  fuo  commercio  a  raffinamenti  di  zuc- 
cari ,  alla  carta ,  a  vetri ,  alle  ftoffe  di  lana ,  alle  calze , 
a'  lavon  di  acciajo,  e  ai  flimatiffimi  confetti,  viene  quefto 
impinguato  dalla  copia  dei  grani ,  del  vino ,  dell'  acqua- 
vite,  che  abbondantemente  fomminiflra .  Leghe  13.  al 
filo  libeccio,  a  gradi  18.  59.  50.  long.,  47.  3$.  19,  lat., 
giace  fopra  detto  fiume  in  amenifTimo  fito  la  mer- 
cantile: Città  di  Blois ,  Capitale  del  Blefefe^  il  Tuo  traffico 
è  affai  coniiderabile  in  detti  generi ,  oltre  delle  faje ,  e 
delle  flamine,  particolari  Tue  manifatture,  delle  opere  di 
berrette ,  delle  pelli  di  montone ,  dei  camofci ,  e  del 
molto  beftiame ,    della  canapa  ,  e  dei  legnami . 

Il  Delfinato ,    da  cui    prende   il  titolo  il  Real  Pri- 
mogenito ,    febbene   in    qualche    parte    (lerile ,    nella    mag- 
gior  eden/ione   però    è   feraciffimo    in    vini ,    olio ,  frutti , 
ìete,   canape,    manna,   tinte   per  lo    fcarlatto,   miniere  di 
ferro,    di    rame,   di    piombo,    e  fecondo   alcuni,  di    oro, 
di   argento,    fpeclalmente  fui  monte    Alvar,    di  vitriolo  ,  di 
carbon   foffilc  ,    di  criltallo  di    rocca ,  di    marmo ,  e  le  di 
cui   manifatture   conlìflono   in  tele ,   in  drappi  d'  ogni    ipe- 
eie,   in  fete,    in   lane,   in  cappelli,   in  berrette,   in  pece, 
in    cuoj ,    in    lavori   ài    ferro ,    di  rame ,  di    acciajo ,    e  il 
di    cui   principale    oggetto    del   fuo   commercio    è  Lione, 
la  Savoja ,    e   la  Provenza,    dividefi  in  alto ,    e    in  balTo  : 
del  primo  la    fua    Capitale    è   Grenoble,    Città  popolatis- 
siima,  eftefa  fui  fiume  Ifer  leghe  114.   difcofla  al  mezzo 


giorno ,  e  firocco  di  Parigi ,  rinomata  per  le  preziofe 
fue  pelli,  guanti,  e  ratafià  ri  cercati  fiìm  a  .  Del  fecondo  è 
Vienna,  leghe  i6.  al  maeftro  della  prima,  e  leghe  6. 
al  libeccio  di  Lione,  piantata  magnitìcamente  fui  Rodano 
a  gradi  22.  32.  long.,  45.  32.  lat. ,  per  mezzo  di  quella 
fpecialmente  il  fa  il  principale  traffico  della  Provincia , 
iiante  la  comunicazione  con  Lione  medefimo .  Unita  ai 
Delfinato  contafi  la  Provincia  di  Oranges ,  che  prende 
il  nome  dalla  fua  Capitale,  difcofta  leghe  41.  al  mezzo- 
giorno di  Lione,  a  gradi  22.  15.  53.  long.,  44.  9.  17. 
lat.  :  la  fua  fituazione  in  poca  diftanza  dal  Rodano  , 
alla  foce  del  fiume  Meyna ,  che  le  forma  un  feno  ,  ove 
foglionfi  depofìtare  le  mercanzie  del  Paefe,  la  rende  a 
portata  di  fare  un  efito  confiderabile  delle  fue  faje  ,  e 
floffe,  de*  fuoi  grani,  dell' eccellente  ilio  vino,  dell'olio, 
del  frutti ,  dei  legumi ,  e  dello  zafferano ,  produtti  del  fuo 
territorio  ,  e    di  fua   induftria . 

Il  commercio  della  Borgogna,  Provincia  rinomatis- 
sima per  il  preziofo  fuo  vino,  e  per  altri  produtti  del 
fuo  terreno  fertile  in  grani ,  canape ,  legnamj ,  beftiame, 
oltre  di  fue  manifatture  di  tele ,  di  floffe ,  di  lana ,  di 
lavori  di  ferro,  fi  opera  fpeciajmente  per  mezzo  di  Dijon 
fua  Capitale ,  di  Auxonne ,  di  Challons ,  e  di  Auxerre . 
La  prima ,  Città  delle  più  confiderabili  del  Regno ,  fi 
eftende  in  delizlofa  pianura  fra  due  piccoli  fiumi  a  gradi 
li.  41.  23.  long.,  47.  29.  22.  lat.,  difcofì:a  leghe  40. 
al  fettentrione  dì  L.ione .  La  feconda  difcofta  leghe  7. 
al  mezzogiorno  della  prima,  è  piantata  vantaggiofamente 
fui  navigabile  fiume  Saona,  a  portata  di  un  bel  traffico 
con  Lione,  a  gradi  22.  3.  35.  long.,  47.  11.  24.  lat.. 
Diftante  leghe  14.  al  firocco  della  prima ,  a  gradi  22. 
3r.  25.  long.,  4Ó.  46.  50.  lat.,  è  fabbricata  fopra  detto ^ 
fiume  la  Città  di  Chsllons  :  Auxerre  poi  a  gradi  21.  14. 
20.  long.,  47.  54.  lat.,  giace  in  fito  affai  comodo  pei 
commercio,  potendo  avere  per  mezzo  del  fiume  Jonne 
una  facile  comun'cazione  con  Parigi ,  da  cui  difcoftafi 
foltanto    leghe   37.  al  firocco  . 

Tom,   I,  mm 
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Quello  della  Franca  Contea  feraclfTima  in  graniti- 
vini  ,  orzo  ,  avena  ,  frutti ,  canapa  ,  legnami ,  beftiami  , 
formaggi ,  butiri ,  e  in  miniere  di  ferro  ,  di  rame  ,  di 
piombo,  di  argento,  in  cave  di  bianch-Hlmo  alabaftro , 
e  di  marmo  nero ,  e  in  copiofe  faline ,  fi  efercita  van- 
taggiofamente  da  Befanzone,  e  da  Grayj  la  prima  con- 
tata per  la  Capitale,  Città  belliffima ,  e  grande,  eilen- 
de(ì  lungo  le  rive  del  fiume  Doux ,  che  la  divide  in 
mezzo,  a  gradi  23.  44.  long.,  47.  18.  lat. ,  leghe  19. 
al  levante  di  Dijon-,  l«ghe  io.  al  greco  di  cui,  e  leghe 
J2.  al  maeftro  della  prima,  a  gradi  23.  1$.  52.  long., 
47.  29.  52.  lat. ,  è  piantata  Tulio  Saona  la  mercantile 
Città  di  Gray ,  avente  un  comodo  traffico   con  Lione . 

La  Città  di  Nancy  ,  Capitale  della  Lorena,  è  fi- 
tuata  fui  fiume  Meurte,  leghe  72.  al  levante  di  Parigi,  a 
gradi  23.  43;  13.  long.,  48.  21.  38.  lat.  ^  dividefi  in 
vecchia ,  e  nuova ,  feparata  per  mezzo  di  un  famofb 
arco  trionfale  ^  magnifico  è  l' edifizio  della  fua  borfa  ,  e 
della  fùa  camera  de'  conti  .  La  mancanza  de'  fiumi  navi- 
gabili fa,  che  il  fuo  commercio  non  (la  molto  attivo, 
febbene  il  terreno  fuo  abbondi  di  grano ,  di  vino ,  di 
lino ,  di  feme  di  lino ,  e  fia  copiofa  la  pefca ,  e  non  le 
manchi  tuttociò,  eh' è  neceiTario  all'umano  foftentamento, 
e  febbene  contenga  diverfe  miniere  di  argento,  di  rame, 
di  piombo ,  di  ferro ,  di  agata  prefib  le  montagne  di 
Vofges ,  di  perle  nei  contorni  di  Vologaa ,  di  granito 
di  diverfi  colori ,  di  calcedonia ,  e  di  pietre  preziofe , 
quantunque  neglette  quefte  fieno  in  gran  parte .  Le- 
ghe 2.  al  fuo  levante  eltefa  fopra  detto  fiume  incontrafì 
ia  rimarchevole,  e  mercantile  Città  di  S.  Niccolas  a  gradi 
24.  long. ,  48.  40.  lat. ,  per  mezzo  di  cui  si  esitano  in 
gran  copia   detti  generi . 

La  grande  Città  di  Metz ,  Capitale  del  MefTin  , 
leghe  IO.  al  greco  di  Nancy,  a  gradi  23.  51.  5.  long., 
49.  7.  6.  lat. ,  è  piantata  al  concorfo  dei  fiumi  Seiile , 
e  Mofella ,  qual  va   poi  a  perdersi   nei  Reno  ;    la  fua   si- 
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uiazlone  le  reca  in  feno  un  fioritiflìmo  coirinercio  dei 
proprj  5  e  degli  altrui  generi,  diflimile  non  effendo  il  fuo 
terreno ,    e   le  fue    manifatture    da   quelle  di  fopra . 

La    Città   di    Reims 5   Capitale    della    Sciampagna, 
rinomatiflima    per    la    Incoronazione ,    che    fi    fa    m    elFa 
del    Reale   Monarca ,  è  fabbricata    fra    deliziofe    colÌ|neue 
in  pianura  fertilifTima   di  vino   eccellente,   bagnata   dal  fiu- 
me Vesle,    a  gradi  xi.    37.   long.?  49.    14.   39.  lat. ,    le- 
ghe 40.    al  greco  dì  Nancy,   e   34.  al    maeftro  di  Parigi, 
il   maggior    fuo  traffico  eflendefi  alle  piccole  floffe    di  lana, 
ai  rafi ,    a»!le  flamine ,    ai  bafìni ,    alle   flanelle ,    a'    carne- 
lotti  ,  a*  crefpi ,    a  flofFe    di    feta ,    a    coperte ,  a  tele ,   ai 
cuoj ,    nelle    quali    confiflono   le    principali    fue    ricchezze. 
Minore  commercio  non  opera  la   Città   di   Troyes  preten- 
dente   il  primato   a  detta,    da   cui  difcollafì   leghe  25.    al 
mezzodì,    a  gradi    21.   44.    55.    long,,    48.    18.    2.   lat., 
fituata  vantaggiofamente  folla   Senna  in    terreno  feracilfimo 
di  qualunque  produzione,   ipecialmente    di  biade,   di  vino^ 
note  fono   le  ijiie   tele ,   i  fuoi   linj ,    le    opere  di   cotone , 
i  fuftagni ,   i  balìni    filmati   i    migliori   del  Regno ,    le    fue 
floffe  di  lana  ,   le  faje ,   la    carta ,    i   cuoj ,  e   il  fuo  ferro, 
principale    oggetto  del    medesimo.    Leghe    12.  al  fuo   po- 
nente, a   gradi    20.    57.    long.,   48.    11.    56.    lat.,   eften- 
defì    al  concorfo  dei    fiumi    Vanne,   e  Yonne,   fui  pendio 
di  una    collina  ,    la   Città    di   Sens    in    pianura    abbondan- 
tidlma    di  vino ,    fomminiftiando   al    commercio    molto  le- 
gname,  carbon  foflile ,    e    utili   manifatture.    La  Città  di 
Sedan ,    leghe    15.  circa   al  greco  di  Reims,  a   gradi    22. 
37.   36.    long.,  49.  42.   29.    lat.,  bagnata   dalia    Mofa,  è 
celebre    per   le    fue   ottime,   fabbriche    di    panni ,    e  fioife 
affai    ricercatifilme     in    Europa,     che    le    attirano   in    fé 
fomme   ricchezze^  bellifiìino    è   i^  fuo  arfenale,    e  fornito 
a  dovizia   del    bifognevole , 

La  Piccardia,  al  mezzodì  della  Sciampagna,  Pro- 
vincia popolatinima ,  e  aifai  commerciante  per  la  vici- 
nanza del  mare ,  per   la    copia  de'  fiumi ,    per  1'  induftria 


X-J6 

de'  fuoi  Abitanti  ,  per  le  fue  manifatture ,  per  le  Tue 
naturali  produzioni,  e  per  il  navigabile  canale  fui  fiume 
Oife,  terminato  nel  1777.  j  che  facilitando  il  traffico  va 
a  metter  fine  nel  mare,  vanta  per  fua  Capitale  la  Città 
di  Amiens,  fituata  fui  fiume  Somma,  a  gradi  20.  2.  4. 
long.,  49.  33.  38.  lat. ,  leghe  30.  al  fettentrione  di  Pa- 
rigi :  le  fue  f^oHTe ,  i  naftri ,  le  tappezzerie ,  i  camelotti, 
le  flamine  ,  le  fajette  ,  le  lane  filate ,  non  foggette ,  fe- 
condo il  comune  parere ,  né  a  vermi  ,  né  a  tarlo ,  i 
fuoi  prelibati  faponi ,  i  grani ,  i  lini ,  le  canape ,  accre- 
fcono  col  traflfìco  le  fue  ricchezze  .  Leghe  8.  al  fuo 
wiaeftro,  a  gradi  19.  29.  40.  long.,  50.  7.  i.  lat., 
iòpra  detto  fiume  ,  che  la  divide  in  mezzo ,  giace 
la  popolata  Città  di  Abbeville  difcofta  leghe  4.  dal  mare. 
Noti  fono  i  fuoi  panni  nulla  cedenti  a  quelli  d' Olanda , 
e  d' Inghilterra ,  note  le  fue  floffe  ài  lana ,  e  note  pure 
le  lane  filate,  delle  quali  molto  è  Tufo  per  le  fabbriche 
di  Roano ,  di  Elbeuf ,  e  d'  Olanda  medefìma  ,•  aumentano 
il  fuo  traffico  i  baraccani ,  le  faje  a  foggia  di  quelle  di 
Londra ,  i  tappeti  ,  la  canapa ,  il  lino ,  i  cordami ,  le 
biade ,  l' olio  ,  T  avena  ,  e  mille  altre  produzioni  e  na- 
turali ,  e  induftriofe .  Leghe  4.  al  fuo  maeflro ,  a  gradi 
19.  17.  4.  long.,  50.  II.  13.  lat.  ^  incontrali  alla  imboc- 
catura di  detto  fiume  la  Città  di  S.  Valéry  lìtuata  fopra 
di  una  rocca  ,*  il  porto  che  gode ,  attefa  la  fabbia  giornal- 
mente introdutta ,  è  di  difficile ,  e  di  pericolofo  ingrelFo  ^ 
ciò  non  oftante  efercita  un  attlviffimo  commercio  di  detti 
generi .  La  Città  di  S.  Quentin  leghe  2.4.  al  fìrocco  di 
Amiens,  a  gradi  20.  57.  23.  long.,  49.  50.  51.  lat.,  è 
ftibbricata  fopra  di  una  collina  bagnata  da  detto  fiume: 
le  fue  tele  battifle  fono  affai  utiH  al  traffico  .  La  Città 
di  Calais,  leghe  22.  al  £^ttentrione  di  Abbeville,  leghe  7. 
al  fìrocco  di  Douvres,  e  32.  da  Londra,  a  gradi  19.  30. 
55.  long.,  50.  57.  31.  lat.,  fi  eflende  in  riva  al  mare: 
il  fuo  porto  comodiffimo  è  affai  frequentato  per  effere 
il  più  breve    tragitto  dalla   Francia  in   Inghilterra ,    chia- 
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mandofi    perciò    il   pafTo   di   Calais ,    il   più    ftretto    palio 

delia  Manica 5  il  fuo  arfenale  è  magnifico,  e  il  fuo  com- 
mercio si  eftende  al  vino  ,  all'  acquavite ,  al  fale ,  ai  lini , 
alle  canape ,  a'  cuoj ,  ai  butiri ,  e  ad  altre  mercanzie 
a(portatevi  dalle  vicine  Provincie  .  Difcofta  leghe  7.  al 
mezzodì,  a  gradi  19.  16.  44.  long.,  50.  41.  31.  lat. ,  è 
fabbricata  lungo  la  Spiaggia  del  mare  all'imboccatura  del 
fiume  Jana ,  la  bella  Città  di  Bologna  :  il  fuo  porto  è 
ottimo,  e  opportuno  allo  fmercio  dei  fòpradetti  generi,  e 
manifatture,  e  anche  dei  produtti  della  pefcaggione  co- 
ipiranti  a  rendere  fìoritifìlmo  il  traffico    della  Piccardia. 

Lilla  Capitale  della  Fiandra  Francefe,  e  della  Ca* 
ftellania  di  tal  nome ,  Città  ricchiffima ,  e  la  più  com- 
merciante dei  Paesi  Baffi  dopo  Amfterdam,  diftante  leghe 
52.  al  fettentrione  di  Parigi,  a  gradi  20.  38.  long.,  50* 
38.  lat.,  si  eftende  fuperbamente  in  fertile,  e  deliziofb 
terreno  in  mezzo  ai  fiumi  Lis ,  e  al  navigabile  Deula . 
La  Camera  del  commercio ,  la  feracità  del  Paefe ,  la 
comodità  della  navigazione ,  l' induftre  genio  de'  fuoi  Abi- 
tanti unito  alle  particolari  ricchezze,  afficurano  un  grofTo 
commercio  ,  fpecialmente  per  effere  la  fcala  di  tutto  il 
traffico  terreftre  della  Francia  con  i  Paesi  Baffi  Olandesi, 
ed  Auftriacl:  non  folo  è  quello  considerabile  per  i  ge- 
neri di  transito ,  ma  molto  più  per  le  rispettive  fue  ma- 
nifatture confiftenti  in  camelotti  d' ogni  qualità ,  in  ba- 
raccani ,  rovescie ,  rafce ,  drappi  di  lana ,  di  filo  ,  di 
feta,  di  cotone  mifti,  e  feparati ,  in  ftoffie ,  in  panni, 
in  felpe  finiffime  ,  in  tele  telfute  ad  opera ,  e  unite  ,  in 
bombagine ,  in  arazzi ,  in  merletti  di  filo ,  e  di  feta , 
filo  da  cucire ,  berrette ,  carta ,  calze ,  faponi  ,  cuoj 
dorati,  quali  va  ampiamente,  e  con  vantaggio  fpargeRdo 
e  nelle  Colonie  Americane  Francefi ,  e  Spagnuole ,  nel 
Levante,  nel  Baltico,  e  in  tutta  l'Europa:  raccoglie  dal 
fuo  terreno  il  neceiTario  alla  vita ,  e  anche  per  farne 
fmercio  altrui .  Leghe  15.  al  maeftro ,  a  gradi  io.  2. 
Z3.  long.,    51.   2.  4.  lat.,   incontrafi   preiTo   del  mare  la. 
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Città  di  Dunkerke  avente  un  porto  ccmodifllmo ,  per 
mezzo  di  cui  fi  vanno  mercatando  le  produzioni  fue,  e 
quelle  della  Provincia .  Leghe  io.  difcofta  al  fuo  fetten- 
uione ,  a  gradi  20.  53.  41.  long.,  50.  io.  32.  lat.,  è 
piantata  fulla  Schelda  ,  da  cui  è  divifa  in  due  parti ,  la 
mercantile  Città  di  Cambrai ,  Capitale  di  fua  Provincia  : 
le  tele  ;  i  drappi ,  i  faponi ,  i  cuoj ,  i  grani ,  le  finitime 
lane ,  eh'  effa  fpedifce  per  tutte  le  parti ,  e  anche  alle 
Indie,  fono  il  principale  oggetto  del  Tuo  confiderabiliflìmo 
traffico . 

Argentina ,  detta  anche  Strasburgo ,   Capitale    della 
baila   Alfazia ,    Città    ricca ,    e   alfai    mercantile ,   a    gradi 
25.  2(5.    lóìig. ,   48.    34.   lat. ,    giace  in   piacevole   fituazio- 
ne    fui    fiume    111  ,   che    attraverfandola    in   pochifTima    di- 
ftanza  dal   Reno,  la  fa  comunicare  collo  fteflb:  vaftiflìmo 
è  il  ho  arfenale ,    e   fioritifilmo    il  fuo  commercio  riguar- 
dante   1  fjoi    produtti  ,    e  le   copiofe    fue    manifatture  :    fi 
eftendono    i  primi  a  grani ,   vini ,   legumi ,    canape ,   lino , 
tabacchi ,    zafferano  ,    frutti  ,    femi    di    cipolle  ,    papaveri  , 
anifi ,  finocchi ,  terebinto ,  tartaro  ,  tinture  per  lo  fcarlatto, 
e  piante  medicinali  ,   raccolte    principalmente    sulle   monta; 
gne  di  S.  Ovidio,  al  ferro,  al  piombo ,  al  rame,  allo  folfq^ 
all'antimonio,  eftratti    dalle    fue    miniere,   racchiudendone 
anche  di  quelle  d'  argento  aflài    proficue^    le  feconde    poi 
coniiiìono    in    lavori  di  acciajo  ,  (limato    quanto    quello  di 
Alemagna  ,    e  di  Svezia  ,   in  lavori  di  rame  ,    di    fèrro  ,   e 
di  qualunque  altro  metallo ,    in   cuoj   preparati ,  in  polvere 
da  caccia ,    in    panni ,  in    trine  ,,  in    ricami ,    in   drappi   di 
feta  ,  in  tele  di  lino ,  in  tappeti ,  in  fuftagni ,  in  porcellane, 
oltre  alla  preparazione  di  ottimi  legnami  per  la  coftruzione 
delie  navi.    Leghe    14.  al  fuo  mezzodì  a  libeccio,  a  gradi 
21.  2.   II.  long.,    48.    4.    44.    lat.,    in  vicinanza  di  detto 
fiume  è  piantata    la  Città    di    Colmar   Capitale    dell'alta, 
godendo    moltifTimi    privilegi^    il    primario   fuo    traffico    fi 
opera  in  biade  ,   vino    eccellente ,  in    zuccari  raffinati ,    in 
merletti,  ed  in  altre  manifatture  fu d dette. 
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Mólte  fono  fiate  le  Compagnie  dì  commercio  erette 
in  Francia:  le  particolari  rivalità  hanno  cagionato  a  poco 
a  poco  la  loro  decadenza  ,  e  rovina .  Sopra  di  quefte  una 
fola  ne  fu  in  feguito  creata  nel  1717. ,  impinguata  nel 
1719. ,  e  confermata  con  falutari  articoli,  e  privilegi  nel 
1725.  sotto  il  nome  di  Compagnia  delle  Indie,  detta 
anche  Compagnia  ,  d'  Occidente  ,  rafforzata  fui  primo  fuo 
cominciamento  colle  azioni  anche  delle  fcadute .  GefTati  i 
privati  difordini ,  operati  i  fuoi  buoni  regolamenti ,  cono- 
fciuto  il  molto  utile  recato  alla  Corona ,  e  allo  Stato  ,  è 
andata  fempre  crefcendo  ,  e  dilatandofi  fuor  di  modo  nel 
fuo  traffico  intraprefo ,  che  perfevera  tuttavia  fioritiffima 
a  paragone  di  qualunque  altra  eilera  .  Dimoftrano  ciò  ad 
evidenza  i  principali  fuoi  (labilimsntì  eretti  in  Pondichery , 
e  in  Mafulipatan  fulla  coda  di  Coromandel ,  in  Balliafoor? 
e  Pipely  ,  in  Mangalor  ,  in  Candernafor ,  in  Calicut  fulla 
coda  occidentale  del  Gange  ,  .nelle  Ifole  di  S.  Maurizio,  e 
di  Borbone ,  ali'  Oriente  di  Madagafcar  nell'  Ada  ^  nel  Se- 
nagal  in  Africa ,  nel  Regno  di  Kaior  preffo  il  Capo  Verde, 
nel  forte  S.  Luigi ,  nella  Città  di  Toal ,  e  in  altri  ricchis- 
simi Paesi  ,  nei  quali  o  fola  efercita  il  commercio  ,  o 
queflo  fi  ha  divifo  colle  altre  Nazioni  Europee  in  modo  j 
che  proccura  ognuna  di  farlo  più  lucrofo  con  fmerciare  i 
proprj  generi ,  e  manifatture ,  tirandone  a  fé  le  altrui 
ricche  derrate  . 

Pondichery  Città  grande,  e  ricca  fulla  coda  di 
Coromandel ,  di  qua  dal  Gange,  a  gradi  97.  37.  long., 
II.  5Ó.  30.  lat. ,  è  l'emporio  di  tutto  il  traffico  francefe 
in  Oriente .  Aperti  fono  in  quefta ,  e  a  dovizia  forniti  di 
ogni  genere  ,  e  produzione  Indiana  ,  e  Europea  i  magaz- 
zini della  Compagnia ,  e  dal  Governo  di  quefta  dipen- 
denti fono  le  altre  fue  fattorie  in  maniera,  che  la  mag- 
gior parte  delle  loro  prezlofe  ^derrate  deggiono  in  eifa 
afportard  per  elfere  poi  fpedite  in  Europa,  o  impiegate 
nel  commercio  della  Perlìa ,  0  efitate  di  porto  in  porto 
nelle   Indie ,    e    nell'  Africa  :    pieni    fono    i    medeiimi    di 
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muiToline ,  di  tele ,  di  cotone ,  di  fazzoletti  di  feta ,  e 
di  bombace ,  raccolti  dalle  fue  fabbriche,  di  tele  dipinte , 
e  fìampate ,  di  acciajo ,  di  cotone,  di  drappi  di  feta ,  di 
broccati ,  di  camelotti ,  di  rifo ,  di  falnitro  ,  di  borace  , 
di  miifco ,  di  gomma  lacca ,  di  rabarbaro ,  di  indachi 
tirati  in  buona  parte  dal  Chandernagor  :  fanno  Tua  vaga 
comparfa  i  diamanti  di  Vifapeur  ,  e  di  Golconda ,  i 
rubini  ,  e  le  pietre  preziofe  della  Città  ,  e  Regno  di 
Av2l,  e  del  Pegù^  abbondantifllma  è  la  copia  dell' areca, 
e  del  betel  cotanto  ufato  dagl'  Indiani ,  e  di  altre  droghe 
preziolìlTime ,  V  oppio  famof©  di  Bengala ,  i  zuccheri ,  la 
cochinchina,  e  di  quanto  avvi  di  doviziofo  nelle  Indie, 
contrappofte  a  tuttocciò  fono  le  mercanzie  Europee ,  e 
per  elTere  barattate  ,  e  per  effere  diramate  con  vantag- 
gio altrove  • 

La  popolatinima  Città  di  Mafulipatan  foggetta  al 
gran    Mogol,    eftefa    in  detta    colla,    a   gradi   99.    long., 

16,  30.  lat.,  all'imboccatura  del  Grifna ,  celebre  per  le 
fue  tele  dipinte ,  che  fi  contano  le  migliori  delle  Indie , 
afiìcura  alla  Compagnia ,  ftante  il  fuo  ricco  banco  in 
elfa    llabilito  ,  il  traffico   con  i  Regni  Indiani . 

La  Città  di  Calicut ,  Capitale  del  Regno  di  ilio 
nome,  eftefa  in  riva  al  mare,  a  gradi  94.  io.  long., 
13.  21.  lat.,  e  la  Città  di  Mangalor  nel  Regno  di  Bis- 
nagar,  a  gradi  92.  45.  long.,  13.  lat.,  ambe  fulla  cofta 
di  Malabar  in  detta  Penifola  del  Gange,  le  fomminiftrano 
i  preziofi  metalli  del  Pegù  Città ,  e  Regno  ricchiffimo 
fulla  cofta  occidentale  di   Bengala,  a  gradi   124.   30.  long., 

17,  lat..  Eftefa  pure  in  detto  Regno  di  Bengala  la 
Città  di  Pipely  in  deliziofa  pianura  leghe  4.  al  di  fopra 
delle  foci  del  fiume  del  fuo  nome ,  a  gradi  106.  20. 
long.,  21.  40.  lat.,  apporta  in  feno  alla  Compagnia  le 
ricchilTime  produzioni  del  vafto  Impero  del  Mogol,  con- 
fiftenti ,  oltre  delle  fopra  nominate ,  in  aloè ,  in  lacca , 
in  ambra ,  in  fale  ammoniaco ,  in  fete ,  in  bombace , 
in  drappi,  in  zendali,  in  tappeti,  in  metalli,  e  in  porcellane. 


28r 

I  ricchi  Regni,  e  Città  ricchiffime  di  Vifapour, 
e  dì  Golconda  ,  (ituata  la  prima  in  detta  Penifòla  in  riva 
al  fiume  Mindoux,  a  gradi  94.  long.,  17.  30.  lat. ,  e 
la  feconda  fui  fiume  Nerva  in  detta  Penifola ,  a  gradi 
96.  long.,  15.  30.  lat.,  provvedono  alia  medeiima  i  fa- 
moli  diamanti,  e  le  pietre    preziofe. 

II  Senegal,  Regno  vaitifllmo  fituato  alle  fponde 
del  fiume  delio  ftelfo  nome  verfo  il  mare  negli  Stati 
adiacenti  air  Atrica  ,  nella  Negrizia  ,  e  il  forte  S.  Luigi , 
formano  alla  Compagnia  facile  la  tratta  dei  Negri  per 
aiportarli  in  America  -  e  alle  fue  Colonie ,  e  alle  Spagnuo- 
le  ^  la  Città  pure  di  Toal ,  e  1  Regno  di  Kaior  preflb 
del  Capo  Verde ,  bagnato  dal  Cambra  in  parte ,  e  dal 
Senegal ,  confermano  alla  medelìma  più  copio(à  la  detta 
tratta,  e  più  lucrofo  il  fuo  commercio.  Le  Ifole  di  San 
Maurizio ,  e  di  Borbone  ,  che  fervono  di  tranquillo  ripofo 
alle  navi  nel  loro  tragitto  alle  Indie,  fommimilrano  colla 
loro  pefca  copioiì  coralli ,  ambra  ,  e  belliflìme  conchiglie . 
L'  Ifola  di  Corea  fulia  coda  dell*  Africa,  a  gradi  30.  long., 
14.  30.  lat.,  quantunque  fterile  di  produtti,  è  aflai/Tìmo 
cuftodita  dalla  Compagnia  per  la  buona  ,  e  ottima  fua  ra- 
da ,  in  cui  gettano  fovente  T  ancora  le  navi  della  mede- 
lìma .  Altri  banchi ,  e  molte  altre  fattorie  efla  tiene 
aperte  in  altre  parti ,  quali  fi  tralafciano  al  prefente , 
perchè  da  rammemorarfi  nella  defcrizione  delle  altre  Piazze 
Europee ,  per  avervi  le  medelime  un  fondo  maggiore , 
e  un  più  ricco  ftabilimento.  1  migliori  generi,  e  produ- 
zioni, delle  quali  la  Compagnia  fa  commercio  molto  lu- 
crofo ,  e  che  di  porto  in  porto  baratta  nelle  Indie ,  e 
parte  ne  conduce  col  rifultaro  della  perm.uta  in  Europa 
nel  luo  generale  magazzino  di  Oriente,  e  del  porco  S.  Lui- 
gi di  già  defcritto ,  per  diffonderle  ampiamente  altrove , 
e  riportarne  T  utile  bramato  ,  fel^bene  fianii  in  pnrte  già 
notate  nello  itabilimento  di  Pondichery,  giova  qui  ripeterle, 
perchè  maggiormente  fé  ne  ritragga  l' elFettivo  Tuo  com- 
mercio ,   e    le  fue  ricchezze  fono  qusfle  :  le  muifoiine  ,   le 
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tele  Campate,  e  dipinte,  il  cotone,  raccTajo,  ì  dramantì, 
i  rubini ,   le  pietre   preziofe  ,  le  fete    fini/Tinie  ,  i  drappi  di 
fera,    e    i    broccati    eftratti    dalia    Città    di    Canton    nella 
China  ,  i  cammellotti ,  il  falnitro  ,  il  borace  ,  il  mufco ,  la 
gomma    lacca ,  il  rabarbaro ,   gli    indachi ,    le  droghe  pre- 
giatifllme  ,    V  areca  ,    il  betel ,  erba  fpccialmente  confumata 
nello  fcavo  delle  miniere  ,  oppio  di   Bengala ,   che  permuta 
in  oro   cogli  Abitanti  d^jlle  llble   di  Malacca,   e  di  Suma- 
tra una   delle    tre    grandi    Ifole    della    Sonda,    ogni    forta 
di   aromi ,    e   frutti ,    il    molto  oro ,   e  argento ,    i   zuccari 
raffinati ,   e   la    cohinchina ,   di  cui  fa    molto    fmercio    col 
Popolo   di  Surate   nel   Regno  di   Guzurate,   i  cuoj,  l'avo- 
rio ,   la  polvere  d'  oro  ,    le  cere  ,  i  tabacchi ,   il  pepe ,   la 
gomma,    l'ambra   griggia,  Tincenfo,  il  benzoino,  il  bal- 
samo ,  lo    zibetto ,  il   lolfo ,   il   criftallo  di  rocca  ,   la  tinta 
per  le    pitture,   quali  ultime   ritrae  dal   Madagafcar,  libla 
delle    Indie    Orientali    in   Africa  ,    unitamente    alle   pietre 
preziofe ,   delle    quali    abbondano    le   fue  miniere ,  in  per- 
muta   di    tele    dipinte ,     di    minute    mercerie ,   di    chinca- 
glierie ,  di    lavori    di    vetro ,   di    acquavite,    e    di  altri   ge- 
neri  europei,    e   ritirando  gli  altri  fpecialmente  dalla    Ne- 
grizia ,    e    dalle   circonvicine    contrade.    In    altre    Piazze 
dell'  Africa  ,    e   del    Levante    tiene    anche    molto     traffico 
affai  lucrofo  ^   quefto  però  farà    notato   a   fuo  luogo  nella 
rìfpettiva    loro    defcrizione,    ballando  foltanto    al    prefente 
di    far    menzione     del    cosi    detto    Baftione    di    Francia  , 
Piazza    riguardevole    nel   Regno    di   Algeri  ,    al    greco    di 
Bona,  (ituata  in   riva  al    mare,    il   di    cui    commercio    fi 
agg'ta   in  grani,  corami,  cera,   e  in  corallo  pefcato  nelle 
fue  cofte . 

Le  Piazze  principali ,  e  i  fuoi  ricchi  ftabilimenti 
in  America ,  per  mezzo  dei  quali  non  folo  fi  rende 
fìoritiffimo  il  detto  fuo  commercio ,  ma  riefce  ben  anche 
allo  Stato  di  fommo  profitto,  e  per  l'utile  copiofb,  che 
in  elfo  ne  ridonda ,  e  per  lo  fmercio ,  che  fa  abbon- 
dantiffimo   dei  rifpettivi  fuoi  generi,    e  manifatture,  fono 
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le  feguenti  Ifole ,  e  Città  ,   rlconofeenti  la  fovranìtà  della 
Corona  col  loro  vafialiaggio ,  e.  ubbidienza. 

L' Ifòia  di  S.  Domingo,  la  maggore  delle  Antille 
dopo  Cuba ,  la  più  deliziofa ,  la  più  ricca ,  e  la  più 
fertile  delle  altre,  (ìtuata  al  maeflro,  e  libeccio  tra  Cuba 
medefima ,  e  la  Giamaica ,  al  levante  di  Portoricco  j 
divideli  in  orientale,  e  occidentale,  la  prima  fi  ipetta  alla 
Spagna ,  la  feconda  alla  Franv'ia  ^  lafciata  per  ora  la 
prima  da  deicriverfì  a  fuo  lupgo  nei  Stabilimenti  Spa- 
gnuoli ,  tratteremo  foltanto  della  feconda ,  oflia  della  oc- 
cidentale. L' Ifola  generaimente  è  fcraciftìma  di  miniere 
di  oro,  di  argento,  e  di  altri  metalli,  e  trovanli  mefco- 
iati  colle  arene  dei  fiumi  i  granelli,  e  la  polvere  d'oro, 
ma  tali  ricchezze  da'  Francefi  fono  in  parte  nigltrte , 
avendo  rivolto  la  loro  principal  mira  al  commercio  dei 
naturali  produtti  ,  oggetto  per  effi  di  minor  fpefa ,  più 
lucrofo ,  e  più  certo  :  diffondefi  quello  alla  copia  im» 
raenfa  dell'indaco,  dello  zucchero  (limato  il  migliore  delle 
altre  Ifole,  al  caffè,  al  cotone,  al  cacao,  allo  zenzero, 
alla  vainiglia,  al  rocou  per  la  tinta  rolfa ,  al  legno  di 
rofa ,  al  legno  d'Indie,  al  tabacco,  febbene  moltifllmo 
ne  (la  diminuita  la  coltivazione,  ai  cuoj  in  natura,  alle 
pelli  di  cafloro  tirate  da'  felvaggi  9  e  ad  altre  produzioni, 
che  formano  bene  (pelfo  il  carico  delle  navi  ritornanti 
in  Europa ,  dopo  di  averne  ifcaricato  i  drappi ,  i  panni 
per  i  veftimenti,  il  vino,  l'acquavite,  la  farina,  e  altri 
effetti  europei ,  fpeditivi  da  Roano ,  dalla  Rocella  ,  da 
Bordeaux,  da  Nantes,  da  S.  Malo,  e  da  altri  poni 
della  Bretagna ,  e  della  Francia .  Un  vantaggio  cotanto 
certo ,  e  ricco  rende  la  Colonia  Francefe  aifai  con(ide- 
rabile,  e  una  delle  più  importanti,  che  flavi  in  A  sierica, 
tanto  più  per  elfere  non  folo  in  polfeifo  dei  migliori 
porti  opportuni  al  fuo  comrnercio  ,  ma  ben  anche  a 
portata  di  difturbarne  1'  altrui  :  conta  elfa  nella  fua  parte 
occidentale  alTaifrimo  eftefa  quattro  vaftiffimi ,  e  (icunlTimi 
porti   tra    il   Capo  Lobos ,    e  quello  dì    Tiberon ,   Punta 
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la  più  occidentale  9  e  da  quefta  feguìtando  a  tramontana 
nel  breve  giro  di  leghe  8.  iino  a  quello  di  Donna  Ma- 
ria, due  altri  ftimati  anche  migliori,  e  da  quello  tirando 
a  greco  fino  al  comodiiTimo ,  e  ipaziofo  porto  di  S.  Nic* 
cola ,  dodeci  altri  ben  grandi  ne  annovera ,  pollo  ognuno- 
all'imboccatura  di  qualche  fiume,  opporcuniffimi  a  farvi 
acqua ,  e  prendervi  rinfrefco  ,  Per  una  si  numero  fa  fre- 
quenza de*  porti  va  maggiormente  dilatando  il  Tuo  com- 
mercio,  quale  fpecialmente  elFa  efercita  per  mezzo  dei 
groHi  Tuoi  llabiiimenti  ,  e  fattorie ,  eretti ,  e  fiifate  nel 
Porto  S.  Luigi,  nella  piccola  Ifola  della  Vacca,  nella 
Baja  di  Donna  Maria ,  nel  cosi  detto  fondo  de'  Negri , 
nel  piccolo  Goaves,  nella  Leogane,  e  Tue  diverfe  Ifolette, 
che  li  alzano  nel  Tuo  cui  di  Tacco ,  nella  piccola  Riviera, 
nel  Porto  Pace ,  nel  Capo  S.  Niccoia ,  neli'  Ifoletta  di 
Toftugas  ,  e  nel  Capo  Francefe  ,  Città  al  prefente  la 
più  popolata ,  e  di  maggiore  traffico  ,  e  in  cui  riliede 
una  Camera  del  Regio  Confìglio  prendente  al  commercio, 
e  air  agricoltura ,  prefedendone  altra  al  Porto  Principe , 
per  la  vigilanza  delle  quali  prende  maggiore  aumento, 
e  vieppiù  iì   eftende  il  detto   Tuo    commtrcio. 

L'  altra  principallirima  Colonia  è  ftabilita  nella 
Martinicca ,  Ifola  delle  più  grandi  delle  Antille  fopra 
vento ,  e  la  più  ricca ,  e  principale  delle  Francefi ,  Re- 
fidenza  del  Governatore ,  che  prelìede  alle  Ifole  della 
Nazione.  Difcoftafì  quefta  leghe  40.  al  maeftro  di  Barba- 
dos, e  28.  circa  al  mezzogiorno  della  Guadalupa.  Il  fuo 
terreno  è  abbondantiffimo  di  quelle  medefime  produzioni 
comuni  alle  altre  Ifole ,  e  fingolarmente  di  zuccheri ,  e 
caffè,  vi  nafce  l'indaco,  il  cotone,  il  cacao,  il  pimen- 
to ,  lo  zenzero ,  la  cadìa ,  T  aloè ,  e  tutti  i  frutti ,  che 
germogliano  fotto  la  Zona  torrida^  evvi  pure  il  tabacco, 
e  copiofè  fono  le  fcaglie  di  tartaruga^  moltiflime  poi  fono 
le  fabbriche  per  il  raffinamento  dei  zuccheri  :  i  numerofì 
fiumi,  parte  dei  quali  fono  navigabili,  non  folo  rendono- 
feitili    le    campagne    col    loro    innaffiamento ,    ma    aliai 
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propello  (bno  al  commercio  per  il  loro  comodo  ;  quefto 
va  principalmenre  dilarandofi  per  la  molta  copia  dei 
porti  ,  e  delle  fli3  baje  fìcurirfìme ,  nelle  quali  le  navi 
francofi ,  che  navigano  per  V  America ,  fbgliono  prsndervi 
rinfrefco ,  e  (peculmerte  nel  porto  del  Forte  Reale , 
contato  per  un  licuro  rifugio  nel  tempo  degli  uracani^ 
in  quello  fpccialmente  trovafi  il  fondaco  generale  dei 
producti  americani  dalle  altre  Ifole  anche  afportativi ,  e 
dei  generi  europei  ,  per  elfire  poi  diramati  i  primi  in 
Eu'-opa,  e  dilTuii  i  fecondi  in  quelle  Kegioni .  Giova  qui 
brevemente  numerare  i  ftabilimenti  di  detta  Colonia,  acciò 
con  più  facilità  li  polfa  fcorgerne,  quanto  debba  elFere  il 
fuo  traffico:  fono  quefti  eretti  da  tramontana  al  ponente 
nei  Bonghi  della  gran  Spiaggia ,  della  balFa  Punta  9  di 
Macouba ,  del  Predicatore  ^  dal  ponente  poi  a  mezzo- 
giorno nel  forte  S.  Pietro,  nel  forte  della  Cafa  de* Negri, 
e  dal  mezzogiorno  al  levante  nel  Forte  Reale,  nelP  Ifola 
dei  Colombi  ,  nella  Cafa  Pilota ,  nel  Borgo  del  fiume 
Piloto,  nei  Borghi  del  cui  di  facco  francefe,  della  /piag- 
gia di  Arlet,  di  S.  Lucia,  di  S.  Anna,  nelle  Ifole  delle 
ialine ,  e  nei  Borghi  del  cui  di  facco  marino ,  e  di 
Vriuclain,  e  dal  Levante  a  tramontana  nel  cui  di  facco 
Ruberto,  e  fue  Ifole,  in  quello  del  Galeone,  nel  Borgo 
della  Trinità ,  nelf  Ifola  di  S.  Aubin ,  nel  Borgo  detto  il 
bel  ioggiorno ,  e  in  quello   di  S.  Maria,  e  di    Marigot. 

Difcofta  da  quella  leghe  2.  al  mezzodì,  alzali  Tifo- 
la  di  S.  Lucia,  a  gradi  316.  40.  long.,  13.  $0.  lat.  : 
febbene  non  (la  molto  abitata,  e  poco  lia  il  fuo  fruttato, 
pure  la  Colonia  Francefe  in  efla  ftabilitali  ritrae  molta 
cacao  ,  fuflice ,  e  varj  altri  legnami ,  che  (i  afportana 
alla  Martinicca  per  le  fabbriche  delle  cafe ,  e  dei  mulini 
a  vento:  diverlè  fono  le  fue  baje,  e  i  ilioi  porti  molto 
comodi  per  un  buon  ancoraggio ,  e  in  queiti  l  balli- 
menti    fi    mettono    fovente  in  licuro    per    le    rempefte. 

Al  fuo  fettentrione  trovali  T  Ifola  di  S.  Bartolom- 
meo 5   a  gradi   316.    38.  long.,    17.  lat.:   per  mezzo  dei 
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fuo  comodo  porto  la  Colonia  Frnncefe  è  a  portata  di 
un  pingue  commercio  dei  produtti  dell'  Ifola ,  e  delle 
circonvicine.  L'  Ifola  poi  di  S.  Vincenzo,,  quantunque 
abitata  nella  maggior  parte  dai  Caraibi ,  provvede  un 
ramo  copiofo  di  commercio  alla  Compagnia^  una  Colo- 
nia Fra/icefe  coltiva  in  quefta  a  merìviglia  il  tabacco  j 
dvtro  perciò  di  S.Vincenzo,  qual  reca  il  profitto  quali  to- 
tale dcir  Ifola  ,  citandone  il  principale  producto  .  L*  Ifola 
di  S.  Martino ,  leghe  5.  a  (ìrocco  di  S.  Bartolommeo 
neir  Oceano  Atlantico  ,  piantata  nel  Golfo  del  MoHlco , 
a  gradi  315.  long.,  18.  15,  lat. ,  polFeduta  unitamente 
da  Francesi  ,  e  Oland  il ,  fomminiflra  al  loro  traffico 
molto  fale,  falnitro,  pefci  dei  fuoi  laghi  falati ,  tartaruga, 
e  copia  di  tabacco,  ftimato  il  migliore  dell' I fole  Canai, 
principaie  fuo  produrrò ,  e  traffico  :  nafcono  in  quefla 
certi  alberi ,  le  fcheggie  dei  quali  fecche  fanno  un  lume 
condderabile   tramandante    un    gratiiTiTio   odore. 

La  Guadalupa  ,  Ifola  delle  più  grandi  fotto  vento 
neir  Oceano  Atlantico,  leghe  §.  al  maeftro  di  Marigalanra, 
a  gradi  31  (5.  long.,  15.  35.  lat.,  è  delle  più  belle,  e 
fertili,  che  poffegga  la  Francia  in  America.  Il  fuo  clima 
è  chiaro,  e  falubre,  e  meno  caldo  di  quello  della  Mar- 
tinicca  f,  i  fuoi  produtti  fono  a  quella  confi  nili ,  abbon- 
dando fpjcialmente  di  zucchero  ,  di  indachi ,  di  corone , 
di  tabacco,  di  cabila,  di  ananas,  di  rifo  ,  di  parete,  di 
nianioc ,  radica  di  un  albero ,  di  cui  fi  fa  il  caffavo , 
e  il  pane ,  che  non  folo  mangiano  gì'  Ifolani ,  i  Negri , 
ma  anche  alcuni  Europei  :  rrovafi  in  quella  il  famofo 
albero  Copau  ,  da  cui  ne  diflilla  il  preziofo  balfamo  :  le 
due  baje  chiamate  cui  di  facco,  una  a  (ìrocco,  e  l'altra 
a  maeflro ,  abbondano  di  pefci ,  e  di  Tartarughe ,  le  fca- 
glie  delle  quali  utili  fono  al  commercio .  Il  forte  S.  Luigi 
pofto  nella  Terra  grande  al  levante  del  piccolo  cui  di 
facco ,  gode  di  alcuni  feni  di  mare ,  detti  anche  folle , 
folito  rifùgio  dei  baftimenti  contro  degli  uracani  ^  la  baja 
grande  lungo   la  punta   di  Gros  Morne,  è  un   ficuro  -an- 


Coraggio  per  qualunque  fiafi  basimento;  il  piccolo  cui 
di  facco  al  fettentrione  dell*  Ifoletta  di  Goyaves ,  è  aiTai 
popolato ,  ben  coltivato ,  e  commerciante  ,•  fra  la  Baja 
grande ,  e  il  fiume  Cabes  Terre  nella  parte  orientale , 
ubertofamente  e  efce  lo  zenzero ,  e  fi  mangia  comune- 
mente anche  frefco,  nella  parte  verib  firocco  il  terreno 
è  feracifllmo  in  canne  di  zucchero  ,  e  vi  fono  diverfi 
flabilimenti  ^  nella  parte  a  libeccio  corre  il  fiume  detto 
de'  Galeoni,  unico  palFciggio  dal  Cabes  Terre  alla  Terra 
baila  ^  quivi  pure  fi  gode  di  un  ficurifTimo  ancoraggio . 
Le  tre  Ifolette  di  Xaintes ,  dette  anche  di  tutti  i  Santi, 
fltuate  a  firoc:o,  quali  formano  parte  del  detto  Governo, 
chiamata  una  balla  ,  V  altra  alta ,  e  1'  Ifola  di  mezzo , 
fomminillrano  al  traffico  tabacco ,  cotone ,  legumi ,  ma- 
nioc,  e  befliami . 

Leghe  4.  al  levante  di  quella  alzafi  la  Defiderada, 
difcofla  leghe  7.  dalla  Marigalante  i,  la  prima  a  gradi  315. 
58.  long.,  15.  26.  lat. ,  e  la  feconda  a  gradi  316.  long., 
e  15.  35.  lat.,  ambe  contribuifcono  al  traffico  della  Com- 
pagnia gran  copia  di  caffè ,  di  zucchero ,  di  cotone ,  di 
tabacco ,  di  indachi ,  quali  fi  cambiano  nella  IVIartinicca 
in  permuta  di  quelle  merci ,  e  viveri ,  che  a  quelle  ab- 
bifognano:  fogliono  nella  prima  approdare  le  Navi  tanto 
Francefi,  che  Spagnuole  prima  di  arrivare  alla  Guadalupa. 

L'I.òla  Dominica,  una  delle  due  Caribi  fotto  vento 
prefe  da  maeflro  a  firocco,  è  fituata  a  gradi  315.  40. 
long.,  15.  30.  lat. ,  avente  la  Guadalupa  a  maeflro,  e 
la  Martinicca  a  firocco,  difcofta  leghe  15.  dall'una,  e 
Y  altra .  Quantunque  quella  fia  abitata  da  Caribi  ,^  la  Com-- 
pagnia  Francefe  vi  ha  eretti  i  fuoi  flabilimenti  ,  e  vi  fa 
tutto  il  traffico  dei  produrli  dell'  Ifola ,  coniiflenti  in  al- 
beri di  qualunque  fpecie ,  in  frutti ,  in  bananas ,  in  cas- 
sava ,  in  manioc ,  in  patete ,  In  miglio ,  e  in  cotone , 
quella  non  ha  né  porti,  nò  baje,  e  i  baflimenti  gettano 
r  ancora  al  coperto   dei  capi . 

Orleans  la  Nuova,  Città  ricchiflima  fulle  rive   del 
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gran  fiume  Mi  (Ti  pi  pi ,  a  gradi  30^.  16.  long.,  1%,  28. 
lat.,  Capitale  del  Canada  Francefe,  fìtuata  al  ponente  di 
denteo  fiume  ,  e  deli'  Ilbeville ,  e  di  tutto  il  continente  vaftis- 
simo  y  eftefo  pure  al  ponente  di  detto  fiume  fino  al 
mare,  fiato  accordato  in  vigore  dell'ultima  pace  in  pro- 
prietà della  Francia ,  ceduto  tutto  il  Levante  all'  Inghil- 
terra ,  fomminiftra  al  commercio  francefe  ,  fi:anti  i  fuoi 
ftabilimenti ,  le  preziofe  pelli  di  caltoro,  e  di  orìgnacchi, 
il  di  cui  pelo  è  di  molto  ufo  in  Europa,  olio  di  balena, 
legnami  da  fabbricare  navi ,  balfami  ,  e  altri  produtti 
recati  dai  felvaggi  deli'  Ifola  a'  Franceli ,  dai  quali  riceva- 
no in  baratto  varj  uteniili,  polvere  da  fchioppo,  piombo, 
acquavite,  fioffe ,  e  altre  piccole  manifatture  europee; 
ne  ritraggono  altresì  copia  molta  di  tabacco,  filmato  ai 
dire  de'  Francefi  medcfimi  di  qualità  fuperiore  a  quello 
della  Virgìnia . 

L' Ifola  deir  A(runzione ,  a  gradi  316.  long.,  25. 
30.  lat.,  fituata  all'  imboccatura  del  fiume  S.  Lorenzo, 
provvede  gran  quantità  di  ottimo  legname  alla  Compa- 
gnia, qual  principalmente  fi  carica  nel  porto  detto  degli 
Òrfi,  contato  il  migliore  dell' Ifola:  quello  poi  di  Percea 
poco  lungi  dalla  iì^iTa ,  rende  alla  modefima  i  copiofi 
frutti  dilla  fua  pefcaggione.  Molto  pure  è  il  suo  trafiico 
nella  Città  di  S.  Giovanni  ,  Capitale  dell'  Ifola  di  tal 
nome ,  quale  febbene  foggetta  fia  all'  Inghilterra  ,  il  fuo 
porto  però   è  alfai   frequentato  dalle  navi    delia  medolìma. 

Un  ricchifiìmo  fiabilimento  fi  ha  eretto  la  Com- 
pagnia neir  Ifola  di  Cayenna  ,  fituata  ali'  imboccatura  del 
fiume  del  fuo  nome  nella  Guajana  Provincia  ddì'  Ame- 
rica Meridionale,  a  gradi  290.  18.  long.,  58.  io.  lar. . 
Dopo  molte  rivoluzioni ,  e  cambiamenti  è  rimafia  quefia 
in  potere  alloluto  della  Francia  con  quella  parte  delia 
Caribana  alla  medefima  vicina .  Molti  fono  i  produtti , 
che  fi  ricavano ,  e  tutti  di  un  lucro  confiderabile ,  e 
molti  fono  perciò  i  magazzini  apertivi ,  e  i  mulini  da 
;iuccheri  j  fi  fa  una  copiofa  riccoka  d' indaco  ftimaro  noi» 
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gliore  di  quello  dì  Guatìmala  ,  di  cotone  fini/Tmo  j  adai 
ricercato  dagli  Olandefì  ,  non  manca  il  cacao ,  né  la 
vainiglia ,  la  cannella  tuttocchè  felvatica  vi  è  abbondante, 
il  rocou ,  e  altri  legni  per  le  tinte ,  e  per  le  più  belle 
intarfiature ,  fomenti  del  luflb  5  vi  crefcono  a  meraviglia: 
nelle  terre  verfo  tramontana  vi  fono  miniere  d'argento, 
ma  neglette  .  Il  vaftiflìmo  ,  e  ficuro  Tuo  porto ,  fcbbehe 
di  difficile  ingreffo ,  la  vantaggiofa  Tua  fìtuazione  in  vici- 
nanza delle  Colonie  Spagnuole ,  agevola  alla  Compagnia 
il  ricco  traffico  colle  medeìime  in  modo  (ingolariffimo , 
fmerciandone  le  manifatture  Europee,  e  ritirandone  colle 
preziofe  derrate  delle  ftefse  1'  argento  ,  recante  un  fommo 
profitto  . 

Nella  ceffione ,  che  fece  la  Francia  ali'  Inghilterra 
della  grande  Ifola  di  Terranuova  neli'  America  Settentrio- 
nale ,  fi  è  rifervata  il  diritto  di  avere  fulle  code ,  che  ii 
eftendono  dappoi  il  Capo  dì  Bonavifta  fino  alia  punta 
ricca ,  dei  palchi ,  e  delle  capanne  nelle  ftagioni  atte  a 
pefcare,  per  potere  liberamente  apparecchiarvKi ,  fàlare , 
e  feccare  il  pefce  fulla  fpiaggia  .  Pefcaggione  sì  fatta 
unita  a  quella,  che  opera  nella  gran  Baja  fulla  coda  di 
Labrador  in  vicinanza  dello  fi-retto  di  Hudfon .  del  mer- 
luzzo, che  poi  ampiamente  diiFonde  colla  molta  quantità 
di  olio  dì  pefce  eflratto ,  e  nella  Francia ,  e  nella  Spa- 
gna 5  e  neir  Italia  ,  e  nella  Germania  ,  e  in  altre  parti , 
egli  è  un  ramo  di  commercio  affai  pingue  per  la  Com- 
pagnia medefima,  e  a(sai  proficuo,  e  interefsante  alio  Stato, 
Altri  ftabilimenti  hanno  i  Francefi  nell'  America 
molto  per  effi  lucrofi ,  per  brevità  quefti  fi  tralafciano 
baftando  foltanto  avere  dinotato  i  principali^  da  quanto 
fi  è  efpofto  può  concepire  un'  idea ,  e  avere  un  piccolo 
faggio  del  vado  commercio  della  Francia  tra  di  fé ,  e 
colle  altre  Nazioni ,  commercio*  che  rende  la  Monarchia 
fìoritiffima  ,  attive  le  arti ,  e  ben  coltivata  1'  agricoltura . 
Tom,  L  00 


Cambia  la  Francia 

Con  Cadice,  e  Madrid  foldi  74.  per  pezzo  i.  pi.  vec, 
più  comunemente  però  lire  15.  per  doppia  i.  di  pez- 
zi 4.,   ofsia   reali   31.,  ovvero  maravedis    1088.  fifsi. 

Con  Lisbona   fciito    i.  del    fole  di  lire   3.    per  reis  480. 

Con  Amfterdam,  Roterdam ,  e  Anverfa  fcuto  i.  fimile  per 
denari  54. 

Con  Londra  fcuto   i.  fimile  per  denari  30.  fterlini. 

Con  Vienna  foldi   53.  per  fiorino  i. 

Con  Augufta  fcuti    116,  fimili  per  rifdaler    100. 

Con  Amburgo  fcuto  i.  fimile  per  foldi  28.  lubs  banco; 
oppure  lire  188.  per  marchi    100.   lubs   banco. 

Con  Francfort  fcuti  100.  fimili  per  rifdaler  124.  moneta 
corrente . 

Con  Lipfia  fcuti  100.  fimili  per  rifdaler  80. 

Con  Ginevra  lire    164.  per  lire   100.  correnti. 

Con  Sangallo  fcuto    i.  limile   per  carantane  63. 

Con  Bafiiea   fcuti   166.  fimili   per  rifdaler    100.    di  banco. 

Con  Zurigo  lire    156.  per  fiorini  60.   fifiì  di   batz   15. 

Parigi    colle    Piazze    del   Regno,   e    quefte    fra   efse  loro 
hanno  il   cambio  con  differenza  di  -  circa  per  cento. 

Lilla  cambia 

Con  Parigi  lire   100.  per  lire   98.,  oppure   denari  54.  de* 

grofsi  per  fcuto    i.  del  fole. 
Con  Amfterdam  fiorini   150.  per  fiorini    100.  di  banco. 
Con  Londra  fiorini   18.  per  lira   i.  fterlina. 
Con  Anverfa  fiorini    154.   per  fiorini    100.  di  cambio. 
Colla  Fiandra  Eubea  fiorini  147.  per  fiorini  loo.  di  cambio» 


29X 

Strashusgo    cambia 

Con  Parigi  fcuti   loo.  del  fole  per  fcuti  99.  flmili. 

Con  Amfterdam  fcuti  179.  fimili  per  risdaler  100.  di  banco, 

oppure  fcuti   172.  per  risdaler   100.    correnti. 
Con  Amburgo   fcuti    180.    per    risdaler   100.  di   banco. 
Con  Francfort  fcuti  124.  per  risdaler   ice.  di  banco. 

In  Parigi ,  e  tutto  il  Regno  ,  i\  tiene  la  fcrittura 
a  lire,  iòidi,  e  denari^  la  lira  chiamali  franco,  e  il  di- 
vide in  20,  II..  Lo  fcuto  detto  del  fole,  di  cui  fi  ferve 
nel  cambio ,  vale  lire  tre  tornefì  dette  anche  franchi  j 
elfo  ugualmente  che  il  franco  è  moneta  immaginaria , 
corrifponde  però  all'  effettivo  mezzo  fcuto  di  Francia , 
quale  intiero  vale  franchi  6. ,  detto  anche  luigi  bianco, 
corrifpondente  in  Genova  a  lire  7.  14.  abufive  :  il  luigi 
oro  detto  anche  merlitene  franchi  25.,  ed  il  nuovo, 
ftampato  del  1786.,  vale  franchi  24.,  corrifponde  il  pri- 
mo a  lire  32.,  ed  il  fecondo  a  lire   31.  parimente  abuiive. 

In  Lilla,  e  in  tutta  la  Fiandra  Francefe,  la  fcrit- 
tura fi  tiene  a  lire ,  foldi ,  e  denari  tornefi  ,  oppure  a 
fiorini ,  ovvero  a  lire  de'  grofsi  :  il  fiorino  fi  divide  in 
patari  20.,  e  il  pataro  in  denari  12*",  it -fiorino  contafi 
iòidi  25.  tornefi,  e  cosi  fiorini  4.  fono  lire  5.  tornefi 5 
detta  lira  de'  groffi  ugualmente  che  il  detto  fiorino  fono 
immaginar],  dividefi  elfa  in  20.  12.,  e  vale  fiorini  6., 
ofiìa  lire  7.  io.  tornefi  ^  il  pataro ,  ofiìa  foldo  comune 
vale  denari  2.  de' grofil  ;  tra  la  moneta  corrente  in  Lilla, 
e  quella  di  Francia  palfa  la  differenza  del  2$.  per  cento, 
bafierà  a  quefla  ultima  accrefcere  il  quarto,  e  viceverfà 
fottrarfi  il  quinto  per  la  riduzione   di  una  nell'altra  fpecie. 

Nella  Piazza  di  Strasburgo  ,  e  in  tutta  l' Alfazia 
Francefe ,  la  fcrittura  fi  tiene  *a  risdaler ,  carantane ,  e 
feninghe,  oppure  a  fiorini,  fchelingh,  e  feninghe,  ovvero 
a  lire ,  foidi ,  e  denari  di  cambio  :  la  fua  moneta  è  prelfo 
poco  uguale  a  quella   di  Francia.  Il   risdaler  vale  lire  3. 


tornefi,  ofTia  fcuto  i.  del  fole,  ovvero  fiorini  i.  e  mezzo, 
ofiìa  fchelingh  15.,  oflìa  carantane  90.:  il  fiorino  caran- 
tane  60.  ,  lo  fchelingh  carantane  6. ,  ofTia  folcii  4. ,  e 
la  carantana  feninghe  4.  :  la  moneta  detta  argentina  cor- 
rifponde    in   Genova  a  foldi    50.    circa  f.  b. 

L'  ufo  delle  cambiali  in  tutto  il  Regno ,  per  Io  più 
è  il  feguente  :  per  quelle  d'  Amfterdam ,  Londra ,  Ambur- 
go, Spagna,  e  Portogallo,  giorni  30.  data^  di  Vienna , 
e  di  Augufta  med  1.  ^  dell'  Italia  ordinariamente  (i  efpri- 
mono  i  giorni ,  quali  per  quelle  di  Genova  fogliono 
eflere  (5o.  data:  nella  Piazza  di  Parigi  fi  ammettono  gior- 
ni IO.  di  favore  dopo  la  loro  fcadenza  .  La  libra  di 
Parigi  di  oncie  12.  corrifponde  in  Genova  a  oncie  16., 
e  cosi  libre  75.  a  libre  100.  pefò  fottile ,  e  libre  113. 
in  114  a  rotoli  100.  pefo  grolfo .  La  mifura  detta  auna 
a  palmi  4.  e  tre  quarti,  e  cosi  aune  100.  a  palmi  475. 
La  canna  mifura  del  panno  di  palmi  8.  ad  altrettanti 
-noflri.  Il  vino  fi  vende  a  moggi,  che  fi  dividono  in 
bagelle  12.^  ni^gg^o  i.  corrifponde  a  mezzaruole  3.  e 
mezza  noftre.  Il  grano  fi  vende  a  fefi:eri  ^  n.  100.  dei 
quali  fono  in  Genova  mine  50.,  e  cariche  7S.  di  Francia 
a  mine  100..  Il  piede  detto  del  Re,  mifura  comune,  con- 
tiene pollici  12,.,  e  il  pollice  linee  12.,  e  la  linea  punti  6», 
piedi  6,  formano  la  tefa  lunga. 

Nella  Piazza  di  Marliglia,  febbene  le  cambiali  fatte 
ad  ufo  debbanfi  accettare  prontamente,  e  non  accettan- 
dole protefì:arfi  fenza  afpettare  i  giorni  di  favore ,  pure 
d  è  introdurrà  la  coftumanza  di  afpettare  giorni  tre  a 
fare  il  protefto,  fé  non  fono  pagate  il  giorno  dopo  della 
fcadenza  ^  quelle  poi  a  vifta  devono  cllere  pagate  alla 
loro    prefen razione  . 

In  Marsiglia  vi  fono  due  pefi  ,  e  chiamanfi  can- 
taro ^  il  primo  dicefi  pefo  di  tavola ,  e  V  altro  pefo  di 
marco  ^  ambi  contengono  libre  100.  di  oncie  16.,  n.  100. 
però  del  fecondo  uguagliano  a  libre  120.  del  primo, 
quale  è  il  pefo  comune,  e  generale  della  Città,,  con  cui 
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fi  pefano  quafi  tutte  le  mercanzie ,  e  i  commedibili , 
elfendo  il  pefo  di  marco  T  antico ,  con  cui  fi  pefano 
foltanto  al  giorno  d' oggi  alcune  mercanzie ,  come  fono 
i  tabacchi  in  foglia ,  e  poi  lì  riduce  al  pefo  comune  : 
avvi  pure  il  pefo  delle  legna ,  qual  contiene  cantara  4.  ^ 
oflla  libre  400.  comuni,*  evvi  pure  un  altro  pefo  detto 
carica ,  continente  cantara  3. ,  ofTia  libre  300.  comuni , 
e  con  quefto  fi  pefano  le  galle  di  Aleppo ,  e  fimili  : 
libre  100.  del  pefo  comune  corrifpondono  in  Genova  a 
libre  127.  circa  pefo  fottile .  La  mifura  per  le  drapperie 
è  la  canna  5  che  tira  palmi  8.  corrifpondenie  in  Genova 
a  palmi  8.  con  2.  per  cento  di  più,  coficchè  palmi  100. 
di  Marfiglia  fono  palmi  102.  noftri .  La  mifura  dell'  olio 
chiamafi  millerole,  ofTia  mezzaruola,  quefla  contiene  fcan- 
daglj  4. 5  e  lo  fcandaglio  quarteroni  40. ,  qual  pefa  libre 
36.  comuni^  quella  del  vino  contiene  boccali  60.,  ognuno 
de' quali  pefa  libre  3.  comuni,  e  lì  divide  in  pichoni  4. 
Devefi  notare,  che  la  mezzaruola  dell'  olio  fino  è  meno 
libre  4.  di  quello  ordinario ,  cosicché  una  pefà  lib.  144., 
e  l'altra  foltanto  libre  140..  La  mifura  del  grano  chia- 
mafi carica,  qual  fi  divide  in  4.  2.  4.,  cioè  in  emmes  4., 
appanaux  2. ,  e  civadiers  4. ,  la  carica  corrifponde  in 
Genova  a  mina  i.  e  un  terzo,  e  cosi  7$.  a  100.,  quella 
dell'  avena ,  ofila  biada  contiene  emines  6. ,  e  di  quelle 
devono  elTere  tre  rafe,  e  tre  col  cumulo.  La  tefa  detta 
anche  pertica  contiene  palmi  8.  meno  linea  1.  e  tre  quarti 
della  non:ra  canna  computata  palmi  8..  Tutti  i  contratti, 
e  compre  delle  mercanzie  Ci  fanno  in  lire  tornefi,  come 
pure  le  vendite  d^lle  medefime ,  varia  però  una  tale 
moneta  nella  vendita  delle  galle ,  dei  cotoni  filati ,  e  dr 
altri  generi  del  Levante ,  quali  fi  contrattano  a  fcuti  non 
di  folite  lire  3.  tornefi,  ma  bensì  ragguagliati  a  lir.  3.  4. 
fimili ,  crefcendo  detto  fcuto  di  foldi  4.  nella  loro  ven- 
dita. Nella  Provenza  vendefi  il  vino  anche  a  moggi  ^  il 
moggio  corrifponde    a  barili   8.   e  mezzo  di   Genova. 

Nella  Piazza   di  Lione  oltre   di  ciò>  che  abbiamo 
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detto  a  Tuo  luogo  nella  fpiegazione  delle  Tue  fiere  ,  e  pa- 
gamenti 5  deveiì  oflervare  parimente  eflere  prevalfo  l' ufo 
di  profeguirri  l'  accettazione  delle  cambiali  non  folo  per  i 
primi  fei  giorni ,  ma  per  tutto  il  mefe  d'  ogni  pagamento , 
e  ciò  per  dare  corfò  alle  lettere,  che  fi  traggono  per  il 
corrente  dello  fteiTo  ^  quefte  tali  accettazioni  però  devono 
effere  a  favore  delle  perfone  domiciliate  in  Lione  prefen- 
tanti ,  e  non  fi  poilono  poi  le  medefime  girare  in  altri  ^ 
un  tale  coftume  è  flato  introdutto  perchè  T  Accettante 
fctppia  a  chi  debba  pagarle  ,  o  feco  lui  rifcontrarle  alla 
occafione.  Se  le  lettere  non  fono  accettate  nei  primi  fei 
giorni  di  già  efprefTì ,  può  fubito  farfi  la  protefta  ,  e  può 
anche  quella  differirfi  fenza  pregiudizio  per  tutto  il  mefe  j 
corre  però  T  obbligo  di  avvifare  il  Traente ,  o  il  Giratario 
dell'  incidente  per  fua  norma  :  qualora  poi  per  difetto  di 
pagamento  proteflare  fi  debba  una  qualche  cambiale  non 
pagata  nel  decorfo  del  mefe  ,  dovrà  farfi  la  protefta  nei 
tre  feguenti  giorni  feriali  fenza  pregiudizio  dell'  accetta- 
zione ,  e  mandarfi  la  medefima  unitamente  alla  cambiale 
in  un  tempo  fufficiente  ,  acciò  il  Traente  ,  e  il  Giratario 
ne  abbiano  opportuno  i'  avvifo  ^  un  tale  tempo  è  flato 
fìlfato  per  ordine  Regio  ,  cioè  per  quelle  dello  Stato  di 
due  mefi  ,  per  Y  Italia  ,  Elvezia  ,  Olanda  ,  Inghilterra  , 
Fiandra ,  e  Germania  a  mefi  tre ,  di  fei  mefi  poi  per 
quelle  di  Spagna,  di  Portogallo,  di  Svezia,  di  Danimarca, 
e  di  Polonia  ,*  tai  giorni  cominciano  dal  giorno  della  pro- 
tefta ,  e  lafciando  il  Prefentante  pafiare  un  tale  termine  a 
fuo  folo  rifico  ne  corre  la  cambiale  medeiìma.  Refta  proi- 
bito air  Accettante  di  prendere  il  ricambio  fopra  chi  vuole 
dei  firmati  nella  lettera,  dovendo  folranto  prenderlo  fopra 
quella  Piazza  ,  da  dove  fu  tratta  ,  e  rimeffa  ,•  non  oftante 
però  non  perde  il  gius  ,  e  1'  azione  di  agire  contro  dei 
Giratari  per  il  pagamento  del  fuo  ricambio  in  cafo  fini- 
ftro ,  avendo  fopra  di  efil ,  come  fi  è  ahroYe  notato , 
azione  diretta  ,  perchè  obbligati  in  folido .  Quanto  poi  fi 
fpetta  alle  cambiali  pagabili  fuori  dei  fegaati  tempi ,  quefte 


devono  eiTere  pagate  il  giorno  medefìmo  della  loro  fca- 
denza  ,  e  fé  un  tale  giorno  cade  fedivo  ,  deve  fard  il  pa- 
gamento il  giorno  antecedente^  e  in  mancanza  la  protelta 
il  primo  giorno  feriale  prima  del  mezzo  giorno  ^  quelle 
poi  a  vifta  alla  loro  prefentazione ,  o  per  lo  meno  lo 
fteflb  giorno ,  altrimenti  lì  ha  il  diritto  di  fubito  prote^ 
ftarle  ;  che  fé  poi  V  Accettante  vuol  differire  qualche 
poco  la  protefla,  può  farlo,  ma  per  procedere  cauta- 
mente ,  deve  alla  prefenza  di  un  pubblico  Notato  di*- 
chiarare  il  giorno ,  in  cui  dovrebbe  efTere  ftata  fatta  la 
protefta,  perchè  cosi  in  quel  dato  giorno  intendefi  co- 
minciata per  qualunque    accidente    potelTe  inforgere . 

Due  fono  i  pefi  in  Lione  ,  uno  chiamai!  pefb 
della  Città ,  e  l' altro  della  feta ,  col  primo  fi  pefanó 
tutte  le  mercanzie ,  e  col  fecondo  le  fete  non  lavorate  ^ 
nel  primo,  la  libra  è  di  oncie  14.,  nel  fecondo  oncie  15., 
tra  di  uno ,  e  l' altro  evvi  diiferenza  di  8.  per  cento  , 
talmentechè  libre  100.  della  feta  fono  libre  108.  della 
Città .  Si  noti  che  comprandofi  la  feta ,  fi  rilafcia  al 
compratore  libra  i.,  e  tutte  le  oncie,  che  fopravanzano 
per  ogni  libre  100.,  e  fono  come  una  fpecie  di  regalia, 
o  di  tara  folita.  Libre  100.  pefo  di  Città  corrifpondono 
in  Genova  a  libre  116.  e  due  terzi  ^  e  libre  100.  della 
feta  a  libre  125..  La  fua  mifura  chiamafi  auna  preffo 
poco  uguale  a  quella  di  Parigi ,  e  contafi  foltanto  i. 
per  cento  dì  meno,-  coficchè  100.  fono  in  Parigi  99., 
facile  è  la  fua  riduzione  in  mifura  di  Genova .  La  mi- 
fura del  Grano  chiamafi  afnèe ,  detta  anche  falmata  , 
quii  il  divide  in  bichetti  6.:  afnèe  4.  eifendo  in  Parigi 
federi  5.  tornano  in  Genova  mine  2.  e  mezza .  Il  vino 
vendefi  parimente  in  grolTo  ad  afnèe  compofla  di  boc- 
cali 88.,  ognuno  dei  quali  pefa  libre  3.  di  Città.  L'acqua- 
vite ,  e  r  olio  li  vendono  al  cantaro  pcfo  netto  ,  e  con 
tara  *,  la  tara  di  botte  per  V  acquavite  contafi  io.  per 
cento  ^  quella  dell'olio  io.,  e  fino  a  16,  per  cento, 
fecondo  il  riipettivo  contratto. 
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Nella  Piazza  di  Montpellier  T  ufo  per  le  cambiali 
è  il  feguente  :  Quelle  a  villa  devonfi  pagare  alla  loro 
prefentazione ,  quelle  poi  ad  ufo,  o  a  giorni  (labìliti  de- 
vono efiere  pagate  il  giorno  dopo  la  foadenza  ,  e  vi  fi 
concedono  giorni  io.  di  favore,  ma  perchè  fi  vada  in 
regola,  conviene  che  il  Prefentante  prima  del  giorno  de- 
cimo faccia  cavare  il  protetto .  La  libra  della  feta  cor- 
rifponde  in  Genova  a  oncie  15.  e  mezza,  e  la  libra 
comune  a  oncie  15.  e  un  terzo:  libre  77.  e  mezza  co- 
muni a  libre  100..  L' auna  è  la  mifura  lunga  ^  n.  100. 
rendono  in  Genova  palmi  791.  e  due  terzi.  La  mifura 
dei  grani  chiamafi  federo  ,  n.  3.  formano  il  federo  di 
Parigi  ,  e  cosi  fefteri  100.  tornano  in  Genova  mine  16. 
e  due  terzi .  La  carica  generale  pefa  libre  300.  corri- 
fpondente  in  Genova  a  libre  387.  circa:  l'olio  fi  vende 
alla  carica ,  qual  fi  divide  in  barili  4. ,  e  mine  2.. ,  e 
quartali  2.,  il  quartale  contiene  boccali  8.,  e  pefa  lib.  2T. 
Il  vino  vendefi  al  moggio  ugualmente  che  in  S.  Giorgio, 
in  Frontignan ,  e  in  Lunel ,  contiene  quefto  federi  58., 
e  il  fefl:iere  boccali  11.  ,•  verghe  iod.  formano  il  moggio, 
e  la  verga  contiene  boccali  5.  e  tre  quarti .  La  carica 
mifura  dell'  olio  di  Narbona ,  corrifponde  a  barili  2.  e 
mezzo  in  Genova;  il  barile    olio  di   Tolofa  pefa  lib.   186. 

Nella  Piazza  di  Bordeaux  1'  ufo  delle  cambiali  de- 
vefi  confiderare  fotto  due  rifpetti  ,  in  fiera  cioè ,  e 
fuori  di  fiera  :  le  lettere ,  e  biglietti  pagabili  in  fiera ,  fé 
non  hanno  efecuzione,  devono  protefi:arlì  l'ultimo  giorno 
della  fiera  ^  fé  poi  fono  pagabili  in  un  dato  giorno  della 
fiera,  nello  flefib  giorno  devono  elfere  pagate,  altrimenti 
proteftate ,  fi  è  introdurrò  però  1'  ufo  di  non  proteftarle 
fé  non  alla  fine  della  fiera  :  quelle  poi  tratte  fuori  di 
fiera  fé  fono  a  villa ,  devefi  fare  il  pagamento  alla  loro 
prefentazione,  in  cafo  diverfo  fotto  lo  fieflb  giorno  con- 
viene proteftarle^  per  quelle  poi  tratte  a  ufo,  o  a  giorni 
determinati.  Ci  concedono  giorni  10  di  favore,  quali 
cominciano  il  giorno    dopo    della  fcadenzaj   tal  giorni    di 
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grazia  ammettono  parimente  1  biglietti  air  ordine  valore 
ricevuto  in  mercanzia,  ma  fé  quefti  non  hanno  il  compi- 
mento a  dovere ,  devono  proteftarlì  il  giorno  decimo  5 
ma  fé  un  di  quelli  biglietti  fi  prefenti  dalla  Perfona , 
air  ordine  di  cui  e  flato  fatto ,  e  alla  fcadenza  non  fìa 
pagato,  fuole  accordariì  all'Accettante  il  termine  di  mefi 
tre  ,  perchè  lo  foddisfaccia ,  e  in  cafo  diverfo  prima  che 
quefli  fpirino ,  develì  proteflare  per  riparo  di  qusilunque 
difficoltà.  Il  pefo  chiamali  cantaro,  continente  libre  mo., 
r  auna  mifura  ,  ugualmente  che  detto  pefo  fono  uguali  a 
quelle  di  Parigi  ,  fuori  che  T  auna  mifuratrice  a  minuto  9 
che  contali  meno  16.  per  cento  .  Il  vino  fi  vende  al 
tonnello ,  qual  fi  divide  in  barili  4. ,  e  il  barile  in  boc- 
cali ICQ.  corrifpondenti  a  pinte  250.  di  Parigi-,  e  cosi 
il  boccale  è  uguale'  a  pinte  2.  e  mezza,  e  il  tonnello 
a  pinte  1000..  L'acquavite  vendefi  fui  piede  di  verghe 
32.^  Folio  di  olivo  vendef]  al  cantaro  con  tara  di  fuflo 
17.  in  18.  per  cento  ^  il  miele  al  tonnello,  qual  fi  di- 
vide in  pippe  6.  di  libre  230.  in  250.  per  ognuna  i  il 
grano  al  bofseau ,  num.  32.  dei  quali  fono  in  Genova 
mine   25. 

Nella  Piazza  di  Nancy ,  e  in  tutta  la  Lorena ,  fi 
tiene  la  fcrittura  a  lire ,  foldi ,  e  denari ,  e  1'  ufo  per  le 
cambiali  contali  come  a  Parigi ,  il  di  cui  pefo  è  pari- 
mente uguale,  la  mifura  diceli  auna  più  piccola  di  qu<.*lla 
di  Parigi,  flantechè  aune  100.  di  Parigi  equivalgono  ad 
aune  1 87.  e  un  fettimo  della  Lorena  :  il  vino  vendefi 
alla  mifura  ,  che  pefa  libre  85.  netto  pelo  di  marco  j 
come  pure  1'  acquavite  recatavi  dalla  Linguadoca  ^  T  olio 
poi  al  cantaro  di  libre  100.  con  tara ,  e  fenza  tara . 
Intorno  alle  monete  variano  quefle  dal  folito  corfo ,  che 
tengono  nello  Stato  ^  per  quelle  vecchie  tanto  d'  oro  ^ 
che  di  argento,  febbene  corrano  nel  commercio,  la  loro 
valuta  non  è  fìfTa,  effendo  più,  e  meno  a  tenore  delle 
richiefle  ,  e  dell'  occafione  ^  le  nuove  poi  fono  fiffe  ^  come 
per  efempio  il  luigi  oro  contafi  lire  31.J  lo  fcuto  di 
Tom,  L  pp 
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Francia  del  valore  di  franchi  6.,  lire  7.  15.^  la  pezza 
di  foldi  24.,  lire  I.  e  foldi  ii.,  coflcchè  lire  100.  tor- 
ned  equivalgono  a  lire  129.  3.  4.  della  Lorena.  Giorni 
di  favore  per  le  cambiali  non  fono  ammem ,  in  man- 
canza perciò  di   pagamento   deve  farsi  fubiro  il  protefto . 

In  S.  Malo,  e  in  tutta  la  Bretagna,  il  cantaro 
contiene  libre  100.  corrifpondenti  in  Genova  a  libre  i(52.^ 
il  lino  tanto  filato,  come  non  filato  vendefi  nei  mercati 
alla  manata ,  o  alla  libra ,  o  alla  moche  comporta  di 
libre  20.,  o  30..  Tonnellata  i.  di  grano  rende  in  Ge- 
nova mine  12.  e  un  ottavo,  tonnellata  i.  della  Rocella 
in  Genova  mine  11.  circa  ^  e  bafcaux  3.  e  due  terzi 
circa   mina   i. 

-  La    pippa    mifura  comune  del  vino   in  molte    Pro- 

vincie della  Francia  fpccialmente  in  Orleans ,  in  Dijon , 
in  Blois ,  in  Macon  ,  nel  Poitù ,  e  nell'  Angiou  contiene 
moggo  I.  e  mezzo  di  Parigi,  quale,  come  altrove  fi  è 
notato,  eifendo  comporto  di  ferteri  36.  di  pinte  8.  per 
ognuno ,  viene  la  p:ppa  a  contenere  ferteri  54. ,  ortìa 
pinte  452. .  Il  fertiere  poi  mifura  dei  grani ,  legumi ,  fa- 
rina ,  crufca  ,  e  frutti  fecchi ,  dividefi  in  mine  2.,  la  mi- 
^a  Jn  minotti  4.  ,  e  il  minot,  che  di  altezza  è  pollici 
II.,  e  linee  9. ,  e  di  diametro  pollici  2. ,  e  linee  8. , 
in  boifì'eaux  3.  diviiìbili  in  mezzi,  in  quarti ,  in  fedecefi* 
"^i  •  Portieri,  ofTia  ftara  12.  formano  il  moggio^  querti 
ic-rtieri  fi  mifurano  rali ,  e  fenza  colmo  :  detta  mifura  ferve- 
anche  per  la  calcina  ,  ma  querta  fi  mifura  col  colmo  .  Il 
minot  per  T  avena  è  il  doppio  di  quello  del  grano.  Il  mi- 
not del  carbone  contiene  boifieaux  8.  metà  di  una  mina, 
"^inot  40.  fono  mine  20.  componenti  il  moggio^  il  car- 
bone di  terra  fi  mifura  col  colmo,  e  l'altro  fenza  colmo 
Sn  qualche  carbone  però  fopra  1'  orlo .  II  minot  del 
^ale  contiene  boirteaux  4.,  qua-Ii  formano  il  feftero,  n.  12,, 
dei  quali  compongono  il    moggio  .. 

Le    rjmelle ,    che   (\  fanno    nella   Piazza    di    Lilla > 
fpgliono    efere   ordinariamente  per  mezzo   di  Parigi,   di. 


Amfterdam ,  e  dì  Londra,  e  fono  a  giorni  30.  dataj 
dopo  la  loro  fcadenza  godono  giorni  6,  dì  favore,  ma 
fé  pagate  non  fono  in  tempo  debito ,  conviene  il  faccia 
ii  proteflo  nel  giorno  fefto ,  godono  pure  detti  giorni , 
di  favore  quelle  a  villa,  qualora  efprefìamente  non  fiavi 
ipecificato  in  contrario  .  La  libra  pefa  oncie  14. ,  e  chia- 
mali pefo  di  marco,  n>  100.  delle  quali  fono  in  Genova 
lib.  116.  e  mezza,  la  ièta  poi,  la  cocciniglia,  e  qualchcr 
altra  mercanzia  pefalì  al  pefb  di  Anverfa  ^  libre  100. 
<ielle  quali  uguagliano  libre  94.  e  quattro  quinti  di  marco* 
L' auna  è  la  comune  mifura ,  contiene  eifa  pollici  26., 
cioè  piedi  2.,  e  pollici  z.  :  aune  100.  rendono  in  Ge- 
nova palmi  287.  circa .  La  mifura  dei  grani  chiamali 
rafiera  diviiìbile  in  mezzi,  quarti,  e  ottavi^  rafìera  pure 
quella  per  le  fave ,  e  per  T  avena  :  ratiere  100.  corri- 
fpondono  in  Genova  a  mine  23.  circa.  L'acquavite  fi 
vende  al  boccale ,  olTia  pinta ,  qual  pefa  libre  4.  corri- 
fpondenti  in  Genova  a  libre  4.  e  due  terzi.  Il  vino  ven- 
dei alla  pippa ,  come  fi  fia  ^  la  pippa  di  Borgogna ,  e 
di  Sciampagna  contafi  boccali  100.,  che  fono  libre  400., 
e  in  Genova  libre  466.,  il  vino  di  Bordeaux,  vendefi  al 
barile ,  n.  4.  dei  quali  formano  un  tonnello  di  boccali 
105.  circa,  corrifpondenti  in  Genova  a  libre  580.,  L'olio 
vendeli  alla  pippa  contata  boccali  20^. ,  cioè  libre  824.^ 
e  di  Genova  961.  e  un  terzo  ^  quello  poi  di  colfat ,  di 
feme  di  rapa,  di  lino,  di  camamilla  ,  di  oli  vette ,  folite 
produzioni  del  fuo  territorio  al  tonnello  di  boccali  30., 
quali   pefando   libre  120.    tornano  in    Genova  lib.    140. 

Nella  Piazza  di  Strasburgo  T  ufo  delle  cambiali 
contafi  per  quelle  di  Olanda,  e  di  Alemagna  giorni  15, 
vifta ,  e  di  Francia  giorni  30.  ddta ,  e  per  le  altre 
Piazze  coftumafi  come  nella  Francia  ^  febbene  dopo  la 
loro  fcadenza  non  fi  concedano  giorni  di  favore,  pure  è 
fiata  introdurla  T  ufanza  ad  imitazione  della  Capitale  di 
ammetterne  io.  ^  ma  prima  che  pafll  il  giorno  decimo 
in  mancanza  di  pagamento  devono   eifere  proteilate.  Due 


fono  ì  pefi,  grofTo,  e  fottìle^  tra  di  uno,  e  l'altro  evvì 
differenza  di  4.  per  cento  :  il  cantaro  pefo  grollo  con- 
tiene libre  104.  corrirpondenti  in  Genova  a  libre  134.  e 
tre  decimi .  La  libra  del  pefo  fottile  ,  con  cui  Ci  pefano 
le  mercanzie  a  minuto  è  di  oncie  16. ,  libre  100.  di 
quefte  fono  in  Genova  libre  128.  e  un  ottavo.  l,a  mi- 
fura  chiamali  auna  uguale  a  quella  di  Parigi ,  avente 
anch'  clFa  tre  piedi ,  pollici  7. ,  e  linee  8.  Il  vino  vendefì 
alla  mifura ,  continente  boccali  14. ,  oflìa  pinte  48.  cor- 
rifpondenti  in  Genova  a  bottiglie  60.  circa  :  mifure  5. , 
e  boccali  zo.  formano  il  moggio  di  Parigi,  cioè  pinte  188.. 
II  grano  (ì  vende  al  facco,  qual  pefa  libre  175.  in  180. 
pefo  fottile  corrifpondente  in  Genova  libre  224.  in  230. 
e  tre  quinti  circa.  L'olio  vendefi  al  pefo,  o  alla  miflira. 
Rimettendoli  in  Francia  fi  vende  il  pezzo  di  lire 
5.  15.  f.  b. ,  e  traendo  fi  compra:  fi  riducono  le  lire  f.  b. 
in  franchi  colla  feguente  regola  moltiplicando  le  medefime 
^per  il  cambio ,  e  dividendone  il  produtto  per  la  valuta 
del  pezzo  : 

foldi   115.  in    francia   foldi  9<5.  tornefi  cambio 
.*-  lire  tante  fuori  banco  quanto? 

Viceverfa  moltiplicando    i  franchi  per   detta  valuta, 
e  divifo  il  produtto    per  il  cambio  rifultano  le  lire  f.  b. 

foldi    96.   tornefi    cambio   in  Genova  foldi   115. 
■      ■■     "'  "*■""'■'  franchi  tanti  quanto? 
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Ittà  delle  più  ricche,  e  popolate  di  Europa, 
Metropoli    della    vafta   Monarchia    delle   Spagne,    e  Re/ì- 
denza  del   Re  Cattolico  ,    diftante  leghe   250.  al  greco  df 
Parigi,    e  2,00.  da  Genova,   a   gradi   14.    14.  long.,   40. 
25.    lar.  ,     è   fabbricata    maeftofamente    in    fertiliffimo ,    e 
ameno  terreno   fopra    di    una   deliziofa    eminenza  alle  rive 
del  piccolo    fiume    Manzanares:  le  fue  contrade    in    bellis- 
(ìma   fimmetria    delineate,  e   fornite  a  dovizia   di  fontane 
e    di    statue    di    marmo     fanno    in    ella    vaga    comparfa 
fbntuofe   fono,    e    fuperbe   le  fue   pubbliche   fabbriche,  e' 
grandiofe  le   fue   Piazze .  11   fuo    Governo  è  Monarchico , 
ereditario    anche    nelle   Femine   per   i'  ultima   Regia    Con« 
flituzlone  :    la  fua   Religione  è  la   Cattolica .    Sebbene  efla 
fìa    quafi    nel    centro    di    tutto    il   Regno ,    e    per    confe- 
guenza    a   portata    di    un    prodigiofo    commercio    per    lo 
fteCo,    pure  attefa    la   gravità  de'  fuoi  Abitanti,   e   la  fcar- 
fezza    degli    Operar]  per  le  manifatture,  poco   quefto  per 
lo  addietro    fi  valutava^    ma  da    poi   che  la   nuova   Com- 
pagnia  del  Banco  di   S.  Carlo ,   i  di   cui  ftabilimenti  fono 
cretti    in    quella ,    in  Barcellona ,    e    in    Cadice ,   e   il    di 
cui  traffico    fpecialmente  fi   eftende  alla    lipaniola  ,  a  Por- 
toricco  ,  a    S.  Margarita  ,  ad  Honduras ,   e    a   Guatimala , 
vi  ha  filiate   alcune    manifatture ,   delle  quali   provvede   in 
quantità  non    difprezzevole  la   flotta,  folita    a    partire    an- 
nualmente   da    Cadice    per    l' America ,  fingolarmente    di 
metalli    lavorati ,   di  drappi  di    lana ,  e  di  feta ,  e  di  altre 
ben    molte  raccolte   dallo    Stato   unitamente   ad  alcuni  do- 
viziofi   produtti ,   comincia   in    efia  il    traffico  a  fiorire ,   e 
andrà    quefto    crefcendo ,    e    diiatandofi     a    proporzione  ^ 
che   crefceranno    le    manifatture*,  e   fi   dilaterà  la    coltiva- 
2Ìone    del  fuo    terreno,   quale  benché  in   alcune  parti  fìa 
iècco ,    pure    è    abbondantiflìmo     di    vino ,    grani ,    olio , 
zuccheri  ^  lìù ,  lino ,   canape ,   zafferano ,  ceci  x  anici ,  le- 


gumi,  amandole,   agrumi,  tabacchi,   lète,   lane   finiflìme, 
miele,    e    legnami   per    la    coftruzione    delie   navi,    generi 
tinti  fomminiUranti   al  commercio   molto   pafcolo,   qualora 
a    quefto    rivolte   fieno    le  mire   tanto  pubbliche,    che  pri- 
vate :    le   miniere    di    rame ,   di    piombo ,    di    argento  vivoj 
di  pietre   preziofe ,  le   cave  di    marmo ,    e    le   copiofe   ia- 
line racchiufe    nel  Regno    farebbero  pure   un   ramo  ferace 
di    traffico    rifpettabiliflìmo ,  fé  vi   corrifpondeflero  le  pre- 
mure   di    operarlo  :    fembra    però    che    tale    premura ,    e 
mira    cotanto  vantaggiofa    interefll    al  giorno  d'oggi  alTais- 
Simo    la  Spagna,    per  elferfi    data  alla    coltura    del    com- 
mercio, ftante  il  numero   grande  degli   Artigiani,    e  Agri- 
coltori ,     che   lafciate    le    natie     contrade    vanno    in     eifa 
fìffando    il   loro   foggiorno  ,   quali  intenti    gli   uni  alle  loro 
manifatture ,    e    gli    altri    alla     coltivazione    del    terreno , 
promettono   tale  riufcita ,    e    avanzamento   nei  loro    lavori 
da   poterfi   fottrarre  la  Spagna    dalla  non    poca   dipenden- 
za,   che  tiene   verfo    le  altre    Nazioni  per    i    bifogni ,  che 
cfla  ha  tanto  delle  prime,  quanto  per  i  fruttati  dell'Agri- 
coltura .  Una  tale   villa    fembra   avere    intereilato  mokiflì- 
mo  la  fuddetta   Compagnia    del  Banco    di    S.  Carlo,   fo- 
flenuta ,    e    impinguata    per    la    Sovrana    Provvidenza   di 
fomme    confiderabili  ,    quefta    dopo    di    avere    conofciuto 
cflerfi  moltiplicate  in  America  le  produzioni,  e   aumentato 
il  luifo   in  quelle    contrade,   e  caufa  di  maggior  elìto  dei 
generi    Europei ,  e    ponderato    che    1'  oro ,     e    T  argenta 
fono  i  veri  produtti  dell' indullria,  e  che  mancando    quefti 
itianca   pure   V  induftria ,  e    quefti   aumentandofi   effa    cre- 
fce,    ha  rivolte   tutte    le    fue  mire  a    tirare   per  quanto  (i 
polfa  nello   Stato    detto   metallo ,    e    per   ciò   ottenere   ha 
moltiplicate  le  fabbriche  nella   Catalogna ,   le  ha   eftefe   in 
Valenza,  le   ha  erette  in   Aragona,  in  Palenza ,  in  Bejar, 
in  Cuenca,   e  in  altre  Città  coli' anticipazione  del  fuo  de- 
naro ,   e    ha   dilatato    copiofamente   l' agricoltura    medianti 
le   fue    fattorie   ftabilite    in    Siviglia ,    in   Granata ,  in  Cor- 
do/a,  in  Jacn,  in   Malaga,  in  Cadice,  in  Saragoffa,  in 


•Pamplona,  in  S.  Sebaftiano ,  in  Valenza,  in  Cartagena, 
-in  Alicante  ,  in  Barcellona  ,  in  Badajox ,  in  Majorca ,  in 
Palma ,  in  Corogne ,  in  Zamora ,  in  Rodrigo ,  in  Segoria, 
in  Burgos ,  in  Palenza ,  in  Santander ,  in  Toledo ,  in 
Cuenca ,  in  Città  Real ,  e  in  Madrid  medefìma  ^  egli  è 
che  per  mezzo  di  quefte  provvede  di  viveri  l' Efercito  y 
e  la  Marina,  e  cominciano  a  fminuire  le  eftere  afporta- 
zioni  dei  generi,  e  di  tuttocciò,  che  abbifogna  all'uma- 
no foftentamento  .  Un  tale  Banco ,  il  di  cui  fondo  nel 
178$.  afcendeva  a  200.  millioni  di  reali  viglione  nazio- 
nali ,  e  50.  degli  efteri ,  e  il  di  cui  credito  fi  è  refo 
infeparabile  da  quello  della  Corona ,  per  averlo  il  So- 
vrano favorito  colla  fua  opera,  e  il  quale  in  conformità 
del  Regio  Ordine  emanato  fotto  detto  anno  gode  dell'in- 
tereffe  di  azioni  5600.  di  pezzi  250.  di  reali  15.  vi- 
glione nella  Reale  Compagnia  delle  Filippine  ,  ha  anche 
per  ifcopo ,  e  oggetto  proprio  lo  fconto  delle  Cambiali 
ipecialmente  in  Cadice,  e  Madrid,  e  tuttocciò  pure  clie 
cofpira  a  rendere  attivo,  e  fìoritiflìmo  il  commercio  tanto 
interiore,  che  efterno. 

Le  più  mercantili  Città  della  Monarchia ,  e  i  più 
comodi  porti ,  per  i  quali  il  commercio  maggiormente  il 
va  dilatando ,    fono  i   feguenti  : 

Toledo  Città  bellifTima,  e  una  volta  Capitale  della 
Cartìglia  nuova,  difcofta  leghe  15.  al  mezzogiorno  di 
Madrid ,  è  fabbricata  fopra  di  una  deliziofa  collina  ba^ 
gnata  da  due  lati  dal  Tago ,  a  gradi  14.  20.  long. , 
43.  6.  lat.  :  il  fuo  commercio  aggirafi  a  grani ,  e  ad 
altre  produzioni  del  fuo  terreno,  alle  ftoffè  di  feta ,  e 
di  lana ,  le  fabbriche  delle  quali  ne  fomminiftrano  la. 
materia 

Vagliadolid  Capitale  della  Caftiglia  Vecchia,  leghe 
54.  al  ponente  maeftro  di  Madrid,  a  gradi  13.  34.  long., 
41.  42.  lat.,  cftendefi  alle  fponde  dei  fiumi  EfcueFa  ,  e 
Pifverfa  preflb  del  Douro  in  fertilifTima  pianura,  abbon- 
dante di   grani ,   frutti  5  e  vini  eccellenti  :    maeftofei  fonij. 
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le  file  fabbriche ,  ed  ampie  le  fue  piazze  :  molto  era  i! 
fuo  traffico ,  quando  i  Re  vi  riiiedevano  j  al  preferite  è 
poco  valutabile.  Al  fuo  iirocco  leghe  21.,  a  gradi  13, 
56.  long.,  40.  5Ó.  iat.,  poco  difcoita  dal  fiume  Atayda, 
fra  mezzo  a  due  ameniffime  colline,  alzali  fopra  di  un 
colle  la  popolatiffima ,  e  ricca  Città  di  Segovia  ,  le  di 
cui  finiflTime  manifatture  la  rendono  affai  mercantile^  fi 
eftendono  quefle  a  pnnni  eccellencifTimi ,  avuti  in  fomma 
ilima ,  alla  carta  utilifTima ,  e  alle  preziofe  lane  ,  che 
raccoglie  copiofamente  dalle  pecore  nudrite  nel  fertile 
fuo  territorio  ^  meravigliofo  è  il  fuo  acquidotto  ,  e  rino* 
matifTmia  la  fua    zecca . 

Il  Regno  di  Leon  ,  febbene  feracifTìmo  in  granì , 
«  vini  fquifiti  ,  e  abbondante  di  tutto  il  neceffario ,  e 
febbene  racchiuda  nelle  fue  montagne  prefTo  di  Zamora 
miniere  di  pietre  turchine  preziofe ,  non  è  molto  com- 
merciante ^  la  fua  più  mercantile  Città  è  Medina  del 
Campo  leghe  io.  al  libeccio  di  Vagliadolid  ,  a  gradi  13. 
15.  long.,  41.  22.  Iat.,  fituata  in  territorio  ameniffimo 
fui  torrente  Zarpadiel^  i  grani,  e  i  vini  fono  il  prima- 
rio oggetto  del  fuo  traffico,  quefla  è  rinomata  per  l'ec- 
cellente fuo  pane,    contato  il  migliore  della    Spagna. 

La  Città  di  Badajox ,  Capitale  dell'  Lftramadura , 
piantata  fulle  rive  della  Guadiana,  a  gradi  11.  27.  long., 
38.  35.  Iat.,  difcofla  leghe  70.  al  mezzodì  a  libeccio  di 
Madrid ,  efercita  gran  traffico  di  grani ,  olio ,  fichi , 
agrumi ,  frutti ,  cera ,  e  beftiami ,  il  (iio  principale  com- 
mercio però  aggirafi  alle  finiffime  fue  lane,  affai  ricercate. 

La  Provincia  di  Andaluzia ,  la  più  commerciante, 
e  la  più  fertile  del  Regno ,  conta  per  fua  Capitale  la 
reale  Città  di  Siviglia ,  una  delle  primarie ,  e  p'ù  popo- 
late della  Spagna  ,  leghe  85.  al  mezzodì  a  libeccio  di 
Madrid ,  eftefa  maeflofam.ente  in  fertiiiffima  pianura  in 
figura  circolare  fui  fiume  Guadalquivir,  a  gradi  12.  30. 
long.,  37.  10.  Iat.,*  la  fua  borfa,  il  belliffimo  fùo  acque- 
dotto ;  e  il  fuo  fabbricato    la  rendono  confìderabile  :  per 


tne2zo    del    vantaggiofo   mo   porto    non    folo     viene    ad 
elFere   afiai    mercantile ,  ma  altresì  un  magazzino    copiofo 
delle   merci    americane,   deportate    nel  porto  di    S.  Lucar 
di    Barameda ,    avente    anche    una    rada  ampia,  e  (icural 
leghe  19.  al  fìio  mezzodì  a  libeccio  a  gradi   ir.   30.  long., 
36.   50.  lat. ,    fituato   alla    foce  del  detto  fiume  fulla  fpon- 
da   orientale,    quali  per    acqua    trafportate   in    efla   accre- 
fcono    di    molto    il    Tuo   traffico  :    reputafi    il    Tuo    terreno 
per  uno   de'  migliori ,   e  più  feraci  del  Regno ,  producen- 
do   in    abbondanza   olio,    vini    prezioii ,    biade,    agrumi, 
frutti ,  zafferano  ,    miele  ,  zuccheri  '-,    raccoglie   lane    fini  Ji- 
me  ,    fete   belliiTime ,   cinabro  ,   argento   vivo  ,  antimonio  > 
amianto  ,    e    piombo    dalle    fue    miniere ,     e    giacinti ,    e 
cornaline,  e  agata,  e   rubini,  ed  altre  pietre  preflb  quelle 
di   Moron  ^    impinguano   lo    ftefso   i   lavori  di    lana,   e  i 
tabacchi,  opere  delle  fue    manifatture.   Leghe  i6.  al  mez- 
2odi  a   libeccio  a  gradi    12.  long.,    3<5.    2.5.   lat.,  è    fab- 
bricata   fopra    di    un' Ifola  nell'Oceano,    palfato   lo  ftretto 
di  Gibilterra,  la  ricchifllma  Città  di  Cadice,  unita  al  con- 
tinente   per  mezzo   di   un  ponte   detto  Cuaco  '-,  il  frequen- 
tatifllmo  fuo   porto   lituato  al  levante  dell'  Ifola ,    e   dentro 
di  Terraferma ,   è  ottimo ,   e    ficuro ,    ficura    però    non  è 
la  fua  baja  avente  tre    leghe  di   diametro,   che  lo   forma, 
e  in  cui  fjntefi,   e   (i  prova  il  flufTo,    e  riflufso^  da   que- 
flo    fi    partono  annualmente    i  Galeoni,  e  la  Regia  Flotta 
per   l'America,    carica  a   dovizia   di  generi,  e  manifatture 
Europee,  e   in  eflb    ritorna  fioritifilma   di  derrate,   e  pro- 
duzioni  Americane,    di   oro,  e  di   argento   in    verghe,  di 
monete    coniate ,  di   pietre    preziofe ,    di   indachi ,  di   coc- 
ciniglie ,    di    cacao  ,    di    caffè ,   di    zuccheri ,    di    tabacco , 
di    droghe ,    di    lane   di    vigogna ,    di    cuoj ,   di    differenti 
legnami,  utili  a  moltiffimi  ulì,    di  qualunque    fpezieria ,    di 
ftotfe ,  e  di  orificerie  afportate  da  Acapulco ,  quali  vengono 
copiofamente   diramate  non    folo    in    tutta    la    Monarchia , 
ma    anche    nelle  altre    Nazioni ,    fpecialmente    dalla    nuova 
Compagnia  di  fbpra  menzionata  j    ricchi   perciò  fono  fem- 
Tom.  L  qq 
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pre  i  fùoi''magazzInf ,   e    afabondantiflimi  delle  più  pre^ìofe 
merci  di  Europa  ,  e  di  America,    per  eflere  efTa  il  centro 
dì  tutto  il  traffico ,    e  della  Nazione ,  e  degli  flranieri  con 
r  America  Spagnuola ,    e    con    porzione   anche   delle  Indie 
orientali:  il  fuo  territorio,  tuttocchè  prima  non  molto  fer- 
tile ,  perchè  negletto  ,    al    prefenre  però  attefa  la  moderna 
coltivazione  ,  produce    ottimi    vini  ,   biade  ,    miele ,  e  frutti 
fquifitiffimi ,    e    flante   il   «umero   grande  degli  Artigiani  in 
elfa  ftabilitifi  ,  e  che  tutto  giorno  vanno  crefcendo,  comin- 
ciano    le    Tue    manifatture    a    dilatarfi ,    e    ad    allontanare 
cosi  le  eftranee  ,    provvedendone    in    molta  copia  delle  fue 
la  detta  Flotta .    Difcofta    leghe    2.    e    mezza  al  greco ,  a 
gradi  12.  2.  long.,  36.  35.  lat. ,    fulla  cofta  di  detta  Baja 
alla    foce   del    Guadaiete  ,    en-ende(i    la  Città  di  S.  Maria , 
avente  un  comodo ,    e  ben    fortificato    porto  ,    per    mezzo 
di  cui  principalmente  fi    fa    lo    fmercio  del  famofo  vino  di 
Xeres  della  Frontiera  ,    Città  fituata  in  riva  di  detto  fiume 
leghe  z,  d-ftante  ,   a  gradi   12.  5.  loug. ,   3(5.    40.   lat.  ,    e 
del  bianchifllino  fale  fofllle  molto  apprezzato    dagl'  Inglefi  , 
e  dagli  Olandefi,   di  cui  abbondano  le  faline  di  S.  Maria. 
La  Città    di    Palos ,   rinomatifTima    per    la   partenza    dalla 
fìefla  nel   1492.    fatta    dal    Genovefe   Criftofaro  Colombo , 
quando  fi  portò  il  primo  a  fcoprire  audacemente  il  Nuova 
Mondo ,    cui    diede    poi  il  nome    di    America    pochi    anni 
dopo  il    Fiorentino    Vefpuccio    Americ ,   calcando  le  orme 
dei  Genovefe  difcopritore ,  giace  in   diflanza    di    leghe  20. 
al  libeccio  di  Siviglia,  a  gradi   11.  32.  long.,  37.  8.  lat., 
air  imboccatura   del    fiume    Rio    Tinto ,    avente    un  porto 
mediocre ,    refo    celebre  ,    e    famofo    per    detta    partenza 
apportatrice  di  tanti  tefbri .    Su  i  confini   dell'  Algarvia  ,    a 
gradi   IO.  36.  long.,  37.20.  lat.,  è  piantata  fulla  Guadiana 
la  Città    dì   S.    Lucar ,   che    ne   prende    il    nome ,    avente 
anch'eira  un  piccolo  porto.  Alla    sboccatura   dello  ftretto 
leghe  4.  al  ponente  di  Gibilterra,    a   gradì   12.  28.  long., 
36.  lat.,   è  fituata  la  piccola   Città    di  Algezira  ,  godendo 
di   un  porto  fulla  coftiera   molto  opportuno    pel  tragittq 
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delle  navi .  Cordova  Città  grande ,  e  feraciflìma  dì   vino , 

di  cedri,  di  aranci,  e  nel  di  cui  territorio  vi  fono  cave  di 
porfido  y  e  miniere  di  rame  verde,  e  turchino,  è  piantata 
vantaggiofamente  pel  commercio  fui  fiume  Guadalquivir  a 
gradi  13.  48.  long.,  37.  42.  lat. ,  leghe  28.  ai  greco  dì 
Siviglia^  i  numerolì  fuoi  mulini  ftabiiitivi  per  le  febbri- 
che  impinguano  maggiormente  il  Tuo  traffico  ^  leghe  io, 
al  Tuo  levante,  a  gradi  14.  17.  long.,  37.  45.  lat.,  fo- 
pra  detto  fiume  incontrali  la  Città  dì  Ànduxar ,  opera- 
trice di  un  commercio  alFai  attivo  di  vino ,  di  olio  ,  di 
miele,    di   frutti,   e   fpecialmente  di    feta. 

Il  Regno  di  Granata  feracifllmo  in  grani ,  vino', 
olio,  zuccheri,  agrumi,  fichi,  amandole,  datteri,  frutti, 
miele,  feta  la  migliore  della  Spagna,  fommacco,  e  che 
racchiude  nelle  fue  montagne  cornaline  bianche,  e  fpecial- 
mente verfo  Gardes  ametifti ,  e  crillallo  di  rocca  di  di- 
verfì  colori ,  e  prelTo  il  capo  di  Gate  zaffiri ,  agata , 
granate,  riconofce  per  fua  Capitale  la  belliffima,  e  grande 
Città ,  da  cui  prende  il  nome  Granata  ,  fabbricata  preiTo 
il  fiume  Oro ,  cosi  detro  per  i  molti  granelli  d*  oro , 
che  vi  fi  trovano  mefcolati  colle  arene,  a  gradi  14.  ^6» 
long,,  36.  $6,  lat.,  leghe  45.  al  levante  di  Siviglia^  il 
fuo  commercio  di  feta  concafi  per  uno  de'  migliori  di 
Europa  ,  viene  quello  impinguato  maggiormente  dallo 
fmercio  delle  fue  naturali  produzioni.  Leghe  15.  al  fuo 
firocco,  a  gradi  14.  57.  long.,  36.  12.  lat.,  incontrafi 
il  porto  di  Motril  vantaggiofò  pel  traffico  di  detti  generi. 
Leghe  25.  poi  al  libeccio,  a  gradi  13.  40.  long.,  3<5, 
45.  lat.,  è  fituata  vicino  al  mare  ,  alle  falde  di  una 
fcofcefa  montagna,  la  ricca,  e  mercantile  Ciirà  di  Ma- 
laga 'j  il  fuo  porto  è  ottimo ,  e  vafto ,  e  per  mezzo  di 
quefto  fa  un  traffico  immenfo  delP  eccellentiflimo  Tuo 
vino  cogl*  Italiani ,  Inglelì ,  e  Dlandelì ,  e  con  altre  Na- 
zioni :  nel  fuo  terreno  T  aloè ,  i  fichi  d'  India ,  e  altre 
delicatiffime  piante  vi  crescono  ancora  a  meraviglia .  e 
ae'  fuoi  coororni   rtovafi    una  cava  belliiìima  di  alabaibo 


bianco  con  vene  di  diverfi  colori.  Difcoflafi  da  quella 
leghe  i8.  al  levante,  la  Città  di  Almunecar,  eftefa  lun- 
go il  Mediterraneo,  a  gradi  14.  37.  long.,  36.  50.  lat.,- 
avente  un  porco  alFai  opportuno  al  commercio^  comodo 
pure,  e  ficuro  è  il  porto  di  Salobrena  diftante  leghe  5., 
piantata  fopra  di  un  colle,  all'imboccatura  del  £10  fiu- 
me ,  efcrcitante  un  grolFo  traffico  di  zucchero ,  e  dei 
produtti  di  fua  pefcaggione.  Al  iìrocco  di  Granata  leghe 
^5.  a  gradi  15,  45.  long.,  36*  51.  lat.,  giace  lungo  il' 
Mediterraneo  la  Città  di  Almeria  fulla  punta  di  un  gran- 
Golfo,  all'imboccatura  del  fiume  dello  ftelFo  nome  v  il- 
fuo  porto  è  frequentato  per  il  carico  deii' olio  ,  di  frutti, 
e  di  falnitro  ^  fovente  fulle  Tue  code  gettati  dal  mare 
txovanfi  alcuni  vermetti ,  dal  fugo  dei  quali-  li  forma  uà 
bel  colore    porporino. 

Il  Regno  di  Marcia ,  tuttocchè  il  più  piccolo 
della  Spagna ,  per  la  fua  coltivazione  però ,  e  fertilità 
del  terreno  chiamnli  il  giardino  dello  Stato:  dividefì  que- 
fto  in  t-erritorio  di  Murcia,  e  di  Cartagena.  La  prima 
lòtto  il  nome  di  Marcia,  Città  bella,  e  popolata  giace 
ki  paefe  ameno,  e  deliziofo  ,  leghe  8$.  al  firocco  di 
Madrid,  a  gradi  16,  50.  long.,  37.  4S.  lat.  ^  fui  fiume 
Segurav  il  principale  fuo  commercio  agg-rasi  alle  fete , 
ai  buoni  vini ,  a  grani ,  e  a  frutti  delicatiffimi  ^  Cartagena 
poi  leghe  ir.  al  mezzodì  della  prima,  a  gradi  17.  6» 
long»,-  37.  36.  7.  lat.,  eftcndef-ì  lungo  il  Mediterraneo 
in  vaghiflima  pianura  fui  Golfo  del  fuo  nome  v  vallo  è 
il  fuo  arfenale,  noti  i  fuoi  due  cantieri,  e  il  fuo  porto 
fi  reputa  de'  migliori ,  e  de'  più  confiderabili  y  che  tro- 
vinli  in  Europa,  e  ficurifllmo  dalle  tempelle,  e  da  qua- 
lunque traverfia  di  vento  ^  egli  è  che  per  mezzo  di 
quello  fi  fa  lo  fmercio  dei  naturali  produtti  del  Regno, 
e  fpecialmenre  di  allume,  di  fale ,  e  di  foda,  materia 
per  faponi ,  e  vetri  ^  fecondo  alcuni  il  fuo  territorio  è 
ricco  in  cave  di  pietre  preziofe,  di  rubini  cioè,  di  ame- 
tiiii,-  e  di  granate,  e  racchiude-  miniere  di  0x0,;  e  di  ar- 
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gento ,   ma  tali  cave ,    e    miniere   ugualmente    che  le  già 

indicate   non    fono  lavorate. 

Valenza ,  Capitale  del  piccolo  Ri'gno  fotto  di  tal 
nome,  il  più  bello,  allegro,  e  deliziofo  dello  Stato,  Città 
ficca  ,  e  popolata ,  e  amena ,  è  fabbricata  nella  parte 
fettentrionale  fulle  rive  del  fiume  Guadalaviar  in  giuliva 
pianura,  a  gradi  17.  30.  long.,  3^.  30.  lat. ,  difcofta 
una  lega  circa  dal  mare ,  e  44.  al  levante  di  Murcia . 
Il  fuo  porto  è  affai  frequentato,  e  ottimo,  il  fuo  com- 
mercio è  vivo  ,  e  florido ,  e  prende  fempre  più  aumentor 
dalle  fue  manifatture  di  lavori  di  panno,  di  fete,  e  di 
faponi ,  e  dai  fruttati  del  fertilifTimo  fuo  terreno ,  irri- 
gato opportunamente  da  molti  fiumi,  che  ne  producona 
k  ricchezza:  fono  quelli  vino  preziofo,  olio,  rifì ,  zuc- 
cheri, agrumi,  cedri,  amandole,  fichi,  frutti  fquifitifllml, 
lino,  canape,  fete,  alla  perfezione  dei  quali  contribuifce 
una  continua  primavera:  vi  fono  miniere  di  oro,  di 
argento,  e  di  allume,  ma  foltanto  quello  ultimo  fi  col- 
tiva. Nella  parte  poi  meridionale  leghe  30.  al  levante 
di  Valenza,  e  15.  al  greco  di  Murcia,  a  gradi  17.  40. 
long.,  38.  14.  lat.,  è  pollata  la  ricca  Città  di  Alicante 
filila  baja  dello  flelfo  nome,  il  di  cui  porto  ficuriffimo, 
e  comodo  la  rende  la  più  mercantile  del  Regno  per 
la  continua  frequenza  degl'  Italiani ,  de'  Francesi ,  degli 
Olandefi ,  degl'  Inglefi  ,  e  di  altre  Nazioni  ^  il  principale 
fijo  traffico  fi  aggira  intorno  a  preziofi  vini ,  agli  agru- 
mi,  agli  anici,  ai  legumi,  all' olio,  alle  carubbe,  a  frutti 
feporitiflìmi ,  e  a  molti  altri  produtti,  dei  quali  è  ferace- 
il  fuo ,  e  il  vicino  territorio ,  e  fpecialmente  in  foda , 
filmata  la  migliore  per  i  faponi ,  e  vetri  ,  nelle  mani- 
fatture dei  quali  s'  impiegano  i  fiioi  Abitanti  ^  ne'  fuoi 
contorni  trovafì  alabaftro  bianchifTimo ,  corpi  marini  pie- 
trificati, pezzi  di  madreperla  mineralizzati  con  ferro,  e 
altre  belliffi  ne  petrificazioni .  Al  greco  levante  di  Alican- 
te, a  gradi  18.  8.  long.,  39.  lat.,  è  piantata  in  vici- 
nanza del  mare,  a  piò  di  un  monte   la  Città  di  Dsnia^ 
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fmerciante  per  mezzo  del  Tuo  porto  le  produzioni  dd 
ricco  fuo  territorio .  In  riva  poi  al  Mediterraneo  leghe 
17.  al  (irocco  di  Valenza,  a  gradi  18.  4.  long.,  38. 
40.  lat. ,  incontrali  la  Città  di  Altea,  abbondantiflìma  di 
vino  generofo ,  di  feta ,  di  lino ,  di  miele ,  pafcolo ,  che 
fomminiftra  al  traffico,  cui  molto  giovano  le  fue  conil- 
^erabili  fabbriche  di  vetro.  Ottimi  fono  i  porti  di  Guar- 
Marnar ,  e  di  S.  Paolo  all'  imboccatura  della  Segura  per 
caricarvi  il  copiofo  Tale,  dazione  frequentata  fpecialmente 
dagli  Olandelì ,  che  oltre  del  fale  comune  vi  fanno 
acquifto    di  pezzetti    di    Tale    criftallizzato . 

La  Catalogna  dividefi  in  Orientale ,  e  Settentrio- 
nale .  Della  prima  la  Capitale  è  Barcellona ,  Città  grande, 
ricca,  e  popolata,  difcofta  leghe  100.  al  lìrocco  di  Ma- 
<lr'd^  eftendefì  in  forma  di  femicircolo  in  ampia  pianura 
lungo  il  Mediterraneo ,  a  gradi  19.  50.  long. ,  41.  2(5» 
lat.:  la  Tua  darfena,  il  fuo  arfenale,  e  la  fua  boria  fono 
un  oggetto  coniiderabile  ^  il  fuo  porto  è  profondo ,  e 
ficuriffuno  fpecialmente  dai  venti  del  ponente  ^  il  fuo 
commercio  è  fioritiffimo  non  folo  colle  Provincie  del 
R.gno,  ma  ancora  coli' Italia,  colla  Francia,  coli' Inghil- 
terra ,  e  coir  Olanda  ,*  fi  è  pur  anche  dilatato  di  preiènte 
col  Levante  per  la  fatta  pace  colle  Potenze  Barbarefche. 
Le  fue  principali  manifatture  fono  i  drappi  di  Zèta ,  e  di 
lana ,  le  indiane ,  i  fazzoletti ,  le  calze  di  feta ,  le  coperte 
eccellenti  affai  ftimate  in  Francia,  i  vetri,  l'acquavite, 
e  le  altre  nuove  produzioni  ftabilitevi  dalla  Compagnia, 
del  Banco  S.  Carlo ,  portano  però  il  vanto  fra  tutte  i 
lavori  di  ferro ,  e  di  acciajo  :  il  fuo  territorio  è  fertile  in- 
biade,  in  vino,  in  olio,  in  fete,  in  canape,  in  frutti, 
in  legnami  per  la  coftruzione  dei  baftimenti ,  e  racchiu- 
de nelle  fue  vifcere  miniere  di  ferro ,  di  piombo ,  e  di 
flagno .  In  diftanza  al  greco  di  leghe  6, ,  a  gradi  19» 
20.  long.,  41.  30.  lat.,  incontrafi  fui  Mediterraneo  la 
piccola  Città  di  Matarò ,  producente  molto  vino ,  e  cele- 
bre per  le  fabbriche  de' fuoi  vetri.    La  parte  Seuentrio- 
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ragona  leghe  i8.  al  ponente  di  Barcellona,  piantata  fo- 
pra  di  vaga  collinetta  fuUa  cofta  del  Mediterraneo ,  a 
gradi  i8.  58.  long.,  41.  11.  lat. ,  il  Tuo  porto  è  affluen- 
te, e  il  Tuo  terreno  ferace  in  olio,  in  grano,  in  lino, 
e  in  vino  eccellentifTimo ,  e  febbene  il  Tuo  commercia 
non  fia  tanto  attivo,  quanto  per  lo  paflato,  pure  non 
è  difprezzevo'e  j  leghe  18.  al  fuo  libeccio,  a  gradi  18. 
9.  long.,  40.  53.  lat.,  eftendefi  parte  in  pianura,  e 
parte  fu  di  ameno  colle  in  riva  al  fiume  Ebro ,  in 
poca  diftanza  dal  mare,  la  riipettabile  Città  di  Tortofa, 
commerciante  in  fete ,  olio ,  e  finitime  porcellane ,  la- 
vori delle  fue  fabbriche j  le  cave  di  marmo,  e  di  allume 
fono  abbondanti.  La  Città  di  Girona  leghe  io.  al  greco 
di  Barcellona ,  difcofta  leghe  7.  dal  mare ,  è  portata  fui 
fiume  Onhal,  a  gradi  zo.  31.  long.,  41.  $6.  lat.,  avente 
ne'  Tuoi  contorni  miniere  di  rubini ,  e  di  topazj  ^  e  i 
molti  granelli  di  oro ,  e  di  argento ,  che  meicolati  con 
l'arena  trovanti  nei  fiume  Sagre,  e  in  altri,  porgono  argo- 
mento di  credere  elFervi  miniere  anche  di  tali  metalli . 
Ottimo  è  il  porto  della  Città  di  Ampurias ,  Capitale 
deli'  Ampurdan ,  iituata  all'  eilremità  orientale  della  Cata- 
logna, a'  pie  dei  Pirenei,  a  gradi  20.  40.  long.,  41.  lat.. 
Leghe  7.  al  greco  di  Girona ,  e  15.  da  Barcellona ,  a 
gradi  20.  48.  long.,  42.  6.  lat.,  è  posta  in  capo  del 
fuo  Golfo  nel  Mediterraneo  la  Città  di  Rofes ,  avente 
un  porro  frequentaf.fTimo:  tra  la  Tua  baja  ,  e  il  capo  di 
Creau  è  (ìtuato  al  levante  il  porto  di  Cadaquie  ,  nomi- 
nato per  r  eftrazione  dei  vini .  Sorge  fulla  fpiaggia  del 
Mediterraneo,  fabbricata  parte  in  pianura,  e  parte  fopra 
di  una  collinetta  fporgente  in  mare ,  la  Città  di  Pala- 
mos,  a  gradi  20.  46.  long.,  41.  48.  lat.,  difcofta  leghe 
5.  da  Girona,  e  19.  al  lirocco  di  Barcellona^  /ìcurifTimo 
è  il  fuo  porto ,  e  attivo  il  fuo  traffico .  La  pefca  del 
corallo  efercitata  fulle  code  della  Catalogna ,  e  le  copiofe 
ialine  rendono  generalmente  un  commercio  conilderabile , 
e  lucrofo» 
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SaragofTa  Capitale  del  Regno  di  Aragona ,  Cltt^ 
gnnde ,  popolata,  e  mercantile,  è  fabbricata  leghe  53.  al 
ponente  di  Barcellona,  al  concorfo  di  Gallego,  e  dr^uer- 
va,  a  gradi  16,  17.  long.,  41.  47.  lat..  lì  Tuo  commercio 
^  attivo  in  vino,  olio,  grani,  frutti,  canape,  e  zafferano: 
racchiude  nelle  Tue  montagne  diverfe  miniere  di  oro ,  e  di 
ferro  ,  e  fpecialmente  prelìb  la  Città  di  Calatajud  piantata 
air  eftremtà  d^  una  valle  alFai  fertile  leghe  15.  al  Tuo  li- 
beccio, a  gradi  16»  io.  long.,  41.  22.  lat.,  e  di  rame, 
e  di  ferro  parimente  ,  e  di  piccole  cornaline ,  e  cave  di 
.marmo  pnlFo  Molina,  e  Gistau  ,  e  di  piombo,  e  di  allu- 
ine,  e  di  falnitro  preiTo  di  Alcagnitz . 

La  Bifcaglia  vanta  per  fua  Capitale  Bilbao ,  Città 
cicca ,  e  popolarfTima  ,  efl.'fa  fui  fiume  Nervio  lungo  il 
inare  verfo  l'Oceano,  leghe  75.  al  fettentrione  di  Madrid, 
a  gradi  14.  30.  long.,  43.  13.  lat..  Comodo  è  il  Tuo  ar- 
fcnale ,  ricchi  i  Tuoi  magazzini  ,  frequentatiffimo  il  fuo 
porto  preffo  la  Baja  del  Tuo  nome ,  grande  il  fuo  com- 
mercio ,  refo  più  florido  dalla  vicinanza  della  Francia , 
.fertiliflìmo  il  fuo  terreno  in  legumi,  aranci,  cedri,  e 
miele  ,  e  producente  in  alcuni  (Iti  copiofo  grano  ,  e  molto 
legname  ,  bene  acconcio  alla  coftruzione  delie  navi  ;  con- 
tiene pure  miniere  di  ferro ,  di  piombo  ,  di  vitriolo  ,  di 
ametifti:  nelle  Tue  code  abbondantiffima  è  la  pefca  anche 
.di  bellilTime  conchiglie  :  la  Marinaria  Bifcaina  reputali  la 
migliore  della  Spagna  .  Giace  leghe  4.  dillante  fulla  cofta 
dell'  Oceano  ,  Caftro  de  Urdiales  avente  un  affai  comodo 
porto;  leghe  12.  poi  al  firocco ,  a  gradi  15.  8.  long., 
43.  30.  lat.,  incontrafi  preffo  del  mare  la  Città  di  Deva, 
dal  di  cui  porto  frequentatiffimo  partono  le  navi  per  la 
pefca  delle  balene  :  nella  medefima  diftanza  al  ponente  ,  a 
gradi  14.  50.  long.,  43.  23.  lat.,  eftendefi  in  riva  al  mare 
preffo  di  un  Golfo  la  Città  di  Laredo  con  buono  porto , 
di  cui  pure  è  fornita  la  Città  di  Portogalletto  ,  a  gradi 
14.  24.  long. ,  43.  2(5.  lat. ,  (ìtuata  fopra  di  un  piccolo 
fiume  in  vicinanza  del  mare .    Sulla  frontiera  della  Provin- 


BI3 
eia  leghe  20.  al  ponente  è  piantato  il  portt)  di  S.  Andrea, 

Città  alFai  mercantile  fabbricata  fopra  di  una    molto  fertile 
Penifola  5  a  gradi  13.  25.  long.,    43,  25.  lat. .    In    uguale 
diftanza   al  kvante  ,   a  gradi   15.  36.  long.,   42.    23.  lat., 
giace    alle   falde    di    un    monte ,    ove    fcarica  la  fua  piena 
neir  Oceano  il  fiume  Gurumea  ,  la  ricca  Città  di  S.  Seba- 
ftiano ,    Capitale  della  Provincia  di  Guipufcoa  ;  il  fuo   por- 
to ,  la  di  cui  imboccatura  per  i  due  moli ,    che    lo   difen- 
dono ,  è  ftretta  ,  è  frequentatiiTimo  ,    e  di  un  /icuro  ripof© 
alle  navi  contro  dei  venti  furiofi,*  feraciflìmo  è  il  Tuo  com- 
mercio   fpecialmente    in   ferro ,    acciajo  ,   lane ,    e    cacao  ^ 
agevolandone    lo    fteflb    la    Compagnia    in    ella   flabilitafì  ^ 
difcofto  un  miglio  circa,    a   gradi  15.  42.  long.,    43.   25. 
lat. ,  incontrafi    T  ottimo    porto    della    Città    dì  Pafìage ,  e 
il  comodilTimo  di  Guetaria  ,    a   gradi    15.    12.   long.,   43. 
26.  lat.  ^   a   gradi    poi    15.    $1.    35.    long.,   43.    23.  lat., 
leghe  25.  al  libeccio  di  Bilbao,    eilendeli  la  Città  di  Fon- 
tarabia    all'  imboccatura    della    Bidalfe ,    in    vicinanza    del 
mare   affai  commerciante  ,  ove    fi    alza  T  Ifola  de'  Faggiani 
formatavi  dal  fiume  ,  feparante  in    diftanza  di    una    lega  la 
Spagna  dalla  Francia ,    Ifola   rinomata    per    la    pace    con- 
chiufa  od   Pirenei  nel  1659. 

La  Città  di  Santillana  ,  Capitale  delia  Provincia  di 
Afturies ,  leghe  5.  da  S.  Andrea  ,  e  80.  al  greco  di  Ma- 
drid,  giace  lungo  il  mare,  a  gradi  13.  12.  long.,  43!. 
30.  lat.:  le  Tue  miniere  di  crifocolla  ,  di  azzurro,  di  mi- 
nio ,  la  rendono  affai  trafficante ,  e  accrefce  il  fuo  com- 
mercio la  quantità  dell'  ottimo  fuo  vino ,  che  va  fmer- 
ciando  anche  per  mezzo  dei  porti  di  Navia ,  di  Aviles  ,  di 
Giona ,  e  di  Villaviziofa  :  racchiudono  pure  le  fue  monta- 
gne miniere  d'  oro  ,  e  di   argento    febbene  incolte . 

La  Provifiicia  di  Galizia  comprende  anch'  effa  otti- 
mi ,  e  conlìderabili  porti .  L^  Città  di  Bajonna  efiefa 
lungo  il  mare  all'  imboccatura  del  Minho  fopra  di  una 
cofta  abbondantiffima  di  pefce ,  a  gradi  9.  long.,  41.  51. 
lat. ,  diftante  leghe  24.  al  mezzogiorno  di  Compoltella  ne 
Tom.  L  tv 


racchiude  uno  rifpettabile,  che  la  forma  atta  al  commercio, 
cui  molto  fomminiftra  il  fertilidìmo  Tuo  terreno  ,  abbon- 
dante di  vino,  di  fegala,  di  agrumi,  di  lino,  e  di  beftia- 
mi ,  la  copiofà  fìia  pefca  maggiormente  Io  impingua  ,  e 
Io  impinguano  pure  le  fue  miniere  di  ferro ,  di  rame , 
di  piombo ,  e  di  vermiglio ,  trafcurate  eiTendo  quelle  di 
oro  .  La  Città  dì  Vigo  bagnata  dall'  Oceano ,  gode  di 
un  porto  (icuro,  a  gradi  9.  14.  long.,  43.  3.  ht. , 
frequentatifTimo  poi  ,  vado ,  e  licuro  è  il  porto  della 
ricca  Città  di  Corogne,  terminato  a  tramontana  dal  Capo 
Pricr  ,  e  al  ponente  dall'  Ifola  Si2arga ,  giace  quella 
fopra  di  piccola  Penifola  ,  a  gradi  9.  20.  long.,  43: 
20.  lat.,  il  porto  altresì  della  Città  di  Ribadeo  leghe  io. 
da  Lucara,  a  gradi  io.  48.  long.,  44.  33.  lat.,  pian- 
tata fopra  di  una  rupe  preflb  del  fiume  del  Tuo  nome, 
egli  è  pure  alTai  comodo ,  e  vantaggiofo  :  il  confidera- 
biiiflìmo ,  e  (ìcuro  porto  del  Ferol ,  tanto  rinomato  per 
I3  folita  dazione  della  Regia  Flotta ,  e  per  la  corru- 
zione dei  vafcelli ,  trovafi  ali'  imboccatura  dell'  Invia  prefìb 
il  Capo  Finiftcrre  il   più    occidentale  di  Europa . 

Le  Ifole  Baleari ,  fituate  nel  Mediterraneo  ,  ubbi- 
difcono  alla  Spagna.  La  più  grande  di  tutte  è  Majorca, 
che  prende  il  nome  dalla  fua  Capitale  ,  pofta  al  libeccio 
dell'  Ifola  parte  in  pianura,  e  parte  fopra  di  una  collina 
preflb  di  un  Golfo  ,  a  gradi  20.  30.  long. ,  39.  40. 
lat.,  il  fuo  porto  molto  buono  è  aliai  frequentato:  /eb- 
bene il  terreno  fìa  pieno  di  bofeaglie ,  e  non  vi  fia 
fiume  alcuno ,  pure  abbonda  di  olio ,  di  vino ,  di  miele, 
di  zafferano ,  di  lane ,  e  di  formaggi  ,  produtto  del  fuo 
belliame^  fopra  di  quefte  produzióni  aggirali  il  fuo  com- 
mercio. Il  porto  di  Alcudia  al  levante,  e  quello  di  Porto 
Pin  al  libeccio ,  fono  anche  opportuni  allo  fmercio  delle 
produzioni  Ifolane ,  e  per  introitarne  le  altrui  :  la  pefca 
del   corallo  fuUe  fue   corte    è   abbondante ,  e  ricca . 

Leghe  15.  al  greco  di  Majorca  fi  alza  1'  Ifola 
d' Ivica,   detta  anche  E  vizza ,  la  di  cui  Capitale  porta  lo 
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fteflb  nome,   a  gradi  19.  20.   long.,  38..  42.  lat. ,  avente 

un  buon  porto,    per  mezzo  di  cui  fmercia    grani,   vini, 

e    frutti ,   e    principalmente    il    Tale ,   che    tanto    Ja    rende 

rinomata ,    e    che    forma    la    maggiore    fua    ricchezza  j    i 

porti    di    S.    Ilario ,    di    Portomagno ,   e   di    S*   Antonio , 

piccole  Ifolette  ficuate  all'  intorno ,  fono  opportun; . 

Al  levante  trovafi  T  Ifola  di  Minofca,  che  febbene 
piena  dì  montagne  ,  e  di  bofchi  ,  è  fertile  però  in  pa- 
fcoli ,  e  produce  vino  fquifitiiTimo ,  olio ,  frutti ,  cotone, 
erbe  medicinali ,  beftiame ,  e  lane ,  e  racchiude  miniere 
di  piombo ,  e  di  ferro ,  quantunque  neglette .  La  fua 
.Capitale  è  Cittadella,  a  gradi  41.  28.  long.,  39.  48. 
Jat. ,  il  di  cui  porto  tuttocchè  comodo  non  è  paragona- 
bile a  quello  di  Porto-Maone,  leghe  ir.  al  fuo  maeftro, 
60.  al  fìrpcco  di  Barcellona ,  e  zo.  al  levante  di  IVIajor- 
ca  ^  giace  la  Città  nella  parte  meridionale  dell'  Ifola  fopra 
di  una  collina  al  fondo  del  fuo  porto  ,  contaro  de'  mi- 
gliori di  Europa  ,  febbene  di  ftretta  imboccatura  j  la 
piccola  Ifoletta  Sangalante  lo  .divide  j  alzafi  alia  flia  de- 
jha  altra  Koletta  della  quarantena ,  preÌTo  cui  le  navi 
fofpette  confumano  la  contumacia,  e  dalla  parte  oppofla 
trovali  il  Golfo  di  Santo  Stefano  :  alla  parte  occidentale 
del  porto  eretti  fono  i  magazzini  della  marina ,  e  alla 
orientale  quelli  per  le  mercanzie .  Il  Duca  di  Crillon 
.nel  1781. ,  nonoftante  una  lunga  difefa ,  la  ritoKè  agli 
Ingle(i ,  riacquiftandola   per  la    Spagna . 

I  Stabilimenti  della  Spagna  in  Africa  fi  riducono 
nelle  fue  vicinanze  a  due  fole  Città  non  molto  confide- 
-rabili  pel  co»Timercio ,  ma  importanti  afTaiifimo  per  fu^ 
difefa.  Orano  fulla  cofta  dell'Africa  nella  Barbarla, 
fituata  nel  Regno  di  Tremecen ,  diftante  leghe  50.  da 
Algeri,  a  gradi  17.  40.  long.,  37.  40.  lat.,  è  fabbricata 
Jn  faccia  a  Cartagena ,  part^  fui  pendio  di  una  rupe , 
e  parte  in  pianura  viciniflìma  al  mare  ^  il  fuo  porto  è 
icccellente,  difcofto  da  quella  lega  i. ,  a  gradi  17.  25. 
.long.,    37.  40.  lat.,  trovafi   il  porto    della   Città  di   Mar- 
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fliqiiivir ,  filmato  per  il  migliore  dell'  Africa .  La  Citta 
poi  di  Ceuta,  a  gradi  17.  io.  long.,  35.  36.  lat.,  eftefa 
filila  cofta  nel  Regno  di  Fez ,  è  piantata  fu  Ilo  ftretto, 
avente  un  porto  comodifllmo .  Le  Ifole  Canarie  fono  i 
lontani  fuoi  polFedimenti ,  da  quefte  ne  ritrae  gran  pro- 
fitto e  per  i  generi  ,  e  manifatture  ,  che  nelle  flelTe 
afporta ,  e  per  le  ricchifTime  derrate  di  oro ,  di  argento, 
di  vino ,  di  zuccheri ,  ed  altri  doviziofi  produtti ,  che 
ne  ricava ,  diramandoli  poi  nelle  Piazze  Europee ,  ed 
altrove ,  per  li  cjuali  maggiore  fi  rende  il  Tuo  traffico 
con  ifpirare  altresì  nell*  animo  altrui  un  vivo  defiderio  di 
commerciare,  mantenendo  cosi  florida,  e  brillante  la  focietà. 
Quefle ,  chiamate  dagli  Antichi  Ifole  Fortunate , 
fi  alzano  dirimpetto  al  Regno  di  Marocco,  neir  Oceano 
Atlantico  all'occidente  dell'Africa;  fono  effe  in  numero 
di  7. ,  la  principale  è  Canaria ,  che  dà  il  nome  alle 
altre,  e  che  lo  prende  dalla  fua  vaflifTima ,  e  ubertofa 
Capitale,  a  gradi  2.  15.  long.,  28.  4.  lat.  :  quefla 
ugualmente  che  Telde,  Goider,  e  Guia,  Città  racchiufe 
in  detta  Ifola  ,  fruttano  in  gran  copia  tutto  il  bifogne- 
vole  ali'  umano  foflentamento ,  e  fomminiflrano  affluente- 
mente al  commercio  gran  quantità  di  zuccheri,  di  orzo, 
di  grani ,  di  frutti ,  e  fpecialmente  di  vini  fquiiìtifTìmi , 
noti  fotto  di  tal  nome,-  abbondante  è  la  pefca  fulle  fue 
cofle-,  e  il  porto  fuo  frequentatifTimo  la  rende  l'emporio 
di  tutto  il  traffico,  ed  il  magazzino  generale  di  tutte  le 
altre.  L'  Ifola  di  Palma,  fituata  a  gradi  28.  30.  lat., 
la  di  cui  Capitale  è  Santa  Croce,  avente  un  comodifTì- 
mo  porto ,  è  fertiliiTima  in  zuccheri ,  vini  ,  frutti ,  pa- 
fcoli,  e  befliame,-  difcofta  da  quefìa  leghe  12.,  a  gradi 
27.  40.  lat.,  alzafl  l' Ifola  del  Ferro,  contata  la  più 
occidentale  delle  altre,  in  diflanza  di  leghe  18.  da  quella 
di  Teneriffo  la  più  grande ,  e  la  più  fertile ,  a  gradi  i, 
13.  30.  long.,  28.  30.  lat.,  la  di  cui  Capitale  è  Lagu- 
na ,  eflefa  prefTo  di  un  Iago  dello  flefTo  nome  ^  queste 
due   fono   rinomatifTime    per   avere    gli    Olandefì    prefb  il 
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meridiano  dal  monte  Pico  in  Teneriffb  ,  il  più  alto  di 
tutti ,  quale  i  Francefi  fiiTarono  all'  estremità  di  quella 
del  Ferro  :  tra  quefte  due  forge  T  Ifola  di  Gomera  molto 
fertile ,  fornita  di  porto  aliai  buono  ,  in  cui  fogliono 
approdare  le  Flotte  Spagnuole  per  provvederfi  de'  viveri 
neir  andata ,  e  ritorno  dall'  America  :  V  Ifola  poi  di  For- 
teventura ,  e  l' altra  di  Lancerota ,  la  prima  a  gradi  4. 
long.  5  i8.  10.  29.  lar. ,  e  la  feconda  a  gradi  4.  30.  long., 
28.  40.  lat. ,  al  di  cui  fettentrione  fituate  fono  in  modo 
altre  piccole  Ifolette  conofciute  fotto  i  nomi  di  S.  Chia- 
ra ,  di  Alagranca ,  di  Rocca ,  e  di  Graziofa ,  che  fem* 
brano  intelferne  alla  medefima  una  leggiadra  corona , 
fono  ambe  fertili,  e  producenti  generi,  e  viveri.  La  fi- 
tuazione  di  tali  Ifole  farebbe  di  un  fommo  profitto  alla 
Spagna  ,  fé  molte  foff^ro  le  fue  manifatture  ^  ma  per  la 
fcarfezza  di  quefte  la  maggior  parte  del  traffico  è  refi- 
duato  nelle  mani  delle  Coinpagnle  Inglefe ,  e  Olandefe , 
che  provvedendo  le  mededine  di  quelle  mercanzie,  che 
loro  abbifo^nano,  ne  ritraggono  effe  i  principali  produttf, 
accrefcendo  cosi  i  loro  magazzini ,  e  le  loro  ricchezze 
per  si  fatto  modo,  che  il  comnercio  Spagnuolo  in  dette 
Ifole ,  a  preferenza  delle  Inglefe ,  e  Olandefe ,  non  è 
molto  valutabile  ^  potrà  però  col  tempo  prendere  au- 
mento ,  fé  prenderanno  forza ,  e  vigore  le  manifatture 
Spagnuole ,  come  lo"  fanno  fperare  le  Sovrane  Provvidenze. 
Un  tale  commercio  nell'Ada  eftendefi  ibltanto  alle 
Ifòle  Filippine ,  e  pochiflimo  a  quelle  dette  de'  Ladroni , 
odia  Mariane  ^  quefte  ultime  in  n.  di  14.  fono  dtuate 
prelFo  r  Arcipelago  di  S.  Lazzaro  dentro  1'  Oceano  orien- 
tale, e  il  mar  Pacifico,  tra  i  gradi  io.  a  2$.  lai.,  febbene 
fieno  pofte  quefte  fotto  la  Zona  torrida ,  il  loro  clima 
è  fàlubre ,  e  il  caldo  non  tanto  eccedivo  v  la  più  gran- 
de, e  la  più  popolata,  e  la  *più  fertile  fpecialmente  in 
frutti  fquidtidlmi  è  quella  di  Guam ,  Capitale  di  tutte  ^ 
in  quefta  i  Spagnuoli ,  a'  quali  d  appartengono  ,  hanno 
principalmente   filFati  buoni    llabilimenti ,    e   le  navi  loro-, 
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che  annualmente  tragittano  dal  porto  di  Acapulco  a 
Manilla ,  fogliono  approdare  per  rinfrefcarfi ,  e  provve- 
derfi    al  bifogno  . 

Le  Ifoie  Filippine ,  piantate  nel  mar  delle  Indie 
di  là  dal  Gange  nell  Arcipelago  di  S.  Lazzaro  fono  mol- 
tifllme^  le  principali  però,  che  brevemente  defcriveremo, 
e  fopra  delle  quali  li  aggira  il  traffico  Spagnuolo  fono  : 
LufTon ,  detta  prefentemente  Matiilla ,  è  la  primaria ,  1^ 
più  fettentrionale ,  e  la  p'ù  falubre  di  tutte  ^  eftendefi , 
-tra  i  gradi  137.  a  141.  35.  long.,  13,  io.  a  19.  lat. , 
in  terreno  fertililTimo ,  che  prende  il  nome  dalla  fua 
Capitale ,  fabbricata  nella  parte  orientale  della  baja  ^  ri- 
fiede  in  questa  il  Vice-Re  Speditovi  dalla  Spagna  j  la  fua 
baja,  e  il  fuo  porto,  chiamato  Cabita,  lìtuato  leghe  2. 
^irca  verfo  il  mezzodì ,  fi  reputano  i  più  confiderabili 
dell'  Univerfo  '•,  gettan  l' ancora  in  questo  continuamente  ,i 
bastimenti  per  depofitarvi  il  loro  carico ,  e  riprenderne 
il  nuovo  ,•  e  fpecialmente  le  navi  impiegate  nel  comnier- 
cio  di  Acapulco ,  importante  il  maggiore ,  e  il  più  lu- 
crofo  fmercio  delle  proprie ,  ed  altrui  produzioni .  Min- 
.dana  la  più  grande  dopo  quella  di  Manilla,  prende  pure 
jl  nome  dalla  fua  Capitale ,  estefa  fulla  costa  occiden- 
tale,  a  gradi  140.  40.  long.,  7.  lat..  Distante  leghe  18. 
da  Manilla,  forge  a  gradi  135.  long.,  13.  lat.  Mindora, 
così  detta  dalla  fua  Capitale.  Panay ,  la  di  cui  Capitale 
è  Iloiola  ,  per  ellere  irrigata  copiofamente  da  molti  fiu- 
mi, e  rufcelli,  contafi  la  più  ferace  di  tutte  ,  giace 
tra  i  gradi  137.  a  140.  long.,  io.  11.  30.  lat..  In 
quella  di  Parogoja ,  che  fi  alza  tra  le  Filippine ,  e  il 
-mare  di  Borneo ,  a  gradi  131.  40.  35.  long.,  ip.  io. 
lat. ,  avendo  filTato  i  Spagnuoli  un  qualche  prefidio ,  ne 
jaccolgono  tutti  i  produtti .  La  vantaggiofa  fituazione  dì 
queste  poste  in  capo  dell'  Afia,  in  vicinanza  della  China, 
e  del  Giappone,  unita  alla  quantità  immenfa  di  piaftre, 
che  dai  vafcelli  di  Acapulco  fi  verfano  ampiamente  in 
feno    di  Manilla ,    in   cui   le    Nazioni    Indiane    diriggono , 
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ed  afportano  i  loro  produtti  per  farne  T  acquifto  j  po- 
trebbe formare  in  effe  un  fondaco  generale  di  tutte  le. 
derrate  "dell' Oriente,  fé  non  venilFe  fcemato  in  parte,  e 
fminuito  il  commercio  dei  loro ,  ed  altri  produtti  dai 
contrabbandi  ,  che  nonoilante  qualunque  legge ,  rifìco  ,- 
e  pericolo  fono  inevitabili  :  febbene  non  fieno  il  totale 
emporio  ,  e  tutto  non  fi  rifonda  il  vantaggio  nel  com- 
mercio Spagnuolo  ,  mantengono  però  fempre  vivo  ,  e 
fempre  fìoritilnmo  quello ,  che  i  Spagnuoli  del  MeiTìco 
fanno  colla  China ,  e  colle  altre  contrade  delle  Indie , 
elTendocchè  per  mezzo  di  quefte  ,  e  fpecialmente  di  Ma- 
nilla ,  fono  efll  a  portata  di  avere  ogni  forta  di  feta,  le 
ftoffe  di  lana,  le  tele  di  cotone  dipinte,  e  ftampate,  i 
calancà,  le  belliflìme  calze  di  feta,  i  minuti  lavori  di  ori- 
ficeria,  le  porcellane,  e  qualunque  altra  manifattura  Chi- 
nefe ,  gli  aromati ,  e  le  altre  produzioni  tutte  della  me- 
defima ,  quali  unite  alle  derrate,  ed  effetti  Ifolani  confi- 
ftenti  in  grani ,  rili ,  vini ,  cotone ,  cacao  ,  cannella  fel- 
vatica ,  zuccheri ,  cera ,  miele  ,  tabacco ,  frutti  fquifitifll- 
mi ,  zolfo ,  cavalli ,  e  beftiame ,  e  alle  manifatture  fpe- 
cialmente fatte  da' Chineiì  domiciliati  a  Manilla,  (ì  afpor- 
tano nel  porto  di  Acapulco,  per  effere  diramate  altrove 
a  fomminiftrare  prodigiofo  pafcolo  al  traffico  :  da  tai 
generi  però  tutte  non  lì  hanno  le  principali  ricchezze  5 
quefte  lì  ritraggono  dalla  molta  copia  d' oro ,  di  argento, 
delle  perle ,  delle  gemme ,  che  in  eife  fi  ritrovano ,  e 
che  rendono  brillante  il  commercio  ^  potrebbe  altresì  la 
Spagna  formare  per  mezzo  di  quefte  altro  capo  di  com- 
mercio non  indifferente ,  e  lucrofo ,  con  avere  a  più 
buon  mercato  la  cannella ,  i  garofani ,  e  le  noci  mo- 
fcate ,  delle  quali  ,  come  fi  olferverà ,  hanno  il  gius 
privativo  gli  Oiandefi ,  fé  da  quefti  fé  le  proccuraffe  in 
dirittura,  attefa  la  minore  diftànza,  e  la  comoda  facilità 
di  averle,  potendo  fare  il  negozio  reciproco,  vantaggiofo 
ad  ambe  le  parti ,  e  tendente  a  comune  beneficio  .  Il 
clima  di  tali  Ifole,  febbene  fieno  fotto  la  Zona  torrida,, 
egli  e  umido,  e  non  del   tutto   fano . 
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Il  principale  teforo  della  Spagna  confifte  nelle  pro- 
duzioni ,    ed    effetti    dell'  America .    A    quefti    rivolte    lòno 
le   mire  della   Corona ,    e  1'  interefle   privato ,    e   fopra   di 
quefti    fpecialmente     il    aggira    il    commercio    Spagnuolo  9 
quale ,   perchè  prenda  maggiore    aumento ,  il  accrefca ,    e 
(i   dilati    in    tutta    la    poflìbile    Tua   eftenfìone ,   Carlo    IV. 
felicemente    Regnante    con    i  fuoi    Reali    Decreti   dei    28. 
Febbrajo     1789.  fui    principio  del   fuo    Governo    emanati, 
concedendo    libero   V  acceffo    nelle   date    forme    ai  fegnati 
minori   porti,    e  fminuendone   l'aggravio   di  alcuni    daziali 
diritti,   lo   incoraggifce,  e  lo  promuove    nel  tempo  iftelfo, 
che  provvidamente  anima    i  fuoi   fudditi ,    e  li   fpinge    alla 
coltivazione    delle   manifatture,   vero,    e   primario  oggetto 
xiello   fleffo .   L'  origine    di   un    tanto  teforo    tutta  fi  deve 
al    Genovefe    Criftofaro    Colombo  ^    fii    egli    il    primo   a 
fcoprire    nel    1492.    una    si    vafta    ricchifilma    parte     del 
Mondo,    prendendone    a    nome   della    Corona    di   Spagna 
il  reale  poirellb*,    altri  poi    in  feguito   calcando    le    avven- 
turofe  di  lui    tracce,   s'impadronirono  delle    poffeiTioni    da 
efil  fcoperte  ^   ma  recarono   fempre ,    e   fono   in    proprietà 
della  Spagna   le  maggiori,   le  più   ricche,    e    le  più  fertili 
Provincie ,    e    Regni    della    medefima .    Per    non    mancare 
air  obbietto   propofloci,  daremo  di  quello  riuovo   acquiflo 
un  piccolo  faggio,   acciò  il  polfa  facilmente   capire  quanta 
fìa  la  fertilità    del    terreno  ,    quanta   la  dovizia ,    quanto  il 
portentofo    pafcolo ,    che    porge    al    traffico ,    e    quanto   di 
utile    ne   ridondi    alla  Corona,    e  quale,   e  quanta    perciò 
debba    elTere ,    in    vifta    degli    ultimi    avvenimenti    Ingielì , 
la  vigilanza ,    e    la    premura    di   averlo    fempre   affetto ,   e 
quanta    la    geloiìa    inceffante    di   cuftodirlo  ,    e    mantenerlo 
fempre  devoto,    e  fedele,   e   quale    infine    debba    eifere  lo 
fcopo  dei  Privati   per   accrefcere   indeme    col    traffico,  che 
n'  è    la   forgente,  il    peculiare    loro    interelTe,    e  le    folide 
loro  ricchezze . 

Cuba  ,    Ifola     la    p  ù    conliderabile    delle    AntiHc 
graftdi^   e   una  delle   p'ù  belle   dell' Univerfo ,   fituata    alla 
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entrata  del  Golfo  del  Meflico  nell*  America  Settentrionale  y 
tuttocchè  dentro  il  tropico  del  Cancro,  è  la  più  tempera- 
ta ,  ed  amena  di  tutte  le  altre  ,  per  elFere  rinfrefcato  il 
foo  territorio  graziofamente  dai  venti  ,  che  Ipìrjndovi 
continui  ne  fmorzano  il  calore .  Il  porto  di  S.  Jago  ,  una 
volta  Tua  Capitale,  a  gradi  301.  50.  long.,  20.  lat. ,  è 
flcuro ,  e  comodo ,  ma  inferiore  a  quello  dell*  Havana 
foltanto  per  la  lìtuazione,  efTendocchè  il  primo  trovali  a 
grt^co,  dominante  il  palTo  fottovento,  ed  il  fecondo  g\?.CQ 
dalla  parte  di  maeftro  nel  Canale  di  Bahama.  La  Città 
di  Havana  contata  di  prefente  per  Capitale  dell'  Ifola , 
Residenza  del  Governatore,  a  gradi  276.  long.,  23.  lat., 
è  fabbricata  nella  parte  occidentale  del  fuo  porto ,  in 
pianura  vaga,  e  deliziofa,  avente  il  mare  d'avanti,  e  ba- 
gnata dalle  altre  parti  dal  fiume  Lagida;  quella  è  la 
chiave  dell'  America  ,•  per  il  fuo  porto  entrafi  dentro  di 
una  baja  Umile  ad  un  baccino  nel  fondo  dello  fteflb , 
avente  una  piccola  Ifola  all'  angolo  fuo  orientale  :  in 
quello  fanno  lìcurifllma  dazione  i  vafcelli  tutti ,  e  le 
flotte  Spagnuole  ,  che  vanno ,  e  ritornano  dall'  America  , 
e  fpecialmente  da  Por:obello,  e  dalla  Vera  Crux^  quello 
poi  di  S.  Jago  è  frequentato  dai  baftimienti  procedenti 
dalle  Canarie,  e  da  altri  porti ,  feco  recandovi  le  altrui 
derrate .  La  maggiore  ricchezza  dell'  Ifola  confifte  nelle 
abbondanti  miniere  d'  oro ,  e  nel  preziofo  tabacco  ;  il  fuo 
commercio  vien  riputato  per  il  più  celebre  dell'  America  , 
ftante  che  nel  tempo ,  che  la  Flotta ,  e  i  Galeoni  fanno 
ivi  dimora  prendendovi  rinfrefco ,  lì  tiene  in  ella  una 
continua  rinomatifllma  fiera  di  quanto  produce  1'  Ifola , 
di  quanto  manda  in  eifa  la  Spagna ,  e  di  quanto  vi  lì 
afporta  dall'  America ,  e  dalle  Indie  Orientali  :  apronfì  i 
ricchifTimi  magazzini  forniti  a,  dovizia  dei  proprj  confì- 
derabili  generi ,  e  manifatture  ^  fono  in  comparfa  utile  i 
preziolì  tabacchi,  i  zuccheri,  le  famofe  pelli,  gli  ottimi 
cuoj ,  i  confetti  fecchi ,  le  fcaglie  di  tartaruga ,  la  caffia, 
io  zenzero,  il  mailice,  l'aloè,  là  falfàpariglia,  gli  aromati, 
Tom,  Z.  fs 
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ed  altre  droghe   medicinali  9   e  particolarmente    una  certa 
fpecie     di    cannella    felvatica ,    confumata    airaifTimo    dalle 
Colonie  Spagnuole,    tutte  le   doviziofe  derrate    della  Vera 
Crux ,  e  di   Terraferma  ,    afportatevi   per    mezzo    di  Car- 
tagena ,    quelle    del  Perù   per    via  di   Panama ,   e  di  Por- 
tobello ,    e   quelle   del    Mefllco ,    e  delle    Filippine   per   via 
di  Acapulco ,    per   elFere    trasferite   a  Cadice  ^  ricchiflìme 
fono   quefte    conliftendo    in    oro ,    in    argento ,    in   pietre 
preziofe ,   in  cocciniglia,  in   indaco,  in    cacao,    in    tabac- 
co ,    in    zucchero ,    in    pelli ,    in   garofani ,    in    pepe ,    in 
cannella,    in  noci   mofcate,    in   porcellane   della  China,  e 
del   Giappone ,   in   fete ,    in    muifoline    d'  ogni  qualità ,    ia 
ricche    p^rle ,   in    polvere   d' oro ,    ed    in  molti  altri  effetti 
fìngolariffimi  ,     dei    quali    feraci    fono    le    Indie    Orientali, 
ed    Occidentali  ^    contrappofte     a    quefte    lì    ammirano    le 
mercanzie ,    e  le    produzioni   europee ,    per    elfere   poi    di* 
famate  in  ambe  le  Indie  per  mezzo  di    detti  celebratiffimi 
porti  V    fono    elleno   fpecialmente    i  panni  d' ogni    qualità , 
drappi   di  feta,   e   di    lana  di   qualunque  forte,  tele,  mer- 
letti ,  calze ,   fpccchj ,    vetri  ,    orologi ,  e^irta  ,  libri ,  ferro  , 
acciajo  lavorato ,    fcarpe  ,    pitture  ,  attrezzi    militari ,  forni- 
menti ,   ed   apparati ,   chincaglierie  ,   mode ,   vini ,  frutti ,  e 
tuttocciò  che   può  fomminilhare  di  pafcolo  al    commercio 
la  noftra  Europa.  Le  cave  di   pietra  focaja,  e  le  fontane 
di  bitume    attiffimo    ad    incatramare    i    ballimenti ,   invece 
di  pece ,    e   che    fi  adopera  pure   per  fare  alcune    mifture 
medicinali ,    fono     di    molto    giovamento    al    traffico  .     Il 
porto  di   Xagua ,    contato    fra  i  migliori    di   tutta   l' Ame- 
rica ,    e  aflaifTimo   frequentato ,    g''ace    fulla    fua    cofta    tra 
r  Ifola  di   Pino ,  e  quella   dello   Spirito    Santo .  Al  levante 
di  Havana,    difcofto  leghe    21.,  a  gradi    275.    10.  long., 
2^.    II.    lat. ,     evvi    il    porto    di    Santa    Crux   nel    fondo 
della   baja   di  Matanza,   anch'elfo  opportuno  al  traffico. 

L' Ifola  di  S.  Domingo ,  la  di  cui  parte  occiden- 
tale ,  come  a  fuo  luogo  il  è  notato ,  ubbidifce  alla 
Francia  ,    e  l' orientale  alla  Spagna  ,    contafi  per  la   più 
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ricca   delle   Anrille  t  prende   il    nome  dalla  fùa   Capitale , 

Città  rinomatifTima ,  piantata  filila  cofta  meridionale  del 
fiume  Ozama,  a  gradi  308.  20.  long.,  18.  zo.  lat,,  il 
filo  porto  è  comodifTimo ,  e  trafficante  affai  :  le  altre 
Città  conliderabili  dell'  Ifola  fotto  il  dominio  Spagnuolo 
fono:  S.  Jago  de  los  Cavaleros,  a  gradi  307.  30.  long., 
29.  40.  lat. ,  iìtuata  fulla  fponda  orientale  del  fiume  Xa- 
gue,-  diftante  da  quella  leghe  io.  forge  quella  delia  Con- 
cezione della  Vega,  e  quella  di  S.  llabella,  a  gradi  307. 
5.  long.,  19.  55.  lat.,  fabbricatavi  dal  Colombo.  Le 
preziofe  fue  produzioni  la  rendono  carlfTima  alla  Corona^ 
abbonda  ella  di  miniere  d'  oro ,  di  talco ,  e  di  criftallo , 
apprezzate  per  le  migliori  di  tutte  le  altre  ^  le  miniere 
pure  di  argento ,  e  di  rame ,  fono  conliderabili  ugual- 
mente che  la  polvere  d'  oro ,  e  di  rame ,  che  vi  fi  tro- 
va; il  terreno  fuo  copiofamente  produce  biade,  zuccheri, 
cacao ,  indaco  ,  e  tabacco ,  alimenta  beftiami ,  le  pelli 
dei  quali  aumentano  il  traffico ,  rendendolo  con  altri  ifo- 
lani    generi  più  florido . 

Al  ponente  di  S.  Domingo,  difcofta  leghe  14., 
annoverata  fra  le  Antille  grandi ,  alzafi  l' Ifola  di  Porto- 
ricco  eftremamente  fertile^  i  molti  rufcelli,  e  fiumi,  che 
r  attraverfano ,  rendono  feraci  le  fue  bofcaglie ,  e  valli 
piene  di  alberi  adattatiffimi  alla  coftruzione  de'  vafcelli , 
e  a  qualunque  altro  ufo ,  e  innaffiando  le  amene  fue 
pianure  ,  fanno  ,  che  fruttino  copiofamente  zuccheri , 
zenzero  ,  cotone  ,  Imo  ,  caffia  ,  maftice  ,  e  fquilitiffime 
altre  produzioni,  fopra  delle  quali  iì  aggira  il  fuo  com- 
mercio ,  qual  pure  eftendelì  alle  ottime  fue  peUi ,  alla 
quantità  groffiffima  di  fale  ,  raccolto  dalle  fue  faline 
abbondantiffime  ^  le  miniere  poi  d'  oro ,  che  una  volta 
la  refero  si  celebre  ,  non  equivalgono  di  pref^nte  alio 
antico  valore.  La  principale  fua  Città  è  S.  Giovanni, 
a  gradi  512.  long.,  18.  30.  lat.,  riputata  una  delle  più 
popolate  dell'America  Spagnuola  .  Prefe  quella  l'aggiunta 
ili  Portoricco  da  piccola  ifoietta  attaccata  a  quella  dello 
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fì^i^o  nome  per  mez2o  di  un  argine,  che  attraverfandcj 
il  Tuo  porto  alFai  fpaziofo ,  ed  atnpìo ,  lo  forma  ficuris- 
fimo.  Sarebbe  quefta  Ifola  fommamente  proficua  al  com- 
mercio Spagnuolo ,  fé  fmembrato  non  folfe  in  parte ,  e 
diminuito  Io  ftenb  da  quello  di  contrabbando  operatovi 
da  Francefi,  e  dagli  Inglefi ,  nonoftantc  qualunque  legge,  e 
rigore ,  ed  è  flato  finora  tale ,  e  tanto  quello ,  che 
chiamali  comunemente  il  centro  primario  del  traffico  di 
tal  genere  :  può  fperarfi  però  elfere  per  ifìninuire ,  flante 
la  libertà ,  ed  ellenfione  del  commercio  fpecialmente  a 
quello  porto  ,  accordata  co!  di  fopra  fognato  Reale  De- 
creto .  Di  poca  conliderazione  per  il  traffica  è  T  J/bla 
della  Trinità  nelle  piccole  Antille ,  la  di  cui  Capitale  è 
S.  Giufeppe . 

Il  Medico ,  valHfTimo  Regno  nell'  America  Setten- 
trionale, e  il  più  conliderabile  in  grandezza,  e  dovizia 
del  Nuovo  Mondo,  chiamato  anche.  Nuova  Spagna,  fi 
eflende  lungo  il  mare  del  Sud ,  e  parte  lungo  quello 
del  Nord,  il  fuo  Golfo  è  rinomatifllmo:  dividefi  elfo  in 
tre  Udienze  ,  ofTìa  rifpectabilifTimi  Governi ,  di  MefTico 
proprio ,  di  Guadalajara ,  e  di  Guanmala ,  ognuno  di* 
quelli  tiene  fotto  di  fé  fette  ricchiflìmw'  Provincie ,  e 
febbene  fìa  quali  interamente  fotto  la  Zona  torrida , 
nondimeno  il  clima  fuo  è  fàlubre ,  e  il  terreno  fuo  fe- 
raciffimo .  Per  quanto  la  fcarfezza  del  tempo ,  e  il  divi- 
fato  oggetto  lo  permette ,  daremo  un  fuccinto  raggua- 
glio di  si  vallo,  doviziofo  Paefe  ,  acciò  formatane  una 
idea,  fé  ne  polla  conofcere,  Quanta  fia  la  fua  ricchezza, 
e  quanto  ne  polfa  efTere  il  commercio-,  e  l'utile  prodigiofo. 

La  Città  del  Mefilco  ,  da  cui  prende  il  nome  il 
primo  Governo ,  e  tutto  il  Regno ,  Refidenza  del  Vice- 
Re ,  che  a  nome  della  Corona  la  regge,  è  fabbricata 
fopra  di  un  Ifola  nel  mezzo  di  un  lago  grandilTìmo , 
girante  leghe  52.,  una  parte  di  cui  ha  l'acqua  faifa  coJ 
fluffo ,  e  rifluirò ,  e  1'  altra  placidifTima ,  e  dolce ,  ed  in 
cui  piantati   fono  lunghi  argini^  guidanti   alia  Città,   cor^* 
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fiderata  una   delle  più   ricche,  e  fplendide   del  moado,  a 

gradi  175.  long. ,  io.  lat.  :  febbene  non  abbia  elfa  co- 
municazione col  mare ,  è  però  il  centro  del  vaftiflimo 
com  nercio  fra  1'  America ,  e  i'  Europa  da  una  parte ,  e 
r  A(Tierica ,  e  le  Indie  Orientali  dall'  altra .  Quefto  può 
ridur(ì  a  tre  capi  perchè  difTufo  ampiamente  in  tutto 
il  mondo  ^  colla  Europa  per  mezzo  della  Vera  Crux, 
colle  indie  orientali  per  il  porto  di  Acapulco ,  e  col 
mare  pacifico  per  mezzo  dello  fteflo .  Le  produzioni 
tutte  del  Regno,  e  delle  altrui  Contrade  in  quefta  (ì  ra- 
gunano  ^  pieni  perciò  fono  i  magazzini  di  cocone ,  di 
zucchero ,  di  caccio ,  di  cocciniglie ,  di  legno  campece  y 
di  indaco ,  di  miele ,  di  zenzero  ,  di  aromati ,  di  bai- 
fami  ,  e  di  qualunque  droga  medidnale ,  di  ambra ,  dì 
fete ,  di  pelli ,  di  fevo ,  e  di  moltidìmo  fale ,  vi  ri/plen- 
dono  le  gemme  ,  le  pietre  preziofe  ,  T  oro  ,  T  argento  , 
eftratto  non  folo  dalle  feraci  fue  miniere ,  ma  raccolto 
ben  anche  mefcolato  colle  arene  dei  fiumi ,  dai  quali  è 
bagnato,  il  ferro,  e  l'allume  cavato  pure  dalle  fue  mi- 
niere evvi  copiofo  j  gareggia  a  vicenda  l' abbondanza  dei 
frutti  fquifitiflìmi ,  degli  ananas ,  dei  pomi  granati ,  dei 
fichi,  e  degli  agrumi^  il  bediame,  e  la  molta  fua  lana, 
non  però  del  tutto  buona  per  eflere  ifpida ,  e  corta  , 
è  di  alFaifTimo  giovamento .  Lo  fmercio  del  cotone  la- 
vorato in  drappi  ferve  per  uib  ordinario  del  vefliario 
popolare  y  ì  panni  poi ,  e  le  tele  Europee  fono  rifer- 
bate  alle  Perfone  primarie .  Il  porro  della  Vera  CruK 
fituato  nel  mare  del  Nord ,  giova  qui  notarlo  febbene 
eomprefò  nella  Provìncia  di  Tlafcalà ,  detta  la  Puepla 
de  los  Angelos,  per  moftrarne  il  di  fopra  efprcflb  com- 
mercio ,  è  pollato  in  diftanza  di  leghe  71.  al  fìi-occo 
del  Mefiìco  ,  a  gradi  275.  long.,  19.  io.  lat.,  fulla  co- 
da del  Golfo  dello  ftello  nome ,  in  vicinanza  dell'  Ifola 
di  S.  Giovanni  di  Ulva  :  la  fua  Città  tanto  rinomata  è 
una  Piazza  di  grande  eftenfione ,  ed  una  delle  più  rag- 
guardevoli y    che   il   abbiano   per   il  traffico ,   eHèndone   i£ 


^i6 

centro  di  tutto  il  teforo  delle  produzioni  Americane,  e 
dei  generi  orientali ,  a/portativi  da  Acapulco ,  e  il  ma- 
gazzino infìeme  generale  delle  merci  di  Europa:  all' arri- 
vo in  quefta  della  Reale  Flotta  Spagnuola  aprefi  una 
doviziofa  fiera  durante  parecchie  feitimane  ^  in  quella 
quanto  di  vago ,  e  di  preziofo  può  produrre  il  terreno, 
e  quanto  può  T  arte  oprare ,  tutto  vi  abbonda  copiofa- 
menre ,  e  tutto  ne  forma  la  ricchezza  immenfa  della 
Città ,  qual  poi  diramali  ovunque  a  £>eneficio  comune . 
Acapulco ,  che  abbraccia  i  due  Capi  prenotati ,  diflante 
leghe  80.  dal  MeiTico ,  a  gradi  276.  long. ,  17.  lat. , 
Città  ricchiflìma ,  è  fabbricata  full'  angolo ,  che  guarda  a 
firocco ,  in  una  baja  del  mare  pacifico  ;  il  fuo  porto 
egli  è  il  primario ,  il  più  agiato ,  che  trovifi  fu  quefto 
mare ,  e  per  la  fua  valtità  ,  e  per  la  fua  eccellenza  fu- 
perandone  qualunque  altro  della  Cofla .  Quefto  è  la  fcala, 
€  r  emporio  del  commercio  tra  il  McfTico ,  il  Perù  ,  e  le 
Ifole  Filippine  ,  approdandovi  frequentemente  baflimenti 
carichi  dei  rifpettivi  effetti  di  tali  Contrade  per  farne  lo 
fmercio ,  e  caricarii  degli  altrui ,  per  provvcderfi  del  loro 
bifogno,  e  trafportarli  non  folo  in  dette  parti,  ma  anche 
nelle  cofle  della  California ,  e  nella  China  ^  fi  fa  pure 
il  carico  in  elio  dei  preziofi  produtti  recativi  da  detti 
Paefi,  e  fpecialmente  delle  perle,  delle  conchiglie,  dell'oro 
in  polvere  ,  in  verghe  ,  e  coniato ,  dell'  argento ,  delle 
fète  ,  delle  porcellane ,  delle  tele  ,  e  lane  finiffime ,  e  di 
tuttocc  ò  che  rende  più  florido ,  e  più  vantaggiofo  il 
commercio ,  per  elTere  condutti  alla  Vera  Crux ,  quindi 
air  Havana  ,  e  poi  a  Cadice ,  a  beneficio ,  ed  utile  co- 
mune di  Europa .  Al  fuo  levante  una  lega  indentro  tro- 
vafì  il  buoniifimo  Porto  Marchefe,  a  gradi  zj6,  io.  long., 
37.  z6.  lat.,  viene  elfo  fingolarmente  frequentato  dai  pic- 
coli baftimenti  del  Perù  per  operarne  il  loro  trafiico  dì 
contrabbando  .  Lungo  il  mare  del  Sud ,  a  gradi  279, 
long.,  15.  IO.  lat.,  eftendefi  la  mercantile  Città  di  Agua» 
mko  j   dal  vaftiiUmo  fuo  porto  fi  partono  le  Davi  pei  il 
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Perù  col  carico  delle  manifatture  Europee,  e  di  alcuni 
generi  Me/Ticani ,  riportandovi  nel  loro  ritorno  le  prcziofe 
derrate  Peruane .  La  Città  di  Pachuca ,  leghe  20.  di- 
ftante  dal  Meflico,  provvede  allo  ììq(Cq  quantità  immenfa 
dì  argento ,  fcracifllnde  elFeado ,  e  frequenti  le  Tue  mi- 
niere ,  e  fpecialmente  quella  detta  la  Trinità ,  riputata 
la  più    ricca,    ed  abbondantifìima. 

La  Provincia  di  Mechoacan  ,  fbggetta  al  Governo 
del  Mefllco,  eftefa  lungo  la  corta  riconofce  per  fua  Ca- 
pitale la  Città,  da  cui  prende  il  nome,  fabbricata  prefìb 
di  un  fiume  in  vicinanza  del  lato  occidentale  di  un 
lago,  diftante  leghe  40.  al  ponente  del  Me/Tìco,  da  cui 
difcofta  leghe  50.  in  vicinanza  pure  di  altro  lago  è  pian- 
tata, a  gradi  274.  15.  long.,  20.  lat. ,  Valladolid,  Città 
abbondante  di  tutto  il  bifognevole ,  e  ricca  di  fete,  di 
cui  fa  molto  eiito  .  Preflb  le  frontiere  di  Salifco,  a  gradi 
275.  33.  long.,  18.  30.  lat.,  il  eftende  fui  mar  Paci- 
fico la  popolata ,  e  ricca  Città  di  Colima  in  valle  la 
più  fertile,  ed  amena  di  tutto  il  MefTico^  produce  que- 
lla molto  cacao ,  cafTia ,  ed  altre  droghe  di  fommo  va- 
lore^ piene  fono  le  fue  mjiiere  di  oro,*  ne'  fuoi  contor- 
ni poi  crefce  a  meraviglia  una  certa  pianta  lìngolare  y 
attiffima  a  riftorare  le  forze ,  le  di  cui  foglie  ufano 
molto  gì'  Indiani  per  riftdbilirfi  dai  morii ,  e  piaghe  ve- 
lenofe .  Quella  Provincia  avente  un  folo  porto ,  e  non 
del  tutto  comodo,  qual  è  quello  di  Zacatala,  Città  li- 
mata fulla  coda  dei  mar  Pacifico  air  imboccatura  del 
fiume  dello  ftelFo  nome,  fa  il  principale  fuo  commercia 
per  terra ,  ibmminiftrando  fpecialmente  molto  oro ,  ar- 
gento ,  e  rame ,  raccolto  nelle  capiofe  fue  miniere , 
gomme,  e  balsami  odoriferi,  fàlfaparigiia,  vainigiia,  miele, 
cera,  cavalli,  e  pefci. 

Panuco  Città  rifpettabile ,  e  Capo  di  fua  Provin- 
cia, diltante  leghe  60.  al  greco  del  MilTico,  e  18.  dal 
fuo  Golfo ,  giace  Ibpra  di  un  fiume  dello  (leflb  nome , 
a  gradi   277.  30.  long,  j   24.  lat.:  per  detto   fiume  navi-^ 
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gabile  pofTono  i  baftìmenti  dal  fiio  porto   innoltrarfi   fino 

alla  Città ,  adoperando  però  un'  efatta  necelTaria  atten- 
zione per  ed^re  di  dfficile  ingreflb ,  a  motivo  di  una 
iècca  iituata  preiFo  l' imboccatura  :  una  parte  di  quefta 
Provincia  è  ferrile ,  ed  abbondante  di  viveri  per  la  fua 
iìtuazione  fotto  la  Zona  temperata  ,  e  racchiude  in  fé 
cave  di  marmo ,  e  buone  faline  ^  V  altra  è  fterile  fotto 
la  Zona  torrida  .  Difcofta  leghe  5.  al  libeccio  dalla  fua 
Capitale,  a  gradi  276.  40.  long.,  13.  lat. ,  eflendefì  iiil 
fiums  Panuco  la  Città  di  S.  Jago  de  los  Valles  in  deli- 
2Ìofa  pia^^ura  ;  ne*  Tuoi  contorni  le  faline  fono    ottime . 

Tlafcalà ,   Città    conlìderabiliiTima  ,    e    popolata  ,  e 
Capitale  della  Provincia  dello   ftelfo   nome ,    diftante  leghe 
15.  dal  MefTico ,  è  fabbricata  a  gradi  277.  30.  long,,   19, 
40.  lat.,  in  lìto  amenifllmo  fulle  fponde  di  un  fiume,  che 
compiuto  il  fuo  corfo  sbocca  nel  mare  del  Sud ,  al  levante 
4Ìel  Mefllco  ^    ftanti  i  privilegi    ottenuti  fui    principio  di  fua 
/coperta  per  il  fervizio  preftato  alla   Corona ,    è   libera  da 
talfe  ,  e  da  irapofte  ^    il    terreno   fuo  abbonda  dì  grani ,    e 
alimenta    mokiffimo  beftiame ,    generi    ambi    favorevoli    al 
commercio  .    La   celebre  Città  ,    nomata  la  Puepla   de  los 
Angelos,  a  gradi  277.   long.,  19.   30.    lat.,  prefentemente 
dà  il  nome    a  detta    Provincia ,    per   elTere    piantata    fulla 
Itrada  ,  che  dalla  Vera  Crux  conduce  al  Meflìco  ,    è    mer- 
cantile alTaiffimo ,    accrefcendone    il   fuo  traffico  le  proprie 
manifatture   dei    panni    ftimatiflìmi ,     e    il   privilegio ,   che 
gode  della  zecca ,    cui   molto    contribuifcono  a  tenerlo  co- 
ilante  le  viti ,  ed  ogni  forta    di    frutto    europeo  ,   produtti 
^el  fertile  fuo  terreno  .    Sopra    detta    Rrada  ,  a  gradi  277. 
IO.  long.  ,  19.  25.  lat. ,    giace    la    grande  Città  di  Segura 
della  Frontiera  in  clima  temperato,  e  fertile,  e  producente 
frutti ,  ed  uva ,    da    cui  è  proibito    ellrarne    )1    vino ,    per 
non  togliere  il  corfo   a  quei    della    Corona .    La   Città   di 
Aimeria ,    detta    anche    Villa   ricca ,   iituata   fulla   coda    ài 
Tiafciilà    prefTo  di  un    piccolo    fiume ,    difcofta    leghe    20. 
dalia  Vera  Crux,  conferva  un  mediocre  porto ^  per  mezzo 
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di  qucfto  i  Spagnuoli  della  cofta  fogliono  fare    un    dande- 

ftino  commercio    con  i  Francefi    di   S.  Domingo  ,   e  della 
Martinicca . 

KicchifTima  è  la  Provincia  di  Guaxaca ,  eftefa  al 
maeftro  di  quella  de  los  Angelos  lungo  il  mare  del  Sud; 
il  clima  fuo  è  aliai  falubre  ,  e  il  terreno  fuo  feraci/Tìmo 
in  qualunque  produtto ,  fpecialmente  in  grani  ,  zuccheri , 
cacao  ,  cotone  ,  indaco  ,  caflla  ,  cocciniglia  ,  miele  ,  e 
frutti ,  copiofo  è  il  fuo  criftallo  ,  e  vitriolo ,  abbondantif- 
fime  fono  le  fue  miniere  di  piombo,  di  argento,  di  oro, 
quale  ultimo  metallo  trovafi  bene  ipeffo  mefcolato  colle 
arene  ne'  fuoi  fiumi  j  tale ,  e  tanta  poi  è  la  vainìglia , 
e  la  lana ,  che  in  quella  fola  fi  raccoglie ,  che  fupera 
quanta  altra  ne  produce  il  Melfico  ^  e  attefa  altresì  la 
gran  piantagione  dei  Geili  moltilTima  è  la  fua  feta  .  Sa- 
rebbe quella  un  vaftifllmo  emporio  di  commercio  ,  e  po- 
trebbero i  fuoi  Abitanti  elTere  i  più  ricchi  dell'  America  , 
fé  follerò  più  dati  alla  coltivazione,  e  non  follerò  inclinati 
alla  pigrizia  ,•  la  fua  Capitale  ,  il  di  cui  principale  traffico 
fi  opera  fu  i  mari  del  Nord ,  e  del  Sud  ,  porta  lo  (leifo 
nome  fabbricata  fulla  llrada ,  che  da  Chiapa  conduce  a 
Guatimala ,  in  amena  deliziofa  valle,  a  gradi  277.  50. 
long.,  18.  2.  lat. .  La  Città  di  Antequera  ,  leghe  30.  al 
fìrocco  di  Guaxaca  ,  che  alcuni  la  prendono  per  la  Ca- 
pitale ,  e  quella  di  Nixapa ,  la  di  cui  primaria  Città  è 
S.  Jago  ,  e  quella  di  Capalita ,  contribuifcono  aflailììmo 
con  i  loro  produtti  alla  feracità  del  commercio. 

Al  Ponente  di  quella ,  lungo  il  Golfo  del  MelTi- 
co ,  trovali  la  Provincia  di  Tabafco ,  abbondantilTima  ài 
grani ,  di  noci  di  cocco ,  di  rifo ,  di  orzo ,  di  cacao  ,  di 
cotone,  di  viti ,  di  limoni,  di  fichi,  di  frutti,  e  di  or- 
taggi ^  moltiffimi  fono  gli  alberi  di  cedro  ,  e  di  legno 
di  brafile  ,  che  vi  allignano;,  tai  gneri  quanto  pafcolo 
fomminiftrino  al  traffico,  lo  fanno  i  Mercanti,  che  pjr  la 
fella  del  Natale  numerofamente..  concorrono ,  per  farne 
provvilla  ,  nella  Città  Capitale ,  che  una  volta  portava  il 
Tom.  L  tt 


fuo  nome ,  é  che  al  prefente  chiamafi  Noflra  Signora 
della  Vittoria,  (ìtuata  fopfa  di  un' I fola  all'imboccatura 
dd  fiume  Grijalva ,  a  gradi    288.   20.  long.    17.   30.  lat. 

Al  libeccio  di  Tabafco  bdgnata  dal  Golfo  del 
Me/Tico  forge  la  Penifola  di  Jucacan  unita  al  continente 
per  mezzo  di  un  Irtmo  ^  per  elfere  il  fuo  clima  mal 
iàtìo ,  nella  parte  meridionale  è  poco  abitata ,  laddove 
riella  fettentrionale,  perchè  falnbre,  popolatifììma  ^  quefta 
produce  immcnfa  copia  di  grano,  di  cotone,  di  indaco, 
di  miele ,  e  di  cera  ,  e  pafcola  molto  beftiame  ^  fulle  Tue 
fp:'iggie  trovaniì  fovente  grofll  pezzi  di  ambra  recativi 
dal  mare  ;  la  fua  Capitale  è  Campece  detta  anche  San 
Francefco  ,  (ìtuata  a  gradi  287.  long.,  19.  io.  lat.,  fulla 
baja  dello  ftelfo  nome ,  in  vicinanza  della  fpiaggia  j  fre- 
quentatiflìmo  e  il  fuo  porto  e  per  il  traffico  di  dette 
produzioni ,  e  per  1'  efìto  del  legno  campece ,  che  il  ado- 
pera per  le  tinte ^  le  fue  manifatture  rifguardano  i  lavori, 
e  tele  di  cotone  ;  in  vicinanza  di  detta  baja  fui  fiume 
Eftapo  piantate  fono  due  Città  di  qualche  confidera- 
zione ,  quella  di  Tacatalpo ,  e  la  Villa  di  Mofe  ^  nafce 
in  quefte  il  cacao  bianchilTimo ,  (limato  molto  per  la 
fua  bontà ,  e  per  elfere  (ingoiare  ^  fulla  loro  (piaggia 
raccolgonfì  frequentemente  mucchj  di  una  certa  pece , 
e  di  bitume,  adoperata  in  vece  della  comune  per  inca- 
tramare i  basimenti  ^  tra  il  Golfo  poi  del  Meffico ,  e  di 
Honduras,  al  greco  di  Campece,  difcoda  leghe  45.,  e 
12.  dal  mate,  è  fabbricata  la  Città  di  iMerida ,  a  gradi 
289.  30.  long. ,  28.  IO.  lat.  5  nella  parte  (èttentrionale 
delia  Prov  ncia ,  di  cui  prefentemente  conrafì  per  Capitale. 

La  (èconda  Udienza  del  IVlefTìco  chiama(i  'Cua- 
dalajra,  detta  anche  Nuova  Gallizia.  Quantunque  quefta 
a  eftenda  fulla  cofta  meridionale  ,  e  fìil  Golfo  della 
California,  e  (ìa  la  più  fettentrionale  delle  altre,  il  clima 
fuo  è  temperato,  e  fano ,  nonoftanre  che  parte  (ia  fotto 
la  Zona  torrida,  e  parte  fgtto  la  temperata.  Ricchiflìmo 
è   il   fuo  cotnmercio ,    fertililTimo    eiTendo   iil   fuo   terreno 
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In  qualunque  genere  ^  produce  quefto  abbondantemenrc 
grano  europeo,  indaco,  canne  di  zucchero,  coccinigfia, 
miele ,  cera ,  pepe  medicinale  ,  frutti  fquifitifììmi ,  ottimi 
legnami  per  la  coftruzione  de'  Vafcelli ,  e  alimenta  molto 
beftiame  aflai  proficuo  v  racchiude  nelle  Tue  vifcere  co- 
pioiè  miniere  di  oro,  di  argento,  di  rame,  e  di  piombo, 
e  ridondano  in  groilb  lucro  le  preziofe  perle ,  pefcatc 
nella  Tua  cofliera  .  Abbraccia  pure  quefta  fette  Provincie , 
la  prima  delle  quali  porta  il  fuo  nome  prefo  dalla  fua 
Capitale ,  Città  grande ,  e  popoIatifTu-na ,  fabbricata  deli- 
liofamenre  in  amena  pianura,  a  gradi  271.  40.  long., 
IO.  10.  lat. ,  in  diftanza  di  leghe  7.  dal  iVIeflico ,  fuUe 
fponde  del  fiume  Barnaja ,  detto  anche  Efquitlan ,  che 
ulcendo  dal  lago  di  Mechoacan,  prima  di  sboccare  nei 
mar  Pacifico  tra  di  Xalifco ,  e  Chiametlan  ,  la  bagna 
in  più  parti ,  e  la  feconda  ampiamente .  Difcofla  leghe 
to.  a  tramontana  giace  la  vafta,  e  popolati^ma  Città  di 
Nombre  de  Dios,  a  gradi  Z71.  35.  long.,  23.  58.  lat,, 
abbondante  di  miniere  di  argento.  Al  ponente  poi  con- 
fina la  Provincia  di  Xalifco ,  che  il  mar  Pacifico  bagna 
al  mezzogiorno ,  e  ponente  ^  raccogliefì  in  quefta  quantità 
grofllfTima  di  grano  indiano ,  e  un  certo  olio  ,  chiamato 
da  Spagntioli,  del  iìco  infernale,  ufato  molto  da  mede*- 
(ìmi  nella  medicina  ;  le  fue  miniere  di  argento  fono  ric- 
chifìime .  La  Risl  Capitale  è  Xalifco  ,  Città  bensì  antica  j 
«la  meno  considerata  di  prefente  della  doviziofa  Città 
<Ji  Compoftella ,  fabbricata  in  difianza  di  leghe  io.  dal 
detto  mare,  a  gradi  270.  15.  long.,  2.1.  lat. ,  quale., 
febbene  ingrato  iia ,  e  fieriie  il  fuo  terreno  di  viveri, 
contiene  però  feracifTime  miniere  di  argento,  che  la  ren- 
dano ricca ,  e  commerciante  :  eftendeli  al  fuo  fettentrio- 
ne  lungo  il  d«tto  mare,  la  Provincia  di  Chiamedan  metà 
fotto  la  Zona  torrida ,  e  metà  Yotto  la  temperata  -,  ba- 
gnata è  quella  dal  -fiume  S.  Jago  ,  che  attraverfandola 
in  più  luoghi  utilmente  va  quivi  a  metter  fine  nel  ma- 
re j  i    principali    fuoi  produtti  fono   il  miele,  .e   la  cera, 
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chi    unite   air  argento    eftratto    dalle    Tue    miniere ,    e   ad 

altri  generi  fortnano  doviziofa  la  Città  di  S.  Sijbaftiano 
fua  Capitale .  La  Provincia  di  Culiacan  al  maeftro  di 
qui?fta  è  (ituata  in  riva  al  gran  fiume  la  Sai ,  le  di  cui 
fponda  fono  molto  abitate^  abbonda  quefta  di  frutti  di 
ogni  qualità  ,  ottime  fono  le  fue  faline  ,  e  copiofifTime  le 
due  miniere ,  che  racchiude  nelle  fue  vifcere  ^  nel  Tuo 
falfo  lago  ,  detto  anche  baja ,  polFono  ancorard  fìcura- 
mente  i  baftimenti .  Giace  al  Tuo  fettentrione ,  contata  per 
la  più  fettentrionale  di  tutta  T  Udienza ,  la  Provincia  di 
Cinaloa ,  il  di  cui  clima  è  falubre ,  e  il  Tuo  terreno 
fertilifTimo  in  frutti  ,  e  biade ,  e  fpecialmente  in  grani , 
cotone ,  e  beftiame .  La  nuova  Bifcaglia  confinante  al 
ponente  colla  Provincia  di  Culiacan ,  e  a  mezzogiorno 
terminata  da  quella  di  Zacatecas,  febbene  abbia  un  ter- 
reno montagnofo,  e  ignudo,  pure  per  l'abbondanza  delle 
acque ,  che  lo  innafliano  opportunamente ,  è  ferace  in  ogni 
fpQCÌe  di  provvigioni ,  e  fpecialmente  di  biade ,  alimen- 
tando anche  molto  beftiame  ^  ricca  la  fanno  le  frequenti 
fue  miniere  di  argento  ,  e  di  piombo  ^  il  principale  fuo 
Borgo  è  Barrai  attraverfato  dal  fiume  Naflbs,  a  gradi  25. 
28.  lat.  ^  Zacatecas  poi ,  la  di  cui  parte  orientale  pro- 
duce grolfa  quantità  di  grano  indiano  ,  e  di  frutti ,  e  la 
occidentale  racchiude ,  e  lavora  le  miniere  fttmate  le  più 
ricche  dell'  America ,  prende  quefta  il  nome  dalla  fua 
Capitale ,  diftante  leghe  80.  dal  Meftico ,  a  gradi  278. 
20.  long.,  23.  25.  lat..  La  Città  di  Xeres  della  Fron- 
tiera nella  parte  meridionale ,  difende  le  miniere  dagli 
affalti  dei  felvaggi ,  che  abitano  ancora  T  interiore  della 
Provincia . 

Guatimala  feraciftlma  anch'  efl*a  in  detti  generi ,  e 
produzioni ,  e  fpecialmente  in  cacao  per  sì  fatto  modo  , 
che  in  alcuni  luoghi  gli  Abitanti  fervonfì  di  tal  frutto 
nelle  loro  negoziazioni  ,  come  fé  folle  moneta ,  dà  il 
nome  alla  terza  Udienza  avente  pure  fbtto  di  fé  fctiQ 
Provincie  .    Riconofce    per   fua    Capitale    S.  Jago ,    Città 


popoIatifTima ,  e  doviziofa,  piantata  a  gradi  i8<5«  5.  long., 
14.  lat. ,  fopra  del  fiume  dello  fleflb  nome  in  valle  alfai 
deliziofa  :  riiìede  In  quella  un  Regio  Prelìdente ,  la  di 
cui  autorità  non  è  inferiore  a  quella ,  che  fi  compete  al 
Vice-Re  dei  Mefsico ,  e  del  Perù  .  La  Tua  fìtuazione  in 
diftanza  di  leghe  8.  dal  mare  del  Sud ,  efentandola  dogli 
infulti  dei  Corfari ,  e  Pirati ,  la  rende  più  di  qualunque 
altra  Città  a  portata  di  un  lìcuro  commercio  :  condite 
qucfto  fpecialmente  in  preziofe  pelli,  indaco,  cocciniglia, 
e  cacao  ,  che  manda  in  Europa  per  mezzo  del  Golfo 
Dolce  ,  qual  pure  efercita  copioiiflimo  colle  altre  Provin- 
cie del  Mcfllco  ,  e  del  Perù ,  per  mezzo  dei  porti  della 
Trinità ,  detta  anche  Sanfonate ,  e  di  Realejo ,  privile- 
giati ambi  ftante  il  fopradetto  Decreto:  è  fìtuato  il  pri- 
mo in  quefta  Provincia  fuUa  baja  del  mare  Pacifico,  di- 
ttante leghe  4.  dalla  Città  di  Acaxada  ,  e  leghe  3.  dalla 
fua ,  quale  elFendo  la  principale  Piazza  di  traffico  tra  di 
quefti  due  Regni ,  e  il  più  proflimo  sbarco  ,  che  mena 
a  Guatimala,  egli  è  il  recettacolo  di  tutte  le  derrate  loro  5 
-il  fecondo ,  febbene  comprefo  nella  Provincia  di  Nica- 
ragua,  piantato  fulla  fponda  orientale  del  fiume  dello 
ftelFo  nome,  a  gradi  290.  25.  long.,  12.  25,  lat.,  qual 
ferve  anche  di  fcalo  alla  Città  di  Leon ,  da  cui  è  di- 
ftante  leghe  io.  verfo  il  maeftro,  egli  è  affai  opportuno 
al  commercio  di  Guatimala  ,  per  ellere  il  più  frequentato 
dei  porti  lìtuati  tra  Acapulco ,  e  Panama ,  alla  di  cui 
imboccatura  il  alza  un  Ifoletta  ,  che  lo  forma  fìcuro  ^  il 
traffico,  che  per  mezzo  di  quefto  (1  fa  di  pece ,  di  ca- 
trame,  e  di  cordaggi,  gli  rende   molto   utile. 

La  Città  di  Petapa ,  diftante  leghe  25.  da  Guati- 
mala, fulla  ellremità  della  Valle  occidentale  del  Meffico, 
eftefa  in  deliziofa  comparfa  alle  rive  del  fiume  Guati- 
mala, che  vantaggiofamente  r  irfhaffia ,  fomminiftra  al  com- 
mercio per  le  fue  copiofe  pia-ntazioni  molto  zucchero  • 
La  Città  della  Concezione  provvede  Io  fteilo  dei  ricchi 
fuoi  generi  ,  giace  quefta    fulle  fponde  di    un  piccolo  tìu-. 
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me ,  che  va  a  fcaricare  la  fùa  piena  nel  mare  poco 
fopra  di  Portobeilo  ^  viene  quefto  moltiiììmo  accrefciuto 
dalle  ricche  miniere  di  oro  ,  che  racchiude  nelle  Tue  vi- 
fccre  Segovia  la  nuova,  Città  fabbricata  fui  fiume  Yara 
ai  confinì  di  Honduras,  a  gradi  293.  long.,  13.  25.  lat., 
cui  pure  contribuifce  la  Città  di  S.  Michele ,  piantata 
{òpra  di  un  piccolo  fiume,  a  gradi  289.  50.  long.,  13, 
lat. ,   difcofta  leghe    60,    da    Guatimala . 

La  Provincia  di  Chiai>a,  che  per  moltifTlmo  tratto 
fi  eilende  da  levante  a  ponente ,  febbene  non  contenga 
miniere,  è  talmente  ricca,  e  fertile  di  produzioni,  che 
fu  pera  nella  feracità  tutte  le  altre  ^  per  quella  il  com- 
tnercio  prende  maggiore  aumento,  e  diventa  più  florido j 
groHlfiìma  è  la  quantità,  che  produce  di  grani,  di  zuc- 
i:heri ,  di  cotone  ,  di  cocciniglia  felvatica  ,  di  cocco  ,  di 
frutti  ^  e  di  ogni  ibrta  di  verdura ,  numerofi  fono  gli 
alberi  di  pino,  di  ciprelfo,  di  cedro,  di  quercia,  attilli- 
mi tutti  alla  coftruzione ,  oltre  poi  le  noci ,  e  le  viti , 
gareggiano  a  vicenda  nel  Tuo  terreno  gli  alberi  refinofi  , 
la  gomma  aromatica,  l'ambra  liquida,  e  fpecialmente  il 
Tacamahaca ,  e  il  Coppale  ,  rendenti  un  balfamo  fupe- 
.riore  a  qualunque  altro ,  alimenta  bellifTimi  papagalli , 
molto  bediame ,  e  pecore ,  la  lana  delle  quali  è  finiÀTima, 
ifinifiìma  pure ,  e  copiofa  è  la  Tua  feta ,  di  cui  fa  lo 
fmercio  colle  vicine  Provincie  ^  le  Tue  manifatture  fono 
fpecialmenre  i  fazzoletti  di  tutti  i  colori ,  (limati  afiaifli- 
jiio ,  ed  apprezzati  in  Ifpagna .  Due  Città  prendono  da 
•quella  il  nome ,  chiamali  una  Chiapa  reale ,  e  Y  altra 
de  los  Indos  :  la  prima  difcofla  leghe  io.  al  maeilro  di 
Guatimala,  a  gradi  284.  io.  long.,  16.  20.  lat.,  è  fab- 
bricata in  deliziofa  pianura  in  mezzo  a  bellilTime  colline 
tra  il  mare  del  Nord,  e  del  Sud^  coniifle  il*  Tuo  com- 
mercio in  cacao  ,  cotone  ,  cocciniglie  ,  zuccheri  ,  lane  , 
ed  altre  produzioni  affai  giovevoli  ^  la  feconda  detta  de 
los  liidos,  perchè  la  maggior  parte  abitata  dagl'  Indiani, 
ditlante  leghe    12.    dalla  prima,  a   gradi   284,  long.,    15. 
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6.    lat. ,    è   portata    iti  una  valle   in  vicinane  del    fiume 

Tabafco  abbondantifllmo  di  peice  ^  il  fuo  territorio  pro- 
duce molto  zucchero  ,  cotone ,  e  fomministra  al  traffico' 
quantità  di  bestiame ,  e  di-  lana  ;  tal  generi  fuole  barat- 
tare in  grani,  e  bifcotti,  recativi  da  Chiapa  reale  Relì- 
denza   del  Governatore   delia   Provincia  • 

Al  firocco  di  quefta  è  fituata  lungo  la  cofla  del 
mar  Pacifico  la  Provincia  di  Soconufco,  il  di  cui  clima 
è  caldiflTimo ,  e  mal  fano  per  le  continue ,  e  lunghe  piog- 
gie  -')  i  principali  fuoi  produtti  fono  gli  indachi ,  il  cacao 
riputato  il  migliore ,  e  il  più  oleofo  di  qualunque  altro  y 
la  Tua  Capitale  porta  lo  fielTo  nome ,  il  reftante  della 
Provincia  è  ancora  per  la  maggior  parte  in  potere  degli 
Indiani ,  che  ne   impedifcono    la  coltivazione  . 

Al  fuo  levante  diftenddì  la  Provincia  di  Vera  Pax> 
avente  un  clima  in  parte  faiubre ,  e  in  parte  mal  fano 
per  le  foventi  pioggia ,  che  vi  cadono  ;  pochi  fono  i 
comm^ftibili,  che  produce  il  montuofo  fuo  terreno,  fer- 
tilifllmo  per  altro ,  ed  abbondante  di  cacao ,  dì  cotone  y 
di  cedri,  di  frutti,  dibeftiame,  e  di  lane  5,  la  fua  Capitale, 
detta  ancht:  Coban ,  dà  il  nome  alla  Provincia  -^  giace 
quella  filila  fponda  occidentale  di  un  fiume ,  che  dopo 
avere  opportunamente  irrigato  molto  Paefe ,  va  a  fcari- 
care  la  fja  piena  nel  Golfo  Dolce  al  levante  di  Guatimala  . 

La  Provincia  di  Honduras  ,  nomata  anche  Ca- 
majagna ,  confina  al  levante  colla  fuddetta  ^  ia  fua  baja 
per  raokiffimo  tratto  fi  eftende  dal  levante  a  ponente 
lungo  il  mare  del  Nord  -,  il  fuo  territorio  è  per  si  fatto 
modo  feracifiìmo  in  grano  indiano ,  e  in  uve  ,  che  del 
primo  annualmente  tre  volte ,  e  delle  feconde  due  fiate 
fé  ne  fa  copiofa  raccolta,  fé  prefiiam  fede  a  Viaggiatori^ 
abbonda  pure  di  grano  europeo ,  di  pifelli ,  di  cera ,  di 
miele,  di  corone,  detto  Vigojon ,  di  frutti,  e  di  altri 
viveri,  che  uniti  all'oro,  e  all' argento  eftratto  dalie  fue 
miniere ,  fono  proficui  affji filmo  al  commercio  .  Quella 
Provincia,  non  è   tutta   fog;^etta    alla   Spagna,    una   buona 
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parte ,    e  fpecialmente  dove  crefce   il    legno  campece ,  è 

in  potere  della  Compagnia  Inglefe ,  che  ne  fa  abbon- 
dantinfimo  il  taglio .  La  Capitale  è  Valladolid  fabbricata 
in  r^va  a  detto  mare,  a  gradi  190.  40.  long.,  19.  lat. , 
difcofta  leghe  17.  al  levante  di  Grazie  a  Dio,  Città  fl- 
tuata  a  gradi  2.89.  30.  long.,  18.  lat. ,  all'imboccatura 
di  un  fiume  ,  e  fopra  di  una  erta  montagna  avente  nei 
fuoi  contorni  ricche  miniere  d'  oro ,  e  valli  fertilifllme 
in  grano ,  che  utilmente  afporta  a  Guatimala  *,  fu  quella 
dalla  Corona  donata  in  retaggio  al  celebre  Colombo  ,  e 
flia  difcendenza  in  premio  di  Tue  fcoperte .  La  Città  di 
Truxillo  una  lega  difcoita  dal  mare  affai  popolata ,  e 
abbondante  di  granella ,  è  piantata  ,  a  gradi  290.  io. 
long.,  15.  36.  lat. ,  in  mezzo  a  due  fiumi,  le  foci  dei 
quali  con  alcune  Ifolette  d'  avanti  formandole  un  porto 
in  fondo  alla  baja  di  S.  Giufeppe ,  la  rendono  com- 
merciante . 

La  Provincia  di  Coftaricca ,  cosi  nomata  per  le 
ricche  Tue  miniere  d'oro,  e  d'argento,  preferite  anche 
in  bontà  a  quelle  del  Potofi,  fpecialmente  quelle  di  Ti- 
fingal  ,  diftendefi  dal  levante  al  ponente  dal  mare  del 
Nord  a  quello  del  Sud^  fui  primo  verlb  levante  trovali 
la  baja  di  S.  Girolamo ,  e  quella  detta  Caribaco  prelfo 
le  frontiere  di  Veragua ,  e  fui  fecondo  molte  Ibno  le 
baja,  capi,  e  luoghi  ottimi ,  affai  opportuni  allo  ancorar- 
viiì  dei  baftimenti,  le  fue  produzioni  non  fono  dirimili 
da  quelle  delle  confinanti  fue  Provincie,  il  cacao  però  è 
copio (ìlTi mo  .  Cartago,  a  gradi  296.  15,  long.,  9.  5.  lat., 
è  la  fua  Capitale  ,  giace  quefta  in  diflanza  di  leghe  io. 
dal  mare  del  Nord  ,  e  17.  dal  Sud  ;  in  ambi  qusfli 
mari  gode  di  un  ottimo  porto ,  e  febbene  non  iia  il 
prefentaneo  fuo  commercio  come  una  volta  fioritifììmo , 
molto  però  ne  opera  ancora  con  Panama ,  con  Porto- 
bello  ,  con  Cartagena ,  e  coli'  Havana ,  fmerciandone  i 
fuoi  produrr!,   e  ricevendone  gli  altrui. 

Ai    fettentrione    di    quefta    incontrafi     Nicaragua, 
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Provincia  contata  la  più  felvofa ,  e  la  più  fertile  dciie 
altre  per  la  copia  grande  di  fue  doviz  ofe  produzioni 
coniìftenti  in  lino  eccellente,  in  canapa,  in  cotone,  in 
2uccheri ,  in  pepe  americano ,  in  cacao  (limato  il  trA- 
gliore  di  tutti ,  in  balfamo  preziofo ,  in  legno ,  che 
prende  il  nome  dalla  Provincia  ,  adoperato  in  Europa 
per  tingere  lo  fcarlatto,  in  ambra  liquida,  in  trementina^ 
rinomata  è  pur  anche  per  le  fue  ricche  miniere  d'  ar- 
gento, e  d'oro,  che  mefcolato  raccoglici  eziandio  colle 
arene  ne'  Tuoi  fiumi  :  per  la  fua  fertilità ,  per  i  boK:hi 
fuoi  odoroli ,  per  la  fìia  amenità ,  e  per  i  fuoi  ricchi 
generi  chiamafi  comunemente  il  giardino ,  e  il  Paradifo 
ée\r  America  ^  quefti  mercanta  lucrofamente  con  Panama, 
€  con  Nombre  de  Dios .  La  fua  Capitale  è  Leon  ,  a 
gradi  291.  25.  long»,  12.  25.  lat. ,  difcofla  leghe  12. 
dal  mare  del  Sud,  fulla  di  cui  coftiera  fi  pefca  il  piccolo 
fquamofo  pefce  ,  con  cui  fecondo  le  relazioni  fi  fa  il 
colore  porporino  '-,  piantata  è  delfa  fopra  di  un  lago  va- 
ilifTimo,  avente  come  il  mare  il  fluiTo,  e  rifiuflb  ,  quale 
per  mezzo  di  un  canale  affai  largo  va  a  fcancarfi  nel 
mare  fettentrionale  prefTo  il  porto  di  S.  Giovanni  piccola 
Città  fituata  fulla  colla  del  mar  Pacifico  all'  imboccatura 
di  un  fiume  leghe  io.  difcofla  al  maedro  di  Leone ,  cui 
ferve  di  porto  fìcurifTimo  ,  ed  ampio,  a  gradi  291.  38. 
long.,  15.  41.  lat..  La  Città  di  Nicoya  giace  prelib  le 
foci  del  fiume  Cipanfo  nel  mare  del  Sud,  a  gradi  292. 
30.  long. ,  9.  50.  lat. ,  il  fuo  traffico  è  con  Panama , 
cui  fomminiilra  copiofamente  fale  ,  grani ,  frutti ,  e  un 
certo  fugo  porporino ,  che  eflrae  da  un  teflaceo  trovato 
nella  baja  di  Salinas  leghe  io.  al  fuo  levante,  nella  quale 
pefca  alTaiflìme  perle .  Leghe  2q.  al  libeccio  di  Leon ,  e 
5.  al  ponente  della  Città  del  .MefTico ,  fabbricata  nella 
parte  meridionale  del  detto  lago  ,  eflendefì  la  mercantile 
Città  di  Granada ,  per  dove  i  Mercanti  di  Guatimala 
-fanno  pafTare  le  loro  merci ,  e  derrate  per  aQ^ortarfi  a 
Canagena ,  elfendo  quefto  per  efli  un  paifo  più  ficuro 
Tom.  /♦  uu 
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di  quello  del  Golfo  di  Honduras;  dilatandofl  il  Tuo  com- 
mercio e  fui  mare  del  Nord,  e  in  quello  del  Sud,  cre- 
{cQ  fempre  la  Tua  popolazione,  e  colla  popolazione  pren- 
de maggiore  aumento    il    Tuo   traffico . 

La  Provincia  di  Veragua ,  che  alcuni  giudicano 
appartenere  a  Terraferma,  e  che  la  maggior  parte  con- 
tano fotto  r  Udienza  di  Guatimala ,  è  unita  al  ponente 
con  Coflaricca  ;  il  Tuo  terreno  è  fterile ,  montuofo ,  e 
pieno  di  bofcaglie  ,  ma  le  fue  miniere  di  oro ,  e  fpecial- 
mente  quelle  di  argento  fi  reputano  inconfumabili,  tanto 
fono  feconde  ;  la  polvere  d'  oro ,  che  fi  raccoglie  ne'  Tuoi 
fiumi,  è  copiofa.  La  fua  Capitale  è  S.  Jago  di  Veragua, 
fabbricata  alle  fponde  del  fiume,  da  cui  la  Provincia  ne 
tira  il  nome .  La  Città  di  Villia  confinante ,  fecondo  lo 
Storico  de' Buccanieri,  con  Panama,  e  colla  Città  di  Nata, 
in  diftanza  di  leghe  7. ,  difcoftafi  un  quarto  di  lega  dal 
fuo  porto ,  per  mezzo  di  cui  efita  vantaggiofamente  i 
fuoi  produtti  opportuni  al  traffico ,  cui  molto  fommini- 
ftra  la  Trinità ,  Città  fabbricata  fulle  fponde  del  fiume 
Belon  in  diftanza  di  leghe  3.  dal  mare  ,  a  gradi  295« 
15,   long.,    13.   12.  lat. 

Il  Nuovo  Meffico,  confinante  al  mezzodì  col  Vec- 
chio ,  gode  di  un  clima  temperato  :  tutto  finora  non  è 
nel  fuo  interiore  conofciuto ,  né  coltivato  per  eflerne 
ancora  in  pofleiro  i  Selvaggi ,  che  fieramente  lo  cuftodi- 
fcono  .  La  fua  Capitale  è  Santa  Fé  diftante  leghe  300. 
dalla  Città  del  vecchio  ,  fabbricata  in  vicinanza  del  Rio 
Nort  in  mezzo  alle  montagne,  a  gradi  271.  long.,  35. 
32.  lat..  Quantunque  quefto  Regno  racchiuda  miniere  di 
oro ,  di  argento ,  di  fmeraldi ,  di  perle ,  e  di  criflallo , 
non  é  però  ancora  del  tutto  commerciante ,  poca  effen- 
done  la  popolazione ,  e  negletta  la  coltivazione  ,  princi- 
pale oggetto  del  commercio .  A  proporzione  che  faranno 
coltivati  i  terreni ,  lavorate  le  miniere ,  e  dilatata  la  ge- 
nerazione Spagnuola ,  cui  pare  rivolte  fieno  le  mire , 
diverrà   quefla    valla    Contrada    un    emporio    di    traffico 
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ticrofo   aflaiflìmo  alla   Corona  ,    e    molto   vantnggio'b    al 
privato.  Al  libeccio  di  S.  Fé  è  fituato  nel  Golfo  del  MeP- ' 
(ico  il  porto  di  S.  Luigi ,  detto  anche  di  S.  Bernardo ,  aiFai 
frequentato,  ed  utile.  La  Provincia  di  Cibola  a  gradi  166, 
long.  35.  lat.  fomminiflra  quantità  immenfadi  lana  raccolta 
dalle  (uè  pecore  di  flraordinaria  grandezza,  che  unitamente 
al  fale ,  di  cui  abondano  le  fue  faline  ,   ai    legumi ,  alla  fa- 
gina  ,  ad  altri  produtti  del  fertile  fuo  terreno  va  fpacciando 
nel  Regno,  il  di  cui  clima  è    temperato  ,  e  falubre   egual- 
mente    che     quello     della    Florida    polfeduta     una    volta 
dalla  Corona  ,  in  vicinanza  del  Golfo  del  Mefllco ,  e  cedu- 
ta poi  intieramente  agi'  Ingleli  nel  trattato  del  1763. 

California ,  vaftiffima  Penifola    dell'  America  fetten- 
trionale  nell'  Oceano  pacifico  ,    detto  anche  mare  del  Sud> 
da  cui  è  bagnata  al  ponente  ,  è  rinchiufa   dentro  dei  Capi, 
ofTia  confini  di   S.   Lucas ,   del  fiume    Colorado  ,    e  Capo 
bianco    di    S.  Sebaftiano ,  qual  è  la  parte  più  rìmota  della 
fua  corta   occidentale    finora  conofciuta,*  il  fuo  Golfo,  che 
la  bagna    al  levante  è   un  braccio  del  detto  mare  riftretto 
al  greco  tra  la  coda  della  nuova  Spagna,  e  al  ponente  tra 
quella  della  California ,  cioè  tra  i  Capi  di  Corientes ,  e  di 
S.     Lucas  .    La  Spagna  itabilitafì    in  alcuni  luoghi  di  detta 
coftiera,  giacché  finora  il  refto  è  abitato  dai  felvaggi,  co- 
rnincia  a  ritrarne  molto  vantaggio ,  la  comoda  fua  polizio- 
ne  rende  più   lìcuro    il  commercio  del  Mu{Tìco  ,  che  fi   fa 
per  mezzo  del  porto  di  Acapulco  con    Manilla  ,  e  le  altre 
Ifole  Filippine  approdando  in  tale  cofliera  le  Navi  tanto  di 
andata  ,   che  di    ritorno  dalie   medeiìme  ,  copiofifTima  è  la 
pefca,che  fi  efercìta  fu  di  quefta  di  pefci ,  e  di  grofiìflime 
balene ,  la  più  doviziofa  però  è  quella  delle  perle  ,  che  for 
no  di  un  luftro  eccedente  ,  e  che  formano  la  ricchezza  dei 
pefcatori  del   Medico  ,  delia    nuoya  Gallizia ,  di  Cinaloa ,  e 
degli  altri  Abitanti  in  detta  coftiera,  in  cui  pure  li   ritrova- 
no le  bellifllme ,  e  migliori  conchiglie  fuperanti  in  vaghezza, 
finezza,  e  t>eir  azzurro  quante  akre  altrove  i\  raccolgono. 
H  iko  termorio  ,  per  quanto  finora  fi  è  potuto  conofcere, 
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abbonda  di  granì ,  di  frutti ,  e  di  quanto  è  bifognevole  al- 
la vita  :  nel  tempo  di  primavera  Tuoi  piovere  mefcolata  colla 
roggiada  una  certa  fpecie  di  manna  dolcifllma  ,  che  con- 
gelandoli 5  e  fulle  foglie  delle  canne  indurandofi  ferve  poi 
raccolta  invece  di  Zuccaro  giufta  le  comuni  relazioni  ,  ga- 
de  in  quella  parte  di  un  clima  falubre  .  Di  tale  conquifta, 
e  di  tali  itabilimenti  è  gelolìfTima  la  Spagna  non  tanto  per 
detta  doviziofa  pefca  ,  e  per  la  fua  iituazione  ,  quanto  per 
la  vicinanza  quali  limitrofa  a  fuoi  (lati  americani ,  reftando 
cosi  (ìcura  dai  foliti  difturbi,e  venazioni ,  che  recar  foglio^ 
no  di  leggeri  altri  vicini  Poireflbri . 

La  Terraferma ,  Contrada  grande ,  e  fpaziofa  dell*" 
America  meridionale  ,  abbraccia  varie  Provincie  foggette  alla 
Spagna .  Dividelì  quella  in  tre  Udienze  di  Panama  ,  di  San- 
ta Fé  ,  e  del  Rio  dell'  Haca  .  Sorprendente,  e  prodigiofo  è 
il  commercio  operato  in  quella  e  per  la  fua  doviziofa  fer- 
tilità, e  per  la  fua  comodifTima  Situazione:  per  dare  una 
femplice  idea  di  quella  parte  meridionale ,  come  abbiam 
fatto  della  fettentrionale  ,  lì  noteranno ,  per  quanta  la  bre- 
vità lo  prefcrive,  le  principali  fue  commercianti  Città  unita- 
mente ai  più  rinomati,  e  più  utili  fuoi  produtri. 

Panama  ,  Città  grande  ,  Capitale  della  Udienza,  e 
della  Provincia  ,  cui  dà  il  nome  ,  e  piantata  fopra  di  un 
iftmo  feparante  1'  America  fettentrionale  dalla  meridionale  , 
qual  dicefi  di  Darien  ,  ed  anche  di  Panama  ,  a  gradi  297. 
20.  long.,  8.  40.  lat. ,  fulla  coda  del  mare  del  Sud:  Ri- 
fìede  in  quella  il  Regio  Governatore.  Varie  Ifolene,  che 
forgono  in  vicinanza  della  fua  fpiaggia ,  le  formano  un  fì- 
curiiTimo  porto  frequentato  affaiflimo  dalle  Navi  ,  che  Io 
coftituifcono  l'emporio  del  traffico  Americano,  e  Europeo: 
in  quello  fi  depofitano  i  ricchi  tefori  di  Lima,  del  Guajaquir, 
vi  lì  fcaricano  pure  ledoviziofe  derrate  delle  altre  Provincie 
recatevi  fui  fiume  Chagre ,  per  efTere  afportate  in  Europa , 
e  mette  a  terra  la  flotta  Spagnuola  i  generi ,  e  le  manifat- 
twre  Europee  in  quello  per  eifere  copiofamente  diramate  al- 
trove •  Si  rafforza  ben  anche  il  fuo  traffico ,  e  prende  mag- 


giore  aumento  dal  continuo  pafTaggio  de'  Foraftieri ,  che 
per  ii  mare  del  Sud  vanno  ,  e  ritornano  dal  Perù  ,  e  dallo 
fbvente  approdarvi  dei  baftimenti  Peruani  ,  che  fanno  co- 
lare ampiamente  nella  Città  molto  vino  9  acquavite  ,  zucca- 
ri  ,  cacao  ,  chinachina ,  olive  ,  olio ,  fevo  ,  cuoj ,  e  moke 
altre  produzioni  ftimatiflìme  ,  quai  vengono  accrefciute 
in  abbondanza  da  quelle,  che  vi  portano  le  piccole  barche  della 
Tua  colla  :  la  pefca  delle  perle  operata  nel  Tuo  Golfo  è  per 
si  fatta  maniera  prodigiofa,  e  lucrativa,  che  i  fuoi  abitanti 
trafcurato  il  lavoro  delle  miniere  impiegano  la  maggior  par- 
te dei  loro  Negri  ad  efercitarne  la  medefima  .  Diftante  da 
Panama  leghe  13.  giace  fopra  detto  Stretto  la  Città  di  Ven^ 
ta  Crux  ,  a  gradi  2.97.  35.  long.,  9.  16,  lat.  :  fuole  quella 
eflere  il  palFo  per  afportare  le  mercanzie  Spagnuole  per 
detto  fiume  Chagre  a  Portobello  ,da  cui  difcoftafi  leghe  io.. 
Edendelì  Portobello  fulla  cofta  di  detto  ftretto  a  gradi  297, 
50.  long.  ,  9.  33.  5.  lat.  al  pendio  di  una  montagHa  ,  che  cir- 
condandone il  fuo  porto  lo  rende  ficuro  .  La  Citrà  nel  de- 
corfo  dell' anno  per  T  eccefTivo  caldo  ,  e  per  le  fbventi  piog- 
gie  è  pochifllmo  abitata  ,  all'  arrivo  però  dei  Galeoni  Spa- 
gnuoli  in  elTa  è  talmente  popolata  da  foraftieri ,  fpecialmente 
Peruasi ,  che  da  tutte  le  parti  numerofamnte  vi  concorrono, 
che  non  la  cede  a  verun'  altra  .  Un  tale  ftrepìtofo  concorfo 
la  fa  effare  il  fondaco  dd  commercio  della  Spagna  col 
Perù  ,  e  colle  circonvicine  Contrade  :  alla  Tua  vantaggiofa 
fltu azione  tra  i  mari  del  Nord  ,  e  del  Sud  ,  alla  bontà  del 
fuo  porto  ,  e  alla  vicinanza  di  Panama  deve  tutto  il  fuo 
commercio ,  e  la  fua  popolazione  in  detto  tempo  :  Giunti 
appena  i  Galeoni  aprelì  la  fiera  ,  e  tutte  fi  pongono  in 
comparfa  le  mercanzie  Europee,  e  le  Americane^  le  cade 
d'  oro  ,  e  di  argento  ,  le  pietre  preziofe  ,  il  cacao  ,  la  chi- 
nachina ,  la  lana  fpecialmente  di  Vigogna  tanto  rinomata, 
le  droghe  immenfe  ,  i  balfami ,'  ed  altri  effetti  del  Perù  ,  e 
le  provvifioni  recatevi  da  Cartagena  la  formano  brillante  ,  e 
per  si  fatto  modo  ftupenda ,  che  fi  ammirano  in  tale  tem- 
po ragunate  ia  ella  le  ricchezze  di  tutto  il  mondo  ^  e  febbe- 
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ne  mancante  fìa  il  fuo  terreno  di  viveri ,  abbondando  foltan- 
to  di  zuccaro ,  fupplifcono  però  alla  mancanza  le  vicine  Tue 
code.  Difcofla  leghe  22.  al  Maeftro  è  fabbricata  fopra  det- 
to iftmo  la  Città  di  Nata  ,  detta  anche  S.  Jago  delos  Ca- 
va leros  ,  a  gradi  298.  12.  long.,  9.  14.  lat.  ,  fomminiftran* 
te  al  detto  traffico  i  fuoi  produtti  ^  viene  quello  maggior- 
mente impinguato  dall'  oro  eftratto  dalle  miniere  di  S.  Ma- 
ria ,  Città  fituata  nel  Golfo  di  S.  Michele  alla  imboccatura 
del  navigabile  fiume  ,  da  cui  prende  il  nome  a  gradi  290# 
40.  long.  7.  lat. 

La  Cartiglia  d'  oro  ,  detta  anche  Nuova  Granata  j  Cq* 
conda  Udienza,pofta  al  Ponente  di  Darien  è  fercilifìlma  in  grani, 
in  frutti  ^in  zuccaro,  in  cacao  ,  in  indachi  ,  in  cocciniglia  ,  in 
zenzero  5  in  cotone,  in  tabacchi,  in  gemma  ,e  piante  medi- 
cinali ,  e  alimenta  molto  beftiame  j  feraciffime  fono  le  fue 
miniere  ,  e  ricche  di  Smeraldi ,  di  zaffiri ,  di  dta/pri ,  di  oro, 
di  argento  ,  di  rame ,  e  di  acciajo .  La  fua  Capitale  è  Santa 
Fé  di  Bogota  fabbricata  fui  fiume  Pati  a  gradi  307.  50. 
long.  3.  58.  lat.,  rificde  in  quefta  il  fupremo  Tribunale. 
Tunia  leghe  20.  difcofta  da  S.  Fé,  a  gradi  308.  io.  lon. 
4,  55.  lat.,  é  la  Città  più  commerciante  della  Provincia,' 
piantata  fopra  di  un  monte  ,  che  nelle  fue  vicinanze  rac-? 
chiude  abbondanti  miniere  di  oro  ,  di  argento  ,  e  di  une" 
laidi  ,  nulla  manca  a  quefta  di  quanto  avvi  necelTario  alla 
vita  ,  anche  per  darne  altrui , principalmente  di  grano  indiano  • 

La  Città  di  Merida  a  gradi  309.  17.  long. ,  8.  30* 
lat.  ,  e  quella  di  Pamplona  a  gradi  308.  5$.  long.  ,  6.  30. 
lat. ,  contr-butfcono  alfaiffimo  al  commercio  ,  la  prima  dì-^ 
ilante  leghe  40.  dalla  feconda  ,  e  86.  al  greco  di  $>,  Fèj 
iituata  preilo  i  confinì,  che  la  dividono  da  Venezuela  ab« 
bonda  d'ogni  forte  di  fi-utti  eccellentiilimi,  che  infieme  con 
altre  mercanzie  afporta  a  Truxillo  ,  e  la  feconda  diftante 
leghe  60.  da  S.  Fé  provvede  moltiffima  lana  finiffima  ,  rac- 
colta dalle  numerofe  fue  peccore  ;  rinomatiffime  fono  le 
miniere  d'oro,  che  racchiudono  nelle  loro  vifcere.  La  Città 
^i  TQcayma  a  gradi  310..  50.  long.  4.  lat.  eftefa  lungo- te 


34Ì 
rive  del  detto  fiume  Pati  in  quella  parte,  dove  confina  con 
quello  della  Maddalena  ,  fomminifira  ogni  Torta  di  frutti 
proziofi  ,  e  zuccaro  in  abbondanza  ,  copiofe  avendone  le 
piantazioni.  La  Città  dì  Caramanta,  Capitale  della  Tua  Pro- 
vincia, a  gradi  305.  long.  5.  18.  lat.  contribuifce  al  com- 
mercio un  fale  bianchiflimo  ,  e  aliai  buono  cavato  da  fuoi 
torrenti . 

Cartagena  Città  grande  ,  e  belIiflliTia  a  gradi  301.  io, 
long.  IO.  30. 15.  lat.,  Capitale  di  Tua  Provincia,  è  la  più  rinoma- 
ta del  Regno  di  Granata  ,  giace  quefta  in  poca  diftanza  da 
Portobello  fopra  di  un'  Ifola  arenofa  ,che  formando  un  ballb 
ftretto  al  libeccio  apre  una  comunicazione  con  quella  parte  , 
che  chiamafi  Tierrabomba  i  per  mezzo  di  un  ponte  comu- 
nica la  Città  con  un  grollo  Tuo  fobborgo  piantato  fopra 
di  altra  Ifola  unita  al  continente  per  altro  ponte  .  Il  fuo 
porto  (ì  reputa  il  migliore  dell'  America  )  crefce  la  fua  po- 
polazione alla  venuta  in  quefto  dei  Galeoni  Spagnuoli ,  che 
quivi  appettano  1'  arrivo  della  flotta  dal  Perù  a  Panama  per 
tragittare  a  Portobello ,  da  dove  fanno  ritorno  per  far  vela 
verfo  la  Spagna ,  quefto  egli  è  il  primario  luogo  permelfo 
a  medefìmi  di  gettarvi  l'  ancora ,  e  perciò  gode  elfa  i  pri- 
mi frutti  del  commercio  Europeo  ,  e  Americano ,  apren- 
dofi  nel  tempo  della  lor  ftazione  una  famofa  fiera  ,  che  le 
fa  piovere  in  feno  le  migliori ,  e  le  maggiori  ricchezze  .  I 
Mercanti  di  Santa  Fé  ,  del  Popayan  ,  e  di  altre  Provincie 
provvedendo^  in  quefta  del  loro  bifcgnevole  ,  e  di  tuttociò 
che  porge  pafcolo  al  loro  traffico  ,  portano  oro ,  ed  argen- 
to in  fpecie  ,  in  verghe ,  e  in  polvere,  ricchi  fmeraldi ,  e 
altre  pietre  preziofe,  e  non  indifferenti  produzioni  ^  piene 
fono  le  botteghe,  e  i  magazzini  dei  più  doviziofì  produtti 
Americani ,  e  delle  manifatture  Europee ,  e  /pecialmente 
di  acquavite,  di  vino,  di  olio,*  di  uve  pafle ,  di  panni, 
di  tele ,  di  drappi  di  feta ,  di  chincaglierie ,  e  di  tuttocciò, 
che  rende  florido  il  commercio  :  terminata  quefta  colla 
partenza  dei  Galeoni  carichi  afìfluentemente  d'  ogni  più 
^icco  genere^  allora  foltanto  fi   aggira   il   fuo   traffico  alle 
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fue  produzioni  di  cacao ,  filmato  anche  migliore  di  quello 
di  Caraccas ,  della  rquilitifTima  cioccolata,  detta  della  Mad- 
dalena ,  di  rifo  ,  di  mais ,  di  cotone  anche  filato  /pecial- 
-mente  da'  Negri ,  di  zucchero ,  di  miele ,  di  cafTia ,  di 
aranci  ,  di  datteri  ,  di  nefpole  9  di  ananas ,  e  di  molti 
altri  particolari  frutti,  e  principalmente  dei  balfami,  chia- 
mato uno  olio  di  Maria ,  e  l' altro  del  Toiu ,  ftillanti 
.dagli  alberi ,  il  primo  detto  di  Maria  ,  e  il  fecondo  del 
balfamo  ,  di  ebano ,  e  di  altri  legnami ,  e  di  moltifTimo 
belliame  ;  vengono  quefte  afponate  copiofamente  alle  Ifole 
della  Trinità  ,  di  S.  Domingo  ,  all'  Havana  ,  a  Nicaragua , 
.alla  Vera  Crux ,  ad  Honduras ,  e  alle  altre  Provincie  ^ 
altro  capo  di  commercio  coniiderabile  fono  le  perle ,  a 
forare  le  quali  per  farne  vezzi  ,  e  fmanigli  ,  fi  occupa 
buona  parte  della  Città  ,  dal  di  cui  libeccio  difcofla  leghe 
12.  è  piantata  la  Città  di  Tolu  in  una  baja  fui  mare  del 
Nord,  avente  un  ottimo  porto,  a  gradi  304.  40.  long., 
9.  40.  lat. ,  da  quella  prende  il  nome  il  detto  prezio/o 
balfamo ,  che  efla  raccoglie  da  alcuni  alberi  fomiglianti  a 
roftri  pini  :  diilante  poi  leghe  30.  dalla  Capitale  incontrafi 
Baranca  di  Melampo ,  iìtuata  fui  fiume  della  Maddalena  ; 
famofo  è  il  banco  erettovi  da  Spagnuolij  sbarcanti  quivi 
alcune  mercanzie  Europee  per  clfere  condutte  fopra  detto 
fiume   nel  nuovo  Regno   di    Granata . 

Al  levante  di  Cartagena  fi  eftend^  la  Provincia  di 
S.  Marta,-  la  fua  Capitale  porta  lo  ftelFo  nome,  fabbricata 
diftante  leghe  8.  al  fìrocco  di  Cartagena  medefima ,  alle 
falde  di  una  altiiTima  montagna ,  all'  imboccatura  di  Gua- 
yra  in  vicinanza  del  mare,  a  gradi  303.  54*  long.,  ii, 
ic^.  $5.  lat.,  il  fuo  territorio  per  elfere  montuofifllmo 
non  è  molto  fertile ,  abbonda  però  in  qualche  parte  di 
cotone ,  di  uve ,  di  aranci ,  di  limoni ,  di  ananas  ,  e  di 
altri  frutti,  copiofe  fono  le  fue  faline ,  ricche  le  fue  mi- 
niere d'  oro ,  e  ricca  la  pefca  delle  pietre  preziofe  ,  che  fa 
nella  fua  cofta ,  e  porto  fui  mare  del  Sud  .  Confiderabi- 
jifllmo  era  una  volta  il  fuo    commercio,   ma   da  poi    che 
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la  Flotta  Spagnuola  non  tocca    più   le   fue    corte ,   e    non 
getta  r  ancora  nel  fuo  porto ,    egli   è  alIaifTimo   decaduto , 
e  foltanto  (I  è  ridutto    a  circonvicini    Indiani  ,     che     gran 
parte  ne  abitano ,  e  ad  altri    pochi  ,   con  i  quali  va  fmer- 
ciando  i  fuoi  generi^  iperafì  però  che  debba    queflo   rifor- 
gere,  e  fard  fioritiflìmo  ftante  il  Regio  Decreto    notato  di 
fopra,  per  cui  ritornerà  il  fuo  porto  ad  ellere  frequentato, 
e  colla  frequentazione  di  elfo  prenderà  forza  il  commercio. 
La  terza  Udienza  prende  il   nome  dalla    fua    Capi- 
tale   il   Rio  dell'  Hacha ,    detta    anche  Noftra    Signora    del 
Rimedio  ^  è  fabbricata  al  levante  di  Cartagena  ,    da    cui  è 
dillante  leghe  82.,    alle  fponde  del  fiume   dello  fteffo    no- 
me in    pochiinma    diftanza    dal    mare  del   Nord ,    a    gradi 
306.  long.,  II.  lat. .    Nel  fuo    porto  approdano  i  Galeoni 
Spagnuoli    nel  loro  tragitto  in  America  per  ifpedire  efprefli 
ai  circonvicini  Stabilimenti ,  acciò  ragunati  i  tefori  da  man- 
darli in  Europa   quivi   li    afportino    per    caricarli    nel   loro 
ritorno  -,  a  quello  porco  eftendelì  pure  il  detto    Regio  De- 
creto .  Il  Tuo  terreno  è  fertililTimo  in  qualunque    produtto , 
la  pefca  delle  perle,    febbene   prefentemente    non    (ìa    cosi 
abbondante   come  prima ,  ella  è  per  altro  anche  doviziofa. 
Al  fuo  levante  incontrali  la  Provincia  di  Venezuela  produt- 
trice di  grano  indiano,  di  frutti,  di  zucchero,  di  tabacco, 
e    di  copiofo    cacao  ,  elTendone  in  quella  le  migliori  pian- 
razioni  di  tutta  1'  America  ^   ottime    fono  le  fue  tele  di  co- 
tone ,    abbondante    la    raccolta   dell  oro,   che    fa    ne'  fuoi 
fiumi ,    e   che  eftrae    dalle  fue  miniere .    La    fua    Capitale 
dà  il  nome  alla  Provincia  ,   alcuni    la    chiamano  Coro  ,    a 
gradi  307.   48.    long,,    io.  30.  lat.,    difcoflad    quella  fab- 
bricata preflb  la  colla  del  mare,  leghe   16.  circa  da  Capo 
S.  Rom.ano .    La  Città  di  Maracaybo ,    detta   anche  IVIara- 
caya ,    che   altri  contano  per  Capitale    della  parte  foggetta 
alla    Spagna ,    Città  ricca ,  e  pof)olata ,    è    fituata    ottima- 
mente fulia    fponda    orientale    del    vallo    lago    dello    lleflb 
nome  ,   difcofta  leghe   6.    dalla  fua  foce  ,  e  24.    da    Vene-: 
zuela  ,  a  gradi    307.  50.  long.,  io.  lat.,    quivi   fi    fabbri- 
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cano    frequentemente  ì  baftimentì ,    che  fervono  al  traffica 
di    tutta    r  America ,    ed    anche    delia   Spagna ,    eflendone 
adatcatifìlino  il  (ito,  quivi  pure  fi  ragunano    le   derrate  dei 
vicini    Paefi  per    condurd  in  Europa  :  per    mezzo  di    que- 
llo   lago    commerciano    gli    Abitanti   colla  Nuova    Granata 
afportandone    ivi    il   tabacco  ,  il  cacao  (limato    il    migliore 
dell'America,   e   fpecialmente  le  granaglie,  delle  quali    ab- 
bonda per  sì    fatto    modo   il    fuo    terreno  ,    che    per  ben 
due  fiate    qualche    volta   fé    ne  fa  copiofo   il   raccolto  ,•  le 
fue  miniere  d'oro  fono  ricchifTime,  e    rinomate.   Caraccas, 
Città  ,    che    palfa    per    la    Metropoli    della    Provincia ,    è 
piantata    nella  parte    fettentrionale   dell'  Idmo  di    Panama , 
a   gradi    312..    35.  long.,   9.   40.   iat. ,    difcolla    leghe    6. 
circa  da    S.   Jago  de   Leon  j   il   fuo   cacao    principale  fuo 
produtto   è    aifai  noto  ^   la   Compagnia    Olandefe  alTorbifce 
molto  del   fuo   commercio,    vi    afporta    quefla   le  fue  ma- 
nifatture ,    e  fpecialmente    le  tele ,    e  ne   ritrae    molto  ar- 
gento ,    e    cacao  ^    anche     gì'  Inglefi    della    Giamaica     vi 
hanno    introdutto  il  loro  ,  ma   non  è  paragonabile  a  quello 
della  Olandefe  ;,   fminuirà  però    queflo ,    e    farà   più   profi- 
cuo alla   Spagna   in  avvenire  polio    ad  efecuzione    il  detto 
Decreto  .    La    Città    di    Tucuyo    diftante    leghe    66,    al 
mezzodì   di  Maracaybo,  a   gradi   311.    28.   long.,    7.  35. 
Iat. ,    è  fabbricata    in    clima    fanifllmo  in    mezzo    ad   una 
valle    del    fuo    nome   attraverfata    dalle    acque   del    fiume 
iflefTo  ^   produce    quefta    quanto    è    neceflario     all'  umano 
folientamento ,    e    fornifce    il    commercio    di    zuccheri,    e 
di   cotone ,    in    diftanza    poi    di  leghe    6. ,    a    gradi    311. 
50.    long.,    7.    15.    Iat.,    giace    la    Città  di    Segovia     la 
Nuova   alle    fponde    del    fiume    Bariquicimete  ,    alle    falde 
di  un  monte,    che    racchiude  ricche    miniere    di    oro.   Al 
levante  di  Maracaybo  diftante    leghe  70.  è  iituata  a  gradi 
50(5.    50.  long.,    IO.  39.    Iat,  merid. ,   la  Città  di  Guiara , 
il  di  cui  porto   nella   cofta   di   Caracoa    è    frequentato  ,  e 
trafficante ,    crefcerà    il   fuo    commercio  per    eflere  com- 
prefo  in  detto  Decreto . 
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non  è  per  anco  molto  cognita  per  eflere  nella  maggior 
parte  abitata  ancora  dagl'  Indiani .  La  fua  Capitale  è 
Cumana,  a  gradi  314.  long.,  9.  46.  lat. ,  giace  elTa  in 
vicinanza  dell'  imboccatura  di  un  lago,  o  braccio  di  mare 
detto  la  laguna  di  Venezuela  ,  difcofta  leghe  3.  al  mez- 
zodì dal  mare  del  Nord  ,  e  leghe  3.  al  libeccio  della 
Ifola  di  S.  Margarita  nella  maggior  parte  difabitara  per 
r  aria  Tua  maliana .  Il  commercio  di  quefta  Provincia 
finora  non  è  valutabile ,  perciò  poco  frequentata  dagli 
Europei.  Adjacente  a  quefta  ò  l' Ifola  della  Trinità  for- 
matavi dallo  ftretto  di  Parca ,  detto  anche  bocca  del 
Drago,  a  gradi  309.  io.  long.,  io.  38.  lat,,  il  fuo 
terreno  è  fertile  in  zuccheri ,  e  tabacco ,  e  in  tuttocciò, 
che  comunemente  producali  in  America ,  e  ne'  fuoi  fiu- 
mi   trovali    fovente  quantità    d'oro. 

Il  Perù ,  Impero  vaftiiTimo  dell'  America  meridio- 
nale ,  efte/b  dal  fiume  dei  fmeraldi  ,  dai  gradi  i.  30. 
lat.  fett.  fino  alla  baja  della  Madonna  a  24.  40.  lat. 
m.erid. ,  gode  di  una  ricchifiìma  immenfità  di  produzioni, 
che  fanno  fiorire  a  dovizia  il  commercio .  Dividefi  quefto 
puie  in  tre  Udienze  ,  di  Lima  cioè  ,  di  Qu ito  ,  febbene 
iìa  ftato  quefto  feparato,  e  unito  a  Terraferma,  e  della 
Piata  :  di  efle  giova  darne  breve  notizia  ,  acciò  unita- 
mente a  Tuoi  produtti  pofta  intenderli  qual  debba  eifere 
il  loro    traffico,  e  quanto   di    utile    apportino. 

Lima ,  Capitale  della  prima  Udienza ,  e  di  tutto 
r  Impero,  Refidenza  del  Vice-Re,  Città  confidcrabiliftìma, 
è  fabbricata  in  fpaziofa  dilettevole  Valle ,  all'  imboccatura 
di  un  piccolo  fiume  dello  ftelFo  nome,  nel  mare  del  Sud, 
a  gradi  301.  long.,  li.  i.  15.  lat.  merid. .  Sebbene 
fia  foggetta  a  terremoti ,  che  a  quando  a  quando  la 
devaftano ,  pure  per  la  fua  còmodifTima  (ituazione  è  la 
più  ricca ,  e  la  più  commerciante  di  tutto  il  Regno , 
raccogliendofi  ne'  fuoi  magazzini  tutti  i  preziofi  produtti 
dello    fttllo ,    e    del   feracifllmo    fuo    territorio ,   vegnendb 
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cosi  confiderata  V  emporio ,  e  il  fondaco  generale  delle 
ricchezze  del  Perù  :  fono  quelli  eftremamente  forniti  di 
grani ,  di  orzi ,  di  mais ,  di  zucchero ,  di  olio ,  di  vino, 
di  frutti,  di  cotone,  di  tabacco,  di  cocciniglie,  di 
drogha  medicinali  ,  di  balfami  famofi ,  e  rinomatiiUmi , 
di  chinachina,  di  lane  finifllme,  e  fpecialmente  di  vigogna, 
di  ebano ,  di  legno  fanto ,  di  altri  legni  preziofi ,  odo- 
riferi ,  aromatici ,  e  ben  coloriti ,  e  a  portata  di  qua- 
lunque lavoro,  quali  uniti  alla  copia  immenfa  di  oro, 
e  di  argento  ,  e  di  gemme ,  eilratte  dalle  feraci  fue  mi- 
niere, e  alle  fue  manifatture,  e  a  quelle  del  Chili  s'im- 
barcano nel  porto  della  Città  di  Cailao ,  leghe  2.  di- 
fcoflo  da  Lima,  cui  ferve  di  fcalo,  Città  piantata  fopra 
di  una  punta  balfa ,  e  fpianata ,  avente  la  più  bella, 
la  più  grande ,  e  la  più  lìcura  baja ,  che  trovili  nel 
mare  del  Sud ,  frequentatifllma  j  tofto  che  i  baiiimenti 
hanno  il  loro  carico  fanno  vela  per  Panama,  e  Porto- 
bello  a  depofitarlo  in  feno  alla  Flotta ,  e  ai  Galeoni  per 
eflere  condutto  a  Cadice,  e  riportano  in  quello  nel  loro 
ritorno  le  mercanzie  Europee  per  diramarle  lucrofamente 
nel  Regno,  e  nelle  Provincie^  flimatiflìme  fono  in  quella 
le  trine  di  Fiandra ,  delle  quali  adornanfì  i  vcftimenti  ; 
celebre  è  la  fua  zecca ,  in  cui  ii  conia  T  oro ,  e  f  ar- 
gento. Il  clima  fuo  è  perfettamente  graziole,  e  tempe- 
rato fmorzandone  il  calore  eftivo  i  venti  meridionali,  che 
vi  foffiano  ;,  febbene  rarifTime  fieno  le  pioggie  in  Lima , 
la  fua  fertilità  è  invidiabile  per  avere  T  induftria  ,  e 
l'arte,  raccolte  in  ottimi  canali  le  acque  de'  fiumi, 
che  vantaggiofamente  innaffiano  le  campagne.  Accrefcono 
il  fuo  commercio  le  Città  di  Canette,  e  di  Caxatambo, 
la  prima  difcofta  leghe  (5.,  a  gradi  301.  6.  long.,  12. 
14.  lat.  merid.  ,  Capitale  del  fuo  Governo  ,  fertiliffima 
in  grani,  zuccheri,  e  mais^  e  la  feconda  diltante  leghe 
35.  al  greco,  avente  bellilTime  miniere  d'argento,  e  fe- 
raciffima  in  grani ,  orzo ,  e  beftiami ,  e  molto  dedita  al 
lavoro    delle  bajette ,   e    pannine  grolfolane  :   di    non  mi- 
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gradi  304.  40.  long.  ,9.  55.  lat.  merid. ,  avente  tutto 
il  Tuo  bifognevole  in  si  fatta  copia  ,  che  ad  altri  ne 
fomminiftra  '-,  di  Valverde ,  che  prende  il  nome  dalla 
Valle  Tempre  verdeggiante ,  in  cui  è  lìtuata,  a  gradi  304. 
55.  long.,  I.  lat.  merid.,  abbondantiflima  di  vino,  il  di 
cui  porto  fui  mare  del  Sud  è  aliai  frequentato  ,  e  di 
Guancavelica  ricchifllma  per  le  miniere  di  argento  vivo , 
che  racchiude,  a  gradi  305.  30.  long.,  9.  15.  lat.  merid., 
del  quale  li  fornifcono  le  miniere  tutte  di  *  argento  lavo- 
rate nel  Perù .  Pifco  diftante  leghe  43.  al  mezzogiorno 
di  Lima,  a  gradi  304.  long.,  14.  lat.  merid.,  piantata 
in  diftanza  di  un  quarto  di  lega  dal  mare  del  Sud , 
ibmminiftra  al  traffico  ottimi  vini ,  e  fquifitifllmi  frutti , 
dei  quali  fa  copiofo  fmercio  per  mezzo  della  vantaggiosa 
fua  buona  rada  ,  bcniiTimo  difefa  dal  firocco ,  e  libeccio  y 
venti  dominanti  in  detto:  Chiloe,  diftante  leghe  io.  da 
Lima,  a  gradi  302.  io.  long.,  12.  31.  lat.  merid.,  è 
celebre  per  il  Tuo  falnitro,  che  abbondante  fomminiftra  a 
Lima  iniieme  con  molta  quantità  di  pefci,  frutti,  e  pollami. 

Truxillo ,  Capitale  della  prima  Diocefi  di  tal  nome 
in  detta  Udienza  di  Lima ,  da  cui  è  diftante  leghe  80.,. 
è  fabbricata  fuperbamente  in  amena  valle  fulle  rive  di 
un  piccolo  fiume,  difcofta  lega  i.  dal  mare,  a  gradi  30G. 
long. ,  8.  6,  3.  lar.  merid. ,  il  canale  del  marittimo  Tuo 
commercio  è  il  porto  di  Guancaco ,  diftante  leghe  2.  a 
tramontana  :  febbene  il  clima  fuo  neli'  inverno  (ia  fred- 
diftìmo ,  e  nell'  eftate  rechi  un  caldo  ecceflivo ,  nulla  di 
meno  la  fua  vaile  è  ferace  in  grani,  orzo,  ed  altre 
biade  verfb  tramontana ,  e  nella  parte  oppofta  produce 
zuccheri ,  mais ,  vigne  ,  oliveti ,  frutti ,  ed  altre  provvi- 
gioni ,  delle  quali  fpecialmente  de'  grani ,  e  zuccheri  fa- 
molto   fpaccio    con    Panama . 

Guamanca ,  Capitale  di  altra  Diocefi,  diftante  le- 
ghe 69.  al  levante  di  Lima ,  detta  anche  S.  Giovanni 
della  Vittoria,  Città  popolatiftìnia ,  a  gradi  306.  40.  long*, 
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13.  lat.  merid. ,  non  folo  porge  al  commercio  copia 
molta  di  biadai,  di  frutti,  di  confetti,  di  conferve,  di 
cuoj  ,  ma  oro,  argento,  calamita,  eftratti  dalle  copiofè 
fue  miniere ,  e  fpecialmente  da  quelle ,  che  racchiude  la 
Giurifdizione  di  Parinacpcas ,  dinante  leghe  20.  al  fuo 
tnezzogiorno ,  fertililTiraa  anche  in  granella ,  frutti ,  ed 
ottime  pafture. 

Guamanvillas  diflante  leghe  7.  provvede  grani  frutti, 
beftiami  ,  e  qualunque  forte  di  commeftibili  ,  e  varie  ma- 
nifatture di  bajette  ,  di  barracani,  e  di  altri  drappi  di  lana , 
quaJi  con  ftlicifllmo  ciìto  li  vanno  mercantando  dalle  altre 
Provincie. 

La  gran  Città  di  Cufco  ,  fede  una  volta  de'fuoi  Incas, 
ortla  Imperadori  ,  che  andava  del  pari  in  ricchezze  ,  e  ma- 
gtiiiicenza  con  Lima,  da  cui  è  dKtante  leghe  128.  a  gra- 
di 304.  long.  13.  lat.  merid.  ,  è  fabbricata  in  /ìtua- 
zione  difuguale  fui  declive  della- Cordillera ,  bagnata  dal  fiu- 
me Yucay  j  dividefi  quefta  in  due  parti,  chiamai!  una  Ha- 
van  Cufco,  Ofan  Cufco  T  altra:  non  è  più  qual  fi  era  una 
volta  opulenta ,  e  doviziofa  ,  ma  febbene  non  abbia  il  pri- 
miero fplendore  ,  elfa  è  ancora  ricca  ,  e  rinomata  :  le  fue 
valli  fono  fertilinime ,  e  abbondanti  di  biade  di  frutti  ,  ame- 
ni fono  ,  e  deliziofi  i  fuoi  giardini  ,  e  le  fue  miniere  vifl- 
bilmente  ricchilTìme  ,  febbene  poco  coltivate  ,  perchè  ren- 
denti meno  argento  di  quelle  del  Potoiì ,  confiderabilifllme 
però  fono  quelle  di  Lampa  ,  della  fua  Cordillera  ,  quelle 
poi  verfo  il  Moxos,  febbene  in  potere  ancora  degli  India* 
ni ,  racchiudono  quantità  maggiore  di  oro  .  Le  principali 
fue  manifatture  fi  aggirano  intorno  al  lavoro  delle  bajette  , 
di  tele  di  cotone,  delle  pelli  per  ufo  degli  uomini,  e  per 
i  fornimenti  dei  cavalli ,  quali  per  1'  efìto ,  che  hanno  mol- 
tinimo  in  tutta  la  Provincia ,  e  nelle  vicine  Contrade ,  reca- 
no qualche  poco  di  pregiudizio  al  commercio  Europeo  fu 
di  tal  genere. 

La  popolatifTima  Città  di  Arequipa  ,  a  gradi  308.  long, 
16.  40.  lat.  raerid.  difcofta  leghe  150.  al  mezzo   di  da  Li- 
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ma ,  è  fituata  nella  valle  di  Quilca  alle  fponde  di  un  fiu- 
me in  diftanza  di  leghe  20.  dai  nnare  ;  quefta  è  il  magaz- 
zino deliaì  maggior  parte  delie  ricchezze  delos  Charcas, 
del  PotoH  5  e  di  Porco  per  eflere  poi  afportate  a  Callao, 
e  quindi  a  Panama  ,  il  terreno  Tuo  abbonda  di  biade  frut- 
ti ,  e  beftiame  \  il  Tuo  clima  è  temperatiflìmo  5  e  contafì 
per  il  più  puro  del  Perù  . 

Quico  5   vaftifTima   Prefettura  nel    Perù  ,  dipendente 
al  giorno  d' oggi  dal  Vice-Reame  di  Terraferma  ,  è  fìtuata 
fui  confine  orientale  della  Cordiliera  occidentale  dell'  Andes 
in  didanza  di  leghe   35.  circa  al  levante  della  cofta  del  mar 
Pacifico^  fercilirfiina  produce    ogni  genere  di  commeftibili , 
e,  contiene  le  più  ricche  miniere  di  oro  ,  e  di  argento  .  La 
popolatifTima  fua  Capitale  porta  Io  fteflb  nome  ,  fabbricata 
full  erta    della   ftelfa    montagna     fra   le    aperture    del    Pi- 
chineha  a  gradi  299.  30.  long.   13.,  13.  lat.  merid. ,  rifiede 
in  quefta  il  Regio  Governatore ,  e  Teforiere  \   quantunque 
nelle  fue  vicinanze  (ia  eftremamente   ecceflìvo    il  freddo  ,  e 
moleflidlmo  il  caldo  ,  pure  nella  Città  non  Tuoi  recare  mol- 
to incomodo  ,    foffiandovi    bene    fpello  i    venti    falubri  .  Il 
commercio  di  Quito  può  dividerli  in  due  capi  :   il  pimo  ri- 
guarda la  fertilità  del  fuo  terreno  ahbondantiiTimo  di  grani, 
frutti  d'  ogni  fpecie  ,  e  di  beftiame  ,  T  altro  fi  appoggia  alle 
file    manifatture   di    cotone  ,    di    bajette  ,  e  di  pannine^  fi 
afportano  quelle  a  Lima  per  il  bifogno   delle  altre  Provin- 
cie, e  fi  riportano  in  permuta  vino,  acquavite ,  olio  ,  rame, 
ftagno,  piombo,   e  argento    vivo  ^  conduconfi  pure  a  Car- 
tagena  nel  tempo  della  dimora  in  ella  dei  Galeoni  per  prov- 
vederfi  delle  derrate  Europee  ;,   dalle  Cofte  poi  del  MefTico 
tira  r  indaco    per    le   fue  tinte  ,  e  dal  Guayaquil  ,  e  dalla 
Cotta  di  Guatimala  il  ferro ,  e  \  acciajo  in  baratto  del  fuo 
grano  ,  febbene    ne    polla   avere  ,da  Cuenca  ,  detfa  anche 
Bamba  ,  Città  Capitale  della   fua  Giurifdizione   pollata  fui 
fiume    Curacay  ,  chiamata    ancora  S.    Jago  ,  a  piedi    della 
montagna  della  Cordiliera  ,  difcofla  da  Quiro  leghe  56.  per 
effiìre  in  quella    miniere  di   ferro  facili  a   coltivarfì ,  come 
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ào  dimoflrano   ad  evidenza   le  vene    nelle   fpaccature   delle 
montagne  ,•  lavorane  in  quella  panni  ,  e  cotone  in  abbon- 
danza. Impinguano  il  fuo  traffico  le  Città,  e  Giurifdizioni 
foggette    al    fuo    Governo  ,  le    principali  delle  quali  fono  : 
Paita    rinomatinima   per    il  fuo   porto  ,  (limato  il  migliore 
della  fua  Cofliera  nel  mare  del  Sud  ,  a  gradi  Z96.  56.  long. 
5.   15.    lat.    merid.  ,    febbene    nella    maggior  parte  abitata 
dagli  Indiani  ^  queflo  è  V  unico  porto  ,  dove  le  Navi ,  che 
partono    da    Acapulco ,     Sonfonnate  ,   e    Panama   per   far 
ritorno   a  Callao ,    prendono    rinfrefco  ,  egli    è  frequentato 
altresì  aflaifTimo  dai    legni    procedenti    dal    fettentrione ,    e 
da  tutti  coloro ,  che    da  Acapulco  ,    e   Panama    dirigendo 
il  loro  corfo  a  Lima ,  amano    d'  imprendere  il  viaggio  per 
terra  per  efTere  più  breve .    Otabolo  ,    Villaggio    principale 
della  fua  Giurifdizione  ,    da   cui    prende    il  nome  ,  a    gradi 
304.  5Ó.  long.,  26.  lat.  merid.,  confinante  al  mezzogiorno 
con  quella  di    S.    Miguel    d'  Ibarra ,    che    pure    prende   ii 
nome  dalla  fua   Capitale,    a    gradi    304.    long.,    25.    lat. 
merid. ,    fituata  fulle  foci  del  fiume   Catamayo    nella    valle 
di  Pirva,  Città  rinomata  per  elfere   flato  il  primo    Stabili- 
mento   Spagnuolo    nel    Perù  ,    oltre    al    traffico ,    che    effe 
fanno  dei  rifpettivi    loro  produtti  di  zucchero  ,    di    grano , 
di  orzo ,    di   cotone ,   di    beftiame  ,    e    di    formaggio ,  ne 
fanno  pure  altro    lucrofo  colle   Provincie    del    Perù ,   e   di 
Quito  in  cotonine  ,    in    tappeti ,  in  cortinaggi  da  letto  ,    in 
coltri  damafcate ,  lavorate  in    cotone  bianco  ,    o  turchino  , 
e    di    altri    colori ,    manifatture    tutte    dei    loro    Abitanti . 
Loya  ,   detta  anche  Loxa ,    Capitale    di    fua  Giurifdizione  , 
a  gradi  298.   io.  long.  ,    5.    io.  lat.  merid. ,    (ìtuata    leghe 
75.  al    levante    di    Paita,    eflende    il    principale    fuo    com- 
mercio allo    fpaccio    della    chinachina ,    di    cui    abbonda  il 
fuo  terreno ,    fpecifico    famonffimo    per    le    febbri  intermit- 
tenti tanto  ufato  in    Europa  ;    di    vane    fpecie    ella    è ,    le 
migliori    però    fono    quelle    defcritte    dal    celebre    Botanico 
Juiieu ,    che    infegnò    agi'  Indiani    il    modo    di    tagliarne  la 
fcorza ,  di  prepararla,   e    di  farne    ben    anche  T  eftratto  ^ 
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fìcava  pure  un  utile  conflderabiliflìmo  dalla  coccinìglia , 
infetto ,  che  fi  genera  in  una  pianta  chiamata  Nopal ,  e 
Nopal.'acea  ,  detto  altresì  dagl'  Indiani ,  albero  di  fico  ,  di 
cui  il  iùo  territorio  è  fertiliifimo . 

Al  mezzogiorno  di  Quito  eftendefi  in  ampia  pia- 
nura al  levante  della  Cordillera  orientale ,  la  Città  di 
AfTiento  di  Latacunga  ^  fiorifcono  in  quella  tutte  le  fpccìe 
di  traffico ,  e  le  arti  mecaniche ,  e  fpecialmente  le  ma- 
nifatture di  pannine  ,  di  bajette ,  di  cotonine  ,  di  giare  , 
di  va(],  e  di  altre  moltiffimc  ftovigiie,  apprezzate  aliaiiTi- 
mo  nella  Provincia  di  Quito ,  dove  principalmente  ne  fa 
lo  fmercio:  a  tramontana  di  quefta  è  fituata  Riobamba, 
.Capitale  di  fua  Giurifdizione  ,  avente  ricchifTime  miniere 
d' oro ,  e  d' argento ,  (limato  anche  più  fino  di  quello 
del  Potofi ,  e  di  Lipes,  quali  i  fuoi  Abitanti,  amando 
più  la  loro  naturale  gravità,  che  il  vantaggio,  che  feco 
reca  un  tale  metallo,  lafciano  neglette,  recandoiì  a  vile 
ili  coltivarle. 

Guayaquil ,  Città  popolatifllma ,  e  una  delle  più 
commercianti,  è  fabbricata  in  riva  del  fiume  dello  flelfo 
nome,  a  gradi  300.  40.  long.,  2.  11.  lat.  merid. .  11 
fuo  commercio  può  elTere  considerato  come  reciproco, 
e  come  tranfitorio^  riguarda  il  primo  le  fue  manifatture, 
€  le  produzioni  del  fuo  terreno^  ii  fa  l'altro  per  mezzo 
del  fuo  porto  fopra  del  navigabile  fiume  fino  alla  do- 
gana di  Babahoio  dillante  leghe  24. ,  e  fino  a  Caracol 
leghe  28.  circa,  folita  ftazione  per  lo  sbarco.  Quivi  fi 
dtpofitano  gli  effetti  del  Perù,  di  Terraferma,  di  Guati- 
niala  per  effere  fopra  dei  carriaggi  portati  dentro  terra, 
e  riprendere  gli  altrui  per  diramarli  nei  rifpettivi  porti, 
e  fpecialmente  il  cacao  principale  produtto  per  efiere 
fpedito  a  Panama ,  a  Sonfonnate ,  a  Realejo ,  alla  nuova 
Spagna,  al  Perù,  e  ad  altre  Città j  il  copioliffimo  legna- 
me atto  alla  coftruzione  imbarcafi  per  Callao ,  il  fale 
per  la  Provincia  di  Quito  *,  molto  pure  è  il  carico  del 
pepe  di  Ghinea ,  delle  preziofe  droghe ,  della  lana  di  Cei- 
Tom,  L  yy 
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bo ,  e  del  befliame ,  che  fomminiftra ,  In  bBrarto  di  cui 
ritrae  dal  Perù  vino  ,  acquavite ,  e  frutti  secchi  ^  da 
Quito  le  bajette,  le  cotonine,  la  farina,  i  prefciutti ,  e 
i  formaggi^  da  Panama,  e  dal  MefTico  le  mercanzie  acqui* 
ftate  in  fiora ,  il  ferro ,  la  pece ,  e  il  catrame .  Nel  luogo 
di  Punta  Ci  cftrae  il  color  porporino ,  ftimato  il  migliore 
di  tutti ,  da  un  teftaceo  ,  detto  Turbines  ,  non  più  grolTo 
di  una  noce,  in  cui  intingendoli  i  fili  di  cotone,  di  lino, 
e  di  feta  rendono  una  vaghiiTima  comparfa  . 

La  Città  di  Zamora  diflante  leghe  6S,  al  mezzo- 
giorno di  Quito  ,  giace  in  vicinanza  dell'  Andes ,  a  gradi 
504,  15.  long.,  56.  lat.  merid. ,  racchiude  quefta  nelle 
fue  vifcere  copiofe  miniere  d' oro ,  quali  interellerebbero 
più  il  commercio ,  fé  più  folTero  lavorate  . 
^  La    Provincia    di    Cannares ,  febbene    abitata  nella 

maggior  parte  dai  Selvaggi,  fomminiftra  al  traffico,  oltre 
le  naturali  fue  produzioni  coniìllenti  in  orzo,  in  grani, 
e  viti ,  moltiiTimo  oro  raccolto  dalle  fue  miniere ,  ftimato 
•ie  più  feconde . 

^  Il  Popayan  confinante    al  mezzogiorno   con  S.  Mi- 

guel d'  Ibarra ,  ricchiftìmo  Governo  nella  Provincia  di  Qui- 
-to  ,  prende  il  nome  dalla  fua  Capitale,  fabbricata  in  valta 
pianura  in  vicinanza  del  fiume  Cauca ,  a  gradi  304;  30. 
long.,  2.  25.  lat.  ^  quefta  fi  reputa  per  una  delle  Città- 
più  trafficanti  di  Quito ,  e  di  maggiore  confìderazione  • 
Air  arrivo  dei  Galeom  in  Cartagena  quivi  afportanfi  le 
merci  Europee  per  effere  diramate  altrove^  il  commercio, 
che  opera  con  Quito  medelìmo  ,  e  colla  Città  di  S.  Fé  ,• 
le  produce  molto  vantaggio^  aggirafi  quefto  a  carni  falate, 
-a  lardi,  a  tabacchi  in  corda,  al  rum,  al  cotone,  a  naftri, 
e  ad  altri  fuoi  lavori,  oltre  alla  copra  immenfa  di  grani, 
frutti,  e  beftiame  ,  ricevendone  in  baratto  pannine,  bajet- 
te ,  tabacchi ,  e  zuccheri  ^  fra  le  altre  piante  fingoiariffime, 
e  ftimate  ,  che  allignano  nel  fertile  fuo  terreno  ,  una  ve 
ne  ha  particolariffima  detta  Cuca  ^  o  Coca  ^  le  di  cui 
foglie  fervono   allo    fticlTo    ufo ,    che   il  betel ,    e  1'  areq^; 


pelle   Indie  orientali;    vengono   quefte  Tpecialmente  confu- 
inate  dai  lavoracori   delle    miniare ,    eiTendocclie ,   allo   fcri- 
vere   dei   Viaggiatori,    mafticace    nutrifcono    a    tal    Tegno , 
^  fortificano,  cha   fenza    altro    cibo  continuano  il  giornale 
loro   lavoro  ^   molto  è  perciò  Jo  fmercio  di  quefte  :   le  fue 
miniere    abbondano   di    pietre   preziofe ,   di    gvmme ,  e  di 
copiofo   oro ,   qual    fuole    permutare  con    argento ,    fcarfe 
elTendone  le  fue    di    tale    metallo  :     nel    Tuo    clima   fiorifce 
fempre  una   bella  primavera .    In  detto  Governo    è  fituata 
in    fondo   di    una    baja,  a  gradi    303.    20.  long,,    3.    30. 
lat. ,    la   Città    di    Bonaventura ,  -  avente    un    comodifTimo 
porto ,  in   cui   fi   fcaricano    le    merci ,    recatevi  dal   Mefil- 
co  per  eilere    poi  difFnfe    ampiamente    e    nel   Popayan ,  e 
in   Santa    Fé ,    e  nelle  altre   Provincie   meridionali  di  Ter- 
raferma,   efTendone  ella   l'emporio,    e   la    depositaria^    un 
tale    commercio   tranfìtorio    è   per    la   ftella   alfai   lucrofo, 
qua!    pure    ridonda    in    beneficio    degli    Abitanti    di   Cali  j 
Città   difcoda    leghe    2(5.  ,     a    gradi    304.     30,   long. ,    3. 
15.    lat.,    poftata    nella   valle    di    tal    nome,    in    terreno 
aliai    ferace ,    e     a    quelli   di    Timana    diftante    leghe    42.. 
dal   Popayan ,    Capitale  della   fua    Contrada ,    fabbricata  a 
gradi    30Ó.    30.   long.,    i.    25.   lat.,  alle  rive   di    un    picr 
colo    fiume ,    che    va  a   metter    fine    nel  Caketa ,   abboa- 
dantifTima    di  buoni    frutti  ,    e  pafcoli . 

Il  Governo  di  Quixos ,  la  di  cui  Capitale  è 
Banza  difcofta  leghe  16,  da  Quito ,  a  gradi  301.  io. 
long.,  I.  5.  lat.,  confinante  a  tramontana  col  Popayan, 
è  alfaifTimo  vantaggiofo  al  commercio  e  per  il  molto 
Tuo  oro ,  eftratto  dalle  fue  miniere ,  e  per  i  fuoi  parti- 
colari produtti ,  fpecialmente  di  cafila  ,  e  di  cannella 
allignante  nelle  parti  meridionali,  e  per  i  grani,  e  frutti, 
dei  quali  abbonda  ^  febbene  la  cannella  non  fìa  della 
ilefTa  perfezione  di  quella  di*  Ceylan  ,  perchè  forfè  fi 
manca  ancora  nel  metodo  di  prepararla ,  la  raflbmiglia 
però  e  nel  colore,  e  nell'odore,  e  nella  figura,  volen^ 
doli    anche  j  che   i  fuoi  fiori,    e    le    fue  buche    abbiano 
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un  odore  più  delicato  j  e  la  /orpafTìno  ;  comunque  ella 
fiafi,  è  apprezzata  affaiflimo  nelle  circonvicine  Provincie, 
nelle  quali  fé  ne  fa  un  efito  confiderabilifllmo ,  come 
pure    del   cotone,    che   (1   fila,  e    li    lavora   a  meraviglia - 

La  Città  di  Macas ,  Capitale  del  diftretto  meri- 
dionale di  Quixos ,  confina  al  ponente  colla  Cordillera 
orientale  j  il  fuo  clima ,  fcbbene  fi-eddifTimo  nell'  inverno , 
egli  è  però  temperato ,  ma  umido  nell'  eftate ,  allo  fteffo 
li  adattano  i  produtti  del  fuo  terreno  abbondantiiTima 
di  granella ,  e  di  frutti  ^  la  principale  fua  cultiva7.one 
però  lì  eftcnde  al  tabacco ,  riufcendovi  eccellentidìmo  y 
ai  zuccheri,  e  al  cotone,  che  vi  crefcono  copiofamente, 
e  quali  fi  commerciano  lucrofamente  col  Perù ,  fpecial- 
mente  il  tabacco  in  rolli  :  i  fuoi  bofchi  fono  pieni  a 
dovizia  di  alberi  preziosi ,  e  fingolarmente  di  Itorace ,  la 
di  cui  gomma  odorililTìma  è  ftimata  allaifiìmo  ^  anche 
r  albero  della  cannella  famofamente  vi  fi  nutrica  5  quefia 
pure  pretendefi  fijperare  in  qualità  quella  di  Ceylan , 
eccedendola  nel  fiore,  nel  gufio ,  e  nella  fragranza,*  vi 
alligna  pure  T  albero  del  baifamo ,  detto  coppale ,  rino- 
ìnatifiìmo  ,  e  noto  ^  vi  abbonda  altresi  una  certa  qualità 
di  cera  detta  felvatica  di  colore  fcuriccio ,  che  mai  (i 
-alToda ,  e  che  brucciandofi  cfala  un  odore  ingratilllmo  ^ 
di  tai  preziofi  generi  non  è  si  facile  farne  la  ricolta 
dovendoli  fcmpre  fiare  in  aguato ,  e  in  difefa  a  ribat- 
xere  le  continue  vefiazioni ,  e  fcorrerie  dei  vicini  Selvaggi, 
prcrnti   fempre  ad    offendere ,   e   impedirla . 

L' Udienza  della  Piata  efìefa  lungo  ambe  le  fponde 
-del  gran  fiume  di  detto  nome ,  è  feracifiìma  in  qualun- 
que prodotto  Europeo,  e  Americano^  la  narura ,  moftra- 
tali  propizia  oltremodo  verfo  di  quefia,  T  ha  arricchita 
delle  migliori ,  e  più  abbondanti  miniere  d'  oro ,  e  d*  ar- 
gento ,  che  la  rendono  famofa,  e  celebre.  La  flia  Ca- 
pitale, Refidenza  del  Regio  Governatore,  Città  popolata, 
e  doviziofa  porta  lo  fieifo  nome ,  fabbricata  deliziofa- 
mente  alle   rive   del  piccolo   fiume   Chachima.0    in  amena 
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p'^nura ,  circondata  da  alcune  eminenze ,  che  difenden- 
dola dai  venti  le  recano  un  clima  dolcifTimo ,  a  gradi 
314.  8.  long.,  10.  IO.  lat,  mend.  :  raccolgono  in  quella 
i  prcziofì  producti  dilla  Provincia,  e  per  farne  lo  fner- 
cio ,  e  per  eìT^r-i  trafportati  in  Europa .  Al  fìrocco  di 
Placa,  difcoda  leghe  25.,  a  gradi  313.  io.  long.,  zo. 
40.  lat.  m^rid. ,  giace  alle  falde  delle  ricchiilìme  Tue  mi- 
niere la  popolata,  e  rinomatifTima  Città  di  Potofi^  quanta 
è  fterile  il  fuo  terreno  di  commeftibili,  altrettanto  abbon- 
da di  argento,*  la  copia  di  un  tale  metallo,  rendendo 
fempre  le  Città  fornice  d'  ogni  genere  ,  fa  pure  che  a 
quella  nulla  manchi ,  provvedendola  ubertofamente  le  vi- 
cine Provincie  per  iàrne  acquillo  dello  fteflb:  le  miniere 
poi  della  Città  di  Porco ,  ficuata  all'  eftremità  occidentale 
dil  Pocofì,  ricchiflìme  nel  fuo  efTere  coatribuifcono  allais- 
limo  ad  accrefcerne  la  dovizia ,  e  ad  ampliarne  il  com- 
mercio ^  furono  quelle  le  prime,  che  (ì  diedero  a  la- 
vorare i  Spagnuoli  dopo  la  preziofa  loro  conquida:  al 
mezzogiorno  di  Piata,  leghe  30.  circa  difcofta ,  trovafi 
la  Città  di  Chicas ,  detta  anche  Tarija ,  Capitale  della 
fua  Giurifdizione :  reca  quella  pure  al  traffico  un  confl- 
derabile  accrefcimento  non  tanto  per  la  grande  affluenza 
di  grano  indiano,  frutti^  e  befliami ,  che  fomminiflra, 
quanto  fpecialmente  per  la  quantità  d'oro,  e  d'argento, 
che  (i  eflrae  dalle  fue  miniere,  e  (ingolarmente  da  quelle 
di  Chocayas ,  a  pie  delle  quali  fcorre  il  grolfo  fiume 
Tipuanys ,  le  di  cui  arene  fono  fempre  mefcolate  con 
r  oro  .  Al  maeflro  di  Piata  eflendeiì  la  Città  di  Oropefa 
fopra  di  un  piccolo  fiume  sboccante  nel  Guapay  in  fer- 
tile valle ,  nomata  Cochamba  ,  abbondantifiìma  di  biade  , 
e  frutti ,  folito  traffico  de'  Tuoi  Abitanti  ^  quefta  valle  pren- 
de il  nome  dalla  fua  Capitale  Cochamba  ,  difVante  leghe 
50.  da  Piata ,  Città  ricchiffima  ,  grande  ,  e  popolata ,  che 
oltre  ad  avere  anch'  effa  ne'  fuoi  contorni  miniere  d'  argen- 
to, viene  confiderata  per  la  fua  fertilità  il  granajo  dell' Ar» 
civefcovato  di  Piata.  Al  Greco  di  Piata,  difcofta  leglie  i^ 


e  fabbricata  Tulle  fpond?  del  fin  me  Guapay  in  fertile  cam- 
pagna, a  pie  di  un  monte,  la  Città  di  Santa  Crux  della 
Sierra,  Capitale  di  fua  Provincia,  a  gradi  318.  long.,  20, 
40.  lat. ,  fomminiftrante  al  commercio  ottimi  frutti ,  cera  y 
e  miele  . 

La  Provincia  di  Carancas  ,  difcofta  leghe  70.  al 
ponente  di  Piata ,  ha  un  terreno  fterile  ,  e  fabbiofo  ,  ab- 
bondante foltanto  di  belliame  ^  ma  quanto  è  povera  di 
commeftibili ,  altrettanto  la  fanno  ricca  le  doviziofe  fiie 
miniere  di  argento  fìnifllmo  ,  ftimate  le  più  ricche  ,  e  le 
più  copiofe  ,  e  fpecialmente  quella  nomata  Turco  ,  detta 
anche  Machacado  ,  alle  quali  incefTantemente  con  frutto 
prodigiofo  (i  lavora  .  La  Città  di  Pax  ,  Capitale  di  fua  Giu- 
rifdizione ,  difcofla  leghe  12.  dalla  Cordillera  ,  iituata  ,  a 
gradi  298.  15.  long.,  16.  io.  lat.  m>erid. ,  in  una  valle 
prelfo  di  un  piccolo  fiume ,  le  di  cui  arene  fov ente  fono 
mefcolate  coli'  oro ,  è  aliai  vantaggiofa  al  commercio , 
fpecialmente  per  le  preziofe  miniere  di  Laricaxas  ,  Pro- 
vincia eftefa  a  tramontana ,  il  di  cui  metallo  è  taltpente 
riputato  fino ,  che ,  fecondo  i  faggi  fatti ,  valutafi  caratti 
Ì3.,  e  grani  3.  di  bontà.  Il  porto  della  Città  di  Ylo  , 
che  ancor  (ì  abita  nella  maggior  parte  dagl'  Indiani ,  fi- 
tuata  un  quarto  di  lega  al  fopravento  del  fiume  di  detto 
nome,  a  gradi  18.  lat.  merid. ,  abbondante  di  mais,  di 
commeftibili ,  di  legnami ,  di  acqua  dolce  molto  oppor- 
tuna ,  fuole  elfere  il  recettacolo  delle  derrate  del  Perù , 
e  di  altre  Provincie  per  edere  altrove  diramate ,  o  in- 
troitate nel  Regno . 

La  Città  di  Arica ,  diflefa  lungo  la  cofta  del  mare 
a  gradi  307.  15.  long.  18.  26.  lat.  merid.,  gode  di  una 
ottima  baja  al  coperto  dei  venti  auftrali  ^  il  fuo  porto ,  una 
volta  fcaio  principalifTimo  della  maggior  parte  dei  minerali, 
e  produzioni  del  Perù  ,  e  fpecialmente  del  metallo  del  Po- 
tolì ,  e  di  Porco  ,  non  è  più  quel  d'  eìTo  ,  perchè  efTendo 
Ja  fua  Colliera  foggetta  alle  fcorrerie  de'  Pirati ,  amano  me- 
glio di  prefente  farne  la  fpedizione  con  dispendio  maggiore 
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per  terra  a  Lima  ,  che  metterli  al  pericolo  di  rubamento^ 
e  febbene  la  Città  per  mancanza  di  sì  fatto  lucrofo  tran- 
fiio  non  lia  più  tanto  popolata  ,  né  commerciante  come 
prima ,  pur^  il  Tuo  traffico  è  ancora  confìderabile  aggiran- 
do(i  al  pepe  detto  di  Ghinea  ,  principale  Tuo  producto,  e 
ad  una  certa /ingoiare  fpecie  di  aroma,  detto  Pimet ,  di  cui 
abbonda ,  e  di  cui  fa  moltiiTimo  eiìto  con  Lima,  e  Tua  Co- 
ftiera  :  una  tale  Torta  di  pepe  raccoglie  fpecialmente  nel  Vil- 
laggio di  S,  Michele  de  Sapa ,  ove  la  quantità  ne  rifulta 
prodigiofa ,  e  proporzionata  allo  rmercio,chc  continuamen- 
te ne  fa  con  i  Spagnuoli  del  Perù  ,  quali  fono  di  qucflo 
tanto  amanti ,  e  vogliolì  (ina  a  non  mangiare  cibo  veruno 
fènza  dello  ftelTo  • 

La  Città  ,  e  porto  di  Attacama  ,  Capitale  della  fua 
Provincia,  diflante  leghe  no.  da  Piata  a  gradi  309.  48.  long* 
22.  30.  lat.  merid,,  fa  un  groflb  commercio  colle  Provincie 
del  Regnò  di  un  certo  pefce  ,  chiamato  Tolo  ,  che  le  reca 
ijn  grande  vantaggio  :  quefta  divide  con  una  lunga  fila  di 
monti  il  Regno  del  Perù  da  quello  del  Chili . 

Il  Chili  Regno  vaftiflìmo ,  che  (ì  ellende  dalle  fron- 
tiere del  Perù  fino  allo  ftretto  Magellanico ,  che  termina  ai 
levante  colle  frontiere  del  Paraguay  ,  clV  è  bagnato  all'  occi- 
dente dal  mare  del  Sud  ,  e  che  da  ponente  a  levante  dila- 
tali quanto  la  Cordillera ,  non  è  tutto  foggetto  alla  Spagna  : 
molto  è  ancora  in  mano  degli  Indiani ,  e  i  Spagnuoli  hanno 
foltanto  il  lungo  tratto  ,  che  da  Copiapo  (corre  (Ino  alla 
Ifola  di  Chiloe  ,  cioè  dai  gradi  27.  (ino  353.  30.  lat.  merid. 
Sebbene  (ìa  quedo  (Ituato  fotto  la  zona  torrida  ,  1'  aria  pe- 
rò di  eftate  è  temperatifTima  ^  freddiilìma  poi  nell'  inverno  in 
alcuni  luoghi ,  fpecialmente  verfo  la  Cordillera  .  Nulla  man- 
ca alla  fua  fertilità  dì  quanto  evvi  necelTario  alla  vita  ;  e  il 
terreno  fuo  è  per  sì  fatto  modo  abbondante  di  grano,  di 
orzo  ,  di  canape  ,  di  peri  ,  di  ffchi ,  di  pefche ,  e  di  qualun- 
que frutto  Europeo ,  che  la  copia  di  quefti  (i  conta  per 
uno  de'  principali  rami  del  fuo  commercio  j  altro  ramiO  pu- 
re egli  è  lo  fmercio  del   preziofo  vino  ,  e  olio ,  che  racco» 
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glieli  fingolarmente  nei  territorj  di  S.  Jago  ,  e  della  Con- 
cezione: minore  lucro  non  ricava  dall'acquavite ,  dai  famo- 
fi  Tuoi  cuoj  crudi ,  e  preparaci  coli'  erba  ,  chiamata  Panque, 
ibo  produtto  ,  attifllma  allo  acconciamento  ,  dal  fevo  ,  dalla 
graffa ,  e  dalle  lingue  de'  buoj  falate  .  Le  ricchiflìme  fue  mi^ 
niere  di  oro  di  argento  ,  di  rame  ,  di  piombo  ,  di  ftagno , 
di  ferro  ,  di  lapislazuli ,  di  calamita  polTono  giuftamente  con- 
iìderarlì  un'  altro  di  (ingolarifTimo  commercio  ^  fra  quelle 
portano  il  vanto  quella  di  Petorca  al  levante  di  Santiago, 
e  quelle  di  Tiltil  in  vicinanza  dello  fteflb  ,  quella  di  Lum- 
panqui  prelTo  della  Cordillera ,  tuttocchè  di  non  facile  lavo- 
rio per  elTere  pietra  durilìlma  ,  quelle  di  Looin  ,  e  quelle 
iìtuate  fra  Quillota  ,  e  Valparifo  nella  parte  chiamata  la 
lingua  ,  e  per  fine  quelle  di  Coquimbo  ,  di  Copiapo  ,  di  Guac- 
co ,  rendenti  un'oro  perfettilTimo ,  chiamato  per  la  Tua  fi- 
nilTima  bontà  oro  capite:  fono  tali,  e  tante  le  miniere  in 
quello  Regno  ,  che  fembra  quali  una  fola  miniera  tutto  il 
territorio  .  La  Capitale  di  quello  ricchilTimo  Regno  divifo  in 
tre  Provincie  è  la  Città  di  Santiago  fabbricata  in  amplilTì- 
ma  pianura  alle  falde  della  Cordillera  -  a  gradi  308.  long. 
35.  40.  lat.  merid. ,  fui  piccolo  fiume  Mapocho,  le  di  cui 
acque  raccolte  in  diverfi  canali  innaffiano  i  deiizioli  giardini, 
€  fatte  fcorrere  per  le  llrade  la  rendono  pulita  ,  e  frefca . 
Il  fuo  commercio  egli  è  moltilTiino  col  Perù ,  e  con  Lima 
mercantando  i  grani  fuoi ,  i  frutti ,  il  vino  ,  1'  acquavite  ,  ed 
altri  commellibili  ,  e  i  detti  prezioli  metalli  per  avere  in 
baratto  ferro,  panni,  tele  di  Quito,  cappelli,  bajette,  zuc- 
cari ,  cacao  ,  confetture  ,  robe  acconciate ,  tabacco  ,  olio, 
iloviglie  ,  ed  altre  produzioni  Europee  ^  minore  non 
è  quello,  che  opera  col  Paraguay,  e  con  Buenofaires  ne- 
goziando i  panni  lini  ,  e  di  lana  ,  manifatture  parte  del 
Perù  ,  e  parte  fue ,  il  zuccaro ,  tabacco  ,  acquavite ,  fevo, 
cordami  ,  pelli ,  noci ,  ed  altre  frutta  ,  ritraendone  in  baratto 
oltre  le  merci  di  Europa  la  cera,  e  la  famofa  erba  detta 
Paraguay  ,  tanto  filmata  ,  quai  generi  pure  va  fpacciando 
con  i  Mercanti  di  S.  Giovanni  per  afportarli  altrove . 
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La  Città  dì  Valparifo  è  fabbricata  a  piedi  di  una  mon- 
tagna in  vicinanza  del  mare,  a  gradi  304.  ti.  45.  long., 
33.  2.  36.  lat.  merid.  ,  nella  fua  Cofta  formante  una  baja 
voltata  a  (irocco ,  e  libeccio  vi  fono  due  Capi  ,  dicefi  uno 
Concon ,  e  T  altro  Valparifo  '-,  verfo  libeccio  gode  di  un  fì- 
curiffimo  porto  non  avente  fcoglj ,  fuorché  uno  fotto  acqua 
verfo  il  greco  delia  breccia  de  los  An^elos  ^  queflo  è  mol- 
tiflìmo  frequentato  dai  ballimenti ,  che  hanno  fatto  vela  da 
Callao  per  fare  acquiflo  di  ^ranÓ  ,  di  fevo  ,  di  cuoj  ,  di 
cordami ,  di  cardovano ,  e  di  frutti  fecchi ,  lafciandovi  in 
ifcambio  le  derrate  Europee^  ferve  pure  quello  di  fcalo  al- 
la Città  di  Santiago  per  mandare  il  preziofo  metallo  a  Ca- 
dice 5  e  trafficare  i  fuoì  generi  ^  quefta  Città  quanto  è  po- 
polata aeìY  eftate,  altrettanto  fminuifce  ne'l'  inverno  ,  ritiran- 
doli i  Negozianti  in  detta  ftagione  a  Santiago  . 

La  Città  di  Coquimbo ,  detta  anche  Serena  pel  flio 
aere  fempre  placido  ,  e  fcreno  ,  giace  fbpra  di  piccola  de- 
liziofa  collinetta  nella  parte  più  baffa  delia  vaile  ,  da  cui 
prende  il  nome  in  poca  diftanza  dal  mare,  a  gradi  7,06,14, 
long.  2-9.  54.  IO.  lat.  merid.,  difcofla  leghe  Si.  a  tramon- 
tana di  Santiago.  Il  clima  fuo  è  temperatiiUmo ,  e  il  fuo 
terreno  feracifTimo  in  grano,  vino  ,  olio ,  e  beftiame .  Oltre 
le  miniere  di  oro  vi  fono  anche  miniere  di  rame  nelle  fue 
vicinanze,  quali  febbene  per  il  palfato  abbiano  provveduto 
copiofamente  il  Chili  medefìmiO ,  e  il  Perù ,  prefente- 
mente  però  per  la  pigrizia  de'  flioi  Abitanti  non  fono 
molto  lavorate ,  perciò  valutabile  non  è  molto  il  fuo 
commercio  ,  e  pochliììmo  è  frequentato  il  fuo  porto , 
febbene  ottima  lìa  la  fua  fìtuazione  ,  trovandofi  all'  im- 
boccatura del  fiume  dello  ftelTo  nome  una  bellifììma 
fìcura  baja,  comoda  per  i  vafcelli^  manda  ciò  non  pei- 
tanto  annualmente  a  Lima  basimenti  carichi  di  farina , 
di  olio  ,  e  di  altri  commeftibjji  ,  riportandone  i  generi 
Europei  ^  provvede  altresì  la  Città  di  Valparifo  di  rame , 
ritirandone  in  baratto  cuoj ,  cardovano ,  e  fapone  fab- 
bricato a  Mendoza ,  quali  unitamente  a'  fuoi  produttì 
fomminiftra  con  vantaggio  a  Santiago. 
Tom.  I,  Z2 


La  Città  dì  Copiapo  eftefa  pre<To  il  fiume  dello 
ftelTo  nome ,  a  gradi  309.  long. ,  27.  lat.  merid. ,  è  ri- 
nomatiffima  per  le  fue  ricche  miniere  d' oro ,  di  ferro , 
di  ottone ,  di  (lagno ,  di  piombo ,  di  calamita ,  e  di 
lapislazzuli  j  farebbe  Città  ricchiHlma ,  ed  una  delle  più 
doviziofe  ,  fé  i  fuoi  Abitanti  folFero  inclinati  alla  coltura 
delle  medeiìme ,  ma  eifendo  quelle  in  buona  parte  tra- 
fcurate ,  non  gode  di  qucfla  dovizia  piovutale  in  feno 
dalla  natura ,  qnal  pure  prenderebbe  aumento  dalla  ferti- 
lità del  fuo  terreno  producente  una  prodigiofa  quantità 
di  grano ,  fopra  di  cui  fi  aggira  il  principale  fuo  traffi- 
co ,  afportandolo  a  Lima  iniieme  col  falnitro  y  e  zolfo  y 
dalle    di  cui    miniere  fi  ellrae    puriflìmo  . 

La  Concezione ,  Città  popolatilìlma ,  e  Capitale 
della  Provincia  Imperiale ,  è  fabbricata  in  riva  del  mare 
in  fóndo  della  baja  dello  ftelfo  nome,  a  gradi  304.  27. 
30.  long. ,  3<5.  42.  5(5.  lat.  merid. ,  il  fuo  terreno  pro- 
duce abbondantidlmo  grano ,  vino  perfettilTimo ,  e  frutti 
d' ogni  forta ,  de'  quali  fa  copiofo  traffico  unitamente  ai 
produtti  del  Regno  per  mezzo  del  vafliffìmo  fuo  porro 
alfai  frequentato  :  in  queffa  eretti  fono  i  lavato]  a  puri- 
ficare r  oro  per  fepararlo  dalla  terra ,  con  cui  è  mefco- 
lato ,  mentre  ne'  fuoi  contorni  non  ricavali  quefto  me- 
tallo dalle  miniere  come  negli  altri  luoghi ,  ma  fi  eftrae 
dai  fcolatoj  delle  montagne  attorniato  fempre  dalla  terra. 
Diftante  leghe  39.,  a  gradi  305.  long.,  38.  40.  lat.  me- 
rid. ,  effendefi  fui  fiume  Calego  parte  in  piano ,  e  parte 
m  falita ,  difcofla  leghe  4.  dal  Sud ,  la  bella  Città  Im- 
periale ,  una  volta  Capitale  della  Provincia ,  prima  che 
foffe  malmenata  dagl'Indiani,*  la  fua  fituazione  ,  e  la  fua 
fertilità  promettevano  una  buona  riufcita  a  fecondare  il 
traffico  ^  ma  le  circoffanze ,  e  il  fovente  faccheggio  degli 
Indiani ,  e  loro  ineurdoni  ne  hanno  fatto  perdere  la  fpe- 
ranza  ^  e  fu  perciò  trasferito  alla  Concezione ,  dove 
tuttavia  perfevera  fioririirimo  . 

La  Città  di  Baldivia,  diftante  leghe  65.  dalla  Con- 
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celione,    a   gradi    306.    52.  long.,    39.    58.  lat.    merid. , 

fabbricata  aile  foci  de'  fiumi  Caliacalla ,  e  Potrero  fui 
mare  del  Sud,  è  confìderata  da  Spagnuoli  come  Ja  chia- 
ve dello  fteflb  ^  vaftiflìmo  è  il  fuo  porto ,  e  aflai  fre- 
quentato ^  per  mezzo  di  quefto  manda  effa  a  Lima  i 
fuoi  cuoj,  le  pelli  di  capra,  le  carni  falate,  e  i  grani, 
e  ne  ritira  zuccheri ,  cacao ,  ed  effetti  Europei  ^  aggirafi 
pure  il  fuo  traffico  a  Santiago ,  e  a  tutto  il  Chili ,  ba- 
rattando oltre  r  argento  ,  e  T  oro  eflratto  dalle  ricche 
fue  miniere ,  gran  quantità  dì  cedro ,  di  cui  afTaifTimo 
abbonda  per  avere  le  altrui  derrate.  Difcofta  leghe  15. 
al  (ìrocco  di  Baldivia ,  e  14.  dal  mare ,  giace  fulla 
fponda  fettentrionale  del  Rio  Bueno ,  a  gradi  306.  32, 
long.,  40.  IO.  lat.  merid.,  la  popolata  Città  di  Oforno, 
quanto  ferace  in  miniere  d'  oro ,  altrettanto  mancante  di 
producti  necefTarj,  che  tira  da  Baldivia  medefima.  L'Iibla 
di  Chiloe ,  la  di  cui  Capitale  è  Caftro ,  è  divifa  dal 
continente  al  mezzogiorno  per  uno  flretto  di  mare  del 
Sud ,  che  le  forma  una  comoda  baja  j  abbonda  quefla 
di  ogni  genere  di  commeftibili ,  fuorché  di  vino ,  quale 
tira  infieme  colF  acquavite,  zuccheri,  frutti,  fale,  pepe 
di  Guinea  ,  e  erba  Paraguay  dalle  Città  di  Valparifo , 
delia  Concezione,  e  di  Baldivia,  da  cui  dipende,  dando 
loro  in  baratto  diverfe  fpecie  di  legname,  di  cui  è  fé* 
race ,  panni  di  lana ,  mantelli ,  lenzuoli ,  ed  altre  fue 
manifatture ,  ambre ,  e  falacche  pefcate  nella  fua  baja ,  e 
cofta,  particolarifTima  per  tale pefcaggione  fopra  detto  mare. 
Mendoza  ,  Capitale  della  Provincia  di  Chicuito , 
diflante  leghe  50.  da  Santiago  ,  è  piantata  fulla  parte 
orientale  della  Cordillera  in  pianura  ricchifllma  di  acque , 
che  raccolte  in  bei  canali  opportunamente  innaffiano  i 
giardini ,  e  la  campagna  rendendola  feraciffima  di  molte 
produzioni .  Le  fabbriche  dei  faponi  ftabilitevi  fono  van- 
taggiofe  oltremodo ,  fmerciandone  copia  grandiffima  per 
tutto  il  Chili .  Difcofta  leghe  24.  al  levante  della  Cor- 
dillera,    e    35.    da    Santiago,    giace    la   Città   di    S.  Ivan 
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della  frontiera  in  vicinanza  del  Iago   dì  Guanuco,   a  gradi 
311.  long.,  35.    25.  lat.  merid. ,   copiofe    fono  le  Tue  mi- 
niere  di   argento ,    particolari  i  Tuoi  frutti ,    e  fpecialmente 
le  amandole ,  ritrovate  di  un  guflo   fàporltifTimo ,   finifFima 
la  lana,  che  raccoglie  dal  numerofo  duolo  delle  Tue  pecore. 
Il   Paraguay ,    terminato   al    ponente     dal  Perù ,   e 
dal  Chili,   egli  è  un  Regno  ricchiflìmo,  deliziofo,  e  frut- 
tifero^  la  varietà   dei    rufcelli,  i  dilettevoli    fiumi   rendenti 
il  clima    Tuo  temperatifllmo ,   e  piacevole  ,    la  feracità   dei 
ilio    terreno ,    la    ricchezza    delle    Tue    montagne    racchiu- 
denti  ampi  tefori  d'oro,  e   d'argento,   la    Tua   fltuazione, 
che  formavano    una   volta   la    pr^^ziofa  pupilla  di   un    par- 
ticolare  privato  oggetto    lucrofo ,  cofpirano  prefentemente 
a  formarlo   una  bella    forgente  di   commercio   libero  Spa- 
gnuolo ,    e   una  delle    mire   più   interelFanti  della   Corona . 
Nulla  manca    a   quefto    valtiiTìmo    Paefe    dì   quanto    polfa 
deliderarlì  ^    abbonda    di    grano   indiano ,    e    europeo ,    di 
vino,  di  frutti,  jche    copiofam.ente  fomminiftra    a    S.   Fé, 
e  a  Buenosaires^    la  quantità  immenfa    di    cocciniglia,    di 
indachi ,   di  zuccheri    fciolti ,   ed   anche    raffinati  in    pane , 
di  tabacco    in    foglia  ,   d'  ipecacuana ,    di    cera    gialla ,   di 
cuoj  verdi,  ed  acconciati,    di   cavalli,   di  muli,  di  beftia- 
me  cornuto ,  e  nero ,  di  legname ,  di  lane ,   e   di   cotone, 
che    gì'  Indiani  telfono    a    meraviglia ,    fono    un    ramo    di 
commercio    vantaggiofifTmio  ^    il   principale    capo    però    del 
Tuo    traffico ,    non    contato  1'  oro ,    e  l' argento ,   è    la    fa- 
mofa  fua    erba  detta    Paraguay ,   conofciuta   anche  fotto  i 
nomi    di    erba    di   S.   Bartolommeo ,    e    di    Thè   del   mare 
•  del  Sud,   non  la   cedente   nel  gufto   al  miglior  Thè  orien-^ 
tale,  di    cui  tanto   è    l'ufo   nel    Perù,    e  nel   Chili,  e  in 
tutta  l'America,    che  anche  i  lavoratori    delle    miniere,   e 
i    fervitori    ifteffi    impiegati    nelle    più   vili    opere    efìgono 
per  patto,  che  loro   venga    fommini (Irata  ;,    l'annuale  fmer- 
cio   perciò    di    quella    fi    fa    afcendere    alla    fomma    di  un 
millione,   e  più  di  pezze.  La  fua  Capitale  è  1' Allunzione 
fituata    in    fertiiifTimo    terreno,   a   gradi   3 2 j..  40.   long. j 
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1$,  3^»  ^3t.   merld. ,  Città    grande,  e  popobta .    II  com- 
mercio   di    quello    doviziofo    Regno     tutto    il    opera    per 
mezzo    del   porco    di    Buenosaires,   dillante   leghe    ii.  dal 
Capo  di   S.    Maria ,    che    fporge    fulla    cofta    fettentrionale 
rin    vicinanza    delle    foci   del  Rio    della   Piata  :    la    popola- 
tiflìma    Citta   Tua    fabbricata    a  gradi    32,3.  long.,    34.   $5, 
4at.    merid. ,    in   poca    diftanza    da     Capo    Bianco ,    dalla 
parte  meridionale   di  detto    Rio,   difcofta   leghe   16.    dalla 
fua  imboccatura,   prende    il   nome    dal    falubre ,  e   piace- 
vole  fuo  clima ,  in  cui    mitigati   fono    gli  ertivi   calori  dal 
codante    fpirar    foave    dei  venti ,    che    li   fmorzano ,   oltre 
-di  detto    frequentatiflìmo  fuo   porto    gode    di  due  comode 
•baje  ,•   chiamata    una   Maldonada    al    fuo    levante  pofta  in 
dirtanza  di    leghe   9.  dal  detto    Capo  S.    Maria ,   e  l' altra 
Montevideo ,   nome    acquiltato    dalia   vicina    montagna    di- 
fcoila    leghe    20.    da     detto    Capo  ^     il   traffico  ,    che    in 
quella^  fi  efercita ,  egli  è   tanto    prodigiofo ,  ed  efteio ,  che 
fupera  di  gran  lunga    qualunque  altro   praticato    ncU'  Ame- 
rica    Spagnuola  .     Quivi     fi    ragunano     nella    loro    totale 
affluenza  le  più  ricche,  e  preziofe   derrate  americane    per 
eflere   barattate   colle    europee^   oltre   dei  produtti   già  no- 
tati nei    rifpettivi  Stabilimenti,   giova   qui  brevemente  ram- 
memorarne  i   più  fpeciali:   il  Perù,    non  contato   il  molto 
bestiame ,    vi    fornifce    i    magazzini    di    lana    di    vigogna , 
Coquimbo   di  rame ,    il   Chili    d'  oro ,  il    Potoli  d'  argento, 
il    Paraguay     dell'  erba    fua    famofa ,    altre    Provincie   non 
meno    che    le    fuddeite ,    e   la    Città    di    Corientes    fabbri- 
cata  lungo  il  Rio    della  Piata   al   concorfo    dei    fiumi    Pa- 
rana,  e  Paraguay,  e    le    Città    contenute   nel    Governo    di 
Buenofaires  le  fomminillrano   le  migliori   fpecie   di  tabacco, 
di    zuccheri ,    di  accia ,    di   cera ,    di    cotone ,    e  di    coto- 
nine per    ufo  dei    fchiavi ,    e    dei  fervi ,   e    qualunque  altra 
loro  effetto  ^    tai    generi    all'  arrivo     nel    fuo    porto    delle 
Navi   di   reg^ftro  per  caricarli ,    e   feco    nel   ritorno    afpor- 
tarli    in    Europa ,    vengono   barattati    colle    produzioni    eu- 
ropee confidenti  in  tele,   in  zendadi,  in  flanelle,  in  calze 
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di  feta  ,  e  di  filo ,  in  cappelli ,  in  naflri ,  in  berrette  ^  in 
taffetà ,  in  panni  fpecialmente  inglefi ,  in  coltelli ,  in  fucili, 
in  forbici ,  in  aghi  ,  ed  in  altre  chincaglierie ,  che  poi 
diramanii  lucrofamente  in  dette  Provincie  :  reca  pure 
molto  vantaggio  alla  Città  il  traffico  di  contrabbando, 
che  opera  colla  Spagna ,  coli'  Inghilterra ,  e  fpecialmente 
con  i  Portogheli  abitatori  dell'  altra  fponda  del  Rio  Piata , 
quali  fotto  pretefto  di  mandarvi  le  produzioni  loro  na- 
turali per  mezzo  de'  piccoli  baftimenti  vi  portano  generi 
Europei . 

Il     Tucuman ,    rifpettabiliffima    Provincia    fuddivifà 
dal  Paraguay  dalla  parte  di   libeccio,    eftefa  dal  Rio  Ver- 
nejo    fino    al    Rio  Quarto,   dai    gradi    306.  a   ^16.   long., 
Z4.    al   34.  lat.   merid. ,   gode    nella   maggior   parte  di    un 
clima   temperatiflimo ,   e    falubre^  il   fuo    territorio   fpecial- 
mente   verfo   il  Chili   è    ben    coltivato ,    e    fruttifero ,    ma 
verfo   la   terra    Magellanica  è  parte    incolto ,   e   defèrto  ^  e 
febbene     fia    fabbiofo    produce    però    molriflìmo     cotone , 
cera ,    grano     indiano  ,     frutti  ,    ed     altri    commeftibili ,    e 
fingolarmente    è    ferace    di    una    certa    droga ,    chiamata 
paitella ,    opportuna    alFaifTimo    per    tingere    in    turchino  : 
irrigato    quello    dai    fiumi   Dolce ,    e   Salado ,    e    da   alni 
piccoli    rufcellettì ,    e  fiumi   fi  rende  meno   flerile ,   e  con- 
tiene   ottimi    pafcoli ,    per    i  quali    alimenta    gran    numero 
di   beftiame,    e  raccoglie   abbondante    bellifiima  lana   dalle 
fue  pecore ,    che  fono    oltremodo    groffiffime .    Alle  fponde 
del  detto   navigabile   fiume  Dolce ,   copioiiflimo    di    pefce , 
è  piantata  la  Città  di    Santiago    dell'  Eftero  ,    fua  Capitale 
in    pianura    circondata    di    bofcaglie    rendenti    V  aria    non 
molto   fàna,    a  gradi  315.   35.   long.,    28.   25.  lat.  merid., 
il   terreno   fuo    fomminiftra   al   traffico   quantità    abbondane 
tiffima  di    grano,  di    rifo ,   di    orzo,    di    uve,    di  fichi,  e 
frutti    d' ogni    forte  '-,    tai    generi    pure    provvede    al   com- 
mercio   con  moka    copia  di    cotone ,   di  cera  ,    di    miele  , 
di   zuccheri ,    e  di  fale  raccolto    dalle    fue  faline ,    la  Città 
di    Cordova    la    nuova    fituata    febbene    in  fito    paludofo, 
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fertile  però ,  e  ricco ,  dinante  leghe  70.  al  mez7odi  di 
Santiago,  a  gradi  316.  30.  long.,  31.  io,  lar.  lìwrid., 
le  tele  di  cotone  fabbricate  in  qiiefta  lì  mandano  Jucro- 
famente  al  Potoii  ^  la  Tua  pollazione  per  elFere  filila 
ftrada,  che  dal  Perù  mena  a  Buenosaires,  la  forma  un 
emporio  di  non  mediocre  traffico.  Leghe  63.  a  tramon» 
tana  di  S.  Jago,  a  gradi  314.  27.  long.,  24.  21.  lar. 
merid. ,  è  piantata  la  Città  S.  Salvadore  in  vicinanza 
éé\e  Frontiere  del  Perù  alle  falde  di  una  montagna  for- 
mante una  parte  della  orientale  Cordillera  ,  al  mezzo- 
giorno poi  di  quefta,  difcofta  leghe  19.,  efiende/ì  la 
Gktà  dì  Salta  alle  fponde  di  mi  piccolo  fiume ,  che 
gettali  toiìo  in  un  lago,  a  gradi  314.  30.  long.,  25. 
20.  lat.  merid.  ,  provvedono  quefte  alle  Provincie  del 
Perù  gran  quantità  di  grano ,  di  farina ,  di  vino ,  di 
iàle ,  di  beftiame ,  di  carne  ,  di  fevo  ,  di  pelli  ,  e  di  altre 
mercanzie  rendenti   loro  un    urile    eonfìderabile  . 

Altre  Provincie  ,  e  Città  moltiflìme  ubbidienti  alla 
Spagna  ,  e  fomminiilranti  ancora  i  loro  effetti  al  traffico 
potrebbero  qui  annoverarli,  fé  la  prefiifa  brevità  ,  e  il  tem- 
po limitalo  noi  vietalTcro  ,  da  quanto  però  lì  è  accennato, 
può  di  leggeri  conofceriì  qual  dovrebbe  elFcre  la  ricchezza 
della  Corona  ,  e  quale  T  opulenza  ,  e  il  commercio  dello 
Stato  ,  che  farebbe  in  fé  languido  ,  e  poco  valutabile  llante 
la  non  molta  fua  popolazione  ,  e  le  fcarfe  fue  manifatture, 
fé  non  folfe  ratTorzato  da  dette  PolTeffioni  Americane ,  Pof- 
feffioni  che  nella  dovizia  de'  generi ,  e  nella  vallità  di  tften- 
fìone,  come  iì  è  olfervato  ,  fuperano  di  gran  lunga  quante 
ne  fono  foggette  alle  altre  Europee  Nazioni .  Una  tale  fcar- 
fezza  di  manifatture  è  Itata  finora  V  origine  ,  che  non  lìa 
nitto  piovuto  nel  feno  della  Corona  ,  e  dello  (iato  T  im- 
menfo  teforo  dall'  America  eftratto  ,  ma  che  ivaii  rifuib  ,  e 
diramafto  nelle  altre  Nazioni ,  che,  fomminiflrando  1«  mede- 
fime  al  prccifo  bifogno  una  gran  parte  ne  hanno  alForbito 
con  renderne  ricchi  ,  e  doviziosi  i  Negozianti  efieri  ,  quali 
iàranno  fcmpre  per  aflbrbirlo,  fino  a  che  aiteranno  le  loro- 
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manifatture ,  e  fino    a  che  fi  confcrverà   in   vigore  il  com- 
mercio di  contrabbando  fotto  di  alcuni  ftabilimenti  notato  • 

Cadice  e  Madrid  cambiano  colle  feguenti  Piane . 

Con  Vienna  maravedis    190.  per  fiorino  i. 

Con  Firenze  maravedis   360.  per  fcut.    i.  di  lir.  6. 

Con  Lucca  maravedis  410.  per  fcut.  i.  di  lir.  7.  io. 

Con  Torino  doppia  i.  di  pezzi  4.  piata  vecchia  per  lir.  iz.  io. 

Con  Bologna  reali  9.  e  mezzo  per  fcut.  i.  di  foldi  85, 

Con  Parma,  e  Piacenza  pezzo   i.  piata  vecchia  per  Jir.  13, 

Con  Amburgo  ducato  i.  maravedis  375.   per   den.  90.  de* 

grofll . 
Con  AugLifta  due.  100.  per  fiorini  199. 
Con  Genova  pezzi  134.  pi.  vec.  per  pezzi  100.  di  lir.  $.  15.  f,b, 

/  Barcellona  cambia  con  le  feguenti  Pialle, 

Pon  Cadice  ,  e  Madrid  pezzi  99.  pi.  vecch.  per  pezzi  100. 
fimili . 

Con  Londra  pezzo  i.  fimile  per  den.  36.  fterlini . 

Con  Parigi  doppia  i.  di  pezzi   4.  pi.   vec.  per  lir.  14.  io. 

(         tornefi . 

Con  Amfterdam  ,  Amburgo,  Anverfa  ducato  i.  di  marave- 
dis 375.  per  den.  91.  de'  grofil . 

Con  Genova  doppia  i.  di  pezzi  5.  pi.  vec. ,  ofiia  lir.  7.  ca- 
talane per  lir.  23.   io.  f.  (5. 

Valenza ,  Cartagena  ,  Alicante ,  Siviglia 
cambiano  come  [opra. 
In  Madrid  fi  tiene  la  fcrittura  a  pezzi  reali  ,  e  ma- 
ravedis piata  nuova  ,  la  quale  vale  meno  25.  per  cento 
che  la  piata  vecchia  ,  e  cosi  reali  115.  piata  nuova  fono 
reali  100.  piata  vecchia  \  fottraendo  perciò  dai  pezzi  piata 
nuova  il  quinto  refi:ano  pezzi  piata  vecchia  ,  ed  accrefcendo 
a  quei  di  piata  vecchia  il  quarto  rifultano  pezzi  piata  nuova. 
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Nella  Spagna  vi  fono  tre  qualità  di  piata ,  cioè  vec- 
chia ,  nuova ,  e  viglione  ^  ognuna  di  quefte  iì  valuta  reali  8. 
di  Tua  fpecie ,  e  in  ciaicuna  di  elFe  vi  fono  pezzi ,  che  in 
piata  vecchia  valgono  reali  8.,  in  piata  nuova  reali  io.,  ed 
in  quella  viglione  reali  15.  2.  maravedis  :  il  reale  di  dette 
piate  divideli  in  34.  maravedis ,  ovvero  16.  quartiglie,  dette 
anche  quarti.  Il  ducato  vale  reali  ir,,  ofTla  maravedis  374. 
ma  nel  cambio  crefce  di  i.,  e  così  maravedis  375.  Ladop- 
pa,  che  vale  pezzi  4.  piata  vecchia  ,  ofTia  reali  32.,  ov- 
Tcro  maravedis  1088.  è  immaginaria,  quella  che  vale  pez- 
zi 5.  limili  5  oflla  reali  '40.  è  eifettiva  ,  e  corrifponde  a  reali 
50.  piata  nuova,  e  reali  75.  10.  maravedis  piata  viglione: 
un  tale  pezzo  piata  vecchia  chiamali  pezzo  di  iz  8.  quarti, 
ognuno  dei  quali  vale  maravedis  2.  e  un  ottavo  .  Le 
pezze  procedenti  dalle  Indie  (1  contano  come  mercanzia, 
ed  ammettono  1'  aggio  di  20.  fino  a  25.  per  cento  ^ 
ognuna  di  quelle  vale  reali  io.  e  cinque  fedi  di  fua 
fpecie,  e  chiamanfi  pezzi  di  quarti  170.,  e  corrifpondono 
in  Genova  le  cosi  dette  nuove  a  lir.  6,  8.  in  tariffa,  e 
a  lir.  6,  18.  f.  b.  in  abufivo ,  quelle  colle  colonne  a 
lir.  6.  IO. ,  e  lir.  7.  f.  b.  abufìve ,  e  queUe  in  oro  a 
lir.  6,  2. ,  e  lir.  6,  16.  abulive .  Le  doppie  d'oro, 
numero  34.  delle  quali  formano  il  marco  di  Spagna , 
valgono  pezzi  5.  da  reali  8.  piata  vecchia,  qual  pezzo 
riviene  in  Genova  a  lir.  4.  14.  f.  b.  circa  ^  quelle  fono 
di  tre  ftampe,  e  febbene  nella  Spagna  abbiano  Io  ftcflb 
iùddetto  valore ,  in  Genova  però  nell'  abufivo  vi  fi  fa 
qualche  diiferenza  :  quelle  dette  ritagliate,  o/Tia  a  mar- 
tello corrono  a  lir.  z6,  5. ,  quelle  dette  contornate  fé 
di  (lampa  vecchia,  cioè  prima  del  1770.  coniate,  lire 
26.  15.,  e  quelle  dette  nuove  lire  26.  10.^  quantunque 
in  tariffa  fieno  valutate  lir.  23.  12..  Dette  doppie  dal 
x(S86.  al  1726.  Gennajo  avevano  il  valore  di  reali  32. 
piata  vecchia ,  per  R-gio  Decreto  poi  furono  filiate  a 
reali  40.  ,  al  prefcnte  poi  per  altri  nuovi  Editti ,  fono 
fiate  aumentate  di  più,  ma  riguardo  al  cambio  fi  contano 
fempre    reali  40. 

Tom.  L  aaa 
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In  Cadice  la  fcrittura  fi  tiene  a  pezzi  piata  vec- 
chia efprefll  di  fopra.  Il  cambio  da  Cadice  a  Genova  è 
divcrfo  da  quello,  che  fi  fa  da  Genova  a  Cadice,  qual 
li  è  notato  fotto  dette  due  Piazze:  da  Genova  a  Cadi- 
ce egli  è  di  fcuto  i.  oro  marche  per  tanti  maraved  s  ^ 
e  quello  da  Cadice  a  Genova  di  pezzi  134.  circa  piata 
vecchia   p^r   p^zzi   100.  da  lir.    5.   15.  f.  b. 

Rimettendofi  da  Genova  a  Cadice,  e  Madrid  fi 
vende  lo  fcuto  marche  per  tanti  maravedis,  qual  fi  com- 
pra traendo  :  rimettendofi  poi  da  Cadice  a  Genova  fi 
comprano  pezxi  100.,  come  fopra,  per  tanti  pezzi  piata 
vecchia ,  quali  ii  vendono  nella    tratta . 

In  Barcellona  la  fcrittura  ii  tiene  a  lire ,  foldi ,  e 
denari  catalani  :  foldi  1.  detti  formarK)  reale  i.  ardites , 
la  lira  ii  conta  reali  io.  fimili  ^  foldi  2.  e  mezzo  fono 
reale  i.  piata  ^  foldi  28.  equivalgono  a  p^zzo  i.  piata 
vecchia  ;  foldi  37.  e  mezzo  corrifpondono  a  pezzo  i. 
oro,  e  argento  effettivo,*  e  foldi  38.  7.  e  un  quarto 
fono  uguali  a  ducato    i.   di  eambio  di    maravedis   375. 

In  Valenza  fi  tengono  i  libri  in  lire  ^  foldi ,  e 
■denari,  colla  divifione  in  20.,  e  12.:  la  lira  corrifponde 
al  pezzo  di  quarti  128.  :  nelle  tratte ,  e  rimefl'e  fopra 
quella  Piazza  li  ufa  la  doppia  di  pezzi  5.  valutata  reali 
40.   come  fopra . 

In  Cartagena  ,  e  Alicante  la  fcrittura  fi  tiene  a 
reali  viglione  ,  quali  fi  dividono  in  mar:ivcdis  34. ,  la  ri- 
duzione di  quelli  in  quei  piata  vecchia  fi  noterà  in'  fe- 
guito  :  la  valuta  della  doppia ,  e  del  pezzo  contafi  come 
in  Valenza  :  le  tratte ,  e  le  rimelle  ordinariamente  fi 
fanno  per  mezzo  di  Madrid  in  tanti  pezzi  con  diffe- 
renza di  I.  circa  per  cento  ^  fé  poi  fi  fanno  in  dirit- 
tura, il  coftume  egli  è  di  farfi  in  dette  doppie,  oppure 
in  pezzi ,  o  in  altra  guifa  colle  folite  riduzioni  delle  monete. 

Rimettendofi  da  Genova  in  Barcellona ,  Valenza , 
Cartagena ,  Alicante ,  e  Siviglia  fi  compra  detta  doppia 
di  pezzi  5.,  qual  fi  vende  nella  tratta. 
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L*  ufo  delle  Cambiali  contafi  per  quelle  di  Ani- 
fterdam,  Anverfa,  Amburgo,  Londra,  e  Francia  meiì 
duo  ^  di  Genova,  e  dell'Italia  meli  due  pure  data,  ov- 
vero meiì  tre^  per  quelle  poi  di  Lisbona  giorni  8. ,  ovvero 
15.  vifta^  fcadute  che  fieno  li  concedono  giorni  14.  dt 
favore  ^  in  Cadice  però  folamente  giorni  6.  per  le  piazze 
edere  computate  le   felle . 

La  mifura  del  grano  detta  razetro  corrifponde  a 
mine  i.  e  mezza  noftre:  faneghe  reo.  a  mine  47.  circa: 
quartere  100.  a  mine  58.  :  la  rubba  di  Cad  ce  pefa 
libre  36.,  la  libra  oncie  16,  nofire ,  e  cosi  libre  100. 
fono  libre  133.  e  un  terzo  noftre  y  comunemente  ptrò 
lib.  100.  di  Cadice  sono  rotoli  96.  noftri  :  marchi  100. 
di  Spagna  fono  lib.  71.  e  due  terzi  noftre  :  la  mifura 
detta  vara  di  palmi  3.  e  un  terzo  rende  palmi  3.  e 
cinque  dodicefimi   noftri. 

In  Barcellona  il  grano  vendefi  a  quartere ,  quali 
fi  dividono  in  cortani  li. ,  quartere  100.  fono  in  Ge- 
nova mine  61.  circa .  Il  vino  vendefi  alla  carica ,  qual 
fi  divide  in  cortani  ló.,  oppure  in  arubbe  4.  di  libre  16, 
per  ognuna^  la  carica  corrifponde  preifo  poco  ad  amole 
118.  noftre  ^  cariche  4.  formano  una  pippa  regolare 
corrifpondenre  in  Genova  a  mezzaruole  tre  circa;  l'olio 
fi  vende  alla  pippa  continente  cortani  107.  ^  ognuno 
dei  quali  dividefi  in  quarti  16.,  il  cortano  corrifponde  in 
Genova  a   lib.  6.  e    mezza. 

Il  cantaro  di  Barcellona  dividefi  in  arubbe  4.  di 
lib.  i6.  per  ognuna  di  oncie  12.  rendente  in  Genova  on- 
cie 16.,  e  cosi  hb.  100.  fono  lib.  133.  e  un  terzo  pefo 
fottile,    e  lib.    in.  e  mezzo    rotoli    100.   pefo  grolfo. 

La  mifura  chìamafì  Vara,  e  tira  palmi  4.,  vare  2. 
formano  canna  i.  ài  palmi  8. ,  e  corrifpondono  in  Ge- 
nova  a    palmi  6,  e    mezzo. 

Sefteri  loo.  di  Tarragona  mifura  del  grano  fono 
in  Genova  mine  49,:  quarteri  176.  e  mezzo  di  Tortofa 
iòno   mine    ico. 
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In  Valenza  due  fono  i  pefi ,  il  fottile,  e  groflb , 
e  chiamali  cantaro  ,  ambì  contengono  arubba  4.  ,  quaie 
nel  rottile  pefa  libre  30.,  e  nel  grolFo  ^6,-^  il  pefo  fot- 
tile corrifpondente  in  Genova  a  libre  133.  e  un  terzo  circa 
fottili ,  e  a  rotoli  90.  pefo  groflb  ;  ferve  a  pefare  i  zuc- 
cheri ,  r  olio  ,  le  fpezierie ,  ed  altri  generi  ntlla  vendita  ; 
il  pefo  grolTo  corrifpondente  in  Gjnova  a  libre  16^ 
fottili,  e  a  rotoli  no.  circa,  ufafi  nel  pefare  le  lane, 
ed  altre  mercanzie  :  notili ,  che  nella  vendita  djlle  lane 
fuole  rilafciarii  libra  i.  e  mezza  per  cento  di  tara  per  il 
confueto  confumo:  evvi  pure  la  carica  continente  arubbe 
12.  groffe  .  La  vara  fua  mifura  tira  palmi  4.  rendente 
in  Genova  palmi  3.  e  due  terzi  circa  ,  e  cosi  vare  loo» 
fono  palmi  366.  e  due  terzi  circa  noftri  ^  la  fua  canna 
tira  palmi  8. ,  e  corri/ponde  a  palmi  6,  e  mezzo  circa 
noftri.  Il  caffis  mifura  del  grano  dividefi  in  barchille  12., 
e  la  barchilla  in  4.  celimenes  ^  il  caffis  corri/ponde  in 
Genova  a  mina  i.  e  tre  quarti  circa .  Il  cantaro  di  Car- 
tagena  pefa  libre  100.  comporto  di  arubbe  4.  di  lib.  25.» 
Il  grano  fi  vende  alla  fanega ,  n.  2.  e  mezza  delle  quali 
fono  in  Genova  mina   i. 

In  Alicante  il  cantaro  pefa  libre  9(5.  di  onde  18., 
e  corrifponde  in  Genova  a  libre  134.  e  mezza  circa  pefo 
fottile  ^  quando  poi  fi  vende  a  minuto ,  la  libra  contali 
oncie  12.,  n.  107.  e  un  fedo  delle  quali  fono  in  Genova 
libre  100. 5  ha  pure  il  fuo  pefo  grolfo  continente  rotoli 
ICQ.,  quali  corrifpondono  a  rotoli  120.  circa  noftri,  e 
a  libre  180.  circa  pefo  fottile  pure  noftro.  Il  Caffis  mi- 
fura del  grano  a  mine  2.  in  Genova.  La  vara  fua  mifura 
rende  in  Genova  palmi  3.  e  un  fefto  circa,  e  vare  100. 
fono    palmi    316.  noftri. 

In  Siviglia  il  cantaro  contiene  arubbe  4.  di  libre 
25. ,  e  corrifponde  in  Genova  a  libre  146.  e  tre  quarti 
circa  pefo  fottile:  Tolio  fi  vende  all' arubba  mifura,  uguale 
a  libre  45.  e  tre  ottavi  circa  noftre.  Il  grano  vendefi  al 
guafco,   e  al  caffis  j  il  caffis  pefa   libre  90*,  e  caffis  12* 
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formano  il  gualco  rendente  in  Genova  mine  6.  ^  la  Tua 
vara  è  uguale  a  quella  di  Caftiglia,  e  tira  palmi  3.  e  mezzo 
di  Genova  :  libre  100.  di  Cafliglia  pefo  del  cantaro  di 
arubbe  4.  corrifpondono  in  Genova  a  libre  148.  in  49. 
pefo  rottile,  e  rotoli  loi.  e  un  terzo  Tuo  pefo  groffo  a 
rotoli  100.  noftri .  Il  pefo  di  Medina  del  Campo  è  Io 
ftelFo,  e  vare  100.  fono  in  Genova  palmi   355.  circa. 

Rotoli  100.  pefo  di  Malega ,  e  di  Almeria  fono  in 
Genova  libre  166,  e  due  terzi  pefo  fottile ,  e  rotoli  iii, 
circa  pefo  g'-ollo  :  lib.  100.  noftre  fottili  in  dette  rotoli  60, 

Fancghe  1.  e  mezza  di  Orano  in  Genova  mina  i. 
circa,  e  faneghe  100.  mine  46.  e  un  fefto  circa. 

In  Eviza  vendeli  il  fale  al  mondino ,  qual  pefa 
cantara  33.,  corrifpondente  in  Valenza  a  cantara  ^6,  pefo 
grofTo  ,  e  in  Genova  a  mine  9.  e  mezza,  il  ducato  con- 
tali foldi  il. 

Il  pefo,  e  la  mifura  di  Majorca  è  prellb  poco 
uguale  a  quella  di  Barcellona  :  libre  75.  fono  in  Genova 
libre  ICQ.,  e  contali  oncie  16.^  la  canna  Tua  mifura  eira 
palmi  8. ,  e  rende  in  Genova  palmi  6.  e  mezzo .  Il  grano 
fi  vende  alla  quartera  ,  n.  100.  delle  quali  corrifpondono 
a  mine  58.  e  mezza  circa  noltre  ^  T  olio  poi  alla  quartera 
di  libre  9. ,  e  fi  rilafcia  al  compratore  il  4.  per  cento  di 
tara:  la  pezza  colonnaria  vale  foldi  zi,  8. 

La  riduzione  dei  pezzi  piata  vecchia  in  lire  fuori 
banco  in  più  maniere  può  efeguirlì ,  come  pure  la  ridu- 
zione delle  dette  lire  in  pezzi ,  una  dopo  T  altra  fi  defcri- 
vono ,  acciò  ciafcuno  polfa  appigliarfi  a  quella  ,  che  più 
gli  aggrada  . 

Prima  fi  pofTono  ridurre  i  detti  pezzi  in  fcuti  mar- 
che filTandone  per  divifore  il  dato  cambio ,  e  per  dividen- 
do i  propofti  pezzi  ridutti  in,  maravedis  colla  moltiplica- 
zione di  efTì  per  272.  loro  valuta:  rifulta  il  quoziente  in 
fcuti  marche  da  convertirfi  in  fcuti  argento  ec.  col  me- 
todo fegnato  fotto  la  Piazza  di  Genova  ,*  oppure  fi  molti- 
plicano i  produtti  fcuti  marche  per  lire  io.  14,  f.  b.  colla 
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fottrazione  poi  dei  denari  5.  per  cento  dalla  fbmma  fe- 
condo il  modo  efpreiro  nella  (pìegazìonQ  della  moltiplica- 
zione ,  e  ripetuto  in  parte  fotto  detta  Piazza  di  Genova  : 
Ja  regola  farebbe  la    feguente; 

maravedis  ^48.  cambio  in  Genova  fcuto  i.  oro   marche 
'  '~^      pezzi  tanti  ridutti  a  maravedis  quanti? 


Per  altra  fi  riducono  detti  pezzi  in  lire  f.  b.  colla  fempli- 
qe  moltiplicazione  dei  medeiimi  per  il  compofto  filFo  di 
2909.  16, ,  dividendone  il  produtto  per  il  dato  cambio , 
ed  operatane  la  regola  risultano  le  lire  f.  b. .  Un  tale 
comporto  fi  produce  dalla  moltiplicazione  di  maravedis  Z72. 
valuta  del  pezzo  pi.  vecch.  per  lire  io.  14.  f.  b.  meno 
denari  5.  per  cento  valore  dello  fcuto  marche:  detta  re- 
gola farebbe  : 

maravedis    648.   cambio,  compofto    2909.    16,  fifib 
*  ■       pezzi  tanti  quanto  ? 

^u 

Altra  regola: 
marav.  648.  camb.  in  Genova  lir.  io.  14.  meno  den.  5.  per  e, 
. »  pezzi  tanti  ridutti  come  fopra  quante? 

La  prima  riduzione  delle  lire  f.  b.  in  detti  pezzi  ella  Ci 
è  di  convertire  Je  medefime  in  lire  di  banco ,  in  Icuti 
argento  ,  e  in  fcuti  marche  col  metodo  fegnato  nella 
Piazza  di  Genova  ^  quindi  di  moltiplicare  i  fcuti  marche 
per  il  cambio ,  e  dividerne  il  produtto  per  272.  mara- 
ved.s  valuta  come  fopra,  il  quoto  rifultante  dinota  i  pezzi, 
reali,  e  maravedis,  oppure  pezzi,  reali,  e  quarti,  fecondo 
che  fi  moltiplica  f  avanzo  ultimo  o  per  maravedis  34.  y 
oppure  per  quarti   16. 

Può  anche  formarfi  la  feguente  regola  con  accre- 
fcere  al  termine  dividendo  i  denari  5.  per  ctnto,  giacché 
il  divifore  proporzionatamente  crefce  dei  medefimi; 
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lire     IO.  14.  f.  b.   in  Cadice  marav.  648.  càmbio 
marav.    272.         uguali  a  pezzo  i.  pi.  v. 
,                    |jj.g  tante  fuori  banco   quanti? 

Può  anche  ftabilirfi  per  una  tale  riduzione  il  detto 
compofto  di  2909.  16.  per  divifore,  e  per  termine  divi- 
dendo le  lire  f.  b.  moltiplicate  per  il  cambio  ,  acciò  ri- 
fultino   i  cercati  pezzi. 

compollo  2909.  t     marav.  6^%.   cambio 

• '         lire  tante  fuori  banco   quanto? 

Ltj  più  facili  maniere  poi ,  e  infieme  le  più  brevi 
fono  le  feguenti  ;,  conliftono  quelle  in  una  fempiice  mol- 
tiplicazione coir  aggiunta  di  alcune  parti  proporzionate 
per  renderne  il  totale  uniforme  al  divifore  ridutto  a 
parti  decimali  . 

Moltiplicare  le  lire  f.  b.  per  il  cambio ,  qualunque 
egli  fiafi,  li  raddoppia  il  produtto,  come  fé  lì.  moltiplicane 
per  2.  ^  del  raddoppiato  prendefi  il  feflo ,  quindi  i! 
quarto  del  fedo  ,  e  perfine  il  loofno  del  raddoppiato  : 
fatta  la  fomma  troncali  quefta  in  quattro  figure  da  mol- 
tiplicarfi  per  i  foliti    fopradetti  rotti. 

Poflbno  prenderfi  altresì  dette  parti  in  diverfa  pro- 
porzione dopo  detta  moltiplicazione  per  il  cambio^  cioè 
prima  il  terzo  del  produtto  ,  quindi  il  deceno  del  terzo, 
il  quinto  del  deceno  ,  e  per  ultimo  il  quinto  del  quinto: 
recato  il  tutto  ad  una  fola  fomma  di  efla  prendefi  il 
quarto ,  cui  troncando  tre  figure  da  moltiplicarli  come 
fopra   \\  hanno  i  pezzi  cercati  ec. 

La  brevilTima  poi  confifte,  dopo  detta  moltiplica- 
zione per  il  cambio,  in  prendere  il  terzo,  e  icona  def 
produtto,  e  perfine  il  terzo  una  figura  indietro  del  ioo.'t^o^ 
cioè  il  3o."io,  oppure  il  milkfi-mo  del  primo  terzo,  fatta* 
quindi  la  fomma  di  quelle  tre  fole  pa^'ti  ,  a  quefta  fi 
troncano  tre   figure  ,    che    moltiplicate    per    reali   8v ,    col 


11^ 

tronco  pure  di  tre  figure  fi  hanno  reali,  quali  tre  figure 
fi  moltiplicano  o  per  34. ,  ovvero  per  16. ,  troncando 
pure  tre  figure  rifultano  i  pezzi,  reali,  maravedis,  ovvero 
quarti .  La  fondamentale  ragione  di  dette  brevità  tutta 
Ì\  appoggia  fopra  detto  comporto  ridutto  a  parti  deci- 
mali col  metodo  efprelTo  fotto  la  Piazza  di  Venezia  ,  e 
di  Palermo ,  e  fecondo  un  tale  metodo  molte  altre  fé 
ne  polTono  formare ,  purché  prima  ii  flabilifca  il  fonda- 
mento reale,  e  fiiTo.  Eccone  per  maggiore  chiarezza  gli 
efempli ,    che  meglio  le   fpiegheranno . 


2909.  j(5.        comporto 

5819.  12.        raddoppiato 

969.  18.  8.  ferto 

242.  9.  8.  quarto 

58.  3.  8.   loo.mo  del  rad. 


IJOOOO. 


2909.   \6, 

<)6c),   18. 

96.   19. 

19.     7. 

3.   17. 

comporto 

8.  terzo 
IO.  deceno 
fi.  quinto 

7.  quinto 

4000.     - 

ITOCO 

quarto 

2909.  16.         comporto 

M     ]  ■    ■  I  I   ■  T 

^6^.  1%.     8.  terzo 

20.     I.  II.  -*     loo.nio  dei  comporto 
'^  00 

19.     4,  48.     3o.mo,  ortìa  looc.  e.  s. 


i|ooo     - 


Siene  per  efempio  lire  6000.  fuor^  banco  da  ridurfi  in 
pezzi  pi.  V.  al  cambio  di  maravedis  648.  :  fi  facciano  le 
dette  brevi  operazioni,  e  fi  troveranno  corrifpondere  efat- 
tamente  n©n  folo  T  una  colF  altra,  ma  anche  colla  folita 
regola . 


lir.     6000.     f.  b. 
648.     cambio 


3888000.  produtto 

7776000.  raddoppiato 

1 296000.  fello 

524C00.  quarto 

77760.  100.  del  rad. 


13361760 


8.  reali 


l 

I40ÒO, 

6j$28o^ 
pe22i   1336.   I.  6.  rifultati 


3888000.     produtto   e.  s. 
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388S000.  prod.  dicontro 

1296000.  terzo 

129600.  deceno 

25920.  quinto 

5 1 84.  quinta 


5344704.    produtto 
13  36176.     quarto 

1408. 

^52^. 

1 

pezzi  1336.  I.  6.  uguali  ai 
dicontro» 


izpóooo.     terzo     yj^,j„„^ 

38880.       lOO.mo)  ^ 

1 296.     3o.ino ,  o  terzo  indietro,  ovv.  milleC  del  terzo 


1336176. 
1     8 


1408. 
1    16. 


6528. 
1 


pezzi   1336.  I.  6.  uguali  e.  s. 

Operazioni  febbene    in  diverfà  proporzione  ufate   rendono 
la  ftclTa  quantità  dei  pezzi ,  come  la  feguente  folita  regola. 


Tom.  L 


bbb 


378 

Uve  11$,   f.  b.  fono  uguali  a  lire  loo.  di  banco 
-               "^                                     lire   6000.   a  quante? 
lire  5217.  9.  6,  di  banco, 

quoziente . 

t  -  — 

lire   7.    II.    di  banco  uguali  a    fcuto    i.   argento 

'                                         lire    51 17.  9.    6.    quanti? 
fcuti  686.  IO.   2.   argento.  * — ' * 

'  '- 

fcuti   122.  -     argento  uguali  a  fcuti    100.  oro  marche 

•  fcuti     686.  IO.  2.  quanti? 

fcuti  560.   17.   3.     marche  ' --^ — -^ 

648.  maravedis  cambio 


363439.     produtto  dalla  moltiplicazione 


marav.  272.   uguali  a   pezzo    i.  pi.   v. 

^       marav.   363439.     quanti? 
pezzi  1336.  I.  6.  pi.  V,  *  " 

quoziente    rifuitato    uguale  alle    prime   regole    brevemente 
operate  . 

Altra  maniera  fbpra  efprefTa  può  praticarli  cosi: 

lire    IO.    14.    f.  b.   uguali   a  fcuto    i.  oro  marche 

j|j.g     ^000.     f.  b.  quanti? 
fcuti  560.   17.   3.    marche,  100.  )  60"^°.  per  d.  4. 

che  rifultano  uguali  a  quei  difopra,       25.  )  4.0  pefden.  i. 
quali  moltiplicati  per  detto  cambio , 
e  divifo  il  produtto  per  272.  come      125.     fomma 

(òpra  fi  produce  la  medelima  quan-      1 ^ 

tità  dei  pezzi  ec.  5»     quinto 

6coi.  5.  aggiunti  den.  5. 
per  cento  • 


37i> 
Può  anche   aflumerfi   per   divìfore  il  detto   ccmpo- 
fto ,   e  per   dividendo   il    produtto    delle    moltiplicate   lire 
per  il   cambio: 

comporto  2909.   16,  3888000.  produtto  di  fopra 

pezzi   i^^6,  i,  6.     pi.  V. 

■  '  '        ■  -  ■  ■* 

Ognuna  di  quefte  operazioni  può  fervire  di  prova  alle 
altre ,  e  cosi   ne    riefce  più  facile  la  combinazione  . 

Gli  efempli  della  riduzione  di  detti  pezzi  in  lire 
fuori  banco  ftimo  fuperfluo  eftenderli ,  potendo  ognuno 
da  per  fé  fteflb  formarfeli  per  le  fopra  fegnate  maniere, 
e  vedrà  cosi  efattamente  corrifpondere,  qualora  tenga  con- 
to delle   frazioni. 

Piana  è  la  converfione  dei  pezzi  piata  nuova  in 
lire  fuori  banco  :  fi  poflbno  quelli  prima  ridurfi  in  pezzi 
piata  vecchia  colla  fottrazione  del  quinto,  giacché,  come 
(òpra  fi  è  detto,  il  pezzo  piata  vecchia  crefce  fopra  di 
quello  piata  nuova  del  quarto ,  e  moltiplicare  poi  per 
detto  comporto  di  2909.  16,  con  dividerne  il  produtto 
per  il  cambio  ^  oppure  fi  moltiplicano  i  pQzzi  piata  nuova 
per  detto  comporto ,  e  al  quoziente  rifultato  dalla  divi- 
fione  per  il  cambio  fottratto  il  quinto  rertano  le  cercate 
lire  f.  b.  :   polTono  altresì  moltiplicarli  per  il  loro  rifpettivo 

comporto  di  2317.  16.  ^  ,    e   il    produtto    divifo   per   il 

0 

cambio  dinota  le  lire. 

Si  riducono  poi  in  pezzi  piata  nuova  le  lire  f.  b. 
formandone  come  fopra  pezzi  piata  vecchia  con  accre- 
fcere  a'  medefimi  il  quarto  :  oppure  moltiplicate  le  lire 
per  il  cambio,  al  produtto  di  elle  fi  aggiunge  il  quarto, 
dalla  fomma  di  querto  fi  comincia  Y  operazione ,  e  prefe 
le  medefime  parti  efprcfle  df  fopra  per  la  formazione 
dei  pezzi  pinta  vecchia ,  e  troncando  le  notate  figure  da 
moltiplicarfi  per  le  rifpettive  frazioni  il  hanno   i  pezzi  ec. 
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Siene    lire     6000. 
cambio        648. 


3888000.     produtto 
97Ì000.     quarto 

48(5o9co.     fomma 


1610000,     terzo     ) 
48600.     100. n^o) 
1610.    3o.nao,  oflia  miilefimo. 


167022.0. 

1.    g« 

1760. 

i  16. 


12160 

1 

pezzi   1670.  r.  12.    piata  nuova, 

pezzi     1336.  I.     6.     vecchia 
334.  o.     6.     quarto 

pezzi     1670.  I,  12.  nuova  piata 

rifultanti  uguali  con  piccola    aggiunta   per  le   frazioni  per- 
dute nella    formazione  de'  medeiìmi . 

Sì  moltiplichino  quefti  per  il  loro  compoflo ,  e 
clividafi  il  produtto  per  il  cambio  ,  e  rifulteranno  prefTo 
poco  le  medefime  lire  ftante  la  perdita  di  qualche  frazione. 

iTiarav.  648.  cambio,  comporto  2327.  i(5.  t 

pezzi     1670.     I.  12.  quanto? 

Operata  la  regola  riiultano  le  medeilme  fopradette   lire. 


3^1 

I.a  riduzione  dei  pezzi  piata  vecchia  in  pezzi  piata 
viglione  fta  al  ragguaglio,  che  pezzi  53.  e  un  ottavo  pi.  v. 
fono  pezzi  100.  viglione^  oppure  pezzi  100.  piata  vece. 
pezzi  188.  I.  reale,  e  maravedis  30.  viglione^  onde 
facile  riefce  la  conversione  di  una  fpecie  nell'altra  o  for- 
mando le  fuddette  regole,  0  prendendoae  le  parti  in  pro- 
porzione cosi 


Sieno  pezzi 

100. 

50. 
25. 

12. 

pi. 

vecchia 
metà 

4- 
5.  30' 

metà 
metà 

pezzi 

188. 

I.  30. 

viglione  • 

pezzi     ICQ, 

viglione 

50. 
2. 
1. 

metà 

50.nìO 

metà 

del  prima 

1 
8 

ottavo 

pezzi       53. 

1 

pi.  vecch. 

La  con  verdone  dei  pezzi  argento  di  quarti  170. 
detti  pezzi  duri,  o  forti  in  pezzi  piata  vecchia  di  quarti 
128.  può  farfi  o  colla  folita  regola,  o  coli' accrefciment© 
di  alcune  parti  in  proporzione:  la  regola    farebbe: 

quarti  128.  uguali   a  pezzo   i.   pi.  v. 

»    ■  ■"  pezzi  argento  tanti  ridutti  in  quarti  per  170. 

. -  .,.-  • — -  -■  -■■         quanti ì 
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E  viceverfa  : 
quarti   170.    uguali  a  pezzo   r.  argento 
" '    -   -•         pezzi  tanti  pi.  v.  ridutti  a  quarti  quanto? 

Oppure  coir  aggiunta    delle  feguenti    parti  : 

Sieno  pezzi   100.  argento 

25.  quarto 

6.  1.  quarto 

I.  4.  8.  quarto 

pezzi     132.  6,  8.      piata  vecchia. 


Sua   Prova, 
pezzi     132.  6.  8.     piata  vecchia 

26.  4.  8.     quinto  da  fottrarfi 

106.  2.     -     refiduo 

6,  2.     -     i/.mo  da  jfottrarfi 


pezzi     100.     -     -     argento . 


Per  la  riduzione  dei  ducati  di  maravedis  374.  in 
pezzi  piata  vecchia  di  maravedis  272.,  facile  pure  fi  è  la 
regola  riflettendo,  che  il  ducato  corrifponde  a  reali  11. 
piata  vecchia ,  e  il  pezzo  a  reali  8.  ^  cofìcchè  può  farfi 
colla  feguente  regola ,  o  coli'  aggiunta  delle  parti  propor- 
zionali 5   come  pure   viceverfa  . 

Sieno  per   efemplo  ducati   100.:  fua  regola: 

maravedis  272,.  uguali  a  pezzo    i.   pi.    v. 

ducati  ICQ.  ridutti  a  marav.  quanto? 


pezzi    137.  4.  pi.  V. 


37400.   maravedis. 
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Viceverfa 
maravedis    374.  uguali  a  ducato  i. 

pezzi   137.  4.  ridutti  e.  s.  quanto! 


ducati    100. 


37400.       maravedis. 


Le  proporzioni  fono  le    fcguenti ,  qual   regola  può   anche 
fervire  di  prova. 

Ducati     100. 

25.         quarto 
12.  4.    metà 


pezzi     137.  4.     piata  vecch. 


Sua  Prova . 

pezzi     137.  4.        piata  vecchia 
34.  3.  )     quarto 
3.    I.  )      Il.mo 

37.  4.       fomma 


ducati     100.       attrazione . 


Ponderate   bene  le  proporzioni  ufate   nelle   fopradette   re- 
gole ,   farà  facile  a  ciafcuno  ritrovarne  delle  nuove  • 
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I^ 

corrìfpondenia  dei  Peni  Piata 
^       da  Reali  8.  //z  //rf  /.  b. 
ai  ftguenti  Camhj  . 

Pezzi                                      Pezzo 
610,      100.  lir.   469.     6.     5.     .     I.  lir. 

21.      . 

468.   II.     3.     .     .     . 

21.     . 

467.   i5.     2.     .     .     . 

23.     . 

467.     I.     2.     •     .     . 

24.     . 

46^.     (J.     3.     .     .     . 

25.     . 

465.   II.     3.     .     •     . 

16.     , 

464.   i^.     5.     .     .     . 

27.     . 

,       464.     17.... 

28. 

463.     6.  IO.     •     .     . 

29. 

4(52.  12.     I.     .     .     . 

630. 

•      4^1-  17-     5.     •     .     . 

3^- 

461.     2.    9.     ,     .     . 

32. 

460.     8.     2.     .     .    . 

33. 

•       459-  13.     7-     •     •     • 

34. 

,      458.  19.     I.     .     .     . 

35. 

,      458.     4.     8.    •    .    . 

Vecchia 


4.  13. 
4.  13. 
4.  13. 
4.  13. 
4.  13. 
4.  13. 
4.  12. 
4.  12. 
4.  12. 
4.  12. 
4.  12. 
4.  12. 
4.  12, 
4.  II. 
4.  II. 
4.  II. 


IO. 

.1 

»ii 

8 

8. 

u 

20 

6. 

^ 

4 

19 

4- 

*-^ 

20 

3- 

1 

20 

7 

I. 

»Si 

30 

II. 

4; 

7 

4 

9- 

5 

8. 

I 

50 

6. 

^ 

4 

I 

4- 

"a 

^ 

2. 

4 

I. 

l 

II. 

•— • 

4 

J[ 

9- 

"3 

t 

7- 

4 

Vetti 

Pe2zo 

t 

Ci6.     ic©.  lir. 

457.  IO.    3-   ; 

I.  lir.    4.  ri. 

6.-, 

37.     .     . 

45(5.  15.  IO.    . 

-     »         4..  II. 

^■h 

38.     .     . 

45<J.     I-     7-     • 

.    •         4,  II. 

^■ì 

39-     .     . 

* 

45  S.     7-     3-     • 

.     .         4.  II. 

0.X 

^40.     .     . 

454.  13.     I.     . 

.     •       4.  icr. 

-^ 

4t.    .     • 

453.  i8.  IO.     . 

.       .              4.    IO. 

9-9 

20 

4^.     .     . 

453.     4-     9-     • 

.     .           4.    IO. 

7-  S 
4 

43.     •     • 

452.  IO.     8.     . 

.      .           4.    IO. 

6.  i, 

44.     .     . 

451.  i<^^    7-     • 

.     .           4.   IO. 

*! 

45.     .     . 

451.     2.     7-     . 

.       .             4.    IO. 

»7 

7 

4^.     .     1 

450.     8.    7.    • 

.     .           4.   IO. 

25 

47'    *    . 

449.  14.     8.     , 

4.  9. 

IO.  2- 
s 

48.     . 

449.     0.    9.    . 

4-     9- 

^•^. 

49.     . 

448.     6.  II»     . 

.    ;         4.    9. 

8.  i, 
35 

^50.     . 

447.  13,     2.     . 

.     .          4.     9. 

6.   ^ 

51.     . 

44(5.  19.     5.     . 

4.     9. 

4.    ^ 

52.     . 

44^.     5-     8.     . 

4.     9. 

7 

53-     . 

445.   12- 

4.     9. 

I.  2 

20 

Tom,  1 

•     • 

444-  18.-   5.     , 
ccc 

.     .          4.     8. 

II.  4 

5 

38(5 
<55S. 

Pezzi 

100. 

lir.     444, 

4« 

IO. 

5<J. 

•      443- 

II. 

3- 

57- 

•       44i. 

17- 

9- 

58. 

.       44i. 

.4. 

4- 

59- 

'•       441- 

IO. 

II. 

660. 

•       440. 

17- 

6. 

61. 

.       440. 

4. 

2. 

61. 

•       439- 

IO. 

2. 

61. 

•       43^. 

17- 

8. 

64. 

•       43^» 

4. 

6. 

6S. 

V      437. 

7. 

6. 

66. 

•       43^- 

18. 

I. 

67. 

•       43<^ 

.5. 

62. 

•      435. 

II.- 

II. 

(Jp. 

•       434- 

18.. 

II. 

670. 

•       434- 

5. 

II. 

71- 

•       433- 

13- 

7-- 

'      433- 

0. 

I. 

■73. 

•    •     • 

432. 

5. 

3. 

Pezzo 
I.  lir. 


4.  8.  IO.   «r? 

o 

4.  8.  8.  si 

4.  «.  6.  j| 

4-  8-  5.  il 

4.  8.  3.  ,i 

4.  8.  E.  i 

4»  8.  o.  - 


4-     7-  10. 


4-     7-     9 


•    3 


4.     7.     7.-^ 
4-     7.     S.  1 

1  f 
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Nuovo    Mejfico ,  iS^nrj    F^       *         .         . 
Por/o  tS*.  Luigi  j   Cibola  .... 

California         ...... 

Terraferma^  e  fue  Udiente;  Panama 
Venta  Crux ,  Portobello  .... 

JV^/^ ,  J^r/j  6'.  /-^^o  ^^  /o^  Cavaleros ,  iS".  Maria 
Cafiiglia  d'oro^  S.  Fé  di  Bogota^  Tunia,  Me  rida 

Tocayma  ....... 

Caramanta ,    Cartagena     ..... 

ro//^ ,   Baranca    di  Melampo ,    tS.   Marta 

Rio  deir  Hacha<f  detto  Noftra  Signora  del  Rimedio 

Venezuela  j  Maracaybo  .... 
Caraccas ,  Tucuyo  ,  Segovia  la  Nuova ,  Guiara 
Andalusia  la  Nuova ,  Cumana ,  Trinità  Ifola  . 
.  Pf  rz/ ,  e  yi/^  Udiente  :  Lima  .... 
Callaoy  Canette^  Caxatambo  .... 
Cuanuco ,   Valverde  ,    Guancavelica  ,   P//3:o  ,    Chiloe 

Truxillo ,  Guancaco  ,  Guamanca ,   o^a   «S.  G;o 

v/2/2;2/  ^^//^  Vittoria .         .         .         . 

Parinacocas  ,  Guamanvillas  j  Cr/yco ,  Areqmpa  . 
Quito  ,    Cuenca         ...... 

P^/>^  ,  Otabolo  ,  5.  Miguel  d' Ibarra ,    £oyj  . 
AJfient})  di  Latacunga ,  Riobamba  ,   Guayaquil  y  Ba 

bahbio^  Caracol         ..... 
Punta^  Z amora  y    Cannares  ^  Popayan 
Bonaventura  ,    C<2//  9  Timana  ,   Ban^a 

Macas ,  P/j^^ 

Potoji^  Porco  y  Chicasy  Oropefay  Cochamba   . 
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S,  Crux  della  Sierra^  Pax  di  Carancasy  Ylo^  Arìca  358 

Attacama  .         .         .         .         .         .         •         «359 

Chili  y  S,  Jago         •••••••     ivi 

Valparifo  ^    Coquimbo 361 

Copiapo  y  Concelione  ^  Imperiale  ^  Baldiyia         .         •  3<)i 

Ofomo ,    Chiloe   Ifola    Caftro ,    Mendo\a. ,    S.   Ivan 

della   Frontiera 3^3 

Paraguay  <)   Affuniione •  3<^4 

JBuenofaires  ^  Corientes 365 

Tucuman    S,  Jago  dell'  E  fiero  ,  Cordova    la  Nuova    ^66 

S,  Salvatore  <)  Salta         .         .         .         .         .         «3^7 

Camhj   di   Madrid  ,    e    Cadice ,    di   Barcellona  ,    di 

Valenza  ,  di   Cartagena ,   di  Alicante ,    monete  y 

ufi ,   pefi ,    mifure  ,   riduzione    di  una  fpecie  di 

moneta     nelV  altra  :    regola   generale    del    loro 

cambio    con    Genova  9   e  viceverfa  ,  abbreviazione 

dello  fiejfo  f  metodo  ^^  e  ragione  dell'operato      .  368 
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